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A che punto è la crisi? i | 
Intervista con Guido Carli '] 

A che punto è la crisi: su questo tema «l’Unità» ha intervistato numerosi economisti | 
italiani. Oggi pubblichiamo le risposte dateci dal presidente della Confindustria Guido j 
Carli, in un’intervista che affronta le questioni principali della situazione economica |] 

A PAGINA 2 l 


Enorme interesse per l’incontro di Madrid 


Carrillo Berlinguer Marchais: 
una Spagna libera e democratica 

Il caloroso abbraccio all’aeroporto dove sono accorsi centinaia di giornalisti - « Siamo venuti a 
testimoniare l’amicizia e la solidarietà con il popolo spagnolo » - Il ruolo della Spagna democratica 
nell’Europa - Incontro con i leaders delle altre forze di opposizione - Oggi la conferenza stampa 


Al termine di una manifestazione unitaria 


Studenti aggrediti 
e feriti a Torino 
da squadristi 
«autonomi» armati 

Venti ragazzi e ragazze picchiati a sangue con chiavi inglesi 
Ferme reazioni delle forze democratiche e dei sindacati 




MADRID — In una saletta 
cineoperatori di ogni parte 
è aperto ieri pomeriggio a 
clic si protrarrà anche oggi 
riconfermerà e approfondirà 
i lavori — hanno punti di v 
si è parlato essenzialmente 
della Spagna, delle sue pro- 
sjiettive, del lento e difficile 
processo di democratizzazione 
in atto, della lotta che i co¬ 
munisti spagnoli stantio con¬ 
ducendo j)cr estenderlo c svi¬ 
lupparlo. per la instaurazio¬ 
ne di un vero regime demo¬ 
cratico. in cui tutte le forze 
)x>lilichc senza discriminazio¬ 
ni possono agire in quella 
pluralità di espressione che 
è sola garanzia, secondo i co¬ 
munisti spagnoli, di libertà, 
di sviluppo e progresso: gli 
obiettivi cioè por i quali i 
lonumisti si battono assieme 
a tutte le altre componenti 
democratiche. Sono questi i 
concetti ohe il compagno Cor¬ 
nilo ha illustrato ai compagni 
Berlinguer e Marchais, che 
interverranno a loro volta 
nelle* prossime sedute delia 
notte* e di stamane. 

Riferendosi alle particolarità 
dell’attuale situazione spagno¬ 
la c dopo aver premesso che 
< una vera democrazia in Spa¬ 
gna non l.i si può costruire 
senza la presenza legale d: un 
partito comunista s, Carrillo 
ha ricordato la concezione del 
PCM circa la necessità di un 
« patto por la libertà » e di un 
accordo tra tutte le forze po¬ 
litiche che* accettano una so¬ 
luzione democratica i>er il 
Paese. Un patto i! più ampio 
possibile, ha aggiunte», clic non 
ignori quei settori capitalisti 
interessati alla a>.socia/ione <li 
mia Spagna democratica all’ 
Kuropa i*. Carrillo ha puntua¬ 
lizzato quali tlobbono essere i 
passi decisivi verso la demo¬ 
crazia in Spagna: legalizzazio¬ 
ne del PCE. elezioni libere che 
jx*nnett.ino di stabilire una 
nuova base costituzionale de- 
mex-ratica. Ha ricordate» il si¬ 
gnificato del plenum de! CC 
tenutosi a Roma un anno fa. 
ne*l quale fu deciso di uscire 
dalla clandestinità, per soffer¬ 
marsi sm passi avanti com 
putì elal Partito in tutti i 
settori della vita del Paese e 
por fornire alcuni dati signi¬ 
ficativi sulla organizzazione 
del Partito stesso. Il PCE con¬ 
ta oggi, egli ha detto, su 150 
nula iscritti e riesce a dif¬ 
fondere. in condizione di for¬ 
male illegaatà. oltre 1G0 nula 
copie dell’organo del Coni .tato 
centrale .Umido Obrero. 

Il leader del PCE ha quindi 
sottolineato il ruolo che i co¬ 
munisti hanno avuto nei gra¬ 
vi momenti di gonna.o. quan¬ 
do il torrori-mo fascista aveva 
tentato di destabilizzare la si¬ 
tuazione con Cassassimo di co¬ 
munisti e fun/onari di poli¬ 
zia c di bloccare così il pro¬ 
cesso democratico. Illustrando 
poi l’ediorno panorama politi¬ 
co in vista delle preannuncia¬ 
te elezioni, ha spiegato quale 
s.a l’atteggiamento del PCE. 
che ha g à presentato k* sue 
candidature in tutte le 52 cir- 
coserizion. elettorali. 

Caml'o. che aveva esord to 
ringraziando ì compagni Ber- 

Franco Fabiani 

(Seace in oenultima) 


Nella loto in alte: Enrico Bcr- 
Bngucr. Santiago Carrillo e Ceor- 
(M Marchais in una sala dcli'al- 
largo dose si svolge la riunione 
fcl I Ire partiti comunisti. 


Dal nostro inviato 

appartata dell'hotel Melia Castill a < assediato ed occupato » da centinaia di giornalisti, fotografi, 
d'Europa, sotto una discreta m a visibile vigilanza dei servizi di sicurezza governativi, si 
Madrid l'incontro a tre dei segretari dei Partiti comunisti spagnolo, italiano e francese, 

por concludersi con la pubblica zinne di un documento comune che. a quanto è dato sapere, 
i jHititi di convergenza che esi stono tra i tre partiti, i quali — ha detto ieri Carri”*» aprendo 
ista coincidenti sul modo di affr ontare i problemi della via democratica al socialismo. Ieri 


Raid fascista a Roma 
a colpi di pistola 
davanti a una scuola 

Nuovo criminale ratd fascista a colpi di pistola ieri 
pomeriggio a Roma, davanti all’istituto magistrale «Mar¬ 
gherita di Savoia ». Gii squadristi missini si sono sca¬ 
gliati contro gli studenti che in questi giorni seno in 
lotta nella scuola. Fortunatamente i colpi, sparati ad 
altezza d’uomo, seno andati a vuoto. La polizia ha 
arre.*tato in una vicina sezione del MSI nove neofa¬ 
scisti. Nel covo è stata trovata la pistola usata nel l’ag¬ 
gressione. A PAGINA 10 

La FLM favorevole 
ad un confronto 
con gli studenti 

In un documento diffuso ieri. la FLM affronta il pro¬ 
blema del rapporto fra il movimento dei lavoratori e 
degli studenti. Il sindacato unitano dei metalmeccanici, 
dopo aver sottolineato il proprio dissenso con la mo¬ 
zione imposta, con la violenza, da una minoranza nl- 
Tasseniblea di Roma, riconferma l’invito al movimento 
degli studenti di partecipare ai lavori della conferenza 
nazionale della FLM con una delegazione rappresenta¬ 
tiva ed unitaria. A PAGINA 4 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La mamfestazio 
ne unitaria di protesta degli 
studenti torinesi per ^aggres¬ 
sione fascista agli studenti 
romani del « Mnmiani » è 
stata ieri turbata dalle azio¬ 
ni squadnsLche di un grup¬ 
po di coo.ddetti «autono 
mi» che. muniti di botti¬ 
glie incendiarie, a mamte.-ta- 
zione finita, ì volti coperti 
da passamontagna, hanno ag¬ 
gredito v ov.ini comunisti e 
democratici — ragazzi c ra¬ 
gazze — inf erendo su di 
essi con bastoni e chiavi 
inglesi, ostentando la vio¬ 
lenza e la v.gliacchena che 
e sempre stata caratteristica 
dei fasi isti. I latti, anche in 
questo episodio, hanno una 
chiara eloouenza 

La manifestazione di ieri 
era indetta dalla Gioventù 
aclista, da FOCI. FG3I. 
FGRI contro il ferimento di 
due studenti romani avventi 
to lunedì da parte di un 
coniinnmlo fascista Subito 
dopo la diffusione della no 
tizia dei fatti di Roma, le 
scuole di Torino si sono mo 
bihtate ed e stata indetta una 
giornata di sciopero e un cor¬ 
teo che partendo da pi izza 
Solferino doleva giungere a 
Palazzo Nuovo. 

Nel volantino che annuncia¬ 
va la manifestazione firma¬ 
to da FOCI. FGSI. FORI. 
Gioventù aclista, tra l’altro 
si diceva: «Queste provoca¬ 


zioni si pongono l’obicttivo 
di deviate il diluitilo e la 
lotta dai temi che imo ad 
ougi ne sono al centio. ten¬ 
tando di inserire un disegno 
di criminalizzazione della lot 
ta politica che oggi non ha 
niente a che vedere con le 
scelte del movinv”*‘a degli 
studenti». L’intento d*’i 
stragrande maggioranza de 
gli studenti ehe ha aderito 
allo se.opero era. qu.ndi. di 
dare una risposta forma, de¬ 
mocratica. alle az’om violen¬ 
te. provocatone, della teppa- 
già fase sta Ne! oort-’o com¬ 
posto da urea emquemi’a 
gioutn: orano presenti alcu 
ne .-quadre p.ioseniente ani¬ 
mate da mtenz.om die nu.ia 
hanno a che fare con le tra- 
diz.om e 1 modi di lotta del¬ 
le organizzazioni di muoiati- 
che degli studenti e dei la 
voiaton Una iormazione *’ 

autonomi ", del gruppo 
« Senza tregua ». in Corso 
Vittorio si è staccata dal 
grosso del corteo malignili 
do bottiglie incendiarie e il 
\oltelle. dirigendosi rapidi 
mento alla sede del F'ronte 
monarchico che è al n 65. 
dando fuoco alle porte dei lo¬ 
cali e provocando danni agli 
orredamenti. I*o stesso grup¬ 
po. mentre il resto del corteo 
proseguiva la marcia per 
le strade del centro cittadi¬ 
no. lanciava altre bottiglie 
incendiarie contro le vetra- 

(Segue in penultima) 


Da oggi deputati e senatori riuniti in seduta congiunta 

La Lockheed davanti alle Camere 

| La seduta comune sino a domenica poi il voto - Si dovrà decidere se rinviare davanti alla Corte Costituzionale gli ex ministri 
I Tanassi e Gui e nove coimputati « laici » - All’ultimo momento manovre radicali per ritardare ancora l’inizio deila discussione 


Una dichiarazione di Massimo D'Alema 

Vogliono rompere 
l’unità degli studenti 


ROMA — L'affare Lockheed 
e da stamane davanti al Par¬ 
lamento. Camera e Senato si 
riuniscono infatti in seduta 
comune, a partire dalle ore 
IO nell’aula di Montecitorio, 
per valutare le conclusioni 
della commissione Inquirente 
c votare quindi sulla propo¬ 
sta di rinviare al giudizio 
della Corte costituzionale, per 
corruzione e truffa ai danni 
dello Stato, gli ex ministri 
della Difesa Luigi Gui (de¬ 
mocristiano) e Mario Tanassi 
(socialdemocratico), e inoltre 
i nove coimputali non inve¬ 
stiti da mandato parlamen¬ 
tare. 

Evidente la rilevanza del¬ 
l’avvenimento. almeno sotto 
due punti di vista. Intanto 
perchè questa è la prima 
volta che il Parlamento e 
chiamato a discutere e vo- 
' tare su una proposta di mes- 
I sa in stato di accusa for¬ 


mulata direttamente dall’In¬ 
quirente. Vero è che esiste 
il precedente dell’ex ministro 
democristiano delle Finanze 
Giuseppe Trabucchi (estate 
'65, per l’affare di banane 
e tabacco) ; ma Trabucchi era 
stato prosciolto daliTnquiren- 
te e davanti al Parlamento 
ci fu portato solo in seguito 
alla raccolta delle firme (co¬ 
me per Rumor oggi, anche al¬ 
lora l’iniziativa era stata dei 
comunisti), ciò che tuttavia 
non gl’impedì di ottenere da 
parte delle Camere un’asso¬ 
luzione di strettissima mi¬ 
sura. 

Ma poi anche e soprattutto 
per la gravità degli addebiti 
mossi a Gui e Tanassi, che 
chiamano in causa tutt’un 
modo scandaloso di gestire 
la cosa pubblica ai danni del¬ 
la collettività, con l'arroganza 
del potere c la pretesa del¬ 
l’eterna impunità. D’altra par¬ 


Echi alle dichiarazioni di Andreotti al « Monde » 

Un rimpasto 
governativo 
con i tecnici? 

i Un commento di Gian Carlo Pajetta - Giudizio posi- 
j tivo del PS! - Le polemiche sul caso Rumor e su Gui 


ROMA — Mentre Montecito¬ 
rio — nella seduta comune 
della Camera e del Senato 
— sta per affrontare Tesarne 
del l'affa re Lockheed, la di¬ 
scussione tra le forze politiche 
tende anche a scandagliare il 
«dopo». L’imerv^ta di An- 
dreotti al Monde, e l'accen¬ 
no che il presidente del Con- 
s.glio ha fatto in questa oc¬ 
casione alla possibilità d: un 
rimpasto dei governo con la 
immissione di tecnici lanche 
in funzione d; * garanzia » 
nei confronti dei partiti del¬ 
l'astensione), hanno acceso 
un dibattito molto vivo. 

Nelle ultime due settimane, 
intatti, non sono certamente 
mancati ì «segnali» relativi 
a un deterioramento deila si- 
tuaz.one. e soprattutto alle 
difficoltà e alle contraddiz.o- 
m che affiorano nella Demo¬ 
crazia cr^tiana. De! resto. le 
stesse pression. nv.naec.ose 
della segreter.a democristia¬ 
na sul caso Rumor e m di¬ 
fesa dell'ex min-stro Gu„ 
r.entrano in questo quadro. 
E’ eh.aro che nella DC si 
stanno ag.tando pressioni e 
ipotesi diverse. E l‘;ntcrv.stn 
d: Andreotti deve essere vi¬ 
sta anche in questa luce. 

Che cosa ha detto Andreot- 


ti? Quanto ai problema del 
PCI Tipetto al governo, egli 
ha detto che una «schiarita » 
potrebbe venire l'hanno pros- 
s.mo dopo le elezioni dei Par¬ 
lamento europeo: «Se i co¬ 
munisti del Parlamento di 
Strasburgo — ha detto — si 
unissero a una sorta di fron¬ 
te della sinistra democratica 
e socialista europea, la situa¬ 
zione interna del Paese po¬ 
trebbe risultare un po’ modi¬ 
ficata ». S: tratta, in questo 
caso, di una tesi p-.ù volte 
esposta da’, presidente del 
Consiglio nel corso dell'ult.- 
mo anno, e in particolar mo¬ 
do dopo il 20 giugno' egli ve¬ 
de nel traguardo europeo del 
'78 un appuntamento decisivo. 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Direzione PCI 

La direzione dei PCI 
convocata per sabato S 
marzo alle ore 9 avrà luo¬ 
go nella sede del gruppo 
comunista della Camera 
dei deputati. 


i te. è proprio questa comples- 
I sità della vicenda su cui l’m- 
i dagine dell’Inquirente ha get¬ 
tato cosi vivida luce che ave¬ 
va mo.-so i gruppi parlamen- 
' tari comunisti a proporre. 

; con la raccolta delle firme 
j per mettere m stato di ac- 
j cusa anche il prosciolto (per 
j il rotto della cuffia) ex pre¬ 
sidente dei Consiglio Mariano 
j Rumor, un attento riesame 
della posizione dei principali 
protagonisti dello scandalo. 

Seppur dunque privata di 
Rumor, l’istruttoria suli'affa- 
re Lockheed giunse ora alla 
fase decisiva. Come si svol¬ 
geranno i lavori del Parla¬ 
mento. con quali ritmi e pro¬ 
spettive? In teoria, tutto è 
I previsto, che !a seduta ven¬ 
ga aperta alle 10 in punto 
' da Pietro Ingrao (che. nella 
J sua dualità di presidente del- 
! la Camera è anche presi- 
1 dente del Parlamento riunito 
; in seduta comune) che avrà 
, alla sua destra il presidente 
j del Senato Amintore Fanfani; 
j che venga data subito !a pa- 
, roia ai due relatori dell’In- 
i quirente. il compagno Fran- 
: cesco D'Angelosante e il de- 
| mocristinno Claudio Pomello; 

| che sulle loro comunicazioni 
■ si apra un ampio dibattito 
con la prospettiva di giun- 
j gere alle votazioni finali non 
I prima della prossima setti¬ 
mana. 

In questo senso alcune de- 
! civ.oni operative sono state 
! prese ieri mattina dalia con- 
j ferenza dei presidenti dei 
gruppi parlamentar: de.la Ca- 
J mera, presieduta da Ingrao. 

! Ozm giorno si terranno due 
| riunioni «pressa poco dalie 
[ 9 alle 13. e dalle 16 alle 20» t 
1 e. siccome il regolamento è 
t tassativo nel prescrivere solo 
i brevi sospensioni dei lavori di 
( quella che a tutti gli effetti 
: è una seduta unica, si la- 
j vorerà anche domenica, sep- 
| pur solo al macino. C.rca 
! la durala del dibattito, è pre- 
| matura ogni previsione: ma è 
j certo che si andra alla pros- 
j Sima settimana. Nessun osta¬ 
colo a riprese radio televisi¬ 
ve: è probabile anzi che si 
! abbiano trasmissioni anche m 
I diretta Quanto ai giornalisti. 

I in relazione all'interesse vivo 
dell'opinione pubblica italiana 
j e intemazionale per il dibat¬ 
tito. la Camera — in co’.la- 
ì bcrazione con la stampa mi- 
' lamentare — ha attrezzato 
! anche una apposita, grande 
| sala dietro l'aula di Monteci- 
; tono per assicurare ad un 
j numero assai elevato di re- 
I datton la possibilità di se- 
! guire i lavori (anche in cir¬ 
cuito chiuso Tà^' con la mas- 
! s.ma precisione. 

| Altre quest oni. solo poste 
> sul tappeto nel corso della 
conferenza dei capi gruppo. 

Giorgio Frasca Polara 

(Seque in oenultima) 

i ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


Sciopero al 90% 
ieri alla FIAT 
In lotta edili 
e metalmeccanici 

Alla Fiat i lavoraton hanno scioperato in media a! 
90’V con punte del 95' b a Rivalta. E’ un risultato che 
da tempo non veniva raggiunto ed è il segno della 
adesione alla piattaforma dei sindacati su investi¬ 
menti. occupazione, organizzazione del lavoro e della 
volontà di rispondere alle posizioni di chiusura c- 
spresse dall'azienda. Ma scioperi molto ben riusciti 
sono in corso anche nei cantieri edili di tutta Italia, 
nel quadro della settimana di lotta proclamata dada 
FLC per l'occupazione, il piano della casa, l'equo 
canone. 

Nello stesso tempo, i sindacati stanno discutendo 
sullo sviluppo della lotta attorno ai temi centrali 
dell'occupazione e deila modifica del decreto pre¬ 
sentato dal governo. 11 direttivo della FLM ha deciso 
uno sciopero di 4 ore per ITI marzo nelle fabbriche 
nelle quali sono aperte vertenze e nelle zone :n cui 
è stata bloccata unilateralmente la contrattazione 
aziendale. La CISL. dal canto suo, si presenterà alla 
riunione della segreteria unitaria di oggi con l’onen- 
tamento di proporre uno sciopero d: 4 ore nell’in¬ 
dustria e nelle regioni meridionali dopo ITI marzo. 
A Porto Marghera sono stati decisi scioperi articolati 
che stogeranno ITI marzo in una giornata di lotta. 

Ieri, nel tardo pomeriggio. CGIL. CISL. UIL si sono 
incentrate cm i ministri MotT.no e De Mita sul Mez¬ 
zogiorno. Ai sindacati prima dell'incontro era stata 
trasmessa una « memoria » dei governo nella quale 
vengono elencati sii interventi da destinare al Mez- 
zoziomo, d.vi -,1 ne; pr.ncipali settori (lavori pubblici, 
trasporti, cantieri, ecc >. ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 


Il compagno Massimo D’A- 
lema, segretario nazionale 
della FGCI, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« L'aggressione di un grup¬ 
po di squadristi armati con¬ 
tro studenti comunisti e de¬ 
mocratici avvenuta a Tonno 
e conclusasi con il ferimento 
di numerosi giovani, è un 
nuovo gravissimo episodio 
che si inserisce in un clima 
di intimidazione e di violen¬ 
za che turba la vita demo¬ 
cratica nelle scuole e nelle 
Università e osfncorn lo svi¬ 
luppo di un movimento uni¬ 
tario degli studenti. Anche a 
Firenze un gruppo di squa¬ 
dristi della cosiddetta "auto¬ 
nomia operaia" hanno turba¬ 
to con le loro provocazioni 
una manifestazione di inasta 
degli studenti medi e univer¬ 
sitari. Questi episodi confer¬ 
mano il pencolo, già denun¬ 
ciato dal Comitato centrale 
della FGCI, che si ai fermi 
un nuovo tipo di squadrismo 
che. in concorso con In squa¬ 
drismo fascista, st rivolge 
contro ogni topina di vita 
democratica ne! mondo gio¬ 
vanile c che og'/i. >n n.odo 
particolare, arra a colp-re i 
gioiani comuni-ti. 

Sella stessa as-emb'ea na¬ 
zionale del movimento stu¬ 
dentesco, tenutasi a Roma nei 
giorni scorsi, ebbamo avu¬ 
to la conferma della lolonta 
dei gruppi della cosiddetta 
"autonomia operaa" di impe¬ 
dire ogni confronto civile fra 
gli studenti e di imporre, sen¬ 
za tener conto di nessuna re¬ 
gola democratica, le proprie 
posizioni minoritarie che pun¬ 
tano a contrapporre i r mot i- 
mento deg’i student' al movi¬ 
mento operaio e democratico. 
Sono convinto che se gli 
squadristi dc"a "autonom-a" 
non <ono stati an ora uola- 
t- ci emarginati dal mo 1 1 - 
rnento. c anche per l'attea- 
a\nmento assunto da a'tre 
formazioni gazanti le qua T 
o, come Lotta Cont.nua, fmi- 
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P ARO Forte brace.o. v.- 
^ sto che si sta d .scu- 
tendo, a ragione, delia ne- 
cess.tà d; r.nnovare i con¬ 
sigli di amministrazione 
di molti istituti bancar.. 
ti invio la prima pag.na 
d: una agendina del 1977 
stampata dalla Cassa d. 
risparmio d: Ferrara con 
!a composizione del suo 
consigi.o di amministra- 
zione, naturalmente sca¬ 
duto. Su 12 membri (pre¬ 
sidente, vice presidente, 
consiglieri, snidaci) ci so¬ 
no ben 23 titoli m mo¬ 
stra: 1 gr. uff, 3 comm, 
3 cav, 5 doti, 5 aw, I 
prof, 1 ;ng, 2 rag, e so¬ 
pratutto 1 conte e 1 mse 
(per eh; oltre al sottoscrit¬ 
to abbia qualche dubbio 
mse vuoi dire marchese). 
Nessun commento, natu¬ 


ralmente, in una provincia 
in cui il 49'e vota PCI, 
ma era ina:.le d.rlo. Tuo 
Giancarlo Croc.an; - Fe- 
deraz.one prov.nc.ale fer¬ 
rarese • Ferrara ». 

Caro compagno Crocia¬ 
ni. ho qui questa tua let¬ 
tera da diversi giorni, ma 
la pubblico ora perché mi 
pare particolarmente at¬ 
tuale dopo che t giornali 
hanno dato notizia dell'in- 
tercento del Presidente 
de’la Camera Ingrao pres¬ 
so Fon. Andreotti, affin¬ 
chè st proceda senza ulte¬ 
riori indugi al rinnovo del¬ 
le cariche scadute negli 
istituti di credito II caso 
di Ferrara, che tu mi se¬ 
gnali. è un indice della 
tranquillità con la quale 
gli interessati considerano 
il problema: essi sono sca¬ 
duti, sanno perfettamen¬ 


te di esserlo e pubblicano 
una agendina da valere 
per tutto il 1977, come a 
dire che non li sfiora nep¬ 
pure lontanamente il dub 
bio che possano (e debba¬ 
no/ essere in tutto o in 
parte sostituiti. E nella 
lista non figura un brac- 
c.ante, un operaio, un pen¬ 
sionato INPS. mentre m 
calce al foglietto da te 
ini.atomi si legge in ne¬ 
retto: « I^a Ca.-sa d. r.spar- 
m:o di Ferrara dest.na : 
propri ut.l: d. b. anc.o ad 
opere d. beneficenza e di 
pubb..ca util.ta Ora, chi 
può intendersene di piu. 
di opere di beneficenza, 
un conte, un marchese o 
un salar.ato agricolo 7 
Ti sei dimenticato di 
dirmi, caro compagno, se 
questa agendina e di mar¬ 
mo o di bronco, tanto ap- 


scono per accodarsi alle ini¬ 
ziative e alle posizioni di que¬ 
sti prot oratori, oppure, co¬ 
me altre formazioni estremi¬ 
ste, non hanno acuto fino 
a oggi il coraggio politico di 
una chiara c netta condunna 
dello squadrismo e della vio¬ 
lenza. 

Noi nten’amo che sia ve¬ 
nuto il momento perche in¬ 
torno a queste questioni et 
sta chiarezza c unità, che sia 
urgente dare vita a una cam¬ 
pagna di massa che noli quel¬ 
le forze che di fatto impedi¬ 
scono uno si iluppo unitario 
c democratico del movimen¬ 
to studentesco. 

Si deve lavorare invece per 
costruire un rapporto positi¬ 
vo con il movimento operaio 
e sindacale, tso’ando le posi¬ 
zioni che trecento ” autonomi" 
hanno imposto a conclusione 
dell'assemb’ea di Roma, sul¬ 
la base delle quali c stata 
promossa per il 12 marzo una 
manifestazione che assume, 
quindi. P carattere (!• mani¬ 
festazione contro i! movimen¬ 
to operaio e democratico 
Queste po-izionr «orto .state 
Quietamente respinte da’ di¬ 
renilo della FLM. ’! quale, 
tuttaim. ha Tranciato una 
proposta di <nnfranto e di 
unita al movimento ■>tridente 
sco• smnio coni'nti che sia 
poesibrc raccoa'icrc questa 
proposta che certamente in¬ 
contra i! tavole della stra¬ 
grande maggioranza degli 
studenti 

Abbiamo bisogno di un im¬ 
pegno stranrdmano dei no¬ 
stri compagni c interne di 
tutti gli studenti democratici 
m questa direzione C'e an¬ 
che bisogno di un'azione uni¬ 
taria di vigilanza e di rispo¬ 
sta democratica contro le 
provocaz.oni c gl’ atti di vio 
lenza di chi si i' ude di poter 
mettere i comunisti al bando 
del rroi imento degli studenti 
e nella imno-sibilila di far 
sentire la propria i o*c nelle 
scuole e nelle L'mvc r sita ». 


fatevi in là 


pare grawt'ca la scurez¬ 
za dei consiglieri del a 
CR di rimanere al loro 
P-js'.o per lutti i secoli de: 
secoli, mentre io. spe 
eia.mente se fossi nei pan¬ 
ni del conte e del mar¬ 
chese. avrei quache dub- 
b.o Sono secoli, infatti 
che. come tali, questi si¬ 
gnori non contano piu nul¬ 
la e mi pare giunto i! n.o- 
menio di sbarazzarsene. 
Con rispetto, con garbo, 
persino con rimpianto, 
non c’e ragione alcuna di 
mostrarsi brutali. Ma mi 
pare che non si debba 
indugiare ancora a man¬ 
dar loro un braccianfe te¬ 
sato a festa che gli di¬ 
ca riguardosamente inchi¬ 
nandosi: «Signor conte, 
signor marchese, fatevi in 
la, pluralisti ». 

Fortebraccio 


Una politica per le 
partecipazioni statali 

Dietro i casi 
IRI, EGAM, 

Montedison 


I.'t , -|»li»il»*i •' tifila 11 i-i all in- 
Ifiiiti «lei tu 111 ■ | » < > ila tur.ili' ilel- 
ITItl. l'antuiial i -itua/uuu* in 
mi -i titi\a li Monlcili-tui. h» 

l|tll"-ll«»IIC 1 (l \M, -Olili (Olili l- 

■ ut- ili un » 11 i-i lai i i aulì* i lo* 
imc-lc l’nilfiti -i-lciiia delle 
l’.u li i i|ia/ioiii -I itali. Di rio 
non pali- li miei-i fonti* il mi* 
iii-tio Ih-izlia, (pianilo, lume- 
i.iiiiln-i diflin Iti» ni a 1 1 -in i um¬ 
ilili! ì n ipoti -i di i a/ionali//a- 
/ione ilrlTr-l-leilte. noli nnllif 
le i anioni ili fonilo fin- -itilo 
all'oi mine ilei lenoineni di -rol- 
I.mietilo t In- i uni fi nono l'in-ir- 
me del -i-lenia. 

Non -iamo infatti -ollanlo di 
finiite .i mi pi e off upanlf an¬ 
nidilo ili prillile ili ue-linne. 
o a !rnomcin mai duali fin* 

midi.io Mutilali Filippi ili 

impif-i" tinello tilt* appaio culi 
dande e\ nldi/a i* la ni inr.in- 
/a ili una ipialiinipir -li aleni.i 
in "i.nlo ili follotaif I'iiiIi- 
io -i-idna delle I ’ailei ipi/ioiu 
-t.11 .ilI in mollo nuovo, ti-pello 
ai nodi leali elle il l’ae-e ili - 
\ e -t ioidiei e. 

I.’ pulpito ila ipie-la e-meu- 
/a elle hi-odl.l pai lire. I.a que- 
-Molle inni può e-.ere aflion- 
lala piopmidiilo. fumé ha fnl- 
to l'on. Ih-.mlia. ili nominale 
enlio 10 "itimi i nuovi infin¬ 
tili «leiTufiirio ili pit -iilen/a 

d. irmi. 

l’o-'ianio rompi elidei e riu¬ 
nii.i pie-iden/a rnllrd.ilr fim- 
/ion.mie JIO--.I appaine .li dii i - 
"t uli ini pa-'ii in av.mii ti-pei- 
lo alla -iliia/intif atlnale, ina 
ila palle no-Ira dolihiamo ron- 
ferm.m* le li-eive elle in pio- 
po-itn alilo.imo r-pif--o in l’ar- 
lamenlo. Oiioin- inveir apri¬ 
re un dihalMlo leale i he loin- 
Vidn.i forze pollili In- e -ori.ili. 

iionrlif i jimppi dnmeiiM delli 
IM'.^S.. per definire* le gratuli 
linee di una mima puliliea 
dello «viluppo dalla quale Tari 
dbrendere ipole-i di ra/itmn- 
ii/za/ioiie elle drldioiio ridon¬ 
dare l'intero ‘-i-lem.i. ie-o rmi- 
/iiinnlf nuli «duellivi di fonilo 
elio ad e--o -uno n--egunii. 

In «pi.ilehe illudo l'mlrririi- 

10 puhldiro iirH’fl'oiiiiim.i a — 
-ol-e tale fnn/iiuie necii anni 
l'iiiipi.iul.i S li allò allora ili 
dotare I’ apparalo produtlivo 
tifile « iiiidi/ioili ili lin-r per il 
pioprio decollo (fonti cnercr- 
lielie. -itlrnird.i. eie.), ma 
< iò avvenne niidavando ah uni 
prohlemt pet liliali ilei no-lm 
l’ae-e. 

1 imi la I i rapporti di forz i 
la ro-rii n/a tirila r-mrn/a ili 
una dirr/itine « nn-apevnir tlel- 
l'n-onomi.i. propria ormai non 
-oliatilo della eia—e operaia ma 
alleile ili va-li -Ir.ili di lei nii i 
e dirmrnli. ri-mlomi po--ihi|i 
ora un -allo di qualità nell’ 
affrontare tali tpie-Moni. Milia¬ 
re in «pie-la direzione, eoi» pre- 
ei-i piani ili -ellore ( mrifolo- 
alimentare, impi.mli-lii-a. limi 
-Iruitidil.ili. energia, tri-porti, 
acciai -pei iali. irrondi operi- 
infra-triiltiirah ) può .un hi* «i- 
diifirnrr rironver-ionr- di im- 
pre-e. tnoliilil.i ilei fillorr I i- 
voro. rii-iui-idi razioni- rompi, -- 
-iv.i di Ile -Irnlliire e-i-ti-mi. 
I amile di «pir-iu vj hi.,,, 
vili*, p, ro non rumi* prt tne--a 
a un di-evo,I di n-lriilliirazin- 
ne. ma come ri-uilnntc «Ielle 
-relte -Iratecii he rii,- -iranno 
rompimi'*,- vovli.imo andare 
in que-i.i dir, /ione. perrh«’ 
non mminriare ‘iihilo a mr- 
sruppare tulle le parleripa/irt- 
ni pulddirlie nell.» Uontedi-on 
in un unirò ente ili ve.Mone? 

Sarebbe rertainentc que-ln 
un -e ; no di* -i intendono af¬ 
frontare in modo iiiiov.i le 
que-timii rotnpb*--e « he -tan¬ 
no di fronte al Fae-e. re-li- 
liiemlu all’nitervenlo pubblico 
una funzione non «li -:ipp«,rio. 
alle *r« II,- ailrui. ma rfirrbpnn- 
drnte avli intere--! venerali 
tirila rollelliv ità. 

(nrae -i diceva jH'im/in. 
dalla Umilt-dl-nn .dl'I.L \M. 
alla rri-i d« I vruppn dirivmte 
,blITRI, i nodi ‘nn» venuti al 
penine. IVn-are ili n-«dvere 
qnr-ti problemi ron furbizia 
o forniali-mi. «■ vano e certa¬ 
mente non piò pn-'ihile. Hi in¬ 
vila ronvinrer-i rbe I'.Malia 4 
ramili ala. come -ori,» cambiate 
b* co-e «lenirò lo *le--o -i-te- 
iiu tirile Parici ipazioni ‘tall¬ 
ii e i vcrrhi |iotcri monocra- 
I ir i non |K*--om> repverc al- 
ITnc.ilzare di una nuova c«v 
‘ciruza tiri proprio ruolo che 
ormai va affermando-i all’in¬ 
terno tiri eruppi dirigenti. 

11 -i-lema uionocrjlico c clien¬ 
telare. che ha retto |»er molti 
anni gli enti di gestione, è una 
«Ielle caute, non sccontlarir, 
«Iella cre-cente cri-i che invc- 
-tc l’intero ‘i-lcma. 

Pietro Gambolato 
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Domani riunione decisiva sul bilancio 77 

Napoli: la DC di Gava 
minaccia di sfasciare 
il Consiglio Comunale 

L’incredibile pretesa di sottrarre i mutui di investimento ai fondamen¬ 
tale atto amministrativo equivale alla paralisi della città • Scontri e 
polemiche nella DC • A colloquio con il compagno Andrea Geremicca 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Da dom ini sera 
Napoli — la piu grande eri 
esplosiva città do! M“//og or¬ 
no — potrei)!*? trovar.-.! senza 
sindaco, senza asy.ss'.ri, ad¬ 
dirittura senza il Consiglio co¬ 
munale eletto con i! voto di 
cambiamento del la intigno 
’75. Contemporaneamente un 
commissario prefetti rio sosti¬ 
tuirebbe il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi e la giunta demo¬ 
cratica, trovandosi davanti 
(sciolto il più importante nr r - 
sidio istituzionale delia etti) 
alcuni dei mesi piu dramma¬ 
tici e decisivi su' front" d- '!' 
occupazione, degli inv-s"- 
menti, delle lotte per un ivo 
vo «viburno 

Questa, almeno, l’inten/lo- 
ne dell’ala piu arretrata ri-1- 
la DC che fa cai>o al grup¬ 
po dei Gava: ad essa m 
contrappone — all'Interno 
dello stesso scudocrociato 
una resistenza che coinvolge 
uomini e correnti che eser¬ 
citano un certo pe-o. Kviri-'-n- 
temente preocounati dalia 
gravità della prospettiva <‘h<‘ 
si determinerebbe. ieri ae¬ 
ra andreottiani. basisti, fan- 
faniani. Forze nuove, guilo*- 
tiani e morotei hanno diffu¬ 
so infatti un documento nel 
quale, in polemica con gli 
orientamenti dei irruppi mag¬ 
gioritari e dopo una lunga 
serie di considerazioni di va¬ 
ria natura « auspicano che 
il gruppo consiliare della 
DC consenta l’approvazione 
del bilancio crn un voto pu¬ 
ramente tecnico che siti 
espresso, con adeguata mo¬ 
tivazione. dal capogruppo 
consiliare ». 

Dentro la crisi cconoovca 
nazionale alcuni dati. r<-si no¬ 
ti proprio in questi giorni, 
fanno risaltare le gravi conse¬ 
guenze ed i colpi assestati ad 
un tessuto economico e pro¬ 
duttivo già ai limiti della tol¬ 
lerabilità sociale. <: Negli ulti¬ 
mi quaranta giorni — dicono 
i sindacalisti della FLM - 
soltanto nel settore metal¬ 
meccanico vi sono stati KOI) li¬ 
cenziamenti in piccole e me¬ 
die aziende ». 

Fosche nubi si addensano. 
Inoltre, su importanti com¬ 
plessi dell'area a Partecipazio¬ 
ne statale (si parla dell'Ital- 
sider, della SEBN. anche dell’ 
Alfasud) da troppi anni pri¬ 
vi di investimenti e di ade¬ 
guata qualificazione produtti¬ 
va. mentre in settori tradizio¬ 
nalmente più deboli — è il ca¬ 
so dell’industria dell'abbiglia¬ 
mento — agli attacchi sul pla¬ 
no deH’occunnzione stabile 
corrisponde, negli ultimi me¬ 


si, un impressionante allarga¬ 
mento de! lavoio precario e 
di (|ig\!o a domicilio, come 
tonfi-ripa il compagno Silva¬ 
no Itali, segretario della Ca 
mera de! Lavoro. 

Perché, ;n questa situazio¬ 
ne, la DC napvletanu tenta d: 
giocare — dono Li scontitta 
Vitto sommato ancora recen 
te del «voto nero» DC MSI 
eonvo Valenzi -- la carta d 'i¬ 
lo sfascio? Pcrch'- ; g.'Vjani 
lavorano orm-i: da mesi pm 
aggiungere crisi a cr:.-i e sere- 
(l.t.’gc il p.ù p bile le isti¬ 
tuzioni (Hi il Comune d: Napo¬ 
li :n p * nicol, ire? 

" La DC — r.sponde Andrea 
Ger'n-lcou, segretario della 
Federazione napoletana de! 
PCI -- negli ultimi mesi ó re¬ 
ti reti'tu nel suo senso di re¬ 
sponsabilità verso la città di 
Napoli ed ha, contemporanea¬ 
mente, teso a presentare la 
nuova maggioranza PCl-PSI- 
PSDl-PHI-DP come un'Amuii- 
nistrnzione maggioritaria, con 
la i/uale misurarsi soltanto 
con un'opposizione tradiziona¬ 
le ed ostruzioni'tira ». 

E’ accaduto spesso, negli ul¬ 
timi tempi, che il gruppo de 
facesse, ad esempio, determi¬ 
nate protxtste urbanistiche, 
che la giunta si pteoceupava 
di raccogliere e di tradurre in 
rego’ari delibero che, succes¬ 
sivamente. lo stesso gruppo 
de bloccava o respingeva nelle 
coitmii.-vsion! consiliari. Ma 
episodi torbidi e preoccupanti 
sono da registrare anche nel- 


Commissione 
parlamentare 
sui ritardi 
del Belice 

ItOMA -- Di commissione 
LL.PP della Camera, riu¬ 
nita in sede referente, ha 
ieri varato il progetto di 
legge per la costituzione di 
una commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sui ritardi 
nella ricostruzione della Val¬ 
le del Belice devastata dal 
terremoto. 

Il progetto, che risulta dal¬ 
la unificazione di tre pro¬ 
poste di iniziativa parlamen¬ 
tare. tra cui ima del PCI di 
cui è primo firmatario i! 
compagno Di Giulio, prevede 
tra l’altro che la commis¬ 
sione. costituita da quindici 
deputati e quindici senatori, 
svolga la sua inchiesta en¬ 
tro sci mesi per riferire poi 
a! Parlamento. 


Nella riunione di domani 

La riforma sanitaria 
al consiglio dei ministri 

Sarà revocata la decisione dei farmacisti di sospen¬ 
dere l'erogazione gratuita di parte dei medicinali? 


ROMA — Domani si riuni¬ 
sce il consiglio de: ministri. 
«.Piatto furte — ha del:.) il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Evangelisti — sara il ri.se- 
gno di legge riguardante Pi 
riforma sanitaria, che rr'rn 
riproposto con i suggcrrr.-'n- 
ti forniti dupli altri ministri 
netta scorsa riunione, dal mi¬ 
nistro della Sanità De! Pal¬ 
co. Nella sfossa seduta ri: 
domani — anche se non ci 
sono state per ora conferme 
più o meno ufficia'.: — il 
consiglio dei ministri dovreb¬ 
be affrontare il decreto eh*’ 
istituisce il .< ticket > mode¬ 
ratore sui farmaci, quel prov¬ 
vedimento cioè che iiiiiMV 
ai mutuati il paramento di 
quote più o meno alte sul 
prezzo dei medicinali. 

A proposito d: farmi.-: bi 
sogna ricordare che ter: il 
ministro Da! Falco s: è in¬ 
contrato con il pres. dente 
della Federfarrr.n. Tu.-voc a 


zone dei titolari di farmacia, 
che ha deciso nei giorni scor¬ 
si di sospendere l’erogazione 
gratuita ai mutuali delle spe- 
e.alita med.ornali catalogate 
nella seconda fascia del pron¬ 
tuario. Nel corso deli mcon- 
tro il m:n:stro*ha inviato .1 
dottor Leopardi a revocare 
la decisione. 11 presidente 
della Fede riarma ha assicu¬ 
rato die nella g.ornata d: 
c--gi sottoporrà l'invito al 
consiglio nazionale dell’as¬ 
so.':u '.One. 

Tornando al Consigl.o dei 
minis-ri. nonni..imo che e 
prob.iti le che esso discuta 
anche : provvedimenti re'a- 

t.vi fondine pubblico. Nel¬ 
la riunione de! 2ó febbraio 
il governo dette incarico ai 
ministri dell’Interno, delia 
G.u.c.iz.o e della Finanza d: 
mettere a punto due provve¬ 
dimenti: concernenti r.si>e:- 
fiv.nr.on'e gl: aumenti delle 
retr.buz.on: e una maggior 
tutela delle forze del'.'ord.ne. 


le agitazioni di alcuni servizi 
pubblici - - a Napoli più im¬ 
portanti clic altrove (come la 
N.U. i — con cui la CISL Enti 
locali, e cioè Gava, si è impe¬ 
gnata in una vera e propria 
crociata contro « la cricca 
rossa » — questo il linguaggio 
dei volantini — rappresenta¬ 
ta dalla giunta comunale. 

« E‘ una DC — osserva Ge- 
remtcca — in cui tentano di 
aierc la meglio ancora forze 
prive di responsabilità c di 
una visione complessiva ». 

Ne! dibattito su! bilancio, 
infatti, il gruppo de ha indi¬ 
cavi finora due strade, tutte 
e due rovinose per la citta: 

<> non votare il bilancio, oppu¬ 
re farlo passare una per que¬ 
sto non è determinante il con¬ 
senso democristiano, bastano 
i 40 voti di maggioranza) pri¬ 
vo di tutti i mutui di investi¬ 
mento. 

Ingomma o l’arrivo del com¬ 
missario prefettizio o un Co¬ 
mune messo nella pratica in¬ 
capacità di vivere e addirittu¬ 
ra di pagare i normali forni¬ 
tori o di assicurare i servizi 
più importanti. 

« E’ una linea — conferma 
Geremicca — clic porta la DC 
al disunpegno verso le istitu¬ 
zioni, come se a Napoli il par- 
tito de potesse davvero spe¬ 
rare di star a guardare...» I 
democristiani infatti fanno 
capire che il 41. voto — indi¬ 
spensabile per tenere in vita 
il Consiglio — potrebbe essere 
trovato nella sacca della ex¬ 
destra. dove la scissione del 
MSI e la costituzione del grup- 
pro di Democrazia nazionale 
ha anche « liberato » un con¬ 
sigliere. Chiamerà, che uscito 
dal MSI è rimasto fuori an¬ 
che da DN. 

« Ma sono le forze istituzio¬ 
nali — ribadisce i! segretario 
della Federazione comunista 
— Che devono rispondere del¬ 
le istituzioni. Va certamente 
a titolo di lucrilo dei comuni¬ 
sti e detta giunta l’aver sal¬ 
vaguardato — da questo pun¬ 
to di vista — l'integrità dei 
gruppi democratici . così come 
l’aver sempre lavorato per 
portare tutti i partiti ad uno 
sforzo unitario su un program¬ 
ma di profondo rinnovamento 
e risanamento. Tuttavia oggi 
la questione è, per così dire, 
più semplice: la scelta per i 
democristiani è tra lo sfascio 
e la corresponsabilità a dife¬ 
sa delle istituzioni ». 

Non certo a caso — nella 
stessa DC —- « il partito dello 
sfascio» viene combattuto: 
nei consigli di quartiere il 
bilancio che il gruppo consi¬ 
liare de contesta è passato, 
invece, all’unanimità. Nello 
stesso congresso provinciale 
dello scudocrociato — die si 
tiene alla metà di questo me- 
fre — peserebbe sui paviani — 
tra i primi firmatari della ri¬ 
chiesta dei 77 parlamentari a 
Zaccagnini di osteggiare sul 
piano regionale e locale ogni 
intesa costruttiva — le conse¬ 
guenze di una scelta irrespon¬ 
sabile. 

« Noi non siamo chiusi a di¬ 
scutere — conclude Geremic¬ 
ca — ancora nella seduta deci¬ 
siva di venerdì eventuali ap¬ 
porti e modifiche democristia¬ 
ne a! bilancio presentato. 
Quello che, però, non siamo 
disposti ad accettare è di te¬ 
nere in vita, in un momento 
decisivo per la città come que¬ 
sto, un Consiglio comunale 
che in pratica non possa espli¬ 
care /ino in fondo le sue fun¬ 
zioni ». 

Continuano, intanto. le ini¬ 
ziative per sbloccare '.a situa¬ 
zione: ancora stasera Guido 
De Martino, sezretar.o deila 
federazione socialista, incon¬ 
trerà — per mandato del di¬ 
rettivo PSI — tutti i segreta¬ 
ri dei partiti costituzionali 
per trovare una soluzione «a! 
fine di evitare ogni inaspri¬ 
mento e ulteriore lacera¬ 
zione ». 

Rocco Di Blasi 


I senatori e ì deputati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
ad iniziare dalla seduta antime¬ 
ridiana dì oggi. 


A che punto è la crisi / Gii economisti rispondono alVUnìtà 

Carli: le imperfezioni dei nostro 
rapporto con il resto dell’Europa 

Timore di una nuova ondala inflazionistica e di attese svalufaziontsfiche — I riflessi degli atteggiamenti incerti del governo — Le 
questioni della competitività, del costo del lavoro, della spesa pubblica e delle « coerenze » — Economia aperta e problemi del paese 



La conversazione con il 
ciott. Guido Carli chiu¬ 
de le interviste agli 
economisti sullo stato 
attuale della economia. 
Sulle questioni emerse 
dalle risposte dei vari 
economisti ritorneremo 
successivamente. 

ROMA — Le ccntraddizimi 
e te debolezze degli oruuhi- 
inenti eccnonne: de! governo 
possono portare a u»io .-«vuo¬ 
tamente degli effetti ant’.n- 
flaz:o:i..->t:e: delle ni..vare de¬ 
cise nei mes. scora! e favor.- 
re una rerrude.sivn/.t, ne! '77. 
delle tens.on. :• i:I i/.on>t.che. 
E' questo il t.inorc del dot¬ 
tor Guido Cari:, ex governa¬ 
tore della Banca d'Iial.a e, 
in tale veste, uno de: prin¬ 
cipali protagonisti della v.ta 
economica di questi anni. Og¬ 
gi. in qualità di presidente 
della Conf industria, il dot¬ 
tor Carli si trova ad affron¬ 
tare il problema della r:de- 
finizione del ruolo della im¬ 
presa in una strategia di svi¬ 
luppo e, per questa via, con¬ 
tinua a essere uno de: prota¬ 
gonisti della politica econo¬ 
mica. Ma in questa intervista 
è il Carli economista che ci 
interessa maggiormente, .in¬ 
edie se sappiamo clic molte 
delle sue valutazioni risenti¬ 
ranno. naturalmente, delia sua 
attuale carica. 

A! timore di una nuova on¬ 
data inflazionistica, ti dot¬ 
tor Carli accompagna un av¬ 
vertimento: siamo in una fa¬ 
se in cui si tratta di decide¬ 
re finalmente quale è la col- 
locazione internazionale (in 
campo economico) che voglia¬ 
mo dare al nostro paese e di 


ado‘tare i conseguenti e « coe- 
rent. •> comportamenti. Dob- 
b amo dee.dere se eh.udenti 
ne: nostri confini, r.patendo 
esperienze di cui si è già con 
statato il fallimento, oppure 
accettare — con tutte le con¬ 
seguenze che ne derivano — 
di essere realmente una eco¬ 
nomia aperta. Il dottor Carli 
è convinto che ;! nostro pae¬ 
se venga portato «alla deca¬ 
denza » dagli atteggiamenti 
« incoerenti > e dalle regole 
« strigliate » seguiti finora. 

Decadenza 

Uscire da questa prospetti¬ 
va a'iarmante ci: decadenza. 
.».giunca modi!.tuie protonda- 
nu. ire quo ve regole e, innan¬ 
zitutto, delunre. anzi «nego¬ 
ziare », un insieme coerente 
d: comportamenti ideile parti 
sociali, ma anche delle forze 
politiche, in materia d. costo 
del lavoro, ma anche ci: spe¬ 
sa pubblica) che rendano poi 
possibili le scelte necessarie 
I>er gli investimenti e la oc¬ 
cupi'.one Una prova di di¬ 
sponibilità delle parti socia¬ 
li «i comportamenti più coe¬ 
renti è. por il dottor Carli, 
il recente accordo tra ì sin¬ 
dacati e la Conf industria sui 
costo del lavoro: esso indica 
una inversione della tenden¬ 
za -- che a parere del presi 
dente (iella Conf industria è 
stata propria dei sindacati — 
ad accrescere l’occupazione, 
ma a scapito della efficienza. 

La preoccupazione per una 
ripresa inflazionistica provie¬ 
ne a! dottor Carli da una va¬ 
lutazione — facilitata anche 
dall’osservatorio privilegiato 
della Confindustria — di 


quanto e succedo in ecoiio 
ma .n questi Ult.m: me.-:. I 
provved.menti d: compressa) 
ne della domandi interna 
che il governo ha adottato in 
una logica antinflazionistica 
(logica di cui il dottor Carli 
riconferma « la piena validi¬ 
tà •') se non hanno influen¬ 
zato apprezzai).baiente le 
condizioni del mercato ria at¬ 
tivati produttiva e. intatti, 
lontana dalla temuta soglia 
dello sviluppo zero), hanno 
agito, invece, sulle «aspetta- 
t.ve » di imprenditori <* con¬ 
sumatori. Questi, scontando 
che la po’..: km antmll.iz.oti.- 
stica del governo avrebbe 
avuto successo, hanno ridotto 
i loro programmi d: «spesa 
drogata ». Ma proprio in re¬ 
lazione a! travagliato dibat¬ 
tito economico di questi gior¬ 
ni il quadro sembra nuova¬ 
mente modificarsi e in peg¬ 
gio. La politica economica 
del governo rivela scarsa ca¬ 
ducità di tenuta e riemergono 
ni suo interno comportamen¬ 
ti «erratici» dagli effetti de¬ 
leteri. Le incertezze del go¬ 
verno nell’affrontare gli ulti¬ 
mi provvedimenti (riconver¬ 
sione industriale e fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali) a pa¬ 
rere de! dottor Carli sembra¬ 
no avere « rimosso » il giudi¬ 
zio favorevole dato dal mer¬ 
cato alla efficacia delle poli¬ 
tiche disinflazionistiche del 
governo e si hanno segni che 
il sistema torna a orientarsi 
verso forme di espansione si¬ 
mili a quelle già avute a fine 
’75 e nel ’76. fortemente se¬ 
gnate, cioè, dalla inflazione e 
dalle attese di svalutazione. 

Ma c’è un modo per parare 
subito queste minacce? E a 


La decisione approvata dal Senato 

Le macellerie venderanno 
carne congelata del MEC 

Si tratta di un quantitativo di 40 mila tonnellate - Il compagno Giorgio 
Milani motivando l’astensione del PCI, ha formulato una serie di critiche 

ROMA — Quarantamila tonnellate di carne congelata, che il MEC aveva in eccedenza e 
che ha messo a disposizione dell'Italia, potranno essere vendute nelle macellerie che già 
vendono la carne fresca: lo stabilisce II decreto governativo approvato ieri dal Senato e che 
ora passa alla Camera. Finora la carne congelata poteva essere posta in vendita soltanto 
in negozi autorizzati a questo scopo, quindi separatamente dalla carne fresca. Ciò per non 
favorire la possibilità che quantitativi di carne congelata potessero essere spacciati per 
carne fresca. 11 divieto ha ___ 


Il provvedimento approvato dalla Camera 

I monopoli di Stato assumeranno 
dipendenti di ditte appaltatrici 


ROMA — Prima di sospen¬ 
dere t suoi lavori per con 
sentire di attrezzare l'aula c'*i 
Montecitorio per la seduta co 
nume del Parlamento che co 
mincia stamane, la Camera 
ha discusso e approvato, .or: 
pomeriggio, un provvedimen¬ 
to che stabilisce i'assan.-.otte 
da parte dei monopoli di Sla¬ 
to dei dipendenti di d.tte ap¬ 
paltatile; che hanno lavorato 
e tuttora lavorano negl: sta¬ 
bilimenti di Tortona. Volter¬ 
ra, Castellammare d: St.ibi.i. 
Bari, Margherita di Savoia. 
Tarquinia e Porto Margher.i. 
Si intendono ammessi al. in¬ 
quadramento negl: orc.m.ei 
pubblici anche tutti quo: di¬ 
pendenti di ditte appo.: en¬ 
ei i quali pur avendono : re¬ 
quisiti. aliassero omesso d. 
presentare domanda por n 
quadramente stesso o la rela¬ 
tiva documentazione. 

Questo provvedimento è sta¬ 
to elaborato sulla baso della 
proposta tV legge unitaria 
PCI-PSI-DC. che e stata il¬ 
lustrata in aula dal compa¬ 
gno Antonio Beiloceh.o. Si 
tratta — egli ha .-piegato — 


di un atto domito sotto i! 
profilo economico e sotto il 
prof.io -oc.ale. tendendo tra 
.'altro ai.a totale abolizione 
«ie.la pratica degl: appalti. 
tcm necessaria dalle condt- 
z.on: eccm.rn.cho grav.s-.me. 
e dal regime d: sottosalario, 
de. dipendenti d: queste ma¬ 
uro-» , da: trattamenti punì- 
inferi, rispetto si 
personale d. ruolo; dalla prò 
canora e’»'! posto ri: lavoro e 
dallo violazioni sistematiche 
d. ogni norma; dail'estger.za 
tnf.r.e di eliminare le strut¬ 
ture parassitar:? c antteco- 
nomiehe che appesanti senno 
. mone poi: di S’aro. 

E’ certamente da conside¬ 
rare coraggiosa — ha rile¬ 
vato Bellocchio — la posizio¬ 
ne de: lai oratori e de.le loro 
organizzazioni sindacali che. 
n un momento d: gravi d.f- 
ficoltà economiche, hanno ac¬ 
cettato di stralciare la parte 
riguardante il riconoscimento 
d: periodi prestati alle dipen¬ 
denze òri le ditte appa!tatr.«.i. 
Mentre potrebbe apparire as¬ 
sai strano che siano proprio 
gii appaltatori, cu: ha fatto 


in qualche modo eco il go¬ 
verno opponendosi all’appro 
va zio ne rie! provvedimento di¬ 
rettamente in commissione, 
ad assumere le difese dei la¬ 
voratori. In realtà essi hanno 
tentato una manovra scoper¬ 
tamente strumentale, per prò 
tergere i loro privilegi: e 
con queste operazioni si vor¬ 
rebbero ripristinare gii appai 
f: o quanto meno farli so¬ 
pra wi vero surrettizia mente. 
Da qui '.‘esigenza di appro 
vare immediatamente la leg¬ 
ge e di farla approvare, con 
la massima Tempestività, an¬ 
che dal Senato. 

Oltre a votare questo prov¬ 
vedimento. la Camera ha an¬ 
che approvato — e quindi 
trasmesso a! Senato per la 
definitiva ratifica — la leg¬ 
ge discussa martedì che stan¬ 
zia 44 miliare’»- in favore del 
CNEN per consentirne la par¬ 
tecipazione alle iniziative eu¬ 
ropee per l’arricchimento del¬ 
l’uranio. Definitivamente ra¬ 
tificate inoltre alcune conven¬ 
zioni intemazionali, anch’es- 
se discusse martedì pomerig¬ 
gio. 


tuttavia creato una seria dif¬ 
ficoltà. in quanto la limitata 
remunerazione della vendita 
di carne congelata ha ridotto 
in breve temjK) il numero dei 
punti di vendita, die sono 
passati da oltre mille a circa 
150. (juasi tutti concentrati 
nelle grandi città. Da qui il 
provvedimento governativo, 
elle elimina il divieto e intro¬ 
duce una nuova disciplina. 

li provvedimento, pur ac¬ 
cettabile nella sua :so razio¬ 
ne generale, ha comunque 
incontrato serie criticne ca 
parte delie sinistre. Il grup¬ 
po dei senatori couian.s.» t. 
in particolare, si è as’e.van. 
non essendo Mate ac col* e le 
modifiche proposte ;>er me¬ 
glio tutelare gl! interessi dei 
consumatori. 

A pine la considera itone 
prel - minare che r.smania ’» 
inopportunità di varice un 
provvedimento affrctt.i-o sot¬ 
to forma di riecre.o-.es. ite. 
mentre sarebbe stato neces¬ 
sario un approfon.i:m**nto 
delia complessa natemi. > 
osservazioni critiche d-u co¬ 
munisti — ha d- ’ri.o ,i com¬ 
pagno Giorgio Milani — ri¬ 
guardano tre quest.or»:. 

Li prima è data dal fatto 
che il decreto del go»-’n i 
non prende in consid-iaz one 
tutte le fasi preecdèi-i « 1 * 
vendita al detta zi .o della 
carne congelata, fast ci* so¬ 
no poi decis.ve nella gs:»i 
ininazione del prezzo: in pu¬ 
nizione. conservazione, tra¬ 
sporto. Ciò è grave prop' "> 
perché il provvedimeli o non 
riguarda un f.vto con:.ne- n- 
;e. ma integri-- ri go, i e .n 
modo permanente la .end:; 
delle «'.imi Ir-..-«he e .'■are- 
late. B..-rgr.a quinci. r- 

zare a fondo i nitri .'.vi .-m. 
compless. d: quesrii . ‘ :. 
sopra:furio tenonio p --- 
che 


Dopo la decisione della Camera 

Nuovo canone TVC: 
c’è un fermo al decreto 

Costa troppo rispetto al bianco e nero - Accolti i ri¬ 
lievi del relatore comunista sul provvedimento 


ROMA — I,e perplessità, nate 
dalla decisione della Carne ri 
ri: elevare ;! canone di abbo¬ 
namento per srl: appareevhi 
te!ev.s:vt n colore di altre 20 
m:!a lire, oltre quello già sta¬ 


li programma 
del « Gramsci » sul 
corso di politica 
scolastica 

L'Istituto Gramsci avverte gli 
iscritti al corso-seminario di po¬ 
litica scolastica organizzalo dal¬ 
la sezione di scienze dell’educa¬ 
zione che non si terra |3 lezio¬ 
ne prevista per domani 4 mar¬ 
zo. Il programma risulta cosi 
modificato: martedì 8: Grussu; 
venerdì 111 Menduni; lunedi 
14: D'Albergo; martedì 15: Mau- 
ceri; venerdì 1S: incontro con 
deputzti e senatori presentatori 
dette proposte di legge di ri¬ 
forma. 


b.lito da! Decreto legge go¬ 
verna* :vo. sono emerse lu¬ 
che ne. la ri un. one delia Com¬ 
missione Finanze de. Senato, 
che aveva m esame :i dise¬ 
gno d: legge d: r.conversio¬ 
ne del decreto governativo. 
Da molte pari. s. sono sol¬ 
leva». dubbi silil-i deois one. 
( he porta il canone per ;1 co¬ 
lore a 606V). mentre quello 
per il btar.ro e nero resta a 
2.7 645 f2ò 170 :1 prossimo in¬ 
no). per l’enorme divano che 
si determini tra i riti-- ramini 
e per : ri! e.-s: negi’iv. che 
r : avranno su! mercato, se ’a 
derisione non verrà rnori.f:- 
catn. 

Tal: rilievi sono .-‘MA. ne¬ 
ro!:: da’, compagno Mario 
goni, relatore sul provved.- 
mento, il q.in'e ha chies’o li¬ 
na pa x» d: r.fl-v-.o.re. In 
onesto senso s; è promano.u- 
*i la Cimoi .V'.one. la ouaie 
ha pure nv.’oto ri re atore 
a«i un incontro ron ri Conv- 
-g’io d’arr.mlr.s*raz:c»'.e d-'”a 
Rai. per una m.g’ ore cono¬ 
scenza de! orob’em.a. 


ixirere del dottor Carri come 
.vipera quiva che erri do¬ 
tili,.'«-e :.n«-.ip.ic.t .1 de. slve¬ 
nia di « produrre p.u investi¬ 
meli!. e più occupazione »? La 
risposta è indiretta e mi 
viene data attraverso una ci¬ 
tazione di una aftermazione 
dell’ex presidente Ford. Il 
dottor Ca-.. non erede eh-.- 
esistano purità-ho in grado 
d. garantire soluzioni rapi¬ 
de d: una crisi che ini or.- 
g:no da'.a v.venda petrorite- 
va de] ’72. Con Ford, anche 
egli è nmvnto che. de;>) la 
er.si jx?tro!.fera. « la r.cerca 
d. un p.e.io :mp.e_’o st.ib.le 
reii.ede un ccr'o numero di 
anni; gli astacoìi sociali e 
politici che si frappongono 
all'aggiustamento economico 
allungano il periodo necessa¬ 
rio. La inflazione, meg'-.o la 
sua elevatezza e la sua va¬ 
riabilità. rendono incompati¬ 
bile un Bisso di sviluppo ac¬ 
celerato ». La strada da se¬ 
guire gli appare, perciò, quel¬ 
la di una politica a « piccole 
tappe ». nella quale prevale 
una paziente negoziazione con 
le parti sociali e che affronti 
innanzitutto le due principa¬ 
li variabili con le quali fare 
i conti in una politica del 
genere: costo del lavoro e 
spesa pubblica. Ma perché, 
dottor Carli, prendere l’avvio 
da questi due problemi? 

Trasferimenti 

Perchè il nostro — rispon¬ 
de il dott. Carli — è un pro¬ 
blema di economia sviluppa¬ 
ta, non sottosviluppata. I fat¬ 
tori di produzione tcupitale c 
lavoro) non scarseggiano. 
Caso mai, le difficoltà sorgo¬ 
no perché il lavoro « ufficia¬ 
le » si è organizzalo in forme 
o'iaopo’mtuhe e monopolisti¬ 
che e impone un prezzo che 
« scaccia » il resto del lai-oro 
disponibile: e il cali tele non 
è scarso, co me testimonia il 
tasso di risparmio delle fa¬ 
miglie. ma è impiegato in mo¬ 
do improduttivo. Inoltre, tra 
costo de’ lavoro r spesa pub¬ 
blica esiste una stretta re’a- 
zionc. Nell'esperienza che ab¬ 
biamo fatto in <iucs‘i anni, 
tale relazione è evidentissi¬ 
ma. Dal 'fi!) :u poi in Italia i 
livelli retributivi si sono mos¬ 
si verso i livelli retributivi 
esistenti negli altri paesi 
CEE: ciò però non c avvenu¬ 
to ne per 1 ! livella del reddi¬ 
to nel suo complesso, né. an¬ 
cor più. per la quota di capi¬ 
tale per abitante. Ne è risul¬ 
tata una condensazione di 
reddito nel settore de! lavoro 
dipendente. Ma se. dato un 
certo volume di reddito, lo si 
concentra nelle munì di un 
numero ristretto di persone, 
ciascuna di esse dovrà prov¬ 
vedere al mantenimento di 
un numero più ampio ai sog¬ 
getti. 

5>: mette cosi in moto un 
meccanismo per cui il lavo¬ 
ro dipendente viene caricalo 
di più alti oneri sociali: tra¬ 
sferisce questi oneri alle im¬ 
prese: queste ultime li tra¬ 
sferiscono allo Stato: io Sta¬ 
to a sua volta li trasfe r ,sce o 
sui cittadini tramite le im¬ 
poste o sulla collettività tra¬ 
mite la manovra del disavan¬ 
zo pubblico. Per coprire que¬ 
sto disavanzo si utilizza il 
risparmio delle tamia 1, e. che 
viene usato per sostenere que¬ 
sto n r occsso di success.vi tra- 
sfcriment’ e in' C'-e rf- anda¬ 
re a formare nuora '•■toila'e 
si trastorma seniore più ine,. 
so in spmm’- rvibh’icu corren¬ 
te e m impiego imnro’uttiio. 
Non so! (or alni-.amo il fatto 
che in quest ■ anni si « 0,-20 sci- 
tu punti, nel nostro par--e. ron- 
flit!’ di intcrcss eh.' non r en¬ 
trano negli u-hemi frndtzn- 
na’: r'n««-r. va non urr q-ie- 
sto sono V'rrot -c - 0 / 

.4 n'• I..» ’a 7 ) r o 7 quii an-’-' 
che (■«*)’<vìe ogg nr»i <« ?rr.«- 
au etud'ne ormonale, u -„n 
duro avce't”nen‘ o. r-sultato 
(/- una po'itua che ha r.dat- 
’•> 'a '-iv 1 d ini oro ve-en- 
* ,■» »;r” * f'I'C' 1 (ì' *7 ro ’O p'i)- 
‘•-rio; ’• : aumentn'o ’a fu¬ 
sevi cf'l ’grorn non n r oirt‘n 
e ggc ’g de "a ' v » r Z7 hi-zo d - 
« -vr',' rv ‘a ■« sottor'-amf g; f-g 

‘o ’ 7 manodoperà an- 
z gnu. :"cvedendo ’g c»/«-o’<7- 

;(>»■■’ 7 Cri7 forza 1 1 <’ o ' ■ >. e 1 

, rfi al v- r 'inn T e la for¬ 
zi ’o -, /.«■•:»,»•'»;•’•' r i-~"g 
•**- ; » • * »*.» -7 *' r ; 7 fi *7 - T 

don ne : ha vo luto ridurle 
'.'o r ar o d- lno~r> ridia f i r zi 


lavoro occupala, ne".':”U'ionc 
ii’ rea 'izza > e. 1 icr i/:u’«.'( 1 : ut, 
più ocenpazume. 

Ma .n qui-sto sia s«hcni.i 
d: «tnaiisi. dottor Carli, tutte 
!e res:>onsab:htà de!!«- stortu¬ 
re italiane vengono fatte ri¬ 
cadere sul comtKirtanicn’.o del 
lavoro dipendente 

{'-.a j accusa io Sindaca!.' 
No, anche -c .'t- o'gin ~:.iz o- 
m sindacai' furino a’uto 
comporta menti monopolistici 
e ol popolatici. Ma rompo’to¬ 
menti analoghi li hanno avu¬ 
ti anche a't’i. a ni "me tre 
dal padronato Certo, v: c sta¬ 
iti li > se.i‘pc‘o dea' • >jt c-t ■ 

me ir. pe’c'.e "acca >n u'.i ' « ■ 
delle eoiitrndd’Z'oni ha rondi- 
zumato e eond.z'omi anche 
l'andamento degli ini esti¬ 
manti. (inanii agi - u’irni da¬ 
ti elaborati da', puitessnr su- 
los Lobuli sulla caduta del 
tasso di profitto m Italia in 
questi anni. I pronti sono 
caduti perché è oramai im¬ 
possibile trasferire completa¬ 
mente l’aumento dei costi sui 
prezzi c la politica moneta¬ 
ria fatta non ha permesso 
di coprire per altra via que¬ 
sto mancato integrale trasfe¬ 
rimento dei costi sui prezzi. 
Ciò si è riflesso sui profitti 
c, di conseguenza, sugli inve¬ 
stimenti. che sono caduti. 

Ma alia base di queste mie 
considerazioni metto, più in 
generale, le imperfezioni de! 
processo di integrazione in 
Europa. Una integrazione im¬ 
perfetta. perché ha portato a 
un risucchio retrihut’vo ver¬ 
so i livelli europei ma non 
ha portato a un analogo ri¬ 
succhio per la formazione di 
capitale. Una integrazione 
imverfetta. anche per riletto 
della mancata red’strdmzinne 
di csorse rea’’. Penso a che 
cosa è nr-cutlu'o g”'i”‘i ima»: 
della rn .«> n-’tro'i tei a. quan¬ 
do sono state adotta' ’ poeti¬ 
che che hanno danneggiato : 
jyriesi più deboli, r la nostra 
è tra queste. 

Qua 1 '- è. allora, a suo ture¬ 
rò. dottor Ca' - !:. 1 ! punte d; a»- 
taeco ;*'■* venir fuor: da que¬ 
sta s.tua/ione? 

Mi pare essenziale sotto 1 ’- 
iiea>e che la società l'aiutivi 


«■ tioi -- ad a ti -v: *7 " - o,-;." 

vanir d'tt -*:--.u: Dei e 
..-a: .ri are :>n>/>-v «'■.'.rive 
a'.'esigenza d: etmc:l"re ’n 
pre-enza r.e".i CLE 1 da’ mo¬ 
mento che ti idre.’unno di vo¬ 
ler cssc'c uni eco non. a aper¬ 
ta). il vinco o della bilancia 
ri'". n.77o■ 'senza - « > *> 11 
-’-er ’< » af e - «ii v 'ut » b e 


! n'o.cz'it'i 
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Dopo la decisione 
del TAR laziale 

Imbarazzo 
della P.l. 
per la sentenza 
sui professori 

ROMA — La sentenza del 
TAR (tribunale ammini¬ 
strativo regionale) del La¬ 
zio che da ragione (ma le 
motivazioni non sono note) 
agli insegnanti che aveva¬ 
no fatto ricorso in nome 
della legge 468 (del ’68) 
contro l'assegnazione della 
sedi ai loro colleghi « di- 
ciasettisti» che hanno ri¬ 
cevuto il ruolo in base al- 
l’art. 17 della legge 477 
(del 1973) sta provocando 
una grossa polemica. 

Il ministero della Pub¬ 
blica istruzione ha espres¬ 
so il suo parere con un co- 
municato sibillino, in cui 
da una parte non smen¬ 
tisce il fatto e si limita a 
riferire, senza pronunciar¬ 
si nel merito, che • la de¬ 
cisione del TAR riguarde¬ 
rebbe un non esatto calco¬ 
lo dei posti che il mini¬ 
stero era tenuto a riserva¬ 
re agli insegnanti inclusi 
nelle graduatorie nazionali 
delle leggi speciali ». Dal¬ 
l'altra definisce allarmisti¬ 
ca la cifra di 150 mila 
possibili spostamenti di 
cattedra, avanzata dalla 
stampa, senza però dare 
nessun altro dato alterna¬ 
tivo. 

Da parte loro, i sinda 
cati confederali della 
scuola, pur riconoscendo 
che la sentenza del TAR 
apre grossi problemi af 
fermano di voler « evitare 
il contrasto fra gruppi di 
docenti: il problema va co¬ 
munque risolto eliminan¬ 
do di fatto il precariato ». 


".iurta/.-.no 


.** y~ ri 
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nati: ri. .1.1 r.riiv:ni gftirvo 
d: perbene. 

V: c n.ri un probi-':.*. 1 piu 
delicato ancora: quello < 1 . za 
ranttre la qualità .ferii car¬ 
ne corteo..ita. Il de».r'*i. in¬ 
vece. prevede li venl.ta 
che della c««rr.e scong’.tn 
'. 1 qtiile perde la : J.ì v« 
tà nutritiva rinef.;: im ur¬ 
te scongelata ed e fa urine:r- 
te «deportò.le 

Vanno mf.uo «.on.-.-b'-ato 
le vipere anioni che .’■fri ra¬ 
zione m.is^.cc:a d; carne con¬ 
gelata può avere nella 7 0 
dazione nazionale d: zarrri 
fresca, che è già fin trunoi 
limitata 

Un emendamento comuni 
sta per escludere la .erriti 
di carne scongelata z stato 
respinto E’ stato m.v.e ,«c 
colto come racconr.in 1 : 
un odg. che invita "1 go¬ 
verno à favorire, ne:la d. 
stribuztor.e dei quatv.t itti ; 
di carne congelata MKC. le 
romunità sociali, le eoop--”a- 
tive e tutti gli esero: pubbl- 
ci o sotto controllo pnobero. 

CO. f. 


Gli interventi nelle commissioni Giustizia e Sanità 

Prosegue al Senato il dibattito sull'aborto 


ROMA — E* prcsC^j.-A nel¬ 
lo cr»r.irr...v.or» v 

Sa n. ; a de. Senato ..1 o..-«. us 
s.o.rc genera.e ^u. d..«.ez..o d. 
legge s;..aborto. Quattro n.. 
oratori intervenuti ::e...i z.«»r- 
nata di ieri: : senato.. La 
Va..e e Guarino ce..a Sui. 
stra .nd. pendente. C.m.uo- 
p..ir.o. soc.a.u-ta. e Occn.p.n- 
:.. sociflldemocrntico. 

Tutti g.. intervenuti .«onn 
star: concordi, pur parte..do 
da angolature d.verse e an¬ 
che con difrerent: sottolm•ca¬ 
lure su d.vers: tisp-:-tt. de. 
prov,ed;m-.n:o nel sostenere 
la r.oc«-ss.ta che ri Par.amen¬ 
to approvi una .ezze iUl.a :ìe- 
..cura materia, ta.e da r.- 
iuo.'.dere a.le .lopziriative del¬ 
le donne e del.a società. 

Il senatore Li Valle, t. cu; 
intervento era particolarmen¬ 
te atteso per le numerose 
voci che erano circolate ne; 
g.orn: scorsi .««u: comporta¬ 
mento del cattolici eletti nel- 
.e ..ate coniun.ate. ha a»:rie- 


1 g. 


I liuto cr.e c r.ezessar.o anpro 
| vare una a ’_v 
! mente .a.ca. capace d. s.».ia- 
t re le fratture mora., e p*..- 
: t.che ap.-r.e.'i r.e. pus e . E 
.t.cr.e che .. testo pk-a 
t.v.cro in.^.iorato. r.c. « s cr<. s o 
o. dc«re rr;«ir j. ur ;>?va> 4.. ùj 

:3Je:*:rrr..n.ì/-or.e de..*» don* 
.«4, cic.udor.do . 
n.tar.o da qua.u.ique cleono 
ne concorrente, e d: r.vo.z;- 
re ne. coiisu.tori __ì .. a .a « fi - 
les.o:.^ > «del d.s-i-gr.-j d: .ezge. 
.r. modo che c.ui d.vengano 
.1 luogo d: eserc.z.o d. un d.- 
r.tto arme he quello d. c-.argi- 
z.one d; cir.ti. 

Dato ria:tua e stilo di «V- 
tuaiione de. la -'zze *ui con 
sultor; iancora oorh.ss.m. ne. 
pae.se i. Ram-ro La Varie ha 
d.chiarato che Ih loro carenza 
non deve essere un ostaco’o 
al l'approvazione della legge: 
j consultori restano ri» solu¬ 
zione oli.male, ma le '.oro 
funzioni possono in parte, in 
questo momento, essere svol- 


’e dal n.ed.co d. f.duc..«i. In. 
portante e — :.a er.u’o .1 
i)-«r.ir.f.it .1 re eie-1. ■ S.n_«.t sa 

...d.pé:..1en*e - mantener* .1 
tono to. orante e s.ir.i che 
li d.-russ-one Sia a. uto t.r.o 
ra. c z. ungere, i.ttr.»verso la 
conferma d*. pan*: ..-odali de. 
’ v.to pervenuto da ..» Came¬ 
ra. aria sua affénm.z.r»: \ 
penando rr.ar.o a qu^-.e n.o 
d.fiche che rendano In lezzo 
sul. ab-rrt-i un i l-zzz d. r-' 
sponsab.l.’à anz.c.a- d. Ime 
r.i. zì4 7.or.c. 

Il senatore Gu-a~.no ha d.- 
fh.ar.c-i d. ••.-.-■-re or.-'n'-i’ i 
■ere: un vero lavoravo e a. ri- 
.-•o ur.g.j dill.i Cat.- t.i cn- e 
.-•.«■•ri difeso ne.,a sua intejr.-.a 
I •-..rene d«ri so:.:.I.sm Cam/Kr 
| p.a.no. Guir.no ha sot’oriraa'o 
! 1 rimportanza de. consultori, 
pur d.ch.a'ando che non può 
f-».e quest.one diver.t ire de ter 
ni .nanfe per ri ve’o Ha poi a’ 
laccato duramente, come g.a 
1 aveva fatto .er: la compagna 
i Mata., .a parte del d.segno d. 


c'ne i e i! <g ; -, 'eu •ueut ■■ d- u”. 
saggi o di svlnppo ehe nel 

:■(>'«,j ile' temilo «■()•;«."(.',> rf- 
ancore ne (’•’ gì ni t’n no- 
r ’■.■«• i i/t-.',"/ri-i'ii;vi. Mi r r 

(li'CC’t ./’■.■ ■ «”2(> "1 /<■■• 1 > d 

,■««." .« i. , eeo’li e ••• a ‘r. 

ii"bb ,i ", i ne, et !" 1 e il ’ •. ve 

rega’e h-m precise, a r, 

eia'e da quella della cenar 
!•! ' da Accettare ai ciminet’ 
tiv’a sigii’tien aeee'tare rf • 
andine a un aggiustarne'! ‘n 
nel prorcs-n di redtstnbuzio 
ne del reddito. 

Aft^iuslamenti 

Ma ni quale prosp'tt .va I 
s ud ic ito dovrebb- « n-.-.-o.- a- 
re-' un ueg-.u-' iinento de! ge¬ 
nere? De! ro.sti\ !♦' n’isso ha 
scritto ehe con ri r.-cento ne- 
eordo i .smelaci!• hanno già 
r.nunc'uto a fidivi m i s-.rd: di 
rire. Ctie cosi devono aspri■ 
ta*si in camb'.o? 

In cambio, una società ehe 
sia in grado d; proa’ed :, e 
in un mercato aperto, purché 
guidata ria una classe diri¬ 
gente dotata di prest'qin e 
capace di indicare una pro¬ 
spettiva convincente. Non cre¬ 
do che esistami a’tre me. 
Perno insisto che il proffe¬ 
rirà prinnprPe con il quii 1 e fa¬ 
re oggi i conti è qur”o di r<- 
pris! mure (Penne rego’e di 
min norfg mento cnere’i!’ co» 

hi C‘is‘i'1 co ",> • /- ,i>',- 

"ri l 'on f Pt’ e -1- •, ■ • 

che >i'! l Viti -I • idII -ri-, \ ' e 
(!•>’>■•' (• i-niv' ’i •; r 1 

'mozione rie’’-- r’s-i’- v. a co 
rn ' 'lenire da ’!«'fi’ie af 

travaso una neib-'pà de 1 'fi¬ 
nirò. che si estenda ai gua¬ 
rir ■ d-ngenti 

Una volta stai).rito ! (piad-o 
dcl’e eiv-P'n/e. iV't.iiio .«cu')'-- 
di (letmue. ivi:, c«i!i<-r< *-tm- u 
’e le .«<•■•!*«■ tvr ir.. mve-* * 
men»:, !'<vcui)az:(vie M**' 
zo -.orno Non !<• par* ? 

Ritengo che sia pronta' o 
r costruire, ndetrure un qui 
drn di io,‘lenze ilei s’«.'f'»j,7 
fio cacato rf’ t”u-‘rpr ’e 
incocrenze e Ir re.go’e s 1 >’ r 
te di qitesto -istanti re non 
si tratta, bari’, «o'o r'e”n pn- 
litva ’etr-h’itivu, ntn nii'i'c 
ric'lt: siiesrt puh’i’ir -■ > Se !■' 
una analisi e con scout utr «•■ 
ne dedu.ee che b'-om-i P” 
ciò. come pr”n o vass,, r-pr-, 
sPaure co".* no* fa "'cu’> rr,.* 

retiti. Dob'va uiu in’’in"" f uf! 
r'cnst'.tirre W eonrì'Z orn ni 
frettile rfe’l-r eorreo r re’izg i' - 
’ior/i tihh-u>no fritto pu’d—h-’ 
< he rfefid fai ano .1 « «'.••• ■ 

ri' q •/ t'e nt’bnnno no’ 6i r v ’ > 
sfa’"rie"e d' sostegno. - 
qu'i’Pn vìi lo mun i'cria d‘ 
staniti ! :n‘o •rii ’.i rr *• 

dei unni meati ve "■"■o-c- 
s'a’e da «o’o 


fi vii'! tu’ 


p-nrvr to’ 


co-ri 


leg.v- Bartolomei oh*.- Preve¬ 
de .. pr-_,id v.t-.m-n’-j. 

I. st>’.a (it-n.a. rat.ci O. rh - 
p.nt; hi afl-rn.a’i eh* f.t 
te. deve t-.ve.v cor..- d.-r.ri.o e,n- 
cor.i aperto, p-r rr.-. gl o r i.i 
.--ru.re u.i risu.tito lezs.n:- 
vo .. pai scuro e tr.-.rssu..- 
li puri.':).le. Il suo grumi e 

u. croio, n..» può d -*r.tare ri'. 
t--rm nr.nt-. ha d-t*o. Q.i's'i 
g.. dà .o stimolo p:r porsi co¬ 
me forza meri:a tr.ee. a! f.r.-z 
ri; r.igg ungere lo scopo ci: 
«approvare una legz- che 
s-'or.z. ur. il referendum -d 
el.m n. li u.ag.i d--.l iborto 
crii ndestmo. 

Uni delcz.izon.e deria 
ereter a r.iziomi-' d'-.l’L’DI, 
comn.i'ti rial.e c -mpizr.-' V- 

v. nm, Cecchin:. Rep-**o e Fa- 
nell:, c sta*a ricevuta dii 
zrjpp: del PCI. PST. P3DI. 
Sinistra :nd:oender.’e e sud¬ 
tirolese del S'no’o a: qu ili 
hi posto l’estg-'nza d: una ta- 
pria approvazione della leg 
ze. 


rie "7 concorrenza e-ji-'r i 
rfwe vtg n un i.ia c.-*• 
co’gtn tu unità prò lutt-v « mi¬ 
trinomi’. nel (inule i r's-Pta’’ 
economie' r n-t-'u s'-nnn 
’nc’ro (P i ri'tpuzuiue rie’’-' 
imprese p « ( > si,-io "nive-e 
"ori rg’-de. es-e rb'r rem r*’ i’ 
r r rspuPe da’ vermio 

Parfocinazioiie 

S-; n—i' b-'.-.smo v. *- oz. 

’ 5 :ì -err.i’o ri Im l - < in- r - 
.'Uiiria :.-i.i .-o!,i .- e, •■i‘,m - 
. Io nr. i :n ■« a pi*.<* u-t ì 
(lome .da' ( o de ( !:•• in s .•* 
u: i .iu’n- 1 . mi ri .-iv». 

'»•) ’• sto ni-"'. Po ;vi -i 
Ute.:.--Té s T! ■'-e .1 rii 
■(■ uni r:.-:>o.-fa a. p-obam 
ri- 1 pi-'S- i 

lui r" pista dei e r rie 

la vi -, n p ■•<,,, pcu ampio, 
r he !> !'>■•’u :e .'Vi- z.onle -*7 
''ano D- i ,,r f 7 j 1 nndur'e rn 

r r,,. l,. - , r 77 la PO 

.-‘ra npveirtm,-n «7 n ’’a CFF. 
'••fi nn'hu q’i nl’r- pies; de 

- CIO r r,”i por * 7 r . ■ f qn , 

z i Se s- ad-Plano /)•-■-.’r ; -- 

# (in. *’ me"e a d'P'u t ■ • rior,-, ’a 

•'Si p-’lr.p - ’C (, 7 P-; V- 

» -) le c,,\d Z or; ri-- paCs, p -'/ 
ùebr,’ . ,- ,rrfo r,-’~ rine 

s’g » a r ’• e r-»c-'•»•>, 7 un cu 

!o p,-r t sr.P .«r.« _» nrn 

’- eoii ttper, ; l|/j ’-j rana 
di far srnt-’e "a nos'-a ’ o-c 

r mi autor-"d.- zza ne’ r rei r * 

<0 ;-i *.'-«:7 zi'r.a’e c p T o’’> 

ne io’,) 77 pi, ro ’,no- 7 ’n 
’ itera 1 <•'.-•■* ; .a ! ; da . n-~’l 
1 - r e r-ipe't o 

L't ha -i-r'i’o d: c* 1 . d'- 

* gè-.* — ri -'-•udo d. n‘(ni-'”*" 

• • r, ('.: > n r - t s od '(.i’ -, 

m. 0 .( h.t U'i’o ’n 
-«:>:•-.ri. v r 'le" ria -1 nr-s’t- 

_ T O -, « ( 1 ">,.*(' -1 - «ri ri--»» 

un» vi 1.1 ri-' - 

• d-'’ d--' --t*i nt'-T'-’o 

ni .’ *0 .1” : r- <« vn- o 

ii f --‘ < Mi * r»i-* a».-••■.e ’a 

njc ‘.(■•r.-- ri- - ' e 5--1 «• ri--g"1 

ne.- oi-'f-,- 

. ni-"'- d- "e S'-’l*-' -Ti-: p (V 
■*-.ig »no rii d nr*. 

ri-*"-, "(-hv-c d - _*.---*•> 0 . 

Per,;,, f- -, », <-.•»>•,-7 » 7 -ì-T. 

'■-erjfc a r ! !-"(•>' 7 .*0 rhe 1 * rfai 
Parlar ento n’ie o tre jcb'v- 

- o*"' ("■-’** i *: al’e •curri - -*--*: 
ai d T iaerPi d ; anr-te '-np-ete 

”1 Orcio d' i-i v're .s re -jì } rf g. 
’ogo ero, , p-A-,-, ri -e «\ri-», 

•7 *’;** J TirjT*'*- 

rtrnz nrir O'it* n? f V' , »r >7 

**• 

r} 1 »»* 7 *rj**r h> 7 - 

sgr<< su’ p-.*:-.-r)r) 0 'fo «■'■•* »• 

arce" 0 ^-stror,’., epe ,■ * , 

rcr-ung nns'Z’nv d> covaruf, 

: 7 ri «Virili rj rlr’S'i’TC » I)-l) 

pri pn’irti ")-'*?*> e a non H 
t-u'gre ’a eroc-i- ri,e »•• s’a 
uni n r ’tr,ig e pii rgredn cir¬ 
colazione di gruppi dirigenti 

Lina Tamburrino 
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Gramsci e il problema degli intellettuali 

Partire 
dai Quaderni 

« Anche nella scienza cercare la realtà fuori da¬ 
gli uomini, inteso ciò nel senso religioso o me¬ 
tafisico, appare niente altro che un paradosso» 


I). frinite alle pagine li 
Gr aulici, segnatamente a 
queiic ilei * Quaderni ■*. c: 
si interrosa Miu nte s«- <- co 
me fxi.-usano g'iovarc». a e:n 
quant'anni di distanza, qua-a, 
per il nostro orizzonte di pro¬ 
blemi culturali. |H-r il no aro, 
an/.i i nostr i numerosi e tur 
mentoli ' che lare.’ -, Kblie- 
ne. meglio delle smsole no 
to e proposizioni. spesso pur 
cosi persuasive e feconde. ni:t 
altrettanto aSevolm'-ntc so'V 
citabili in eontra"tanti d ; re- 
zion;. OSSI <*<HlVl«'II<* rivoi'b'i'e 
rattenzame. :n [tritilo luogo, 
a corti nuclei tematici os-eit- 
zia li, a certe proposte e-u 
frali <li metodo, dalle quali, 
piti (Ile conveniente, è prò 
prio necessario ripart.iv, or 
mai Molto schctnatieamm’e. 
indicherei, per intanto, 1 pun 
ti seguenti: 

1. Gramsci Ita spostato ra¬ 
dicalmente l'attenzione dal la¬ 
voro culturale come proda 
zicoe individuale al lavoro 
culturale come produzione 
Collettiva, colile funzione e 
elaborazione sociale, insomma 
come* lavoro (leali -i miei!-t 
tliali ». dei ‘'Sruppi itite!l*“t- 
tuali *. Il t srande iiitrìlft’ua- 
le i (l'artista creatore c ome 
lo scienziato inventore) ac 
qilista senso e peso storie... 
soltanto se compreso coni** 
ojjeratore culturale ms< reo 
(eventualmente*, anche in dio 
do distorto, e a distanza) ne! 
quadro generale del ■ lavo - *o 
culturale* - il concetto eli cul¬ 
tura * acepiista il smmfie alo 
pacifico che [jossiede, eli nor¬ 
ma. nel lessico antropologh-o. 
e la categoria desìi •» Intel- 
lettuali » si dilata e si arric 
ehi sci» di conseguenza. Lu- 
voro e produzione cultural»* 
diventano catesorie essenzia¬ 
li della vita sociale*. <* la dia¬ 
lettico fe l'opjxisizione) di la¬ 
voro intellettuale* e* lavoro ma 
nuale è portata al centro del¬ 
la storia culturale* umana: 
anzi, diventa il problema iter 
eccellenza della < rivoluzione* 
culturale t- clic si deve pro¬ 
muovere. il nodo problema¬ 
tico a cui tutti i prosetti de¬ 
vono fare apertamente rife¬ 
rimento. sul terreno politico 
e sociale, iti ultima istanza. 
Ne! quadro di una ? cultura 
industriale ». tale è lo stato, 
precisamente, della xquc.-tio¬ 
ne culturale ». 

2. Nella serietà borghese. 
Capitalisticamente sviluppata, 
la divisione del lavoro pro¬ 
duce necessariamente !'« au¬ 
tonomia » della cultura (la 
quale, come forma matura, 
permette anche di spiesan* 
le precedenti sue forme ana¬ 
tomiche. storicame nte, e* c : oé. 
insomma, la sua eteronom.a 
i tradizionale •»). Ma proprio 
questa ? autonomia ■» è la for- 
nTà specificamente moderna 
della apoliticità» della cul¬ 
tura. e ne di-copre la con¬ 
notazione d: classe». Corno 

♦ 

« istituzione ». appunto. ■> au¬ 
tonoma ». e»ssa è f proprietà » 
istituzionale della borsited.-i. 
luì socializzazione eU*ì tue zzi 
di pr«KÌu/i«>ne culturale, e di 
distribu/ionc culturale*. ce:ne 
delle sue forme eli sostiene, 
trasformazione e consumo, 
rentra ned quadre» generale 
dei problemi elella .mx'mììz- 
za/iono: 1'- industria cultura¬ 
le *. come forma tipica eie*', 
la -e cultura iriedustriuìe ». :i»«i 
è che un caso part .colare «!«•!- 
l'mdustria capitalistica. Ncl- 
IVpoca <le*l!a « ripnxhtcibi'ità 
tecnica* (Benjamin) e »h*s!i 
« strumenti eh comunica/arte 
eli massa ». :1 problema cil- 
lura'.e. se'iiza tx»r questo ;xr- 
<ie*re* nulla delle* sue .-peci', :- 
et.i -tor co sociali u* pretura» 
ist.tuz.onali). è un problema 
. industriale ». da «igni pun¬ 
to eh vista. (tram-*.’: ite»:». 
ta ad affrontare e*.-p..c ‘ i- 
m«*nte. del rcst«». ii probo.»- 
nva delia « tayWi/zazione » 
del la vetro culturale. I/orsu- 
n.zzaz.ietn»' ;:vdu-tr:aV 
cultura è la sola pro.-pett.va 
valida, e la seti a che }>-"-> 


Una raccolta 
di opere 
di Sciostakovic 

Il ministero della cultu¬ 
ra dell'Urss e l'Unione 
compositori dell'Urss han¬ 
no insediato una commis¬ 
sione par la eredità artisti¬ 
ca di Omitrij Sciostakovic. 
La commissione ha esami 
nato ed approvato il piano 
di pubblicazione della rac¬ 
colta di opere dì Sciosta¬ 
kovic a cura della casa 
editrice « Musica ». Una 
notevole quantità di ope¬ 
re del compositore, tra cui 
musiche per film* e spet¬ 
tacoli teatrali, nonché una 
raccolta dei suoi articoli 
verranno pubblicati dalla 
casa editrice « il compo¬ 
sitore sovietico ■. 


d.*tt.ire* una riformulaziou*- 
globuli* <1<*. problemi teorici 
c* pratici della produzione cu 1 - 
turale 'ielle* società moderne. 

li. Nella crescita wrtigiuo- 
si delia scolarizzazione e* de! 
l’intellettualizzazione. nelle 

società moderne, Gramsci vi¬ 
de tutti i contraccolpi nega 
t; \ 1 . inevitabili nel quadro 
eapitali-tico borghese, a in¬ 
cornine,are. projtr.o. dal fe¬ 
nomeno della di.-occupazion»* 
culturale di masso. La < p.a 
nitrica/.one >. per lo sviluppo 
di un' ; mriiistr.a culturale -. 
è condizione primaria: sen/'i 
t [ti.tmfieazione neH'orgn 
niz/a/ione culturale*, si otteii 
gotto sv.loppi distort . v-lie 
agi-cono, imniedia'.amenle •• 
gì <t veniente, sopra I‘mt 
corpi» sociale. L’opposi/.ione 
di c.ttà «* campagna, e* d*-i 
relativi ti[)i di inteiiettiaii. 
Turbano industriale e ;! ru 
cale umanistico, nonché, in 
altro registro. di organ co e 
tradizionale, è il germe d: 
ciucila questiono elle sani più 
tardi, induttivamente, ;iosta 
cenile la (/marcilo delle > «lite 
culture ». L'ostilità di Grani 
sci è altrettanto torte verso 
!,- forme di al.(‘nazione e <ii 
inadeguatezza culturale • ter 
nani v ( tecnologica » c- -.< uma¬ 
nistica - (oratoria i, m astra’ 
t<i separa/one e c«>iitrapp»> 
v/ionc. Le moderne ■< fabbri 
eli** v di intellettuali (la -cu i 
ta. il partito, il quotili .in*», 
eco. » devono superare (o ri¬ 
ciclare» il vecchio tipo *vt- 
toraci di intellettuale, legato 
ancora alla persuasioni* ara 
le* (sufi-dica» o emotiva • ir 
razionale). Fabbricare* intel¬ 
lettuali significa orinai, di¬ 
rettamente. fabbricare «qua¬ 
dri > intellettuali, ovvero, e 
più pre cisamente. » (Militici ». 
organizzatori concreti dell’ 

» egemonia *-. persuasori ideo¬ 
logici pe rmanenti. La formu¬ 
la » specialista — |x»litico » è 
la forma adeguata per i qua¬ 
dri del nuovo umanesimo in¬ 
dustriale. eli cui Granisci co 
glie, con luc ida jx-netrazione, 
fra i tratti dominanti, no- 
vitabili. il processo per cui 
'intellettualizzazione- di mas¬ 
sa significa, ad un teni|>o. 

* burocratizzazione t> sociale. 
La crescita smisurata degli 
apparati burocratici tradizio¬ 
nali. e la formazione di inai¬ 
vi apparati, rappresentano 
uu momento necessario del 

10 svilupiH» degli intellettuali 
come •< funzionari delle su 
pei strutture ». 

4. Come animale politico, 
come essere storico-sociale». 
Tuonto vive le sovrastruttu¬ 
re. immediatamente: vive la 
cultura, ovvero l'Ideologia. 
K -■ in realtà anche la se a vi 
za è una superstruttimi, una 
ideologia ». F.s-a * non si pre¬ 
se nta mai come' nuda no/io 
nt» «ihiettiva: essa app ire 
sempre rivestita da una ideo 
logia e concretamente è schii- 
za J'iinione del fatto ubbie* - 
tivo con un'ipotesi o un si¬ 
stema d’qiotesi clic s».i;*«*rain> 

11 mero fatto obbiettivo » 
l (). SI. 38». . Ciò eh«- :n’e- 
n»-sa la scienza non e tanti» 
dunque T iggettività del :va- 
ì«-, ma l'uomo cric elalxira 
ì suo; metodi di r cerca. » li-» 
rettifica continuamente i -etti 
strumenti materiali che raf¬ 
forzane» gii organi .-en-or: e 
gli strumenti logci »ine!u~* 
le matematiche» d: diserim 
nazione e d: accertamento, 
cioè la cultura, cioè- la con 


cezione de! morate!, c ioè- 


•ip 


fvtrie» tra Tuonto c la realtà 
oon la mediazione delia tee 
noàig.a. Anche» nella scienza 
cercare* !a re-aità fuori degli 
uomini, intc.-o ciò noi «no 
relmios,» o meiaf sico. a;»:»-i- 
rc nie-nt-.» altro che un [tari 
ilo.'»o. S- nza l'uomo, cosa <•- 
gnifichcrebbe» la realtà »!♦»’- 
1'untverso'.’ (...» -e»nza Tat¬ 
ti v tà de'lTiMmet. crcatr.ee di 
tutti : v.latri. ar.c‘n«* scienti- 
fa*., cosa sar. bbe» VopflCtt.”:- 
Ui' (Q. SI. rt. Infatti. « og- 
gettivo s.gntfiea sempre 
rr>ana:rh»nte» oggettive»'', c «à 
c he può o«»rr -pondero e.-at 
tamt'nte a "stetrieamente «tg 
ge-ttivo". ei<v oggettivo si- 
gn.fu it- rebb. "un.versale -tg 
gettive»". I.'.ietme» eontvsce -»g 
gott.v amente in quanto la co 
nei.-een/a è reale p»*r tufo 
i! genere umane» .srorim’ner:- 
te unificati» in un sistema cu! 
turale unitario (...) C’è quia 
di una lotta j>-t Toggein».- 
tà (tx*r i.bcrars; dalie ideo 
logie parziali »■ faiiac.) e que 
sta lotta t» la stessa otta 
[x*r Tunificaz one cultura «■ 
de»l gemere umano (...). !.a 
scienza "pe»r.nx»nia:e è sta: i 
iha «*(tiTto) finora i* tcrre-n-i 
in cui una tale unità cultu¬ 
rale ha raggiunto il mas .- 
nx» di estensione»: .--sa e» sta¬ 
ta l'elemento d: oixaosct n »a 
elx» ha più contr.butto a uni¬ 
ficare le» "spinto”, a tar’o 
diventare più universale, e- 
sa è la soggettività più oj- 
gettivata o universalizzata 
concretamente» tQ. SI. 17». 

Edoardo Sanguineti 



UN SEMINARIO A FIRENZE 


Le tre culture 
della Costituzione 

Vasta presenza di studiosi all'iiicontro organizzato dalia presidenza dei Consiglio della Regione 
i Toscana — Stato, autonomie e società civile — Il ruolo dei partiti di massa — Pluralismo poli- 
tico e sociale — Un progetto di rinnovamento affidato alia collaborazione delle forze popolari 


1_» (fo-tunzione del '-!8 ha 
•evu'o un alto grado d. ren 
diine-nto poh:.co: dagl: anni 
Sessanta fino ad oggi si di¬ 
stende una sua « seconda let 
tura » in chiave dinamica 
die chiede ampiezza di con 
fronti e fertilità di ipotesi, 
oltreché una diminuzione del 
tasso d'iceologirita contrap 
posta delle linee- interpretati¬ 
ve. Il pluralismo clic la Car¬ 
ta costituzionale su cui si 
tonda la Repubblica delinca 
coinè tip.co de.lo Stato e de; 
suo molte*plice modo di rac¬ 
cordarsi con la -ocic-’à civile 
non solo se*rba intatta la -ua 
validità, ma deve misurarsi 
con obiettivi nuovi e per mol¬ 
ti ve»i--i inedii. quel plura¬ 
lismo delle foniuz.ion - sociali 
fissato dal! art'.citici 2. (rutto, 
nelia sua terminologia cru¬ 
ciale. di un emendamento 
Fanfaiu-Aniendola. ha trova¬ 
to intera una sua esplicita 
articolazione'.’ Kd i : plurali 
-mo politico può essere oggi 
letto tutto iti chiave cV. plura¬ 
lismo partitico? Deile angola¬ 
zioni da cui si è disegnato 
:! ruolo degli apparati pub¬ 
blici. per un verso tese a 
riprodurre un'idea delia am 
m:n-st razione neutrale di 
stani;)»! vveb.-riauo. j>er l'al¬ 
tro spinte vc»iso un processo 
di -o.-iaiiz.zaz.ione e contami¬ 
nazione politica di segno net¬ 
tamente rinnovatore, quale 
può. deve prevalere oggi? In 
die senso ci aiutano ad indi¬ 
viduare le direzioni verso cui 
muoversi gii eventi storico- 
politici, riesaminati e anali/, 
zat: ne! profondo delle loro 
mot. razioni, che fecero da 
cornice a; lavori della Costi¬ 
tuente e alla nascita della 


Costruzione, trentanni fa? 

Quc-ti -itilo -olii iiiCuii. do: 
problemi e dogi: interrogativi 
registrati ne! corso de: lavori 
di un intenso Seminario che, 
organizzato dalla presidenza 
del Consiglio della Regione 
Toscana, si è -volto per quat 
tro rietini a Firenze 1 1819 
e 25 28 febbraio) giovandosi 
di una vasta e var.a preseli 
za di forze culturali. Si è 
trattato de! concreto e posi 
tivù avvio di un'.ni/.ianva 
che. nel trentennio della Co 
.-diluente delia Costituzione, 
si è inteso promuovere 
e che s: snoderà lungo 
tutto l'anno fitto a cu. 
minare, agl: inizi del '78. in 
un Convegno di ampia riso 
nanza. I! tema die ne è al 


centro e 


!• 


riflessione sul 


rapporto tra .Stato, sistema 
delle autonoma* e società c: 
vile, cosi come è visto nella 
Carta co.-titu/.onak» e cosi co 
me si è realizzato nella pra¬ 
tica. Dal Tesa me e'*.»! passato, 
che non si fermerà solo a! 
piano teorico -- ha detto 
aprendo : 'avori Loretta Mon- 
temaggi. presidente del Con 
siglio regionale della Tosca¬ 
na dovranno scaturire fe¬ 
conde indicazioni per i! pre 
sente, senza clic» ix-r questo 
si scada al livello della prò 
pagonda. Pe- una istituzione 
quale la Regione, che si tro 
va al crocevia dell'intricato 
e vitale sistema di rapporti 
die contrassegna Ut Stato ita¬ 
liano in un periodo d: diffi¬ 
cile ma tenacemente per-e 
guita riforma dei meccani 
.-mi istituzionali, è a no! te un 
modo nuovo iV promuovete la 
ricerca: la sua motivazione* 
non s. rinviene* più m un 


I cancelli di Villa Torlonia saranno aperti al pubblico 

DENTRO UN’OASI DI «VERDE ROMANO» 

La giunta capitolina ha depositato presso la Cassa depositi e prestiti i 928 milioni dell’esproprio, gli 
eredi pretendono 3 miliardi - Si tratta ora di decidere il modo migliore di utilizzare il parco e gli edi¬ 
fici (tra i quali un teatro) secondo criteri di rigorosa salvaguardia dei beni ambientali e culturali 


Tredici ettari di parco quasi 
intoni animai i : cinqui» n’.ut re 
mila metri cubi di odi!iti. 
alcuni di notevole valore arti¬ 
stico. tutti di grande interes¬ 
se culturale: un sistema d: 
catacombe ebraiche che si 
sviluppa ne! sottosuolo per di¬ 
versi chilometri. Villa Torio- 
ma. a due passi dal cernirò 
storico d: Roma, p»?r la mag¬ 
gior palle dej e-ittad-n: (iella 
capitale è un putrunon.o da 
scoprire. Chiusa tra la via No- 
montana e 1 paia/zoni de! 
quartiere Italia da un altis¬ 
simo muro di cinta (simbolo 
immediato della sua separa¬ 
tezza dalia città i l'antica re¬ 
sidenza di una delle pài note 
famiglio del passato larisfo- 
crai irò--papalino * e de*! pre 
sente speculativo della capita 
le* si è mantenuta tino ad 
ogg; eomt- una sorta d; isola 
misteriosa ne. mare- .moni 
mo de: quartieri che !s» c:r 
conciano. 

I! parco, dei (piale dallo 
oste rito é possibile indovinare 
soltanto l'estensione, e un 
piccolo paradiso ecologico. I.o 
ambiente .* quello classico de»! 
-■.verde romano . del quale 
a d,s:»ct:o del nome restano 
ben pix-he tracce nella capita¬ 
le. Essenze arboree- d'alto fu¬ 
sto e macchia, prati e radure 
che fanno dimenticare d; e.- 
sere al centro di una delle 

Zelile» piti COIireV et.'.ate» de..a 
c.'tà. I là ettari ,-ono riusciti 
a staggire al destino che ha 
segnato aure arce- I.bere dal 
cemento, sulle quali cattivo 
gusto e insipienza hanno sot- 


ALL'ISTITUTO 

GRAMSCI 


Un seminario 
sulla politica 
del territorio 
c l'agricoltura 

Sabato prossimo alle 9 
si terra a Roma all'Istitu¬ 
to Gramsci (via del Con¬ 
servatorio 55). un semina¬ 
rio. organizzato in colla¬ 
borazione tra l'Istituto na¬ 
zionale di urbanistica. T 
Istituto Gramsci. l'Allean¬ 
za nazionale dei contadini 
e la Federbraccianti. sui 
criteri della politica ter¬ 
ritoriale in funzione dello 
sviluppo dell'agricoltura, 
nel quadro della tematica 
generale che sarà al cen¬ 
tro del prossimo 15. con¬ 
gresso nazionale dell lNU 
(assetto del territorio e 
sviluppo agricolo, pro¬ 
grammazione e gestione 
democratica delle risorse). 

Parteciperanno al semi¬ 
nario il prof. De Benedic 
tis della Scuola di Porti¬ 
ci. il prof. Orlando del¬ 
l'università di Napoli, il 
pref. Ghio delluniversità 
di Firenze, amministrato¬ 
ri ed esperti delle Regioni 
Emilia Romagna. Liguria. 
Toscana. Umbria. Mar¬ 
che. Lazio, rappresentanti 
di foize sociali, polìtiche 
e sindacali, urbanisti del- 
I INU insieme a giuristi e 
geologi, studiosi del pro¬ 
blema del territorio. 


fcH'alo, negli ultimi decenni, 
.t* originali caratteristiche 
ambientali con palme da oasi 
africana o conifere da foresta 
norvergese. 

Più scoraggiante é ì! di 
scorso da fare sugli edifici 
L'incuria dei proprietari ha 
urodotto danni pesantissimi, 
che forse non saranno dei 
tutto sanabili L'inventario de 
gii immobili comincia dalla 
villa vera e propria: un coni 
plesso in s:iie» neoclassico di 
9.500 metri cubi. -17 vani divi 
si in 4 piani. L'edilicio «■ 
stato realizzato, su un vec¬ 
chio corpo seicentesco, tra 
il 13115 e i! 1842. su progetto 
del Caretti. L’arrzdo interno, 
curato personalmente dal 
principe Alessandro, costimi 
»:(•(* un esempio impareggia¬ 
bile dell’orrido gusto decora 
tivo caro al'/aristcx-razia pa¬ 
palina. Comunque un docu¬ 
mento prezioso de»'.!a cultura 
dell'epoca. L'ultimo a ego 
derselo». come è noto, è sta¬ 
to Mussolini, che ha abitato 
ne! palazzo dal '25 al '43 

Sparsi nei parco, gl: altri 
edifici: teatro 1 15 500 me¬ 

tri cubi su due piani, elise 
guato dai Raimondi», che 
torse potrebbe essere- restituì 
to alia desi inazione origina 
r.a. due villini per g.. oso: 
ti: un casino dì caccia: !a 
. casa delle civette- «due cu 
rio-x* costruzioni collegate da 
un passaggio pensile», una 
a raneera. 

Tutto questo, tino ad ogg;. 
è rimasto sconosciuto alia 
grandissima maggioranza de; 
romani. A parte gii eredi 
Torlonia e i loro amiei. 
pr.vi'.egio d: una visita è -or¬ 
ca to a qualche studioso e a 
un centinaio di cittadini de! 
quartiere — moltissimi i bum 
bini — che un anno fa oceu 
parono per qualche ora s.ni 
boi tea mente ia villa, tornan¬ 
done come da una srx-dizione 
:r. una terra lontana 

L'estraneità della villa alla 
citta, nero, dovrebbe durare 
ancora per poco. La lunga 
battaglia de. c.ttud.n. de: co 
mi'at; di quartiere, degli or 
gun:sm; del decentramento, 
de. partiti democratici «un 
impegno che ha fatto di que: 
13 ettari un simbolo della 
.otta per cambiare la città 
e restituirla ai suoi abitanti» 
sta per concludersi. Po~hi 
giorni fa :! presidente della 
giunta regionale de. Lazio. 
Maurizio Ferrara, ha firma- 
*o la del.bora che da v a !■ 
aera a! Comune d: Roma tx-r 
portare a termine '.'esuroprio 
For.-e già entro aprile — se 
saranno scongiurati mtopp. 
burocratici e g;. ir. dici pur 
Toppo sempre possibili — il 
grande cancello stilla Nomea 
tana si spalancherà 

Sara un giorno che '..*. citta 
aspetta da 2» ann . c né tur. 
t: ne sono passati da quando 
la proprietà pubblica di vi.la 
Torlonia è stata fissata per 
a or ma volta sulla carta 
Fu il piano regolatore» del '82 
Infatti, a stabilire che i 13 
ettari del narro fossero de 
stillati a verde pubblico. Ma 
poi ne successero tante che 
più d'uno tira per convincersi 
che quel rettangolino di ver¬ 
de sulla mappa del PRG sa¬ 
rebbe stato prima o poi ean 
celiato, come tanti altri, dal¬ 
la ennesima lottizzazione in 
barba aìle le*ei. La riluttanza 
delle amministrazioni de degù 
anni '60ad avv iare le pratiche 
deli’espropno (riluttanza più 



, La facciata di villa Torlonia all'interno del parco. Nella f*»io -opra il tit«»'«>: una mnnife 
stazione dì un anno fa ai cancelli della villa sulla via Nomentana 


che* >• .i .."li ■»* - lìiìCi 

scen/e “ gì «gg. ilici cie:!a 
fumighi! t'*> ciniu». una s’ra 
na «KV»ri/i«i»’i- ci; vendita di 
un l«»n.. •»•• '74 «p.»: si s« «* 
priT-i c’»«* »»r.t un.< manovra 
per ri" : » -ita.-c- i. prezzo di 
esprop»':o*: o?t--»-e- a! Coma 
r.e\ a :) ') r,pr- M». priene in 
cambio eie-; 'regaio . di dieci 
t-i'ari Toghe*-*" vincolo >u 
gl: altri 3: una serie di ma¬ 
novre giuridiche e di rie or 
si Quando m!me comini-..»ro 
no le procedure per ITcqut- 
Zaino della v:l!., al.a colle*.- 


Esempi 

negativi 


UH » U1 D .>;!<,»). L-*MH t « 

lizzare le ricchezze che tra 
poco .-a:anno di tutti? E' un 
discorso da affrontare. La 
battaglia por :i verde a Ho 
ma. infatti, non si esaurì 
*c e nella conquista deile 
aree: c'e :! nodo, da scio 
ghere con ì necessari stru 
menti tecnici e con una buo 
na dose d: fantasia cieativa. 
della .oro a::.:/zaz:on-e e rea.*- 
fruibilità per tutti. Se non 
r-ciog.ie questo nodo, la 
apertura d: nuovi siia/i verdi 
rischia di trasformarsi in un 
pa **o esercì/.o amm.n.stra 
tivo. 

Gli e.-.empi m-gutiv.. par 
troppo, non mancano. A par 
te il caso d: villa Borg’n*».-e 
• avviata, e non da oggi, ver 
so una degr.id.i/io.ie umilia:! 


S ; re troppo .ungo rnx-r 
torr-'-re il cammino lunghis¬ 
simo e tortuoso dola- prove 
duie burtK* a".., ne: -»g.i. tappa 
f . v "..t" ,ì l * r«n.icì.K <i.i 

Ct*. 

par*.*. <L m>*. Ia t*. tfiV.Jiit 
t- de..a stampe dtm-ic.ut. 
i*a. E 1 .e. gu.- 

cìa de. f-i mpaiog .< > u-.-..a 

ammmisT o-..« n.e Arguii thè 
ha stgna'o. aliene per villa 
Torlonia. la svo.l.» de... -r.a 
Al'.:» nned: g--nn.».o. .,pprot;’ 
■andò anche deS.'ocr.i-.or.e of¬ 
ferta dalla nuova disciplina 
su! reg.ir.e de: - io la -g.an 
ha depositato pre.-s.o .a 
cassa dep.ìsit: e pr-g.-l-ti ; 
928 milioni dell'esnropr.o • gl; 
eredi Torlonia .*.on 1. "o-che 
raniìo. voj..onu 'r<* 
ma per questo d.v. .itera 
.n seguito, mtan'o 1 espropr.o 
può avvenire»; dopa la nel: 
ber.» de la Regione gl. a-ses 
sor: capitolini a.i'urouni-Tc.t 
al.a Va Tura. Pa.u e N co¬ 
lmi. hanno eonferma'o ’.'im 
mmeiVe ,»:>*rtur.« r»! pubblico 
e nar.r.o .nrc.m.nc.aio ad 
esaminare il prob.emu de. 
la salvaguardia e del.a 
ut:!:zzaz;e,ne m:g.a»re de. p.» 
trimonto: :. comitato di quar¬ 
tiere. i.« c;rca-eri/.:t!ne. «Ita¬ 
lia nostra* hanno zia comin¬ 
ciato a discuterne e pre-’o 
dell.» questione .-. occuperà 
anche i. . or.s.gl.o conuna e 
I! problema non è stm 
pliCC. Apr.re : canee!':, a! 
pubblico è importante, ma 
non è tutto Spèctalmente nel 
caso d: villa Torlonia. che 
offre una camma d: possibi¬ 
lità di uso sociale che bi¬ 
sognerà studiare attentamen¬ 
te e, necessariamente, con 


quello ri: 


. .a 


Do r.a 


Pampini: aperta qualche an¬ 
no :.! Pott-va es-'- r» la gran 
de «vca-inn- — , or. ..» sua 
«•norme estensione, la varietà 
dell ambiente naturale, .a ;» 
si/ione *»,’0 »gra t a — ix»r 
sper.meirare una po.r.a-v 
va de. verde, rondata .-u mo¬ 
dem: errori d: uttrezza»tura 
*» su un prmc :p:o d: salva- 
Ji'urd.a a't.va Iiv.ti't». i»-*r 
molti ver-'., e .-tata un » dt.-u.- 
.u-ionc- I. p»r«o cosi ma. 
collegato con : quartieri piu 
.ontani «quell: in cui il verde 
e un mir.ico.o quotidiano che 
.-: manifesta soltanto sul.e 
aiuole spartitrafi'.co» che 
gran parte dei romana r.on 
.-a neppure corra- :a ad 
arrivarci I-u vigilanza «• tal*, 
to .-car.-a che g.: episodi d; 
vandalismo — e pegg.o — 
s4,.-.o alTordme del giorno L.» 
attrezzatura e c<>: insurfi 
c.er.te cne : visitatori sono 
cantre:*: a :*rmar-: qua-: tu: 
t: a pochi metri dal.'m 
gre.-.-o 

Da queste con.-adorazioni, 
«hi* riguardano qua.-.: tutte le 
.-.ree verdi deiia capitale. 
n.»Ic« il discorso nuovo chf 
la giunta capitolina, in par- 
t.colare .'assessorato alla cu’, 
tura e a: giardini, ha comin 
ciato a impostare come indi 
viduare un criterio saziale di 
valorizzazione e salvaguardia 
dei beni ambientali e cultura¬ 
li. L'apertura d: villa Torlo 
ma. sotto questo profilo, rap 
presenta una preziosa occa 
sione di sperimentazione. E 
non solo per il parco e gii 
edifici. Sembra, infatti, che 
f.nalmente s: intenda gene¬ 
re uno sguardo su tutta ia 


gc. tiene dei p.itr.Tor 
.on.ii p»»r veliere in quale mi 
. .-tira può essere r«“.-*:".i:'*» a 
Tu.-» {nibbi .co 

Coperta dal.a compiacenza 

■ «» dal si’en/io di eh: aveva 
il dovere di impedirlo «.in 
che ::: tempi r»*«'ent issimi « 
la tarniziia 'I'orlonia ha ac- 

■ coppia*/» alle .-Ut- note {■•■ne 
.-.e .'[XTul.it ;ve una succahi 

’ a'ti'udine alia 'priva*iz/a/iom* 
de: ix-ii: «ttlìzrah «redenti 
1 Cìii esemp. piu «•.am-tio.-i 

• ma non i s.ol: — » era-*!!: 

• del porto Ta.an«i» -( h lini 

! c::i<> » un’area ar»'heolog;c'a di 
estremo :ni«*re.--e che ne.l-i 
i atte.-a del"»*.-proprio è -ta*a 
; tra.-iormata in /««».-alari» «■ 
dei mu-'o Tor.oni.» ut via del 
1 la L itigala. tra-f«.r:r «to < «)!*. 

: T.Ktivis-inia « oli.mura/.nn.e ci; 

; un pugno di 'palazzinari •*< 

, nei .-olito re.'ul cri re d. hi.-c-o 

• tuta VOI* i •' .-Ira'Ulta ■ a pr«* 

• zifisa « ol.eziotie ci: .ir*«* an 
tica c*i«- una vo.'.i v: • r.« 

. OSUII.I'A 


Bassorilievi 

scomparsi 

La cu.lezione, gran parte 
della quale ha trovate, <vp: 
tal.la ueTTambiente .moro 
prio ri; v;.::« Alo.in.. potreobe 
«■s-er«- tr.t.-rerita nei .*. t uia 
-ulla Nonvht.ina mta vo.ta 
pertez.on.a'o .'e.-propro in 
que-to serL-o • g;a una prò 
:x's r *. d i T.issV.-'ire coir. lh«- 
.*• Nico n. e- de. s»vvr.n:en 
dente Patrangel: Intano, 
pero, s: impor.e un pr«- g-o 
e .-•■vero inventano di luT: 

: ber.: cultural: d. proprietà 
de.ia fam.g. .« C.o e n'o 
pu.» urzent* m quanto :! nun 
vo cc»r-i> dtvla m.iuui ia;).:-» 
una sembra «v-r suscitato 
in qualcuno i'-m-.a ri; « me: 
:cr«- al sicuro •» q :e:.o rlie è 
pos.>:b..e pr.rn.» cne «s a top 
[X) tard. -. G.a .. /.orila .-ucces 
sivo alla firma de.la dei: 
Ocra regionali* da villa Tor- 
ionia sono scomparsi due pre 
zios: bassorìhevi. unici fram 
menti de., arco eretto dal c, 
imperatore Antonino Pio ;n 
onore d: Adriano La sovtun 
tendenza archeologica di Ro¬ 
ma non sa dove siano an 
dot: a f.mre. il Comune i: 
sta cercando bisogna trova 
re :i modo di impedire che 
ia storia si ripeta. 

Paolo Soldini 


atto .navale di comnr.tton.'a | 
che limane poi estraneo del j 
tutto ai processo di l'ostru¬ 
zione della ricerca stessa, ma ! 
nella capacità di suscitare un 
cont.nuo e aperto con: routu m 
una dimensione interdiseipii- * 
ilare e tesa a smantellare ; 
quaisias. separatezza da ad 1 
detti a: lavori. « 

Il primo Seminario ha tat¬ 
to una .-urta d. rassegna cri¬ 
tica degl, sturi, ohe in tema 
ci: stona [io!:!va eri «'cono 
mica, storia :-! itu/iona.e e 
degl: appaiati dello Svito s; 
-tema c«»stitu/ama.c* e calta 
ra d«*l.a Co.-*, .mente o:gu 
hiz/azioiu» «* ruolo de*. pa:’:t: 
nella sixvetà italiana si sono , 
venuti aceunuiiando negl: u. 
unti treni'anni, andando, co 
m'e naturale, ben a! d: hi • 
della informazione h.h'uogra • 
fica e traendo da! matonaie . 
prodotto, come dal suo rap ; 
porto con : processi reali ci: 
trasformazione della società j 
italiana, gli interrogativi più i 
attuali, o rilevando lacune, ! 
proponendo .'.cerche ria fare. ; 


Un’idea 

centrale 

Hanno partecipato all'incon¬ 
tro fiorentine» un gran muta* 
re» ri; studiosi, tra cu: Carlo 
Pmzam. Guido Qua/./.u. l’.t* 
tro Scopilo.a. Valerio Castro 
nuovo, l’ieio Rarucci. Mn/o 
Cheli. Francesco Galgano. 
Valerio Od. da. Alberto P:< 
rieiv. C>.ormo Pastori. Brìi 
no Dente. Achille Ani.co N: 
cola Mal teucri. Umberto Cer 
roti.. Francesco d'Ono! rio. 
Giantranco Pastinino, Mani* 
Tronti. 

E' individuabile una logica 
ai tondo della Costi:uz om¬ 
eri e — ha sostenuto Enzo 
Cheli -- la necessità de! dia 
lotto. Le vicende politiche di 
mostrano che quando s; 
sblocca ia discriminazione 
verso sinistra ia Costituzione, 
pur tra contrasti, contraddi¬ 
zioni e ritardi, viene attuata; 
quando accade il contrario 
si ha un riflusso involutivo 
anclie a livello istituzionale. 
Sarebbe» anacronistico legge¬ 
re ia nostra Carta fondamen¬ 
tale con gii occhi dei 48 
Se l'obiettivo fondamentale 
«»ra garantire la convivenza 
tra !e varie componenti poli¬ 
tiche *• social; c* garantirla 
.n modo dinamico la Costi¬ 
tuzione ci è riuscita: è stata 
anche un'idea forza, che. pro¬ 
prio nei momenti più cruciali 
della storia recente, ha co 
stunito punto di riferimento 
essenziale, è stata ed è non 
soio un impasto garantista 
di regole dei gioco ma anche 
•«una tavola d: valori*» <Oni- 
da ». 

Oggi si pc»« amo rilevare fa- 
«■ilmente le carenze cultura-! 
che caratterizzano m snodo 
tutl'aitro che incidentale talli 
ne parti deì'.'iinpianto costitu¬ 
zionale. AHierto Preriier: ha 
affermato che :! livello mini¬ 
mo di convergenza <!•*::« Co 
stit't/iom» è il risulta»o della 
matrice antifascista de: costi 
menti e rimanda alla tradì 
zinne iibora'deincx-rat iea. I! 
massimo, per «*osi dire, è la 
potenzialità, molto ampia, ri: 

< spazi hlx»r: » che anche nel 
«•ampo economie») c-sa lancia 
ajx-rta. «crnmln il mutevole 
e concreto rapporto ri«-!!i for 
z«- m campo. An*h«* jvr cium 
to riguarda il cnncre’o ruo'o 
rielTini/iafva «'conom'.f.i ia 
Costituzione :nd ca una dire 
zinne d: cresc.ta erte, intrec 
c.andn fortemente :.» I ber'à 
ec-fincmica con le a.tr*- '.ber 
tà. volta deci-,unente le spai 
le ai model!: ci; stampo l.be 
mie profasrista ■ Francesco 
Galgano ha molto :n-:-*-tn s-j 
qu»-s*o punto ,-:n:*.-m»!v'.i 
il problema non «• T.mieli -g*ia 
rezza, come ancie* da - : n : - 
stra talvolta owrv.i. d«-a 
Costituzione, ma :' grado ri. 
maturazione de: r.innnr'. poli 
tiro sociali. C'e. semmai, da 
domandarsi a questo riguardi. 
s«- tir. plurali-mi) •ufo rac 
ci..uso nella sfera del poh* co 
rie-cc ogg. a dar concr«-»f*z 
za al di-f-zr.o co-t 'uzmn.a'f- 
Omd.i ha serto!.nc.ito mo to 
que-to nodo. 

E" certo che il r':o' « * ri 
fondo che- : part.t; d v,.«--« 
-nno eh. amati a svo' /»-:•» r.-T 
no-*ro sistema e una eh - .»•-«• 
eh volta per :n*er.d/t«- ’a -zia 
nov.*a r soe-To v.si.-ne 

politica della ‘rad z.or.e ' b-- 
ra>-. che- aroprio -•i la n«-- '-s- 
s-*à d: affrontare a ri m--n 
-.one ;wr':'fi come nuova for . 
ma ri. org «ni/za/ on-» ri»-! mp- 
porto tra soc.età e .S*.»'o ave¬ 
va fatto fall.mento nella eri-: 
pref.ìse.sta Scio cne ogg r. 
-:eme a: pari.:., .n ou; p>-r. 
de cenere*o ruo'o e f.gura 
un popolo che a'.T.ment.. se¬ 
condo To*t:«'a libera'»'» risei»..,, 
d: ident.ficars.. puramen*e e 
j«*m?l.cernente, neh' r.ri.-’.r.’o 
corpo elettorale, e recessir.o 
rinsaldare qje. momenti del 
pluralismo .stituzona.e che 
art.co’ar.o lo S'ato secondo 
una flessib l.’a p.ti capare d: 
fc. ezamen»; e r.-pos*e e ro 
st'i.re. cons:der«re r.levan*. 
quegl: organismi, e que: mo 
vimenti che. senza essere 
surrogatoci r. ; n*:tn i: par* - ’', 
possono costituire un forai da 
bile arr.cchim.ento d: que'.'a 
società civile verso cui ogni 
forma eV rigida -eo.'ir.i7 nne 
sarebbe errata e pern:c:o-a . 
Sul pluralismo de,le forma 
zion. social: ha molto ns.st,- * 
to Achille Ardizò. che. r.fa 
cendos: all'eia bora zone dos 
set: :ana degli anni della Co • 
stituente. ha detto che una j 
democrazia mista, in cu: la j 
istanza partecipativa si ac¬ 
compagni fortemente con i’in- ! 
telaiatura rappresentativa è ! 
ancora l'indicazione viva che i 


M'.itur. .-.*«* per il 1 ut uro della 
nostra società. 

Sopravvalutare l’apporto 
della cultura ùbereIdeiuocru- 
tira al disegno costituzionale 
-- l'Ila tatto Mattonivi, sfe» 
ciancio in una lettura dei te- 
sto tutta culturale e tutta 
in chiavo di ingegneria isti¬ 
tuzionale — e :n realtà tuor 
v:.tute. La crisi «die vivia¬ 
mo - ha osservato Arringò 
-- che e fondamentalmente 

i TIS. «.VPUi’IM.iM, iTa . l 

Tassello proti ut T : vo idealizza¬ 
ti» ria.la etiiiiii.i iitieralriemo 
«•fatica e rie: valor: che ne 
stanno a'...i T i.-«*. d.mostra 
che b.sogna andare avanti 
nella [ir.i.-petta «lei a costru¬ 
zione o. una -o.'.eta che d«*T 
la Cosi ’u/iont* sviluppi «nielle 
:n:u zioii; :nno\a!r;e. rie! tutto 
c'apae: «i: '.nterpretare la fini- 
z.one clu» dovranno svolgere 
:n un articolati» :«»ssuto ri: or 
ganistn; que: mov.nienti rii 
niiis-a eia» deiumc.ano oggi 
intola'ia!).!: pro«'«*ss: rii emar¬ 
ginazione «> disi--mr nazione. 

B«* oss,>rv..mio : mittamcn 
t. che la sOi-.t-ia ita!.alla ha 
registrati» ne: trent'anni die 
ci c'ividc»no «laliVta deiia Co 
stitia-nte e. accorgiamo che 
ia pratica politica na indot¬ 
ti) le tre Ti tilli- che si m 

tiviv.ano nella Costituzione, 
«luci a ì.lx'r.T.demoerattea. 
quo ia mare.sia o que.'ia er: 
slama, a coii'ti ntarsi con 
mio*., t « - n i: «■ nuoci problemi 

Ber la i "all'ira hheraldemo- 
eiatii'a. Iia »»s-«»rvat«i Umber¬ 
to ('«-rroii.. non «• stata «• non 
«■ più in qua.«ile modo at¬ 
tuale i'aiieu-t .a elitis'ica dei- 
l«* sin- maire, es-a ha con 
tr.hu. to mi>:to a sottolineare 
il va'ore t.iriuali- delle regole* 
« la* devi-n«- giullare una vera 
demoera/, a po. t.ei giocando 
un ruolo. Alleilo ne. confronti 
elei movimento opero io. lxm 
superiore al pe.-o r»*aa* delie 
sia- lorze. 

La eonipless., cui: ura d; 
denva/iom» cr.st .alia ha subì 
to un v. st Osi ì processo di lai- 
« ìz/a/loile e moiuiailizzazionc* 
«•ile l'ila affrancata claTasce 
Usino .deoiugieo «» «'»«! rura 
lismii proprietario «• idillico 
elle tu alia base (iella sua 
oppo-'.z.cme « romantica e ad 
una organizzazione moderna 
de! processo produttivo. 

La cultura marxista ha 
progressivamente abbandona¬ 
to il suo dottrinarismo ini¬ 
ziale. ci: marca giacobina in 
talune formulazioni socialiste 
«* d: ascendenza ortodossamen¬ 
te marxista leninista in diver 
.s: momenti delia presenza 
comunista. Cosi ogni residuo 
d: .< doppiezza >< è stato mes¬ 
so in soffitta. Queiiambigui- 
tà. molto oggettivamente mo¬ 
tivali:!»*. e!u- impediva negl: 
ann: in:/:;»!: del dopoguerra 
di rispondere m teoria oltre¬ 
ché in prat:«a .il rapporta 
n«*e»-.ss.ir.o "ra «l'-mocra/.a 
politica e trasformazione so 
eia.e. e stata s-,qh*rata <-d 
in questo .sti|x-rami lito Tarie- 
-.one convinta «• combatti-.a 
ala» idee lor/a che danno 
.-«■liso alla Co.-titu/inm- ila 
avuto unhmportaii/a non -«>• 
tovahitabtle. 


Risposte 

nuove» 


Dunque, oltreeiie una nuova 
-intesi :nterp:«*ta*:va d'-’le I. 
n«*e fissate dalia Costi!u/iot.*». 
•ma nuova pratica del piu:a 

l. -nio .:i «s'A d.-egn.ito. rum 
solo p.ir'it.i'o -- Tini sotto;. 
::• :«•«) Mari» Tropi : — <• 
-:»)'«• in una v.i.-unt- dell, 
lotta [io ' «•;» •- sociale che 
«li.«rie coi; urgenza r.sposto 
nuove, un .r.jivs o tea.e eie’..*- 

m. i--»' lavoi.iT.c. pela 
«iel'.Cl Stato. «'{-Siilo 1.1 r',z.«- 
tu» che -*;« a li i-e d. Titti» 
.hmp an'o «•«--’.■ 'izinnale e 

I ia- -leve ancora ci venire p.t 
na re.».'.». 

Con .«- -',»t«■ gì;:.«- d*-* par: .- 
to d: t po nuovo «• delia de 
:i.'n*:'.i/.a pr.ig:«-- -iva Togli i» 
t. eonT:t)'i! a «trarre n 

so «'!•!*■ I’ Uglt-s o d*-l.e ma 

-e ;)(>pi»!ar: lov.-v., avere nel 
lo S'.t'o ( la ta Va ra-cencio 
dilla U» ' ..i Ar.riie ha 

DC f : un ;.».i:*.‘o ri. '.po nu«- 
vo : ; *x"«> alla t r.id.ZT n«- 
ra**'il:«'a :) -i •«-.-«» .-.ha mo 

«!«•: »; zz.iz.or.»- •■ « fitte:,:a‘o con 
: v l 'or, ri-'-l ... ("il' U'.i !:h<-',, 
ri< u. )( :.i' inene -«- :n ar.i 
' « a a c-'T. ■■ «/ - :.«■ fu -p- - 

-o • fi»».' r.i o ,-cì.ì r.t'.u.a 

«.a eggs • riffa ri-. '53 » ha - ■■ 
-a ir. rxr.ee o al e- rad e. Il 
ur-ei---<■ .-«-r-o ha '.i.r.'r ... 

DC «ri «»' • urlare le» 3‘a’o e a 
«o.-TUtre ut. riom.t: o .t'.'ap.i 
• •»• i>t? no d. .nt-'-rprctiire a ; 
•»•:•.*.- a:r.«-n*e ,.i ve.« n’a ri. . r. 
nav,itr.,-:.‘o e'n« ;)'nv«r.<- d.,1 
ee,:nr) /■ = -•» mi»»'.■!«; 

eii'e-oi ì'-vretilx». .'ilrta*r.o n 
parte-, :r.T«-r ir» ' ir«-, J: PCI. 
e sp.r.*0 per T -u.i ma' J: *:« 
-.figge" t ,v.« •• :x : g : * qu.. ri', 
-of.ah tvuov.. verso lo Stato, 
jx r :m:r>‘te-rv: una -'.ir:o. 
ri. «r.erge «• r.ippre--ent«arv. 
forz«- non po-.-er.o 

e-.-c re « .-trance -iri un p*o 
getto ri r.r.t.iv.'l'n-'f/o reale 

II fu"ire> eo-: ■uz.ori.i.e effe - 
hvo del.a r.OsTa soe.età >■ 
eo-i affidato ar.eh.e alla poss:- 
b.ie meri a z.or.e d: queste due 
.mee finora rVv.iric.Ve: la 
uxd.azic.r.e att .verebbe un 
d.alozo in grado di; roinvol 
gerì- tu*t«- .«■ forze progre-s- 
s.ve e pro.ettarie verso una 
nuova qualità d. rapporti po 
l.t.ei ed una nuova .nten.s.tà 
d. r.costruz.one morale, ch.u- 
dendo eon l’ass.stenziaù'.mo 
pubbi.ee> inefficace dello Sta¬ 
to p.iiolog.camente incentrato 
«a un solo portilo d. ma.s.sa 
e bloccando ia minaccia d; 
d.sgiegazione corporativa che 
alimenta drammaticamente 
tensioni e violenze. 


Roberto Barzant 
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PAG. 4 echi e notizie _ 


In vista della conferenza di Firenze | Secondo un'informazione raccolta dai servizi segreti ellenici 

La flm conferma «Q r( |j ne nuovo» voleva rapire 

di voler avviare b r 

un confronto I l'ambasciatore greco a Roma 

con gli studenti | in cambio dei diplomatico i neofascisti intendevano chiedere la liberazione del braccio 

Il sindacalo esprime il proprio dissenso con la mozione j de,tro di Massagrande - Raffonata la vigilanza alla sede dell'ambasciata - I legami col 
Imporla da una minoranza nell’assemblea di Roma | falso gruppo « 17 novembre » inventato dall'estrema destra dopo due clamorosi attentati 


ROMA — Il direttilo nazio¬ 
nale della FLM Ita riafferma- 
to ieri, con un comunicato 
che pubblichiamo interamen¬ 
te, la propria volontà ad ave¬ 
re un confronto con il mo¬ 
vimento degli .studenti. La 
presa di posizione del sinda¬ 
cato unitario dei lavoratori 
metalmeccanici e molto im¬ 
portante: spetta ora agli uni¬ 
versitari dei diversi utenei 
dare una risposta concreta. 

« Il Direttivo nazionale del¬ 
la FLM riconferma la esigen¬ 
za di rilanciare una vasta uni¬ 
tà tra movimenti dei lavo**u- 
tori e degli studenti j>or af¬ 
fermare obiettivi radicali di 
cambiamento sociale, jx?r ri 
dare respiro e credibilità al¬ 
la lotta per lo svilupiso della 
occupazione giovanile. Nel 
merito del documento conclu¬ 
sivo della assemblea naziona¬ 
le degli studenti approvato a 
maggioranza da una {sarte de¬ 
gli studenti presenti e succes¬ 
sivamente contestato da altri 
collettivi universitari e da al¬ 
tre mozioni, il Direttivo del¬ 
la F.L.M. esprime il proprio 
radicale dissenso con ciuci¬ 
le affermazioni in esso con¬ 
tenute, che tendono a dare 
legittimità all'uso della vio¬ 
lenza nella lotta politica, ac¬ 
comunando di fatto le vitti 
me di una logica di repres¬ 
sione con quanti cercano di 
Introdurre nel movimento la 
provocazione e lo scontro. 

Il C..D della F L M. — prò 
segue il documento — al fer¬ 
ma inoltre che non è mai 
esistita alcuna pregiudiziale 
ftccfiè rappresentanze effetti¬ 
ve del movimento degli stu¬ 
denti partecipino ad assem¬ 
blee di lavoratori: tali incon¬ 
tri non ixxssono che giovare al 
confronto reciproco e al su 
peramento di visioni puerili 
e schematiche della classe 
operaia e delle sue organiz I 
zaziont, oltre che alla scon* I 
fitta dì ogni tentativo di di¬ 
visione dei lavoratori. | 

L'invito alla conferenza na¬ 
zionale dei metalmeccanici è 
stato avanzato dalla F.L.M. 
ad una delegazione rappre¬ 
sentativa e unitaria deU’inste- ! 
me del movimento degli ! 
studenti e tale resta. La FLM I 
ripropone il suo messaggio di j 
unità e di democrazia sostali- i 
ziale al movimento degli stu- I 
denti, nella consapevolezza 
che permanendo la spaccatu¬ 
ra attuale è difficile darsi 
obiettivi credibili, avviare lot¬ 
te vincenti. 

Per questi motivi il do¬ 
cumento approvato dalla as¬ 
semblea romana degli studen¬ 
ti autonomi in un clima di in¬ 
timidazione e di prevarfcazlo- 


Un documento 
delle 

delegazioni 
studentesche 
di Pisa 
e Perugia 

ROMA — Già in molte 
università il movimento 
degli studenti ha aperto 
un dibattito per stabilire 
le forme di partecipazione 
«Ila conferenza nazionale 
dei metalmeccanici. Pub¬ 
blichiamo una mozione 
preparata unitariamente 
da alcune facoltà di Pisa 
• Perugia. 

« Le delegazioni di Pisa 
e Perugia sulla base del¬ 
le proprie esperienze di 
rapporto con il movimen¬ 
to operaio e con le orga¬ 
nizzazioni della classe ope¬ 
raia, decidono di parte¬ 
cipare con una proposta 
autonoma del movimento 
degli studenti, e in uno 
spirito critico ma unita¬ 
rio, all'assemblea naziona¬ 
le dei delegati della FLM 
indetta per il 7-M marzo 
Firenze. Invitano perciò 
le altre sedi ad aprire un 
dibattito net movimento 
sul rapporto con la classe 
operaia e a ricercare mo¬ 
menti comuni di confronto 
con il movimento operaio. 
Su questa base invitano le 
singole situazioni di lotta 
•d esprìmere piattaforme 
e delegati all'assemblea 
della FLM. Per questo 
propongono un confronto 
fra delegati in una riu¬ 
nione che si svolgerà il 
giorno precedente l'assem¬ 
blea della FLM ». 


In aula al Senato 
Il decreto sui debiti 
degli Enti locali 

ROMA — La comm’.s»'one 
Finanze del Senato ha ap¬ 
provato. nel testo trasmesso 
dalla Camera, il disegno di 
legge di conversione del de¬ 
creto governativo per :! con¬ 
solidamento delle esposizioni 
bancarie a breve termine di 
Comuni e Province. li te.-to 
passa ora aUapprovazione 
deU’aula. 

Alle positive modifiche cià 
apportate dalla Camera s: e 
richiamato il compagno De 
Gabbata neìl’annunciare il 
VM favorevole del PCI. 


ne nei confronti di vasti set¬ 
tori del movimento che hanno 
intero riaffermare la loro ef¬ 
fettiva autonomia, non costi¬ 
tuisce base di confronto con 
il movimento sindacale unita¬ 
rio: pertanto la F.L M. solle¬ 
cita l'assunzione da parte del 
movimento degli studenti o di 
s.ngoh atenei di orientamen¬ 
ti di reale disponibilità al con¬ 
fronto, per quanto critici e 
.serrati possano essere. 

11 Dii attivo della F.L.M. — 
so.it iene il documento — è 
tuttavia consapevole che le la¬ 
cerazioni in atto nel movi¬ 
mento degli studenti non sem¬ 
brano ricomponibili in breve 
temilo. Per questo il Direttivo 
della F.L.M. ritiene indispen¬ 
sabile rilanciare anche all’in¬ 
domani della conferenza di 
Firenze con più efficacia il 
dibattito con gli studenti, 

A ta! fine propone: D una 
lotta comune contro la rifor¬ 
ma proposta da Malfatti, che 
non risolve nessuna delle que¬ 
stioni essenziali relative al- 
l'organizzazione degli studi e 
al col legamento organico tra 
scuola e sistema economico- 
produttivo; tale riforma tra 
l'al’ro. rende più marcati i 
ruoli gerarchici nell’insegna¬ 
mento ed elude perfino quel¬ 
le richieste — come il tem¬ 
po pieno ix-r i docenti — 
il cui accoglimento dovrebbe 
essere scontato visti t con¬ 
tinui appelli alla responsabi¬ 
lità rivolti a chi da sempre 
— quando ne ha la possibi¬ 
lità — lavora a tempo pieno: 

2> iniziative e momenti co¬ 
muni di lotta anche fuori del¬ 
la scuola, nel territorio a li¬ 
vello tarale. Ogtti le questio¬ 
ni piu rilevanti si giocano su 
questo terreno: la disoccup?- 
zione come la omarginazione 
sociale non possono essere 
combattute solo con lotte in¬ 
terne all'istituzione scolastica. 
E proprio su questo terreno, 
sono, fino ad oggi, più ca¬ 
renti i risultati della inizia¬ 
tiva sindacale. Lo stesso pia¬ 
no per l'occupazione giovani¬ 
le proposto dalla F.L.M. è 
stato piu un terreno di dibat¬ 
tito teorico, che non di verifi¬ 
ca di lotta, di iniziativa nel 
sociale. 

la proposta di un diverso 
tipo di scuola — prosegue il 
comunicato — e di un diver¬ 
se} rapporto tra scuola e la¬ 
voro contenuto nella linea del 
le 150 ore deve oggi saldar¬ 
si alla lotta organizzata per 
at fermare il diritto al lavoro 
delle grandi masse di gio¬ 
vani che studiano e hanno 
completato gli studi. In que¬ 
sta direzione è necessario af¬ 
frontare in termini struttura¬ 
li la lotta all’attuale strati¬ 
ficazione del mercato del la¬ 
voro fondato sempre di più 
sul lavoro precario, non tute¬ 
lato. supersfruttato. Ciò im¬ 
plica di stabilire nuovi rap¬ 
porti Ira studio, formazione 
e lavoro produttivo, anche at¬ 
traverso forme esplicite di ab¬ 
binamento tra lavoro e studio. 
In questo senso è necessaria 
una battaglia comune per l'al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva. per il control'o degli 
ìnvesumenti. la modifica del¬ 
la organizzazione del lavo¬ 
ro. per un nuovo rapporto tra 
lavoro intellettuale e ma¬ 
nuale. 

In questo contesto deve col¬ 
locarsi la lotta per modifica¬ 
re il progetto governativo sul¬ 
l'occupazione giovanile, per 
aprire una prospettiva di la¬ 
voro effettivo per centinaia 
di migliaia di giovani, in par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno. Che 
■s. tratti del lavoro industria¬ 
le o di lavori artigianali, di 
opere civili, di servizio agli 
emarginati o altro, occorre 
che il tornivo e i contenuti 
del lavoro siano definiti da¬ 
gli studenti e dalla scuola 
attraverso un rapporto capil¬ 
lare con il sindacato, con le 
comunità locali, con i quar¬ 
tieri. con ì comuni. Bisogna 
cioè inventare una uscita dal¬ 
ia scuola sulla base di biso¬ 
gni sentiti e coscienti nelia 
collettività verso occasioni di 
lavoro non sostitutivo ma ag¬ 
giuntivo e in grado di pro¬ 
durre nuovo lavoro. Essenzia¬ 
le per ragg.ungere tali obiet¬ 
tivi è la partecipazione siste¬ 
matica di studenti e disoccu¬ 
pai: All'attività dei consigli 
di zona intercategoriali. 

3» Anche ciò ripropone la 
esigenza di una nconsidera- 
71 one da pane degli studenti 
della questione relativa a una 
loro organizzazione unitaria. 
La F.L.M. rispetta fino in 
fondo l'autonomia degli stu¬ 
denti e non intende pertanto 
esportare nessun modello nel¬ 
le scuole: decidano gii studen¬ 
ti la loro specifica forma or¬ 
ganizzativa. 

Una sola esigenza ripropo¬ 
niamo con assoluta decisione: 
intendiamo dialogare con tut¬ 
te le forze presenti nella scuo¬ 
la. senza òi.-crimtnazione al¬ 
cuna e riteniamo pertanto 
che. indipendentemente dalle 
forme adottate, l’organizzazio* 
r.e unitaria dovrà essere rap¬ 
presentativa di tali forze. 

Questa — conclude il co¬ 
municato delia F.LM. — è 
una pnma proposta di dibat¬ 
tito. di unità nella lotta an¬ 
che attraverso un confronto 
che mantiene margini signi¬ 
ficativi di dissenso che il Di¬ 
rettivo della F.L.M. formu¬ 
la agli studenti. Sta ora al 
loro movimento scegliere, sen¬ 
za sottovalutare il rischio che 
la chiusura al confronto fa¬ 
rebbe inevitabilmente scivo¬ 
lare ìa critica ideologica e po¬ 
litica ned confronti del sinda¬ 
cato verso le ambigue spon¬ 
de di una contrapposizione 
aperta tra studenti e classe 
operala, occupata e disoccu¬ 
pata che è l’obiettivo delle 
terze conservatrici >\ 



ROMA — I servi/: segreti J scorso nella sua abitaz.one 
greci avrebbero sventato un j ad Atene, dove la polizia tro- 
p.ano di «Ordine nuovo» per vò un arsenale di armi da 
rapire l'ambasciatore ellenico j guerra e bombe e mano. Ka- 
a Roma, Koliakopulos, con ! ledzis, come si ricorderà, ave- 


l’obiettivo di chiedere alle au¬ 
torità di Atene la liberazione 
di Aristotele Kaledzis. 25 an¬ 
ni — braccio destro del neo¬ 
nazista italiano Elio Massa¬ 
grande — arrestato in Gre¬ 
cia il 24 febbraio scorso sotto 
accuse pesant.sSime. La eia 
morosa notizia è rimbalzata 
ieri sera dagli ambienti del¬ 
la questura romana, che da 
tre giorni ha istituito un ser¬ 
vizio di sorvegl.anza speciale 


va collaborato con Elio Mas- 
sagrande iarrestato, come si 
Sii, nei giorni scorsi a Ma¬ 
drid) durante la sua perma¬ 
nenza ad Alette. 

Ma Kaledzis ad Atene è as¬ 
siti più conosciuto per il cu¬ 
mulo di accuse clic pesano 
sul suo capo: oltre ad essere 
imputato di una sequela di 
attentati dinamitardi contro 
librerie e sedi di partiti de- 


davanti agli ingressi del Tarn- ! mocratici. di aggressioni e di 


: basciata greca, in via Mer- 
j cadante e iti via Rossini, nel | 
I quartiere romano dei Paridi, i 
I Una pattuglia armata di j 
I mitra sorveglia giorno e not- 
t te la st elo diplomatica e le 
j vie adiacenti, e inoltre lo 
] stesso ambasciatore Kohako- 
I pulos, che ha (53 anni ed è j 
sposato, viene protetto dalia 
! discreta vigilanza di due agen¬ 
ti in borghese. Se i neonazi¬ 
sti di « Ord.ne nuovo» inten¬ 
devano attuare effettivamen¬ 
te il piano criminale, quindi, 
non potranno ora fare più as- 


intinndazicn; a giornalisti e 
personalità politiche, il neo- 
j nazista è indiziato di avere 
partecipato a due clamorosi 
! attentati che costarono la vi- 
i ta a! capo della CIA ad Ate- 
| ne, Welch. e a Nicola Melios, 
| un ex poliziotto, nonché tor¬ 
turatore all’epoca dei colon¬ 
nelli. Gli agguati furono com¬ 
piuti rispettivamente nella 
scorsa estate e nel gennaio 
di quest'anno. 

Le azioni furono firmate 
da una fantomatica organiz- 


IN 9 BLOCCATI IN MINIERA n c 0 ~ I 

cerche nella miniera di carbon coke di Tower city, in Penn- ! tare il governo greco e ten- 
silvanya, dei 9 minatori scomparsi da martedì, da quando i tare di ottenere la liberazione 
una frana in una delle gallerie dove lavoravano ha provo- ] di Aristotele Kaledzis. Il neo 
cato un allagamento. NELLA FOTO: colleghi di lavoro degli ; nazista, che ha 25 anni, era 
scomparsi cercano di raggiungere la galleria bloccata. . stato arrestato il 24 febbraio 


segnaimnto sull'effetto sor- nazione che si definiva « 17 

l p r ì>sa novembre » t la data della ri- 

! Fino n queito momento volta degli studenti del poli- 
’ non e stato possibile uppren- tecnico di Atene, avvenuta 

! dere attraverso quali canali nel sotto il regime dei 

I i servizi segreti ellenici sia- colonnelli) e che si definiva 

no entrati m possesso delle « rivoluzionaria di sinistra ». 

! indiscrezioni sui programmi ' n realta è venuto alia 

I degli « ordmovisti ». ‘ luce che quest» gruppo non 

L’obiettiio di «Ordine nuo- '?° 1 -° non è mai esistito, ma 

ì vo ». dunque, come abbiamo è una sigla inventata dai 

i accennato sarebbe stato quel- neonazisti della sezione elle* 

‘ lo di sequestrare l’ambascia- mea di «Ordine nuovo» per 

j toro Koliakopulos per ricat- Lir ricadere la responsabilità 

I t«irc il governo irroro e ton- cicali ottent^iti sulle forze di 

tare di ottenere la liberazione i sinistra c colpire le istituzio¬ 
ni a,- e;‘n-eV Kaìo.-tv< i’ non- ni democratiche greche. 


se. c. 


La consultazione nelle caserme per il nuovo Regolamento 

Sondaggio sulla disciplina 

nell’aeroporto militare di Pisa 

* 

La quasi totalità dei militari si sono dichiarati per la lista aperta senza distinzione di 
grado - Prosegue alla Camera l'esame del « progetto Lattanzio » - Interrogazione del PCI 


Riunito ieri il « comitato ristretto » 

Le misure per la PS 
all’esame della DC 

ROMA — I «provvedimenti < che esso dovrà riferire al 
urgenti» per la smilitarizza- ! partito e ni gruppi parla- 


ROMA — E’ ripreso ieri al- j 
la Camera, nel Comitato ri- ; 
stretto composto da membri , 
delle commissioni Difesa e 1 
Affari costituzionali, l'esame 
j del disegno di legge governa- 
I tivo che fissa i principi della 
j d.sciplina militare. Sono sta¬ 
ti discussi i primi dieci or- j 


nisteriole; IO si sono aste¬ 
nuti. 

L'iniziativa attuata nello 
base aerea di P,sa, è stata 
oggetto di una interrogazio¬ 
ne rivolta dai compagni ono¬ 
revoli D'Alessio, Corallo, Mar- 
torelli e Tesi al ministro del¬ 
la Difesa. A Lattanzio si 


ticoh. Nella discussione si va j chiede se ritiene che questa 


zione e la sind.ical'.zzazione 
della polizia, che il governo 
avrebbe dovuto varare entro j 
il 15 febbraio scorso, subì- ; 
ranno un nuovo rinvio. Lo ; 
s; ricava dalla lettura di ■ 
un comunicato con il qua- ] 
le si dà notizia che il «grup¬ 
po ristretto» della DC — in- \ 
caricato dalla segreteria di i 
predisporre un progetto di ì 
riordinamento — si è riu- ! 


mentari. Conoscendo i ccn- | / . pnc 
trasti esistenti nella DC su j j n * P - 
questo problema, non è nz- , s j t g * 
zardato ipotizzare che passe- : a -;- no 
ranno molti altri giorni pn- - p'^ 
ma che gli annunc.ati prov- ! ", ' 


", “ . - , vu.u.iKir. 

vedimentt siano messi deli- i e 


delineando un ampio schie¬ 
ramento favorevole a profon¬ 
de modifiche migliorative del 
«progetto Lattanzio»- 
Il Parlamento attende nn- 
! coro di cono-ocre il ma torio- 
i le racco'to sulla consulta- 
] /ione «voltasi no ie caserme. 

I Interessante a questo propo- 
j sito il sondaggio effettuato , 
! «ìi'aeropono di S Giurie n ' 
‘ P.sa. «1 qu ile ha preso parte, i 
i voiontar.amenv e ni modo ; 


forma di consultazione possa 
essere suggerita ai coman¬ 
di periferici delle tre forze 
armate, alio scopo di orga¬ 
nizzare la raccolta delle opi¬ 
nioni riezli interessati, di cui 
il Parlamento potrà tenere 
conto nel’a definizione del 
progetto di « legge de: prin¬ 
cipi » 

S. D. 


le si dà notizia che il «grup- nitivamente a punto, 
po ristretto» della DC — in- i Alla riunione di ieri — pre- i 
caricato dalla segreteria di i sieduta da Cossiga che ha j 

predisporre un progetto di j svolto la relazione introdut- j 

riordinamento — si è riu- , ^ 1V a — la discussione, che ; 

nito ieri « per un primo esa- j proseguirà oggi, è stata a ; 

me del problema ». quanto risulta assai animata. 

Dal comunicato si appren- Del Comitato ristretto fan- ! 
de che il «gruppo ristretto» ( no parte i deputati Mazzo:- i 
si è impegnato a concludere ta. B:a 
« in tempi brevi >» il prò- j De Ca 
pr:o lavoro, ma si aggiunge i Agrinn. 


riservato, tutto il \ 


: ta. Bianco. Zolla. Cocco e . 

I De Carolis e il senatore ; ri. 

i . I .) a. 5*^* »t ..<x . ili- 


Dopo l'intesa tra i partiti costituzionali 

Eletta in Abruzzo 
la giunta quadripartita 


• personale della base militare, j |% flA ava 

pre- ! Queste le domande e le rela- ; PU 6 Olv 

ita ) t.ve risposte date ad un ap | • 

che ! *ju«t:oni» r .o. ; di sciopero 

c ‘ D - A co-ri è doiuta In si- r 

'L, ! funzione aV'intcrno dell'am- i n || n PittaIi « 

« ta ; ; niente m:t:'or e * 4 fi 7 m.litari j 0110 « KIZZOII » 

rzot- j ; ' a --r:bi:scor.o all., presa d: | MILANO „ p comitato di 

- - 7TÌ- ?}..*' i redazione della «Rizzoli ed.- 

Z;i o d,...inv'n a zrup- -ore . in collegamento coti 
. n: . 5 ,Cy v, \ - ,v ‘ ' l _ u ! i'.izitazio.ie proclamata dal 

r.oii.: _0 ad a .re var.- cau.-e. . consiglio di fabbrica, ha in- 

D - E' valido o no Vati unir | clero uno se. opero di due ore 

Rc-jo'amento di n’- na’’ ! che è sfato effettuato ieri 

5’rt hanno risposto no. 7 si ! pomerigeio dalle 15 alle 17. 

e 3 ,-or.o a.-tenti*.. ! «per il controllo e Io svilup- 

D - Conopei il testo del di- ! P» investimenti e dei 

seano d- leaae rie! anrernn ! P'--ani produttivi editoriali — 


i.oii.: 20 ad a .re 


i 5’ft hanno risposto r.o. 


e 3 -or.o a.-temi*.. - «per il controllo e Io svilup- 

D - Conopei il testo del ni- ! P° investimenti e dei 

seano d' leaae nel governo j P'--ani produttivi editoriali — 
sulla disciplina e ditare^ .353 « '-<*& in un comunicato - 

hanno nsr^-o s*: Hi r.o: 5 ; 0 r » n - ro l . ™stre.lamento, la 
c- , cncicentrazione e la conse- 


hanno r:>nos‘o 5 *: 2^1 r.o: 5 J 1 re..amento, .a 

I suo n c *e*Mi*’ ! concentrazione e la conse- 

i “‘n - con rari’ ron •’ r ìr onn- i r i,en?< : razionalizzazione del- 

I semento del d- rnn- ì ^ f° " 

presentando' .Vr2 ’o -■ *er.zoi'.o ! R-Zzo.- ■ 

; ! "In pari :co. a re. . onerazio 


Dal nostro corrispondente I 

L'AQUILA — Sulla base di j 
una intesa programmatica ; 
sottoscritta dai cinque parti¬ 
ti costituzionali tPCI, DC. 
PSI. PSDI e PRI) e di un 
accordo politico che sancisce 
la «comune pantana respon¬ 
sabilità neila ideazione e nel¬ 
la gestione» della iniziativa 
regionale, è stata eletta nel 
pomeriggio di ieri — col vo- I 
to favorevole del PCI ricca- ! 
mente motivato dal compa- 1 
gno Sa nd:rocco e successiva- ) 
mente puntualizzato dal ca- • 
pogruppo consiliare del no¬ 
stro partito, compagno D A- ! 
lonzo — la nuova giunta qua¬ 
dripartita (DC. P3I. PSDI, 
PRI> della Regione Abruzzo. 

Questo adempimento — che 
fa seguito alla elezione del 
compagno Arnaldo Di Gio¬ 
vanni alla presidenza del i 
Consiglio avvenuta l’altro le- I 


nità): Novello (trasporti, ar¬ 
tigianato. comaierc.o e pro¬ 
mozione industriale > : Stuard 


D - Conrord’ ron o ’-iro^n- | 
sermento del d: r -t‘o di ran- i 
presentando ' .Vr2 'o r *er.zoi'.o j 
l'.^o.-Ar n: 4 non n- o: . 

7 foio -nd'fferen* : 3 s: fono i 
astenu*:. | 

D - Quale fa è più in¬ 
fida per la formazione della 
rappresentanza'’ 499 si sono 


(agricoltura): Tancredi ria- t d.ch.arati per ia ’...-ta aper- mettono i: 

vori pubblici); Lucci (pubbli- ta. s-n/o d.stiri/irne d. gra- linea il c 

ca istruzione, assistenza, d:- J do: 2 per la scelta di co n- velli noci 

ntto allo studio): ai PSI: . d.dat: dall'alto: 2 per la no- j giornalisti 

Camilh ( urba.n.st’.ca >: al j mina diretta: 15 per altre so- ; 

PSDI: Sprecacenere i tur:- : luz.oni: 3 s: sono astenuti. 

smo. sport, caco .a e pesca); • £> . con-? jo’etr lo rompo- ' 


I ne di scorporo in corso nel 
settore pubblicitario e rinate¬ 
si di una « banca centrale 
doeli artico'.: » (che un.for¬ 
merebbe e centralizzerebbe 
ancor di p.ù l informazior.e) 
mettono in pencolo — sotto- 
linea il comunicato — i li¬ 
velli occupazionali sa dei 
i giornalisti sia dei tipografi». 


■ Memrno if*nanze. j s-z~one nnmc~i n della rapp r e- | 
le, demanio e pa:r.- ; se ^ tariz ^ 044 5 ; 50r . 0 q.l-hln- ; 


PSDI: Sprecacenere i turi¬ 
smo. sport, cacca e pesca); 
a' PRÌ: Memmo «finanze, 
personale, demanio e pa:r.- 
momoi. 

Nella seduta anf.ir.er.d.ana. 
in assemblea, si e svolto un 
ampio dibattito sulle d eh a- 
raz.oni che Ricciuti aveva re¬ 
so martvdi nell) sua qualità 
di presidente .ncaricato de.- 
ia giunta. 

Ieri Intanto :! con:;.»gno 
DI Giovanni, nella sua qua¬ 
lità di presidente dei Con¬ 
siglio regionale, ha avuto, 
prima de!.':n:z.o de: lavori 
deH'assembieu. il suo pr.mo 
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Il processo Lockheed 

952 giudici 
per 11 imputati 

Con gli ex ministri Tanassi e Gui 9 laici sotto accusa - I capi di imputazions 
e le varie posizioni processuali • Le tappe dell'Inchiesta - Un anno di indagini 


ROMA — Undici imputati, due ex mi¬ 
nistri, nove laici, ina nessuno siederu 
fisicamente sul banco dcg.i imputati. 
Gui e Tanassi occuperanno li loro posto 
in aula, come Marnino Rumor; gli altri 
potranno seguire 1 lavori dal settore ri¬ 
servato agii invitati. li dibattito che si 
apie oggi sullo scandalo Lockheed e 1 ! 
momento conclusivo di una tase por co¬ 
si dire istruttoria die e .nizi.ua esatta¬ 
mente un anno fu e può costituire, ,ie 
le Camere riunite voteranno il rinvio de¬ 
gli ex ministri davanti alia Corte Costi¬ 
tuzionale. ia premessa necessaria per il 
processo vero e proprio. 

E' i! caso, a questo punto della vicen¬ 
da, ricapitolare alcune date essenziali e 
ricordare i capi di imputazione di cui 
dovranno rispondere gli 11 sotto ac¬ 
cusa. La vicenda Lockhtvd nasce, essen¬ 
zialmente, dalle conciusiuin della sotto 
commissione senatoriale americana pre¬ 
sieduta dal senatore Cimrch, nel febbraio 
del 197(5. Il 29 marzo delio stesso anno 
il sostituto procuratore della repubblica 
presso il tribunale di Roma, llario Mar¬ 
tella. dopo una sene di serrate indagini, 
ordinava la trasmissione al presidente 
della Camera degli atti del procedimen¬ 
to penale contro Ovidio Lefebvre D'Ovi- 
dio ed altri «nei cui confronti si proce¬ 
deva per il reato di concussione in rela¬ 
zione all'acqui.ito da parte del governo 
italiano tli 14 aerei Hercules C 130 ». 

Nella stessa giornata il presidente del¬ 
la Camera trasmetteva gli atti alla coni 
missione parlamentare inquirente per i 
procedimenti d'accusa la quale, il 2 apri¬ 
le 197(5 ord.uava l'apertura dell'inchiesta 
nei confronti del seti. Luigi Gui e dell'on. 
Mar.o Tanassi. 

I lavori della commissione inquirente, 
interrotti dallo scioglimonto anticipato 
delle Camere, si sono conclusi il 10 feb¬ 
braio scorso con le votazioni che hanno 
determinato il rinvio davanti alle Ca¬ 
mere riunite dei due ex ministri e degii 
altri imputati laici e il proscioglimento 
di Rumor. 

Vediamo ora una per una le figure de¬ 
gli imputati, le accuse che sono loro 
rivolte, il ruolo che hanno nello scan¬ 
dalo. 

□ Luigi Gui 

E’ accusato di corruzione aggravata 
per avere, come si legge nel capo di im 
putazicne. in comorso con Tanassi. il 
generale Duilio Fanali e il segretario 
dell'ex ministro socialdemocratico Bru¬ 
no Pnlmiotti «al fine di consentire la 
stipulazione di un contratto di fornitura 
allo Stato italiano di 14 Hercules C-130 
In contrasto c«i le esigenze dell’ammi¬ 
nistrazione, accettato prima la promessa 
e ricevuto poi il pagamento di somme di 
denaro complessivamente ed approssi¬ 
mativamente ammontami a 1 miliardo 
e 130 milioni ». 

In particolare all’ex ministro democri¬ 
stiano. che è stato titolare del dicastero 
della Difesa f.no a! 26 marzo del 1970. 
viene contestato di aver intrattenuto 
rapporti personali e diretti con i rap 
presentanti e i dirigenti della società 
Lockheed, di essersi adoperato perché la 
lettera di intenti che avrebbe dovuto 
concretamente avviare l'operazione Her¬ 
cules fos^e redatta entro .! termine del 
marzo 1970. Successivamente, secondo 1‘ 
accu.-a. Gui si è adoperato impegnan¬ 
dosi a fondo per reperire f.nanz.a- 
inento necessario per portare a terin.ne 
tutta l'operaz.one. 

1 I Mario Tanassi 

II capo d: imputazione e identico a 
qje.'o d. Gu: Camb.a ovv.anìcnte la mo¬ 
tiva/. one. perché d.verso e il ruolo, sem¬ 
pre -econdo l'occusa mossi dall i Inqui¬ 
eti'!*-. d-l nnnisTo soc.aldemocratieo 
il-,la storia della corruz.one. 

Kz.i e stato al dicastero della Difesa 
fib.to dopo Gui fino ai 5972 e durante 
quel per.odo. dice il capo di ìmputazio 
ne. ha ordinato, prima che g.i uffici del 
rn.mstero avessero risolto tutti i pro- 
b’e.r.i che la emanazione dell'atto com¬ 
portala, che fosse predisposta ur.a se¬ 
conda leverà di inten*: che so*tnscr. c: e 
il 3 g.uzno del 1970. T.inaa; po: si ado 
però per la soli erga ado/.one d: turi ; 
g.. alt. netes-.tr. p--r il perfezionamento 
de: contratto. ol?re che per fare ottenere 
un finanziamento alla so'.età Lockheed. 
E mentre !’*iter*> burocrat.cn si svol 
cova di pan passo aumentava con il 
ber.eplaci‘o del ministro :1 prezzo desti 
aere:. Per questo favore aggiuntivo a 
Tartassi la Lockheed foce una regalia di 
50 000 dollari. 


I I Bruno Pnlmiotti 

Li poii/ione iti qucito imputalo e 
stlettamente ea'lezat.i a que.l.i del ili.- 
lustro soeialdeiiKH : al ni ili cui eia .-e- 
gridano particolare. Dice intatti l ata a 
sa che eg.i ha puiteeqMto all'at'ivita 
criminosa ili Tana.ni ecii il quale ha 
pieso parte a riunitile mi O.ui.o Le 
tebvre Ma sopiattutto ,t Palmititt, v.enu 
attribuito il moto di esattole delle som¬ 
me destinate -a.la eorru/ione. Egli ha 
riscosso, dice n capo di imputazione, .n 
nome c per tonto ilel.o stesso Tanassi, 
da Ov.diO Lefebvre « una miprec.sutu 
ma ingente somma di ilenaio elle costi¬ 
tuiva p.irte del prezzo della corruz.one ». 

I I Duilio Fanali 

«Punì', il generale da pagare, nel giu¬ 
go ilelia Livktieed, om capo di stato 
maggiore deHaeronautiea all’epoca delia 
trattativa per la vendita degli Hercules. 
Nel capo di imputazione con il quale lo 
si accusa di corruzione aggravata si dice 
che egli promosse, fin daH’ui:/iu le trat¬ 
tative ccn la società Lockheed, assicu¬ 
rando alla stessa, prima che i coinpe- 
tenii organi ìn.nisterial: assumesscio 
mia quaisias: decisione, la sua lavore- 
vole prcxlispo.siziono a! ['acquisto degli 
Hercules C-130. 

Egli è stato il propagandista di questo 
tipo d'aereo nonostante ì pareri contrari 
degli orgiun tecnici e dello stato mag¬ 
giore, che proponevano aerei di produ- 
/.one nazionale e eomunque piu conia- 
centi alle esigenze ileil'aeronalitica mi¬ 
litare italiana. 

I I Ovidio e Antonio 
Lefebvre D'Ovìdio 

I reati contestati ai due Ratei!: sono 
quello di trulla e quello di corruzione. 
Li truffa: per avere in concorso tra loro 
«indotto in errore i competenti organi 
della pubbi.ca amministrazione, ai quali 
prospettavano e facevano, quindi, paga¬ 
re. come prezzo reale dovuto per l’ac¬ 
quisto di 14 aerei C-130 Hercules forniti 
dada società Lockheed allo Stato italia¬ 
no, somme che indebitamente include¬ 
vano perca ut itali corrispondenti aH’arn- 
mcntare delle tangenti erogate ai pub 
bliei ufficiali (leggi i ministri Gui e 
Tanassi. « ndr >: i. 

La corruzione: « por avere, agendo per 
(••uno e neir.ntercs.-e delia società I.oc 
kiieed Aireraft Corporation e Lockheed 
Georgia riiue società fighe delia Loc 
kheed madre, «ndr») promesso prima e 
corrisposto poi, utilizzando anche società 
fittizie, imprechiate somme di denaro 
complessivamente e approssimativamen¬ 
te ammontanti a un miliardo e 130 mi¬ 
lioni » a Gui. Tonassi e Fanali. 

1 I Camillo Crociani, Vittorio 
Anfonelli e Maria Fava 

Tre imputati raggruppati sotto un uni¬ 
co lapo d: imputazione ma diversi ì 
ruoli. Gli ultimi due sono solo degli ese¬ 
cutori materia!! mentre il primo è per- 
sonazg.o dell'alto giro della finanza e 
dell'industria di Stato. Tutti e tre sono 
comunque g.i organizzato:i della rete di 
società fasullo che hanno permesso di 
rie .dare una par’e deile tangenti Loc 
kheed. L'.iccu-a da cui dovramf* difen- 
dcrn e quella di concorso in corruz.one 
per avere, ardue mediante la costi*u- 
z;one della società fittizia Coni Kl, {i.ir- 
tec:;xito direi'amante ali’a'tivifà cnmi- 
nosa dei frate li Ijefebvre. In {Mrtico.are 
l'accusa sostiene clic essi hanno fatto 
opera di nied az.one «:•■! paramento a: 
in.n:«tr: e a Fanali di Ito milutn parie 
del miliardo e 130 milioni desi.nati dal .i 
Lockheed a:la cor.uz.one. 

I I Luigi Olivi e Victor Max Melca 

L'aoeye.i per questi due {K-r 'naggi. :! 
secondo uno straniero presidiate della 
società Ikar.a. il primo un italiano fra¬ 
tello di un deputato DC. amministratore 
delia stessa Ikar.a, è sempre il: concorso 
in corruzione. Ad e s: è :mp*.i*ato di 
aver svolto attività di med.a/.m** tra i 
fratelli Ijefebvre e il min .Atro della D; 
fesa prò tempore Lu.gi Gu: nell'opera 
di corruzione. Secondo i'.vco-a c'e la 
prorva che per alm'tio 43 m. .c*v. c 750 
nula '..re ia Ikar.a r.a fafo :Li inti-nr.c 
d.ar:a per pis-ure la t a n gin * e a G'i: 

Ques'a ma trina : r- v a*or:. Pontello e 
D'Angelo-ar/e spiegi-.erur.no come la 
commi ss. or. e Inquirente è giunta a for¬ 
mulare que.-t: capi d'imputaz.one; po: 
la parola pn >?*-•:a a; 962 giudici del Par¬ 
lamento che per la prima volta si tro¬ 
veranno a r.vest.re que-to molo. 


Paolo Gambescia 


Costituito ai Senato un Comitato ristretto 


; rat: per 1 rappresentante ogr.i i 
i 50 sottuff.ciàl:: I>4 pe-r I ogr.: j 
i 3ó: 105 pzr 7 sottuff.c'al. ir. j 
| ogr: base: 14 ;>.-r 1 solo rap- : 
| presentante. ! 

| D - Quali livelli dovrà are- t 
! re io rappresentanza ? 441 si 
sono d.ch arari favorevoli a 
tutte le compet-m/e, artico 
■«ite ai var: livelli di respon¬ 
sabilità. in modo tale da per* ■ 


Conclusa in commissione la discussione 
generale sulla legge per l’equo canone 


ROMA — Si è conclusa nel¬ 
le Commissioni congiunte 


rànnaV hi avrò f«nu:i3. in modo mie na per* • ^ - --- 

rie' ' n- 7 Ò de- rivo- 1 flettere eh - 0 orni cittadino- ! 5 ! , u ^* :z;a , e , Lavori Pubb..ci 

\‘ tvys^a cnmneT* :! r>rrv- ! Sona.o d;scu^:one ge- 


due sedute, ccn l'ascolto d; • Lavori Pubblici. Per il grup- 1 sempre, ma di un incentivo 

rappresentanti del Sunia po comunista seno interve- I =er.o e rigoroso, da migho- 

♦ Sindacato inquilini), della nut; i compagni Maccarrone i rare, che avvia un processo 

Federazione lavoratori delle e Lubem, * quali hanno r. r:equihbratore. Un meccani- 

costruzioni, deha Ccnfedih- cordato l'.mportanza del i = mo nuovo, ha precisato Lu* 

zia. dell'Ar.ce (costruttori) c t provvedimento lezisiativo al- | berti, che modifica una ti¬ 


ri — mette fine alla lunga j con 1 

• . 'ti ria ' cr-irrirvi 1 ì inn. - ) 


cnsi del governo regionale 
aperta tre mesi fa. 


ti della stampa. Dopo 
scambio de: saluti e d< 


solda'o posso rompere prò i aei pcna.o ;« u.aciiM.uie jie- 
prio dovere nel a maniera più { nera.e s ’ J * d.segno d. 

oa uirn ì éne d.sciphna, i5..tuendo 


eff'ciente passibile: 66 sono 
per competenze riferite ad 


1 equo canone, le iocaz.oni [ deii'As.soc^z;cne p.ccoli prò- i .'alte n/.me dei Parlamento. 


Presidente della giunta è ! ®L u ^ uri di buon lavoro. D. 

• _ _ _ ^ ... I f .varo nni Vivi z.*i*»a o 


stato eletto Romeo Ricciuti , 
• DC): vicepresidente. Marcel- j 
lo Russo (PSD. Gli assesso¬ 
rati sono stati così assegna¬ 
ti : alla DC: Boltno (lavoro 
e formazione professionale); 
Anna Nonna D'Antonio (sa- I 


Giovanni ha sotto..neoio la 
esigenza di una p.u stretta 
collaboraz.one a: fini della 
valorizzazione e della tutela 
dell'istituto reg.onale. 


^1' , degù immobili urbani. Si è | pnetari. 

r*-"- rV, I formato un Comitato r.stret- , Si è inoltre emeordato sul- 

r'V- C ‘ii ci civ ! to - c - h * e proseguirà l'esame ! l'opportun.tà d: conoscere, , 

mensa e ae. e.rvt... ii .. so- | de - p roV vedimento, acquisen- I data l’estrema delicatezza ! 

no as.cr.u.:. do anche, come hanno chie- della materia, il parere del i 

D • La rappresentama va \ sto 1 senatori comunisti, ulte- Coel e i risultati delle cam- | 

fissata per legge? 48.5 hanno riori dati di conoscenza, at- | pimature su diversi tipi di I 

risposto st: 47 ritengono che | traverso udienze conoscitive j alloggi, eseguite in varie cit- ] 

, vada forata per decreto mi- . da svolgersi al massimo In i là, a cura del M.nistero dei ' 


r. I. 


riori dati di conoscenza, at- | pimature su diversi tipi di i 
traverso udienze conoscitive alloggi, eseguite in varie cit- i 


non pere né possa avere ef¬ 
fetti miracolistici, ma per la 
sua eff.cacia calm.eratrice 
nel disordinato mercato edi¬ 
lizio. 

Non s‘. tratta certo, hanno 
ricordato i senatori comuni¬ 
sti, di una m.sura valida por 


tuazime ormai al limite deli* 
rottura, che non sarà certo 
d: breve periodo, ma che 
r.m potrà essere isolato, ben¬ 
sì aeeompavnato da altri 
strumenti, quali la disciplina 
del credito, la ripresa degli 
invertimenti privati, un mas 
sicc.o intervento pubblico. 
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A due anni dai sanguinosi scontri a Roma Commissione trasporti della Camera j Scandalose 3SS6I1Z6 dei difensori di Ventura 


Attesa per oggi « Il PCI denuncia 


la sentenza 
sull’uccisione 
di Mantakas 


i ritardi nel 
recupero dei 
bidoni «Cavtat» 


Perfino il legale di parte civile ha dovuto ri* i Approvato ieri il disegno di legge che autoriz* 
conoscere le lacune e le parzialità dell’istrut* j za la Marina mercantile a bandire l’appalto- 
toria che ha imputato Panzieri e Loiacono , concorso — L’intervento del compagno Romeo 


ROMA — Ultime battute eie! 
prwt'.vn conti» Aivaro Gnu 
cono e Fabrizio Panzieri ac 
cu.-.ati di aver ucciso due- an 
n: fa lo studente "reco M.kii 
Mantakas. Oggi la Corte d: 
As.i.se .il r.umili in camera <1: 
consiglio pei emettere li sen 
ten/a dopo le repliche de! P.M 
«dei < olici'.o di d.le.-a de. (hi 1 ' 
'mijut.it.. pioli.uinnrit“ p<-: .a 
piana mattinata • 

I,'udienza d. ieri che pie- 
•. ((leva ia ( on< limone <1**1 d- 
hatt.mento ha .subito un r.- 
•aido - un '.'indice popolare m 
tatti non -1 e preu-ntato m 
aula iK-rchi- eo.to da un :m 
provv.io .itt.iieo febbrile e .1 
orci.dente dot;. Gmflrida ha 
dovuto predisporre la vi-Ju 
liscale |><*r .tal).lire l’ent.ta 
e la diluita della malattia 
E - t rusco:.,a < o.ii (pia.-,! 1*:n- 
teia mattna’a puma che 
giunge .e li certificato med. 
co e sulla Iki.-c di questo e 
s'ata delusa la 'ms'ituzione 
dei iiiud.ee ingioiare animi- 
lato clic era .indie !‘un.( i 
donna .-ci tegg.uta . 

II poco tempo r.inasto a di 
sposi/ione e stato concesso 
ail’avv. Cìioviinmni che nel 
processo ha rappresentato irli 
interessi della laminila del¬ 
l’ucciso. L'anziano j>en.ilistu 
si e •.oluto distinguere da! 
'arr.mra rie! P.M dott. lnfel.si 
allrontando i punti essenziali 
d; questo processo con ob.et 
tiv.tà .senza ricorrere a m-s 
suna m.stil.ui/.ione dei latti 
e delle testimonian/e. Il jx-- 
nalista tia latto notare senza 
veli alla Corte di Assise che 
pei condannine Alvaro Loia- 
cono bisogna credere alle te¬ 
st. moni, in/c interessate dei 
're picchi.iter, missini. (Ho 
no queste le un.che pio 
ve a (anco dell'imputato — 
ha precisato l’avv. Ganan- 
mni — tutto il resto emerso 
nei suoi coniront; durante 1’ 
'struttori.i e il dibattimento 
non ha nessun valore per sta 
bili re le sue responsabilità ». 

Il rappresentante della fu¬ 
mivi.u Mantakas ha elencato 
alcune circostanze che il P.M 
aveva << slundieiato •» come 
piove di accusa come per 
esempio la latitanza o la pre 
santo am e.zai tra I/i.ucoiio e 
P.inz.,en attenuando che non 
hanno alcun valore perché 
non (limo-trailo la colpevole/ 
za dell'imputato. 

D.ver.iu e stata invi ce '.a 
ai -lomentaz.one deil'avv. Cìio 
•.amimi nei eonlronti d: Pan- 
•ieri che. .-ecoudo Iti., avreb¬ 
be pai tee: palo il: proposito 
agli scontri di va Ottavia¬ 
no non e credibile, ha so- 
. 'cntilii il legalo. che s.a p.is- 
sato di li [jer casi). Le re- 
slJonsabilità di Pan/, eri si 
possono ricavare dal < buon 
senso» neil'mterpretare la 
sua cattura ;n via di Borgo 
Vittor.o 81) nel palazzo in cui 
si ritti ciò e dove Intono tro¬ 
vati una p.stola cui. 7 6.7 e 1' 
mmermeabile. L'msf.’uimento 
del br.cartiere di PS. D: Ione 
e stato il a classico colpo di 
sfortuna * per Panzieri che 
altrimenti avrebbe lasciato il 
inoro degl: scontri rimanen¬ 
do neirmcojmto Le urromcn- 
ta/ion: deil'avv. Giovanni)! 
sono risii.ta'e molto eiiicac. 
tuttavia anche Iti: non è r.u- 
sv.to a d.m-.stiaie :u qui.e 
posto si tiov.iv.i e quale ruolo 
.ha svolto Panzier. ;»er quan¬ 
to r.ju.uda l'uccis.one di 
Mantakas. .Si e trattato dj 
un assalto alia se/.otte ini.-- 
s na — lia dichiarato i! pena¬ 
lista smentendo fra l’altro la 
test del p.ano picordinato ca¬ 
ro al P.M — e torse in tu turo 

r.Usciremo a cono.-» t re sia i 
.no'iv: cnc lo hanno determi¬ 
nato e sia la d iiam.ea dello 
.'Co.tiro ;. L’..vv.jcuto GiOvan- 
::in: ita tutto nevate a. cui 
d.e: impalar: eli-- da alcune 
iiuin aure s. e a pino¬ 
so che su. posto v. erano un 

.'.it* U.l 

non averi: r;nt Tacciati è 
-trave per eh: ha condotto '.’ 

. r. chiesta. 

Non v'e dubbio che il tono 
e .1 contenuto dei locale di 
parto c.v.'.e s'e alquanto di- 
scostato da quello della pub¬ 
blica accusa. K c.o è s;ini.fi¬ 
cai ivo nel senso che test imo- 
ma ancora uno vo.ta quanto 
le argoniontazion. dell accusa 
si discost.no dalla ricerca di 
una serena e veritiera tnusti- 
r:a. G) scarsità de.le prove 
.scqu.site non consente cne 
questo processo si concluda 
ion verdetti estati da duob.o. 
.. Avrei dovuto : orza re — ha 
commentato tuor. eie 1.’.va'a 1’ 

vogato d. parte c-v.le —. E’ 
un metodo ohe non ho mai 
perseguito. Questo e un pro¬ 
cesso che non permette ac- 

c.jse c.rcostanz.ate ». 

li rappresentante della fa- 

m.itila Mantakas ha voluto 
distinguersi dalla bazar re ac 
cusatoria. Conte del resto ha 
sempre fatto anche la lami 
vi.a Mantakas ;n tutta la vi¬ 
cenda: e eia abbastanza do¬ 
loroso perdere un tigno così 
per desiderare che s: rischino 
altre vittime. Semmai era la 
chiarezza e la sicurezza sul¬ 
la sua fine che il trovane sre 
co avrebbe voluto dalla giu¬ 
sti/.» italiana. 


Rapinano 
pistole 
a! poligono 
di tiro di Lodi 

LODI -- Una rapina è 
stata compiuta ieri mat¬ 
tina al poligono di tiro di 
Codogno (Milano), nella 
frazione Retegno. Un uo¬ 
mo e una donna armati 
hanno fatto irruzione po¬ 
co dopo le 10 negli uffici 
del poligono di tiro dove 
si trovavano due impie¬ 
gate. Dopo aver immobi¬ 
lizzato le due donne i ra¬ 
pinatori hanno forzato la 
porta dell’armeria e si so¬ 
no impossessati di una 
decina di pistole di preci¬ 
sione, fra le quali alcune 
di grosso calibro, e hanno 
portato via alcune casse 
di munizioni. 

Tutto il materiale è sta¬ 
to caricato su una auto¬ 
vettura. lasciata allester 
no del poligono di tiro. 


La vicenda della «Cavtat . 
che tanto mterew e appratì 
sione ha destato nell’opinione 
pubblica, per ì pencoli che 
carico di tetraet.ìe d. 
piombo affondato da ben due 
anni e mezzo nel canale di 
Citiamo potè'.-e luoriuscire 

d.u lu.-,ti e contaminare V 
acque deli’Adnatico, e ritor¬ 
nata all’.menzione del P.u- 
lainen'o. con l'approvu/ioru- 
-- in .-.ede deliberante — a. 
la Commissione Trasporti del 
Senato, ai un disegno di le/ 
ge che autorizz i il mnv.-’ero 
(Iella Marma mercantile ad 
«il fidar** ad esp-m .'.ihan. o 
■arameri l'mearicordi studio 
per ia determinazione di -<> 
lu/.oni tecn che idonee a’I.t 
rimo/.oiie de. bidoni, a b indi¬ 
re un app i.to concordo per .a 
i): ouet’a'.one e ’.’e.-ecuz.one 
«'.elle opeie. a stanz.ave 10 
miliardi icmque quest'anno 
e cinque per il 1978i per le 
sjitT-e nei escane. 

Il compagno Romeo, inter¬ 
venuto [jer il eruppi) comuni¬ 
sta. ha protestato per il uni 
ve ritardo con il quale il eo 
verno ,->i e mosso per un prò 
blenvi. di tale portata. per 
le incertezze durate mesi, 


mentre >1 pericolo si faceva 
•si mptv p.ù grave e ravvi¬ 
cinato. con un danno enor¬ 
me all’economia locale, che 
poggia laiirumente sili turi 
sino 

Occoire. invece rimuovere 
al pm presto il carico, se 
non s. ukj.c, in i {cordato il 
parlameli! ir- lotnunista. che 
piu pe.-un*. ..uno le conse¬ 
guenze |)ci la zona se si con 
.siriera die le pivi importati 
ti compatirne turistiche ìnte*- 
naz.onah hanno disdetto tutti 
eli imnc/ni zia assunti con 
!t* a_>en/:e lo'ali 

LV.s.utn/.t. nosta dal ioni 
pugno Unnici.' di '«*inplifica¬ 
ri- i' massimo il meccani¬ 
smo del provvedimento, e 
s’ata accolta dalla Commis 
sione Ce sì.) ricordare in 
lat'i ( he. o't( iniJ.ua ndo a una 
ordinanza de' pretore eh 
Otranto !.i SAIPHM ha »:a 
provveduto vi inviare due na 
vi eli" stanno studiando i 
metodi per portale avanti il 
recupero 

Ogni r.tardo, intatti, age¬ 
vola anche la (.imu.i'jn.i. or- 
(he.strata dalla stampa tede 
sci per dissuadere ì turisti 
dal 'r.iscorrere le loro vacan¬ 
ze in l'alia 



Cloracne su altri bambini 
L’operaio non è contagiato 

Si tratta del dipendente di una delle ditte di disin¬ 
festazione, ammalatosi di fegato nei giorni scorsi 


do! r.w> t05iu m di una 
tutto — 1) i ai formato i 


Rinviato 


Unico giudizio 

il processo 


chiesto per i 

per il sequestro 


falsi danni 

Paul Getty 


di guerra 


o 


vi 

*1. 


AI z 
:o 


<t. 
*v* ** 

i 

Ir. 

:j- - 


i 


POI ENZA m : i — i «.ud.c 
d. Potenzi hanno dee .so :"r 

di .'.uv.are '.'appo!'» . 

impilivi:. ri**. rammento d. 
Pviul Get:y ir. d.sponendo 
un.» por.zia jx, ch.a! rva r.e- 
G m-eppo Gim.innu. .1 .n 
r ere .ii-'iis.i'o. :ra ,’u *ri< 
aver :iiO’.M*<* l'o.>v-rri.o 
_■ '•>.• s.'qut .-• z co E.n 
:u. .n.' etile ,id Autor o 
cu-o e .':in:.'f< « vindvin.ia 
-•a'er.i dojH» .1 p.oc.'ssv) 
prar.v* rnivìv' ohe •. d.- 
!).»)/•/.a d. a .isso..iz or. 
z.isUf l.clen.M d. ur ive • 

•d a .eri ma'* ia c -Va i * 

r.» anche Do.r.en eo B .r ;. : 
Pasquale Mammol.*:. Poto 
S 11: Assen*. o lat- 
« boss pai d. 7av>'':o 
vvx-s,i sotto accusa 
Gì ma una ha dato .n esc. 
de.-eer.ze quasi sub.to. z.. . 
Vv>'.if hv.nr.v> ch.es*o che 
se r.coverato o che si 
cedesse a una tx*r 7 a pe 
certa re il suo attua »- >*.■ 
mentale- da tempo r - ov» 
to nel iran.coni o jzu.ì.z. ir o 
d. Mctve'.upo E oren* no. G 
ò r.!e:v.j*o al rot 
ps.oas. o ì rr.o 

.oja:a a”a ’.:iu ' a 

r.a Tarro lojira ono - 
rimo o b’.t 

una rr.ano»:v: .a tro 


arr 
> ii / 


>v 
prò* 
■ .le¬ 
vo 

vi- 


to vi 1 

■’o-Vvl 


d. 


m- 


air.i’o .'Cad»r.io t.a iw.e 
terni n: d. c-.'-r» e.v.r ore n- 
•.ent.va e .-e l’appc.o non . 
uva ir: 'ornerà 1 toro 


MILANO — Glvinc-irlo Gua- 
I f-tì. :! principale imputato del- 
| ’.i colossale truffa ai danni 
dello Stato, una quarazit.na 
| di :u:l.ardi di lire, imbastì 
, tu mi: tasti li danni d: guerra 

• d. .(.cune industrie. Caproni. 
) Riva Calzoni. Sia: Marchitti. 

ha avanzato richiesta di r:.t- 

• n otte de: procedure.!*: ap- r 

’ plesso eli ’.iftm: istruz.ore 

• d. M. l.nio o d: Bus*,/ Ars‘/io. 

Uno so’o e il diseec.o orini:- 
’ lavo d: cu: Gui.-t: e .uci-a*». 
d: qu. :1 v.nco’o del.a conti¬ 
nua or.e ohe si è esaurita a 
B.i'*o Arsizio con ;1 rea*o pm 
rrave de. la ‘rutta azera va: a" 
queste .*• areoment.iz.or.i de: 
e e.ll’.. 

Pe- li STAI Marchetti (Bu 
sto Arsirci o stato sborsò 
? ni:.:.»rd: v TiV» ir.il.oni. A M:- 
.oi’.o 1 Caproni «. invece, l'm- 
*t rver.to tcmoes*:vo de.la ma 
e.st-atur.i bi.x-v o i manda*.: 
d: tToe.tm» r.*o 

Se da una parte la r.vhie 
s*a appare ee.tt.ma nel.a 
termi, tut'avia v: e da no¬ 
tare che hi coT.pfier.zd d. 
B.is'o Ars.rio. da Guasti so¬ 
stenti*,!. ..p ; xtre dettata p.u 
da’ t.rr.ort- d. sture.re a.la 
v o.ita'*(•!'. *a d: M. ano che :>. r 
prima .tiuiv» D'Ambrosio) 
scopri l,i trutta e le prove 
re.vi*, .ve. 

Dopo la scope.*.. Guasti tu 
costretto ,t come.'vsare. 


INDUSTRIALE RAPITO 
IERI NEL COMASCO 


Franco Scottom i 


COMO — Un mdustr .i e del 
CoiTlvisco. Ez.v) Fattomi., d: 
.vi anni, è s T .ito rapito I :a 
miliari ne hanno demmo .alo 
In scomparsa ier. alle ore Al. 
allarmai: prr il suo mancato 
ritorno n casa Gì sua auto e 
stai.! ritrovata nhb.tndo.iata 
in una v.a del centro rcs.den 


r ale «Gì Pule:.ila ■. d. Ap 
’ p.vì.io Gent.le 

A quanto p.i.*e. gl: ,.iqu.- 
ì rent. r.’eiieono che l’.ndu- 
! str.ale sia stato rapito da al 
cimi sconoscali: aon lontano 
! dal suo ufficio, poco dopo le 
1 21. Le nid.ie.ni proseguono at- 
! t.v.imente. ma de. Fattoi.m 
1 aessuna tr.ico.a. 


1 d sturo, v.s.v: — hanno ae- 
e.un'o : :r.-‘d..r: — :vv.'hss- 
m h. tra ..i.r.-n*v!*a an**.a 

ra ’a -vcunars 1 Anche in 
qu-*s*o s*'.tsa ■*app-«''fo td me.i 
*0 dee! eSvim. ha esc uso le- 

s.on d * tos- co > 

Pr.t-eeuono fratte .r.p*> 

e': - sviir. sin *ar. .-uè : .-ola 
r. e el. s'uden*. de. comuni 
coiViin r.at. da' a iiuiie del¬ 
l'Io m-^ì Gl. al: ni .ss m: da*.: 
arrfr*ana ’a v empir.-a d. 
acne di <-*cro su un bvimb.no 
del'a scuola o'err.-'ntoro del 
Ce redo d Se re uno su 4Y3 esa¬ 
mi r,.it.. un positivo su 5Ai 
alle scuoi" medie della stes- 
Svi locai tà. due pos.t.vi su 
2n7 alle med e di v.a De Ga- 
.'P't. a Seve-sc. 12 su 1400 a 
unni d. Cesvino Maderr.o. in 
ti-e valenza proveii.enti dal 
v. Ila 77.0 SXIA 

Angelo Meroni 



; SEVESO — Un militare, in tuia e maschera, controlla una barriera di filo spinato 

I 

I Dalla nostra redazione 

: MILANO — Vanno rapidamente migliorando le condizioni di Damiano Zucca, il giovane 
operaio dipendente delia dilla Scarpellini, addetto alle operazioni di bonifica della zona * B » 
di Seveso, ricoverato all'ospedale di Desio circa dieci giorni fa per disturbi al fegato. 

Il pnitcssoi- Riva, primari» del reparto di medicina nirospcda’i* d: Desio, c: ha parlalo 


(lieve epatopatia senza precise manifestazioni to-»«u*he v. « Oltre- 
medici) — non abbi.!ilio a disposizione dati relativi alle sue condi¬ 
zioni d. sii.ute prima che :n.- 
z visse .1 lavoro .iella zona 
' B ". Può iK'n.s.simo truttur- 
s. (i. ima lieve disfunzione 
d. vecch.a data entrala in 
la.-e "acuta" per disordini 
alimentar, o abu.-o d: bevan¬ 
de n eon. che. G.. esani, di 
funz-onvil.ta epatica infatt. 
hanno ••o:n..ie.a*o a torna:" 
*.fi'.-o li ”:ic*-mal:*a" ,i )) 0 - 
eh. _ r o'ii: dal r.covero e o:a 
'O*.o pri*.cani-n*e r.entrat. 

:ie. .tu.::. 

So.io c .va .V)0. tra t-vnir’. 
op'.a e :mp.e7ati. le persone 
che pr-*.-*ano la ’o-o opera 
tic. ’.i-.o . (i: bo.i.f ca. tenti*, 
-'•vto coti*rc».:o all'osjX’d ile d: 
II-' - o Dani ano Zucca e. s ac> 
a q ics*.» lìio.inn;:). l’u i.eo 
, c.isv* ' - ì. jii.i.-- : - ni "a*, 
n.ar.io r:*e.nr.o cupo rumo ef- 
:•••*•.,.,re a • i.iv.'.t . .,-Pi-- 
* -jpp» — han.i.) d-.’*vi : me- 

vi ' . ,111(1. *’ ,1. - *-> -- 

s :: 1 '*ra** i*a*. •• 0 - 7.1 : z 
.*>": : .- troi*" .1 a r.- 

rh.e.'t 1 r vi d'Kn-r*o con 
*roll. vcmpe* nieiis.l.. Tal" 
mt.itt. era 1 numero d: fid- 
d -tt prev.st: al.' n. 7.0 dello 
operaz.on. d. dc.i'.qu.namcn- 
*0 Ora :! :>'r.-elai" è sal.to 
d: a tre *re»'"i'.t» unità. Non 
r u.-c .imo qu.-.id: a tenere il 
nasso con 1" e~. j.-r.ze •. Par'i- 
are a*te.i7.oiie viene pre- 
st.va di. -un.*ar. a qua s vi¬ 
si *::>> ;L '."stono della p-To. 
"•:ì tate-., c.-. ne sono 
mai’.fes*,)*. d part colar . 

" P"r vi.:- 0 eh- 


Viene annullata l'udienza 
senza avvocati: da rifare 

L'abbandono ingiustificato dei legai i favorisce la lentezza di un processo già così 
esasperante — Denunciati all'ordine forense — Una settimana per un solo imputato 



CATANZARO — Giovanni Ventura, in aula, richiama l'atten zione dei giudici 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Per abban¬ 
dono della difesa tutt. 1 le¬ 
gali di Giovanni Ventura so¬ 
no stati denunciati dalla Cor¬ 
te d’Assise di Catanzaro al 
consiglio dell’Ordine degli av¬ 
vocati perche venga iniziata 
nei loro confronti l’azione di¬ 
sciplinare prevista dall'arti¬ 
colo 129 del ccc'cce di proce¬ 
dura penale. L'udienza di 
martedì, viziata dall’assenza 
della difesa di un imputato, 
e stata annullata. I legali de¬ 
nunciati sono sette. Sei di 
questi (Erasmo Antetomaso, 
Renato Capraro. Antonio Car¬ 
tài. Giancarlo Ghidoni, Ro¬ 
berto Manfredi e Franco De 
Cataldo> sono 1 difensori di 
Ventura. Il settimo, l’avvo¬ 
cato Antonio Talarico. è il 
legale clic era stato nomina¬ 
to difensore d'ufficio càlibi 
corte. Quest'uUinio. senza 
darne avviso, aveva tagliato 
la corda poco dopo le prime 
battute dell’udienza. Ventura, 
però, come abbiamo ricordato 
nel precedente servizio, lo 
aveva fatto notare quando, 
interrotto dal presidente Scu- 
teri. aveva replicato spazien¬ 
tito: « Sono costretto a par¬ 
lare io perchè sono senza di¬ 
fensori ». 

Gì corte. evidentemente, 
aveva frainteso le sue paro¬ 
le. ritenendo che l'imputato 
s: riferisse ai suoi difensori 
di fiducia, tutti scanc'nlosa- 
mente assenti nonostante si 
trattasse di una questione 
(l'interrogatorio di Franco 
Cornacchie) ciie interessava 
assai da vicino il loro assi¬ 
stito. Sorprendentemente, al¬ 
l'apertura dell’udienza di ieri, 
è stato proprio un legale di 
Ventura che ha trattato l’ar¬ 
gomento. svolgendolo con aria 
offesa, come se la colpa del¬ 
l’abbandono delia difesa non 
fos.se sua ma di altri. 

L'avvocato Ganrlullo. della 
parte civile. Io ha prontamen¬ 
te rimbeccato. « E' una ver¬ 
gogna — egli ha detto — 
che manchi continuamente 
l'assistenza per gii imputati. 
E' uno scanc'nlo che sia man¬ 
cata :er.. v.sto clic 1 ! Ven 
tur.» è difeso da ben se: av¬ 
vocati ». Con parole severe 
e poi intervenuto l’avvocato 
Marco Janni, della difesa d: 
Vaìpreda. «E’ stata qui ri¬ 
cordata l'importanza di que¬ 
sto processo per il nostro pae¬ 
se. E* verissimo e no, c; ere 
diamo davvero. Ma allora s: 
deve com.nci.ire ad assicura¬ 
re perlomeno la presenza. C: 
sono sicuramente difficoltà 
eooiìom.ehf- e d. altro tipo da 
superare. Mg primo dovere 
elementare è d: non essere 
a.'seni:. No: '.amo .-tati 1 soli 
a 'Ollevare di fronte «alla cas¬ 
sazione la questione carila ri- 
rr.es.'. one del processo d; fron¬ 
te al 'iio 1 . ud.ee naturale, 
ciré è quello d: Milano, e 
non siamo sta?: purtroppo 
ascoltati Siamo stati anche 
: ormi, a dover '.enire «a Ca¬ 
tanzaro. quando il proec-so 
e cominciato contro il solo 
grtiopo degli anarchie.. Ma 
non siamo ma: manca?:. La 


corte deve ora intervenire con 
energia, adottando provvedi 
menti però non soltanto nei 
confronti dell'avvocato d'uf 
fic*o ma contro tutti 1 difon 
sori di Ventura, tutt: egual¬ 
mente responsabili di aver 
abbandonato la difesa». 

La richiesta coll'avvocato 
Janni, come si e visto, e 
stata accolta. E cosi tutto, 
essendo stata annullata l'u 
dienza di martedì, si e ripe 
tuto ieri. Si e perduto altro 
tempo, ascoltando ciò che già 
si era sentito. Oggi comince- 
ranno le contestazioni della 
difesa di Ventura a Cornac- 
oliio. Domani sarà effettuato, 
sembra, un confronto fra Co¬ 
rnacchie e Marchesm. Saba¬ 
to. probabilmente, la difesa 
di Marco Pozzan. l’imputato 
latitante arrestato a Madrid 
il 28 gennaio scorso, tornerà 
a chiedere la sospensione del 
dibattimento. Si chiuderà co¬ 
sì una settimana (il proces¬ 
so sarà poi rinviato al 14 
marzo) con un bilancio .-can- 
dalosamente magro. 

Se ai va avanti c’*i questo 
passo, quando terminerà il 
processo? Per l’ennesima voi 
fa. ieri, il presidente Scuteri 
ha fatto appello alla puntua¬ 
lità degli avvocati. Ma all¬ 
eile questa settimana le 
udienze non sono mai comin¬ 
ciate prima delle 10,15. Il rit¬ 
mo impresso al processo è 
vergognosamente lento. Certo 
rinteiTogatorio di Comacchio. 
con le sue pesanti accuse 
contro il gruppo Freda-Ven- 
tura è importante, ed era 
prevedibile che non si potes¬ 
se esaurire in una sola udien¬ 
za. Ma non era davvero ini 
magmabiie che 1 difensori di 
Ventura, m un momento tan¬ 
to delicato per la posizione 
de! loro assistito, si tenesse¬ 
ro lontani da Catanzaro. 

Nessuna giustificazione è 
accettabile. Ma anche nei 
confronti degl: intollerabili ri¬ 
tardi nell'in.ziare le udienze, 
il presidente Scuteri deve mo¬ 
strare una maggiore energ.a. 
Ci sono legali, come la mag¬ 
gior parte di quelii che com¬ 
pongono il collegio di difesa 
del gruppo degl: anarchici, 
che vengono da sedi lontane 
(M.lano e Roma) e sono co 
stretti ad affrontare oneri 
economici e sacrifici pesanti. 
Sono proprio loro, invece, ad 
essere : p.ù puntuali, assie¬ 
me ad alcun: legali della par 
:e c.viie che vengono pure 
da fuori. 

Certo in causa prima d: 
questa situazione mort.Bean¬ 
te e da ricercarsi nella .-can- 
da'.osa decisione della cassa¬ 
zione di dest.nare processo 
in una sede- e he d.sta 1200 
cir.’.omctr: da queìla dove c 
stata attuata la strage d: 
piazza Fontana. Ma ora che. 
per ia quarta vo *a. ii tVba*- 

t.mento e ripre-.-). s. .:np°d: 
sca perlomeno che ogn. pre 
testo venga sfruttato come 
una occas.one per allungare 
al.inf.n.to . temp. del prò 
cesso. 

Ibio Paolucci 


Ingenti i danni 


Nuovo attentato 
I in un reparto 
Fiat-Mirafiori 

t 

| E' lo stesso preso di mira nella primavera scorsa 

Dalla nostra redazione 


TORINO — Ancora un atten¬ 
tato incendiario alla FIAT. 
Martedì sera poco prima del¬ 
le 28 un incendio doloso è 
scoppiato nel reparto selleria 
dell'officina Mirafiori « car¬ 
rozzeria ». 11 luogo è lo stesso 
degli attentati del 27 marzo 
'76 del 3 aprile (1 miliardo 
di danni) e poco distante da 
quello del 7 maggio (1 mi¬ 
liardo e mezzo di danni). 

Un magazzino per materia¬ 
le plastico (cruscotti, rivesti 
menti per sedili ecc.) e per 
pezzi della .< 131 » è stato par¬ 
zialmente danneggiato dalle 
fiamme. Come nella prima¬ 
vera scorsa quando 3 incendi 
agli stabilimenti FIAT Mira- 
fiori e Rivalla prepararono il 
terreno alla tensione rhe pun¬ 
tava a sconvolgere il clima 
della campagna elettorale per 
il 20 giugno, cosi oggi la me¬ 
desima azione viene ripetuta 
aU'inizio delle trattative tra 
FIAT e sindacati per la ver¬ 
tenza di grupjK). 

Al solito nessuno ha visto 
e fatto nulla: la FIAT, la prò 
cura della repubblica. !e nu¬ 
merose polizie assistono im¬ 
mote al susseguirsi de: gra¬ 
vissimi episodi. Le indagini 


Ordigno 
incendiario 
alLuniversità 
cattolica 
di Milano 

MILANO — Fallito un at¬ 
tentato terroristico all'Untver 
sita Cattolica. Un ordigno 
incendiano è stato trovato 
ieri mattina alle 12.40 davan 
ti alla porta della s< ensore 
del rettorato. daU'nnpiega»a 
Angela Rossi. 20 anni. Gì 
giovane ha notato una borsa 
di plastica abbandonata per 
terra. Avvicinatasi ha scoper 
to «ill'mterno due bottiglie 
di plastica c una sveglia dal 
la quale uscivano fili elettri 
ri. Allarmata, la ragazza ha 
chiamato il custode che ita 
provveduto a trasportare . 1 ! 
l'estrrno :1 pericoloso imolu 
ero e ad avvertire ia polizia. 


Di.a godivi a..a 
questo e ia strada Gne sta 
percorrendo .'inchiesta raid.- 
7 .ir... .-a..'attentato .a treno 
« 7lu-» e che ha v sto coire 
pro:ajon_'t. R.?,-. Moxed.-a.o 
v . suo. rapport. d: ,uo.i!.- 
dome * con .1 Serv.z.o d: ri • 
i urezza Gt donna acc isa:,! 
da..,) Procura d. Rome d 
,£concorso in strage » ... c v .- 
sta :cr. «innulìv'.re . orò.::" d: 
carura che e sta:o in.xe so 
st.tu.to da un mandato d. 
cattura dei g.udice :stru**o 
re dott Pie. per .1 reato d. 

attentato alia sicurezza de: 
traspon. e detenz.one d. or- 
d.gno esplosivo ». Tradotto 
in termini d: detenzione :’. 
camb.amento del capo d. .m- 
putaz.one è sceso da il'erga- 
sto’.o (peno massima per ia 
strage) a: 6 mesi-5 anni pre- 
v.st. per gì: «attentati alia 
sicurezza de: trasporti •>. 

Un sa.to vertiginoso ai.'.n 


d.etro <ne ,.pre .a *.,■:!.» ... 
... ..boria provv_-07.a eri" tut 
tav.o .. mag.strato -ai . j 
. a : o ocr ora non co::r * r it *•• 
a..i» donna. Che cosa .- a a*, 
venuto per :ur r.cred-rt- r.. 
.lìqu.rent: e r.d.men.-.oa. ire 
. capo d: :mput,)z.or.e r.on 
e stato pcv,.b. .e accerta rio 
Rita Moxedano che doveva 
assurgere .n un primo mo¬ 
mento agi. onor. deiie ero 
nache come coie: che r -L-ri 
a sventare un eia more.'*» « t- 
tent'.to sui treno Nopo. 
Brennero stivando cosi cen 
tino.a d: v.te umane e fo.v>e 
io stesso pres.dente del Con- 
sig’.io Andreotti. che v.agg a- 
va su quel binar.o in senso 
contrar.o. era finita invece 
.n carcere sotto la pesante 
accusa d: «concorso n stra¬ 
ge ». Secondo il P.M. dott 
Destro, che diresse le inda?.- 

n. neì’.a prima settimana Ri¬ 
ta Moxedano aveva, le: stc.-. 


’ .-,s. me.'.'O ia bombi sui ' r> 
no ma .i m.ir.-'.trato non r.a 
s-rt a .-p.egare perche va 
:vr.o a. Cv.po de. Sci.S do 
Roiia. dott Fragrar./-., d«- 
rrmc.ando i'es.stcnza de .'or 
d zr.o es.pics.vo G« rs-ot! a 
’a » .nfatt. perm.se ia -c a- 
morosa • opera/,.or.e dei r. 

: re, va memo 

I danni deii'az or.e terrò 
r-st.ca s. i:m.borono casi ai '1 
sempi.ce ma subdola propi- 
. gar.da da .onestare n»! in- 
dro de.ia strateg.a delio ten- 
. sio ne. 

; Non c'erano sta*: 1 morti 
, ma in quei giorni altri gra¬ 
vi episodi come le sparato- 
\ ne all'università di Ronuo. 
; a piazza Indipendenza, gii 
; attentati a Roma e Milano 
«più tardi a Dalmine) tur- 
j bava no l’opinione pubblica. 
. La preziosa «confidente». 
] che .secondo la polizia uve- 
. va g.à coìldbomto .n a.tre 


. aperte l'anno passato sono 
! ernie. 

: Nulla si e latto per prove- 

ì mre 1 ! nuovo incendio del- 
I l'altra notte. Il .servizio di si- 
j cu rezza della FIAT, effteien 
I tissimo negli anni passati a 
j schedare operai comunisti, in 
i dividuare i delegati sindacali 
i durante 1 picchettaggi e gli 
' sciojjen. e assai accorto an- 
| che nel finanziare i piani e- 
| versivi di Edgardo Sogno e 
i Luigi Cav.il'.o (parecchie 
ì <entinaia di milioni lurono al- 
fidati a questi due avventu- 
j rieri della provocazione» non 

• sembra degnare della sua at- 
j tenzione questi gravi.->simi epi 

! sodi per impedirli. I guardia- 
i ni m 1 mero. 1 i attorno ai can 
! (dii e all'interno della Mi- 
! rafiori. .sempre attenti e so- 
I leni, .si sono improvvisamen- 
! te distratti. E' di ieri la noti- 
! zia di un processo contro 11 
] delegati sindacali per un pic- 
| chetto del marzo ’7I nel qua- 
j le un guardiano ha testimo- 
1 mato con precisione certasi- 

• na di aver visto, nella calca 
| d: oltre 60 persone, un dele- 
j gaio «dare un calcio con 'a 
i gamba sinistra » ad un nitro 
I operaio. Ma oggi terroristi e 
j bombe oos.iono impunemente 
I circolare all'interno degli sta- 
I b:ìmieliti. 

• Nel punto m cui è scoppin- 
^ to l'incendio di questa notte 
1 non ci sono né prc.ie di cor- 
1 rente. ne fili elettrici, né 
| fonti di calore, né depositi 
1 di carburante. Dunque quaì- 
I cuno io iia appurato L'al 

, lumie è stato dato verso le 
1 23 da alcun: lavoratori, che j 
; hanno avv>ato it- squ.idre an- 
. tincendio e 1 vigili del fuoco. 

! In.i:emt* ojjer.n e pommeri 
, hanno circoscritto in meno di 
! un'or.i le fiamme, poco pri¬ 
ma che raggiungessero una 
pompa d: ga.vii.o. 

L'attentatoè giunto puntua¬ 
le in un momento di rappor¬ 
ti ’e.ii tra azienda e sinda¬ 
ca :. 


FIRENZE — U n ord.gno ' 

e.ip'.os.vo e r,:u*.<» ..ir.c.a*o a. \ 
I- pr.me iuc: d. .eri contro , 
ia cji-rni i de •arabm.er. , 
« Rovezz.mo - ,:i v.a Aret.n.i 
a F-r-m/e. Gl lortc* e.'plo.i.o : 
:i-- iavvenuta ;xjco dopo *• 7« j 
h* inalidito ,:i frantimi. . 
ve* r. dei la Cvi.-e/m 1 e de. le J 
ras-- venie. 


Sempre più misteriosa la vicenda della bomba sul treno 

Accuse ridimensionate per Rita Moxedano 


onera/.on. permettendo - 
ri-.-t-j d. rap.nitori. .. reca 
p-:-ro d. •■.gpV.-.vi. --co. ru 
• .'.• ara ita » da. SclS • :.n. 

career»', .n un nr.m« rr.o 
:T."n*.o. .-o*;o i'ace •».* d: - la 
vorc-gg.amer.to La M .ce¬ 
dano .nfatt. non vo'.’.e 
.are . nomi degl: atten . 
.-uecessivamente pero '.i .' >-i 
p-.X'.z.onc* prec.pitò. D,)ì fa- 
voregg. «mento ',*accu.-«« fu 
trasformata n concorso in 
strage: un reato pun.to con 
.'e.-gastoio. 

A questo punto ’.a donna 

s. trincerò in un mu:.smo 
assoluto, disse solo che era 
r.masta v.ttima d: una mac- 
ch.nazione a: suo: danni. 

Negl: ambienti giud.z.er. 
romani è circolata anche la 
voce secondo ìa qua !-.* l'or¬ 
digno non sarebbe stato ,r. 
grado d: deflagra e 

. f. s. 


« Italiani 
banditi > 
strillano 
gli svizzeri 
mentre fanno 
affari 
con i boss 


ROMA -- No! ./e d; agenzia 
fanno eco ai.e preoccupa.’.on. 
Cipresso, .11 quei'.: -_.o:n.. tia 
alcuni g.ornal. svizrci. che 
l’Italia, oltre alle .cane-.' e 
alle scaipe Ciiio.t: nella Con- 
fedor.i 'ione vinche .’ bandi 

t l'in'O 

L'ipotOii. oìtie che da. glor¬ 
ila... p.t’e 1 a ii,ita io: uin .il 1 
vincile dalle .rutor la il. 00 
z a .ì, Gmc\:.i cuc aai.ano 
d. banche c g.o.ellc. c 'iali¬ 


g-.ite 

, penava! 

: «l'i .ii.t . 

a 

-gent : 

d: po.:/ a 

U :.ì : :u 'i 

iMV 

I". .1 

fuoco r 

(• alti: tp. 


ri. ,1: 

c: .inaia..’ 
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non e-c ir 
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de d. 

mah. imo: 
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mi 11 

na 0 g.in.. 

f.W ' i >!ì l 1 .1 
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na i.aiio ii'ipoiii.ib.i. lit'g.i a’- 
t: d. b.indilisino ug.-ir.i’. ne 
le ultime se'umane a o.un. 
Soletta. Ginevra e Xur’jo A' 
tri episodi e '. t Ull.vi olle d 
eun: mun.l n. d , riuu, ! in¬ 
no .iddirittnia m” .veie a. q 10 - 

t.diano , l.a .x'-niM’ • elle il 
« biiului.mio italiano brocca¬ 
to nella Perniola cm .ng«*M’! 
forze d: poi.zia p., e ..bba 
deciio d: ir,tiferei, a'.’e !e:o. 
prendendo d: imr.i .n pari- 
colare I.i S\ .zzer.i i 

Sempre ieri, dulia S\ "< a 
e li: particoìaie da L.ue’ni. 
e arrivata la no! ./.a che IL” 
tllto per . . 1 O.ud. 1 gg' d i ,.n cne 
i. Scope » ha coni .uiu un un¬ 
go lavoro di r.cerca mu : 1 o- 
gando 100,7 e.Martin. 1 

per i.i|)ere dove, secondo 'li¬ 
re. la cori uzioiie e :>.u - . 
lappata. La 1 ì.ipinta de’ b : 
cittadini sv.zzer: e .it.it, r i.e- 
gh Stati Unii! e .11 Ita. .1 
Tuttavia, nel iispono-u- ad 
una precisa lioin.uul.i. l'i!7 p» - 
cento degl, miei:oea!, n.uu.o 
risposto (bontà lo:o» eia- (oi¬ 
di eomiz.one .tvvengono ..n 
elio :n Svizzero. Gl: svi/z- • 1 
romandi e gì: opei.ii — prec • 
sa va lo notizia provon.cre 
da Lucerna — .sono ii.u. i 
piu .severi ne. beo mud.. . 
sulla diftunone dei'.a comi 
/ione .11 Sv.zzerò 

L'impreisione gener.i'o è 
che st.a j)er eo.n.iu .a.e .<•. 
eor.i una volta ne ..1 v a i,a 
Confederazione, una de"e io¬ 
ide campanile lo/, .--'.e ,■ a-.’ - 
italiane che per.od.eainen'-* 
pieiulono iijunto dai 1110 : ..1 
jjin diversi. Non e- -mm dubbi 
che gli sv./zen abb.ano nit'o 
il dintto ('.. difender.il da'.'.a 
delinquenz«t italiana, locale » 
strameia clic s.a. ma om ’a 
vuole elio nou .11 «ei» li, .. ih • 
torti sear.ivire ilici: ,i-;r. una 
serie d: colpe da..e qua., z . 
svizzeri non vanno o-.in e-en¬ 
ti. C'è il particolare - - e me' 
ti colleglli svizzeri potrebbe.o 
confermarlo — che 1 giorno : 
della Confederazione, qua . 
tutti in mano alle glandi boi 
che. « dimenticano > 'emù •» 
di parlare di quello che ucci¬ 
de in Svizzera e non : n .. 
110 mai chi davvero amia e 
appoggia 1 trafia ; «• : n . 
negai della delinquenza n •:s 
solo italiana, ma .ulema/.li¬ 
naio. 

Il famoso l.bro del den'i*..’.) 
socialista sv.zzerò Z.egl» r me 
raeronta i m.uiegg. (’i-lle uri 
tinazionali — e ..nomilo d»' •• 
banche -- non ha trova *o un . 
.stampatore :n Svizzera < e 
copie del libro <•:«■ ci'-, ol.u. . 
.sono .state stampate .iHV-P 
ro. E ivr quanto : .gua-da 
piu direttamente cert. la”, 
terribili. ()U.m*o e l’a’o fa” > 
sapere a: ci'tad.n: vi/-- •; 
delle r*'iij(iiii.i!j laa di .di ;■ 
ne loro grand: az i mie •* 
avvelenano e imr.i 11 uni' s 1 
la ICMESA e mi. barn») :i d! 
Seveso : g.ornai, de' .i Co"V 
deraz.ione sono sj.it: iir- 
to jxirGii: anz. ii.nino sj>i -- > 
sorvolato jjeri.no s i: -o. I: 
sjv.il jx*r jl'.ic.i’.e V z.u 
.re delia gente fatta amili i 
lare dalla muli 111.1 »:> na'e - R > 
che» o investi?, .n acq’i.-*: d' 
:erren: in Ita.: 1 . '-'more « 0:1 
l'intenzione ri: 'appare la bic 
cu al proìi.mo. 

E c7: C.ce.hellf ro° Stanerà 
sv.zzerà e au’or.ta h.i'iiio f..' 
to -»i;xre a. loro e.'t.id.;:: 

< he .1 " boss (!•. boi- » ( o.- 

p.to .n Italia da ben linda . 
mandati d. ca”ui.i *• ;>■ r ,1 
quale era -ta'a r.cna-'a ') 
e-:rad./.or,e. e ’ato n* • ■■ 
n.c-s'O in l.lxrta s:>"i to v. 1 
dalla Confederaz.one. do.)-*» o 
’.vrv. ab.tato !)♦ : d’i i.ri 

« . ami. d.r.rendo uno d'i p ■: 
va *. truffa: d. s.g.cVt ti. 

< oi.t : abbili'* » »• d d-og.i <..*■ 

raord. in H.ia,:). 1 ' 

Coni.nu..imo ra ..‘e.ei.co f* 
-•alo detto a. r.tturi m -*. //• - 
'. che ;>ar*( d- ! r.-ia**'» pa¬ 
rato p* r .a ;xr,--ra r. 1 

Maz70tt:. po. *ro’.a*a cada'.*’- 
re. era Mata rica.a*.» da in 
f inzion.ir.o de'.'.'Un.ora- ri*'-* 
binche sv.zzere ora !.'o ro, 
tranrj’u.lio e ancora ì'.p'r 
dialo dalla su,» banca* K ! 
giornali svizze.-. .nformano 
.-.pesso : loro le**»**. - m .ar¬ 
ri. che tut'. : /.orni r . *- 
iportator: r.antle-tm. *ra-f» - 
r.scotto a Lugano -»n/ì < I." 
le bir.c.oe -, preoce ; > r.a - 
n.rr.amen**- d. ( ( ::*ro”.t'*• d t 
dove venra q ir-*o f.u. -o '1: 
danaro eie t» - -mr 11 IT*. 1 . ’ 

F de: ncota-r s*. :*.i’ an. m" 
ìi «imo trova’» e cor.'.n.iar.n a 
trovare r.fur.o ralla Confòrt- • 
raz.one co-a -vanno : r-.'tud - 
n. sv.77cr: (he lavorano tu*- 
t: : nomi, conv.r.'.i d: v.ve-e 
nel migliore e p.u onesto de: 
paesi? 

La br.'iva massa..) d. S.m 
Gallo o l'onesto bottegaio d: 
Lugano delle venta davvero 
imjxirtant: e che 'oottano non 
sanno nulla o qu.n. nulla, ma 
ora i giornali dell.» Confede¬ 
razione spiegano tutto: è au¬ 
mentata la delinquenza? Si 
ruba di piu e si spara di più? 
Ebbene la coljw e dei soliti 
italiani che co.-.: ricompensa¬ 
no la Svizzera che offre loro 
lavoro e benessere. 


W. S. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 3 marzo 1977 


Numerose assemblee sui luoghi di lavoro 


PRIMA RISPOSTA Al NO DELLA FIAT 


Seminario a Catania della CGIL 


Tra sindacato e Sud 


IERI LE FABBRICHE FERME AL 90% un legame più stretto 

Ritorsioni e rappresaglie messe in atto dalla direzione - Migliaia di lavoratori sospesi a Rivalta e a Mirafiori - Oggi e domani La relazione di Vignola: nella battaglia per il cambiamento il Mezzogiorno 
riprendono le trattative - Documento della Fini sottolinea l'unità raggiunta tra i lavoratori sugli obbiettivi della piattaforma : deve pesare di più — 1 contributi di Lana, Matteucei, Leon, Li Donni, Ancona 


Dalla nostra redazione 

TORINO - I.<- c.lic par..ino 
da I! pruno .s»-.opero di 

due oie per !a vcit-n/a Fiat 
è riu-cito t:a 1 41 mila or- 
1.11 di tutti 1 retto’] (li M: 
ra fiori con u la pallia illazione 
.«up-noro ai 90 ;A:r c olito in 
riif*( carnea, a.'c pre.e.e, 1 1 
londei't» (d addii i*tur a oltre 
I! 91 per cento m «arrozzì 
r.a ' Sono (lati f.iii — |j li. 
tualiz/uvu eri mattina un 0*• 
legato -- rad Diti ofnenia ;h'i 
o! tienili. .st'.l/u ni n.-'ilia o. a 
i-’cra/ione » 

I” .a n «posta de; : »voluto 
r. .die )y. i/ioni di ( hiti. mi 
l'draii-l-'entc .tvim'c dalla 
Fiat inda pi mia *o: lai i di 
t ratta* n.e, :ct problemi coinè 
i. con' ro..o de_'.i ni'.e^'ime: * 1 . 
lo s'. i‘upj)o dell'oci una/.mie. 
Tisi edi.imeii'o di nuovi un 
p.uiit, proritit’i.. nel Me/./.o 
/ionio 

Fa « onierma de' mudo di 
maturila di imita dei la 
\oiatoii .a r a*, t’a nelle a~- 
.'-(•mtil(e die ieri s: ,-ono .v:nl- 
t»' a dei me. con livelli di par¬ 
tecipazione notevoli e con lui 
ampio diba" do. all'interno 
delie fabbriche durante lo 
tempero Un’altra contornici 
è la partecipazione alla mor¬ 
ii na di lotia dezìi ìmpiega- 
tr oltre il .10 (»or cento a 
Rivalla e in altri stabilimenti. 


Da parte sua. la due/.olio 
Ma* non ha mi un tato nem 
meno ieri a mettere m atto 
le solfe /.'avi fa.iure . ulte 
e n’ot. ioni di ma.', a, tor-a* 
con la speranza di creare un 
diveimvo che potesse in qual- 
che modo ofiu.-care ha riu- 
.-(ita plebiscitaria dello scio 
P* ro, <•(*.■>amento con il peri- 
co.o di ma'Pi-ire uferiormen- 
te ì rapporti -.inducali. 

(ha muftì di -v-nt. prenden¬ 
do a preie.-to mi agitazione 
per piobieim di late/one e di 
! ispiri’o de.’li accordi attua¬ 
ta dai cannoni.-/> en<- effet¬ 
tuano : trasporti d. mu’enal** 
d t una t. dionea all'altra, la 
azienda aveva sospeso e man 
(iato a < tou un/fempo un mi- 
gì.aio di operai della carroz¬ 
zeria e presse di Mirafiori 
Ieri il piovvedimen’o e scat¬ 
tato. vedi coincidenza, non 
appena lo sciopero interno era 
terminato e gli operai st iva 
no riprendendo la produzione 
Tra mezzogiorno e le tredn ì 
sono stati mandati a ca.-u 
1..100 lavoratori delle linee 
della « 127 » e « 132 » a Mi- 
rafiori. ed altri mille onerai 
della lustratura e verniciatu¬ 
ra di Rivalta. Nel secondo 
turno la ritorsione è stata an¬ 
cora più massiccia: 3.500 ope¬ 
rai della carrozzeria di Mira- 
fiori. tutti quelli addetti alle 


linee, sono stati mandati a 
ra.s.i l.n dalle 11 mezzi» a do 
po essere entiuti in labbnca. 

. L'.ide-.ione allo .«:o,xio 
— due una nota della FLM 
tor.nc.-jC — e .stata presso 
che totale in larga parte delle 
sezioni Fiat, soprattutto ne vii 
stabilimenti maggiori, ed ha 
visto anche momenti sigmfi 
cativi di dibutt.to .n assem¬ 
blea hUll’andainento comples 
alvo delle trattative in corso 
con 'l'azienda e . tu proble¬ 
mi generali m discussione co! 
governo e le forze po.it. che 
L'ampia unita che si e rag¬ 
giunta* tia i lavoratori sugli 
obiettivi della piattaforma 
F'iat conferma la coscienza 
che l’apertura delle verten¬ 
ze dei grandi gruppi rappre¬ 
senta la scelta centrale per 
avviare nel paese un va. tu 
movimento di lotta sul rin¬ 
novamento politico ed econo¬ 
mico, a partire dai problemi 
della politica industriale 
e deH’occupazione. ponendo al 
centro il Mezzogionro ». 

La FLM torine'e conclude 
sostenendo la necessità, sia 
per le vertenze che per la 
modifica dei decreti gover¬ 
nativi su scala mobile e bloc¬ 
co delia contrattazione azien¬ 
dale. che sia proclamato uno 
sciopero generale in Piemon¬ 
te per rii marzo, in conco 
mitanza con lo sciopero di 


Milano e la mobilitazione dei 
grand: gruppi 

Le trattative tra Fiat e sin¬ 
dacato riprendono oggi po 
int-ri" ■:«. presso l'Unione m 
dustrialc d: Tornio, e prose¬ 
guono domani. Si parlerà di 
organizzazione del lavoro, 
cioè la qualificazione profes¬ 
sionale. ambiente, orari, di¬ 
ritti sindacali. A prima vi¬ 
sta quest: possono sembrare 
argomenti di interesse « in¬ 
terno > a.la iabbrica. Ma non 
e cosi Vi sono per esem 
pio nella piattaforma Fiat 
de le rivendicazioni — sul ri¬ 
pristino de! «turnover», stil- 
l'titili/zo di nuove tecnologie, 
.ili: modi di modificare l'oiga 
mz.za/ione produttiva ner va¬ 
lorizzare le i a parità prole»- 
stonali S’iU’assunztone d: gio¬ 
vani e donne ed il loro uti¬ 
lizzo in aree di lavoro quali- 
i .cu*e — che si collegano di¬ 
rettamente alle questioni, at¬ 
tualissime e drammatiche, 
della condizione giovanile, 
della disoccupazione intellet¬ 
tuale e femminile. Anche su 
questi temi s: chiede alla 
Fiat di fare la sua parte, per 
contribuire all’avvio di un au¬ 
tentico rinnovamento econo¬ 
mico c sociale. 


Michele Costa 


Ai cantieri navali di Venezia 

FUORI DAI CANCELLI 
I LAVORATORI BREDA 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Da lunedi prossimo — Ita comunicati) la dire 
/ione de: cantieri navali Broda (I: Porto Margliera — verranno 
messi m cassa integrazione i pruni contingenti d: lavoratoi.. 
l a lista dei primi 1>1 operai e stata messa in bacheca ier. 
mattina: nel mese di marzo verranno (Misti a zero ore 291 
lavoratori; in aprile ne rimarranno a casa 999. in maggi» 
e m giugno 700. Si tratta, afferma la direzione, di riempi, 
un vuoto produttivo causato da! ritardo nella ri» lini/.ione della 
commessa deile tre navi gas.ere sovietiche Preoccupa/: ri» 
a questo riguardo erano state avanzate a p.u riprese dalla 
direzione del cantiere. (laU'EFI.M tl’ente da cui la Brini.i 
dipende) e più recentemente dallo stesso turnisti o dei'.e 
Partecipazioni statali. 

I lavoratori dilla Brcda sono scesi immed.diamente in 
lotta ieri mattina attuando due ore di sc;o|kth e uscendo 
in corteo fuori dai cancelli. |»er protestare contro il gravis¬ 
simo provvedimento che contraddice apertamente quanto lo 
stesso Bisaglia aveva promesso nell’ultimo incontro romano 
con i lavoratori, con le forze (Militielu- o con 1'amministra 
zione della città di Venezia. 11 ministro aveva affermato 
che di cassa integrazione non si .sarebbe parlato prima 
che fossero state definite con chiarezza ie questioni deile 
gasiere sovietiche. 


Inizia la settimana di lolla promossa dalla Federazione lavoratori delle costruzioni 

Da oggi scioperi e manifestazioni 
degli edili per lavoro e sviluppo 

Si apre una vertenza con il governo le Regioni e gli enti locali sugli obiettivi decisi dalia conferenza 
dei 1500 delegati - Le iniziative programmate in tutto il Paese - Collegamento con le altre categorie 


ri /MpK. 


' -'imi 


Nonostante le forti eccedenze 

La CEE blocca l’esport 
di burro dopo 
il contratto con l’URSS 


Dal corrispondente 

BRUXELLES — Sotto la 
spinta di pressioni po¬ 
litiche soprattutto da 
parto del governo bidon¬ 
ila (i. la comnoss.one ese¬ 
cutiva della CEK ha pie- 
so ieri una grave dee.sio¬ 
ne d.-e: mollalo: la nei 
ronfi unti del commercio 
verso l’Unione .,ov.etica cd 
; paesi dell'est europeo, 
bloccando m pratica la 
possib.l'.t a di «‘sport .1 re 
ve. so (illesi » pai-si il bur¬ 
ro. prodo’to del quale g.ae- 
c:ono nei magazz.ni euro¬ 
pei eccedenze ne'.ì'ordme 
d: o'.’ie duecentom.hi ton¬ 
ile .alt*. In seguito allo 
reazioni pi evocate dalle 
not:z »• c. reol.de n«.i g.unu 
seo:s, sii una m issar.a 
lenii:’.» il: bario all'Urss. 
tac.htata da un aum- n’t» 
delle no:mali sovv«-nz..oni 
a. ì*i‘s(n>rt a.' .i»lie da j»ar'e 
del Fondo agi.» o.o comu¬ 
nità "io. i’esecut.io dr.i.i 
CHE ha inla’ti de,.sn .eri 
rii modifica*«• rad.i - aln.ente 
:i : ego:, i meni o a'iravtus» 
cui vengono colli essi* !e 
ct nz«* d. C'p»»i*az.one. 
escludendi'iit* in p.at.ca i 
p.u-: m'c .i’..s* 1. Da o a 
;n por. anziché concede.»* 
automaticamente « nr.me- 
d..«ta*r.*'T» ? e le I c«m«v — e 
le relative ?ovv«■n/nmi dr- 
st.nate a «obliare :! d.va¬ 
ra» fra :1 prezzo commina- 
r o e que”.o de', mercato 
m >nd.u'»\ t-.>*r.e e s:*:r.;)a’ 
avvenuto ‘.nera e come 
mi .eli** j>e/ tutti zi; a'.*., 
p: .'do: : : .igneo’.: -- a 
Cinv.rr.H s:e:ie >. prenderà 
*-e g.orm d: tempo per 
« e:it t »»"..» ■«• —- cioè un «o 
ni.Ula-.iti» — a e quali; .*a e 
> dest.r.ar.om delle e-n.».- 
ta.*.d: burro'-. In pir 
tmolare, afferma .1 comi: 
n «alo ( nessun •l'.'er ore 
■i.-j'i u II VsjMirtazione ~ara 
accordato. ,n un avven.ro 
y»ro^::r*o. % \Y.v 
d. burr»' IKurojVi 

or.onvilo \ 

No:..* ror.it.i : il M’ru.'D 
alla re.i.’.or.: su 'Citate dal- 
’.a grave divisione * om a- 
n.ca'a :er: rn.it: ma. cern¬ 
ii: > su - o alla ottura 

Cianite.*»» n ha »* ii.*t»». 
scara r.U'C.rv.. c. atte 
r.n.trno ’.a portata d.s, - :.- 
muiator a 

P.vo p r. ri. una '-e-uma¬ 
na fa s*. spargeva a I». *.\tl- 
'.Cs la no:..*. » »'i.e mi'.mpo.- 
taiite ' f.età eo:r.m« re..»’.e 
francese. la Intiiagra. 
aveva cènci.i.-o un grò-' » 
contrafo con . l'n.one So 
v.etica par 1, vend.t.» d. 
75 i tenne.! »*e d: bar¬ 
ro eia ,»equ.pro-'O : 
marra'/.m: degl: org.in.-nv. 
d; intervento della CEK, 
tn particolare do: p» i e - : de¬ 
ve sono prodotte e conser¬ 
vate le p.u grand: qu »r.t. 
tà d: tveeden/e de: prò 
dotti ’.att.ero ca-car:. » :ce 
la Francia. FO.anua c la 
Germania. 

Graz.e .ni una d.ssenna 
ta politica d*. .ncoraceta- 
mer.to alle produz’.oxv. lat¬ 
tiere ad alto co po d: que 


s*: (iaesi. attraverso l’ac¬ 
quisto automatico dei pro¬ 
dotti invenduti da parte 
rio: Fondo agr.colo comu- 
nitano, giacciono in que¬ 
sto momento munì zzate e 
in perii o.o di deteriora¬ 
mento, oltre 200 nula ton¬ 
nellate di burro nei magaz¬ 
zini dei tre paesi. Il prez¬ 
zo ciie .1 MFC ha già pa¬ 
gato ai suo. produttori 
per questo burro e di cir¬ 
ca 2309 lire ai fina». Il 
pie//.»» dei burro »ul mer¬ 
cato moncl. aie si aggira 
stille 300 lire al elido, c.r- 
c.t un teizo d* quello del¬ 
la CEK. Per poter esporta¬ 
le almeno parte deile ec¬ 
cedi n,v dunque io Colmi¬ 
li.tà deve pagare, attraver¬ 
so li* iOsiride:lo »<r«st:*.u- 
zu>n: • agi: esportatori, la 
ri.lferenz .1 tra i due prez/,. 
I.Vn*:ta di q lesta re.-’.’u- 
/.one v:-*ne period.oamon. 

nxcd.ta’aia secondo ie 
esigenze dei mercato. 

K‘ .stato .1 > d.cenibn'. 

auc!ie :ii v.'t.i d* una nuo¬ 
ve. valanga ci' burro che 
s*a per scaricar' - , ne; ma¬ 
ga -/in: degl: organi-m: d; 
intervento anche a cu’t.'.i 
ri-I co*i*en.men*o dei con¬ 
sumi dovuti a! prezzo ele¬ 
vato die favorisco i gms-n 
v*. g-* - ,» : meno nob.li. che 
ì i CEE b.a riee.'O d: au¬ 
mentare .'importo dola 
sovven none comuni* a ria. 

f. ua'ncio pagare :: l»urrn 
agl: »‘sp »r* «tori ad un 
piezzo notevo.mente inte- 
rior-- a quello dei merca¬ 
to inorai:.il-’ fi’ a qucs'o 
punto che »• seatt.it.» ia 
otvra/.one do-l a socio*.» 
tranre.-e c'r.e h i s-tbito o 
de*, tutto ogaliimnie. f:u- 
t.: - »» '1 l>.i»»n ai;.,re 

I e n - »: zie p::bb'va*e dal¬ 
lo. s'am.pa. «- - i :».»r* ionia re 
lo prò - ’■'•«’ *9.» 1 g ’v- ino ;n 
g »'--—' »'.>* ila c.i.esto »':'.«- ,e 
• -'oed r. - ’ ci. burro voli_• ’.- 
l - ..» p.m - o.-*o .••.tdtr- a Ris¬ 
so p.« zz ' ,:i Gran B etagnu 
]. «mio ’.’liHv.sto l'opera,-.o 
n- - . dop » c!.-* l'esportatore 
f-.ili - »’-,' aveva ;vn» ga 
o*ten -- .to (iai’.a CF.E la 
cor./t per l'esporta mone 
di 3ò mila tonnellate di 
burro, con un» «nvvonr.o- 
»’.' ti,.: a e.r«.« *>7 m.l..»rà: 
li. .: e 

I..» d« c - .'cr.e d: .cri. che 
blocca le v -iid.'e no. pe.e. 
.'. dell'F't. o.*ro ;1 -uo »a- 
i.ifore d.-v'r.m.m.ator.». il.» 
.1 .. morto»» d. I l'Ci.ir le 
«O'e c rag - - .»nn.» d: per¬ 
mettere c.«>* .1 deteriora- 
:r.or.to cì. tfocno dì rii.* 

g. .a.a ri. torme..ate d. bur¬ 
ro. ’.t «u: produzione è 

ir.i s p a n -.« b il m o r. te 

r.eoragm.ita g-a/ o ad tir.,» 
po'..:.e.» d: alt. prezg. che 
xv-raltro non e .n /rado d; 
.» .f,*.re . i pr.Mi.i/.one d: 
carne, f.irt»*.r.on*e defic.t.»- 
r a in Ital.a E' trionfo 
della .og.ea del caos rie;. 
1»» ~pr«co. ;\ir:.co armen:e 
in t»»ll era bile c str:d«n*e d: 
fron’e alle popolazioni eu¬ 
ropee attanagliate dalia 


Vera Vegetti 


ROMA — Con una settima¬ 
na di iniziative e di lotta i la¬ 
voratori delle costruzioni a- 
prono oggi la vertenza con 
il Governo, le Regioni e gli 
enti locali — decisa dalia eòn- 
ierenza dei 1500 delegati della 
ELC svoltasi a metà febbraio 
a Viareggio — per l'occupa¬ 
zione, il decollo effettivo del 
piano deila casa, l’equo ca¬ 
none e un programma stra¬ 
ordinario di lavori pubblici 
e sociali connesso all’agncol- 
tur.i, ai trasporti e al riasset¬ 
to del territorio. La mobili¬ 
tazione del settore si colloca 
anche neH’onibito de.i'in:z:«u»- 
va complessiva de! mov.mento 
s.ndacale per una profonda 
modifica dei recenti provvedi¬ 
menti del governo sulla con 
trattazione articolata e la sca¬ 
la mobile. 

Le organizzazioni provincia¬ 
li o regionali della FLC hanno 
già denso ie iniziative di lotta 
a livello territoriale. Partico¬ 
lare risalto assumono gii 
se .operi di 1 ore prue.amati 
per il giorno 9 a Genova, per 
l'll in Lombardia, a Firenze. 
Pistoia. Arezzo. Siena e Gros¬ 
seto e per il 16 a Livorno. 
Pisa. Lucca e Carrara. I la¬ 
voratori delle costruzioni dol- 
l’Anconetar.o si fermeranno il 
giorno 9, mentre l'll sciope¬ 
reranno gii edili. In Puglia 
saranno elfcttuuti entro il 10 
se. operi provinciali di 4 ore. 
Inizi.»» .ve specifiche, oltre gli 
se.operi di 4 ore, sono state 
programmate in Abruzzo a 
so legno della vertenza regio¬ 
nale. e a Napoli per la 167. 
Io attrezzature portuali e il 


disinquinamento del porto. 

Numerose le manifestazioni 
unitane con le associazioni 
della Consulta per la casa, le 
altre categorie di lavoratori 
e le forze poiìtielle e sociali 
democratiche. In Emilia in¬ 
sieme a rappresentanti di al¬ 
tri settori produttivi si avrà 
un confronto con la Regione 
sul piano region ile demi casa: 
a Firenze il giorno 5 avrà 
luogo una manifestazione di¬ 
battito con !a partecipazione 
di Padula. Peggio, Achilli, il 
presidente delia Regione e 
Trulfi (è stata programmata 
anche una manifestazione re¬ 
gionale sull’equo canone e ia 
programmazione decennale 
per la casa ) : a Gorizia e a 
Udine, in occasione dello scio¬ 
pero di 4 ore, avrà luogo 
una conferenza stampa con la 
partoc.pozione dei partiti de! 
l’arco costituzionale sui nro- 
blemi della ricostruzione men¬ 
tre a Pordenone e a Trie¬ 
ste si effettueranno scioperi 
zonali insieme a: braccianti e 
ai metalmeccanici anche per 
sottolineare che rimila dei la¬ 
voratori è indispensabile per 
la ricostruzione delie zone di¬ 
strutte dal terremoto. 

Nel corso della settimana di 
lotta ì lavoratori delle costru¬ 
zioni rivendicheranno precisi 
impegni delie autonomie loca¬ 
li attraverso un confronto ser¬ 
rato sulle competenze di tali 
enti Emblematica in tale di¬ 
reziono !a decisione delia FLC 
pugliese di far eleggere ne: 
rentier; e nelle aziende 500 
delegati che si incontreranno 
con il governo regionale. 


Una manifestazione di lavoratori edili a Roma 


Assistenti di volo 
in lotta il 10 marzo 


ROMA — L ' organlzz.iz.one 
sindacale unitaria degli as.~: 
stenti d: volo tFUI,ATI e i' 
associazione autonoma AX 
PAV hanno proclamato due 
scioperi, uno d: 12 ore. dalle 
fi alle 20. del 10 marzo e il 
secondo ri: 24 ore per :! 20 
marzo. 

I motiv. dell'ag.taz.one van 
no ricercati — atlerm-» un.» 
nota sindacale — nell’atteg¬ 
giamento d: rigala chiusura 
d-’ll’Alita’.M. che rifiuta ogni 
t po di confron - ») .su’l.» d at¬ 
ta forma sindaca .e relativa al 
llirgnn zzizior.e de! lavoro e 
nUhmp.ego de: n.iv j.i i*. con 
eb.Pt*:v: d: -a? cn.i.ra ri ze 
s.(ino cd elf.« - .enz.» del servi 
/. o. 


Lo ha deciso ieri il comitato esecutivo 


La Cisl si presenta al congresso 
con due tesi divergenti tra loro 

Sono stati accolti come base del dibattito precongressuale entrambi i documenti presentati 
dalla maggioranza e dalla minoranza — Difficile ricerca di una soluzione unitaria nella UIL 


ROMA — Lo CISL si preseli 
:»’ra a! « onere.-.-o c«'*n due 'e 
.'i diver.se. -e non r.’r.iranno 
rie E » nirio.vo quindi. *r.t 
niu/g osanna e minoranza e 
quanto ma: a nero. Il con - ., la 
;«» c-«». u* .vo do:>o due giorni 
di dibattito si e concluso ap¬ 
provando a:l'unanimità un or¬ 
dine dei e;omo nresenta'o 
dalla o grevr: i r.el quale 
prende atto righe < .Vii »::< 
-loro />. pr<d:sposte d.i'la 
maggioranza ««-.la sezreter.a 
«■ di q.ie'Te » ;> - . - ’:e T- o 2 ■>. e..»- 
:» ra’t' d t» gruppo di Mi r. : : 
e F.tr.lo.i: Lo.-ts ulivo ha da- 
:•» m.«nàato. ino.:re. all,» .-e 
grete-r.» d: c mpletare : die 
stilla b.»se del e ird.- 
caz.ti.v. .scaturire da! dibat*;:,». 
« rireiiendcl: apertx ad ogr.. 
«onrributo elle potrà derivare 
d il.e d.verse -tx-.orabico prò 
cor.gres.'U.tl i . 

L.«l*ro ’a"o Mgnifica:. - .o. 


CISI» .'. -• d* m :o «oi'.T.irio .- i 
,»<i un.» ; - ,»o:--~! d - . r.- :rut“x 

r » - : ’i'.-- ciol e :«>:>: s .» .« 

qu*. .a a. .< >. pr.ir.a *. 

::.(•:ter.do a. voli : d ie doo ì- 
xr.er.*. «• ;>ei !.ir«* 1» s.rre-: 


o magar, re., .zzare 


ma -e: 




en'.or.s»» 


.» irò 


:« - r.. e i.i d.spon.btliT.» er-pres- 
da Car.i.ti «i r.t.r.,re la sii » 
candidatura .«ha car.ca di 

t JT0!,i7',0 -0r*07A.^ .iiZZìUIìtO, 


d.ir mori»» 


h» dello — 


(he :I dib-att.ro .'i .'.vo ca non 
,'Ui nomi, ma sj. correr uri 
rv'.r.iei. Mac irai nella sua 
replica, ha avuto parole di 
apprezzamento per l .nterven- 
to. di Camiti che mostrereb¬ 
be « non solo grande sensibi¬ 
lità, ma la sua fondamentale 
attitudine al servizio delle. 
CISL . 

li secretar.o generale de. a 


p’uce gestione aniuni ■». In¬ 
vece. «■■ rr.--g.io «i-miare 
sintesi prima *> e lasciare la 
«onta <’ «quindi «la .--e. - .» 
d-.-gl: .schierami:’. - , come «\ 
trema ratio . FT indubbio che 
un’area d; divergenza abb«- 
.-ranza amp i es ~re . l’.'xr.ter 
no d-’.'..*. CISL. ma reco:’..lo 
M.,i.:r.*.». » no.i e all «: - o 
lO.T.p.ttib:'.»’ .-«.- .'1 guardi ;-o 
prattu'o ailc « •"-e da f.ire». 

Il raoprt.'eiVrtr.re «iella m. 
r. ranza, Mar.n.. e r.rervei.uro 
.eri marr.ua in a per* ara del 
d;n.»rt::o e ha «,-riaro d: sla¬ 
mare le d.vergenze tra le due 
po-i/.:om. n.a r.< - ;n h« volu - -» 

r. tirare le .-e.onde te^i L'esi¬ 
to de. «ornila:.» esecutivo, 
quindi, prende a*. - »» d: que?:a 
d:v .«loie intern.» E' pronr.o 
c.o che Marmi .« .« va en:es*o 
l'a.ro .eri 

I! sezre - .»r.o dei meralmee - 
«an.ci. Benr.vog..o. n.» a-rio 
che (» le divisioni non sor.»! 
e.'Orci 2 /-»bi.-. con l unan.m.ta 
raggiunta ora I! prob.enu» 

s. »ra ora di verificare se gl: 
?-ehlenimenti manterranno la 
.-.tess.» rig.dità del pericxio del¬ 
lo scontro frontale Storti Sca¬ 
li.» . 

UIL — L.» UIL ha fatui, 
meco, p, r due giorni il ten- 


il. .li C*K. 

_rre.-.-o io:i ùr.:\ir.c v 4 nr* : 
« on d»\" - iT.»’r. - • » i».: - r.«:»:> ..-*. 
Un.» « c.mm.s.'.«».:«* app*s: 
rimnie «o.-t:*u:*.: »• /* -.*.« .»; », 
vogo d.,!; - .,.*/'* ncm-.r.g 

g.o n.-r e,dbi»r.»re t«s; che s: 
presentano quanto mai com 
pie?.'»- Fui d.s.l'..’.:'io "e 

coTT.p.ir.cn*i d: m., gg orar.z.-. 

* s»j«t.« » som t'den.c* ra 

tira» ?:i que' a di nintoranza 

• rep.ibb' ean > » avevano con- 
ventro d r.o.i andare ad un 


fin breve 


D 


«»l|a 

tour 



« I.a determinazione de l» 
a/.enda ne! rifiutare hi di¬ 
scussione — aiferma la no 
tu — n.ssume un carattere mi 
spetto e provocarono .-e <. 
considera che la p.a’taior 
ma propa-ta non comporta 
alcuna richiesta economica e j 
si propone l'ob.ettivo d» arri 1 
vare ad una pro/ranimaziora- I 
dell’impiego de. nnv gant: n.ù > 
funzionale a'.IVs genz.» degl. ! 
utenti, aireffic.enz .1 delle h- J 
nce e ad una più equa di.-tr - 
buzzone de. carichi d: lavoro. I 
Con grande senso d. remo - : j 
sab.hià le orzati.zza c.o’. de. 
lavoratori iianno (iato un lar j 
zo preavviso dellltzio :«* d. 
lotu. per r.durre il d.sag.o ' 
azh uten*. 


sco pro frontal- M,t. , r*o 
risii.;., quanto ir. «; arduo 
comp»>rre pur.*: d; v:.- - s -, ,- 

..Hazio.-.. :».it;cb.e che spe.-go 
divergono r.e. fatti Nel.- 
« un.tane »> che dovrebbero 
venir presentate come bu-e 
de. d.b»»;:: - o c .ingressa., 'e. 
no.: sarebbero n.»--coste le di¬ 
vergenze ,-ji s.nzoi: punti, ma 
dovrebbero essere rcv.- espi: 

, .te pc-r meglio favor.re e 
rendere p.u .,.x-rto :. e-.* i 
: tonto 


> a <ì. •• is.s r>- : 

ver-»» il.- tro d. .«•/. > .- > ne.- 
p.A*.’«i!orn.* i* , t ,i j>).. 
■. a dv .• h.* *o 

r.u‘o c a- • e.idi/.o «5« I 
Mezz«»g.orr.o r- ndo.’.o q .. q 
s*o oh.,--:.-.,, ,rd.; .. 

*r.v.*'-. 

Q:.>. e. ... - Mito i. q . ,ciro 
econr p..« o produi*o m cu: 
quisto si-.rzo ...:*o.-r.*o o-. 

.' r.d »’.•*•> s. ‘ o| .► .,? Su o 
'-(» .,:j ..‘ri / . ..- .- 

uh e-:v-r*. cn- ninno p*r*« 
C.p :**', -, .» p~ n - .., f.l.-e . (L- 
h.»** - o h s.'.r. ; r- '. v ■ ; - . .: 

*r.bu - . Pao.o I.-on ci^- ente 
d: e»-»r.-’rr..., no. - , -j 

v«r.'.*.» ci. C.s - . ,r..,. h.-. so 

7>r«i * * J * * r • **v ’ ; * • f ! .i *. r tl'.'l i 

c* .. t ->.* rr * i r5.*firo 
5 : > 

• * : : .*i .*• i * o. : : : ; ; : <,vc r o 

vo’\i i.l.t’.T.-:’.’*:; ;»*v.vo 

d«'1, »iiT..»rht M-’z-c -.or 

no . . <:f» .'-vi .> r :.,r 

u- .r-' s .d e . .— d.,. 

..» e.-.-: 

I. - \. 1.--U- ■*.»..., il-. 

n.-r».-.*.') del ..,-,cro n.« r.d.o 
r.., >• ci», dono.. •- rr., ,i oggi 
latto, mf.ne. «1.,. uro: V.r. 
ce.izo I,: D » .:... 'i''!.'i.:’,.v» a. 
:.» d; P».e:.r.o *■* ; » - r.ito u .h. 

1 «ì p»i! !t‘ (t 

cretamente .e inda a/.»,:., 
t-xtr.-c dallo pr.rr.e b.,t 
tute del seminario 

Vincenzo Vasile 


, > 


OGGI INCONTRO COOPERATIVE-SINDACATI 

Nel pomer.zz.o «i. oggi le prc'.deii/e deiie tre ccntr.,1. 
nazionali della ( «zopt^ra/ior.»' incontreranno con la se/re 
ter;., della Federazione Czil, Ciri, Uri. S: tratta del primo 
»o!l»x;uio ufficiale ira confedera/.nm e cooperative Saranno 
discusse le Lnee rii interven*o per combattere l'mfiàzior.e 
e quelle per il filane.o d. nne't.rr.en’i produttivi 

CD UNITA' SINDACALE 10 ANNI DOPO 

Indetta dalle Adi si svolterà mc-rcoi-di y marzo a Roma 
una tavola ro’or.d.» su «L unra sindacale dieci anni dopo ». 
II dibattito -.ira aperto d.> introduzioni di Domenieo Rosati, 
presidente delle Adi. e rie; segretari generali delle confede 
razioni. Lue,ano Dima. Luigi Macario e Giorgio Benvenuto 

Q RIUNIONE DEL COMITATO LATTE 

Si e riunito a Bologna il Comitato nazionale produttori 
latte con i rappresentanti delia Confagncoitura delia Coidi- 
retti e dell’AUeanza contadini. E’ stata discussa la rutuazione 
del settore. Fra l'altro è stata sollecitata i'appheazlone deila 
legge 306 e una valorizzazione della qualità del latte ,,i fin» 
delia fissazione dei prezzi ai produttori e consumatoli. 


SANTA \KNKRINA 
seniin.irio dì studio 
di intenso dibattito. 

Si tratta di mio dei 
uTimpront.i menù uni.il,sta 
e alla necessita d. fare il 
mento meridionale, anche a i 
tecrit.eamento ,vu..«- ev.ie 
rien/e passate*) acecntua I ni 
Un esse eie li'inizi.it iva 

Sul tema - Mezzogiorno 
i»< ponto piu acuto «iel'.t cn.'! 

»*. nel lomempo — !\.i d«'t - »> 
i. segiet.ino (omedera.,*. 
«ompagno Giuseppe à’ig -.o »i 
nella stia .mroduzione — te:- 
i«*nc> ijriniari») -u cui -i ni. 
stirano l'avvio e:tettivi» del 
i (imbuniwnta de. a socie*.! 
italiana e i impegno (ie. ilio 
v.mento • » t .s.m'.i Wneruii 
11«* 1.« J)1.!IH (i.ie gu’iiiate di 

d.itati,lo -. »■ d.sp un 

amp.o vent.izno di «ontnbu- 
ti . interi’.. >• e»i -es'.eini » .»! 
sindaiato 

Al seimila! - .»» ilar - .* « inali»', 
inhitti. o'tre «Ile una (»ai*e 
qualiticata del quadro »!;:.- 
zen*«* de!!.i CCìII. sici’iana e 
ah'uni e.-ponenti «ii organi/ 
/azioni del nord Itallii, anche 
numerosi studiosi e tecnici ed 
esponenti delie altre co it«*de 
razioni ehi* <-on apposite :e a- 
/.ioni e comunicazioni ne limi¬ 
no arricchito 'a tematica 

libanti», si tratta di r."il- 
vere nel! aii.t’isi e ivi.a pia 
tu - a un prob.ema politico fon¬ 
dameli*..il«* a. s iri.it'.rii. . le¬ 
si torà ". <* q«ia.:;K-.i*«) come 
uno strumento ess-m/iaie nel¬ 
la costruzione d»*! tessuto d» ■ 
inceratilo del pae-e tocca 
oia di dare un contributo s-t - 
eifico ad .in maggi*: n-so 
compiessivo ci, ! meridione 
nella lotta pei il camlua- 
mento. 

-Nella l»attagll.i per l! 
cambiamento -- e staio que¬ 
sto il punto focale delia :e 
lazione di Viznota — il sud 
deve iiesare di piu * Alma 
occorre che romanizza 'ione 
sia ni grado di esprimere tir 
ta la carica di piotesta e di 
malcontenti» di tu*.',o il • mmi 
do del lavoro > meridionale 
Un mondo che •'* latto non so 
lo degli occupati, ma di mi 
irliaia di sottoccuiiar: »* <ii 
giovani disoccupati. A questo 
punto, quindi. Viiutonoinu ca¬ 
pacità di pressione ri»-! sinda¬ 
cato deve sapersi is«*r«*itaie 
anche nei coni ronfi dei poteri 
re/iena li e loca.:. Vignola 
ha richiamato a ipiesto pr»> 
po.-uto una nflcssioiu di Ago- 
stino Novella sul Vautonomia 
de! sindacalo a proposto d«-I 
* movimento d; rinascita >' di 
cui e-sso era ;iur p.u t«•«-!}>••. 
•“prrrimarcare l'attuale neces¬ 
sita d: un rapporto dinamico 
con lo .t intese > politico prò- 
grammatiche realizzate e.e.le 
Regioni. 

Quale nuovo e diverso ruo 
lo devono esercitale, a questo 
punto, le piu /rosse concen¬ 
trazioni opera,e mer.ci.onai! 
attualmente esistenti? E co 
me acquisire — attraverso 
quali strumenti organizzali» - , 
c qual: linee d'.t/.ioiie — da 
parte del sindacato ia rapa 
c.tà di direzione jiolitico sin¬ 
dacale compie.'.'.va che eie:.- j 
va da tal: proben..’/ Su que ' 
si.» 1 i***l.»:.»fura Jou.ila dal i 
l':ntrc»ci.iz»on'j di Vigno.a, il j 
dibattito sta approfondendo | 
anche l'analisi dei piu reccn- i 
ti .nrixcssi [jolitn . delie con ; 
seguenti scelte di piritica c» »> 
noime a e «iel’a r. iov.i =t rat iti j 
cazione sociale i’.«'l meridione j 

Pietro M.»r-* K » . ci**llhiff; ! 

e:o .'Ciio> della CC5II, ha ci.» I 

I://.*•<> .i tjut -‘u | 

l aivlam.’ nto dc;' - .n'orve.i , o . 
pubal.» o ni 1 sud rful.a bisc- < 
d: tal** esani»- ha con» c,rd.» - o I 

Uri i HvJD. ì ; 

p:*: ili,- toc» ano a! suiti.»’ .» ' 

tu ''incili are Ilio - . - . ..ss» fi 
cC’,i.».ft,.e. e p s./.i : . a 1 

— ii.» detto — anche (ai - :; 1 

b i.rr .i d.'Vi-t r* : J 

d» pottTr. ;>er i- .1 ! 
rc.'.di rio mi '»;■.* imi- * 

!e .'«elf- «!•-. .i - ». • j 

Ciò comporta — ha ri.ev.i- [ 
to «i.-.. «anto suo A.ug’- o L»- ; 
ni — - ki> su;.»e: me ina «■ : ] 

ta "d,i.i.).*-»/.i » ci. me»'* ra * a d.i 
ale in: .<::or: . inda... ;. ■ :i- 
larith'*: • al iHifì m : ,!>:»ri- ; 
( a é pop ili'*: .. ’d e. ci 1.- 

*ro « ai'.'o. una :.o!:*.«*i «»»>:h» , 

:i. •.» « o.r.plt r.«.i.- n - o r::i..o..» 
ta. »e-.ì.’- ha noi.ZO .. -’-gr, - .» 

’ :o re g.uii .-.g/n:,.*'» d»-l a 
CGIL. l’atro Amo.,., D- 
tra o.»r - c. :l .-(■/.• - a::>> rie. ., 
CISL «i: C.e Or.».:: > Si 
menni, uar •. nr.-i.'. .ch /ìo 


Dal nostro inviato 

i( atama) — « Sind»’cc'rio e Mezzogiorno» è il tema di un impegnativo 
organizzalo dalia CGiL siciliana che si conclude oggi dopo Ire giorni 
Scuola quadri » di Santa Venerina (Catania) ai piedi dell'Etna. 

(entrai: dei il l>.itt■ t i i<»:unvs-'U,i!«‘ (Iella CGIL' tale legame vai-uem»' 
deh,' piattaforme nazionali delle veit/n/e con 1 principali grup(). 
pu» 1 * » » .1 partire »i.i una sjk«': «a re.i'la orgtimz/.itiv «i e di inov* 


Convegno agrario dei comunisti lombardi 


Agricoltura: soldi 
pochi e spesi male 


Dalla nostra redazione 


a..a 


■ >e 


-- L..u p.u, .ila 
spesa pui)b..ca m 


MILANO 
iiHCUi. la 

uà. ic»»ltur«( u lie e poi .a 
somma del denari» che S'a 
to, R»*g.. (i:, ec». udì. iz».ano 
ve.so que-Mi» se*tare» d«»v - r«l> 
b«* r.igg.unge' e nied.a.iuute 
1 2 mila m'.hairii a.l'anno. 

U-'.ani'i 9 conci:/..quale p»*:- 
(ile quando si 'ratta di a/ri- 
coltui.i, lo ri'.r.o ra.i.ui») 
.-.()i‘->so e volt ut .eri si il.men 
I :ea d: 'taci/.aie .' dovuto >> 
1 ! promesso '76 -- ad es» in 

р. o — pe: le K«*gu;tii e sta 

to uno anno , bi.uu - ,) *> e 1 . 
'77 - - a ».»..» niii) d« 1 ri'» io, 

a-i'iiid. »■ .n.tcc-fah:'.’ ri; - po 

1 .1 bb» la : - g,i,.i un.» :.»,.i 
d>»c mi»tram«i». M.» le. 111 ..»■ 
nini. a: 2 nula miliardi »* 
lag;. » 1 . ani.) un poi-o - a e-si 

In.la» 1 ' • u“ o - ono (» »,• 1 1 » 

Ne-'.ino p< ■ 1 -a, «• tanti m»»n» 
1») pulsiamo noi. em- eli 
invcst uni ut» pubbli»! -iaii«» 
5 istitutivi ciel'.'mves*iiiuu'ti 
])::«.ito. tir'.iv ;.i »'s-i lievitilo 
e -«.'»■ hi . da s'. melai.») ri»' 
gli sianoli sino modcs'i, n»n 
i - 'e da sii:p:cndei - si se -imi .1 

3.1 per cento delia massa tu 

tale deg'l impieghi Uhkv.i 
» »>.t ' e !»»; ni .a : li : ' ìurd. » I ni. 
'(«• 11 apicoltura. Oggi .a 

spesa (ìulilj'ica ile! settore 
l);:ma: - .»i si po.tu v.a a ma.a 
pula tl .1 per cento d: qu»*l a 
«'.miple-si*.a. «*d e in calando 
Facciamo alcuni raition'»' 
1961 .'iM'sa pubi)..» .1 genera.»’ 
29 nih.i mi..ani . speso pubbl. 

с. t agr.col.i 2 mila miliardi. 
1971 ic:ot* dieci anni dopo» 
'iv-a pubblica 'genera'.e .12 
miai nulla:di. spesa agricola 
sempre attorno ai 2 nula mi 
ha: d. d; lue 1965. c:o«* con 
un valori’ costante Holo nei 
19»‘.H 69 (•■«■ stala lina milieu 
u:i*a saio a! 9 j»er ivn’o »-ra 
Ih» gl: arili, li»'. R.a .10 \’«*: 
d»* (i 

I! dato ciie dilli .--tra la po 
chezza quantitativa diT.’.n 
vcstmunto puliiilK o ai agri¬ 
coltura è sfilo f(fiiito da! 
('«impugno Emanuele Macu 
Itisi», presidente della com 
missione agricoltura del Sena 
to. clic ne; suo discorso ccn 
(•.Univo ai cinvegno agrario 
del PCI lombardo svoltosi 
ne: giorni scorzi alia sala del 
Greche!to In ha .incile ani 
piamente commentalo Poeti: 
soldi quindi, eppo: — lia ng 
g'un’o Much'mso — ri'.-’r: 

F».i:* s niu.am**n>«*. attraverso 
m. !•’ r vo.. la fum v; - up<> 
ra*»’ '(ia M.t crii, '(»p'a*'*il* 
ti.» Ri-g.i ni ;r»!i .» mm f i.s* • a- 
tlo che .: 7 p« r e, ,i*o d. (j . 1 »’! 
la noeìi< zza. 1 ’ gii ;vr (••■«ito 
e '.serva de. m n:st«”'.i de.la 
Ag. co'Mra. a.‘re jx*r« - int ia 
.1 si i.l»'. . lino a ha (li sa 
•per Mezzog'O. no, ’a F» de’- 
i'"!is»>rz:. - C' n-o.-z. ri : li n. 


f'C.I. 
ng.i. 
(". 
<;)•’» ■ 


tr.'d st¬ 


ri. 


a ria- 




'.» 1 .» »i H s - .» ne »!. ■; ,1 

'a deh'.nves*imen - »» 'Sic 
.e**a(i*(, 1 .,d. me. Illia - 

p : pel ! ..«".ante 

(ie. - em:»»» p-otule .1 
'■ . a la (!•■_' . 1 1 ( • ■ g IV. n.n t . 

i:a..zz.i*. » a unta :» r»-.a e 

.*'geg - -u/.nne cep. in - *., 1 \i d« . 
;>*/'.». .1 24 !»■: »’»ito : n>- 
• (.•'•!.« po.pMi rie. a r,.» *'.i 

a / - :« « 1* u..» < .) a n 1 - ! • zo: e 

voc.it»». .".-t ;>■. ..tro :rive 
(•<■ ,i..'ih'(i 1 maxi*a gnu. coh:- 
r.a. z»za- n*«-mc a guar¬ 
ii.» (1 !>U«- -. • < '«prono • ’.e 

v» g./ox.’i .tU’-h* . 1 *" 




*. ab.' *a 


ri«*. fitto 


»(l»-’- ag .co - !M 1. 

: «ti'.’o «al - ro « apo'.iv 


»" a a 1 ce.vu 

Ulti,' .1 .'.«'le.' 

is» «'.'ili .U'aiK 1 u. M.u’a a 
si», ih»' iH'.alt : o lia latto '.ai 
a:u]>.»» »; a.» .1. » » della «luesfo 
ne . 1 /: « t* a gallami ai :.ip 
ne * » 1 .1 'a'a .»* de' P.u la 

unnto il ■ "invilo de' a 
CEE »• rie..»- otte unitala* 
in»- 1)1 siili i.t me't«*re al p:«\t. 
■il Ita' 1.1 »■ ue.la stessa E«u 0 
;»a i.. . nuovo presidio:,* ri»-, 
h» eoxnmisi'i'.n* e.uoi),*.! I{.»v 
.1» ik iis ì..i ()ai.a - »> ao« In* 
« »»: 1 no. »• !i.i »■» (iv«'>iut,i »»n 

i<’ «ULìiIii ‘,' k l u* 

(l.ta comuni:.ir.«*, anche ,-e 
n»»i iia (jotuto lar a tro eli» 
a .a./alY le I» .uva > i, 'U 
q»U'sto ;»a:it.» «i»'«'.s.vo deg . 

9 h e-* :m«u!. ;.).il)!).a ha 
to' neu'o g 1 a speli: ri** 'a 
q .1 *«)* it a e di'il.i qua. 1". a 
qa.niM ma. le/. iti t.'a .»> »> c 
h.t iiveuri.cuto ciimc iit’cessa 
.‘.I !.l U< l.t HM.'.one de. mi. c 
r.vo.i di e. o/.t "( ih »n an 1 
solo la Ri*gi<ne 

O.tre tu"»» e 'a !**//(* eli» 
pn*ve«i(* qucs*o (),t' aggio d 
l»i»:ez - . eh,' alvei <* M.uvoi.i. 
ivr quaiito g.i e (lossiln e. 
sta ostacolaiivio tu m...« ino 
d: compii'su »( uel.i» d»*...i 

bassa d» mago/.a. 

I » iiiiiun s* 1 .(imbardi il». 

e. (ivegno agi.1:10 hanno pu 

la*o chiaro, u» ■ 1 hanno na 
s»os*o ; ,1:11 t: de’.l'afu.i’e 

po'. 1: .1 a re/ » < 1.1 e « in* .1 tn». 
s«)/!ia — come hi 1 .v«'.HÌ:ca*“ 
!'.» ssi'ssiu (* Vi'fi'.-i in una 
co.ileiin/u s - . 101(1.1 di’l'.'a'.t. o 
h*. 1 — d. .70 ni..laidi almeno 
(ier .. 11 * 77 . »■ ,ni.n«‘ lianiio 

(ienuiH'.a' • 1 le eo p» del (ì » 
v»- no 

La I.omha: d.a valga un 1 
de..e ni./.!»». - ! agncoltme 
(tu: s; la :l 12 pei ceni.» di', a 
p oriu/:»>n<* lo:da viiuiih. » 
n.tz.tn.ih*. n«'. '«ito:»* z«»»j*.«*c 
igeo : .u -iva add' 'f ura a 
22 per »■•(!• o c per il so’e 
latte si sale al 3:: p»-r cento 
Qiii's* 1 dati da ono da sol: 
cui* i.i I.onihardi.i .11 p.ano 
a/.:i - '»'o a'.nnnta:»- d»*ve jia.- 
t «*»'it mi 11 * m.i-s'.ivanHn’e po 
tenzi.mdo la sc» 'ta zo>»tciir. 
ca e contitund»» di c. n'*n 
eei*o scc'fe m»»ii*colf*ra!: 
quali d i.si». il g ano tene 
ro e la Imi li.ih'.etola da zuc 
(rilego. 

Alili dov 1 all'lo 1 » •’occip.u 
si di s - . .’uiip.i: ;«■. n.n : h»m 
lia:di »ria - niveee devono ()r:o 
ri’a r:.niien*(- p-i'o, cu .mi -c d: 

f. i:e ra:n«*. I.fte. foragg'o 
1(1 I|ll('-*n s» ii.n hi scelta zeri 
!•', n:ea il f,'»:nl».i : d.a po’rch 
lv to.nu/ iVi.giin (ite.e- 
'an*; di oc» «maz » n>* ()»*: 
giivan.. c ih »i .nfiubarli 1 

ol'.ui’o a que!;. ria- dovn’l» 
b« ro lavora come b'iccia» - . 
t : o cin'.iiin: ma .ni» In* .1. 

g. ov.ifii lame.i*: 

E' •.«*!«». in L'iml).» .«i.a c’e 
■,! meglio di*.'..» .ig.icog ,i. - .« 
na/.-naie, t gfg. :a nem:i,«n . 
f| 1: nr n m i .hv» ; i). oh •’ 

il». Il *» i* *-1 *zir 11 ■ « 1 hrivi.n ad 
i'-«*:iip:ri :n (]i*’=t: j-r.nx e 
HMllH-nfif). ma g.'.i/c so;».-;,* 

; g -, i a. i ma--.«««• :m » :r*a 

/ ». r\ :r - "n/.U"*» 

I 1 l’*.l *.l !■* *..i’ / fé. d.l hl , *r 
c ri» r'p oduz • (’•*, -'«io ri 

:ii mi *»■ « r; m.iri-e.,, -r.» - 

■•»•(• a' ne. !"*'.; » :: :o *r 

!:i e ra;i:»’-.-«...'av turi 1 ' 

(■»('.:<) n*-l pa*:. :r*i:n zoo 
‘••Ileo .«'/.(.la.*, o//. s «s , 

T'0 720 hi . r.a »* r. - :i :.ip 
(».e fti*'inn i ;- e ;' (1 ;ver ceri 
*0 ci--' mg ". : 1 : * f f 1 eo;y-.o>it: 

• 0 Cn-i -.a v.-' = o ’n fr*’ 
ri-' h: zi )*e.-r. .1 r. «. rie' ■ ; 1 
- ..2: > » » 

Romano Bonifacci 


Negati i poteri alle Regioni 


Insoddisfacente la legge 
sul finanziamento agrario 


ito.MA - c-.z. la r.::n..-.a d: 

an (.'i.r..V(i r - to •;* 

.«■r. <■«'..• a.-.'i cv-rr.ri.:_o 

:>• A/ «of ; è. f Cyiff g, 

..1 pr..L,: . ,s ^ 

J .• jzk- d*;**. c-j 

.<*rr.^ Z’ . i*.'- j p:ovu<i. 

.i.»'g.r: p-.-r .1 f..nnz..,:r.*:-.i*«i 
* ♦; * *. v*" <1 ijr/uo r*e .c 

R- / 

I. cl. * /..-, .-//» ;»:• '. -ri-/ 

> ; . ti....* .. (.<>.-•) 'jr.D +1 r* 

/.a.i.•..'«, «1. Vn ni. .arri - , d 
• .. .ìji ri., r .1 » fr-. : ., .- 
Re/ ,.. e .« P ,:,'»l 

e _ ». d. Z.O.-.e dv. 

:i. ....- - * d- . A/: :c 1 - a:.» 

Ne. pr«,-_-..n.. a: - .. : t ,.».. 

? .;.r.- x.to d', - . r,-no-- » •:.v.«r- 

t r : «i.-r «.r** ’>)*•) j. \ 

■ .g. op-rn.,: v.*a ri-. par., p : 

. r • r.r.a . n .r.:-rv«-n*o. pr-v.- - 
I d.« e.g.ro app«'-.t-. J..-« /g.’, e. 

• Z 2 t. :v. < «>r*i»>it r*. *i* . /*/*) 

t-ciai d-. ortc.f.oro: : r* «’-. 
rara, ri- ...1 fom-gaz og.-- - «t--. 

rr r.r«r.ar. < 1 . 1 . 

- 0 .» .*r.u p u .oùr.L. .1 ci ..ìo.ùt 
r* ' i u<«t dt\. d*r. 

v o * ^ ' i 

, I. con.p«/r.o Bara-fl. :.«i p. 
1.1 .'.««* r.t«-:.cr,:o. .-orrol.rea¬ 
to ,t* rag or., per .« qua.. .. 

, /. ìci./.c C.r. grappi» cornar., 
s a r.o.n e < o:r.,>.«ss.v .«n.er.r-t 
;>,i.t.v«i L-.-c s. PO.---O..0 r.as¬ 
salile.«• ..1 » .:.q !»■ ,, ig.t. 


1 — I. ri . • /g.o ;• gg.-- hn un* 
.n,.xist,-z • rifinì cn*-.- an- 

t.reg.on.cd • ,r. fon- 

o.:«- d- / p.* 

i.'.a . ♦ 


ifrMi: 


r-gr.e •-•».. 

:.. ai . r ‘ * .. - . 
■» "a - — • »} « 


g — E' .r.g.-o ri» d fvirt.io 
sa. p a.io az: ,«o *j u..n.« ntir®. 

3 — K' con gii» firn f»- . n* 

:ì* g .'a.Tfx.or.tarc o--..o 

.-.ter . f ««::.- 

4 — N- e i - *,..-.* p.ì)..c ai, 

...-• g. ‘r, ,.-,i af- 

g- • R-. g .0 
. »v..to ca- 
1.1 ie. i 

g >>r- — « r.*i . a- rxr.- - *- d. 

. v« r. r- ,r. «»,.go .:g«-r«.-.s. 

o — E .ir«»;»-a-.g..ita .;» > .tr*, 
r.ser.a - ,, ,«. O.ai.l» .0 de. M.- 
r..s«ro d*/.. 'Agr.vO.ta.fi. a. 
i,j.i «• dovrcbn«.ro i.mar.tre 
'•»g.ar. - o . fona. p« r con^j.c:, 
re .« onere ri. rr.gaz..»,r.e 

I. e-.mpur.o Hird*.. n.» 
cor.c i.-«j a*.-p.«anrio che r.«-. 
«.«mi.taro r strefo possa «s 
'«•re io.r.p.erarr.'.nr,- ca,»»>'.«». 

.a .og:c.« »ì»’- d..egno d: 
.e g g.- go ve ma *. v o C r. ; .c iie 
a. d.segno so.io venute an 
( il*- rìih'o.i Sa. valore, del 
Prii. c-d .«.cari’- r .-« rvc sono 
sire «f-pre.-.e dah'on. Sv»’,- 
.a ( DC ). 
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l'Unità / giovedì 3 marzo 1977 

Risoluzione parlamentare sulla lotta alle evasioni 

Impegnati i Comuni 
e l’amministrazione 
nel recupero fiscale 
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v ; 4 NELLE ESPORTAZIONI (1975) 

NELLA PRODUZIONE MANIFATTURIERA It972-19751 



25.5 


Si deve dare pubblicità agli accertamenti j f r! ; a () ( : < ( ’ n; ‘ ( V 1 na 3 ÌL; »• ! 
Oggi organi diversi dello Stato non colla- I S! fl : ( KÌ.„ u "i ; ‘“S ! 
borano fra loro nell'accertamento del red- ! ^tón 14 *.»o° -ih Tu' | 
dito - Indicazioni per migliorare la normativa ! cum^uiT'iw . 


ROMA -- I! governo e .-.tato 
Chiamato a ima coci'er.'e 
&7,.on(* di lotta t ontio Leva 
stoni* fidale I.o ha latto vi 
Commi-, ione Finanze e Te 
so:o dell i Cimerà < he. c un- 
erudendo po.-.tiv i.nente un d. 
ha"ito /.a .e. .i no .n dieem 
hre '-'i i h i »• d ri,,, uim-.i* t 
ile. PCI. (le a IH' e de! PSI. 
ha ai iie.iiirio approvino una 
r: oi .i/mne un ' i. i,t d. ..-no* 
.'.li )er !'e-et u' v.i I.a r -o 
Itl/io.ie a- -urne- 1.1 .U 'In! » a 
’o r.ina per .'ampia < o.i- 
'.erger./ i < he a i d. »-.- .. . . 
0 lllail.te' 1 ai a a.a he .11 .e 
Ii/ioiie a d.:!.(:à muniin'o 
ohe 11 Pace attrai» r.-a. Da 
.ot'olme ut* n pe.-o che t 
Parlamento intende tar a .Mi¬ 
niere. pur nel.a mirili.iti.'a 
esistente, ai Colutili' c quali 
peraltro hanno in qiie.it 1 .'tot 
ni dato una mneri-ta te.-,*: 
montan/a d*-l modo «orno rer 
te scanria'o.-e evu.-ioni po.-> 
-.ano e.',-,ere .-.(-opece e ptihh'. 
•'Omenti* deium* .avi Ne •. i 
. ut lai uro i. la! t o che a lo 
s'flto ri*, la’tt •> *rm m**. un 

• he .-«■ q mini ‘ ’"o diehtar i 
di \o!er!n modil.ea.e, .! e i 
r.itter* m.n equo •• i cnp'e ..->1 
v.imente l l/:*j- to de! -a.'etili 

• t-hii'atio 


La r.iolu/.torie. tufi ni*, as 
nume un nen preci, o ioti 
tomo aha luce ile.le d.eh.a 
razioni ehi*, a! tei unni* del 
dibattito, ha reso il mmi.-tro 
delle Finanze Pandolli. anche 
e/h. ionie t nredece.-.-ori. 
ttoppo mv.-ehi ito ne'la 
preoi'Ctipa/.one ene arretta 
to ile. contenz o.-o v ar.»* ' 
z. i cicali organai e va d 
i elido po.--.ano ( o.-,’itu.re «-* i 
<o.i ;ntormont tht'i Qu»‘.-'e 
il.Pi. olia pov-ono is-ere -or 
monta*.* 

Il pruno irn;i( /no p**r ! 
novenni e a ,< dar- !,» tua a 
moie puhh'.ii'.zzaziot’..- al.e .1 - 
ehiarazioii! dei redditi presen¬ 
tate dai lontrihuenti e a prò 
muovi*!»* una va-.:,» ,n.,| l’aa 
di inlorni.tziont* amile tram 
te i .-.eri iz.i 1 atlio*eievin.vi, 
per favorire 1 1 coliaborazio 
ne. i'.iutoriiM'ipiiiia <* la eoa- 
sapevolev/a del dovere tri¬ 
butano da pai te dei citta¬ 
dini»' '1 .-.delizio ome: to.->:i e 
..t ito .-.mora ‘a copertina pai 
ofipo tana «!.»* evalioni fi.-i i 
La ma.-i.-hna pubbl.cizz. t 
zaini*, oo-i come eh.ode .1 
P.iriatnen'o a! governo, po 
trebb-* -o.-:itiure un utile ri»- 
terrente 

Il ^c<ondo impegno al qua 


Stammati dovrà chiarire 
il quadro finanziario 


ROMA — In vano a.la coni 
in..-.Mono IL.aii.-.o . : e .-,v ..' i, 
dopo una lebi/.o.u* de. m.n. 
.-.‘.ro del Te.viro S'animi'., un 
d.lxiPuto .vjl.a pol.t.ca niont- 
*.ir.n del governo e .-.u.i-i ' : ,r 
tativa .n (or.-a »on .. Fondi* 
monetar.o .inermi/.ona e. n 
relazione a e idre ohe .1 in ■ 
il .atro Ila !o::i.to con do 
< urne.ito p:v.-ent i'o a. Par.a 
mento .-ut. ila', d. -a.-^a <1 •. 
1977. Doeuim-n'.o pre.-eil'a'o 
entro .1 Iti uenna.o il: oz.i 
anno n o* telline/.in/u a.a 
.•'g/** narri - 1 > 24!i del 1976 

Su..e dadi.ara/.un: de. rn. 
m-tro .-.orni .n'o.'Vfini'. 

■ ornpazno Cl.irand.ii e .1 le 
n.ibbbouiio (ì »>:/.«> La M...- 
fa 

Cavanti.!’ iia tt'i/,.'u'fo :*.• 
'ovato ohe non .-ombrano eoa- 
Vincent: : da', foni:', da! do¬ 


ver.io. m pai".n-dliuv .-.u due 
io*i de! iL.-iianzo d: tea ir * 
r.a' li le aziende ..u'onom*. 
.. iti: efebo.t apptre sotto-.' • 
niato. L'i in v'e.-iame INPrf. 
pi*r !a quale, coni** aneli-* .. 
nit’..Mr») ile’ Lavoro on T..i i 
*\n.-»*.iu. ha d r*ven:e de'to. 

pone : piob'eina delia »»• 
.staili»* il*•; tonti, re. i‘ v. a. » 
vora’or. ati'onoin: 

Calami.ni. alfine !u fa‘- 
to presente in nei»*.-.-,:‘a che 
ti noverilo fornisca ai Pr.a- 
mento un quadro compie.-.-.- 
io. non soio de. d:.- ivan/.o .-'.a 
tuie, ma anche dei .-e:'ore 
pubbi.co li m.ni.s'ro e r. 
.-ervato il. appuri end. r«* 'a 
mater..i e di portare nitri eh* 
meni. d. g.'id:z:o alia rtpre.v.i 
dei d.ba'tito. dopo che ,n aa 
!a le Camere avranno con- 
e’.u.-o suli'attare Lo:ke»*d. 


« Finalizzati » i fondi 
delle contingenze anomale 


ROMA Li Coill.li. .mie 
I-r.o.o d*'i Se.-u'o ha toiu'.u 
so I'»‘-anie »ie. D..---gno »1. 1-*-’ 
g» <’..»* » *au.*»-.:»* .. <u* »’*.»> m. 
n.-:»r.u!i .-ubi .-.un o.a/.on** 
*.e o .-e.t »■ ni ri>... i .moni i 
le > e . i !'.'»>.-» Iti-.o.n* de..a 
. » mp itali '.'a «leu., a.inie.i*. 
»! .la » olii .n_'»*n \i .-e.rt.r. »i»i 
no .! SI va mia.o Iti77. a. I.n. 
dei c.iiioo de.I'.ndenn M d. 

.i.iz.a:t.tu 

I. piuvvi :!::r.i nta pi.-.- a ora 
a ».-,uiìe i!«*i.'on. i i ihb.i't.- 
■o m e ::;»entrato -tii.a « !:- 
nanz/.'./ione .* d«'i.e .-onmte 
n.*.i pai »i»nu'«* a: iav.--.iter:, 
f tv'.-ito governa:.»<*. pmtto.-to 
’. a_'v>. paria »ii de\<). u/ione 
<a.a rid.i.'.one <ie. eo.-'i a- 
ziendai: o ahi »op-'-tura dt 
oneri pubb’ei * is: tra’ta di 
<ir»a timi miiiird: tv r :! .-et¬ 
to re del < rod::o. d. un.» 
'.intuiti !>v'r quello ì.-strura- 
t v»\ dt .Li e ire.» doie Mtint- 
» tTXt.i/zn'.e e dt un cent muto 


dei .-ettoro ilimino*. 

Da parte dei rappre.-» ntan 
ti deile banche, «scoitati .a 
.-<»>:.-» settimana. era so- 
.-teitu'o oiie li r spanino >> 
p )’.»•’.a »*.-.-»*.v soio itti..zzato 
i imi .nte:ni. per d.punture, 
od e.-empio. li co.-to dei dena- 
:»i »* mtn prctiTiilo 

Considerato iti difficolta a 
:inu.://.ure con prec:.-ione le 
Minime id»*c.ne pit:eb!>ero 
e.--.'e!e vi emenda nielli, .-e si 
.*r»*niie .-p.vifH'.i vi e l'impo.-- 
.-.b.i.'.a <f. dee.dere i'.nurven'.o 
sul costo de', denaro, clic .-i)»'t- 
ta nini ai potere iezi.-iutivo. 
ma a. Comitato dei Credito 
pv-r ì t.i -----1 e ai C:i>e per le 
ttir.tle. i. sottosezretar.o Ar¬ 
mato ha dicìi arato che li Go¬ 
verno si impecila a trovare 
tuta formula di enti*miamer. 
to o di deieza a i'arìnoio 
univo dei'a iezze di con ver- 
.-ione de! decreto da presen¬ 
tare in aula. 


te ai e -rt.ite maoroM-opicne 
violazioni, le evasioni, le Irò i 
d: \a!utarie e dozanali e j 
> qui.ie di ozm altro t.po. me 
. <1: ulte una mob.Inazione, con > 

I carattere di eeie/.onaìita, de j 
! zìi ulivi fi.-oali. eli*zìi orza 
' in di po.izia tributaria, ile ; 

| LUff.c.o italiano cambi e vi. j 
a tri* Mru'.’.uiY del.o S’ato < h" ! 

' po-j-ivuio dare, ionie ,n p»r»i ! 
io! ile : Cvimain. un io.i'.i | 

* b ito .-or.ii ed eli nave > Au ' 
a'.w-o di .'a C*>:i.*i.one F. ( 

■ n.tn/.t e Tt -oro a ip.e» a li ’ 

1 zu iruo inipoitante i a* .» - 
! .-empiific izione ed :*».; < .i/.o I 
: ut- df !»■ oro • (Ime ,-p tire 1 

per I'.k ei*rt.iiii’-ii 1 o delie d. ' 
\er.-t ni! »).-'( > e - udì .peli | 

| cabile una ! .-ti ut 'll'Vi/loiit* i- i 
. un po’.e.i/.anc-n'o il-.-z. .-te-.-. 

I servizi • entrali de! num.-te 
i rn d»*lle I*"manze» j 

1 Ni*, (or.-o d. que.-to mn | 
I zr.tnima, p zovern.o e mine 
; znuto a dar oni.-o -i ad un j 
| pronto v-anie deil'arretr.uo 
j ultimando la i.-cri/.o.no a tuo 
lo ili-i'e piatitile re'at.ve a' j 
provvt dunento d: condono t ! 
; in./laudo .ì controllo delie d: • 
chi.traz.ior.! delie p-v-one t'-i ! 
| < ni* e deiie .-o'iv'a. stabiien ' 

* do. imi .’. ui’Hor.-o de. Co 1 
nani . hi svie/.one e .a e.a.- 

1 .-.fa az one de. e .-•» .-.-<* 

| I. zia**: no. mo'Te. i* -ta : 

■ to .nip-'znato ad avv tre 
i i.iuidanient»*. if..ite -1 v-on i 

('omini.. un ptozr.unnM 
1 straordinario per vzz.orna¬ 
rne t'o e i.t re*. i-.o*tt* de. t a 
'a.-to il**: ’t rreni e dei < i 
; ta.-to urbano, aui-h** a. Ime 
' d* t . ’ate 'e di. *o*.-.o.l. e-, 
ì .-'enr. j 

A.tto punlo- ;! .■ovi-rno A j 
:nip“_ r ii.i'o i.t t on.-ent .ie una : 
j lapida delmtz.one del mi- j 
J tt*nz.v>,-o t'.-i.-'t*n‘t* med' irto ^ 
I un eventuale rte.-ana* della • 
I uorni.it i ,m vici eonten/io-o e • 
i .-ulie .sanztoni ammim-trat.v.- | 
; e penali, r ved» mio quei e i*.t ■ 
| ,-a'e -ti -eniphci a.-pet'i !< " | 

, mai: e m.t.-nendo. to.i t *• 
tv*r: tueri': a.i'amoiez/a e ai- ! 
; '. i zi.iv ta. quelle lelative a' | 

* le eva-ioni -o-t » n -* : a 1 1 • La . 
aniumii.-'r.i/auit* :m iiizi ir a •• * 

! poi tnipeznata ad .tc-ce.i'tii i 
, re : »-o it rolli IVA sta nei! i t 
fa.-<* del'.t produzione che n | 
' quella delia di-trilniztom». , 
i .uno’.andò l'uso d: pfom : i 
i .-tnimen'i > e ìn'tm* .< a rt*.i ! 
! lizzare una polttica. prozr.iin ; 

* unta e partec.pata. de.le en- j 
l frate di cu: siano parte m- ‘ 
i tezr.mte tu'te le :.-':tu/:imi e I 

le -• ni*’lire democrat.che e J 
.mimmi-'rat:ve a hve’lo 's*n- , 
' T : a li* e perderci) > In quo j 
s’o miadro occorro «ooii—n- 
tire iniinediatamente ai Co 
i munì di partecipare ada fa- j 
i .-e ileT.uaert.unento ev.tan- ; 
1 do ozili io»*'•apposizione e i 

■ favorenno. a! contrario, una 1 
; :»*alc. democr.it :ca e unitaria 

1 zest.one ilei ft.-co ouaie e'e * 
, mento por*.iute delimiterò -t ; 
' .stema tributar.o * 1 

| Peraltro -en/a una ef.ucien- • 
! te ze.- T ioni* del sistema f: J 
! .-cale, la-viiilo na za ri* a eia i 
! scinto a .-e» onda il e 11 e rea.i t 
| capacita eoiitr.bu'ive. .* non ■ 
i può garantire quel zettito | 
1 complessivo nree-sar.o a’ •-. 
sminamento dilla finanza pub [ 
bl.ca e al fnian/iamento di | 
. prozrammi per io -viluppo » < 
< I»i < omni'ss.one .-i rende con- ; 
j to delie diffico’tà in mi ver- i 
' -ano alenili settori do!Tarn . 

* ir.ini.Mrazione fm.viiz.aria. ma 1 
, afternia che e-"e s: no=-=o , 
, no superare solo con < un i 
1 iarzo consensi» de! Pae-** >. j 
I Di qu*. ie misure proposte. 1 
' che sono propr.o indirizzate . 
’ alia :iartec:p.i7.:one 
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Cile .a -ttut 
«* qutnd: de 
.-b.ianc.at.» 

<i. a p.u 
p.a ba--o c 
-ti qtie-'.o . 
'. 1 inclite li 
pa.. Pi-.--, 
il. tat: i d.t 
z.'.tf.c ■) - ■ 

ac. i/.niu.l z. 1.1 
Cai a. v e P 


"aia de..a no-;..» .tinacr.a. 


-ttid. -tt'e re.az.Mi. tncla-tnal. d. Ro ■ f.i't. 1 '1 1 .»..a dee.-anu'iite all'ultimo po 


.le no-' :i* » -po.t.i/.oii., -.a 1 m : i .-ti , rioI-*Zt ():■•■ » — la.e squilibr o 


to Q.i.iii’o tale -quii.brio pesi nel de 


ve:-') . -»tt ori e .e p. nati 
ba--n vanire azz..etto i a 
.n T t * tuto te: no oz <». e » »•* 
)tl*l* > e--.» d.fli il *’ * 

i que..a liezu .> ’ r > i. ■ 

■ tua-.', a.tzz r.. e u*i a ro 
:t et'..uniti < <iita:.ib . * X -, 
' t" o di tei,, 'a o. . a 

t. : :«:»*! v »-.i . > i X'. * a 

1 '). li Re aie . dt- 1 t.' I'o d 


! .,-a.ta p.ft ma niente eviduite. R.a ! te. inaiare u pez.zioranimto verificato 


la. i'.,*ie de’. a quota p-'rcentua’.e -. nel no-tio .uter-camb.o irvi l'estero 

d- i):o. leu. ad a 'a ’e.iiolo-z a -ul!a | e ima que-tane che sarebbe opp»»rtu- 

p.otla'.ata m.intla’tur.ei.i c'>.nple--.va l ilo -'tui.are eoli a'teii/ione. tratta 

.a •iti*",. - i..a 111 -*' li: da'. iF'.'ONC | eoni.uiqtie d: un il.ito d fatto che con 

• da' ISIAI' uez . alai: ili. 72 a. '7.'". 1 If ma quanto .a -Pinzarne dei profilo 

.a q e....» il. a qui'a Peti ttiuiu.e ila. ni de. t no-'ra b.lane a eouitiletv.aU* 
p. odo i.l a ' i 'e.'i > iz a u*-. »• < - ) > -: i e > ez.it a a . i : .eonver-Hme e ri 

•a'. . a. ili-- ..-t,on.lo .r.a : au i q i.»..l.eaz ville ilei uo-uo apparato pro¬ 

na a li inav ic . La .al. 11:0-1. I ’ il d.l'LV > 


La crisi al vertice dell'Istituto 


Il contributo delle forze interne 
ad una efficace ripresa dell’IRI 

Per i tredici direttori e condirettori dimissionari « importante » l'impegno di Bisaglia per il nuovo 
comitato di presidenza — Per il PCI è un problema da affrontare e discutere in Parlamento 


a. d. 


Modifiche 
organizzative 
ai vertice 
Monfedison 

ROMA -- M- d.fi -h • zo 
n.zzat.ve -olio -'au* ..dot 
tate dalla Molli**di.-oii. a 
-f-iruito de. e reien*: •. .celi 
de a. Ve',, de zi U.lp > 
Dopi) le li 11.." , *1 da. a 

sue .et a ti: Cimaceli.im Al- 
bane-i*. .e funzioni ><Stra 
te'z.t*. -uni: economie: t* re¬ 
lazioni » ven-zono po-tc al¬ 
le d.refe dipendenze de! 
iire.-tilente Cefi.- 
Re.-poii.-ab.le de ia futi 
/.one ,. rel.i/.on: pubh!.- 
clu* >> Viene nomili,vo Cìio- 
vanni lieli'Oito. coli il coni- 
p.u» di a-si-tere i presi¬ 
dente nella dof.n./tone 
deile politichi* ili relaz.on: 
pubbliche e pubbi.cita del 
irruppi) m l'àl.a e ail’e-te 
ro. Lsi funzione dovrà ali 
che assicurare (oord.na- 
mento «■ il con'rollo dot 
prozianmi: »* delle atf.vtta 
d. r»''az:on. puhb. citi* e 
pubblicità e i. r.-p/t'o del¬ 
lo poli».cin* stali.I.te man¬ 
tenendo oppo.tuill <-i)i- 
lezann-nti con «zi; ainm.- 
n.-trator. de'.ozat.. con : 
r»*-i)on-ab.l. delie società 
d. -ettoro »* con : direttoli 
eeneraii dello d.v.-.om. 
Por (piatito ..zua.da il >ot- 
toro rapporti con i'o-toro. 
. ■amili :n:.stratore deieza to 
coad.uva .1 prò-aleute nci- 
i'.nd.r.7/are e coordinare 
Io poh! .che d. pi (‘senza dei 
irruppe ai! estero, noi doli¬ 
li.re ob.etuv: e p.an: d: m- 
•orvonto o nello sviluppa¬ 
te rapporti con srovvm.. 
pubbi.ci ie aniniin.stra/.on: 
e orzant-ni: economie: nel 
ie «ire»* ci. .nt»*re-.-e dei 


Si vanno moltiplicando ed espandendo a valanga 


I servizi bancari nuova fonte 
di aumento del costo del denaro 


ROMA — D* p.t.-e li. po.-. 
z:e:ic dol. ARI prob'.-'tita 

lio.l'ubbu-.-u’ner.'i» de. t.f-.-; <i: 
mteres-e :\i.--.v.. che \ .erto 
mo.-.-o m re’.!/:»'-:*.»’ d rcf.i ,*» 
l’acqti:-/rotte da pirtc n» ! -: 
-rema »re»li'izo dei ri.-uarm: 
tic: ivanti «ui licer» *o zowr- 
n«' vo su’, a .d')!t"onc d» ".o 
scaie mob... ,-;.)»*v . i : rivi sen¬ 
tore v r»xi:t :/.»», iìovrcb’>. ro -t. 
rito ,»rv- mi p.u prect-o Csatr.-* 
d: » onte la bine.» st »'ont. 
zura ozri 

Va rt’ev »:o .n primo 1 zo zo 
che li- bi.ieh.o v "ito .-v.ltip 
p.imi»") ÌV.-petto di servt.uo 
»1».la ore ori a atti*, .ta Non -: 
va p.u m b.i:i.-u svilo vvr de 
,».tare v» prelevare q;i.»**r.n.. 
ma c: s: v.» a: tv ito per t\i za re 
ta-.-o. far.-: r.la-e.ire a.-sozn. 
cir» olart. r..-. noti ro pen.-.or.t. 
speri ire .-ohii ..: Italia e .il 
l'estero, pazare »• tar incas¬ 
sare ette:::, p.izire boi ette 
e utenze. :.»r amm.n.strare 
e de.xx-:*are n'olt ete Anche 
una /rati parte dezi: stes.-t 
rapilo ri: d: e e. :n par: .co’.«re 
quelli aeee.-i :>»-r il transito 
deiie retribazióti: dei lavora 
tor: iltpindentt. ma anche 
quel.: de: piccoli operatcr: 
o'v’nom:,’:. s. cotif.mirano itu 
come servizio che conto dopo 
.-ito. Questa attività delle ban¬ 
che. tXT alcun: aspetti tconti' 
vinello tic', p.» za mento dell** 
ta.-v-e*. mpoiie a!»uno con.-: 
»!era a ter.: 

La prima .-uzli ut.'.: che ’o 
banche tra zzano da iati att.- 
vità. Mentre i cosi; x*r le 
aziende r.on sono fa» tlmen'.e 
quantificabil:. possono Moll¬ 
mente e.-sere indie.«te alcune 
ivirr.m’òstoni che venzono ad 
debttate alla clientela, la¬ 
sciando le v(.lutazioni al let¬ 


tore. Ad e.-emp.o. per ozm 
eltett«* lOiiscznato al.'tnc.is-o 
.*.d irta Kvi'aa .1 (''..ente paz» 
!'! per »-v*.:to de!’.'::iipor;o. »o:: 
un mimmo d. fv» .ire »d ;;.n 
massimi» di aumcnt.it») 

d: L. ’jó») te .a .-..ideiiz.i e 
ravvi» tna'a. D. queste .-:»» se. 
ovviamente. :1 presentatore 
■ l ommer» tati'e o ditta > s: r.t » 
a.le -p.»:le del compratore rie 
poi l'effe'to non viene pacato. 
',» banca addeb.ta al c'.ente 
una ».omm:.-stone del 3 'O ivr 
cento. »or. un mimmo »i: 2 1 » * * 
lir»-. Ozni paramento cfiet¬ 
ta.*, to m banca vbo.lette SIP. 
acqua, luce, tasse e*c i ca-ta 
,ìi l'.icn*! 1 o »i.. ente livore 
.-at«» dalle 2u»1 lire alle diverse 
ni.zzata ti: lire 
Anche le operar.on: di cor. 
■.»■> corrente hanno un cos'o. 
che può essere tortettar:o .iti 
mio o u.i tarso t>*r ozr.t opr 
razione Su ozn. ne zozza/tene 
di valuta la barn a x'reen: 
sce lo Olà tx-r cento ‘zia 
cvur.preso nel » ambio appi: 
catoi. oìù de.le commissioni 
t:s-e »he r.ez.t acquisi: vanito 
dalle 2io .ire per la valuta 
alle ! o»>' ;>*r zi: as-ezm 
A ir. tip. d: »omm.rs.oni e 
sv.-e veitcon«i percepiti >u 
tutte le o;.x*raz:om L,\ conciti 
sione e che da: servizi e altre 
attività r.on direttamente de 
rivale da imp.e/o d; tondi e 
banche hanno tratto nel 1977 
c.rca 183à miliardi d. ricavi 
vari. Par tene mio presente 
che que.-'i dati riportati dalla 
relazione Rifu del l;»7r> ,-or.o 
sicuramente ìrrealistui. pe¬ 
so no comunque essere indica¬ 
tivi del ..vello d: ..tetdenz» 
svizi: utili, quando vediamo 
che z.i utili netti comp.es- 
siv; delle banche denunciati 


sono 213 miliardi 

Va azz.Uiito vii» quest: s»*r- 
v./_ tanno tran.-.:a.»- e 
aziende d. » redito inzent: fi:;- 
di denaro non »o. ie_.it ì il- 
. atti*, ita d: riccolta. I .-odi 
.ni.is.-it: a -aldo bolle**»'. *a.- 
.-e et» . rim.tiizoio a d .-uo- 
.-tztone »1clie banche da .» z or- 
r.t ipazamentt IVA* a 12 z.or 
m i ho.lette ACM A *. jen » 
.r.determ.n.it.» >a.-sezn. e.r»o- 
lan e n:iii..iv(*z:iii Stccciir.e 
que-'c ‘z:a«er.ze vcrtzor.o :m 
ptez.tte da. c bau.he a: t-»--: 
che tutti - onosv ;am»'. mentre 
.-ti ri: e.-sc non venzono eorrt- 

.'po.'*i p.i.'Si' i, tS.ro 

un’altra tonte »ii prò:itti rii 
r.on 'ra-euriri¬ 
sa: servi.*: .-volt: dal.e bar. 
cr.e va fatta ui.a.tra von-i 
deraztone Al» un: vi e-s: sono 
scotitut.-.i »i: tur.z.oin p*rt. 
iter.:, all*, nubbnea arr.nv.n: 
.-trazione, come ari escmp o 
one.lo de.la r:.-co---.o:-.i- del'»' 
imposte c:*-' e n.-s.Co da: Zi 
bei.ieri pr.v.-.tì al .-..-tema or» - 
ri.tizzo Qu’.-'o ter.omeno celi 
uni se» ta po'itica p-r.colc.-a. 
cne v* que.la della rinuncia a 
dare eft.rtenra e tunz.onn't'a 
-..e nrture p ibbl.cne con: 
:iuan»io ..»: appi.tarile le : in 
zio»; a'.'.'t-tcrho Ciò tavor: 
.-ce ì prò»»*,--. d.szrezanti .-1 
:i discred.to iic: »o".:ro:i:i de. 
Ivi Stato, e ::»• o-uiiol.» c-z 
zettivameiit»' vizrn tcn'at.vo ti; 
tra-tornurit m se.t.-o domo 
crat .co 

Nei lft,3ò mtliard: di rtrav: 
var: sono p rò compresi, ol¬ 
tre quell: derivanti dai ser- 
v.z.i. altri r.eavi I.a relazione 
della Barn.» d'Ita..a »• pz.va 
d: .-ptezaztoni .-ti qze-to pun 
to. ma -: può vui/ a : ro due 
che le banche traz-zono prò 


tt'ti. ol‘r» v-.-.e -.1 i”.e .-var...te 
a'.'.vit.i d: f.mpravendita 
svo.to zi proprio, via!.** tu: 
:i.-ro-e narici rnucru a le piu 
d..-p»r-.te . i.u.i'.ve. 

Ar/h» .-e e.-i.-'ono tire, 
obb ;zn: vi. sezr..»: i/:one a..a 
Rama -TCalia rie. e partec- 
pazzo.i. che venzono a.-su ut e 
dalle bine he. uni voti o*'»'- 
:t it.i l autor.z/az.on.*. n-z. vi.-: 
:n c.i. tratti d. at'ivi'a 
•io» crc-i.t:/ia r.on venzono 
ptu e-er» itat. coirrolu d. .-or 
ta. Va ruvirriato .arche che 
quando ir.» o.iitr.. v .iole .i-.-:;- 
tut-re »iel -z par:» ctnaz.or... e.o 
dt-v»' aw'nir-' *.i -;i »cv'- 
z:»»u.ale e :>-r zz: ; ".fnati m.o 
*:•.:» von.t' da i-tru/.on: ap 
p..eat.ve delle.:*.»»i»* ìt della 
Ia-zre Rir.»uir. i em. mate dal 
:i Viz.lan. i ri-. .1 s Rsr.ca ri i* > 
!:a Qu.nd. ..». .»r.*or. »*.o t. 
problema rie. con*rolli su'!» 
a'f:v:*a de..e Pir*-'c:paz:or.i 
b-zrrare. vanno po-t: alcun: 
..r*-'rroz.t* v. ri. tende, nei rr.» 
rito ri. que.-*»- a iti'r.z/ir on: 

Perche a Com *. ad esem. 
n.o. hi motivi .; cccv’z.orali 
e fondu. » p r mirtee.pare 
ad tura Europa_-'h Asl >t: 
.-eh'- B..nk t-’de.-ci con -'tr a 
2 ml:ard:° F - bene eh-’ la 
.-tessa Court* abiti nt r -SsO 
v.a 2<l irai.ardi *47 -yr cen*o 
vie' ».-.pita>i ne'.'.a Pinci rie. 
li Sv .zzerà Ita :mi e »iv’ 1 
ILiiivo di Roma abb.a evist. 
tinto »x).i 14 miliardi un suo 
Banco d. Romi p-'r la Sv.z- 
zera° E' ztti-iiftcata »xi ecce- 
z aiti al»' ia crea?. »ane de.a Cre¬ 
tino Ita'..ar.o Holri.nz e del .» 
B » tica Commerciale Itali a no 
Holdmz di M miliardi c:a 
se una*» 

Renato Sciucca 


1 !« )\! \ - - I a | una <| ! 

l.i-i ie* . pi-ri.vi tl iviìii:' v 
in ni li i, " <i mi-,-, ciar tl.u 
! IR ! a -v z i to ri. ila 'ioni' i i 
<ii Fa i- o Cai.ih- \i a . o ,.iL 
ila*.ni- I uàiiz .ir o d> i slni;ii),i. 
ila ino v o'ii'iiv ai..io 1. di ma 
ra'i.ii r. -» «lai nini -tio Ri 
sazila alia Camera 

!».- i l* i a. * olile e noV, il i 
-v.—*v itilo vili !a )o*ii,uà vi 
t a'.i’u' a ' -lilla qil ili - - .'ti 
v.v Lo - il in -o non può 
ni'v'U-'n li- peli- u 1 tutto è ai' 

! -iato a la auto !•■ n a ri *' 

- ri • a :i.o I 1 . a ' t 

-t ai..,i .i <!.-o IH: iv* ai 

» rie -ul dirotte:»• coìic- 
U.aiV delia Zi-titilli <iv II i-t. 
luto. »ia medilo '|v<if.cat'e m 
serie (li r»*V..-ai le (iepll -t fiuti. 
Sempre in quell;i ,-erie. ti mi 
m-un delie Parteciui/Kin: 
-tattili Ila tinche piva nini: reiti 
lo Tini»-azione di (X'ovvedere 
cqutinto prima . alia nomi¬ 
na del nuovo vomitato d. pre 
-iden/.t (ieH’IRI. compi-io da 
emqtii* numbn. d: c»i* tiiciim 
«la teniiM -iti.luti 

\'i ila nota diramata ieri. ; 
tretile: alti fui/.o'ian (It-H IRI. 
dui)»» aver r.cardato che < da 
rem»/'», al ih la dalli’ nidiM-ra 
z rati/ c ile! 1 *’ nitarj)rcta:i'iiii 
daini ultimi iimmi. ufiaratm 
par Vadazinna ih adaonati ari 
tari di t;a*t<i>?ia ali'intarnn dal- 
rinvilito •. hanno man.fe-tato 
• ri foro avpra:zamaul'> per la 
diahiartiztum dai rappresali 
taffli dalla forze paliticha a 
da! ministra dalla Partecipa 
zumi statali, iavnrcah a pri- 
nlcr/iarc. arta'tc nei prapram- 
rni di riassetto defili otti, i ni 
lari della [indessemalttà a dal 
la collefjiahtà ». I tredici ri¬ 
tengono r in questo quadra, 
impartitala l'impaqu.i di neo- 
sti'mra. nei tempi hramsimr 
imposti dalla eccezionalità 
della sanazione, la piena fuu 
zlaiialità a rappresentati r ita 
da; rondata di presidenza dal 

rutilili", tati la jaissiiiihn). ir, 

questa tiraspart'ra. di un c.-o 
me approfondita dei problemi 
d• organizzazione interna daì- 

l !RÌ » 

I d.rettori » » ortriirct'or. 

ria»’:» mia»"» « i he ii.ro un co 
intendimento a stato e stimi 
quello ih a.- sicura re. nella f-.r 
ma appropriate, un apporto 
CosfrvV.o'o alai r:p r -’si ih vna 
efficace ittizin!”\'i imprendilo 
naia r:a;i'/s!it;.p,. par hi quali’ 
a mdispen siibdc la fninanpa 
z one attira di tutta la forza 
manaqariah disronih.h »*.-J 
or:. :•:»*< .. b piu t » rt.mii 
» o'iij.r» *-dv-r.- il-- ;*» r : (Ir 
Zctit. civirIT»I .a» re un »«»n - 
*at > »l pr» - »ìi nz i r.’r'ov .»»•* 
* v .i.'j r\.:>pr« x t r«*~ v«» ^ i - 

m»i j.ir.j »/!.! nì.ua.ori* r. 
-i»i Ito alia -L.iiz-.i’e a't.l.i!» . 
qua iti-) al verfte (KK'I-ttvi 
to da virai - j»r gru- "ila 

;.*7 on,. a-."ini ila. »ar.»t'»- 
r '.Mia da mauri il -(ad:;* . 

Sul r.v 'i.amo f.*.**o dai m n. 
-tr«* a. muovo v»*;n.*.ìio di pr»-- 
-td-'uza <-'tue e :.*)t >. : com i 
v-t: — attrai - r-> un i d ih a 
r.iz.onc <!•’. to-nuazno Hrn ; 

— bau::*» c-;)r» —* un.’ r.-t-rva 
ni qj.iTo » on q i-.-i retiamo 

r.’ ì. i •» i*. r.p.v .a:v mjh* 

'*•> .i/.O lt*. il ito i ’ì* "V i ( i‘ì 
*• rrt : ■> Nti. Ft.«i r .* 

ia d:m-»-'r.ito «i »--»•:» para- 
I.z/àto è q :»•'.!•> li-’.:-.- noni.-te. 

Iti o_ ì: ca->. -.ir» :>:>» \rra- 
m- tre zm e » h--. - a p .r-- :>-.-r 
fro e» zz .ir- n.i -ri i.iz .n» »ì 
» m- rzen/a. .inda--»- .Ria 
ri*»*n na <!ci n iovo o»m.ta*o d, 
’i ’ì/.ì ina nr* v ( - .i 

t.V .1 d. -( il-- .!...) live (ivi 

.ti P.i...ìuii-nt-i. noi -o.o 
dt ì » r.t» r v a: ;-:» rar-, ;>- r i i 
noni.r. ì. ma aliti - dei (r.ter. 
diri r..»-—'t*o interno d.ii'I-i - 
t Ito. e-'i-'ldo qtle-to uao de. 
pntv.nai. pri»!»!»-ni < h» ,i mio 
vo com.tato d. pr«*-.d*-.*i/.a -. 
troverà a d»iv»r gv-t:re 

L'on Zaccatmim intanto ha 
r.cevuto ieri U presidente del 
TIRI. Petrilli, cito lo ha in 
trattenuto sulle .vtuah diffi 
colta eionomiche e -ul ruolo 
de. zrappo .-\ Petr.ii. .! 
zretario de La c-pre-^-o la ,-ua 
solidarietà. 


La congiuntura internazionale 


Più alto il deficit dei 
paesi industrializzati 


ROMA - - So • 1- . 1 Da» -I 

de.’.'arei turili tri;>!i *z,»t.i hall 
no segnato no "7ii in • » » »i;it 
:■> de' 'atta La p:<*.lu":v a. 
ha.ino pelo i » -i * ,-t ‘*,j qn 
a, ut.z/.at.-. il" ri. .-»; il ')•: in * 
«oliti <on l'ti-lero Secondo > 
da'.: (ledo, .-e -- riferì 1 : : 
nella ton.-uva nota deL'I.-oi 
ded.ca'.i a.in congiuntura e 
s-teto -- nciio .-corso anno 
pa.-.-ivo dei n te.-i mdu.-tnahz- 
zati e .-alito a 22.7 miliardi 
di doi'aii. mentre .'attivo dei 
pai*.-: Opee e .-tato, nello .-te.- 
so periodo, di 42 miliardi di 
rioiiai'.. Molto lo::*.* e n.-.il 
tato aiiclit* .i p.i-.-.vo pai: a 
24 ni.barri, ri: doliar:. de. mie 
.-. in v.a d. .-viluppo ma non 
pioduttor: d. netrol.o. 

Squilibri sono accentuati 
anche per quanto riguarda lo 
indebitamento de. .-nvzol: p.n*- 
dell'arca :iulu.-tr.al.z- 

zato: in ino.:i p.ti.-i europ. : 
ed m particolau* ni Itali.» 
«con 17 miliardi di dollari). 
::i Francia 1 10 m.bardi), in 
Gran Rretazna e Da ni ina ree. 
l'indebitamento avvicina 
ormai ai due terzi de! 
valore di un anno di e.snor- 
tazioni d: merci. 

P.*.i iie.-ante amerà risul¬ 
terebbe rindebit.imi.nto tic. 
paesi dei.‘ari-.i .-oc.ab.-ta. ;>»*:• 
:! quale viene fatta la < : : ra 
di 40 indiani, di doii.ui. txiri 
a (irta due ami: ili e.-port.t 
ziom e de. p.u- . :n via d: 
.-v.luopo non producor* '1: i>-- 
trolio. r.ei quali i'indebit.imrn 
to accumulato ha razziamo 
: 1.70 miliardi di dollari. 

Accanto a quello fmanzi.* 
::o. .! .-«(ondo elemento d. 
debolezza » h-* :i.t caratteri// t 
to pur po-it.vo panorami 
.nternazinna.e »• .-tato ne! '7*> 
queì.o dei Ta-.-o ri: o»-eu;)a:*:o 
ne Negl: St iti Uniti. Lece-* 
/..Oliale orni.-.*,! ri: freddo delia 


.-ecoiitla inerii di -zennaio ha 
det"*i ni.n.ito ia emù.-.ira totale 
<> .o : :du .one ri. attiv .'il in 
ri vt-i.-e .mpie.-e che hanno 
z:.- volo, ari» ai "liisovviipa 

/!<*".»• te, .in a" - ma a » lira 

sembra de.-tmata ari auuien 
‘.aie -- un milione e mezzo 
ri: per-one. A gennaio e .in¬ 
cili* caia'o (li mezza) unitone 
.. numero deila forza lavo-o 
nei seii.-o ohe rimprovvi.so «g 
■zravar.-. delia situa?ione ha 
aumentato ia cifra di coloro 
che .< rinunciano » a ricercare 
una occupaz.ione. Nei com¬ 
plesso. resta ancora elevato 
il numero dei disoccupa'ì 
Alia io/o deterioramento dello 
stato (iella o.cupazione si è 
avuto ni Francia, dove il nu¬ 
mero (tei disoccupati e ora¬ 
mai attestato sul in.bone di 
persone i llkìS in gennaio» e 
le oli erte d: lavoro sono an¬ 
date progressivamente dim: 
miendo da luziio .-corso. In 
Gian Bretagna i disi» Tiip.it i 
si».io ancora .-siiti a gennaio, 
risaltando par: ai tiri per con 
to delia forza lavoro <rispe'to 
ai à.K por cento ni cficem- 
ine» Nei'..» Repubblica Ferie- 
r.t .e Tede.-ea a gennaio i d>- 
soecupiiti erano 1 nui.one 24!» 
mila, avvicinandosi al ma-si- 
nio storico il milione 371 mi¬ 
la) toccato nel gennaio '70. 

Alitile ia tensione inflazioni- 
stila non si e allentata, pure 
se pr»*st*nta intensità differen¬ 
te nei vari paesi. Nezh U.-a. 
il ritmo dei prezzi al consumo 
ha subito una accelerazione 
tra novembre e chcembre; in 
Giappone i prò//.: a' consumo 
.-ono aumentati de! 9.6 per 
liuto r.spefo .»! '7.7; nelia 
Repubblua federale tedesca 
-ono cresciuti dv'l 47 j>ér c«‘ii- 
to. un certo effc*o di «raf- 
treddamento . invece, seni 
br.i aver avuto in Francia il 
mano Barre. 


La FNDAI sollecita 
le scelte nucleari 


ROMA — 1_» Feltra/ one ri- . 
ci r.z» r.* : c .r.riu -* * •» :: t pr»’ 
-tilt.»'o .». /.orila..-*., un ri<>e.!- 
iii-n* *> ri», zrjpp » ■< ;>i 

» r.t rzet.ro » po..t»,'.i n... ea 
re •> «'. cc *.»r.nD .:*. -i * ir.*-: 
.» - •'*•* d. ,»***i »/.or.» p-r !•• 
otto itifr,»'.. <-le::rcr..:c.( »r. 
p~» : .-te In'roGo’to da' -♦'/re 
t.ir.e nel.a FNDAI. Fac/.m 
. .nror.tro na rez -* '.ito .e con 
-Uete :x*.• n..eh» -i.a r.par 
i./.or.e d* ..e co.r.rr.e.--e fra :n- 
(•i-tr.e pr*..»to tri a n;rt»r.- 
piU.oiu’ v *<:".c. z j,,t* ub.ca/.o* 
r.. su, t» a.p. »• -z' *.:>■> ci. 
rt.ittrr. un .r.terv» r.t: ri Ca- 
- te. .ar.O • Ar.-alrioi. P.IO.-**. 
• ENEL >. I. zzer. » m.n. -tt.ro 

«i» ..'Ir.ri.i-tr a ) •• vi. al*r. * -p > 
r.cr.t. del -»t*ore pabo. »o »• 
pr.'..*.;» 

I.*.- o**o e» r.T.ib d. ea. -. 
-alee.*.-, a r»\. .//.,/ or.» rito 
nono entrare far./.or.e r.» 1 
ì r *34 I ..iior. c..e ,n z.- ranni 

r pr.m: -ono qu* b. p-.-r .»• 
Urie UD.,àt*' rie..» zona ri. 
M r r.*.i.tn ci. Ci-*ro >.» part.r»- 
«mazz.oi P»r I»- - j. »»)-.- 
'.»■ rioi ri proceri» re* .r. *crr. 
d r.i z.ora '.i',. -. r.it .a c:.- 

.o -Zaz..on.imen*o p.so »"--'-r»- 
ouuort'ir./). .n nudo ri.» p.»- 
v» .1» re ir..» entr.it.» .n unz.o 
r.» zri:•;.».»* ,:»* ..» r. iov.i torri 
z*:it-r »tr.»f. m.» che . r.*.»r;i. 
nanna z.a c.»-.-.*o zr.T.. ri.ir.n. 

.l'oc'ric,m.a par*.co 

lare a..'.r.c! i-tr. i f.»'t*ron>-c 
Can.i'.t 

Il quadro trac. ..vo .» que-to 
propo-.to e con* rad.: tor. a - 
l'.r.riuvr.a clettror.uri».ir* hi 
un.» c.ip.ic.ta ri. proci nz. one 
mc.to -u;x*r:ore .ìiie e- zc-nze 
ri. :mp..»nti per ’. lMba rutta- 
v.a ,-i affida .nteramerbe al¬ 
le comme-ce delle S’ato e 
non -. rivo./.- al mercato 
mentì ,»V S. afferma di'- Ibn- 
»J:.' T r:a -a fare '.'80 ;x*r cento 


1 rie.» entra.»* njiVaic ed è 
.:i •-.a ri. rap.d.i qua..f.dizione 
ma. al tempo -tc---o. -:a : 

zrup.). .» parte/.j).i/.c*ne -ta 
• i e che que... pr.vat: non r»- 
•enzor.o c«. do-.».- affrontare 
!).*):>.« m. f.n.iii/ -ir. » 
ri. una .oro p.irtec.p»z;one 
promoz ornile <». mercati :n- 
terna z.,.r.ab ci. a: trezz.it uro 
p» r . en-rz.a D. q i. b» lotta 
tur.bur.da. c-d .r» parte -enza 
pro.-ist*.'.e. jx-r accaparrarsi 
le bm.t.ve ord.n.i7..on: del 
.'ENEL. Que-te r.on saranno 
-uff.c c-nt.. da -o'e. r.c al p.e- 
1 r.o .mp.ezo del .a oapaC.tà pro- 
dutt— come v.er.e de- 
! .- r.:*a — r.e a f.r.anz.are ur. 
j au'or.e.r.o .-v.luppo *»-/r.o.oz.co 
i ancu.c tenendo cento deil*a:uto 
ci-. CNEN o dela sce.*a i::n 
1 prob.ib.'*-' ri. un -n'o ’.po d: 

1 reattore 

I_i FNDAI -trar.amer.'e ha 
: pre-*T.*.-.to la qu» ; * o'v rie! 

I nu'i-.-.r»- .r. modo ec-e- ; ra¬ 
me r.*»* .-ciato c».' p.Tizr- rr.tr... 
i cf.mp.c--.vo :xr .'er.crz.a cr.- 
I < omp.-iT.d-- ::n rr. z!:ore .mp.e 
| zo ri. a.*r-- fon*: «v.bi ppc 

I ri. •..-. -* p ir., ri. r crn. i.» 

: p.-.r*« cp i/.noe qua f rata al 
[ m»rc.i*o n.or.ri.a.»- dei e vare 
\ font. Co-: r.-*retto . campo 
j non .-. cap.-fe cr-a ri - r P 

■ b- avveri.re ri. q r. al 1934. 
quando entreranno .r. funz.one 

; ie riu*' pr.rr.e c-n*rab' un 
' accre-c.m'-n’o .r.ri -cr.minato 
de..a d.txnritnza. oppure un 
, graduale pa - -a zzvo ad un s: 

1 -tema ri. font: multiple, p.u 

■ e', fferenz.ate per tecnologia 

| isole, -zeoterm.a e altro> e 
pròven enz_i • ricerche di idro 
j carbur.. anche nazionab. ac 
; cord, ri: coopera/mne) 0 I. 

1 quadro offerto dalla FNDAI 
| e molto dipendente da csi- 
| zc-nze immed.atc della grande 
. .i.du-'r.a. 


LEUROPEO 

II futuro di Seveso 
un inserto speciale 

L’Europeo rivela due rapporti segreti: le 
conclusioni del Pentagono sugli esperi¬ 
menti militari americani con la diossina: 
e. integrale, il «Rapporto Comnioner »: 
quest’ultimo valuta i dati degli USA, li cri¬ 
tica, ne applica le risultanze alla situazio¬ 
ne italiana: le cose che si devono fare 
per salvare Seveso. 

Mille e non più mille: 
cronaca di una domenica 

È stata la domenica della paura, o solo 
quella di un inconscio « divertimento »? 
Ecco come è trascorso « un giorno come 
gli altri ». Perché si verificano questi fe¬ 
nomeni: interviene sul tema lo psicologo 
Dino Origlia e spiega come « materializ¬ 
ziamo » desideri e paure inconsci. 

Ecco il processo 
deirantilope 

La Lockheed in Parlamento. Parlano due 
penalisti: se Rumor, Gui e Tanassi non 
fossero sfati ministri, oggi sarebbero già 
davanti a un tribunale. E che cosa ri¬ 
schierebbero? Fino a quindici anni di 
carcere. 

L'EUROPEO 

x il piacere di leggere a 


Ro» ( nqla 

e LO'flO carta, l .l-Ltru . 

in (VI'Klor ’ 
Ravt'r. 


4* 

i") a.Kjmr> ■> 

ìiioisiiatvV 




Lt’tro a nurroceliule 
potenziato ror» 
Tnossi'.na 
por Iassortimento 
iioi'a mcot'iia. 


iilW.1'0 
» r-e ria knniD 
«ili.» i aria'.! 
i!» >a parto 
» ati.it»!»>* ■ 


TARBOFIL 

per fumare senza paura 

e dare un taglio netto a nicotina e catrame. 


Tarbofi! e il nuovo bocchino 
cli sicurezza 

nato riallesoeri<*nza Bolli. 

sperimentalo ^ 

fieli Università rii Trieste 
Grazie 

cartuccia filtro sostituibile 

(ogni 15/20 sigarette) 
larbofil si n rivelato il pm efficace 
e perfezionato sistema filtrante esistente 
Eliminazionedinicotina. rial 25-30 

Eliminazione di catramerai /0-73 . 

Tarbofil è in vendita nelle tabaccherie. 



Chi ha fabbricato la « bomba 
giovanile » 

Gli assassini di Cristina uccide¬ 
vano tutti gli ostaggi? 

La tassa sui sogni 

Madrid per un giorno al centro 
del mondo 

Le parole che costarono la vita 
al primate d'Uganda 

Vedi Napoli e poi muori... di 
sconforto 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118 122 
VIA TIBURTINA. 512 


il mestiere di viaggiare 

mtefings • viaggi di studio 


RIVA DEL GARDA 
CENTRO LAGO 

Vendosi appartamerti 
uffici e negozi m galleria 
prezzi m assoluta con¬ 
correnza Possmil'tà 
Mutuo e dilaziona 
IMPRESA QUA 
Tel 0464^54381 
0541 /720306 anche 
festivi 
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Necessaria e urgente 
la discussione sulla 
riforma dell’istruzione 
secondaria superiore 


l,(t Comminane istruzione 
de’la Camera si appresta ad 
aprire la discussione sulla ri¬ 
forniti della scuola set anda¬ 
na un appuntnincntn im¬ 
portante sm perche stretta- 
mente i ottenuto < on Fai i/o 
al Senato de’ dihatti'o ->(’• 
l'Umi erudii '•ai pei he. sfa 
vo’tu, il i onfronto tra le fal¬ 
se fm’ila he non può sto’- 
gersi al Causo, ma deve ini- 
sutura con tu situazione di 
forte toc ione so- mie die net¬ 
te -t unte e ne’ìe. Unii erutti 
si e manifestata, con tu ti¬ 
pi e-a del inni lineato, ton V 
insorr/ere del distia io dei già- 
vani, ton una domanda nn- 
noi ala di profondi i ambia- 
menti epe sarebbe mt/enno 
disattendere o dilazionate 
(’a, dir non e posWn’t* -am¬ 
bia ’a i oi t'uuus'oite di linei¬ 
la -tintei/m tt-e e tu nini <t>- 
tentata io-tume de'la dtr>- 
fjeii.ii tienile 11-‘ '(ina ed nh-to 
mt n'a'e tlet -noi mini-tri del¬ 
la P-ihh'na i t"i- 4 oil'‘. -tinte- 
qui 'nioia ilo- e '/>i‘‘"a di 
a-'ii urai-< una t ninnila hit'- 
tatua nei momenti di ten-io- 
ne -o tuie per pm tentu'e 
colpì di mano e -oit'te noi- 
ma’ usati mi nei momenti r>- 
tenu'i di ntlii-so. di d’-at 
teiu>one e ih -tu>> a S<• , di 
e tea) per Filtri ei-ita. dot 
proprio i tendifili di no< <-i'i 
lessatone hanno scatenato la 
ten-mne, non è meno vero 
per la si noia sin ondarla con 
in pai Fugarti' (iute del tat¬ 
to che non >’ collie--o a’ 
nrnistro <h di citilo ere ’a 
P'iterutta del prodotto di 
forma >n circolazione, (li 
i feditili lo ionie lltt'iiu-o, 
coprirne te mane ber o’e-ze. '•* 
arrotiate' e i -derr> t mi 
la (mima funtor/enn itele 
iuà adì manovre. 

Sn due punti semina u‘ r e 
r-< luamare la precisa >e non 
subì’ 'a del mim-ìtro e de’ 
s’io p'i> f Or. Il pruno con-i- 
-h- u-'i'hner tentalo di so- 
l’uppoiie a’’o stato del (li¬ 
ti l't-to mi pioprio diseqno 
< miip’etn niente du cruente non 
'■o’ , in'tn ital’e intensioni (li 
ritmimi e-pliritate duoli ditti 
pnt’h (he in quniche modo 
tendono m i ita il r/orertio, 
ma anelie dai santificativi ap- 
fondi a (tu erano neri aiuti 
i latori parlamentai ' a a) nel¬ 
la -(orsa legislatura. Il -e- 
t ondo enris'ste neVai cr ipno 
tato non solo in situazione 
vn’iticu (tenta-! dopo d tenti 
di iranno, ma an. he le atte-c 
r ''attenzione con ’e quali 
unni pm te de! [hie.se e la 
s't aura tuie marmaranzu dei 
troiani attardano at nodi po¬ 
litici die nella scuola e nel 
foto disamo si intrecciano. 
Miopia, sottovalutazione delle 
possibilità del movimento o 


11- 

de¬ 

ll’ 


I - 


I 

I I 


ca’colo ixii’ticn fonduta su 
i orisen-o di i hi sa quali for¬ 
ze stii in’’ ’ Se fn--e tiui'-t'u’- 
t'"ia "dlu-mnc che ha ineo- 
rmimato i! tentativo di Mal- 
tetti. ebbene, essa sembra vi¬ 
nosamente caduta. 

/' proqetto governatilo non 
ha. .semmai Itu cernito di 
eie'>u-. retrorconsistenti 
u •" i ba-e sociale, l.o (lutto- 
s’tttno •nsieme le critiche ptut- 

e fi "finenti prmen’ent’ 
r.a a-" io -et'or: il(- ni,ir,do 
i '< ' 'o'n ii ( o aie 'e Adi i’ !' 
L'CIl.Mi e da s"mit,cut'< e 
at’-- de’ mo’>mento -inda- 
ra'e 'ionie la CIS[, tic' -uo 
r- ,n‘e (o’iieqnoi e. -oprai■ 

lì d -sn'r et -1 Fyidriltm 

zi e Y ’licat ’i e a----u'e. 
”i quésti a.onii. di quei ttruir- 
’)• thè -■ pi epurai a a gè- 
•t’ie ■’ ; r'u--o e ’n no’"in- 
''zzaz’o’ic i mi urtaie-sinta e 


!à e (I ' 


’ao'e 


(’rin n’C 


con 
due 
eh e 
e I. 

I) 
eoa 
fuor 
nm i 
s :a 


a’i.'i nnrn’e 
popu'istit 'te (do"e 
l’Ut’ ìm ’n'to Cmn’t’ 
b-'iiizone ' ) 

, unno (pie- 


<Fo> 


(ermo d- eh: 


cose non 
sente 

’ da’ ( ’.e mie o < mi F 
ni sotf-f’s fez ione - e' a- 
"io m'ent'C'i ad ,d'rt — 


Silvino Grussu 


I più recenti dati 
sull’università 

ROMA. — Nel corrente anno accademmo ‘jti studenti iscritti nello 
università cd istituti universitari italiani, esclusi ì fuori corso, sono 
746 mila 323. Lo rende noto l’ISTAT sottolineando che rispetto 
a! precedente anno accademmo si è avuto un aumento pari al 
2.1 per cento. 

Gli iscritti al I. arino di corso ammontano a 237 mila 421 
unita. Ciò corrisponde a! 77 per cento circa degli studenti eh? 
nell’anno sco'astico 1975-76 hanno conseguito la maturila di 
scuola secondaria supcriore. Dei 237 r.'da 421 studenti. 36 inda 
672 si sono iscritti alte lacolta di giurisprudenza (pan a! 15,4 per 
cento del totale degli iscritti at 1. anno), 31 mila 436 alle facolta 

di medicina e chirurgia (13 3 per cento). 23 m ia 004 alle lacolta 

di scienze matematiche, flìs.ctie c naturali ( 1 1 ,S per cento). 25 

m.fa 069 alle facolta di magistero (10.6 per cento), 24 rida 229 

■Ile facolta di economia c commercio ;10.2 per cento). 22 mila 
044 alle tacolta di lettere c Mosoha ,9 3 per cento), 19 mila 
312 alle facoltà di ingegneri*! (S.1 per ce ito'. 12 ni la 970 alle 
facoltà di architettura (5,5 per cento), 10 nula 501 alle tacolta 
di scienze politiche (4.4 per cento). I rimanenti 27 mila 134 
(11.4 per cento) si sono iscritti al 1. anno di carso delle eltrc 
Incolta. 


Un documento dell'UCIIM 


I docenti cattolici 
polemici con Malfatti 


d’ aver dentini iato per pri¬ 
mi la situazione di min pietà 
dissesto delle istituzioni seo- 
last'che. ma ton la i orniti- 
Z'one d: chi crede fermameli- 
t-" (he un appuntamento del 
genere non possa essere de- 
t 'inalo e < he ad e--o bisogna 
mungere L on tutte le carte 
in regola. 

Ciò i noi d re ut pruno luo¬ 
go c (Piegare profondamente 
il dibattito su’ìe istituzioni 
sto’a-tichc a"a situazione so- 
tirde ( o’iip’es-v'i Mai tome 
oggi una riforma sionistica 
-i c uu-iitata ton obiettili po- 
bfn i generali qu(di il iap- 
porto io! s istema produttivo 
e l'occupu'.tone. il legame con 
la stupita ’uione ,itarde, la 
t redih'tda de’’e istituzioni del¬ 
lo Stato Xon (lediamo che 
una ’emrc <h t'fo’>c>t, per 
'l'unito ben /a ,, a. po--a dare 
ri-fio-te esalti enti a tutti (pie 
s 4 ’ iirm i "iterro'iat•! '. ma se 
min ,i stratta.-e (pie.tu oc- 
ra-'o’ie p-'r t ini 'in mie a in- 
diate u’-ii s'imì-i. un senso 
i (imide-so o ftct'e direzoin in 
< ni e possìbile l/li mniin cirsi 
ani he ne> nodi che -acces¬ 
so amentc rei ninno <d pet¬ 
tine. si veti ebbe inetto d> tinn¬ 
ii * nh'i m'tqipoie de’ìe re.pori- 
-ab’’ 'a ih,- opti in, ambe al- 
’e lo > • fin'i'ielie (he e quel¬ 
la di de geli » ’a sot >ei(t i er-o 
."a-cita dalla cn-i e non (li 
riama tari eia >-ontuuurnente. 

O r u la ìifo’ma (tei’a stuo¬ 
ia ;j- r ’e sue •inp’’cuzioni cul¬ 
tural’, soanh. prodotti! c è d> 
gue’’e che nnud'o -> prestano 
a dare d segno (tei crriih'a- 
l'iftln, de’ *v f u r n assetto -o- 
ii(de. de' udori positivi sul 
’l’.a ’ lo’idn’c inni d”er-(t 
i on i • ' e'i ''i X'”i e olfatti 'a 
> ‘to’ noi ’ui ahi'o che po--a 
(‘-.ere smessi) dono qun’rbe 
’”,•-(•■ l'e-’geii'il <ì> e,.a ,i/f 

e si dn"n in-i, ma a npa ’i- 
’o nei - a non de’e es-eie ’a 
nhi> i a de h"', in <h ir 1 -’ 
lì iidme tì,e no' lom’iil’s'i 
a n ueCia "io u questo atto ivi 
lituo stri ’n (mesta instata 
zinne Sapimimn ”ita‘f’ <’■' 
il i amiti ino il' un'i nto"nc 
non si esaurisce ne’ Pn’a 
mento e pertanto crediamo 
che le forze politiche demo- 
irutiche riusciranno a dare 
un esempio .significativo, a 
esprimere una comune vo’n’i 
hi. mode energìe potranno 
essere r>mes-e ’n moto, mo'- 
(onscn-i lacco’!' intorno 
a un th-egno unificante, mo’- 
!' importi mungere costrutti 
i’””en'e duo’’ studenti, dag’' 
in-erniau!’. did’e forze -O'-adi. 
dagli Enti ’ocati. dna” (■roa¬ 
ni della de "io, rimai sco'a- 
stira. 

Il mot intento che oggi c ’» 
n'to nella si un’a ha bi-ogno 
di questo momento di con¬ 
fronto. che ’o d'sfo’ga da’ pe- 
r-. n’o d- a-tra'fez'-e o dm ten¬ 
tato : d> fuga iter 'a tangen¬ 
te [.'ini") de”n ’ r ”n r ma. d 
-no preciso de’i'icar-i imi da’ 
’e pione buttate del ionf r ou 
tn pai’inaen'are lOs-f’iwreb 
barn an • nragg’O-n atto (’• 
orientamento -oc.a’c prima 
ancora (he un -a - es-n sai 
ma no ’ems’atn o Xnn si chie¬ 
de n'tin ri-'r rime un s--n-o 
id'it si inda, rd'o -lii't'o. e un 
r "noi alo 4 »t perni o (h ser e- 


mo;-'itcnto e prenderne ’e dr 
stili;-,', ("d’eare rontioa'o 
-nprri!'u"o eoa ’ (nolani. 
qu'ifnnti'ine cn-’C non (omini- 
4 -h-'- ’ìi-in. 4 "- i"! e-'aen~c r-’a’’ 
i ineb’ie inu o r, i m"i in ’tn 
siau’hegre non aver crinito 
•pta’e - in 4 zo d’ • n.‘razione del 
consenso e d-'"a tinte.:na- 
Z’oite e insieme 'l’cr'e lena -e 
i n’i'i'’à d 4 nudando romnrn- 
'"■' 10,1 debbano e-sr r -' stiri- 
g’onri'i "lomenti co",r n'c’- 
sfo [.'idte 4 "qt'i a d‘a’.t r a par¬ 
te. s 4 a ai--ora 'ni” ro'tri ne' 
- . b’U fi're hot‘c mi . ma vili] 

■’ la 'io- 4 '- 


PRESENTATA ANCHE AL SENATO 


Handicappati : la proposta 
comunista punto per punto 

Le modalità dell'inserimento scolastico saranno decise dagli organi collegiali in collaborazione con gli enti 
locali e i servizi socio-sanitari *— La predisposizione di piani annuali — Preferite le classi a tempo pieno 
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Va sUz-: . \W 

tì »IVIIM‘ hi pro.-M 
r.e p:-'- T o"o d. .,zz, 
\or.'..r:vo ;vr ..i morir, i 
s o 'ivo:vi.t~.o .'.r.x'r o'. 

r d dd TCIIM 

irci.» c.i.* t>'ir.o a.^x-t'i :>v:l - 
\ 'or i • f.r.: t 

(1 :o:a do.i.i ^v'.io.t. . a.r 
I-.’.or.e in aroa corr.ur.r* <■ r. 
o.o.» opz.ona.o; ’..» prvor..'.t d. 
u i monto or»- sott.mar.a.. o 
.o't.vo e lY'titii.’.ono do. oor 
ì. post-jrcondor. 

Por quanto r.zuard.» e.i a 
^. ott! negativi, il jr.ud.z.o cr: 
t co deà'UCIIM o. appunta 
; i mcipaìmcnto « suIl‘.»-i:co.a 
/ one "un anno piu quattro" 
rio. quinquennio ritenuta ; 

r, accettabile, perche ranno di 
trans.zione fra la med a e '.a 

s. penore potrebbe divenire 
un filtro selettivo che irasea 
rr re bbe mo‘ : : c.o\ a.-... * a - •' 
più che l'anr«o ^o.a;o a. p.c 
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La proposta di loi'; r o su!- 
rm.-.eri monto de zìi handicap¬ 
pati nella scuola presentata 
dal aruppo «omunista dt-’.la 
Camera 1 . 12 gennaio e star i 
ripre.-entata al Senato, per¬ 
ché ai vuole che. nell'uno e 
nell'altro ramo dei Parlamen¬ 
to. spunza al piu presto In 
discussione. 

K’ di et inde Intere-.-e an 
eia* la proposta presentata 
recenteni-mte al Senato ne: 
Ziorm stoi-» — pr.m;i firmi- 
tar.a !a compagna Simon i 
Mata: — dodnatu al’e «no: 
me n.-r ’a p*«-ven/ a: e. < ir i 
e n ih:.!ta/:one di Le mono 
ma/.’on’. ‘V’dne n’ch’ch** e 
.-••n or .il. '!(■' -o • i,, » !; 

<-ai» ) »* 1 :n >>• a i vo m a -> M 

i lo zzo .:■•! -no ».-e*n.’ 
non manchi la ni • i-'one di 
pa:' ire — »• h -o-’no: » f t r ’o 
v.-’o i! mando. Ime:»--~e ilio 
f .fomento *'i'C ’n — 
ma por iva .a re.redo so’a 
metro ;>‘r a!i stretti locami 
che !':n-.:eme del dtsesrno di 
Sozzo ha con il proeefto di 
inserimento de di h.indicano i 
nel’a -mo'i 

Intatti alì'art 2 si d'ee che 
è previ-.*a l’attua/ione «da 
p ire dei Comuni > di un coni 
nle.-.-o d: interventi e servìzi 
•erriti»:itili aneti* di na’ir i 
.--in ’.uia e Mic.alo per «la 
ir tir ’a/tone. la pm 'enne 
-tiva po.-'ibile. tornita tn for¬ 
me e modi cauici ri: f no 
me il rn.i.vmio d: reclinerò 
de' minore hand’eanp-i'o e il 
-no i)un'i‘Tmi‘n'o o minser: 
men'o ne M ':»mhi'o de'!»» re’..» 
zio i taor': ir - , s, t-rc'-’e o 
'oci.i't nomi i i ’u perman'm- 
’e i tpuo.-'o < on li ’• ‘a /le” i 
on''e- - n e.» e tic ! propr o am 
li en'e iiat ur t’e >• 

In -ezìi to s: nir’a ancora 
di mterienr o-ter» ;v*da^oz:d 
In stretti ciV i')fi-i,"iinc < on 
’a -cuoia, la famuiia. il ter 
::*o>io. : ri nartico’are con vii 
orzati! fol’ez’al! de!’» setoli 
e de: eoa-izli d: onirticre. 
per favorire rms^rimen’o del 
minore handicapnato nella vi 
*a ,-ocia'e comp’essiva e nel¬ 
la vita scoìastva normale in 
ozni orrline <* zrado’’. 

Bastano que.-'e c’fazionf. 
che sì commentano da =o!e, 
tvr indicare 1.» serietà, '.'uni¬ 
tà la eomplefe//a tirila linea 
seguita da’. Partito In coni 
paglia Pazliai. noV.Tnitn del 
27 gennaio, ha zia ampia 
mente esposto questa linea, 
chiarendo i motivi per cui. 
anche in questa legislatura 
i onif na ia precedente è sta¬ 
to presentato il disegno di 
legge 

Ora mi sembra utile ana¬ 
lizzare il pioge'to articolo per 
arti» olo. 

Prima di tutto sì stah'Isce 
l’abrogazione d; t’.Pte le di- 
-.posizioni che impongono !'a- 
demplmento del’.’obh’igo in 
.-mole .-i.ieciaìi. e che preve¬ 
dono se/ion. soecali ne'la 
scuo’a materna s‘a‘ale- era 
uidispen.- ib le porre ques*,» 
preme.—a al’.'ini/io del prò 
getto, per evi hi re i! rioor.-o 
a norme ambigli" che. pur 
norma’m-nte desuete, sono 
.-'. ite disse:» rolli*-? in alcuni 
«aci da autorità sro!as*:ehe 
«h»- vote*, uro opporre un ri 
tinto mi.rilento di lega!**.». 
aTmgre»o di un handicap 
iv»*o nei’.» v-anh. 

Le mixlaluà de”.‘:n-e ri¬ 
merito -.rani’o decise dagli 
organi co’V'gjali in collabo 
: azione con gl: en*: lo-al: <vl 
i loro servizi «oro .-anhar: • 
i consigli d: c:r«-o’o e d: :-*:• 
•■;•«» sentiranno per dee.doro 
«ielle modi’:!» dell'm.-frimen 
to. i consigt- q; classe «■> dt 
intere!.is.-e a’iargat’ ai geni 
tori de'Y se - on: ìr.ter».—»*« 

le nrenc«-u;jazton: dei >g;- 
-’ator: -ono qui •v-mcina’ira'n- 
*e due- evi*.ire una program- 
marimit' g«'U-’r e.ì n"!!? nm- 
<Ì »'•'*.'» ver UU l i 
,-og-e ’er.er «-«?n*o d- -ma ••'ti- 
:: ’à d. i -«• i-’jnv p u m*'- 
r.o ::i.|>-ir',i::i: c«’ncr«'*.. 
noie a chi r.e fa. jorno p- r 
g-iTr-.o. ! i cnn«ta*a-:or(* e 
con.o'ge * :**. : ?-n.*er. d"”-'- 
« 'a.-.- — •» d: scuola m.oerria 
•'.'«.'r-v.-.iie 

I,i «*.- •:.o. r.«.-:a .-• • *.-.-* «o 

s ireblv i:.- » -, no* a rvrro! » .-e 
l'.i'n \i-n-----e attuiti in c,-: 

r.i-: : .!:«>■-•■ > e--'pe-:, .-,7,s .-«r 

mn rmm-'ro.-. -m 
-vo'goi'.n ivi -;1 :n»'r.’« . pog 
g. ino — n cu" su! a o“e 
—nzi d: •-'•rr*ure « ad--g :’- 
*e — -u"a p.crii a-ce-*,-. - o:.e 
de: ger tori, che d -.erri ->r-' 
,-*o rt.'p'ns i'):.m-"n*e «i-eri- 
t:-. a 

Ne’lart 2 s: dice ohe d? 
•.ranno e.-sere predi-post: p « 
n: annui.: affinché i'.n-er.- 
mento avvenga prv-'rio. 1 men¬ 
te in cla.s.-: a tems» per.-: 
«» composte d: non p ù d: 20 
.«limai per '2 h.ir.d:c.ipp,iti per 
«..lese. .« Preferibilmente •. 
dice infatti le componen*: d. 
un buon .n-u r mento -ono : r. 
j-xiT-e -truttur.i.. « ci : q.u .e 
indi;.«/ o -,i r» e il < tem 
po » elio •' «? n-:-r.« ro d-'gl: 

a sopratt u.to iez.t 
:. iir.-n' » : ir. 


,. .:::« r.«'r-'. 

il.t ;; 
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ile.. LCIIM ..4 . . otiO..O. 
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,, — ., Y-.gen.M d. un» 

-..«z.en.e b.e.in o mu 
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* •ir** i on nota 7 on 
\*i*n : t' ..i ^ jjx* . '-re <* n 
z.»« «apac.’à di or.entamen 
v « maturazione delui perso 
.ut. anche n.-l »» *u.» d.n.crb «» 

r. e op. rama 

Inoltre, nei documento de-- 
1UCIIM r.lev.i che. :n rea! 
ta. < .a struttura propo&ta 
prc.-enta fortemente de prof es- 

s. analizzata, come è dimoetra- 
to «la! nessun valore previsto 
p-’r -.1 d.p.«.mi d. scuo'a ,-e- 
c. r.riar a super.ore i. fm: del 

1 .xmSiioac ne’, mondo de! 

dìVO.O . 


at*rezza*uro e su-sid: ad.«t*’, 
che il per.-ona.e s.a qualifica¬ 
to e cti*‘. ai tuie di age-.o.are 
il livore -m1i.V.iO ilei r.t 
za//: h.»nd.« app «t.. -lino o: 
g.mizz-ite attività integrative 
d- -o.s’i'gno I.'aqgioriia.men'o 
diga m.-egnan', ie m-ieme 
de! pers.m.ile non docente» o 
oiviam.'iye necessario, e non 
•solo per una doveio.-a riqu.t- 
!:::. azioie. «mi m«-he pero’n.' 
coiioivic «• .-dr immatizzate 
: prob'eni:. i esorcizzare i 
f in* i mu » 

IVr i r.gaz” < ìie • nrese’i 
•ano me '< ma ' n.-ient he 
d. ’ i!. gi.r. i* » : t :mp« d.re 

l'*-i.n «-iii «Mi n’o 

« t --I ! r- «nt t - ! -.0.0 

i •':» l'i • -li i> il : <• ne* -nu « »■ 

«i-iezu i’o a. n. « gii n-' ’ tn: 

I).’i» (t-- > - ;•••!* «-• . » o- 

d”i tri d: •-*:uz o:i«- I om-’ 
z i ri’ i .: '•«i «) «h • - • -*u*o :«-i - 
sono p!‘-<i -ao’re « pio»: rr. 
m speciali di a*! vita «‘duca 
t.-. a «c forni itivi tese » rea- 
l.'-are l'au'ononr » d Mi* rn 
ea/zi e a «garanti-.* comunque 
1 i ’o-o -o, ,a’v «a noni' .« 

I’« -* mto non s» mcvc'ic 
n<u»')ure ne* i '-«-i pirfi'-o 
li-mente ziav: uni : trut'’ira 
succiale, sczregiive ma -• 
*.'e«'-a di vr-itieire nerìorl-ca 
men*e . onac:*à d: rh i-i-ro 
di: la-zt’/i ni fmvione d-'ri’e 
:>--- *» 1 ■ ;i d: -eguir-’ coi.-.'i re 
go!i"i 

O’V'.s’o -ono miidiznnl 
«rii tondo r-i-avu’e dai'a 'ettura 
del'i 1, gg«- At * : a v«'*: so t ,-uo: 


' articoli, pa-.-a l'uffii ializzaz’.o 
1 ne del e espe:lenze di quest: 
, ii’tun: anni, la legalizzazione 
d. m.za’i.e <iovu*e -»1- 

1 « buona \o!o.ita d; :n egnan 
i genitori, enti locali I.e 
e--oeri«‘n/e .-ono s'ate spes-o 
■ o-’egg.a'e ,-o'to ingoia/nmi 
I d-vi'-se at tentarne-’',» e scelte 
I ner «'mare 1» h-u'ahta d"! 
r.'.uto uno tuttavia a-»n.«r: 

\ t tigu.t'mente eh aro) 

Il eii-egno •!: ’i'gze hid-.-a 
e i tzio’«: i>t*’ma’’ (h’ ìr: 

- a pf-ira d«'’’ mn-’g-'c 
<l«’zh o-giiv en"i-j’ ih. dogi. 

< >r ; tei- a 1 • a u i pre- =o ri 

-ai.-n -a.la qua'.t;< az «»n«- ti- I 
■i’ . n : o « t i’* >v a ’.« ! i 

-.. -, -i.-’-i hta 'li (-•'•* 
inno- reai.zzate — com’*» ,«v 
--min» ni ci’i*-*! anni - h 
.-tui'oni d.v»*r-e l'un» da,- 
• ! * : ì -i’h ..-o ma - r:--»rin-t.-n 
t. a’’’o »’nmilil 
Alcun.- to-e -ono i •.-■ilta'c 
ev:d«mt: nelle e.-p*u lenze de 
gli ultimi anni mi r/erKoo 
IH-r -emo .«.ita e «oncrete/za 
«1 d -iom,'. « : it'i t”i«> .-o’'o 

-<-o b,”:e- per a\irh vis-u*: 

ori’»* a": m-egnam dt ! 
mìo circolo didattico M «I. 
12 .mn: h.andicappato psichi 
<■«>, «topo aver trascorro -»a 
, :e,«-!i: »nn’ nella s«-uo'a =•»«> 

< :a!e i-ieui tre» ben «-u-ato e 
d «i i‘t caii'en*.' ,-ezir‘o nel 

. l'amb.to d: una cl,»->.-etta ri 
elo't’ss’miii passa in un cor 
.-e» regolare, ::i mia scuola 
' «.pini a'':i -■"nn'.i «noe-■»’»» 

. «-»ic • on q '( -*.» h i g\» ip.s'nu 


rato riponiti f.»*t: di \:.~:'e 
ree.pr<vhe. giochi e fest:cc.«o 
le org.in.zzate insieme, ot'e 
nendo 1 »! mo r.- ih fo ri: 

tir t«»nn-,e'.- ai rego't.i t g. - 
nitori, h.inih.n: ed m-eenanti» 
gli o-pit; de la ,-cii«»'a sncc a- 
le ed e-orciZ'an.Io .od. tira 
ve ta pe: -emme Trazioni'; 
timori M a 12 anni, ha la 
nmmoz.o-e .»!'a li. e «gran 
,!«'«. vuol*' --ta:e con : .< g-»n 
«li • N«n! » -imo'» tuu minano 
i' -uiic -«sia) v (ii 'fimo 
no '”i in !'un ! a « isìc «* 
- mera* » e smembra' » n«"- 

grunp d .»•* v ’a » m‘mo per 
:: «’• » de.lVia: " il*' '«* ’e.uon: 
CO-! M . . ri,' ’ « ’lf' c l'U'-”! 
t. li li. 
g i/z: « 
ne! -o’.-• 

*: cuti 

• pi.-'. 

d ve*.-: z 


i «!' Il*’ OH! 


lu: ste.-s-o -c«-gl;.>' 
”.o el«-j’’ ’"e ma.j 
i cui «no <!• tu- ed 

■■pi d'e Citi’a ri- 
ipp -v’eg.ii'ndo ••» 
un primo '«‘"ipo piu ciie> "»* 
t.vità. r.iinbiP'ìti- umano : i 
cu -i 'enti’ mez'io le « ha.--: 
aii^r'o. i g’imp: di Inoro j i 
m {gnau* (he Irrorano m 

equi'»*’ -ono una ea-a i/..a p«-- 
!a : itisi ;:.i cleir:u-enm°nto i: 
M. e '.a h ,st pm sicura pel¬ 
li lavoro d ricupero che 

intraprende 

Perciò n<n convi'v.-*.! non 
p.-c.s.-nt amo un pio.v'o d 
r.mento s-m ’ i «eder'o 

.strettamente legato a! niogc' 
to di ritorni» dola - 1110 !.» di 
ha.se ‘che \erra reso mibb : 
co pre-*n». n comunqu» a! 
’.- nii-e. I.’lioil’l’ de'la si HO.a g.a 


in .rito lami-,e non quanto 

si vorrebtx’i 

In tm’a'tra zona di Oenov » 
'.'tn.sernr.en-o lu preceduto d.i 
dt'i me e decine, per non d:-e 
ce.ttuiai» di ì.-semh'.ee d; ge 
irtori. di eifad.ni. Kuroue 
coinvolti uisegnanf. cons-g.. 
d’ qufiere -mdac.it :. par’: 
t- co'isiz'i d: : ibhrica il oro 
hi m.i divento di :u'*i. e •’ 
mom-m-o del. ’:n.-«”"'» 1 t’n*o fi 
morite t*o d’ iiin'ii'i'.i/inii'’ to 
taf Grand’ p r o:agon..-': -- 
sn*. s.-o piomo'ori d* l'e a .-fin 
h'ee -- furono : g^nrion d« ■ 
pie oli n « *ieì i- »*.voat’ mi nei? 
pu-o lo-o al;' n z o d*’ .'c.,*»i' 
r -m-M me*tc.ano in con.’o — 
in no-;!.; n — l'.i'tt’g:; inii'u'o 
dei bimb.nt eh-* a\rchbe:n 
taevuto lu « la.ss e il eomi'i 
gito d-Vi r-o I t>anib n. 
-■ eomno*-'.ino con li nat ira 
le.*.-,» ih\ es.-aria. senza fa!- 1 
ri’ p.e’istuamente le proprie 
r«. izioir. e il p.renio ha tiri: 

1 (Ponto è -.eramente uno d: 
loro 

K' uni! f qui pirlare d. 
quinto profondamen’e educa 
tiva sia stata e continui td 
e.—ere per tufi '.'esperienza 
La logge è attesa; sulla no 
siri prono.-*a '•» gente di-eu 
torà, sentendosi piu siema 
\edendo piu chiaratne'ite *' 
.-en-o de"e p:ojr-e azioni e 
il fine ci"’ «unmtmo in**-.» 
pre.-o 

A. C. Degli Abbati 


Sono cominciati i corsi quadrimestrali 


Nelle scuole materne altri 
posti per le nuove maestre? 

Per le aspiranti che stanno facendo il concorso c’è il rischio che i corsi si trasformino in im’ennesi- 
ma delusione — Le possibilità concrete di istituzione di nuove sezioni specialmente nel Sud 


Sono cominciati (il 15 «gen¬ 
naio era il limite mas-omo 
per l'iniz.o) i corsi quadri- . 
mostrali per !e candidate am ■ 
messe alla prova orale <h ! 
toneor-o per po<ti dt insc 
guanti nelle scuole mali i ne. 

Questi c«»isi — inseriti tta 
la pro\a orale e serrila — 
hanno da suscitalo, in oc¬ 
casione del concorso magi¬ 
strale. una quantità enorme 
di critiche « di di'-ensi. n . 
quanto a!!*» -terzo fisico, m 
tc’k ttu.de (o pff ' petriio’ar: > 

«•(or.nm-to. non ha corn<p" 
-to per il li" Tu per conto 
di’! 1 ami rial, un ptopor/'o 
iìa!i eorr.-pctt'«i' < 1 n* r.un :«>< 
s»' f|uc’!o della qunht.co di 
» d”i co e :.o*i compri'su , per 
cs'loro che 1 » nino superilo 1 
non \:nto il eonvor-o. 

Non c’è eh: non veda in 
(jiiesto .-,s-urdo nu< ca.n-sn.o 
(già «ond,innato dai sindacati 
< "ntt dora!: e da: rapprr s» r. 
font di'", pari t' di s!m-*ra 
in -crii» alia Coirmi --ione dei 
Trenta pri pesta alla s;< airn , 
di ! Di reti <ie!eg.**i’> urie -on- 

• o <i: evi rdie e un m*'!t’p!i , 

• itone <i; iU ì-ioui pi r -n - 
g! a a d j oir'urri liti, che do-s» 
a\*T --inrr.i'o magar tri prò 
ve trovano d -« e, u;»;,f: (n 
me nr.ma. ma !t gitt m.;t ,-<] 
mv<K are ii,il!u S'a*o uni s.s*e , 


ma/.one che pertanto ha ac 
coitalo le loro captività pro 
fessionali. 

E’ stato, questo, de! resto, 
il discorso che la m<is-a d. 
maestri idonei e non compresi 
lui tiitto e va lacciul» mi r; 
v.ste c in centinaia di asseti» 
h'ee organizzate tour, e deli 
tro i .smdacat:. Lue co«a di 
tono questi maestri? « Non 
abbiamo la po-s.bihtà di inse¬ 
rirci nella gtadoatona per 
manente provinciale pt rehè 
bloccata fino tiiri-saurimento; 
imn abb aino sp,-ian/e di ,ive 
re mcarich a tem.no mdt ter 
minato ptrc.hè il punteggio 
è basso: chird.amo. allora. 
• a sospensione de: concors - e 
una legge diretta a s -tema:c; 
i: q-ia'ehe modo 

Quanto alia sosjm n- : onc «lei 
iiiiKcr-! i - i-daeati cu'ità fil¬ 
iali hanno g .» inserito (pie 
st, 1 punto iiili.i p.attaforma 
unitara ìeollrgata al a elmi: 

l'.a/'onc (iti pri-car ato». ma 
sulla s’stemazieuc i! d:«cor-o 
d vtrta e-tre:narner.*i d ftic: 
i<- vuoi [»er l'urgt n/a ch« : 
gin an: « : meno giov.m. hai: 
i .1 d. si — 11 ma- - . v m ; la 
c ;• 1 <>’: 1 r* n«ìi r< « i? •! !» ’t 
:! di-in:-o gtiicraie eh* rn- 
v a a'!.: i-rt.iZ’i'.c — -pec...' 
n’i-rii :,( ! -ud - d: r;;..v: 
d !. vi’iu c ( 4 .. r i ad 


iiti’ivcup.iz'one diversa da 
quc.la smlast ca 
; Per le m-egnan'i di s.itola 
' materna il discorso forse è 
meno drammatico perché . la 
1 massa d> pare heggio • è infe 
1 raro ;i quella dei mac-tri c-le- 
int ut.»r:. imi res.gudà de. po 
.-•1 nu’s.s, ;i concorso la temere 
una prote-ta e una proposta 
analoghe a quelle rt-g -tinte 
. ile! dopo cotti or-o mag'-trale. 

Che lare*, allora? Muoversi 
tiinpestiv amente negl 1 spazi 
otterti da! bando ci. concorso, 
laddove du e che ai po-ti im - 
si a concorso si.no da ag 
a ungersi :1 5U per ci nt<* d. 
quelli ri.-nonio li il primo set 
t» mbre ll'TT. tjia sta ci spom 
iidità può ('--en’ imito più 
!.•: ga quanto po'» congruo è 1 ! 
numero d: sezioni d: scuola 
ma'erna d. nuova istituzione 
, nelle r~p<ttive province. P- r 
i .i. la lotta «!«•!'» concorrent. 
deve t "ere f naii/zatr- da 1 
h to. albi crea/iore di inove 
sf/ieii: e per le qua!: piopr*» 
m (puf s»o nit-s(' — in ba-e 
a''a -i!-? — : Comuni dehlvro 
t avanzare a prov v* (I t«.n for- 
’ii.de : 1 *’. » 1 ta. 

Li !••*:.« »'• t..*.<.< pò ••(.. s 

s.-r e -• s •)••; , e'i 

» 1 « d. «iiiim.n str.iz.oi'i (<• 


-• •:• ,1 . --. 
'ni ( ..'n.c :.*, 


V., .* 


Per l'elezione del Consiglio nazionale della P.l. il 27 marzo 

Le liste del sindacato CGIL 


zane .ita suo 

ger.er.i v zi.ma oda 
cativo -aronr.o dell.» . 1 «.-.-e o 
a e! fu.» jo d: c vi a c.» 
p.ti.:.» d. cc,.:r..-i z. re n u do 
.'en*.. e an.non dovent. — 
otre o.v .«mente ». or: 

— in un o 'era d: ricupero che 
è prur.» -i. tuffo '•*• ;.»'./« t 
zione. e solo afiraver-o !. .-o 
i'..»'.:z7.»z:o:-.e diventa qu.dco..» 
d: p.u Ino'.:re !.» natura d^ I 
'.'handicap e un altro clerr.cn 
to da prendere in considera 
zione per ovvie ragioni, anche 
.-e talvolta i risultati sono d: 
versi da', previsto e non esi¬ 
ste una m>ura standard che 
permetta di creare a tavolino 
le condizioni ottimali. 

S: ribadisce pili la neces¬ 
sità che le classi s.ano uni 
caie ne: locai: dn»e sia fac:!c 
.'accesso, e siano dotate di 


I» :.».> :ch .i-i.o 1- 1 .-** p-i.-i-.'.-- ■!.«. > ..t-’ 

, ..io na.-.cna «. Sgu-. .i CGIL :■»• r *. - • z • ... 

• C ■ z. «’ ...1/ on.t .« ,...» P . , .-. 

_-« .,-.g.,t* . g. T. ». «e 

DOCENTI SCUOLA MATERNA 

I P.i:. -.» G.i . G ..» - ». C ..■ • > • d.» . 

io ci. sx.ii.a .c: *K.g P.-..o M.,g-,.» 
i.o Lu? .» - g C.-ió.o D .li" co ri M . 1 .. i. 
ri XriC.1t* Bar...-. _ C.rco -i L)..:.i-,o 

H.u.i .1 -N.»;»)..». 4 S-n.nr.c. G .«« ?:.«• s.. 

-. -.r.e - T t'.r« o‘o D.o.i" .o d. i,i rftJe/ .» 

DOCENTI SCUOLA ELEMENTARE 

L’m. \I.»r. » - sì- u il.» e.* ir.tt.t.irt- \ 
d. r.i -Crcmon,:'. g Bernard tt. A.o- 

.- e>.cm*'.n--;.r* B»gr.. d. T.vo . ’K* - 
ma *: Ca - e. : G.ov.-.ttn - . C.rc -.«» I’ ■ . 

vó d. Parma 4 Ccm.tv«**er.:e Etto.e - rì.uo 
e « V." tir.no ria re.Tt- ' - *>g C.rco.o ti. 
N.-.po... ó Dt B li. Car.e-T.:»: Marti"..» 
ì-oua.,» e.em.er.t..r-' zi . cig.i.» -mv-c.ì 1. !.n..« 
!)V...r.in: ò F* Ped'./z: G..«i'. Mar a 

e.er.tent.* e - Arfx- Z..r.i ” d AI. 
T. Gor. Lu-'.?-no - g4 C roo.o D.u.-.'t.co d. V. 
renz* . ?. Gr:-.ei N., r».a - 1AJ C.r« olo D.cli t. 

« o d: Roma, f* La P.ac.s G-U-eppe - C.r«•> 
o D.d.-.:ta-«? d. P.i..av.c no - Pa.e.-rr.o. 1) 
Marc?: 1 .. B in.gov a nr. Mira - r>. uo.a t .e 

»re d. Pa* se ’Tre*. .-o*: Nv..».*' 

.Xml.» - g C re ».o Dna':.«o d. Se*t..r.o T-» 
r :.e-e »Tor.no*. 12 Pana Cord, «te Ca*e-. 
:..» ■ C.rce.o D da--.co d. R varo..? iGer.o 
Vai; ìri R : Paola - C.rco.o Dmaf.«'i d 
Sz..-.-,t-.; 14 S.»ho»* A he-o - C reo > D.-riat 
: .co d. Ca veggo * Modetta ». 

DOCENTI SCUOLA MEDIA INFERIORE 
i. {tonfati O.-va.do - Seno..« Media « D« 
Coutx'rt.n ri. Roma: 2. Sa..tre Narberto - 
S'U«».a Mtxì.a « F« rr.t.".-" d M...»;ia. ri Hi 
(-a.isco Sorg o - S uo..» Mori..» ? Donatela* •• 
ri. Padova: 4. Bau-, Bre.-«'. Marcii..» - Suo 
.,» Media .< Neru.ia > ri. Sv.nri.er. F .renze. 5 
Bor.es; Franco - S u«?.a Med.a >- Zane..: " cr. 
C.u-ano M..a r.tno «Mi.anoi. ò. C.o Ma 
ra Teresa - Suola ,< G.ovar.n XXIII -> S 
A.iton.tv» • Xap*-’.., 7. Curt. S»r.d.-o - S-u?.a 
.Med.a <« Garzerà •> 2 - Mestre i Vtr/za • : 3 
Del C-rrr.o I/:c o - Scuola M*\r a « P.'.rt.i R? 
rr.*no « d. f .un,.c.r.o iRoma •, & Md.c,,.i.c 


Mi..a I„« - S U > a Meda . M..I - e, " 1 

X «:.*■_> « I or.:.?*. 1» P<« -..«». i-ai./.- 

.-.*•. L.-..I a S- .-.a M*u.« » C-,1 d U-. 

«-.. :: !f 1! P*. :.•..» M « - il S- :■> 

. M-d . Pa .. ._ > rr.- : P.u.:... 

S . * .- M- 1 ; M.» ::. » « d » • N ■ i -1 ’. lì 

S - ”- G a.'.' al'.-.*, - S I- - .i M'--l a. .( :i--.-.i 

n.-- Tn-*-..- • V.- . 14 i..r.-.-. G «.. 

- S.ri .« M-u a « G C-« «-.or a *' «: R m.i 
DOCENTI SECONDARIA SUPERIORE 
I R. -a ., . Cì *»::!.• »r. - I » C . 1 . \ .. L*'-:. 

:»r-*-o - R i.r. ». 2 Pr**-t A-.'"*.'. • ■ - I. «■••*. S-- »-n 
-.fai» -• M.« i.e..in.’*’.o * cr. C.tg. ar.. ri B :f 
r.t.u. Arir.rit'.a - I T. S-.l.» " a. Roir.a. 

i Zappa Kr.-..nc-.'.-« o - L «-•-.') S-.-t-nt J; ,, - C.i 
. li -ma. ? c,ip *an. f; ;gt-r..-. - ITC 
S. ariff. - d R.'gg.-j F:r..l . ». Mau-x-r. 

C.-Tado ITT c. F. re*'.'« . 7 C-.n.ora An g : 
'••1 - L.ce» eia - -.vo «Card :«•'.» ri: M...-.n*>. 
ri I>- Feri*- - e.- L.d.i - L.eeo c a--co .< G o- 
i>t*..> cr. Tor.n.i. f* Marcire-e- Ar.g--.n - I, 
ve» e.a— co :C CVotìo-' n. G-itova: • 

X.*T. Km....» - Il IS * G orriar.. » «i. N,« 

i; Pri..ott. M.«ra Gga 7 .« - L.«*o se -c 
-.:.«. o .< C -;x" rn a o * d B il «? gr.a 
DOCENTI ISTRUZIONE ARTISTICA 
1 Fri* b--.s--g «* - i-t *u*? d .\r*e cr. V- « 
*r. «Reni.»’, g Brar.e ,-.e«'.«. R- n.-r -, ; [--.tu 

••■> d'Arte cr. X.«poi.: ri S-.icc.vil. Mauro - 
I..«"«v. ArT-'ao d. M. ano. 

PERSONALE NON DOCENTE 

t Pomi. Demo • Scuola Med.a •• It Qiar 
•orari > i Ron.ai 2 G.ar.turco Pasqua.e - 
Suola M.'d.i ,( M. D'Azegl.v? •> d. Mirane,. 
Nap?'.:. ri Pa-tor. Alb.no - 4. Suo.a Med a 
ri. via Pa.-.e .0 - C.it. e.lo B.ii.-amo iM. 
lane ». 

PRESIDI DI SCUOLA MEDIA 

St.ven..:.: Stef.»f»o - S-uol.» M-'d.a « S 
Anrm.r.ito » d. Ixxce. 

PRESIDI SECONDARIA SUPERIORE 

1. BrC'-an I. ic.o • ITI? «Pacr.o**: » ri. 
Venf-g.a Mf-v.t. 

DIRETTORI DIDATTICI 

I A b»'r*- .Y.rvrti - !2 A C.icolo D di” c? 
d: Rot.a. 2 Pe - *.-.. A.dD - Là C.rco.o D- 

dittico dt F.r£ttz«. 


— non ciiitdono la iitituz on<* 
<1. mio» e se/ ohi di -niiù 
matc'rne (icr igriciranza di prò 
(1 d’ila o peniti'* non suiti 
t .1 ut* un nte -t molate da ll. 
c<>!!« ttiv u.i loc ai;. 

In (|iu-tu -en-o In batta- 
glia delle giovani » «incori'*, ni , 
guidata d.ii -inducati e dai 
pari t: poèta : e -o-tenu*a da; 
con-iu!; di qu.iitUTe. da: con 
-igli di (.nolo, da organizza- 
zam. come l’t'DI e le a—o- 
eia /.0111 ioeal. di 1 gei) tur ade- 
rent: a! (Gl) «Coordinamerto 
nazionale genitori demuerat. 
ci) diventa ii.itt.'g’ia «oc*.alt* 
c* cl. c ,v Ita pi re uè «oiic.ine 
.iH'ailarganiento e ,-d m g! o 
ramini .1 di un -trv./.o puh 
hl:eo pt'r i! (in p t 1 et nò» .-in¬ 
coia nelle mai». <!«•; privati 
L un m«KÌ«*. <|iu -to. an 
che come qu< litiean* 1 cor?: 
e rii-mp ri' d: ufi-caci con 
tentiti < u nirai ; n:««b litai 

P« r là -:« ns-.-.ne ,- p» r l.t g« ■ 
n» rei./za/’oiit d»*’!a -cuoia 
mah rn,: - gnl'i. intatti, r.on 
-<»'«* .itil'.i’ita:«• «• approdimi, 
re tonai .-ii** «•«*•!!••: *11 <i.- 

r tto .•''«• -ludo co-»V'*ea a 
Tr*- «■ t«inferi:*-, i-i-ì. 

»5 ( • 'T >. *1 . * .*_! I * >1 1 

1 < : •* ; • ♦* t 

ì^-vo. r:iii «; :» -n 

*)*.** r ‘ —1 i'f »|*»t >**,» 1 

'' 1 : /.i * ■ • t. « >: *• ,t «i » V < > - 

-It * /t *!♦..» ! f «'t * J <i,t Tv 

«»’. v * ì.'* <: »t f ! t . 1 / 1 , 

♦ ** » .’!• * t ; 2 r«:!!.'n rii : 

!* * t<>r. T r:- 

;:r»* \ *.t r n'\. c rt «j 

* • » <\ «ì ’,* v« 

i - «» 

/•»*i **~.i 1 t * 11 i* 11 »r** ~ ’» . 

.* - T '.. ’ 1 n * t*. r cY,i 

::.«f , :* « * * • !••• •<■ ♦ 

! * v«»* ‘* '!« r.i ; •i* . à* 

,; t* .;**• » • *. <i • r. <# . * 

1 .»’/■!•••.> **. \ at: ri*"'». 

;ti) ’ * : * ^ 4 .^.. 


» * \) r * 


- » c .. ‘ir : t • • 
’ . 

» • »r — 1 \:. r < « m \\ 

-* v t a .*.»r -* '. 

t * r * •* r *. * * , : ■% % : ! 

\V. «sii rr •*» x* 
•: * ;r*> . • («a: ?r t 

;r* .« ’rrt * *• * < : 1 y* : »::: r 


;* r . r - r\.« \ .• 


r i ■ .- 


.’t il. r.'\r i*.ì Y.'.t < • -* 

<; .** r» : r. 1 * -ir. 1 > <i. v* •*. • 
ta.zz v Zirr «r.*. ** *«r t 

ZTrlM'Z : 1 «• 

\rc".e : c ll'< rd •za -r ■*• 
-’fr.i*. t *■• r v« T'i pt r .t 

t d! t'i;.t«*r'C Ur T '• 

g:..-.: *. : « là- -< ni.ih r* * 

— !<: g‘.*ri ci--’. 1 ri g Tn — «’.« 1 
ali'.-rt 7 »’•«■ » la ««-nn. - 

- «■-«• « «f-'.e*■?(!« r.« '.* - « .* » d*: 
*« rr. *ì«. «- t -« re* ' :/ cr. r.«p 


Lettere 
all’ Unita 


Kcvifioiu* tiri C 011 - 
cortlato p in^p*;!ia- 

nicuto r<*lijjiox4i 

Cari corna,;"!, 

rimango ir: ; erulcss.i 

leggendo quest: i nr; la 
ÌHi-za d: ic::s\r.c del l'oncoi- 
tlato Siamo sn-uii d: t’oia'i : 
(il fronte a quei grandi nini- 
biament: (he *•«»: ovduvuo 
sbandierando ’ Come possia¬ 
mo gridare che ù’udmente PI- 
tedia non c piu uno Stato con 
iesstonale quando l'ultimo 
comma del peregrino 2 dell'ar¬ 
ticolo '> recita <: Fano restan¬ 
do quinto attualmente (/.’«>.”«' 
sto per la scuola matei * a < .1 
dementale, all'atto dclFiscu- 
zione alla .sctio’n rn ed: : e me 
dia supciioie ali alv”'i’. acati 
tela presentta o alti unenti : 
loro nailon o tutoli d’i Inaia¬ 
no se ntadoi'o o non ("ten¬ 
dono allupasi d’ tale ristar 1 .*• 
rnentoi" ('* te"d:,u 4 :o conti 
che il cecchio disposto (teda 
cducaz',i"e idurosc nella te¬ 
rna ( .tto’.i.a ca''i' co’ ”’ i 
ciato udì (strazio 4 e'cmc 4 ■ 
t„ r e ararne qui •’ i ;” me 
ihtt'i Pi sua m’eii ;z:’ 

Sa queste ic'i’ covi.' i ’ 
una ii'>ti ani «’ i; n a,o to 
sigerc ;*; se’e in c'-cussuce 
dan'tivn del''i tei,suine Ma 
sempre l art ’> ”n ;«”.<* a’t’i 
pi obietta, tra imi (indio ceda 
meica de: titoli abilita'.ti per 
l'insec'atne’.to deliri i«•/';,•:('"«* 
nelle sutolc ('tristamente, -e 
'ioti rado en„to, :! syuui-.uto 
poneva nella sua piattcnorm : 
per il i ninni a i nnti attua’e di! 
mondo delta semita la coriqu: 
sta (Iddi nomimi a tempo ri- 
determinato per </.’> insegnan¬ 
ti Id una (/rossa conquista 
(erto, fietehe } rii eiebbe t te¬ 
sene: ai u latrila a re atto 
ta'ito potate dii elioni m se¬ 
de di disi',s\;n/tc di'rutil a 
balliamoli pei di e ilici sai il 
:*■»!().’■? n conici ite l'riscuuu- 
mento cui che occorra ir: !:■ 
l’ilo i.hi'.i'a-.tc al limi <!: di" 
te altie unitene < >:e oeco’ie 
:>c cd. t scuola ital’a'a 
h ih e are j,oi de! ; iobla: i 
(di' issiste'iza spirituale uut 
Le lecerti tic.ioni po',’: 
c’ •’ « : hanno litri dimostri.to 
(futile i furio sio'goco i (•(:•'•’< I 
lari mi':!.a. Mu a nude (p.e- 
st (i n.-iietto celate.te. et ìeu 
diurno (irato (idi abbino ’■ 
".inizienti «hi* confiditi t ebbe 
per gl: Ir:!: pubblici ri q,.c 
sto mo'iiato (’i itisi 

GIANNI Mfsril.A 

i !•’: ii-muiu» » 


11 compagno Mii-etia il.- 
vi<’bbo sapeie che il pallilo 
min ha «« sbandici .ito »» «* non 
ha «c g: ìdato assolutami*!»:»* 
nulla a pt(i}U/«;iio eie!!;» i « * v r - 
suine del Concordato Gsso ha 
iiceuiatami'nte '-niellato 1 ;» 
complessa que sMom*. giungen¬ 
do a due i onel’i-a ini. c la- il 
« « impugno Mu-eha non conte 
s’a- elle -la pn-tei tilde in un 
Paese come l’Italia un.» -• >Pi- 
ZKint* eoiK ilici,Uana dei lup¬ 
poli! fra Stato e Chiesi, e eh** 
! te-tl eie! 1 !L’I devono e--eie 
,a o'oiirh't lei te ritortili'! p**r 
adegua!Il al dettalo costipi/.o. 
naie e al hveho di ha « a n- 
za u'-ii.oi lata a u* ! Pae-t Su 
(p.c*-’.» nase. d PCI ha avan¬ 
zato, nel dibattito pielnmn.ne 
lillà Carnet a, valutazioni, cm- 
■geii’i* e concrete indicazioni. 
I a '.ela/ioia* svoli.i m (l'.t’ìl'i><•- 
rii'-iciie da .-Viidreotti tu g.util¬ 
i-aia da: l’o-m diurna!! Oline 
una !iigionevol(* ha—* di mii- 
tionto ma ogni «tm.tiz.o fti n- 
-ervato al m 'ineirio m i m s; 
«.muse eia il progetto di Coti- 
eoi da'ti e (in.i.e: a! momento 
della Mia torni.:1 ■ p:c-( u’.ig: i- 
Ile al »’’’«> (il l at dica. 

Allo -tato (ieli'into:ina.*:.): t* 
— p.u t; lauto iig-.ani.» i pun¬ 
ti con.-ie'i -oli*-..rii o.d ««im¬ 
pugno M*.-(•!’..*. — d* ve pte- 
eis.ile 

1» < Le s.;a sopp!«---o :ì li¬ 
ft*: ma il!« > all com azi i: «• cat 1 . 1 - 
lica come « or«.n.t*n*-! "o o* il'.- 
st ruga-re ( lena tri.ne. 

2 i t ne 1 .» Ime! "a u u.-i gi.a 
mento !ehg:o-o -i t'-piiciicia 
con l’esjj..ci:.» :ehu*Ma (iella 
hanno *i del gem'oie (il «te-icic- 
rare ta.*- ,!.->'l:..i!i."I :» ««-ae 
veria invi 1 . 1*0 .‘.ito;,,;.- ;• . 

1 am-n.'i 1 re pai'*- oaha a*it >- 
ma'a r.t (;• d'a.-i g!..:me: lo 
ligi so : .-pi ■’(. ai q .a.e u.a» 
t "i :• : me-' 1 ri'-o- *. 

?> (i.e •.«■ria :.:«k! im ria la 
ri.b--r"u ol « l.« 1 « za 

sp;iUn.ile ni (i;:,,'.sj ,.; e:,-ci,) 

:.«s'.e ì-'.tuz:,.:.: «ri e « 1 - 

-:>••(!.«'< ! «a :••;•«*! .« «• (i > : : - 

« : .* ■ ceri :i < :. ’ • r. • ! * 1 - ■ ;, 1 

-« «-ri., t c r , 


f numerosi «■ 

«jravosi iniprtgni 
ilrjlli in-i'tiiKiiili 

K.:T ,* ;; * s, 7 *;(,r (::rc /.’ ( . 

*•’ ,» «: /*>"*■ w ; 

ctf r *:***.)•;c ' ** 

- ;-’ r *•"':- 

*<t c:r 1 . ; -* : T *.- 

s •'77 ; * * • . 

, **«r r> ' rp r ; 

; » * f'- ' »*- 

* «»»«;’ vi»*»* :.7 ; 7*;- 


'ir. . 7 f, 

s. 


C . r.C*' ?** 4 4 * ) 

r: / \r:r, v(,r: n- *.'«;' 

:-. rd-'. ;-.••.-) «.' d-"ato co '- 


.7 «-;» , 

-.n-t 


:o 




ari!: 

<-.rZ' r»'t r'.*. < r • . j 

lo. *-i 

.'7 0\ ' .« 

!r«-.*teTl... i 


;.-•.- , , •'*: -. 

r.*.o 

Tiri.t.i - 

<ta. <\ : 

mento ».*.. «- • 

.rp:, 



i sto i decreti 

f>\ 7 f jzt: 

:^re pr«-p« 

»-tt* il: :~v. n r.- :: j 

j '.a r:r~(,'are clr 


(*>r.\ 'Viro 

ri \ u»»t\*fi » ' ; t r» , 

r fllte-.g , c’.e 


minima. 

cr*-atv* ci or.»- 

. t,t:» , t * !* n 

1 -rvf» r 


ni.' r.e..a ri *rr-- :rnz 
rn-»!*» d ! <a! i.tre e f « .«rt 
tr<- m«»m« rt: : q .* !'«. -o. « 

• ! b — gr«) (è '. -« r. z «> -• 

le-’., ot. fj .« ! <1 I..iA 

• crriaz.«T.f di r. mv c -< .o'o. 
«','ifi!" cal’ura'e tPVmc’.e «: 
p-ogramm; c ?.!V rr.« tedo',. g< 
d. sTnd.«>). 

Alfonso Salvo 

oie^a CGIL-Scuoia - Ave. Imo; 


(-'•«- per far ti onte alle neces¬ 
sità retatile aU'nssolnmento 
delle citte funzioni pieriste, 
di eo"\’dergrsi tuttavia indi- 
sre’.s.ihi'.t per il ranzionarien 
to della scuole e che i do¬ 
te':!: continuino a svolgete, 
con saso di icsponsabiltìà di 
"mite alla crisi attuale della 
montiti!!: itn'ia-a a titolo del 
tulio ai dudo sui r: tentimi 
ceo-omi.: sia r. terir.ru dt 
tieni ose:mento sociale, si lu¬ 
tei tenui. da iurte degli orga¬ 
ni preposti al Putrì autlarnen- 
! > del'a sciolti, mediante 
fa,a i e.lime.t: guriùut ed e 
e nomici *■ 

LKiTKRA 11KMA1A 

da tunnel?-! diventi del 
1 v e.i szieiitu.ni «<I\ (ivibeitm 
1 '1 ?: aio 1 


l/offupa/.ioiu* 
p i piovani 
lavoratori - studenti 


-• [):’[: •: r. ;*«.'-*. 

t.’T •* : «:',.* :,-;oc.r *7 ri: 

sf.o .ri s-- .' • d: ( 7 -o 

*.*•': •*• • . ; • "etti ad- 

"tvs »*> ,r:-'n!r> de".- jne-tn- 
z" 1 '.: a: :.r» *..,-. a: m-e- 

gua .' (.-- r t-r’.àe 4 .'-' 

l-'l'i r 'e " . d' ' h ; 7 Vi ’or- 
-.. n, .mio t-g- •-;:«»- 

•.•’ d: - (>•/,::• z.. -.«'.* c e -»(<-.- 
d-'F.’, so--a ( cucoi 

re. rii » :•- .« re c *.- ;-r*.:-, ;; 
.*1-0 c:Ol--ie «<.-.- 

s-.'.-r.r e aie!: f.i.t.t,- 


*-.* ;■-« i :■ 


ietti ri: nn d..g"Uu- i 
-:-”..'o de. : ' r.z.n-.-' 
e frn-s; q-ir ;.d: r . w n di triti ! 

r -’-r ,*:« .* *'•, , r.-.-a- > 
r r,'(r:*;-i dr. «,• — 
r:i urei ■ - ’ 3, :n --rz-on - 

n' g-’l'.r- *7 ’orr* .’ ■*’ .--cr-’ 

i’(*7 .-* e- d’-’egi -Ih ''iglio T’. 
— g:r a, f 1, i .'ngo-'i come 
c- yr ; \ *- f' h ‘ e u «-,’" n 


S. ."(ir ttu’c, 

: ino’ • e.iirien': nel coler- 
• i ; e* ’ \iu ’, ri . ’ costo del la- 
* o ,1 : n PI .a ? h emo e la 

i’!s: :*: ( *..* ics: i. paese e 
’i* o’ri occupata) 

; i r: '.'.'o ; ri* : i,t,u imi 

1 '"tipi io li ;• e,\r tela del 
j,ositi d: Irò vi ri ■"ìmpossibi- 
!’’a a e cu ,,< eufi.izione 

ine il sunne '-,’om >> un giufv 
;■■> di lai or,dm : studenti del¬ 
la li-tu’.-i (omi-eai a denun¬ 
cia' ri : I. Isti,: ; :! l,u '( -’.’ri 
lu qn'sta zia.i alcuni pie- 
in i c cieli ridasi ■ uh, che 
'no a a vi tempo ’u burino 
Usitii la cassi integrazione 
no’iiunuo.'i, (ci*: la scarsità 
di Ialino, ma r, lucono i la- 
i natoli a i/.’i s!ìluiriiitui- 

ti. ! u i‘ ( ’c c' giamo filli il 
s d'ito e :,er (’iirit-i retribui¬ 
ti sotto :t ramino eont’at- 
t’ il,' e tuoi ina sta Ciò ver- 
elette t ■ ? « > d: <>«i da’e i luto- 
•ato'i ri lo bt do «* contempo- 

t : .. .*•• *.’ ■ m c rio: gioca- 

’ ■ ' : p iss.’n'd . t 4 oi ir In- 
i co lidio questo fino lieve- 
*..*,(■ r ’’,■> > et’ ate;~u vo- 

!•" •> sr. 'lede <• (ultimile che 
c rd’(i.'aPstiriguc questa zona 
! ri 11 R \ FIRMAI A 
da un grappo di g «nani 
1 tvvt.ri.i: t s-’ivii rii 
•i‘ a. i 

Hinoraziaino 

questi lettori 

(’i e mip i -sili.a* ospitare 
Mete le ietvie che ei piuven- 
gali'?. Vogliami ’iiti.ivii» asst- 
c.naie ; ìefoii e’.u* ci .srrivu- 
n ». e i « n s,-.*un non vengo¬ 
no pubi.vati p»*i ingioili di 
spaz.o. «die :.1 loro co::,inuia- 
/utile e «t, giarde ntihta per 
nos'io giornaa*. il quale 
ieri:» ionio -:.i dei Imo sug- 
geiunen-i < . ♦* ci-.-rit* os-erva- 
/.oii! Ciri!.':". ()*-i rm«gni- 
z-.im e. 

Roti co i W't ili. B.-igailiu; 
S'* tino N.W'A. M...i:.«j. An- 
(h. i ihVniSTI. Genova: F. 
ROM'I l 1, V.uio Ligule. Fiiui- 
«t*-".i (ih )R!)\\'i. Rama, Li¬ 
si.. ARnoi 1. Anelli:»: Caria 
BARI L\ ( INI. P.s c ..a..«i SA 
I—\ li. I «*s—«sa. Wa '«'1 PIz!- 
/AGIII. Putì en.*a ('/): un la 
;■) rno't'ss.i'r i .in famni’iti 
si>’:o si’.'.vn lui,no ;,-’r cu: al- 
licitanti to.'o'ui sono lette- 
,-:.;i,i rte .* 1 . , i.siiico t mi (fuci¬ 
lo (•>’(• co-'; ti':;» ta ida. dal- 
l a’t'o mo t: (ini:’.-;: scarni ti- 
o ( ”•: irn soltanto. Imo- 
inno e-,tur de r/u ivìn d red- 
f. ; -'o r.": ’.-.o d: imo sgrptibc 
:u", (he s •(*':, -e’.'e per ror: 
dure ;.*-.- i sis',”.-,i eh-,-ente e 
(.imitasi ;n lui,"Ulto ci tetti- 

•e*, c : o va nn remi, i,*.- 

v r o ’ *--p eie « iìfI ; o.*a e rii- 
- ii*-I p**: (•:..«.«• (ielle Po-ie 
**• zone n< 1 .-* :i*:o Ila- 
I a, tiri*, e. e ile i!’.: i nevi eri 
:i 1 : » I a I IP e eoimnetria: « F. 

.*”'> ’ se ’ ; : *: i;e SO t- 
’ o-.o *• : ire: a -• a"',".tana 

.-I ".:■> • : * . > i 

N. a,a MOItl'I ! !. Roma 
1 e In ’o‘: i art tu / - a usata 
ne» «'-e-. .* .*.',*." oniiressurne 
(premi (’e’noei Ssfeuu che 
«n : con a’: '.'•■vs.* uomini d; 

: ( o’-ti-n r.o a tar 

. , .re ’ : ir ; ni r:t »i; 

t*.•■•»:. » I\R.\s( HI. M’Iano 

o-P"! .-* s ...a la rio- 

"a iti t.:.: •• ; * : pi.-eiri.ue *.:i 

in * -i ■' * a., i ■ ’• :. g .. rc 

‘..--•i a conivi- 

z: * -.*. I GRfP 

P< ) (I. .- 0.0 ri! A-. ill.ri i * l.a 
F,s‘'re ri-.- •• h r.•; : «»’ ;* ,*■ 

..., ( i.,. a, • /_■ *,. : ,-ssl 

■ ■■ ’ ( • d- in- - in. 

*•»•'» ( * .'. * »*. . ysofia- 

' : '7 : icri. *7,* re .'o ,ft 

«,/«;.*• rii nttirt 

-■*, ’ "Hi. I Vo; c '. '-'digrin 
■; " • .-r , ,'*-.* so','rd! tir- 

i 'cri: •• .':i *:*■«'/:?'.; norogi- 
t• e, • ,* miti- 

!* r : dr' ?•**.'(>•»•* 1 f •- -stri »>; 

!»: I rii DICI, 
(«i.ir*-//. ■ i bm. , • -■ .-ss .ri fa 
i no :;:««•..• * *•’ *. i,gn- 

i mio i 1 •' ’ .• • ■ ' » del- 

in".:;':', ' re.':::: In "j -i/j. 

* .'» : e-e I .. , • -.-ime 

■’ ’O-t.'! '.- r.-el 

1 . .... ..... ,. ; ... . ; p rJ p 

'• .‘ri V. - - he IH 

'ri • fe'o ’■ " : p, ; ‘Po dt 

• .*«*::• *t<i , -, .--.enei 

a: rr,:-!-:-;- ; ;.n se": 

, r . , J)l 

I.. . P,* e-. »è 

' *- «’o - «* i ** ( i rq Ho 

.. (.; :.i.gì..:..ir'ii 

s •/ 1 a**Q IV r *s *. i *r“, !.. • » Vf' S4^ 
f .v ir*. . «* t.;<. .r .i: 

: .:-(.. : -, *. ( ..ridde MAN- 

Drl.T.I. R* e. « r-• , • t Perchè 

t.i*: s'riti r.a; il prezzo 

(.'l'e ci'- sfr- , he rr,nter.go- 
1 ? i i<'* l |!,'"r, ( » e ,* il r\- 

»'*.*(:-7*7. -m; ; ?: rmcini’ 
( .-rt; ri. - -/pe. *-. «e nppro- 
’d'.-.o *-*r *rv »lo rispet¬ 

to anelli : titolilo dii si- 
•r 7 .'**•;.«■»•; Renzo 

< Pr'-Ti. I i.:» ur.a no- 

.••••(:.» r.-orrta il 
:•:>>: Deg i B« rt«v ni. do'en- 
’*• ■». (* I)r.i.* 7 .::.i:i;.*-g..t musi- 
i a e »■ .- t m> IJAMES rifi- 

. P:..-.t-r-ri.t ri; B i.ozr.a. scom- 
p.»:s> .ii :«-ru>raio scorso); 
.■sanar.» PIGOLINO, Vecce'.'.'. 

z.» c crete pr-.poste per 
il .ir.in.erri'» delle pen¬ 
sa.:.. m.n.r.’.e i; Gianfranco 

( .\TA7ZI. S ,.:.d: •« . Gratta 
.» q:«--..ra (;•■; :n.r.:.«vsegni 

e con,.r-. - c « fo Fio t ire nn 
npr.'-nlo nostre forze po- 

ìitu r.e ri - ; •- In, ri;, r,nello r:Ot 
d: -re, e pie,'! mt.Un rl’a Icq- 
r era ri i.rn v 'em/i delia mone¬ 
ta spi rial i en*.tennntlon 
st --»r:e che ; n in 

dm a :! r* 7 *-'»fr? d: turno»/ 
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Aperta la ' ^ pittore-cineasta a Roma 

i ■ JJV - ■ JTW * .-- 1 1 ■ -- 

vertenza \~jf^ • 

contratto Ì 

■ _ . ■ *■*-■' ■-■--■■-■■ -Èéj^r AEkSRh^^H 

ROMA - S. ÉP** 

a Uf-t; 410111 . .e trattai.fe pi-. <yjr 9j|laW|j& 

la toro per gì. attori dopp.a «El n /.^r '^KlfiliPs 

| fr~ 

lavora- j 
.spettacolo CGIL. | 

CISL UIL. ; mg 

<on A vÉlÉi^^HV^* 

c inema | 

ANICA. con i . 

tributo di delegazione di ] 
at'or. nell , 'lhi->trure m un co j 
inimicato :! contenuto della j 

piattaforma, pretina che «e->- ; Tr^TT* 1 TI li 

^ a si , r:a;!a '- f ' ia ‘* :: '* im(>e »<*• i il/ o v n /a I o 

nera!: assunte dal movimento W V ■ ■ ■{■■■ ■ I 

-. ndaeale m materia d; po’..- i V V ^I/JL XtvrX vtvl 

t.ea contrattuale e punta a j 

tradurre m proposte concrete . 

.e ! stanze di r nnovamento dei 1 „ 

< nem.i dal.ano e nonno- I *J | / g 

cimento di un d.verno ruolo I g j y l^l i I j 

de! sindacato e «•: lavoratori 1 JL^ * 
siile politiche dei -cuore >< I 

Tra le questioni di curai- j A 

•ere generale die formano og- | fià “W~g\ 

cetto della vertenza nel co- gr\ I | 1 #-*■ §-■ I 1 g\ I •“■ 

munleato sono segnalate: 14/ IIIV VV.1114 tV 

— la nclre-ia di contrai- 

t ire una regolamentazione go- . . .. ., . . 

neraie per tutte .e p.-e-taz.o In Italia per presentare il piu recente t!Ìm da lui prodot* 
5 :nf e‘ f-'nia;. ,( m 0 ‘^nerei’; lo, l'« artista dissacratore » si mostra stanco e scettico 

la -al va guardia della j 

p nfes = ;ona..tu e la neoinpo ROMA -- Sta per usi-:.e .-il ni rivolta del meioi-.lo .-et. 

-.zinne dello mansioni attra- nostri schermi // utile d' .-<> » Qua.e .-«un . :•)..urna- 

verso una noi illativa che. m , Audi/ W’arhol, il piu re v .te | delle femministe, non <.. e 
l.nea d: mass.ma. .sunc.sca j prodotto cinemato.grat:-. o del I dato ancora di saper >. ila 

.; diveto di fare doppare i l’orma; celebre faeton / • » .t 1 non è esc.u.-o die 1-- o.u pc. 

’,’j nn ;)■<• d i. ìv * boia torio» ..-li* uria li’ noni .Z.i-./z.i'e ed .<z ; e--,— tra 

’" , p.ttore. cineasta e <mv--..,i , qae->te {joweblje.ii <e mì-‘.‘ * 

— . d.r.'to n. .nte.’.ento , . ( . i-i'erili.sc.p.m.uv ■ Aucn. i d. buttai' dna ime • a A*, 

del smd.ie.iio ;>■;■ ac<-er'.i: <• | warho.. In'erpreta’o :: i •*<> viv W.irluo I’ «pi il *. o ■ • 

< he :’. cnn'ra"!» \en_M i.-tv-t 1 *v K nz Su-.in Tv: ;••-.. fa’ ! t.o. dica con \o. - > n _■•’ <- • 


Alberto 
Grimaldi 
replica alle 
accuse di 
Bertolucci 


Tornato sulle scene « Processo di famiglia » 

I ricorsi di Fabbri 

II dramma, alla sua terza edizione, appare invecchiato, mentre 
se ne accentua il lato comico, ma il regista Fenoglio dice di ve¬ 
dervi riflesso un tema reale e attuale, ia crisi delia « coppia » 


- Rai $ — 

oggi vedremo 


Il costo 
di una vita 


Warhol da 
provocatore 
a mecenate 

In Italia per presentare il più recente film da lui prodot* 
to, l'« artista dissacratore » si mostra stanco e scettico 


ROMA 


Sta per ’i.-u-i-e »ì m rivolta del <■<\o i-.lo ~*t. 
lenii! 1! tirile d • .-<><) Qua.e num none 


non è e»c.iiM> die 1-- o.u pc. 
.,'.i-.z.'.i't- » (i ,t j ; .-• 

qU<*ite j)<);itdilx-.<» <a -ai--.' - 
<1. buttai' di. a ime • a A., 
dv Warho I’ <iui!-. o • 1 
t. o, <l:ct con \ o, •• ! i..-' <• i 


*afo po>- <-o;.i: r inpr.i'inii 


io - ; Bak-i •- Sti-I.ui.a flati:.. * ene 


:ia'<) < (. t.. «Li 


ROMA — -< Vem.z il epa-.- citn.-.: 

ROMA - Come era da pieve- . anni dopo >. come e-,pr<me. jn 
dere. Alberto G-mialdi rispon programma. .1 regista EJ- ! spen¬ 
de ala- accuse d; Bernardo !no Fe:iog..o. torna Pur , p.a" 

B-mto'u -, <-:rca la versione fdmigha d: Deso Fabbri: . tua! 

mar: ano et .Voi <■< evito ! !: ’- 4 -’•■ - n 'e: >r. t L. a B.. d. c 

Il produttore ao.P..enc di! -’nom'. cne n.»r:o_a .-r.v.vu !>• 
aver esercitato un diritto con :■ dramma ne. llià.i .\Ia e era < z.o.n 

m : * no le ne < onliont. di Bei ! b°- °-' '' 1:1 d-.a enn. ». | de • 

’o.ucc. e an.nti'UM che .a a. 1 U! -“ "'“-i Cerz: j z or. 

tua/.o.i<- e <ua a. vagito de. I e - a Mer..n.). e a\ev mio pò , ro r 

rr.bunale d Roma 1 ° eon->‘.ata.-. a quinto .a | aio. 

N-.la a<)„:. i:im . :.fola.C del ' '^natica e .1 ''nsuiho, P *r ' ne' 

,i BEA alterili.. < ne .. icj.ata • :u)n (l '*- .m-:p . con l a a 

in .le aiie dichiarazioni cerea l suet~ aio:.. ì, i. coa’ume e , ’ co 

d: nascondere un tatto ohe ha | Pedino .eit.s.nt v de. tes o af t 

.••inule saputo e < o<- ene . • ! °f f 50 ro n ' ; r. id 

i <<:U: .ilio con la Piitamuuut. * v,on '* pelo. I-ao.v., ..no di ;>•<-! 
d.at: ibutr.ee de. f.lm per il I -r>«ventar-, p-r tanfo por.» com 

Nord Aule: x a. al.puh,lo or | Q’i a -^he r.toe -o , o: i u-m. nw 

ma de.l ,n.z.o del.a .a.uiaz.o ! r ' u> -ui.nm un e »m 

ne. prevedeva tasaanvamenn- j cenno a..a ’e.e\ .a o.ie i mte.-.i ; au. ■ 

’obbl.ao d. consegnare un i b'-t.i.e i-.i-.i:. Iduum ,o> c , sur. 

limi della (Lini:., maxima d. " rhm 

::v oi" e qumdic: sn.iiut.. eh-’ I C :moro. un. mod i, e , pu ; ap r 

aiuhe ... t n c la Vtuted ^ 1<1 1 A!> ’.” •» D 

tnts id.stributr.c. de! l:lm m | cen .c» de. d y da» d -eli a a me.” 
al-uni paesi europe. » ea.gono ! na V' 11 J ; ia - 1 ■>»• ni < ..p,-, 

p-r tutti gli altri pie.-» del < '°u :e.a < >.is.' , 

inondo una versione d. tre ore ! ' l ' n , ' ! '•-*•1'.» d ma 

e qumd.v. in.mi:., , he . di ' ; htener.n y epp u - ;>>- ;>• , / r, 

i.zent. della Paia’tioun t : I A; -- '*• ■••'■-•ha - c 

qua!, hanno \ sto Soiecento I u,,,,»,,,, a,,,,,,.,. , : 

prona deha pio.ez.onc d, Can | f l do" - ' 

ne-, hanno conte:muto il loro r ~ " 

.mtx-noa d.stnbuuv .1 film i ^‘1 1 c, : 'TV > pro: 

solo se 1 -ilotM a tre ore e | L ,U, - t ‘‘ a nuuocl. , ami 

, . . L.ocro. coti . i..c niot.f.i/.o 1 /i-is 

qmnda-1 ih.imu. e CIO e.-ems: -, Ujr;1 .. ntra n .c- a ». : <1U 

vamen e tur razioni tecniche { anche il nmlrr etr,--.vo • ; 

V n:,M1 ** a ’ : “ ‘‘ ! ),, - : ìiehe. ri dc ; !a p . Ct . o;a . Rj.-.mdo. mi’.». . 

hmandos. e.à.s: d, programma ! cruente afT .ncnto d i.la mo , p t 

i< 1 f.lm d.Mso m due pait. j „-, 0 v.mna In sostanza, li , 

C.rima di dopo aver diehia , ; uii ,ta non senza fa* -a un i . f. * 

iato i ne ! es.stenza di una , fl " a c;>r;: .. a cl ,„ u . 0 .. ( .^ | "\ l , 

< < ens'.ira ideologica s, qua.e chc - a da :rh am a d . ! f ‘' 

vorrebbe vede.e un .Noi* ecvn- r;tt (lp; , va ,,.. „ do - 

/«. mur.Mto e una pura tan- | n n „„ r ,, . lv .., na d . que' ’ fm 

»as:a d. Bertonicc: . pro.-e- j adu ;.. l'ans-i -m-*. 

guc atieimmdo ■< Li segu.to , ra (t . r ,. rit ..,.. 0 . -, , .! ‘ 

a mie nuove -ruttai.ve. su.- . fnn ^ :u ». >u . . i Vi \. 

ivssive al.a tirma dei conMat- i M pr!vat . Srh a-ia* i d i *.<v, I l ' 

<* «a app.ii ì/ione de! lini : j ): Don it e.!a muore tor- ' 

suga sctienm europe.. .-i far i y 5 u , d , . 

av-va proposto d. sostituir*. , Oenm-m.m-:re far " a' 

a..a Pur»inouut e d; distribuì- | * 

re .1 t: m nee i Stati Uniti e . 

.n Canada m una versione j ~ ~~ " *--- 

non p.u .unga <.t. qua'tro <>re. • 

Ilo (umici, .nv.tato p.u folte. 1 _ 

por •?(”*:irto. Ro’*‘o’ur'*: ad ap- : IC 

proiitar. una \-e'.s oli - di que- j __ 

sla durata, la.--.andog!: hb'*!- _ 

ta assu nta d: mont cgg o. ma i ~V *% • “■ • 

B-'.**o’ti ■ ■; si <• <»s* na*.unente | B W -9 TI ^vj 

h>"iri i ìeai qi 

Bertoni' ci. nelle sue dichiara- ; 

/ioni al. i .starnili, ha partito . *■ • 

d; una versione ;ier la por ' 111*1 all 

di qua* t io ore c mazzo (da I - * * Il I I I III 

In: rdo'ta d. a:*v < i.ique in.- I • • • 

ira:.», ed e que’ a che situa 
te r :nin mdo non si < a pisce i 
tx*ne. qu.nd.. a quale rifiuto si i 
richiami li produttore. j 

Grimaldi, dopo aver fatto | 
uomo* <-!ie a .unghezz-i di ’ 

Xorei-ento il i nuocni'o a* sue- j 
cesso sia d: pubblico che d. i *:- ; 

*-c.i ipor que.-:*ul:.rr.a. invero i 
fa un muco r.ter.mento a que.- t 
la sov.et.ca. : cui giud.z. per ‘ 
quanio r spettabili sono a.-òa: | 
op.Aabil.». pa.-.sa ad elencare < 
le r ìgion: die lo hanno deciso 1 
ad nporontare una stia vers:o- ; 
ne del *Vm d: tre ore e un 
(jiia.to uir.-.he mi: ii produt ; 
toro s. contraddici, perché ] 
pr .in ufi erma d. av-rla ap , 

р. 'Oiitata e }).-». d.<_e d. prepa , 
rar.-, a fa**loi Mi !a rag.one I 

с. m sostanza, an i s >’a <L’in- ; 

combenza de. term.n. d: con 
segna siila Para "ioti at e lo , 
o-:.na*o ni.uto di Bertolucci | 
a r.durre .1 fi ni ti quattio ! 
o~a • i 

Qa.i V<> a fu.: «fitti o da 1 
Lire» .1 produttore annuii * i ; 
eh*» verranno a to'te le scene j 
n > i siss.m- r.mproverute da: | 
cr.t.ei sovietici e non da loro 
sol*, mto e r.marranno le ] 
n<- Ix'.l.ss.me <. he tot*, hanno j 
u mini rato Or.mani. t**rm:- J 

no ';i sita repl.cn — d«:*nta ! 
da M muro d: Bav.--r. t dove s. j 
•ro.si :>*r impc'gn. <i: l.ivoro — , 
rnx-tendo che ■< :io:i c: i**a . 
aie-ani ■''ensar.i .de-i.og.c.i e ■! ■ 
sgn.t: a*o iM.it. co del f.lm i 

r. ir.ar.à nal'era*.. e anzi raf . .. 

toriato dalla m lez.ore conci LOMA I) .. i-\<> ....- e • .* • 

s. oiie de tolitemi*- e da la j :, ie le •-.. - H .. •• Bui Su-., ; •> .- 

pe-fet*a riuscita tarmale ! c *'- ovv- ro * ••:».) < c a* 

Or ir.a.d. annuncia mime * tor. p.u .»-•>> ir* ti-'l ■ n •::: i 

<-:ie nnx-tre a. *n apr’e a: j .tu..a..-> •- uè. da*<» oc-e- * •«■: < 

corni!-:, ’a .an dm vo.es- - • vo .... . a .'.‘. 

,-e*o -..der o Y-a n * .a ; » u.,-- -u.raz oe- v 

ver- erte u *rar.d ir.ee-io 'a’a 1 , . -v 

' dova*a a o < - mu *.-• , -. j. 

-—-d ••? p-r eli' dii'. Mi , . , 

; r », G **. • C.r. » P.-J-r-d. 

« Amleto » ; ■ : •; -' r: . . 

; :*.-> red.. di.*.. Mia** I : *. 


die ne-emù .juo \cr. appai*. 1 I! cl ’ - ! -/' lVa d - , !a; ; -*I> -» *- 

. _ , ... ,,i — * ito ■ *e. all ente cna <i .< i deme .-uc.« -di'-mi. "‘ni: 


-tei ma 


lo d. Wai-io . : cpiili a >o.< •• 1 m ipust.o.nc e . g ov i le ,<< 
mu e.-< u-.f.mi-n’c e,-*. • \c l Johnson de- -• in- -* t : 


d manmieii'-.a •• ,e eva-.on: N( , a ^ ,... d( . w . ro - .. , ; . ! ufaz-o-.a*: da •• ma 

de: eontr.hu*. •»«-«... ; ( ,. o:d . .jcd )<!>.' 

•.<: a*. ,n m.-ma mie: ore a. i M)!li _» a iuiut.Uoiv .i.»- li c* i 1’ri-s‘o ai < aiT".ia.<> ., i n 
. ea.e gu.ulagno dei. attore : d \l’a : he : (piti, a >p.< •• * in qiust.onc e . g ov » u- J< i 

< S i p.aiio puiameiite con J qui e.-< u-.\.ini*n’c %•■ j «Joiin.-on de- -■ nv -" • ir. 

t : a » * naie — -, (ice nd co di p.od more, come !• i dispari-. War.iol d.ven <i il 

inimicalo - . .i -melai aio una reto a. ca ide p< r 1 ..n 1 prò* igo »:-*.» d’ tri i •••’Uf 

\ o.ta i .conierma:. l'orienta ! h t'-a. 'lima >> nhut' ai ,\-i > lenza s’.unoa . <»»gg--*o ti< 

.iit-ii! » generale p<*r u*i cont** 1 Voi 1 . >. (’ii'oie 1' ’iio-T > < '■< - v '* r.-.so > p< -« -’''‘ ■' ■ 

irnienti» de”o ridue-te d: ca 1 tato'u. barone Frinir.si mi < irom-t. duo ma gt.ul >. *>•■■< 

. *’ Dicc'iU: cenni sanane a' *c , p-icne- .art;-*a .mie:. ■ i i > <!' 

i.ute.-e ceonomco e ! mine , dinyi -Li l’Mi ‘u.gm- <acesiov i. ea e lo**, 

mio a far -i ciie ogni nenie j Mm . n ^„ v Va prt ,-. bi( - } , tli; mlnf-re at’err.*-» •: - m . 

ta a comp.it d» le con le . t.ivn, <-iio g u" mi d te : m- ! o-ca-.o.m. e ...-pi idi- m ma 

comi./ nn. del ->e:tore c con ! de.la ' .-* i :ea.izza*i n I*. .i.c a <-'.a-". i <> p -•* a. >r - n 

la ‘•tiuo/.oiu- del Pie-e. ha ' .a, recano .a iirma <u Ai» < ' M- p.aie nar.are. mr- 

pro-pettato una modifica del , Ih '»iv M Dauvon ial sec o » ; ir »• d ( ’ a 

» . . t ,\ivon;o \l«ir ir htTit > ;•» ; --ti 1 t *‘.**^t*r*»i cl-**'* .1 

i-no ,1 .. r v -1 r-r» no-tiano di sene che n .:> t<> toni- an i-.un.o a: gal 

; ,:; n c- 1 voia-o anche ne-gh S* ,* Vie, ! uni» al costv-to di un r* 

d ' V * ’. 1 ; ; que. o (V. ie( , . a , o(1) dt ... a . |!)I( . : c , . -,.,,nn>:v me :n 

ir. < d< g - op(!u. di :.o - > s | a , i) . ,,, v p:et--.ul-'va da ,1 un r*.a* 

s> -ettoic). : „ c(l ,, ..\n:o.no Marche. ; to breve ed assoe.ro d. 5» 

I! s ndacato no’*re. r aliar j j.*> < ii.ede e.n'.d'd. mi -n.- A: i .-*es-o. coni- *m > (. 

c.arali)'! a quanto già con | dv Warhol. die .v. tro - M o -1 , -’oi uni Lo ebb.. *> un' *: a *c 

\<'n’it<» con Con-orr.o delle i t , Ftt.ma. mè T a .ili.tu.ile . • ! ..aols- - Lo -*<--o *.*i*‘ 1 . 1 : i 

aziende te. ila he die svolgono t a d p a, ere. di i *•> .-'*.!». ,-e^ mia doni tuia 1 

a’*:f * a d. doppisi'gg.o e -io t /.one v- d. aitar. Semi.*'-a ; - trista orderit.» a. A aiv 

nortrza'.nne. ha propo.to d. 1 stiano, ma e proprio ..» r< a 1 Warho Che r..-n >nd ' V. a’" 

i m-erire nd contratto una i -'ione s*up;*.a d. iVario’. , t I) siiev A.. 0..1 : i-cui-. 

pai t .co are norma che con > a * - ^ .,‘ r a ! che. «.„:*, anni fa • *ò M 

-erra a..appos.ta coinmissio 1 Lui.enté che .1 nome m M .r | chelanLvl., P-r .0 c ,r. u 
ne pa :»o*:c.i 1 ivrev.-t.i da. , tll n .- . rt4 , « : .«;-*" . V.'irii.»' hi *rv..»*-» -si 

<-tn*..r*o -*e-soi d. e-anr.na : . d.strallo Wa.iiol s. :. : c:. . nido d. :ra~*o**"> ire . *< 

.e 'a po-s.b '. ta d. effettua . < he gl. venne prs.-eera -i u... 1 ilo* niente .1 platea, r.-p . 

• one del.Yd.z.olii* da'.una d. ' volta 1:1 quanta d< d v. 11.1 , d -p ,d *J " **' '• ' '' 

! T 11 'trailer c*. part co.are j degli e’fe't. special. » .ór » p. e.*. : o Lai 1 ne mi.»-': _*. .1 

1 ... * . ... 'L-. - * , * i*MP ‘Iti b .1 •• T I 


Antonio Margherita, leg.-te | Warho dopo e.-ser-i ile- - .t 
no-tiano di sene che i» !:> to coni- min e-nello a: ga! 
vor.ro anche ueg'i 3* r Vie, ! n ’a » a. cosiv-**..» di >!*i :** 

■. al .-o.do della labbri • 1 d ; *<-. .oca* or- ine :.i >-:.*i. 

W.i 1 I)..-i-y picl-.ul-v.i sia a un r*.a* 

.< Cii. e .Anto.iio Marght.**. ; to breve ed assoe.ro cl. 5» 

t; v c h.ede eai'.d'd.mi‘-i.- A*. 1 s*es-o. con; • ' 1 !:' - :-e ■:•• (. 

dv Warhol. che si tro*M o-t , -’oi uni Lo ebb.. - ini' *: .« *e 

.1 Iti.ma. inè'.i a!», tua le . • ! -XO-— * Lo -’i-— *.'i*‘m*. 1 


Warho' Che r..-pinci - W.T* 
I) siiev Al.o.u : : -c li - i - , 
te. .-tiz/Uo. g’. ili . ..c.e ir'» 


_ -o. W iriio' hi *rv. . 1 * "■ 

. nido ci. ira-'o**"»ire . *< 
t ilo* niente .1 platea, r.-p . 

drudo « E' vco, a.r* : - -< 
1 preb.r.sco Rau <h“r.l’-':j. M 


\ \a .-ole jX’r manierare la ; che augi .0 <• •fi-me *r.a • 


.lincei! > ait.si.eo e eu.tm.i.e . f fa .* 0.0 ,ie.t.o. .a 

o .1 »o.utenenti alle rmeiiia ! bandiera .ta. .ina sa qa *. 
‘egrafm f.a d. sf.lappo 1 Ulm. e_ u-ulrmre qu n-t. d 

me mco'itiano difficolta ad 1 *‘ tj‘. t: ** ’P- p--^ 1 - .... 

..—re immes-i nel mercato - ^ 1 r ^ J.é 

> gancio .1 pagamento de. . 1 ’ \V--v é 

. oumeii-. imi- gl a*tor. e per 1 t oll V *' r V ( ,. ?' ‘ 

' * . .. e : . ."urei, e < ;>‘r p . 

e az.code t. emme a..o -.frur • Qualche t seni ).-» ■ C.e* 

lamento de. prodotto-tesso * , .J. (% da ;- a . , V; --, 


j Pa**a:cìo generica:! ’:.*- c’ 

' e nem 1 Warho' ha rio,*..!,-» 
1 segni ci sMiiciiezz t ■■ •' 

1 ibbandon r<> ad a 1 •• >.. <r: » 
i 'Morir, ile T 1 qU'*-*n 
' . suo: *>rcdiletti .- 0 . 1 » t* 

! de-co R , nc W- r F . - 
!»..ai- r e John W.r - *.- < c. 

t ii'-asta statmi.t. .i-e. i'Z 
1 d Piti\ F'irnrinn- ni t .m 


Il conr.in.cato uree.-a. mf: • c'ipure tar sa'*are un c ;. <• ! d Pm ; . F'irnmin- ni i .m 

re ehi- nc. p*o-a _ r uo de”e » rì - ia- con : 71» sne**at.»r: . e". ] d: iti s par.a mo'poi *ra ; 

fatta*.ce e una volta clic -* n-nut perche :. •; f_n d : (o-cider. .- rrmcnt 1 * • 

etV-eia nel t ivo de..e que TTaal ta •» e :ie.c>.-<> 1 B * m D- Pa ir. 1 <e '. r-g.-* i 

-* or*. » -mda.a*: . 'rendono 1 Pr--la ironista .!<• Mi-' l I •' Vn r i <* < .-tu **. •***.• i * 


.m-muro le effettn.e folen'h Andu UT.-diot c mi 1 c...'ib.> 1 

ci-’g'. :ncÌT'*: ;.i’. d. poti.ire • , a nnssiia. . ile mg:.**a ! 

.■•ani. quel proces-o d: rtr». ! donne .-ciiza si rii poi. ** | 

nova iiiT'.'o citi e.natila .tal.a I teii.-if.caie la sti -e >e u t. 

n> a .i-p.c .:<» da p.u parti, e 1 deva-t.iz.o.te Cerne f-c'e j 

an-re con re.vnt* p:e-e c'« , ;. nt ai'fron'a. t èra.' ! 

pò:-..- mie de "a -'-'--a sìs-O j parade-.-a e. .1 *•':: .1 <ìe . , 

«.a - o.-.e rad. en.i’e. . tanto ci ttu-a. attua e. ■ i. - : . ; 


L'ARCI denuncia gli attacchi 
alla libertà di espressione 


i-lOMA ■— I < f : v. e..t 1 r.o *.* 


. iir.-’.re 


■oro:» e r. 1 et- . i 


. a**aech; ... .. !>--.t.i • - .» i.-.-.a.ir 


*.N d e.-are.-.-. e ogg-'tr < 1 . 1- * »**r.e. - .*. 1 »*. .ri» • 

ma noti del. ARCI a * < ’m * - > r.p g.t > a.- 

Jp f i eia V f ■’.'i'*’-.'*' r e re a . • .- -K 

1 - " :»-■ '.re.-p..,ab. : :*..»* ' c: ' '■*' : : :r 1 ' 

- ' ii- • Q :e.-* .i -- <i: Retr 1 - 

d* Ter :*.» . ; cf.-o.: n-t. 1 - - — - 

;Jn r;i Rr..;;p A • l,< oberto » 

nTT,:., <1 v;.fvfT è. di Verdi 

ad Atte' ». e -n.zc.r. .e de. 

I-shI't;:’ TTV ; a t! : : in « prima » 

:.’J, Tpp r ! : : vp 1;;. f A :ypi. discografico 

•'• “ c ;i - koma - r»o.>» «.or- 

p.xssono m.d f da,.re à.itici'.. ' ' 1 ' 

- rt.<- .d a v . I *» .:>n n si • 

>iO?*jx : u .i 7 \ì . . 1 . o 1 .0 cric ^ >t ,^ . 

- J „ , .. ro M^r^adaato r.«. « r-.;>o zr 

1 or. .a:;*^ ;o..v ro.'.o;.*ro * .. , * 

'!>*.’ tvc r.o. k \ o \\ • ’ ’A V> *. 

, - f », 1 .... c.*'.. Oo* ra c. Rrr. i .. ben 

- .ori 1 . 0 . ut., a ;.t il.» . a, , . 

1 .. , -- Cera Ita r*z.-.ra*o *r.»r. 

I a. a > . \i) n. •. .C.,U 

Rrooii:.'.. -rmv our.a. " - prTa n®: ,, ov. 
in -mio a...,la re. o mm.ro ...... j’ < \ ' 

saio rie...» pori:'gialla •. ...» '• d -‘ * rt 

pinti mata!, terni ad m.'a p‘ s - a 0 c 
,., , . . 1>v - - ci»i n’ijtv .0 a.re. .o:< ? »< i. 

CO .O . 0.;0 t.-v i.»o .t . „ , 

, ^ ' co: a ore Z.o \n 

p.e.-s.f .1 .e . .appor.o 1 come /' fi-mi 

0 -'* v ’"•■ •' '••' r OV-.'o rannr.:.i .ma -•» 

cozn »-o e non u *er ormerar.o.ie e mura e d. r er«m*- 
tolVr.ihò ;>'rm.iu.-'.e d. :.«»r irqxmt.tnr 1 . e.-.-noe e.rret 
me non .. -r.p.r.,b... con . d. ‘ b.* 0 , 1 - re ri: ;.-.ra cs.-. .ir,. 
r:*t: d. .ibvta ga rr. nt t. d.-.'.l.» ' Anche que.- * a f *> ..1 r- _• 

Cm-t:tuzi.'r.e e .or. a ma*..; stra/.cr.e e .r.f.r, ra e. i. •*.. 
: ,*À v ..e e cu.tur. 1 .e de. po 1 fo-. .<■.» . p.,bo .. o t. .-a .. 

P».o .*.a", m.'.o. qua.e s. e e.-pre.- - 1 «' » '.1 tutta ’a . trem. 

-. ite,.e ,.»tti‘ .-oc..... e ..*,... f. ne q~»g.-.o tt,. do .i : 
d. q,.e,-* : .mr.. >. re ar..i :.ippre.---r.t <z ore «. . 1 . 

N. ..i sua ..età ARCI <0 ; > xc:t 
sprime .a .-uà p.ena snuda 1 G.. .nterì»ret. d. que.-ta td. 

rida ag.i oirr-ilon cu.tura.: , z ora*, e.-egu.ta nel..» m,*o 


re re .-.oi.ar e 


L'« Oberfo » 
di Verdi 

» 

in « prima » 
discografica 

ROMA - Domi «.er- .«g. , 

.-tr.ro 0 , 1 . r. < p* tt.. 1 

rt .,1 c ■. 1 *»-.;io ó rf..-. j 
ro M-'renda me :.«. c. r.-.ppr<- 
.-< n*.» * <- :e « r.*' n.i ,.p- : ‘e 1 
stag.en.e at*:»e d-' Te-a* re • 
eà'.lOp- ra e. Remi «. Fon* : 
Ce*ra ha r*g.-:ra*o .-e*m»rt 
*'. .. urm 1 :r.or.ri t.» . ()’»-- r 
*.» Co*:*-- .7 5r: Pu’::’ \ 

esceu* .'.'a dv T*',e.o * o 
mura e ri IF- ogn.i. gu.ri..*.-. 
ci.. m.ie.-*.o d.rettola < •<:. 
cer*a*ore Zo * ir». P- 
Come ix r !' Bmr.» 

'OV*;o rapon.-•-*.'t.i una •>» 
rar.o.ie e mura e d. r emm- 


; s i. . ligi; ug o ap t-.n » 

| a..a 1 e Me 1 ri-'l W et 

i :**.m. ,r.)i»r-> c. < ■ r. m 
I ma •-. te-- in p -csato V..*r 
1 ha.' ix : qui. oh- *••) 1 * 1 - 

j :. c li 1 t'ir.'.e vi. -*. i.al» ,1 
t-- eor.s <1-* ito .< tlt.-.i.e • 
i Ir. .-<L-'aitz.i. . m<’r.*.- .1 t-r.. 

una f 1 : ra '. 1 . c -.10 1 *. a* 

1 : qua .cne t Ig.u - !; . ■» •'* •» 
j a -,.» '.: * r 11 - <ìc: — .. * v » • 

! s.i) ..'a et ii..- 1 d. < • 

, :: li a U..I te i. : . I Ari 

, e-e:r.p-\ .ibr.m. » i.-r .r . a. 
I dea...r.d ti. a Wa.il-». t i.< *. 

1 *o 1 g.i fi..la'i* :< i.*n me 
j i> .".fe.*o - «**.*..*a .ma.- • 

c 1 . ci* .".a <<-•< tu’ * «sii 

Ics-- a -u 1 "pm •> *- 1 :*t- 
. :»*.-> <ì.- ■ ..1 ■ r- e, 

1 • - ■- -.«■* Curi—- r r e. 

1 . : rr ; » ii» r •• ■'. è. : mi- - 

1 r.» u-c ' rr .rr - ri •** • ’e r * 

1 . e.T.t.mr .-*.< I. > : R-ed 1 
1 . • li*' I r C.- -Ab 

b amo ’if 0 * 1*0 

• — .< —• *i u » 

; r mi W.ri- ; — •• ».** 

**<> t r*. -vr ‘.'ito .1 •-.» I.mr 
ì it-id '. pi t c• .ir- .: 1 '•» 
i.o. .'euri» m g-.r.ci’ .- : *• • 


tv?:.a .! reg.s’a Fe:v»g'. o -ari-, 
tu P'on'siu d' ranni)’.'.! 
specchiarsi ’.a crisi eie’ a ho:» 
p.a" ir*goiiientc» iea e e m 
tuale. ma pur alla ni *.li ri¬ 
ti, e c> tr i**.ts.--. b sogli e r- i» 
!» • in.'nc*-:'-? eh- ,'i:*’..-<» 1 
z.oiie ri ta'e nrob ematiea c 
rie' - t) ù 'r.v.ab. rm. e - * ia 
z or. ni' ne’.-s 'n igg . ne. o 
io rapporti re iprcx-i De! re 
sto. a no. par? che. an -lu¬ 
ne’ monion*. m g’.o- F ibhr. 
s s.i cl mos*r.ro non un. -r: 

* co delia sor.e’a e ci-, rir 
st'tut . ma uno scinda ..-*1 
ri idir ** ira e-’ -e.-- vo n-'.'o 
p’i-m •">■ f igii ss'm.» n - '.e 
oone'.Usio 1 . e --mure a r: 
•n o d- fa*io:- "lipomi- rii» ’. 
e >*r.e !i G" i - .1 ni i'i.-.u ’o 
a-irhe q.t-'t 1 . n-i c a-o .11 e- 
s mie. e •' i-.ii.sino cle' -i i» v 
eh ridi’, maga*-: con v-nature 
sp ritua.'s'.ehe. a dominare 
D qu g’ *-t'e*: co''! ,■ ri 
meno m :>:r*e invoion* . •; 
che m *■ -t m ai -mza de ’o 
s*e-. c o autore 1 Pion’sso d’ In 
ma'ia -u- ■ lo - n cip .-no ev. 
z i’>- ir» l'eiai's a. a i ba'*.r 
e e'n * ora piriru.i ineirm s. 
: .p **< Ilo il tu.sii: 1 a<- • e 

so libi, m.-ii- s- a r.ri-re. 
sono . m-J-s.m. si)?:ta' -r 
proli' . ricino -1 i ;is '.ug.u's' ! 
fim'.clo e.g! o S-oiitati era 1 ! 
eiie r or73* ira a ! 1 o-g.e 1 . e 
a.ia <>g s* ca. iMi'tiiient? a'!' 
o—ra .-.cruti. ia regia è co 
inumi uè corre'* 1 .-? s> -:i - eli 
E ige.i o G ig‘. c'mmett. sono 
e'egmt. cui po meno : ? v 
stuni. 1 c z‘. attor 'avo .ma 
cui d.scret 1 -er :A. ci 1 " 1 
B -.giiun - 1 R -u m G'ovu'»"» - 
t ». cl , Uro Pi; 1 . a P 1 - ì 
Gii'ri 11 eia G'-aim» - ■.» B» 
chere" a Verni nican* '1 
••• 1 . i-'»-**o in-:* *er?!)b • i» .1 

f o*e .»:ù ,i<.*»riz' ca» ,a".i •” - 
ncr -o’a. <’ - nvo'* " ti A - 
ione!' 1 B >':l n. F. * ■ mu m 
f-. =e >* * 1 i 1. , » m »'■ 1 '» ' 

A Rolli 1 . Pio. •<*•.-(» d~ 


•maPa s. rappresenta ai V.a!- 
i*. teatro de' 1 ' retti*o eie 
ETI. di . in D ego Fabbri, 
s.i vo erro: e. c pi'isden’e I 
dentica circostanza si poteva 
r.'ev.ire .1 nrope- io de Cc 
di <1 de' I.Pmno a lia eo'iitn- 
d.a ri. Fabì».'.. data ai Quii* 
.10 . ottobre sioiso A'.’.a I.k 
1 1 de’.’u de! -a'erra 


ag. sa. 


Accordo di 
produzione 
tra TV e Luce 

RITMA — W .1 p'o.-U'tt f.i 
ci. u.'.m.pa 1 o i.ib »i azione 
::a e:r; a pi 'e- inazione s'a 
t.i.e a » ' tua Re*e te'ev s'.va 
de 'a Rai 1 i'Knte Ge.-*:one 
C.ri-ma ìiau-.o un;» istillo un 
piano pu .1 m» V» :»« "eaiiz 
.vinone d in j.nnpo ci sia • 
neggi.it; li.m.r. ix-r cria 
qumdic. o*e d :ra.-missiont- 
’eVfUsir a 

Ri eo.'alx»:az. one ca»si a*, 
v.ata :ne'*c m eveionza 
rappor'o iiduc i.ir.o <ne ioni 
volge . Istituto Luce -- hi se» 
cieta di p:odu/ume dei ‘Fnte 
Ge.st one C nenia -- ne!.Tm 
jvo.-ta.uone de’ progetto e ne, 
i'mipuga rìeiie rinnovale a: 
tia-zzatui'- c de: un-zz. di V. 
iiecutta 

E' stato .ma he de.meato un 
p.atio p*: .a coproduzione cì. 
una s< ’ a di te.eii m sul.a dio 
ga. svi.appaia m eo’iabora 
z one 1 on ia pumi Rea te 
Cf .s.f .1 i* . Is* liuto Lui 1 * 

La p' ima Re*e Tv eii.e.ie.a 
a. piu presto ;x-r qu imo ne 
lessano. 'approvazione de; 
( oninmem • organi dei a Rai 


Senni mettiti ”to ‘ e .v.im ; 
aliata m onda • .,»- va 
niente aiie 20.40 e arie ri:4.',i 
sono 1 ome d: consueto. . prò 
grammi che occupano ia se 
rata de! giovedì de!'a Pc - 
uno i. tema di Scutn’a un Ai¬ 
ta non cu e note», -'d • in: 

j>?ci'.i*o g.acche, gen u* 1 m- c 
te. questa rubrica ai; -j.r.i 
quest ioii: di a’tm'.ità d vi 
sto interesse su!io qua vile 
qua»! sempre la pena o. n- 
chiamare 1 atte.ino.:e ci- . 
pubblico 

Vediamo : piog:am-i. s- . 
h della Seconda :e* ' A ’- 
20.40, saia t:as:i.e.--i . .*. .11 
e 1 -(CUlllen*o / ' . 1 . Ti p 1 , 

1 tll a 1 ara d I-' m; ; • . 
I.us.gui»!. c t'.n.o Tua s. 
■ r.ii’a ci: u ’o . ce 1 - • *m*,» 

. ìciresl.i che manzi. 1 m» 
< c i» ci trasnus.-.o*'.: , i.uo 
ni tinto, b is.it e .-uria . mi 
n:stione d: realtà e '.. 1/.0 

•1: Ispirando-, a f • -iti • 

lea'mente ai c idu'e ! ..r- 
ciocumento propoli a rii a m 
narte una storia seei'gg.pi 
e dall'alt.'a presemela urie 
’• «uri . e tt auci , 1 ", u- a tv 
. o.lr clic ha Ilio .. ! .ili, he 


ni, ciò f .-siitt» nc; a \ ' à. 
sto: e .immutile a qu - • ; 1 .• 

ci . 1 : ite. Il iu.-o ci. . .a.-eia 
e abbastanz.i esem.» ir- io 
sei ne fgiato. elle .-aia me 
prelato. I: 1 gi aur.. c. ,-g'' 
attori Ludov.ea Moda tu». T: 
ito Carraro e Gi.mm Pilo:.', 
ra ostruì:a riorii.-.-ea 1 .: un 
bambino cosi ietto ad u 1 r- 
coforo duigenza ..1 ci.-pcri.'; 
m -egmto ad un il -ai.' ;• • 
ri.ua rioi i a- o-t- per . 'Miga- 
1 --ni li alleati» tu.i’ii'. i 1 , 1 
to delle stiintuie viari r-’ 
de! nostro paese. Nei e»*-io 
del o scenegg.atc». poi, a.-co. 
terenio li- test.nioin.m e di 
genti clic e stata fer imeni* 
pro'agoni.-t.i d: ri-; come 
quello dei due disuera*' ce 
n.'.irii . bmi!» ”, 1 . , .>• ■ -* 
a va g t re rii un n, 1 - I . • 
1 " a ' 1 o 1 il .- - 1 '..'il i* l'i¬ 
ra: lame.ite, ria. e pie.i ,? rii 
alcun ui-ri.e 

l'n'm rine-ta . ui'ri.i in. *’ 1 
ci -ce '.'al 1 a r i' a : eci '! 
tulli 1 rie. a 1 ab. a a 4 e ; <• 
c eoa die, eu.u'a na '»' 

<1.1 !•', -•'■il -, \ I ■ .Tiri I I A 

21 io /’ i /• iii' , -rii: e ■ • : 1 - 

- rie p.i'g.- mcii 1 u . ic ’ 
!e 22.UO un in.entio m. 

« aie 00:1 Ange." Brandii u i* 
’ un il' oc ■ mena ì t - '"’<■» 
. 1 ” / l:eia 


programmi 

TV primo I TV secondo 


Torna la coppia Terence Hill-Bud Spencer 


Piedi quasi piatti in 
...un bicchier d’acqua 



ARGOMENTI 

riLO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMEN- 

TO 

PROGRAMMI PER I 

PIU* PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

' PrOI'OltJ 1 i .u Ci 
Atilon a Bi u.u 

ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LA TAM1GLIA SMITH 

1lI,IC in 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO ORE 7 
S. 10. 12. 13 11. 15. ìù 

’7. 19. 21. 23. 6 Stanotte 

stimjnc. 7.20 Leverò IL-sh. 
^ *ìO Rri x’! Pr r len*cnt^ 

8 130 Closs di: O Vai ed 
o ÌO Controvocc 11 L *oì>^ 

*a n trenta iiunu* , 1 1 30 

caper lo. 12 10 Quache 
p*j o!a al «jioi.io, 12 20 Ai.lv 
usto unificale. 12 30 LdilJi 
P .*t 13 #0 Mns Ciihnonv. 

14 05- Visti da noi. 14.20 
C c poco da i .dcrv ì 1 30 
Rjriograf.n d un p" so log 
o 15 05 An.io *> imo j*ii- 

’iiuio uno. 15,45 Puma u p 
18 33 1 p. f.<j . ii, de. . . c 

cesso 19 1 _> Appunta ni ?nl z. 

19.25 s.a pi. ola. 20 C.i . 
to toialc. 20.30 Ikebana. 

21.05 F^ìti.a di Saiu^mo. 
22 40 Sol.si j j/r 23 Oj.t 
ri Pa: lamelle. 23. 1 5 buona 
notte dalla Dcna d. cuori 

Radio V* 

GIORNALE RADIO - ORE 

6 30 7 JO e 30 ‘J.3 3. » l 30 

12 30. 13 30 13 30 l r > 30 

19.30 22 i0 c, LJ » 

0 Cr:»o. ? 3Cj l> iri. \ - ,cj o 
835 C'-».- ».’• i » t'Is ri IT i. 

9 35 II il islro ( on. ine PI'! 

co. IO Syrc.o c GR 2 10 12 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE- 
GIONI 

TV 2 RAGAZZI 

POLITECNICO 

DAL PARLAMCNTO 

IL LAVORO CHC CAM- 

BIA 

>' L octup ..-ioiij !jn'in - 
niU - 

IL DIAVOLO 
TELEGIORNALE 
IL COSTO DI UNA 
VITA 

Un liiin dotuini.ii! j 

ALLE PRESE CON .. 

■ 1. cjio di dii 

ALLA FIERA DELL’EST 

Ri C I ‘I di Al-fJ'-lo [ìrpll- 

iiii.-rt'i 

TELEGIORNALE 


i 11,32 Aiilcpunia 

12.10 Trjsmiiiioni it- 

!iJi»-l. 12. -15 Ai.i.-isi : 
I 3.-10 Roihj.i.g. 1-1 Tiu.'i.i» 
*» ujcihli. 15 T’Ir, 

13 45 Q., IL’J aJj: 17.3o’ 

Sp?ciao GR ?. 17 55 li e* 

tohio i Ile Uj fu a>'j; 18 35 

I uon ban.o 18.56 Rodioti.- 

ttOlPLl. 19.50 ìlartz Poppn; 
20.10 o Palazzo La 

b j. 20 50 Supert>on,L, 21,15. 

II t^al-o d Rad adito, 23 05 
ro j11 d‘f'ibti;n 23 15 P^no 
rama parlamentare 

Radici 3“ 

GIORNALE RADIO - ORE 
6 15 7 .15 10 15 1 3 .15. 

13-15 23.15. 23 05 <> Oin- 

l.dipn.i Rodiolii-, tì.-l5 S.i - 
ecd-- m llclij. 0 Picei» a i in¬ 
ni lo. 0 40 No, io, lo o, 
10 55 O.JvmsI.cj, 12.10 Lo.si 
Iil'.iuj, 12 30 R;r I,» uh-.. 
n'i. 12 *.5 C - -il ' rcccl’^. 
1 3 Oup » i n ■ lpnt»s »; 13 35 
ln*'i.»I!o n-u>c»l.' 1-1 15 

D(ro c.ub. 15 15 Si'CC jic-li*-. 
1530 U i fi to >1 non». 1/ 
l Ilo.»»!» .1*1 c I. i - c ' .411', . 
1 7.30 I » ,! <:' : i. 1 - I", 

I r ,p e,- * 3 ’ * 1 n 

r’K 13 15 Coni r’o <’• I - ir 
20 P-Pti/o »l c olle. 2t- 
1 - i t.nlnc'c- d in,'Ir inoli o 

22 ?j Con '* 22 40 Con 

coito dvi 0„- d. J f.l.li.’ciic 


T TkTTn 


’V rr 

V, V.V 


V •% 

\ »•; 


L/,rirh*avr- 


\V>s ; : .a ;;^=? s 

w ^ A ~ L 


ROMA 


l ovv-ro 


H ii - it ui Si» r. 

* ■ • :».» : ri ,t* 


>.U .»'•>» ir* ti' 


.i • • »:».) ... :ii* . i* i e g ,< -, :i 

,i s’-> i : i ,.j . »:»r.lVi«».'l 

.-. c i.ii- e, ; •. <■ i.m .o 

t:.u . • n < ci "i -• t"o .1 T»- 


*r- one u'Tar.ri m-"-:o 'n’a 


1 a..•> •• li . f (J.rio og'g-* 'i':.e- li . B : i ri:x-,:••••: ir. « 

t *. - vo. C * ■ ;) t '> -i**. ! <1 *' 1 (Ìo.ì * H! li * ♦•• ^ . ;ì »■ ‘ *, ,t 

; ami tifiui **:-«*• “*p.r.«.* A o .*_•.. mmì ». mi.- r- 

cÌov’.i*,i a 4 \- *. \* m ' :i: * '.*• t -. j. •. . j-* > 7 * *.-■ ci’.!*" 

d ^tvr . ìi * ri :\\ Mi ( .j > p.,~: . 

j r o Cì i• * * C ... > P .. ’-t.s . r .j~<> 


o. ** > *‘ .r >:7 f * 


aprirà il 
XXX! Festival 
di Avignone 


, n-> r-cii.. ;i:z.. z>..: • : c c.i c! •U'.g*'» 

. <■•.- umm» *•.*■*. >:***-»'o . !.. a » ; . - .- 

1 : i.r / •■.:»•■* ;»•*•.' c; . .q..- -. ... c.-- 


Panorama 


n ar * : i 7 (\ r 

C a :»* . t t .-.'n I-* ./ ) 

» .. c; . t.* ."f.- )■>„• p;. 

•Z •.*»*/#*> :.*p.M « . I ; -, -*,i 


'W. . *> » ’ » ' '*:ì 

..t: > • : \ *. ::: i ; » ' 

n t *. A:: **. ria 




lInITiIiri 


.:d- • • \ i * *vr>. »p* \*. > .• 

. **. . p- raz rr."- I rm. * . ■» i u- h.-= :»(<*..! « ri-, :>».:.*. *.*. ;> 

• N'- -Gì — i < . » :-...*» .. »r- *. *•'• .. . : »r . , ,. .. . c 

r- -*.. i ri. A. g.io . :•» c:-- ... ..... . 

a..: g.e,s .o »•:.*. .«me:'.*. ^ . .■■ 

..7*.'*;<-'-fu.tura . d. Frir.c ,t. c n'. ■» ri.. • -.»> - :i e u. .. 

s. .'-erigerà q ;e.-* u'.'.o -ia! IO A .eh- -i f .... *• •-■.*• ■ ' -m •» 

mg .o 7 ag >- » nre.-eri‘- .* . - *. . n - ■ n e- , 

! F>.- * • i sir.i :.-:g :-.,*» ri i a ;> t *..*.*: *..* i * r>.* 0-9- 

(l.i .'4'" e*-» -ri Su sk--s'V ir-' • « me:’.'- o>T a -,r- 

.*i*o ci-.'. ■' 'ir.iiizr. i ri'! Biro ? • . *. ri -.o. - .-* » \ i.I.i. I .►'*.<* > ; .e :ttu’ 

Teatro d?i F..-' oir.g.rm e ri. 1 lo .! ,» . r ri r.*-’..ire r; una • **: . rie' *. **. " I ri a - 

rettoria B-r.r.ò B-v.-tr. * ..e a ri-, - ucrie. - u p' r nei: o.utt. . 


:v. o ci i. - -.» * - :i e » .. 


. s M.i : .e 


c'-in ( *•• 


\ illune d: lai. :-ì./.at.fo re- 
prcss.fe ■’ e r.txid see ia ■< ne 
co.v ua che .. Pur.a memo .»: 


G.. mterpre:. ri. questa tri. 
/ o/.v. o.'OZU'.tìi ...» ..'Vv 

gra..:a de..o .-par:.lo .r.g 
na.e. sono Anee.i - Gu m. \'.o 
r.ea Corlez. S.me.t K l-s e 


, qu*.-* i : '.Ms* i . • f »' 

. hr.i ri-ri -.. -' :*>-. -, »ri ".'.* 

; :.» i..a r: ■< ri- - . :,.’ o .e 

I <•'.- w. 

* — i e.*o p* r m eh- :r 

ii r« **•» o.i J*■ ee- 

. i n o •(•".*<»•: ' co'r.*. 

, B .Mn.-.i-' ; „r .2 i t.é : .*. 

' C i e. Ce u ; si o ivi '*,» '. r 

| m.r» *v:i'.r: v:.i ri. W ni <■'. 

j - 'rr < .< ri . *7o ! : m i * i 
ìi »ò .'.i .i -e.o : g •i'. • 

*'. ' .a *».** i* < s *.* i'*.« (.- ' 

» '*.! t r *. : ‘.i 7* *-*! i **.. • 

-■» d r n %x *-* * * 

ri'.» V * " T7. ' *'J . t ^ 
r.f* r: \ * t o-’. ir: ' i 

\V.-.r ? :y. ì rr* d- .. 


* . "a *' » * .'.i 72 t \ lì'. 

.'. .i.r-' n .-ri-.,i q ; 
io g". er., ri ,r::o -*> - t. 
eri-ri— rii- . ,*f .i”.g.: i7.ì u s* i 

r . t er.;: -. : m r.1 iti : i ‘ r. 
■> > eoi » ri e m: »."-' 

ri. Ha n eh*-'r - M i . Fi .*.* 
C. si'*..» m.o.* i.- -*. 

rieri;, ir.ig :rr. ri n.e -- ai 
ferri. « W.r.UiY. — r.i e; 

J».-;>• r Jone.' B t.i'i' '.e„l> : 
e ’o .''e so Fé. . •• c 
p' ige m.-i.'o bone •». p -h' 
eoi: :.iu.«re' > 


d. g. 


PER GRAZIA DEL PSI 

( z.i/ . i P*-! * • • *« ;>•'•!- • ",i ! *h . ri ■ - - ;; . ] \. ■..... 

n.rt :! pr*. i V'-. a! ri go-.e i *.a r i\ 'ri . . .- ri*.., 

f. r;'.i ( '.»• i o'.i .:f * f .i • I» * si /:(-.- gì. ,i <:.•»■ ;i uu.i >.% 

: .uni. ‘in:ione m-i ;! P-! ,• ■ 


MANI IN ALTO ! 


Dodici cantanti e complessi all'Ariston 

Da oggi il Festival di Sanremo 

Dal nostro corrispondente ; *'^'. :c ' :r *’." : \ < "' n ' d ;‘ '*'*.* ' " 

r ! fa. qu •' a.m.o *- g.u.i . ,i g.r.i d. andare .,i irza 

SANRKMO — I. XXVII Fe- p :. * " i. ' * o : irci. F ..io ,t : - - r. F. .sa',:.-- S». » . r. : » i : : ; so: 

>*:..,. rie. a Cun/on- ri. San . .n.-.o io sertinr.v. i r-m-rier- : imo siba*o . r.- g.ur a 

rimo prende .. fui guea’a se , conio - he .i S.».iremo siala -. .'..*»*.« ri -Delluior. p.tg.i .1 
r.i ix-p.te rie. nuo.a -.'rie i andare :r. .ar.’.ere . i nu *. e prm .-n a. .- -z ;-r- 

.. C.-terr » *-v.‘.ro .\r-.-*o.i. che r. :?.-*..z.->i- Fi' tr. iv.if.i ..t s- a ,au7o:i- ente rii.feti. 

.-. alT.iii. *i -u «.-.t.iiilo -i rie.- .t-z.o.r— prò*.i-t.*.fa ri-.-, test. ha puntato *u’"o .-u..o ,-pzlt.t 

a e.ita ri*-. :.or. i .«v* ia prm. rie. - e.ir./ò i * .. se e ta . n.t <o.o 

i .pi.< \ .a M it:-xv.*... hit'.a i) -s’.'Ss'» \ ifor.o ivt.f—f , riori.i'. , ar.:,iri. e c-ont 

I. ,.bb ir.ri ir. i rie..a tr.iri.z.o ' * Bar ia f-r M ri > h- • ‘ p—. i. z.. '.i .-. .-fti u. ' m > 

me seri-. ..-e .. C is.no mi; :r.-.t*.n > .ai ri-, ri... ...mi- ro.*. < - i: « i !... t. .< .. 


l"!-< ì.ì uria*-- ii .,i:i:« i *z a.**n. i i.in. 

*i-. : « -. i g -e .* o <"'i ia i>. in* i,,t,i; *-,**» 'i-.ii • r.-t. il ri.’.t p, * -' ó 
ài • :n,i..i*a . I) .a. e .i n.'-ec.m.- i o i... g. :i r i i: n nei .’ (’: 

'"..o r. Ua-il ? 


CARO PAPA COSI' NON VA 


.. r.'.t? •. s. e re.-o m-vessur.o , :T ' rr - 0 •• .o .-appa-.:r.j a.: u.slr. > 


A: dod.e. i.inta.n:. e coni 

-. i. J.i'a. s. .fll il. 'ili ) 

.. J.1V Vkì,-, V '") * (1 t. IA. ?.. .. 


-’* ( j C. ,**r!'. t Te-»* ro Ar..-*. ).» 

* :a . i j.i r i .n » r.i.i' or.d 
y* :> % r . • ^n'^.iar.o d*K ci. 


fiooU ftl p.u predio organi • Uaibario Gr.ii.. 


! David Grieco 

i 

. .Y7 7./..1 iUJU Aa.lj Uiirria; 


^ ..,._l'ou' e n-vo _ a * c*».»» ozr. eh— •- .»*.t.c, g o.nc. .*, (* ,•■*•' i *t,i*'o \ .- a ( 

f,m. ..-.*< re.'.'.t.i*. -. Sa.o.le rie.- ri"-..a n. ».i.:•?*.*z o i- a z.iti .-i * r.t.i* or.a 

e I-’este e deg.. Spettaeo.: Siodd..-:.»*.* d. eorr.e .-o.'.o an 1 :>'r . • -tf-.iar.o ri-', d. 

:io.. hir.no ma. line. onz. e i date orza i.t.* i*. v.*.m.e.;*e ie eo- ,-eo e de! fotografo e tra zi. 

messa ..t clsi'u-.'.o.x. | .-*> .•» ,-o...j .,»g., amen:? ; ea . * ...*erf <*nu*: f.ira ani he B.ir- 

,ie. me.'. s.'o ’a sinbri.ta : ' m:. td : eom.pmz.igg ,i ry Wh.*e 

d— '' ntero ixi f.e.o [ *i da' pg'rm rii i F’ e.fa.imr _ I 

Ad ..'.*•. ri-s.' i.v. il* ..a vc-itl. . ’utti hanno ia :i;«..z.a. mait . 9* * 


foufeg- - *.-:'.;»*' *o':. ir-»*.-**-. a:x-rt. r hi-'. o:i.- . ,*• ,b f.rii. ,-*•■ 

( - ì 1 ir,.', ii. ri 'otri. » :n - . ih ,gi.. p n:.* (;,•'!'> ci - 

-I i o-i • g'-r »ri a >• <i- a ( ia - i ? fi. < ■ is t ìof i. Vjv la-e ,! 

•’ pi ;z-r -e.-.r'--: t.; ; - l'n:e>.’< 

Panorama regala 
questa settimana 
un supplemento speciale 

AUTO-MOTO 


g. I. 


































pag. io / rama - regione 


Il dibattito sulla legge degli interventi straordinari 


La Regione presenta 
le sue proposte 
per il Mezzogiorno 

La necessità della programmazione - L'iniziativa pubblica deve 
puntare ad allargare le basi produttive - Polemica sull' IRSPEL 
sollevata dall' assessore Dell'Unto - Dichiarazione di Borgna 

Con l'approvazione di un ordine del giorno unitario, si è concluso ieri in consiglio re 
gionale il dibattito sulle linee indicate nel programma quinquennale per il Mezzogiorno pre 
visto dalla legge 183 del maggio del '76. La legge, come è noto, stabilisce una serie di 

interventi straordinari, per una s|.« -a < « e n, j < «m\,i d; oltre IH H*HI imbuirli. I.a dis, Us-imu 
nella quale sono mlci-icmili il ss a’ •>: i n r, tr« I. il (ouninista \l mt no e : deiiioc risii,m- 
Piantoni e Ciprinni, è stata intiodo'ia da ..n i iss.t/ione dell .issi ssoro Iter;. \e! din umi-nio 

____vu’.itu d.t 'utt. : pallili demo 

i ( i •itivi, si esprime una v alo 
!a/!i ne " r omp'essiv ainvali 

Sciopero contro i licenziamenti post iva >. -ui!.t l>o//a di piano 

- pieparata dal mmistein. ,i 

i intesa i mi .1 ioni.tato n-lrc- 

Ferme ieri le industrie 

•i.iì : 

|| |*f NV.Ioid.i.t* tk*. 2. omo 

del settore petrolifero 

■ |U di MiV/di oilltl Ile., t 

batta-* a per tate u.s .re i'..i 

Astensione dal lavoro anche alla Boario-Ferrarelle •« p.i •, > dada cr..s.. e .. 
Successo della giornata di lotta alla SNlA - Continua | u<’ie.-.s.:.i d. .miodan .- e!e 
la mobilitazione dei dipendenti dell'Ente Maremma Ile. 1 ” p,.! • «./'d* ~ Vndusuvinz 


Si .sono fermati per due 
ore. ieri mattimi. ì lavoiato.. 
delle ditte petroli! *r- elle n 
lorm.scono di i-arbiiiaiii;- ”... 
aerei al l,eonardo da Vili . 
I/ugifazione <- stati de, ..si 
per protestare contro ie con 
tinue rappresaglie antisinda 
cali e ì pesanti attao hi a 
l’oeeupa/.ione nel s‘*’toie Lo 
iitteggiumento mt raiis. genti- 
delle mdustr.e pel rollici e e 
culminato alenili vanni la 
con il licenzi.ini'-nto nin.iwi- 
tirato ili un lavoratore a la 
«Mach» ie\ HPi La mot, 
va/.ione utiiciale e .stata < ì. 
dotta capacità lavorai .va - In 
realta — dicono le ori» im/./a 
/.ioni sindacali ili categoria m 
un documento — .1 lavoiato 
re è stato lieen/iato parche 
in precarie condi/ion. di .sa 
Iute, e quindi ritenuto un- 
produttivo. 

Durante le due ore d: .scio 
pero, ieri, ì lavoratori .si .'imo 
riuniti in assemblea davanti 
«i cancelli de! de|x>.s:to 
« Mach ». In una mozione ap 
provata, il lieenz.amento e 
stato definito « gravissimo ed 
indicativo della tendenza, il. 
molte società ohe mirano ad 
aggravare le i«indizioni d: la 
voro ed esasperare lo sfrut’a- 
mento ilegli operai ». 

Le organizzazioni sinda al. 
hanno indetto nuove az.oni 
di lotta e scioperi articolati 
nelle varie aziende j»er nlaii 
tiare la vertenza suH'occup.t 
/.ione e sulle condizioni di la 
voro 

BOARIO — Combattivo se o 
^pero e corteo, ieri mattala, 
dei lavoratori della Boario- 
San Paolo (la nota società 
che produce bibite» in lotta 
contro ì settanta licenziamen¬ 
ti decisi dalla direzione. La 
manifestazione ha coauiso 
con la giornata ili lotta na 
/donale programmata tla tut 
t; i consigli di fabbrica ilei 
gruppo « Fornirei!»* Boario >. 
I/agitazione aveva lo scopo 
di sollecitare un aicontro con 
la direzione, che da moli me 
si continua a sottrarsi ad un 
confronto diretto con . lavo 
rotori. Anche ieri, nonoslan 
te precisi impegni, i nppre 
sontanti tifila soc.età erano 
assenti. 

SNIA — Totale ade.s.one dei 
3-300 operai della Sma di Co 
leferro al'o sciopero naziona¬ 
le. indetto dalle strutture s.n 
ducali di tutte le iahbriche 
del gruppo chimico. L',i.st-n- 
sione ila! lavino e stata de 
fisa per sostenere a ver'en 
za aperta con la grande a 
zienda del gruppo Montedison 
che ha risposto negat ivame.i 
te su tutti : punti qua .!, 
canti della piattaforma r.ven¬ 
dicati va. 

KNTE MAREMMA — Conti¬ 
nua l’agitazione de; ÓOO di¬ 
pendenti deH'Ente Ma rem 
ma. che l'altro giorno han io 
promosso una combattiva ma 
nifestazione sotto la sede d- 
la direzione amministrativa. 
La manifestazione e stata or 


2.1.1: v r.t p l'.nnned aia »j> 
p.ora/mie del.a legge «he 
si ' .1 . e .'ell’a lag o.i t.e ( 1 : 
svilinipo ag . -olo i a..'.m • .10 
«!•-. quale d«c. ebb e-> -ie 
itssorb.ioi e ji-: migl.oiamen 
t. s i a ! ,a i. 


Convegno sulTazione 
dei comunisti 
negli enti locali 

«' Li .UIC. o e ;».\#.-p« IL .- di . 
r ,i/.( «tei a iiij.iih, ,..’a 
R g oli • e ne'g. i nt < > 

<|U«*sto e .. ’r ma il. un * o.i 
veglio |»:i.!iii,ei) per 1 1 »> 

ma.zo ti i (om.tato .‘eg.o ta 
a- li.-! PCI inc.-.-o il '“atro 
t Centra.e < .n v.a Ce..-a. L i 
.i.-senib!.-» -aia aperta ili 
uni re. iz o>i“ «LI coni) tulio 
M tr.o Quutrti'c. iresjjo.is.i 
b..c ilella .- -z.one aulon-im e 
.oca., ile. < om.tato rc_ o > i 
lei. Segu.rinvio .e eomcn. 
ct/.on. scritte il. Man/'.o 
l’Vrr.ii.i, Alito D’Aiess >, Li - 
ili Colombai.. Lvt.g, Avrà «• 
(innir Borgna. Il cl.bufilo 
.-ara eone.usi» (la. compivno 
Allumilo Cossiitta. de .a I). 
re/..one dei port.to. resnon 
.-alide della sezione Regi in: 
e autonoma* locali. 


Prognosi 

riservata 


li punto per i'occupuzione 
(lionnn'.e proposto (lull'tisses- 
soie Miniati! direbbe (limitile 
per :.' . Popolo • mi» a bel 

fa >. la prospettiva di lavoro 
pa I <ina ir'irun.. .una vuo 
ta j)i,mu.--a ». tutta i'att:v 
!tt di "a 'pulita comunale ni 
questo campo, flutto di mia 
.i|>er.co.o.-.i (leni igog.a > (,»««• 
<ta tattica di bii'/’C i* tutto 
ipunito la IH' nf'ce a d’re 
d: fonte a mi pi obietti a ti> 
questa ai nata, che pesa >u! 
la alta e sull'intero Paese 
Moti mi':ntl"uiZ'one. mi con- 
trdeito. m:' 'dea » r.r'ii’ t <)>■ 
mia - - nemiche dm bmi" ! n 

deTopnost: or».’ — un j,-/r 

tito i ’ie p-r inni- si »• ratto, 
esso s'i. beila ite pili deb 
de; (po’tnn e del e donne ni 
na tizi! aito 

Altana!’ a; loro sistenn — 
proaielte’e e non mantenere 
; demmo ni uni: lamio ori 
Penore d• attrdnrr'< anche 
(Piu a l’-'. Quanto a"u dema 
ondili. •• pioprin ino che e 
mi ma' • ta >o-o. sopì n 

rato pumido - - eome acaule 
(i hi IH' -- •■'. ' ’.v f anello 
non se Ut' tm.i. Ma 'orse :1 
ano de 7 !o s -udo crociato e 
ancora p.u disperato ' come 
lineilo d’ mi malato che. < o- 
no'cendo P -vo ”io r b >. non 


i •* a. a nz '. 

puice. La proonos 
lenta meri ala 


a'.'o T u. (!• 



COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON 

TROLLO — Cai: u; 1 ’ 

in Fede."* oie j - - ì r-.- g I 
Com.tato tede:-.e c de e CFC A - 
l'ord ne del g o i: - L - e e- .e 
politica c di raesia ce ' te . 
della F-GC 1 gir i. • —-“e ee 

l'un-vers la c pe- e s. e-re a 
in movimento ut :e o -e e q e 
\en;ù ». Pa-tec ge 1 .: n.':.; ■: u. 
ra-do CSe-ome-le. de .e De 
i.one. 

CONGRESSI DI SEZIONE E 01 

CELLULA — SAN LORENZO s 
30 (Imbe ose». ROCCA DI PA 
PA 18 iF Oliai a 10 1. MAZZA 
NO 19 30 CO-lE 

VERDE 20 ce u a le" le-- e e , Ma 
reti,) ; STATALI !" -O'- e- 

EASTMAN 14.30 a e ,ee e e |-_- 
la «Alena», SANTA MARIA 
DELLA PIETÀ- a. e 1-3 30 a Me¬ 
le Mario «la. .a i. COO- "OR 
DE- SCHIAVI 20 1 sera-: i. 

Ih.); OSPEDALIERI TI.O-l 17 
in sez.ose iC ;;-.al- > 

ASSEMBLEE — BORGO PRA 
TI 20.30 dorumevo .a-g-esiaa. 
l Rapare... ). VALMELAINA ‘a 
t.vo. FLAMINIO '9 .a,- -: aie 

cellula V. o O r .a C-' 
ra*): IPPOLITO NiEvO S r -a - 
ma delio S’ala F La eira - *• 
PORTA MAGGIORE ’d i:j:> e 
mercato dei .aia a M.rrc a» Ba 
nn.); COLONNA tS a.--a rei- 
latore «Ari da» 

COMITATI DIRETTIVI — MA 

CAO 19 iG )- TUFEL 

LO 13.30 ile.nba LUDO. IS1 
19.30 l A.ella». PESENTl 2150 
(Cotteli. 1 . NUOVA M AGL l AN A la 
(Pezzetta). TORREVECCH! A 1 ' a 
30. ALBERONE 19 APP.O MJO 
VO 13 iPsa.»). NINO r R AN 
CHELLUCCI 19 <D P. ma», MON 
TEROTONDO - 0 V "or a 20.30 
(Filabozz ' 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CONI 15 30 C D a Pa -. 
«• Milvio. ITALCABLE a..e IS 30 
CD a Ac.I.a «Varucc ». SANTO 
SPIRITO 14.30 CD a Bargo Pra 
« (De V.to); SC AC MONTERÒ 
TONDO ali* 19 uiemb.fi a .a 


t,.e ara Ce v a - acarr 1 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — AC -!-\ La t.. ■ a 

•vg ag :jj a =’V E-R ‘ 3. . - 


CIRCOSCRIZIONI — GR- D FO . 

UNIVERSITARIA — A a 13 . 

ra . . e ” -ì » » o - ■ s ' -. e ' * 

ET i ERI I F -OEOL \ a . ZI 


( i aiii-i. -i eaprmif una v ,ilu 
tii/ii :»i- « ( (uni»'e--iv ami-.ili 

jin-iivn -• aiiH.t ho//.i di jn.iuo 
|jie|N irata <!.»! mmidt-m. ,i 
in*, —(oh ,! i ninnato ri-t re¬ 
tti iom|:o-to dai i appiv-en 
tant. de !e lteg'ici! nu-i-'d." 
•sai: 

Ne.l'olll.I.e de. 2.olilo e 
m>: ;«)..:i» aio .n pai t.< o'.a.e . 
i.ao.o I intra.e (ledo rW.Up 
p j di omo !le..i 

iialt.ig a per tale Un .re d.n 
'< o P.t • , - dada 1 -r.s.. e .) 
nece.-n.ta 'i. .nlroduit ; eie 
ment. li. projr.unm.i/.one 
ne. a po. t «a d. .ndunir. i.iz 
/a/.ou” de. mei.d.one So 
lu. .incile md.cati gl. ob.-"»”.ì 
.. «tu- vengono ( ons.derat 
loniìamenia.: -i Lue d. un» 
qua..Li .i/.o.ii de..\nt--rren 
lo j).lb!) io ile Mv./og.omo 
Ob.etLvo pr.ne.pale. a g.iul. 
/.« d ii’tt. . p.irt.’i demo 
eiat.e. reg.ona.i. *• ’.'adarg-i 
ineii'o di r i b.ist* produttiva, 
«he lieve .rr.en.re attiavei.-o 
.-.cede p«)..t.*-he .n grado d. 
scout.gzere le sp.iitg mt.az.o 
n..-t che. e uno stretto coorti: 
namtnto tra miervent: orci, 
ila.-, e siiao’d.n.ir. 

I punti sii eu. e «entrato 
l’ord.ne dei g.i.rno apjirov.ito 
d-td'a.-sem!)lea sono sostali 
/.addiente g ; sie.ss. sui qua.. 

e .-ofenn.tto .'a.-sCssoie 
He.', ne..a stia re.a./..one al 
tiodu” va I. r.eono.-Ciin.-’nto 
de. ruolo .n.-ost.tu.b..e dei.: 
programnu/.one nello svdup 
po «eonom.co de’ Me/zogior 
no — tu osseivato Ben. — 
e «■ertamente uno degl; a.-pci 
t: maggiormente posii.vi del 
progi anima quinquenn.i.e. 
N.-..a boz/o elaborata dal co¬ 
ni.tato r..stretto — ha siig 
g.unto — vengono r.bad.te 
le «ompeien/e delle Itegion. 
nella promozione delle inizia 
live e nel controllo demoera- 
Leo 

Buda necessita ci. un coor 
dinamento tra : progetti »n 
dicati ne! programma per 
Mezzogiorno e le scelte fon 
dametìtali de! piano di svi¬ 
luppo regionale del lai/io. s. 
è soffermato il compagno 
Mommo (che è intervenuto 
nel dibattito a nome de! 
PCI» e. seppure con accenti 
diversi, il de Zuntoni. Il so 
callista Suntarell. ha posto 
invece l'accento suila nece.s 
sità di precise garanzie, da 
jxirte del governo, sulla reale 
disponibilità degli stanzia 
menti. 

Ai termine della seduta d. 
:er. l'assessore Dell'Unto ha 
eli lesto alla presidenza che 
fo-se d.scussa una mozione 
sulla situazione ali’IIiSPEL 
il'.stituto d. r.cerca e d; stu 
aio sulla programma/.one re¬ 
gionale» )>resentat-a nei gior 
n. scorsi dal gruppo delia DC 
La nchiosta di Deii'Unto è 
stata e.-aminata dalla confe 
reii/.i de. cap-grupiw. che non 
ha r.tenuto opjjortuno la il. 
sciL-sione mimed.ata dei do 
eumento. ed ha dee .so d. r:n 
viaria ad una prossima .-edu 
tu del consiglio Da questa 
decis one e nata una jiole 
nuca. De."Unto ha mlatt. r. 
'..isc.ato una dich.araz.ione ad 
una .t'-”’iiz.i» (i: stampa, al 
fermando die <; se non »tup.- 
mo :. t»-ntativo de..a DC d. 
.mpedire m ogii. modo che 
.1 prolissa» d. programma/.n 
ne vada a vani., sorprendi’ . 
*•)'!«> che lo si’Ucbvroc ato 
trovi mterlo.utor. n?Iia:nb 
to della maggiozan/a. Lui 
sterne delle «liff.co.ta che s 
f rap-aoiigono .iH'avv.o deli.t 
;»r«*gr imma/.oiie — ha so-g 
g.unto Dell'Unto — sta ine: 
tendo m ov.denza i-.iorm. re 
sisteiize. e pur»:»»,»,*) non 
tutto vengono dalla .ìuioivn» 
za Co r.t iva.indo d questo 
n.i.-so — na i orìom.-o . asses 
.-ori- — s. r -.idera n-. . c.-sara 1 
.m «hi., ir.t-n'.o «i fonilo» 
I..« d i'ii a..-' o.it 1 «i. De'.l'Uii 
c s.: ao.L.t ■- da' a gei; 

> a d s'ampa in:', un con. 
.ì.-g.vo ..i . qua. • s ac.Ted *.« 
a (i. •• contr.ist. ape : 

| 7 i * * 'Il »'»» 1 * .** " . •* .'■iH .i^i.i>* - > 

S ì «I.* -It rT.'T."»' -Ti .-t 

« .. :r.;».)2 .o Cì.-inn 

t > - - g ; t . : »• g.PCI 
a !.. P - • :i.i ;i < ,i • inarato 
,K ,i • ' ;•*•■ .'to che s 

.- i _ .--l.j i- ,j.;-.s'., ma::m,. 

• i xi..' ..,-*.-) ’.'i 11 munist. - 
- .- . P-l .i-:l..)..' fir.'T.li 


F.C.C.I. — E 


• r • -a;) 

g o all ’ i. t 


H.’SP 


’ - a. a ; j , - ‘ . g --.sia . j - 


F.-ga .: a 

..-TJ» S. G g Li 


ma -a .R; Z ,• -a Pa..-. a 

7 C R °. v \ 3 ' T A R A 1 ~ . a -a - * 

- a -- ; - - ,-s -a S_g Da 

G "a - TR-ONF31E nrii 

va-: Na g Taia:: P.-;..to 

GVR5-3"E--3 ‘£33 ra a 

: - c a. - a .- a - a O. a i * 

Da C.-n- si: SALAR CI '3 .ar 
.Tiij-; -:tt) » a gaia E>' tla 
ra -.a- • S 3\ 3-3S - O : S a b“: 
•a --a,- a'a : a v -i i c iA-.-j a" 
PORTJENSE V1LL1N, ’ó ai: .a 
\V C .a - a-- L: .-a a La 

CagESO-L NO ’ ' 33 -a • 
a ' G- - . CO--EFERRO IS i; 

-j » ' J d * J 1 v 

— E’ r.^n i 

c'.o a c ^ ? 16 Cop. * 

•3*^ P c. ? e ,1? .a FGCR 

— E vwi oc'*;* pc.- o^.j a «e 
’ó Fccto;oj o-.w 2 cpt» 

mss o i: srjdcnt FGCI sa. tema 

• h: j!‘.j di ior:a per », ms- 

♦ nero cicj!. s!«jd?n! a Roma *. 
Ro.ato.e ♦ wonvagno Carlo Leon, 


- .» t.:o 

u-' «imm^ 

,'r* .ì.' ì) e t 


jr.ip m.^ - 

_ T . ». ^ ìo.jrup 

;;; *a d. d 
<*..* d' ,'U. 
ilo a «i j.ur. 


2 

.i IV*:: . 

« ..*♦ :.»• 

:ii*r. i- .neon: 

x/xn • 
.-I- D VLV.:*- 

? s??’, : :j : : « • 

i.» .). D ih . 


/*),;« .« j.o;i . *. ? \ìt\ :u::« 

T » .iU A’* *' V p-' P* * * . .i- 

d .* 

< - opp. a u;. 

te .ì.o . t .vo t* ..ni rianit*n 

*<) ,- r .in«,v.im-nt > de. L,i/.«- 
fsss» non può cne .-c.itur.r: 
d -. u.i .rii.i.o con; ronto oh, 
v«Lii t.ì»-’.m.i'.i . o..t g.ulmtv. 
te Ci i::v,t « .u m.«gg.orar, 
za. e ,,ulivo.za t u''e .e lor/r 
d«-moer.i:iene e tutte e coir, 
poiieni. social, .ni eress.it e a 
un piano d. sviluppo ch«- 
iom ini coir .e pratiche de. 
iuv,<ti) e tomi, .-u sol.da ba 
se la az.one p-r un « 1 .verso 
a) Lenire d. Roma e de. 
Lazio ». 


rUllità / giovedì 3 marzo 1977 


Nella sede neofascista trovata la pistola usata contro gli studenti del « Margherita di Savoia » 


Arrestati nel loro covo nove missini 
per il criminale assalto a revolverate 

L'aggressione ieri pomeriggio dopo una serie di intimidazioni e violenze contro i giovani in lotta nella scuola • Un testimone ha visto da una finestra uno dei pic¬ 
chiatori impugnare l'arma a due mani e fare fuoco ad altezza d'uomo - Fortunatamente i proiettili sono andati a vuoto, conficcandosi nelle lamiere di tre auto 


Ancora non ha un nome it fascista che ha sparato 

Sempre grave il giovane ferito 
al fegato davanti al «Mamiani» 

Migliora l'altro studente colpito, Marco Maffioletti - L'attentalo rivendicato 
dai neonazisti di « ordine nuovo rivoluzionario » - Un comunicato della Fe¬ 
derazione romana del PCI - Ieri un corteo di tutte le scuole di zona 


Ri-tagllano le milagmi ili poli'ia e ca 
Libimeli j)er ìmlividuim il ta-ci-ia che 
lunedi sera, -.palleggiato ila un manipolo 
di pii dilatori, ha lento .1 revoherate due 
studenti davanti .,1 lino Mannaia. Lo 
.spalatore «• .incora innovabile. nono-Uan 
te 1 tc-.tintoni oculari dell'.)-.-allo abbiano 
tornito una sua pieci».: dc-.ci i/ioiu- età 
sui 17 IH anni, coi poi al ui a e statura no: 
mali, capelli bruni e balletti. La paté: 
mtà del rulli eliminale -tata menili 
rata 1**11. con una ideimi.ila alla r« da 
/ione del TCJ 1 . dai neonazisti ili u Online 
mio» o 11\ olu/ionat io . 

Restano intanto stazionarie le condì 
/ioni dei due studenti tenti Stefano Ra 
gnotti e tuttora in pencolo ili vita, ani he 
se ha npre.-o cono.sccn/a e ha ricevuto le 
visiti- di conoscenti e 1 .militari Mario 
Maffioletti. dal canto suo. ptoscgue re 
gola mielite il decorso postoperatorio, do 
po l’e.strazione del proiettile dalla gamba. 

I «gravi latti (li lunedi sera sono .stati 
ui.scu.s.s! dalla .segreteria della Fedcra/.io 
ne romana «lei PCI che. in un documen 
to. rileva come l'episouio .si in.seri.-cu 
e nel dima ili violenza e di mtiinula/io 
ne che il MSI ha cenato di cica re ut 
torno allo .svolgimento del prnce.s-o Man 
taka.s». appaia .<111 connessione con la 
pertuia deH'iumei.stta e -sta teso a nn 


peline die iia gli .-(udenti pieiulgu un 
«glande min mietilo positi»o che assuma 
come asse lenti.ile 1 'eiin del eambi.i 
mento e della ntoiiua della -ellola e del 
la società «> 

«Compito liciti toizt. d: poh/iu at 
ferina .incoia il dot umento del PCI 
lieve esscif- quello ili colpiti subito «gli 
isecutort e 1 mandanti di tali alti» 

La scgretei 1.1 della Pedei azione, con 
dude la nota. « ritiene die non po sa 
m questo momento sussistete alcuna esi 
tu/ione da pane delle lor/e |)oht ielle de 
mocra'iche. «he debba «*-s«-re superata 
ogni inerzia, die -1 debbano « ompicre tut 
n «gli atti j>«-r ristabilire nella citta un 
china di culle convivenza, «li sicurezza » 
Continuano intanto a u-gisirar.si 111:1- 
nilestaziom ili sdegno e di condanna per 
l'a-.salto lascisi! Pia «gli altri, ieri hanno 
espresso la propria sohd.n tela con 1 te 
riti 1 laiorutori della CtìlI. degli enti 
parasi alali 

In serata, un eoi leu iti enea tumula 
persone, organizzato dal comitato «li coor 
dmamento delle scuole medie della zona 
noni («• a cui hanno partecipato «giovani 
di Lotta continua. Avanguardia operaia 
e ilei collettivi della rea ili autonomia ojjc 
rata 1 e partito da piazza Cavour e si è 
••onclu-o a piazzale degli Pini 



Ancora un criminale assalto fascista a colpi ili pistola contro gli studenti di una scuola. 
Dieci squadristi missini ieri pomeriggio sono piombali davanti all'istitiito magistrale .< Mar 
gheritn di Savoia » ( in via Cerveteri: una pioggia di sassi contro i ragazzi fermi vicino 

■ih'iiigie-so. piti le reinht rate, almeno tre. per incidere hoitun.itami lite 1 ;>:-<> »•**.! mi:m 
andati tutti a imito, coni«i-eandt)-! nelle l.im.eiv di tre aut«imoli«!i 111 -o-i 1 1 !.i-« si sdii ■ 


andandosi 


nascondere ne.'a vicina se/.uiie «l«‘l MM «i. \..1 !»• K*rm . do. 


In risposta alle violenze fasciste e per l'unità del movimento degli studenti 

OCCUPAZIONI APERTE IN OTTO ISTITUTI 
PER «AUTOGESTIRE» LEZIONI E SEMINARI 

La necessità di discutere in tempi stretti ia riforma Malfatti, la crisi della media superiore, i problemi della disoccupazione ed emarginazione 
giovanile • I giovani chiedono l'inserimento nei programmi di temi e didattiche nuove e l'apertura della scuola anche nelle ore pomeridiane 


Lanciato dai Comitati Unitari 

Appello per una giornata 
di lotta degli studenti 


Una granilo mobilitazione 
cittadina degl: studenti t> 3 r 
:i lavoro od il r.nnovamento 
della scuola e de'.-a sogietà e 
stata proposta da: Coimtut" 
Unitari 111 co.neidenza -.-o:i Io 
sciopero nazionale dei lavo 

r. .tor. meta lineerà me:. 

••< I gr.iii fatti d. 'violenza 
ad opera d. .squadrarci’ fasci 
ste — il.ee un eainun.eato 
dif’Uso da; C U -- inpongo 
no una risposta energ.ea. 
unitaria e di massa della qua 
le siano proLigoniste le glan¬ 
di m.i.-'O il gl. stati‘li:;. «.- 

s. eme a.le oig.i.iiz/azion. «le! 

mov. mento opera.o K‘ n-e 
cessano qu nd: che nell--!•* 
le «■ :u‘.I'L'.i.-.er.e:,i < .« .. 

comi» )*:;vi:a ,< ur-.i de. 

mt,’. .:nen*o deg. .-:ud--.r. 

«I Conica:. Un.: ir. — «.in 
Lira.: .1 conian.(•.»•«> - «h.e 
do.i.) . .1 :) «r: :eo .: : e <h • «.e.. 
2-r.:<> .ir.ui. d a'«ine.;:,’ «.’ 

:«■ e i?r,»-);.-•♦■ :::a,e.’:*t'>l. 
per '1 sci: ) .1 inni i «• I I' 1 : 
versi:.: .».-g.-«:r.«;e «i 1 
str > Ma.l.ì't m»’ eo.i 

tri* *-.:::«) qa.«:::o han.10 g .0 


elaborato m questi anni 
movimento degl; .-'.udenti c 
:i’ forze popolar.. Da quest > 
movimento sono state is«»la 
te :n modo chiaro queile lor 
z.-e dei.-.: provocazione e del 
.a v.olenz» che pantano .-u. 
!.: spaccatura e sui!;: divisai 
ne per strumentalizzare a f: 
ne d. parte un movimento 
umbir.o e realmente auto 
nc,ino ... 

< Interni.-uno p,.-:- questo 'a 
volare un.'-«riamente nell- 
scuole — e.rne-uile :i conia 

n. eato — per preparare nn-i 
•grande niob.uta/.on-r e.fad 
ila :n •c,m.:.«n/e. eoa .<> 
sciop’io na/.ona'e d“i «'.«» 
r.t'or: me’a.me»-, «n.c. :>-r 

o. < up.i/.one t’d .. « ima .«:n-ì. 

*,» «leda .- uo'a d--.' « s-oe “ 
ta Si nv.'nno ,vr iiue.-’o 
•ut', g.i -’-ide.iL. 'e o:.' 1:1 z 
zaz.om d«-. mov meli'.» «• I • 
frrz • p:;*..-h«‘ .« pvpu.ir,- 

qU“-t « g.a.lll.- gomita d .-)■ 
*.) ..1 «* . cu.).-* «- . L*n 

-.«., * * r t v« r.-.» .. . «»;i front •> 


Oeeupaz.ioii: a;j-er;-e. auto 
gestione, d.batti;, ed a-.-e'n 
b.e-e m molte scuole .»up ■ 
r or.. (ìl. studi nt: del Ma 
imam, «le. K-. mi., del Caste, 
.movo. d«. Ke.i ,e:lv. dell'Au 
gusto. do! (Jeninesi de 
XXIII .igeo se.-cnLt.co e d.> 
Ulto niagi-t.ale M-argh.* 

r. t a «I: Saio.a. hanno dee..- ). 
.«ppogg. it. spesso da aia 
parte d. gen.t:;r. e niscgnaii 
t:. d: sospendere la norma.e 
att.v.tà d.dit’iea e r.un.i" 
.n coinm.ss.ui. «• grujip. d. 
stud.o 

I.i ««..-un ca.-». come 

Kennedy ed allAugu-'-) 

1 m.-'iat.va studentesca e 

s. af.ata ..1 r.-posta a provo 
i.t/.on. la.-e.-'e divani; a .«• 
seno e o per de.vane.a:v .. 
.. inau.no-o latti squodr.s’.t 
li. lunedi .--era divaiit. .« 
Matii.mi: Mi ;1 da-o unni 

« ante de.la meli.'..!az.one d-- 
g.. «>::«) ..-t.tut s.-mbra 
re. pur tra j).>-.z.on. dn.«■- 
se '• •'■.r.at.i. d rad.“•«.:/ 
za/.one. .a »o «;.i:a d d..--. .1 
:-ere. l'e.-:genz:i d. a-.». eiir.tr 
s. .-;)tz. ,-empre j» 11 va-*, p-. 

« r : -ess.o.ie e.l .1 eontroi',) 
oiiia:;.. .1:1,--ie .-a. t,-m. . :i • 
.1 < mov.me.1*0 , ujjna’o- 

.1 qlt-'-'e a.t.me s v t.ma i - 
ne..e uu.v-.s.tn ha :.« ',) 
« na rgere (V rnni.ss.on. ai ) 
r :.io ,n * ut * t* .-• ofo • 1, > ■ 
n'i-g«-e.;«' • .-a.. « b»/'« 

M.i fa*'. ,.i «-- -: d-..a 
dar..» .« d se-rup «z.,1.1 • • 

. -em «rz :i i/.o.ie 2 ov.ni . -. 
eo’id. ■ on. tenui!.n..’. 

A ..(co •"'a.-s.ro Min. 


■ (ime .'1--. mi».ea unerta i.« 
1 a.a il di si il d. una .-ef. 

! m ma. e cme.-' 1 ih.ara « 
| lice-ss."a d. ano stretto r.o» 
p «rto con . .-.ndavato I-- . 
, jìc’ne..«’g:o. : rappres-entan' 

« d«’g.. stadei'.L s. sono .neon 

■ fi*. .1: un'ina del'isL'u o 
'•«il de « gaz.o.i: d. numi 

.0.- colisig.. d. tabbr.ga. Ira 
e 1 qa.-. . de i RAI. FIAT. 
ATAC. e!". Da' coo. d 
1 na:n«-n:o <■ sea'ur.ta la de. . 
.-on-’ d o: gan./z uv j»e: do 
man. una gro-.-i assi-mb.e» 
de' '.«■ g«--’ ' 1 da gl: s’u 

de.r. e da..-- torze snida-1 . 
ed ap.-l'a a.la j) .paz o 
il- de"e s« a<> «• v.r.n«*. 

Ma il- e sfilo 0 (>.—up.l’e 

, fio i - oc a so o d. r.torni > 
e.l u.i.geis.H A f.a.1-0 (!•’' 
•-■ 1 omm .—-.on. g.oeaii: h in 
«io <1.1*0 :. v.a .« s«-m :i.«r. d. 
' a e .-Li - ., -no le. na ) 
ali èie i niat«’r «e -< mi 1 ut 
te». - il-- .*■ ,-up v or . < <1 
n.-- ,:r:»i,KH’.' ,1. p-.co.02. » «• 
- . • ) 02 a « Pm i unno de ' 1 
t -»■ ’'e ,7 a scuo’a — die,* "in 
.-.tg.izzo il -, M un.all. — ma 
nei meo a”i ! i-’ provare a 
i co h "- '.a / seminari ~erto 

mi 'ine,no 1: nies;a nt'o- 
■t ir e lem c !••■ nube dui a ' 

‘ ree >, um -’ . 

(*, . • - : ’.- -ti’.-r «i. ,1 u*02 ■ 

e, -2 . ' ,r - me: 0 

’ -i .10 c«2'r» 11.in noi 'a 
(j .1 "il.'..) .-'or.-o .*.»;./: it 1 1 
• . 1 .-■»"» nor'a* 1 ava IL s:»«o 
-ci -.«ni-’ii’-s >1 a.-u.i. 1 (■-• 

i i tramnien'a *.-ta -• 'a 
1 «I .-il. 2 «:. // i/..r.’>- . 


.10 «aratte2.zz.1to quelle esp- 
r.eiizo. sembrino «rag. ,»«.-•! 
ceduto . |).isso si..a volontà 
d. «‘salimi,1 .v a fondo vm. 

(I s.»-2 ’ *10 ad o i .»« '.» l'«i 

dcnune.at . .1 volte s«-mp..e. 

■ ulani'-. 

B. ii.-.i la s. uo a .«nelle a. 
ih la dimorami d. !«•/.(».ie ,n 
un numero --iri|»r«’ 111-122.0 
re d. .»::tu' In alcun., co 
me .1!.' A re h. mede. . ruga//, 
hanno <>!'• iiu’o il. «pr..e le 
au'«’ .1 ncnier.gg.o ;».*;■ e.ne 
foiinn. d.b »::.:.. e.-piu «*nz«* 
d a«i 111.1Z.11.1 « In al’re. (•«»■ 
me .1 < r.ivour >> s: e urooo 
sto un « mon*e ■ d. due or«‘ 
ala .-et:.malia K nelle o"o 

• s'UO.e. l'orcujiaz.oiv- 1 

a-'Uine un carattere nuovo. 
.iieentr,i:id«is. .-u. noti: d-* 
con! ro.it o po '.co. mi all."he 
.-vii'.: VC2...1 il. •< stme nis”- 
'ne ■ ]»•■■.• e.u».r * ( "a po 

• 1 -d : ;»«-rchc d«-...i ecc. 

du one g-'ivan '«• • C-rp’ 

mente la bozza Mal tali’ ed 
1 tatti de’ r Viri er-itù c bau 
nn ’inpo-to d' sujirrare mia 
si tua' ione >1' "stanai" che 
triiscnnn a da run'tn temivi 
— d.ce tu •-.)2az2«i de' Ca-*- 
n.ioio - Oam tanto d hip 
t to do''/ 'n si , merende’ a. 
s‘-’uo'ato lunonri da tati •- 
'.noi* e oravo'az ont fast ■»'•- 
»> trattava trotino »pe»»o in 
nsspnih’ee r.oet’fn •" d' f, ~im 
Us(p‘ ed ub'.isrit’ Ora 1 "è ’u 
1 o'an tii bri pmte na-tm a 1 
confrontare’ a■ temw 
e irpi'cinrip »"/ »n la'!' no ¬ 
tti (!,e su: ivob'e"!' de '■/ 

• eeis'iy 1 -in b’ tuff’ ’ amili ■ . 


Accordo al ministero per gli stabilimenti balneari sotto sequestro 

Al mare nonostante i sigilli 
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col re jiro.e’•... n.aia a’f 
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l'ina:(.re d« I.'Ai i a «1 ni.a p. 
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BaVo.a > ,1 pi.L.- (li .Ila i. 
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ili-tal lla'I.i" l'li.» Io :: 1 
(i: Kit * a < :a "..««;• ... a mif. 
al aia - ,■ .l'I’.'gi ".11. • «((:. 

s. "<• n- ! : » : •■...«■ ,1.1." a 
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Preso a Fiumicino con 50 kg. di droga 

Un trafficante di droga e stato arrestato legno ben 50 chilogrammi di maijuana. per 

ieri mattina all'aeroporto di Fiumicino dal- un valore di circa cento milioni di lire 

la guardia di finanza. Nel corso di un con- „ . , . . 

frollo i militari hanno scoperto che l'uomo. Nelle foto: Corredor Lopez subito dopo 

il cittadino colomibano Corredor Lopez, di l'arresto e f a destra, la droga sequestrata 

28 anni, nascondeva in una cassapanca di dalla finanza 
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NELLE FOTO IN ALTO: Il 
picchiatore missino Anqelino 
Rossi e (a destra) l ingrasro 
della sezione del MSI di via 
Etruria 
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I rappresentanti di CGIL-CISL-UIL a colloquio con gli assessori Pala, Prisco e Calzolari 

Confronto sull’edilizia 
fra Comune e sindacati 

Iniziati i lavori del piano Acea per le prime borgate del secondo gruppo • Nel centro storico 1.900 
vani di proprietà comunale da ristrutturare - Una serie di riunioni anche sui problemi sanitari 

Borgate, abusivismo e centro storico: j tre nodi della questione urbanistica della capitale sono stati al centro ieri 
mattina di un contronto fra I sindacati e II Comune. I rappresentanti della Federazione provinciale CGIL, CISL. UIL 
e dei lavoratori delle costruzioni hanno incontrato gli assessori Franca Prisco (risanamento delle borgate) e Antonio 

l’ala (urbanistica) e in una seconda riunione, l’assessore a I centro storico Vittoria Ghio Calzolari. Duo incontri che sono 
serviti a fare il punto sulle iniziative del Campidoglio nel campo dell'edilizia: in primo luogo per quel clic riguarda il 
recupero dei nuclei sorti illegittimamente. Franca Prisco li a illustrato i criteri clic si stanno seguendo per la perirne- 
____ trazione e i tempi con cui 


Trucidata dai nazisti 

Si commemora oggi 
l’eroico martirio 
di Teresa Gullace 

Cittadini deporranno corone di fiori 
davanti alla lapide in V.le G. Cesare 


Trentatré anni fa moriva, barbaramente 
trucidata dai nazisti, Teresa Cìullace. In 
memoria di una delle più significative li¬ 
gure di caduti della resistenza romana, de¬ 
legazioni di cittadini deporranno oggi co¬ 
rone di fiori sulla lapide di viale Giulio 
Cesare, che ricorda l’episodio, e sul mo¬ 
numento dei martiri antifascisti del Ve¬ 
runo, dove Teresa Gullace è sepolta. 

Quando il piombo nazista le stroncò la 
vita, Teresa Gullace non aveva compiuto i 
quuranttanni. Popolana romana, madre di 
cinque figli, era in attesa del sesto. Il ma¬ 
rito Girolamo — scomparso i’8 gennaio 
scorso — domunista, attivo nella lotta an¬ 
tifascista e partigiana. venne catturato :n 
un rastrellamento tedesco neH’ultima set¬ 
timana di febbraio de! ’44. 

Il tre marzo, decine di donne, alla noti¬ 
zia della imminente deportazione dei eco- 
giunti nei campi di concentramento, fece¬ 
ro massa in viale Giulio Cesare davanti ai 
cancelli della caserma in cui i congiunti 
erano imprigionati urlando la loro dispe¬ 
razione, la rabbia contro i tedeschi e i fa¬ 
scisti. Tra loro. Teresa Gullace, incinta 
di sei mesi: una sventagliata di mitra la 
fece cadere moribonda sul selciato di viale 
Giulio Cesare. 

A trentatré anni dal martirio, il nome di 
Teresa Gullace — martire della battaglia 
per la libertà — resta vivo nella memoria 
degli antifascisti e di tutti i democratici 
romani. 


Inutile scandalismo 

Non occorrono 
licenze per i 
lavori in Pretura 

La manutenzione spelta al Comune 
cui non necessitano autorizzazioni 


La Pretura ha risposto oggi, con una nota 
ufficiale, ad alcune notizie scandalistiche 
apparse su un quotidiano cittadino, secon¬ 
do le quali mentre la magistratura inten¬ 
sifica la sua azione contro l’abusivismo edi¬ 
lizio. proprio dentro il Palazzo di Giustizia 
verrebbero eseguiti lavori senza licenza. Si 
trattava, in realtà, di una denuncia anoni¬ 
ma alla quale però il giornale si è affret¬ 
tato a dare grande risalto. 

Nel comunicato stampa della Pretura si 
fa rilevare coinè la manutenzione dei lo¬ 
cali di Piazzale Cìodio spetti per legge al 
Comune, con rimborso dello Stato. Quindi 


procede il Piano Acca per la 
rete idrica e fognante: quasi 
tutti completati i lavori per 
le sette borgate del primo 
gruppo, sono già iniziati quel¬ 
li per dotare di acqua e fogne 
| anche i primi nuclei del se- 
j condo gruppo. 

I Ma il programma di recupe- 
‘ ro urbanistico non può non 
i ila ss a re anche atraverso una 
i battaglia ferma contro ogni 
j nuovo abusivismo: sia l’asses- 
I sore Pala che l’assessore Pri- 
1 sco hanno sottolineato la ne- 
j cessila di un impegno, anche 
| del sindacato, su questo fron- 
j te affinché l’edilizia legale 
possa riprendere e veder au- 
| mentore 1 posti di lavoro, e 
j possa procedere speditamen¬ 
te anche il piano di risanu- 
I mento. D’altronde, vittime 
I dei cantieri abusivi sono an- 
I che gli edili costretti, spesso 
| al lavoro «nero», sotto-paga* 
j to. e senza nessun tipo d: as- 
l sistenza. 

Pala ha anche affermato 
I che tutti gli interventi in ma- 
l teria di edilizia saranno pte- 
I visti nel piano poliennale 


magistratura compiti che non le competono, > 

« E’ necessario infine rilevare — ricorda 
la nota — che il Comune può far eseguire 
le opere edilizie senza incorrere nell’obbli- 
go della licenza, come è previsto dalla legge 
edilizia, essendo assurdo anche logicamente 
configurare un Comune che autorizzi se 
stesso ad una attività peraltro di pubblico 
interesse ». 

Nel riconoscimento della « pienti validità 
dell’informazione giornalistica», la Pretura 
conclude affermando che « spiace constatare 
che ad uno scritto anonimo sia stata data 
tanta pubblicità, senza una preventiva ve¬ 
rifica del contenuto», con vantaggio di 
certi gruppi che « tendono solo a gettare 
discredito sull’intera organizzazione giu¬ 
diziaria ». 


Invitato l'« infercollettivi » a un incontro per martedì 

Dialogo con gli universitari 
promosso da CGIL, CISL e UIL 

Riprende lentamente e non senza fatica l’attività dell’ateneo — Ieri 
si sono svolti alcuni esami e lezioni — Molte le assemblee nelle facoltà 
In programma numerosi dibattiti tra giovani e operai nelle fabbriche 


Sabato e domenica 
assemblea del PCI 
su «Scuola 
università e lavoro» 

Un convegno sul tema 
«scuola, università e lavoro» 
è stato promosso dal PCI per 
sabato e domenica prossimi. 
L’assemblea inizierà sabato 
pomeriggio alle 17,30 nella 
sala Auditorium in via Pa¬ 
lermo, e si concluderà nella 
mattina di domenica. La re¬ 
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Corra¬ 
do Morgui, responsabile della 
sezione scuola della Federa¬ 
zione comunista romana. 

Il convegno sarà presiedu¬ 
to da Maria Teresa Cortelli, 
della zona est del partito. So¬ 
no previsti interventi di Mario 
Berti. Tullio De Mauro. Oli- 
v;o Mancini e Franco Spe¬ 
ranza. 


Ieri i funerali 
della donna 
morta di parto 
in una clinica 

Sì seno svolti ieri ì fune¬ 
rali di Anna Maria Marsel- 
la. morta quattro giorni fa 
por una emorragia porne ore 
dopo aver partorito il suo 
terzo figlio nella clinica Vil¬ 
la Patrizia. Por il drammati¬ 
co decesso della donna, come 
è noto, sono stati spiccati 
avvisi dì reato contro tre 
medici, una ostetrica e due 
infermiere della casa di cu¬ 
ra privata. 

Sulla situazione di Villa 
Patrizia tdove fin dall’altro 
ieri seno stati bloccati dal¬ 
la Regione tutti i ricoveri) 
si è soffermato ieri l’asses¬ 
sore alia san.tà Rana’.’.:. No: 
mesi scorsi era stato effet¬ 
tuato un sopralluogo nella 
clinica e : leena: avevano 
venficato resistenza di una 
emoteca fprescritta dal nuo¬ 
vo schema d: convenzione 
stabilito da! consiglio regio¬ 
nale). 


Riprende lentamente, e 
non senza fatica, l’attività al¬ 
l'interno dell'ateneo, riaper¬ 
to l'altro ieri dopo un blocco 
di circa un mese. In molte 
facoltà ed istituti ieri si so¬ 
no tenute le lezioni ed hanno 
preso il via alcune prove di 
esame. Numerose sono state 
anche le assemblee, i colletti¬ 
vi e le riunioni a cui hanno 
partecipato assieme agli stu¬ 
denti anche molti docenti. Si 
estende, intanto, anche fuo¬ 
ri dall’università il dibattito 
sui problemi dei giovani, sul¬ 
la riforma dell’istruzione e 
sull'occupazione: proprio su 
questi temi la federazione 
unitaria CGIL CISL UIL ha 
proposto per martedì prossi¬ 
mo un incontro con i rap¬ 
presentanti degli intereollet- 
tivi universitari da tenersi 
nella sede della UIL provin¬ 
ciale in via Cavour 108. 

Ma vediamo un po’ più 
dettagliatamente come è an¬ 
data la seconda giornata di 
apertura dell'ateneo. Ieri 
mattina i viali dell'universi¬ 
tà si sono andati riempiendo 
fin dalie prime ore. A Lette¬ 
re si sono svolte alcune lezio¬ 
ni mentre non hano avuto 
luogo esami. Le prove ripre¬ 
deranno in gran parte nei pros¬ 
simi giorni: si è voluto infat¬ 
ti dare il tempo ai giovani 
di presentare la richiesta di 
partecipare agli esami. Il ca¬ 
lendario. a partire dalia pros¬ 
sima settimana sarà partico- 
-trnun’.e fitto. Moltissime pro¬ 
le m programma per il me¬ 
se d: febbraio, infatti, non si 
sono svolte prima a causa 
dell'occupazione e poi per la 
chiusura dell'ateneo. La di¬ 
dattica. nei diversi istituti di 
Lettere e Filosofia, si è svol¬ 
ta un po' a singhiozzo. 

A Matematica le lezioni so¬ 
no state frammentane ed in¬ 
terrotto a metà mattinata per 
consentire lo svolgimento di 
un'assemblea: nella riunione, 
durata diverse ore. si è di¬ 
scusso a lungo sull'opportuni¬ 
tà di un prolungato blocco 
dell’insegnamento, anche in 
relazione ai problemi che 
questo pone, specie agli stu¬ 
denti lavoratori e ai fuori¬ 
sede. Assembleo anche a 
Scienze politiche e Fisica do¬ 
ve non c’è stata attività di¬ 
dattica. 

Il confronto tra giovani, 
studenti ed organizzazioni 
dei lavoratori, come abbiamo 


detto, conoscerà un nuovo 
imi>ortante momento con la 
riunione di martedì prossimo. 
La Federazione sindacale ha 
proposto questo incontro nel 
quadro delle iniziative e dei 
contatti avviati con i movi¬ 
menti giovanili e studente¬ 
schi. Come si ricorderà saba¬ 
to scorso CGIL CISL UIL 
hanno incontrato i rappresen¬ 
tanti della FGCI. FGSI. del 
movimento giovanile DC. del¬ 
la FGR, del FdUP e Avan¬ 
guardia operaia. 

Si prepara intanto alla 
Fatine l'assemblea dei lavo¬ 
ratori a cui sono stati invi¬ 
tati anche rappresentanti de¬ 
gli studenti. Altre iniziative 
analoghe si terranno giovedì 
della prossima settimana 
presso i consigli di zona (Ap- 
pio-Tuscolano. Maglina. Fiu¬ 
micino e Salario) e in diver¬ 
si stabilimenti. 


Ampia mobilitazione del movimento femminile 

Si prepara nella città 
la festa dell’8 marzo 


Un’ampia mobilitazione si 
sta sviluppando nel movimen¬ 
to femminile cittadino in pre¬ 
parazione dell'incontro aperto 
tra le donne previsto per l'8 
marzo, su iniziatica dell’UDI. 
L'appuntamento sarà segnato 
da un corteo che pan irà nel 
pomeriggio d3l piazzale de! 
Campidoglio per concludersi 
in piazza Navona. 

Dal canto loro. Ic commis¬ 
sioni e i movimenti femmini¬ 
li di PCI. PSI. P3DI e PRI. 
riuniti nei giorni scorsi, hanno 
espresso — come è noto — 


ia volontà <di sostenere ma¬ 
nifestazioni — informa un co¬ 
municato — nei luochi di la¬ 
voro. nei quartieri, nelle scuo 
le. nelle piazze, nell'ambito 
delle iniziative della giornata 
dell'8 mrrzo >. 

I movimenti femminili dei 
partiti democratici hanno an¬ 
che sottolineato l'esigenza di 
«un più serrato confronto» 
con l'obiettivo di realizzare 
una più ampia unità per «tut¬ 
te !e iniziative necessarie sul¬ 
la vita quotidiana delia don¬ 
na a Roma ». 


non è né esatto né corretto attribuire alla j che la giunta sta elaborando 


; od ha ribadito l’urgenza dei 
ì finanziamenti governativi j)er 
i piani decennali. Di finan¬ 
ziamenti si è parlato anche 
nell’incontro con l’assessore 
Ghio Calzolari la quale — e 
su questo punto i sindacati 
si sono dichiarati pienamente 
d’accordo — ha sottolineato la 
necessità clic i contributi sta¬ 
tali riguardino non solo le 
nuove costruzioni, ma anche 
le ristrutturazioni dei vecchi 
edifici. In questo campo — 
oltre agli interventi che stan¬ 
no per avere il via a Tor di 
Nona e a Testaccio — ci so¬ 
no ancora nodi da sciogliere. 
Si tratta ad esempio di sana¬ 
re il patrimonio edilizio di 
I proprietà privata nel centro 
j storico: la legge che è in di- 
j scussione alla Regione dovreb- 
i Ih: prevedere la possibilità di 
j convenzioni con i proprietari 
j e dell’intervento delle associa- 
; ziotii cooperative, 
j Ci sono anche gli edifici co¬ 
munali nei vecchi rioni: com- 
I plessivamente 1.900 vani, qua¬ 
si tutti abitati, e tutti da ri¬ 
strutturare. Per il loro recu¬ 
pero sono stati stanziati nel 
bilancio due miliardi la cui u- 
tilizzazicne c però messa in 
forse dal decreto Stammati 
sulla finanza locale. 

I sindacati dal canto loro 
hanno richiesto la salvaguar¬ 
dia dei patrimonio architetto¬ 
nico e culturale della città. 
Per questo è indispensabile 
portare avanti con vigore 
— come la giunta sta già fa¬ 
cendo — la denuncia alla ma¬ 
gistratura di ogni abuso, e in 
I base alla stessa legge sui suo- 
| li. utilizzare lo strumento del- 
1 l'esproprio per il recupero dei 
j servizi sociali, di scuole, asi¬ 
li nido e uffici necessari alla 
attività del decentramento 
amministrativo. 

Un’altra serie di incontri 
tra le organizzazioni sindaca¬ 
li e l’amministrazicne comu¬ 
nale si è svolta nei giorni 
scorsi sui problemi del fun¬ 
zionamento dei servizi socio¬ 
sanitari. Alle riunioni hanno 
partecipato gli assessori alla 
sanità Mirella D’Arcangeli e 
al personale Bencini. 

Al centro del confronto so¬ 
no state lo attività di assi¬ 
stenza pubblica agli handi¬ 
cappati. i problemi del perso¬ 
nale degli asili nido, il de¬ 
centramento del servizio per 
le malattie sociali e le a équi- 
pes ;> soeio-psico-pedagogiche 
nelle scuole. 


Da due macchine in corsa 

Alcuni colpi di pistola 
contro il «Bar Euclide» 


SALOME' 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30, in abbona- 
namento alle terze replica al 
Teatro dell’Opera di SALOME’ 
di R. Strauss (rappr. n. 33) con¬ 
certata e diretta dal maestro Lo- 
vro von Matacic. Interpreti prin¬ 
cipali: Felicia Weathers, Richard 
Ames, Giorgia Ciakarevich Tradito, I 
Rudolf Hollenau, Bruno Sebastian, 
Rohangiz Yachmi. Lo spettacolo 
verrà replicato sabato 5 alle ore 
18 in abb. alle diurne feriali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 
(Riposo) 

A.M.R. - AMICI DELL’ORGANO 
656.84.41 

(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
6S5.9S2 

Alle 17 e 21,15, in collabora¬ 
zione con l’Ambasciata del Cana¬ 
da Quartetto Orford. A. Dawes 
(violino), T. Helmer (viola), K. 
Perkins (violino), M. St. Cyr 
(violoncello). Musiche di F. Schu- 
bert e F.i. Haydn. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 3964777 
Alle ore 17,30. all’Auditorium 
c Due Pini » (Via Zandonai, 2) 
concerto di Luigi Lettiero, clari¬ 
netto: Anserigi Tarantino, piani¬ 
sta. In programma musiche di 
Bach, Donizetti, Weber, Rossini, 
Schumann, Cavallini. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA • 654.04.22 
Corsi pubblici di * Polifonia vo¬ 
cale * (ore 11). diretta Mons. D. 
Bartolucci e canto gregoriano 
(ore 16,30), dirett.: D.R. Barat¬ 
ta o.s.b. Tali corsi avranno luo¬ 
go tutti i giovedì non festivi. 
Ingresso libero. Per informazio¬ 
ni rivolgersi in sede. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 65G.87.il 

Alle ore 21.30. spettacolo di 
Mimo a cura e con Jerry Di 
Giacomo. (Fino a domenica). 
ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: ■ Di 
Sc'veik o delle esperienze uti¬ 
li », di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle ore 17 fam., il Piccolo 
Teatro di Milano presa « Il 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 
A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle 17,30 e 21, la Compagnia 
La Zueca pres.: « Mi canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Affilo Duse. 

BELLI - 589.48.7S 

Alle ore 21,15 lem., la Comp. 
Nuova Scena pres.: a L’Amido 
non si può lare », di Vittorio 
Franceschi. Regia di Francesco 
Macedonio. 

CENTRALE • 087.270 

Alle 17,30 fam. e 21.15, la Coo- I 
pcrativa « Ata-Teatro » presen¬ 
ta: a Caldo e freddo », ovvero 
l’idea del Signor Dom. Di Fer- 
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

Alle ore 21.30, la Plautina di¬ 
retta da Sergio Ammirata pre¬ 
senta: « I favolosi Mcnecmi », di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 17 fam.: = La fante¬ 
sca », di G.B. Della Porta. Ridu¬ 
zione e regia di Alessandro Fer- 
sen. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21,30. i Vianel- 
la pres.: e La signora è sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torciere - guardando il mondo 
di Feydeau. Regio di P. Tor¬ 
nerò. 

DEI SATIRI - 656-53.52 

Alle 17,30 fam., la Cooperativa 
« C.T.I. » presa « Un fiore nero 
per Lundlgan », due tempi di 
M. Casacci e A. Ciambrieco. Re¬ 
gia di P- Paolonl 
DE’ SERVI 679.51.30 

Alle 17,30 fam.. la Cooperativa 
di Prosa De’ Servi diretta da 
Franco Ambroglini con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Sh3kespe3r?) Novità di M. 
De Bernart e E. De Meri!;. Re¬ 
gia di Elena De Merik. 

ELISEO - 462.114 

Alle 17 iam.: « Le voci di den¬ 
tro ». di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 
E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 

Alle 17 lem., il Teatro Opera 
Due pres.: « Vestire gli ignu¬ 
di », di Luigi Pirandello. Regia 
di M. Missiroti. 

E.T.I. VALLE - 656-90.49 

Alle 17 Iam., Merio Croc¬ 
chio presento: « Processo di | 
famiglia », di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio, 

PARIOLI - 803.523 

Alle 1 fam.: « La strana cop¬ 
pia », di Neil Simon. Versio 
ne italiana di Garinei e Giovan- 
nini. Regia di Emilio Bruzzo. 
RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 17,15, it Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Speccesi 
pres.: « La signora è sui piat¬ 
to », di A. Gangarossa. 
RIPgGgANDE - 589.26.97 

Alle ore 21,30: « Annamo 

pe* stracci », di Carlo di Ste¬ 
fano, Pescucci, Zito. Regia di 
Pescucci. 

ROSSINI • 654.27.70 

Alle ore 1B fam.. Io Stabile 
del Teatro di Roma ■ Checco 
Durante in: « Piccolo tnonno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scifoni. Regia di Enzo Liberti. 
POLITECNICO TEATRO 3607559 
Alle ore 18,30: « La comme¬ 
dia saia », da « Un uomo è un 
uomo » di Bertoll Brecht Ri¬ 
duzioni e regia di G. Sammer- 
tano. 

SANGENESIO - 31S.373 

Alle ere 21. la Compa¬ 
gnia di Prosa Roma pres.: « Dal 
1. secolo », di A. Andoifi. No¬ 
vità assoluta italiana. 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21,15. Renato Ra¬ 
sce! pres.: « Farsa d'amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21.30: Luigi Proietti 

in: • A me gli occhi_ please », 

dì Roberto Lerici. 

TRI ANON - 780.302 

Alle ore 21.15. Giorgio Ga- 
ber in: « Libertà obbligato¬ 
ria », di G : orgio Gsber e Ssrj- 
dro Luporini. (Ultimo giorno). 


LAVORATORI! 

8 (w DI SCONTO 
/O IN PIU' 

OLTRE GLI SCONTI USUALI dj 

SONDRIO GOMME s.a.s. 
F.LLI COLOMBI - 

Roma - Via Collatina, 3 - T. 250.401 


Oscura aggressione ieri se¬ 
ra a piazza Euclide, davanti 
aU’omonimo bar. ritrovo abi¬ 
tuale di picchiatori neri e di 
clementi dell’estrema destra: 
due autovetture con alcuni 
giovani a bordo sono passate 
davanti al locale a forte ve¬ 
locità e da una di esse sono 
stati esplosi colpi di pistola 
contro alcuni giovani che si 
trovavano sul marciapiede. 

L'episodio è avvenuto verso 
le 21 e -*5. Le auto, una Volks- 
uacen verde chiaro ed una 
«FIAT 126» grigia sono ar¬ 
rivate sulla pia7_za dalla zo¬ 
na dei Paridi. Dopo avere 
rallentato, ad un tratto, so¬ 
no ripartite a forte velocità, 
passando davanti al « Bar 
Euclide e, davanti al quale si 
trovava un gruppetto di una 


; decina di persone. Ad un 
; tratto si sono sentiti alcuni 
i colpi secchi e i giovani si 
i sono gettati a terra, mentre 
[ le macchine si allontanava¬ 
no. 


Lutto 


S; è spenta ieri, all'età dì 
73 anni, la compagna Rosa 
Borre.l:. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 8.30, par¬ 
tendo dalia chiesa di via Ca¬ 
praia. Al marito. Francesco 
Lima, al fratello Vincenzo, e 
a tutti i familiari giungano 
le piu sent.te condoglianze 
del compagni della sezione 
PCI del Tufello. della Fede¬ 
razione e dell’Unità. 


CINEMA TEATRO TRIANON 

Te’.ef. 73 03 02 - ROMA 
V:a Mario Scevola n. 101 
(San Giovanni-Alberono) 

QUESTA SERA ORE 21,15 

GIORGIO 

GABER 

in 

« LIBERTA’ OBBLIGATORIA » 

Platea L. 2300 
Galleria L. 1500 

ET aperta la vendita dei bl- 
ghetti presso la biglietteria 
del Teatro Trianon tei. 730302 
con orario 11/14 - 16/19^30 

ULTIME 2 REPLICHE 


| TEATRO IN TRASTEVERE 
58957.82 
SALA B 

i Alle 17.15 e 21.15. la Coop. Il 
Cigno pr.: • Mecbeth », di W. 
Shakespeare Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 17.30: « Sacco », Tea¬ 
tro di Claudio Remandi ■ Ric¬ 
cardo Caporossi. 


schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ «Libertà obbligatoria a di Gaber (Trianon) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ « Il Campiello a (Argentina) 

CINEMA __ 

♦ « Il prestanome» (Airone, Radio City) 

♦ «Ricostruzione di un delitto» (Alcyone) 

♦ « Dersu Uzalà » (Trevi, Vigna Clara. Bologna) 

♦ « Ma come si può uccidere un bambino? » (America, 

Nuovo Star, Rouge et Noìr) 

♦ « li giudice e l'assassino» (Quirlnetta) 

♦ « Il flauto magico» (Roxy) 

♦ «Iracema» (Archimede) 

♦ « li Casanova» (Savoia) 

♦ «Storia di un peccato» (Tiffany) 

♦ « Signore e signori, buonanotte! » (Smeraldo, Esperia) 

♦ » Il difetto di essere moglie» (Giardino) 

♦ ■ La villeggiatura» (Alba) 

♦ «Todo modo» (Apollo) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Araldo) 

♦ « Il pistolero» (Arie!) 

♦ «E Johnny prese il fucile» (Avorio) 

♦ «Chi è Harry Kellerman e perchè parla male di me...» 

(Boito) 

♦ «Dai sbirro» (Diamante)* 

♦ «Frankenstein Junior» (Espero) 

♦ «L’ultima donna» (Giulio Cesare) 

♦ «L'ultima corvè» (Jolly) 

♦ «L'ultimo spettacolo» (Leblon) 

♦ « Il coltello nell’acqua» (Planetario) 

♦ « Pink Floyd a Pompei» (Reno) 

4 « Prima pagina » (Rubino) 

4 « il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Splendid) 
4 « I complessi » (Novocine) 

4 «Uomo bianco va col tuo dio» (Crisogono) 

4 «L'uomo che volle farsi re» (Monte Zebio) 

4 « Nazarin » (Cineclub Tevere) 

4 «Umberto D» (Cineclub Sadoul) 

4 « Bringing up baby» (L'Occhio, l’Orecchio e la Bocca) 
4 « Il ladro di Parigi» (L'Officina) 

4 a Luci della ribalta » (Montesacro Aito) 

4 a La linea generale» (Filmstudio 1) 

4 al dolci inganni» (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 


SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Allo 21.15. il Gruppo Alcph 
pres.: « Nemda canto ». Regia 
di Ugo Murgio. 

ALBERICHINO 654.71.37 

Alle ore 21.15: a Tali c quali ». 
Regia di Mauro De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D’OMBRA 
655.015 

Alle ore 22. la « Giostra pre¬ 
senta: « Can-Kan Goo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Neri. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30: * Una sadica 

indiscrezione ». Con M. De Re 
e C. Nesbitt. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » - 523.29.64 
Alle ore 21,30. il Gruppo Ani¬ 
mazione Teatrale « Pablo Neru- 
da pres.: « Epilallio ». Coordi¬ 
namento Alberto Pudia. Prova 
aperte. 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
Alle ore 18.30. corso sul tea¬ 
tro di animazione tenuto da 
Maria Signorelli. Sono aperte lo 
iscrizioni annuali al club. 

COLLETTIVO « G » - 763.093 
Alle ore 17, preparazione con¬ 
vegno sul lavoro intellelluale. 

MARCON IV - C8S.568 

Alle ore 21, prove aperte dello 
spettacolo: « Alirica », di Mar¬ 
cello Sombali. 

LA MADDALENA - 656.94.24 
Alle ore 2..*. 5: « Mary Blond », 
di Daniela Di Bitonto. 

OBERON - 589.03.38 

Alle ore 21.30- a II pazzo e 
la monaca ». di Wilkiewicz. Re¬ 
gia di JuKo 5a!ines. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
c 11 Sipario Italiano » presenta 
la novità: ■ Il dubbio », di 
Sarò Galli. Regìa di Augusto 

Lombardi 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle ore 21,45: ■ Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

SPAZIOUNO - 5S5.107 

Alle ore 21.30. il Gruppo 

« La Nueva Barraca ». presenta: 
« Il viaggio dell'Ermafrodito 
nella grande casa » dalla c Ca¬ 
sa di Bernzrda Alba ». Regia di 
R. Pareia. 

SPAZIOZERO - 6542141 -573089 

Alle ore 21,15, di « A. 

Salvatore Giuliano », novità del¬ 
la Cooperativa Spaziozero. 

T.5.D. - 589.52.05 

« T.S.D. - Musco Nazionale ». 
Dalle ore 18 elle 22. Laborato¬ 
rio aperto: come nasce un pro¬ 
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Majakowskii. 

SUBURRA • 475.48.18 

Alle ore 21.30: « Transibe ricn 
mobile », di Gianfranco Evan¬ 
gelista. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle 22, Dakar folk Perù, Emi¬ 
ly folk Haiti. Ratizzila canti 
popolari cileni. Con l’argentino 
Bili. 

FOLK STUDIO • 589.23.74 

Alie ore 22, per la serie del 
cabaret gli Angioletti pres.: 
« Dopo il telegiornale andra in 
onda una inchiesta dei bambi¬ 
ni », spettacolo in due tempi. 

IL PUFF • 581.07.21 - 580.09.89 
Alle 22.30, Landò Fiorini in: 
■ Pasquino ». Regia di Mercuri. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22,15. Marcello Ca¬ 
sco pres.: « L'Officina della fol¬ 
lia », cabaret in due tempi con¬ 
trastanti. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 21,30, Quintetto Mar¬ 
cello Rosa con Al. Corvin (trom¬ 
ba), A. Tommasi (piano). P. 
Montanari (basso), R. Spizzi¬ 
cano (batteria). 

MURALES 

Alle ere 21, concerto blues di 
Roberto Ciotti. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

(Ripeso) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nzt auaricrc Qja- 
d:aro-Tuscolano. Ore 15, atti- 
vita d. an.max.one nel.a scuoia 
elementare « D. Chiesa ». A.le 
ere 1S.30, lararo di sezione. 

GRUPPO Ot AUlUEDuLAZUJNt 
COMUNITARIA 782 2311 
Alle ore 17.30, seminario sul¬ 
le dinamiche deli’an.mzzione 
teatrali per insegnanti della XI 
Circoscrizione. Qu.nto incontro. 
Aire 19, analisi del lavoro socio¬ 
culturale svolto alia Garbatela. 
Alle ore 21, complesso di can¬ 
to popolare: * Cantus de logu » 
canzoni della Sardegna. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
8101887 83S02S4 

Alie ore t6,30 fam., le Mar.o- 
nette degli Accentila con: « Il 
bambino e la gru », fiaba musi¬ 
cò.a d. Icaro c Bruno Accette 1 - 
la. Con: la rana, il ricc o, .1 
nuvolone. Il burattino Gustavo 
parla con I bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

All* ore 10 nella scuola ma¬ 
terna « Buffatoti! », il clown 
Tata di Ovada presenta: ■ Pa¬ 
tatrac ». 


DEL VASCELLO • 588454 

L. 1.500 

Caro Michele 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

DUE ALLURI 273207 

L. 1.000-1.200 

Il corsaro nero 

EDEN 380188 L. 1.500 

Cassandra Crossing 
EMUA55Y 870245 L. 2.500 
Tentacoli 

EMPIRE 857719 l_ 2.500 

Panico allo stadio (prima) 
ETOILE 687.556 L. 2.500 

Anima persa 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Italia a mano armata 
EURCINE 59 109su L. 2.100 
Il marito in collegio 
EUROPA 86S7JU U 2.000 
Il marito in collegio 
FIAMMA - 475.11 00 L. 2.500 
La nave del dannati 
FIAMMETTA • 4750464 L. 2.100 
Suspiria 

GARDEN 582848 L 1.500 
La vergine, il toro c il Capri¬ 

corno 

GIARDINO - 894946 L. t 000 

Il diletto di essere moglie 
GIOIELLO 864149 L. 1.500 

Il cadavere del mio nemico 
GOLDEN 755002 L. 1.800 

Il corsaro nero 

GKEGUKV 6380600 L. 2.000 

Il marito in collegio 
HOLIUAY 858326 L. 2.000 

Corrimi dietro che t’acchiappo 
KING 8319541 L. 2.100 

Suspiria 

INUUNO 582495 L. 1.600 

L'ultima follia di Mei Urooks 
LE GINtSIKb 6093638 

L. 1.500 

Cassandra Crossing 
MAL5IU5U 7bbUb6 L. 2.100 


CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

(Riposo) 

CINECLUB TEVERE - 312.283 
« Nazarin » (Messico 1958), 
di L. Bunuel. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 21, 23: « Umber¬ 
to D » (1951), di Vittorio De 

Sico. 

CINE CLUB SABELL1 

Alle Ore 19, 21, 23; « Ugo e 
Josclin », di Kj'ell Grede. 

IL COLLETTIVO 

Alle 21,30 spettacolo del grup¬ 
po di sperimentazione musicale 
Edgar Varese. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle ore 19, 21, 23: « Brin¬ 
ging up baby ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22,30: a II ladro di Parigi ». 
MONTESACRO ALTO - 823.212 
Alle ore 17,30, 20. 22.30: 

«Luci della ribalta» (1952), 
dì C. Chaplin. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 - Alle 19. 21, 23: 
« La linea generale ». 

Studio 2 - Alle 19, 21. 23: « Il 
mago di Oz ». 

POLITECNICO - 656.93.96 

Alle ore 19. 21, 23: « I dolci 
inganni », di Alberto Laltuada. 


AL POLITECNICO 

Personale di Alberto Lattuada 
OGGI: 

I dolci inganni 

da ANTON CECHOV 


CINE CLUB SAVERIO 

Alle Ore 19, 21.30: «Lo spa¬ 
ventapasseri », di J. Scatzc- 
berg. 

CIRCO 

CIRCO OELLE AMAZZONI 

di Liana, Nando e Rinaldo Orfel 

V.le C Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000-5115001 
Unico spettacolo ore 16.30. 
Venerdì, sabato e domenica 2 
spettacoli: ore 16.30 e 21.30 
Il Circo rimane tino al 6 marzo. 
SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 6011188 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
10,30. (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Cattivi pensieri - Rivista di spo¬ 
gliarello 

TRIANON 

Spettacolo teatrale con Giorgio 
Gaber 

VOLTURNO - 471.557 

L'ammazzatina - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.500 
Il corsaro nero 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Il prestanome 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Ricostruzione di un delitto 
ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale 
AMBASSAOE 5408901 L. 2-100 
Il maratoneta 

AMERICA 5816168 L. 1.800 
Ma come si può uccidere un 
bambino? 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 
Il cinico l’infame, il violento 
ANTAKtS 890947 1_ I.ZUU 

L’ultima follia di Mei Brooks 
APPIO - 779.638 L. U00 

Caro Michele 

ARCHIMEDt O'ESSAI • 875567 

l_ 1.200 

Iracema 

ARISIUN 353230 L 2.500 

A noi le inglesine (pr ma) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

La pantera rosa sfida l'ispettore j 
Clouscau 

ARLECCHINO 3603546 

L 2.100 

Il ginecologo della mutua 
ASTOk 6220409 L. 1.500 

Il maratoneta 

ASTORI A 5115105 L. 1.500 

Il ginecologo delia mutua 
ASTRA 886209 L. 1.500 

Il marito in collegio 
ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
King Kong 

AURLU aa0606 U 1.000 

Il maratoneta 

AUSONIA 426.160 L. U00 

Sturmtruppen 

AVlnuno 572137 U 1.500 

Caro Michele 

BALD9INA 347592 l_ 1.100 

Il corsaro nero 

BELSlIO 140887 L. 1.300 

Caro Michele 

BOLOI.H4 426700 l_ 2.000 

Dersu Uzala 
BRANCACCIO 
Tentacoli 

CAPI lui 393280 L. 1.800 

Anima persa 

CAPKAfuiA 6792465 L. T 600 
Il mondo dei sensi di Emy Weng 
CAPRAMICHETTA 686657 

L. 1.600 

Barry Lindon 

COLA DI RIENZO 350564 

L. 2.100 

Quel rosso mattino 41 giugno 


Suspiria 

MIGNUN D’ESSAI 869493 

L. 900 

La banda degli onesti 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La svastica nel ventre 
MOOEHNU 460285 L 2.500 

Il ginecologo della mutua 
NLVV lUKII 780271 L 2 300 

Carrie lo sguardo di Satana 
N.I.K. 5892296 L. 1.000 

King Kong 

NUUVU ELURIDA - 611.33.78 
King Kong 

NUUVU SUR 789242 L. 1.600 
Ma come si può uccìdere un 
bambino? 

OLIMPICU 3962635 L. 1.300 

Caro Michele 

PALAZ2U 4956631 L. 1.500 

Il corsaro nero 

PAR 15 754368 U 2.000 

La presidentessa 

PA5UUINU 5803622 L. 1 000 
The sailor who feti Irom grace 
to thè sca (« I giorni impuri 
dello straniero ») 

PKLNLSlb 290177 

L- 1.000-1.200 

Caro Michele 

QUA I IKU KJNTANE 480119 

L. 2.000 

II..mio.«minio -è una canaglia 
QUIRINALE 4G2053 L. 2 000 
Carrie lo sguardo di Satana 
QUIKINETTA - 6790012 L. 1.200 
Il giudice e l’assassino 
RADIO CITY 464103 L. 1.600 
Il prestanome 

REALE 58 10234 L. 2.000 

King Kong 

REX - 864.165 L. 1.300 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno 

RITZ 837481 L. 1.800 

La battaglia di Midway 
RIVOLI 460883 L. 2.500 

Gli anni in tasca 

ROUGE ET NUIR 864305 

L- 2.500 

Ma come si può uccidere un 
bambino? 

ROXY 870504 L. 2.100 

Il llaulo magico 

ROYAL 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway 
SAVOIA 861159 I- 2.100 

Il Casanova 

SMERALDO 351581 L- 1.500 
Signore c signori buonanoltc 
SUPERO NEM A 485498 

U 2.500 

Ncvada Smilh 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccalo 
TREVI 689.619 L- 2.000 

Dersu Uzala 

IRlOMl’Ht 8380003 L 1.500 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale 
ULISSE 433.744 L. 1.200-1.000 
Nerone 

UNIVLK5AL 856030 l_ 2.200 
Balordi c Company 
VIGNA CLARA 320359 


Dersu Uzala 
VITTORIA 571357 
Il corsaro nero 


SECONDE VISIONI 

ABADAN C2402SO L. 450 

Il viaggio fantastico di Simbad 
ACILIA 6050049 L_ 800 

Amore e sensualità 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 3380718 L 700 600 
Patroclo c il soldato Camillonc 
ALASKA 220122 L 600 500 
Tarzan c la pantera nera 
ALBA 570855 l_ 500 

La villeggiatura 
AMBASCI AI URI 481.570 

L. 700-600 

Allarme a Scotland Yard 
APOLLO 7313300 L. 400 

Todo biodo 

aquila 754951 L. 600 

Natale in casa d'appuntamento 
ARALDO 254005 L. 500 

A qualcuno piace caldo 
ARGO 

Bogart il giustiziere di Chicago 
ARIEL 530251 l_ 600 

Il pistolero 

AUGU5IU5 655455 L. 800 
La ragazza dalla pelle di co¬ 
rallo 

AURORA 393269 L. 700 

Gente di rispetto 
AVORIO 4 escn 779332 
E Johnny prese il lucile 

L. 700 

BOITO 8310198 L. 700 

Chi è Henry Kellerman c perché 
parla male di me 
BKA51L 552.350 L_ 500 

La cognatina 

BRISTOL 7615424 L. 600 

Savana violenta 

BROAD.vAi 28 15740 L. 700 
Cassandra Crossing 
CALIFORNIA - 2818012 L. 750 
Je l’aime moi non plus 
CASSIO 

Gli avventurieri del pianeta 

Terra 

CLODIO 359.56 57 L_ 700 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno 

CO. . ■ » DO 6279606 L 600 

Uomini sì nasce poliziotti si 
muore 

CO.6-.tO 736255 (- 600 

My lair Lady 

CORALLO 254 524 L- 500 

La battaglia dei Rio della Piata 
CRISI Alila lai MI) L. 500 
Il caso Thomas Crown 
DELLE MIMUSt 3664712 

I- 200 

La principessa nuda 
DELLE rondini 260153 

I- 600 

Il giustiziere giallo 
01 AM an 11 295.606 L. 700 

Dai sbirro 

DORI A 317.400 U 700 

L’innocente 

EDEi... 55 334905 U 600 

Quo Vadis? 

Elm-'-iU 5010652 C 400 
Erika un sollio di perversa sen¬ 
sualità 

ESKlxiA 582384 L • 100 

Signor* e signori buonanotte 
Espiro siiid: i. i.oOO 

Frankenstein Junior 
FARNLSL GESSAI 656.43.95 

U 650 

Che? 

GIULIO CESARE 353.360 

l. eoo 

L’ultima donna 


HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Il medico della mutua 
HOLLYWOOD 290 851 L. 600 
Mack marciapiedi della violenza 
JOLLY 422 898 L. 700 

L’ullima corvè 

LEBLON 552 344 L. 600 

L'ultimo spettacolo 
MACRYS D'ESSAI 622.58.52 

L. 500 

tt caso Thomas Crown 
MADISON 512 69 26 L. 800 

Il libro dalla giungla 
MONDI ALONE le» raro) 

523 07 90 L. 700 

I carnivori venuti dalla Savana 
NEVADA 430 263 L. 600 

Gioventù bruciata 

NIAGAKA 6273247 L. 250 

La supplente 

NUOVO 588.116 L. 600 

L’inlcrmicra 
NUOVO FIDENC 
Scharamouchc 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 


MALSIUSU 786086 L. 2.100 

Suspiria 

MAIESIlC 6794908 L. 2.000 

Gli ultimi luoclii 

MERCURY 6561767 L. 1.100 

Un violento week-end di terrore 
METRO DRIVE IN 

Paperino c Company nel Far 
West 

METROPOLITAN 689.400 

L. 2.500 


L. 1.700 


NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L. 700 

Scene da un matrimonio 
ODEON 464 760 L. 500 

Le malizie di Venere 
PALLADIUM - S11.02.03 L. 750 
Il gobbo di Londra 
PLANtlAKIO 4> 1 '9<>98 L. 700 
Il coltello nell'acqua 
PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

I cannoni di Navarone 
RENO 461 903 L 450 

Pinck Floyd a Pompei 
RIAL IO 679 07 63 L 700 

Tutti gli uomini del Presidente 


RUBINO D’ESSAI 


570.8 2 7 

L. 500 


Prima pagina 
SALA UMBERTO 


O 679.47.53 

L 500 600 
terrificante bestia 


Korang la terrificante bestia 
umana 

SPLENDI» 620 205 L 700 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes 

VEKBANO 851.195 L. 1.000 
L'innocente 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Le avventure dì Pinocchio 

NOVOCINE 581.62.35 L. 500 

I complessi 


FIUMICINO 

TRAIANO 
La sposina 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Piccoli gangster 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

AVILA 856.SS3 

Silvestro e Gonzates in orbita 
BELLARMINO 869.527 
Latitudine zero 
BELLE AKII 360 15.46 

Il segreto dello sparviero nero 
CASALE I IO 523 03 28 

Ah sì? e io lo dico a Zorro 
CINE FIORELLI 7S7.86.95 
Hallo Dolly 

CINt SORGENTE D’ESSAI 
Il mistero delle 12 sedie 
CRlSOGUtvU a8o 225 

Uomo bianco va col tuo dio 
DEGLI SCIPIONI 

Un maggiordomo nel Far West 
DELLE PROVINCE 

Vivo quanto basta per ammaz¬ 
zarti 

DON BOSCO 740158 
L’oro di Napoli 
EUCLIDE 802.511 
Dalla Terra alla Luna 
FARNESINA 

L'isola misteriosa c il capitano 
Nomo 

GIOVANE TRASTEVERE 

La parola di un fuorilegge è 
legge 

GUADALUPE 

Stantio c Ollio allegri Play Boy 
LIBIA 

Le meraviglioso avventuro di 
Simbad 

MONTE ZEBIO - 312.677 
L'uomo che volle farsi re 
NOMENTANO 844.15.94 
Jcil Bolt uragano di Macao 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve 

ORIONE D’ESSAI 

Scene da un niatrimonir- 
PANFILO 864.210 
Profumo di donna 
RIPOSO 622.32.22 
Cappuccetto rosso 
SALA CLEMSON 

La brigata di diavo. 

SAVERIO 

Lo spaventapasseri 
SESSORIANA 

Zanna Bianca e il caccialore so¬ 
litario 

TIBUR 495.77.62 

Silvestro c Gonzates in orbita 
TRASPONTINA 

I deportati di Baunty Bay 
TRASTEVERE 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola 

TRIONFALE - 353.198 
4 bassotti per un dan«*e 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alcyone, Apollo, Avorio. Boito, 
Cristallo, Esperia. Giardino, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Prima Porta, Sala Umberto, Trama¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. 


Un giusto 
riconoscimento 

I fatti hanno dimostrato 
risultati brillanti nel campo 
delie apparecchiature termi¬ 
che — le numerose attesta¬ 
zioni d: merito dimostrate al¬ 
ia D.fa 

Arpinelli Ottavio 

DI ROMA 

da imprenditori, società e 
privati, rivelano la costan 
te vitalità ed il dinamismo 
d<-l complesso che attraver¬ 
so tin.i (-.«pillare organizza¬ 
no ne ietnica d; aita preci- 
s.one ini raggiunto con 
ci" Apollo d'Oro 1976* il 
:r..«->-.mo riconoscimento in 
particolare per i radiatori :*i 
alluminio 

«ANSURO» 

di CARRÉ’ (Vicanza) 

prodotti in vasta gamma e 
caratteristiche tecniche com¬ 
plete. 



A Com Roma 16019 22-11 1956 

Studio • Gabinetto Medico p*> I* 
d.«gnosi • cura dall* « coi* • di¬ 
stinzioni • debolezza sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicalo « «musiv a mente » 
alla sessuologia (nruresTen.e ses¬ 
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virile impotenza). 
ROMA v Viminale 39 (Termini) 
(di Ironie Teatro dcU'Oper») 

Consu fazioni: ore 9 12; 15 18 
Telefono 475 11 10 475 69.80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere: 
A Com. Roma 16019 • 22-11-1*66 
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PAG. 12 / sport ___ 

Si spalancano le semifinali per le due italiane in Coppa UEFA e Coppa delle Coppe 


Juve e Napoli trasferte «ok» 

I nnrtpnnnpi non hnnnn nini rnrcn <;pri nprirnli (O.fil r ■■ mm | ■ 

Il Magdeburgo 

| liquidato (3-1) 

: dai bianconeri 


i partenopei non hanno mai corso seri pericoli (0-0) 

I polacchi dello Slask 
dei modesti «guastatori; 

Favaro ha sventato un colpo di testa di Garlowski salvando 
Il risultato — Ottimi anche Burgnich, Juliano e Bruscolotti 


Nostro servizio 

WROCIiAW -- Un Napoli ir.o 
so as-iX-nu- alla nu-a.io, »* r. i 
serio a strappare sul rettati 
golo deir« Olitnpao » ri: Win- 
«■law mi pari m bianco u 
rarnente ut.le ad ai. me ir aie 
le ambizioni in Coppa ckla 
Coppe (il retourii match e f.. 
sato al 1 G marzo). Pesatila si 
era visto costretto, giocoforza, 
ad ìnilKittire .a .-quadra d. 
centrocampisti e difensori, re 
cuperando, non si sa Siena <o 
me, tap.tan JuL.ino 1 Limoli 
della vigilia erano quindi d< ! 
tutto legittimi. 

Alla prova dei fatti iieio 1 
partenopei sono riusciti ad in¬ 
canalare le velleità polacche 
secondo un «cliché)- di asso¬ 
luta sicurezza Scarsissimi in¬ 
fatti. i pericoli cor.-, da Fa va¬ 
ro, prat.camente inesistenti le 
situazioni scabrose, tipiche di 
certi appuntamenti di Coppa. 
Va comunque precisato < he : 
verdi dello SIa.sk hanno evi 
donziato carenza strutturai: 

piuttosto eia moro-ri, lnnitan 
dosi ad interpretare con mo¬ 
destia il ruolo d: «guadato 
r: ». imposto loro dal fatto di 
giocare in casa. 

Pezoola aveva deciso di far 
giocare Fa varo in porta. visto 
che Carmignam non si eia 
ripreso, sotto il profilo pi. 
colonico, dall’errore che aveva 
fruttato il gol del momentaneo 
vantaggio del Genoa. Ebbene 
Fa varo ha messo la stia brava 
pietra all'edifieio del pareg 


Casi lo 0-0 


SLASK: Kalinowski; Ko- 
piycki. Kowalczyk; Kar- 
pinski. Zmuda, Faber; 
Pawlovvski. Rybotycki, 
Garlowski. Kwiatkowski 
(dal 46' Olesiak). Sybis; 
in panchina Wisniewski, 
Balcerzak, Nocko. 
NAPOLI: Favaro; Brusco 
lotti. Vavassori; Burgnich, 
Catellani, Orlandini: 

Esposito. Juliano. Savol- 
di, Vinazzani. Chiarugi; 
in panchina Carmignani, 
Massa, Montefusco, Speg- 
giorin, Armidoro. 
ÀRBITRO: Fredriksen 

(Svezia). 

NOTE: giornata fredda, 
terreno molto pesante, 
spettatori 35 mila; ammo¬ 
niti Chiarugi e Rybotyc¬ 
ki per gioco falloso. An¬ 
goli 12-2 per lo Slask. 


gio partenopeo. Infatti nella 
unica -er.u occts.one de: po¬ 
lacchi di segnare, si e prò 
dotto in un provvidenziale 
intervento, sventando un col¬ 
po d: te.-ta di Garlowski, pro¬ 
prio a nochi minuti dal ter¬ 
mine dell'.n< entro. Ma all¬ 
eile il «vecchio» Burgnich ha 
fatto la stia parte, e la sua 
esperienza internazionale ha 


I risultati delie Coppe 

COPPA DEI CAMPIONI: Si. Elicane (Francia)-Liverpool (Inghil¬ 
terra) 1-0; Bayern Monaco (RFT)-Dinamo Kiev (Urss) 1-0; Borussia 
Moenc. (RFT)-Brugcs (Belgio) 2-2; Zurigo (Svizzera)-Dinamo Dresda 
(RDT) 2-1. COPPA DELLE COPPE: Lcvshi Sparlai: Sofia (Bulgaria)- 
Atlotico Madrid (Spagna) 2-1; Andcrlecht (Belgio)-Southampton (Inghil¬ 
terra) 2-0; MTK Budapest (Ungheria)-Hamburger (RFT) 1-1; Slask 
Wroclavj (Polonia)-Napoli (Italia) 0-0. COPPA UCFA: Atletico Bilbao 
(Spagna)-Barcclloua (Spagna) 2-1; Magdeburgo ( RDT)-Juventus dia¬ 
li») 1-3; Fejenoord (Olanda) -Moolcnbeck (Belgio) 0-0; Qiiccn's Park 
Rangers (Scozia)-AEK Atene (Grecia) 3-0. 


1 avuto modo di dimostrarsi pre- | 
j z osa. Ma un po' tutti i parte- 
I nopei .,ono da encomiare. An¬ 
che le due punte, Chiarugi e 
• Havold: s: sono battuti per 
! dare una mano ai compagni 
Soprattutto Chiarugi ha sapu- i 
. t«> a.lezgerire la pr&isione po 
I lacca che. se pur .iterile, ha 

■ coitietto ad un gran !a\oro i 
1 d.fen.-or., con le sue sgroppate 
' e il sapiente «tener palla», 
i Comunque non c’è dubbio 

che un apporto decisivo lo ab- 
I bia fornito « Totonno » Julia- 
no. recuperato all’ultnno ino- 
i mento. grazie a ]> e CU re del 
J massaggiatore Spialtini. Al 12' 

, della ripresa la rete avrebbe 
I potuto capitolare. Fa varo m 
l ora prodotto ; n una Uscita po- 
i co tempestiva, e Juliano ha 
| resp nto sul.a linea una palla 
, calciata da Paw!o\v=ki. Ma an- 

■ che Bruscolotti è da mettere 
; sugli scudi. Ma passiamo ad 

alcuni cenni di cronaca. 

L'inizio è pimpante. Sono - m 

j tr-a-corsi 5 ’ e g.à Faber az- L 1 _J 

j zecca il tiro da fuori che co- | filli 

stringe Fa varo a neutralizzare \ HCi l/V' 

1 a pugni chiusi. Poi pero, un , *— w 

| desolante vuoto di oltre mez- i /WT o 

ì z.’ora. Soltanto allo scadere [ 4 TT| %/H 

j d*'l!a prima frazione. Ryboti- j Ckr i-TAd/fii Ch 

tky, spintosi lungo l’out siili | 

stro, rie-.co a centrare un pai- ! „ . 

Ione per la mezza rovesciata ROMA — Severo, come previsto, il giudice sportivo avvocato 

1 di Sybis, Favaro si salva ap Barbé nei confronti del giocatore della Roma, Maggiora che 

! pellandrsi all'istinto " * i domenica scorsa, nel corso della partita all'Olimpico vinta 

t Ripresa con Juliano che al ! dai giallorossi sul Torino, aveva colpito con un calcio alle 

1 10’ consente a Chiarugi un si- ' ren ' '• granata Pulici: Barbé lo ha infatti squalificato per 

I mstro di poco oltre ^il palo. I se ' giornate. La società, che aveva stigmatizzato il compor- 

I Poi. nel giro di sessanta se- i tamento del suo giocatore, al quale ha inflitto una multa 

i condì, i polacchi si scuotono di 500 mila lire, ha accolto con sorpresa l'entità della pu- , 

■ con una certa autorità. Dan- ' nizione. 

prima tocca a Garlowski in- ' 11 segretario della società, dott. Mupo. ha fatto il punto ) 

ventare un traversone mah- • della situazione parlando a nome dei dirigenti: « E' una t 

1 zioso, quindi è Pawlotvski. j sentenza che ci ha sorpresi tutti, giocatori, allenatore e 

1 profittando di un’uscita a vuo- ! soprattutto l’interessato. Ritenevamo che la squalifica fosse ■ 

j to di Favaro, a battere a col- ì meno severa. Evitiamo di inoltrare il ricorso con procedura t 

, po sicuro. Juliano respinge i di urgenza, ma logicamente faremo il possibile per ottenere i 

i sulla linea. ! una riduzione alla dura punizione. Per presentare il reclamo ( 

L'incontro si chiude su una • in via ordinaria abbiamo sette giorni di tempo». i 

. iniziativa di Catellani. «stop- < I compagni di squadra di Maggiora hanno intanto preso 
I pato» a due passi da Kah- j posizione contro l'Associazione italiana calciatori che martedì . 

! nowski. e sull'unica, autentica * sera aveva reso noto un comunicato nel quale condannava i 

| occasione capitata ai locali m i ■ severamente il grave atto di violenza deliberatamente com- 

| virtù di una incornata di | piuto dal giocatore Maggiora ai danni di Pulici ». I giocatori ì 

i Garlowski neutralizzata dav- , della Roma, a loro volta, con un comunicato di ieri sera « pur » 

vero egregiamente da Favaro, t associandosi alla deplorazione dell'Ale, dissentono dal con- 1 

i ; tenuto del comunicato stesso in quanto ritenuto superficiale J 

W. K. , e( j intempestivo ». NELLA FOTO; Boni consola Maggiora 



l’Unità / giovedì 3 marzo 1977 

Sabato il G.P. del Sudafrica 


Sarà la volta 
buona per la 

Brabham-Alfa? 

Ottimista l'ing. Chiti dopo il miglior tempo di 
Watson nelle prove libere * McLaren e Ferrari 
le avversarie più temibili - Lauda in evidenza 


Finalmente gli italiani alia ribalta a conclusione delle gare in Sardegna 

A Cagliari «sfreccia» Gualazzini 

L’anziano gregario ha battuto allo sprint Gavazzi e Gimondi • Il gruppo, comprendente Merckx, Maertens e De Vlaeminck, 
ad oltre 13 minuti - Il « vecchio » Felice appare in forma -1 prossimi impegni: Coppa Piacci, Tirreno-Adriatico e Miiano Sanremo 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Il pronostico è 
smentito, i fiamminghi riman¬ 
gono nelie retrovie, una fuga 
di 194 chilometri giunge in 
porto, e in una Sassari Caglia¬ 
ri tutta italiano, o quasi gioi¬ 
sce Ercole Gualazzini, un gre¬ 
gario che tante volte ha aper¬ 
to la strada del trionfo ai 
campioni. Gualazzini è pro¬ 
fessionista da dodici anni. 
Ha un fisico imponente e 


duo numi <a!!o.ie. da ex mu¬ 
ratolo o da ciclista sempre 
impegnato, generoso, polemi¬ 
co. sminata - »). 

lincilo di idi è stato il suc¬ 
cedo piu importante della 
sua carrara che volge al ter¬ 
male Complimenti a Gua- 
Iazzim. -i G.nuzzt. Gimondi, 
agii autori do.la sparata, ai 
giovali, (Pollili Di Federico. 
Tosoni* che rimilo osato Gl; 
scontiti., : rrardatan. io gran- 


( Maertens, 



• PATTINAGGIO —- Li coppia sovietica, (ormala da Irina 
Rodnina e Alexander Zaitscv. si c aggiudicata ptr la quinta colla 
il titolo mondiate ai campionati in corso di svolgimento a Tokio. 
Al secondo posto gli americani Babilonia-Garden c al terrò l'altro 
duo sovietico Shcrkasova-Shakhrei. 

• PALLACANESTRO — La N.B.A. (National Baskctball Asso- 
ciation) ha deciso di prendere drastiche misure per combattere il 
dilagare degli episodi di violenta sui campi di basket degli Stali 
Uniti. Nella settimana scorsa Banton (New York Nets) aveva mes¬ 
so ko Barnes (Detroit Piitons) mentre il 19 febbraio Shelton 
(New York Knicks) c Nalcr (Milwaukee Bucks) si sono scanol- 
tati a lungo. 

0 SCI — Ouesto il programma delle gare di Coppa del mondo 
di Sun Valley negli USA: doman. slalom speciale femminile, sa 
pato: slalom speciale maschile; domenica: slalom gigante maschile 
e femminile. 

• GINNASTICA —- Nadia Coman.ci. stella mondale della gin 
postica, c siala costretta a rinunciare ad una tournee negli Us- 
a causa dell'influenza. 

• RACCONTO SPORTIVO — Il premio CONI per un raccolte 
sportivo c stato assegnato a Gaetano Carboni per *- Bambini dalle 
lunghe braccia », a Salvatore Mignano per « Mmonctte » c a 
Federico Sposato per « Caro Peter ». lutti c tre cx-aequo. 

9 ATTIVITÀ' UISP -— Si c concluso domenica scorsa a Villa 
Dori» Pamphili il 3. Pal.o delle Circoscrizioni. organizzato dall’ 
UISP. con l’ultima prova campestre cui hanno pzrtcc.palo S00 
concorrenti. La gara, valida come campionato provinciale UISP 
di corsa campestre, ha visto i seguenti vincitori: Esord. B Icmm : 
Velia (Civitavecchia); Esord. B masch.: Raggi (Cali Acilia): Esord 
A femm.: Maccarini (Civitavecchia); Esord. A. masch.: Castalda 
(Scatta) ; Giovani temm.: MaiOlmi t Vigor); Gio.a.ai masch.: Fan 
tini (Cali Acilia); Amatori temm.: Ranetti (CUS Rema): Ragazzi 
Rocchetti (Civitavecchia); Amatori masch.: Rubfo (CUS Roma). 


- ; Merckx, De Vlaeminck) han- : 
j l no sonnecchiato e hanno ! 

- | torto. ' 

| La corsa aveva lasciato Sas- ] 

- j sari con un ritmo allegro, j 
i ; Merckx. Polini. Gimondi e ì 

- ' Gualazzini mettevano alla fru- 

- | .ita i colieghi e la fila s'al- 
, ! lunga va come un elastico bei- 
i Io a vedersi sulla dirittura 

>. ] deiia Cario Felice, e occhio a j 
; i una pattuglia che sbuca dal j 

- 1 p'otone. che scappa al tren- ! 
, ' tunesimo chilometro. Atten- j 

! zione a Gimondi. Panizza, i 
: Gavazzi. Lualdi. Parecchini, j 
; Fr meloni. Poiini, De Faveri. j 
1 Mucna:ni. Delcroix. Nee’.. D: 

! Federico. Gualazzini. Tosoni, J 
I Fuchs, ai quindici uomini j 
ben presto accreditati di 2 ' 40 " i 
! anche se qualcuno di loro ob- j 
J bedisce a ordini di scuderia j 
I succhiando le ruote dei com- ! 
I pugni. Fra i più attivi noria- t 
! mo Gimondi e i pivelli Di j 

j Federico. Poiini e Tosoni, il j 

; vecchio leone e tre ragazzi ; 
i dell’uitima leva. L'abruzzese t 
J Di Feder.co impugna il ma- ! 
. nubrio m due modi: col brac- j 

• c.o illustro e uguale agl: al- ; 

I tri. col destro iasora alia ro- > 

I vescia, ma senza soggezione t 

• nonostante ; suo: trascorsi j 
! infantili di pciiomie.it :co. j 
j D.etro. la reazione fiacca, e j 

• il vantaggio degli attaccanti 

' aumenta - 5 * e 20 " fra i chia- * 
: ro-ruri d. Macomer. Due del- J 
j ie dodici squadre in lizza s> . 
j no escluse dall’az.one: la La- i 
j tu.a Assicurazioni di Maer- : 
i ieiii e la Zonca-Santini di J 
J Conti, e intanto Gimondi pe- ‘ 
. ita su: pedali, incita chi cer- j 
ì ca i ripari, chi evita i cam- j 
I bi. Delcroix. ad esempio, non j 
I i.ra un metro. 

! l e ammiraglie fanno la sdo- ! 


• OLIMPIADI — Anche ì vcntidussimi giochi olimpici — in 
programma a Mosca nel 1980 — avranno un lilrn. II com.tato 
organizzatore ha garantito al comitato statile per la c.ner-.aTograf ij 
— informa la Tass — i diritti esclusivi per un Itlm sul giochi 
Le riprese saranno latte nelle cinque caia soviet,che protagonista 
dei giochi: Mosca, Leningrado. Kiev, Minsk e Tallinn. 


• CALCIO — Allenatori di calcio scelli Ira coloro che parte¬ 
cipano al corso centrale di abil.tazione ad allenatore di prima 
categoria e di istruttore di giovani ca'ciaton. svolgeranno di lunedi 
prossimo, una settimana di attivile presso una società di serie "A”, 
un vere e proprio primo collaudo delle nozioni appreso a! co*.a 
di Coverciano, diretto da Italo Allodi, che sara completato durante 
l'anno. Ecco la definitiva suddivis-one c assegnazione dei s ngoh 
allenatori per la « settimana » aito singole società: Mommi al 
Bologna, Pulvirenti al Catanzaro, Capciii al Cesena, Ornco alla 
Fiorentina, Veneranda al Foggia. Carpanesi al Genoa, Vitali all’ 
tnter, Mazzia alla Juventus, Carosi alia Lazio. Giacomìm al Milan, 
Fontana al Napoli, Santccecca al Perugia, Marchesi alla Rema. Bul¬ 
loni alla Sampdoria. Barite» al Torino c Bertoni al Verona. 

• PUGILATO — Finalmente si c giunti ad una intesa per l'in¬ 
contro Parlov-Adinolli valevole per il titolo europeo dei pesi me¬ 
dio-massimi. Il combattimento si disputerà a Roma il 2S marzo. 
L’accordo è stato raggiunto al termine di una riunione eh: si e 
svolta nella sede della federazione pugilistica italiana. 


. Lo ammiraglie fanno la spo- 
f la ira le lepri e i cacciatori, 
' e q.ur.do la radio di bordo 
' an.vanc.a che la differenza è 
! di 9I V. i tecnici sentenzia- 
; no ,:i coro: « G.oco fatto an- 
- in . ! che io .1 traguardo e lonta- 
.taio I ; no Appettiamo il grosìo. af- 
raiia ' , i: lochiamo Merckx il quale 
t appare zoddi.ifatto delia situa- 
! zinne c saluta il crenata a 
! bocca larga con un sorriso, 
j « C.ao' Come vanno Gimondi 
i e soci? r. 

; .. Svelimi e mi sai spiegare 

j '.a va-tra resa?». 

Ancora un sorriso, e una 
riz-no.'ta che non convince. 
. Vorrei essere davanti, è an¬ 
data male .. ». Enrico Paolini, 
invece e schietto. « Merckx e 
De Vlaeminck hanno voluto 



MAGDEBURGO : Doren- ! 

dorf; Raugust. Seguin; Som- ‘ 
mer, Decker (dal 64’ Kole), j 
Mewes; Tyll. Steinbach. | 
Strich, Sparwasser, Hoff- 1 
mann. In panchina: Ulrich, ] 
Kohde. Stahmann. Hempel. 
JUVENTUS: Zoff; Spinosi, , 
I Gentile; Furino. Morini, Sci- 1 
! rea; Cuccureddu, Tardelli, 1 
! Boninsegna (dal 66' Gori), ! 

| Benetti. Bettega (dal 69’ Ca- , 

| brini), in panchina: Alessan- . 

' drelli. Marchetti e Capuzzo. , 
; ARBITRO: Reynolds (Gal- > 
| les). | 

RETI: nel 1. tempo al 2' 

| Cuccureddu. al 32' Sparwas- ' 

! ser; nel 2. tempo al 12' Be- , 

| netti, al 18' Boninsegna. ; 

Da! nostro inviato 

; MAGDEBURGO -- Piove. E 
i la pioggia lui dunque nai • 
giurato ia serata polare elio ' 
I il temeva. Un -sollievo per 
i tutu, meno ioiie per i g.o 1 
j ca tori costretti a veder it* a 
. su un campo molle e attac i 
| caticcio. giu.ito di queni c.ie I 
. obbligano «i un diìpendio | 
; doppio di energie. 

: I preamboli, anche per ,1 ' 

maltempo, seno ridotti a'a'm- ! 

* di.ipenlabile. Lo stadio e gre- ' 
! mito nei suoi tientadueniila i 

posti e ì b.gìieiti sono stati 
1 venduti ad un prezzo coni J 
, preso tia ; due marcili e ì 
I dice,. Ali'appanre delle squa- ] 
: die e un applauso caloroso ì 
i e indiscriminato. Anche la , 
. zciiioranunto »ul campo e 
j quello previsto. Nel Maglie | 

1 burgo, Raugust e Deckei so ; 
J no : due terzini lateian. Se } 

' ginn il battitoie libeio. per 
: ìa verità, come s'u-a da que • 
òte jxirti. fhiidiiieante senza , 
1 soste, e Sonuner lo stoppe:. 

A centrocampo .n muovono 
I con perfetta alternanza cu ; 
1 posti e di compiti Mette-,, i 
( Tyll e Steinbach. sono scan- 
. dagliati infine in avanti le , 
j punte Strcich. Sparttasser e : 
! Hoff man. Nella Juve. Bui.n- ! 
1 segna e runico vero e sta- 
1 bile uomo, cuneo avanzalo, e 1 
gli dà di norma una valida ' 
; mano Bettega nel triplo ruo- j 
le di raccordo, di rifinitore e 
i di attaccante. Dietro a Bet- 
| tega la ragnatela di centro- j 
, campo ccn Benetti, Tardelli, 
i Cuccureddu e Furino, e die- ' 
| tro ancora ia barriera dei j 
| difensori. Come anche si era ! 

- previsto ì biancoblu partono : 
• j a raffica in avanti, ma la ! 

' difesa bianconera regge bene | 
. al primo assalto e. al 2 ' Tar- • 
1 delli disimpegna per Bettega I 

• che si destreggia sulla rie ■ 
quarti e poi «apre» a s:ni- 

' stra per Boninsegna che si 

■ sottrae alla guardia di Rau- 

i gust e centra. Cuccureddu è j 
I appostato felicemente solo , 
! sul palo opposto, tocca di 
testa e la palla deli’nnprov- ; 
viso 1-0 è in rete. i 

I tedeschi, passato l’attimo i 
di comprensibile smarnnten- J 
1 to. tornano con veemente de- i 
! ternunazicne all'assalto 
! La Juve si arrocca in ge- I 

■ nere nella sua meta campo } 
, dove Benetti fa valere tutto ; 
! il peso del suo generoso, e | 
, arcigno quando occorre, di- j 
, namtsmo, ma non trascura . 

l'opporiumta, che i tedeschi I 
[ le offrono con i loro attac- ! 
j chi .n massa, di 'rapidi a j 
i fendo su’, contropiede. I m.- 

■ nuti .ntanto scorrono e i cal- 

- ci d'angolo, davanti a Zoff. 

1 si assommano ai calci d an¬ 


elameli* o ci* una delle pai ■ 
classarne azioni d. rimo—a. 

'.a Jir.e pai-a .n tantazuio 
Bon.itieit'ia «apio» suda de¬ 
stra per Tarde’!' pervenuto ! 
al 1.nule dell'alea avvetsar.a 
a grand: laicale dalle retro- j 
\ e. eiois rasoterra. Ben.ciie ■ 
una tinca imiti pei Benetti. 1 
fucilata preei-a e Dorenciorf 1 
può io'o staio a vedere ! 

E lun b.ii'a Tiipad.o bian 
conero. add..'.t’tira. <il 17 ' ■ i 
Benetti .n a/.cne a rie quar 
ri canino, pa'l.i a Hmmìeena 1 
che senza uorinuc: sopì a un 
istante uisc.u pari.re un mi- , 
ridiale pallonetto che termi¬ 
na la sua parubo.ica traiet | 
toi.a alle spalle dell’alhbito j 
poi riero tedesco. Fatto il gol 
Bcmmba se ne va e lo rim¬ 
piazza Gori Fsce. tra i fedo- j 
sdii. Decker e lo sostituisce 
Ko’.e 

! b.ancob.ii. c ne sono ri- ] 
mas’’ otv .niiwU' male, tor 


; Dopo una pausa d. quas. un , 
, mese e mezzo. .1 ea.up.o.iato 
I del mondo d. Forniti.a 1 : • 1 
}>:onderà sabato uni .1 G P 1 
1 de! Sudati ., a La prone due j 
1 proto, d.sputate.s. .n .Argon 
1 tuta e Brasile, tu:Olio t ire - 
■ come s ''.corderà r -p - ": tu I 
, mente da Jcdv Sche» lite, e 1 
• da Cailos Reatema.i.i Uno 


I («•>/»■>/>».’o 'irti' oi /enno >i • 
In pr’i’iu cin'nnUt J’ ;i'oi-' 

| F umtoit' libato a'. Fan! /»• 

( and l 'ni ii'i'nU'i' ìdai! co i 
I (/ut’t’o '"liutaio in (lappone. 

dote imr'u’ ’’ p> < no nio , ’.o 
' Fera rado •' ir gnor ! t "nvo 
I (’t’i'i n't’ e luu- c''rciò do' 

1 !’ a "’i »it-su ti tvni‘o de" i 
if't’ira. co» -ui'v. ow d’V" 


!a:’i che » - a'a*.terizzaron»! 1 »e >tci per io e/mw. ■'in per 


le gare sudati .cane tu i.i'ta 1 
via la pio'joiome «iv.iii.m: i \ 
della Brabham .-\'t i Rome»). ! 
ilio imi Cu.os P.ue sf o-u J 
la vittor a ne, «i in'.o »i. Bue 
nos Ahi 1 ' Un.» u 1 '»*: »v»* c»»n ) 
tei ma de' buon moni» ivo de' 
lo vetta.e ìta'o.ng.es »■ un > 
venuta da', e p:o\t- ’ t> io .ivo’- ' 
tt'si ne’.'a se”.nun i s 'o.'sa a ! 


"lodile F 
'» •<nn'”"eti \ 
e i/ue^to ’’ 
i h e <• i a ' 


">oto’e li ■’ 77 i 
ir ".a fjo' 

minto I ,)• l'i'rn 
”o a " ’u \ 1 ti io r 


Kv.d un., dote 
h i :ea' zzato .1 


John W’a'■ 

lllag..»)' ! Il 


i riti ’ Li i a no u ’ ivavi r ; 1 1 >: 
'eoa "teii 'o '>,i <>ui‘o’c e < 
u. ' di’ ’t' '/Vi ■ il u 

lv ite dono <i\it ' ’ ui 'o \e 
in ne» 

hi vi 1 n 1 ’heiittt- 'one 


oli | " ru:> mio 


con un ottano rivi Seguiti 
.eri da Laudi il’lV' 71 ), An 
<lretti i l'I.V.l i »• Reut mann 
ilTH" 22 >. 

L'Alia ix»*:a dunque cortv 
naie (jue.sta sita .is '«va con 
una pinna v ttor.u n Sudi 
fr.ca? la» dom.mdiani-) ai’ .ng 
Callo Clnt.. die abbuino n- 
connato a’I'.Autodclta pinna 
della stia p.u ten/a Ch : non 


nano sotto con bella detenni- 1 hudubb.' la Muri ir B"abbini 


na/iote. ma ottengono =;ol 
tanto (andie sfortunati que 
st: tedeschi') rnu clamorosa 
traversa ccn Streieh. A que 
sto punto anche il Mugdobur- 
go. dopo tacito dispendio, 
sembra agli spiccioli, e i suoi 
errori n fase cotclusiva si 
fanno pai tiì'Osi .-Via mez¬ 
z'ora dopo un'ennesimo ca! 
ciò d'angolo, tanno anche m 
go. ccn Seminici, ma la ca¬ 
nta a Zoff è sta'.i cosi gros¬ 
sa che il sigilo: Revno’.ds 
nei può ignorarla e annulla 
cosi il tutto I” entrato Ca- 
bi’m a questo punto al po 
s:o d Bottega I! pubblico, 
nel frattempo, si e animino 
'ito e la partita va pian pia¬ 
no a spegnersi Da una par¬ 
te e daTuiria s'e dato vera¬ 
mente tutto. Restano gli ul 
timi gui/z.i. ma non fanno 
piu storia. Il pubblico co 
munque trova la lealtà alla 
f:ne d: applaudire ccn t 
< suo; > la Juve. Questa e- 
spei'u, sorniona, gagliarda, 
somme fase noia «Madama» 

Bruno Panzera 


» - ’.i magg.or candidata al sili- 
' c»\s.iO i Xdturat'iieiite — ag 
' giunge — Durante tu comi 
possono cap’taie tante rose. 
i ma !e varie per liticete te ah- 
i inumo » 

Da Ch :: de.'.der.anu» pe:ò 
.-sioere qua'cos.i d pu »■ p”' 
ciò gl. (lom.uul.iimo (01110 mi. 

I la m.tech.na o and i»a mo’to 
lK»ne :u A’geut.na e meno l»« 

' ne ,n iìia.s.le La marnne - 
j »’g'i spiega — e questa' in .ir- 
, gattina et noto em modo 
- più adatto a”a let'wn pa 
, (diè è un trincato tut 1 o pai* 

1 f0. con lune mièto piu armi 
, d' di quede de 1 lìtiis-’e Ino’ 

1 tie il ararto paul’stu pie 
’ senta variazioni rf> lo elio, e 
‘ più 'aito e ha un tondo «wr 
l ondulato Tutto co ha qui 
1 rato, sta pur retato amante a 
• nostro sfavore 
! — Qual, sono stati . m gl.o 

lamenti che hanno ’xina'») 
le vo.it re vetrine a’.'.'attua'.e 
, alto 1.vello di comtje'i’.vità'' 
| « .V on e del tutto vero che 

ta li rahha ni-Al fa, sui molto 
, eliminata, perche noi nel tu- 
■ gho seoi so al Paul Ranni o*- 


, 1 a u n a’te no Lva ->c ( ; » c *»: 
l ri’ Orij tu'te queste </■ 'tu o’io 
] sono stipe s .iiani'c e nach V 
"iiuth'na. ha minvun! o ’a 
mena 1 omne'dii da » 
j — \ve:»‘ .1 o -• ud ,) qua'.ch» 
j nunl ■ '») a -v i note'’ 

] ( \'o Pa nr r i’ mine 'a leu 

| nata ’ataa’e ahh'.rna so’ 
t tinto appiedato de!’' mod 
] tu'hc a! mode "o a'tua'c P<*» 

1 Csemm o la maeatuna thè co» 
I Wa'stin ha ’a! rii ' m'g’’rv 
I tempo a R lu'intr ha m com 
1 hai >1 •"'•"nto d 1" a\tode’ , a 
1 che mudava impunto !n *r 
1 unta 'uian ri* » 

, — E' tonda» i ' 0p.1i o ìe eli» 

■ • motor. 1 dod » - t-i.. sof 

irono : c m cald »■ e a'*'t - i 
. dai. e'eva'.e' ) 

] • Questa ■' una ri - , t'rntn 

t tuoi' min' fa. non »» L> >h' da 
eh’ Tea” amen ri' » ■ o que 
| sta !es< nor >ea,/e Può dare- 
1 che la’’ tat’iv umlventa' 1 ’U 
1 fl’t’siano poi nena’o anr’nte 
| sa’ VI i’'’ndi’ ma 'raVn d 
| cosa iisso'u'uma:'• Imseum 
I /)-’- » 

Qu nd. 1 Sudai, i i dov- 
| itii5' rimo iju-'s' torio' am 
bi'n'al n ì.i s <-to -\antag 


L'inchiesta sulla morte di Vendemini 

Il giudice Ferretti: 

«Interessanti le 
tes timon ianze» 

Stamane saranno ascoltati il presidente della 
Federbasket e il presidente dei medici sportivi 


1 nolo. 


Spinosi 


il vittorioso arrivo di GUALAZZINI, 
Gimondi (fuori quadro) è terzo 


che * brucia » GAVAZZI. 


S. ferma Sercu. annoia; 1 
d.»i ria.: Iran E in ri-ria \ »r. 


. squ.l.br.iio Paz.e.i/a. E" Fiala 
1 comunque un» ziom.iri pro- 


lort. ; no iranqu...;, s.cur. a; uno ; 
>rdo 1 .sptz.o e ne S>r»iare » - d , 

ta è 1 l.VliS " Manr.i.’.o e.nquania cii:- 1 
izia- j lomc.n. loz.cn aiier.der?: un : 
an- ] mcroe.are di f»--rn fr.t ; qu.r. ì 
nta- , dici e primo scompiglio -- j 
. af- i provocato da To-or.:. po. tea ■ 
uale ; :a Delcro.x. tt'nta Pohm. tea ! 
lua- ; :a Lua.d; che e 'radrio d.» i 
a a J una io rari ara. s’.tfiacc.a Pa ! 
riso. 1 aizza, ma n«\-our.,i riesce a I 
»ndi ! prendere .1 largo E come s; { 
! svolge la volata 0 In pratica , 
za re j e un ducilo serrato fra Gua . 

1 lazz.n; e Gavazzi : a. 150 me ’ 
una ! tri Guaiazzmi assume il co ! 
nce. | mmdo e .nv ino Gavazz. spe , 
an- ra d; r. ir. onta re sul selcialo 1 
lini, di Cagli «ri attraversato da ! 

ex e rota.e. I_ì potenza deU'emilia 
luto no piega 1! r.v c.oe ur. 


s.cur. d; uno ; Lena L .ritenzione e d 


, re aria M.'.ar.oSjnremo in 

; pali l » 

: C..to. Sardegna. I! prossime 

j appuntamento con 11 cop 
j i»a P.acco. qu.nd. la Tirreno 
' Adriatico e infint- la Milar.o- 
! Sinremo. q 1 fiore d: pr 
i ma vera da mettere aìì'occh.e’. 
i lo c«»l m usino orgoglio e 
1 in quant. c; pensano . 

Gino Sala 


Il prossime i 


L'ordine d'arrivo 


1 di Morini svetta pero .n ge- 
1 nere puntuale e la gran pres- 
| sione dei biancoblu si riduce 
tutta a gigante-selle quanto 
! sterili resse sulla segatura 
| dell'area juventina. Una be,- 1 
, la parata di Zoff al 23 ' su | 
1 tiro, per la verità « telefo- 
1 nato», d. Sparwasser. un J 
' salvataggio .n rovesciata di 
j Seirea. ancora un'uscita a * 

• pugni tes: del portierone, e 1 
1 lo strim.n/ito compendio del ‘ 
1 furente pressing tedesco. Un 

. I.scio d: Scirea alla mezz'ora 
1 potrebbe provocare ’.'i r repara- 
‘ bile, ma Stre.cn stugua la > 
) facile occas.one e Zoff infine 1 
j risolve con u»ia presa a terra ; 
! Bussa e r.buis.v ad ogni * 
1 modo .1 p,ireggiO e (Osi fatta • 
a'. 32 '. ealc.o d'angolo, l'enne- 
1 simo. dalla destra, che "ante ■ 
! Ste.nbach. testa di Sp»»ru.ti- ' 
1 -er e p»«ila su. p»ilo alterno , 

• e qu.nd: .n go.. L'.ncitnmm , 
to del.a folla, adesso, mette 

. letteralmente le al: a: padro- , 

• n. d. casa, ma la d.fcsa b.an- . 
cenerà non si .asc.a sorprcn- , 

, dere p.u. 

; Quaiido s. r.com.nc.a : mo- j 
t.v: conduttori de. matta t 
. non ramo.ano. Appaiono an- > 
; z. v.epp.u sottol.r.eat. Ma5- » 
; deburgo .n forc.ng. Juve in ! 
■ cauta attesa E il festiva, de: j 
; corner r,prende cosi d'«ic- , 
| chitto. Spno-i sovente e n ' 
j affanno. Scire-a ncn p»are .n ! 
. grande g.omata. ma la a. ( 
fe>a ben»- o trulle r.ei».e a 
ì reggere. I ceotrocamp.ì". so 


| ROMA — Sono coin.ncnit: ie- 
; r; mattina, negli uffici della 
j Procura della repubblica di 
I Roma, gli interrogatori di- 
I spo.il. dal so.it.tuto procura- 
j tore della repubbl.ca presso 
j il tribunale d. Forii dott Fer- 
! rett.. <he conduce l'inchiesta 
giudiziaria sulla trag.ca mor¬ 
te del giocatore d: basket Lu 
ciano Vendemin.. 

Il primo ad .visore r.cevuto 
da’, magistrato, al quarto pia 
no del.a città giud./.ana. e 
s'.ito prof. Anton.o Vene 
rando. direttore dell'ist liuto 
d. medie ma de' o .-por; Il < 1 .- 
1 nico »■ s'ato tratti auto per 
' circa un'ora e mezza dal ma 
' gistrato 

| li prof. Vtne-ando f i :1 pri¬ 
mo m occ.i.s.one del.e ohm 
* p.nd; del '76 ad nctendere il 
l « campanello d'allarme » sul 
1 la opporfuii.ta d. un.» ut!.:? 
zaz.o.ne agon.stiea di Lucia 
no Vendemmi a: G.och: Ohm- 
p.ci. Lo .-rivivo prof. Vera 
' rando pred spa-»- .1 r.covero 
! «tei giocatore :n un .stituto 
; di Bologna a< • irati ac- 

' certa meni: nted.c. Questo ri- 
| crv--ro non tu ma. fa’'o e le 
1 r.»g.0:1. ed 1 motivi ri. t ».e c r- 
■ costanza dovranno essere ac- 
' eer'at. di :n.«g strato S.k 




MA 


# li procuratore della 
pubblica dì Forlì doti. 
BRIELE FERRETTI 


’ qui ; i' \e<su un ineo a nvazame 

nte 0 | sotto questo piof’’o 

, L.» F 1 -!a at ti.iv»" -andò u i 

t -».(> ; per odo d. . ve.lame.tri» non 
)it.iri) 1 ’»>g stia <• (K‘ un \t'i'it n"c 

riuale (Inm nodi puted' 11; ma" 
.vita'* ca e questo parrebbe s.gn.f 
0 che «-are clic, se gl 11*• ! ?/a‘o''i de 
molto , Co.iiv,r.th d.sivmgono d. m.- 
! 'i- | nore potenza, e.-.s. t»'iò sfru’ 
ni o'- , ; lMO te'.»i. e 'Osiiuis on. .11 mo 
| do da jwtei' com}K".or»' al'a 

-[ pari con le potenze pù e’»* 

! vate Allora torse è vero eh»- 
; non si può dare pù di »an'«i 
J ad un mo;o’'»‘ a!tr in» - 11 ’ *■ 

1 altera un eqit libri»» che jxn'a 
' ad una mvolu/.one an/ ché ad 
1 un’evoluzione? 

1 « Xnn som, d'accoido. v a 

^ 1 cuva'l' s> hanno mcq'ui e F 

^ 1 tc’.nista riuscirà san pie a f me 

j ile’ te’aì che sfruttino intera 
I mente la potenza Certamen 
! | te a sono dei te’ai che danno 

, FopUmum con ima data po 
j tema, ma prima n po• s> ve 
I sic ad adattar!’ nnid’c a vo 
! tenze super ar! Se 1 eCine e ><’. 

. t motore a 12 ("'nidn •• a ot'o 

I c’nid'i possono cqirtnlcrs’ • 
perche una F. 1 e ’a risultante 
• I ! d’ Ulta sio r d• tufo'! che 

6113 I co”ti otgono motore e tela” 

- | F. pm ; HO "aial’’ ’n meno da 

rtIVI | mui'ior’ Cnsvnrth rimi»resr>' 

I tana tu prat’cn so’n qualche 
j dee mio di scenario che un te 
’.U'O un po' m’q’’ore o UH buon 
! p'’nta possono /(i(''m’ntr m 
; ennerare Se »> mettesse un 
. dodici ritmile su una Me T.a 

! J rea o una Torre ’’ potrebbe 
1 i darsi elle queste '"imi li .ne r e 

L 1 siano a strutture d' pii 'a 
1 patena ’!• quanto no" ha fa' 
w to 'ri Ferrar’ o ’a ftrubhnn: 

■JM ! perii •' proh'ema non e s-n'o 
S | dr po’enza Itil’ti’-ic <■?/• r 
w ! sn'tnt’ tc un anche ’n Ioni a 
a i de' prnmt'snre 
3 ! Il Parer 12 ' ’’mdr' s; ad-;' 

f i tu uni’r a'.'c le'tur,' <■/• f / 
I j ivrehe r re"anao'we e ’nra i 
’ ì ton tufi’ d> s-qr-ro ino’! > 

bassi, mentre >' Cisirnrlh e 
1 p’ù o’nnnc’ien r n ù p-crn’n <• 

J 'Vara è pai triade fare un *■' 
Imo che sfru!!’ > mio' rarati'' 

I ’ — Po- 'hi / o de”*’ corse <”i 

j ro:> e •)--» -jrs., 

i '• .*)’. "7 Sanano rnn’-qmn d 
1 tar scendere 'n p’s'n wm ri■ • 

; uos!r> pi’ati con rm fe'q -, 

1 < onip'e'nmen'r r nnoi a’r> >, 

, — Che ro-i p--.i.s.i * d- 

' *i ie *> '.-)* B-.ibhim A f i° 
j •' Pare e un o‘ , ’ r riri p*’o' • 

ri" t‘>T'C'in r>“'’mpr.n oo-erma e 
1 Hh'ain ni’ ha ta!!o una qr 


.r.trappolare Maertens. Rivali- i Gavazzi p.ù leggero e Ioni» 


ta fra belgi >. 

Guardo Edoardo e Roger: 
scoppiano dal ridere. Molto 
serio e contrariato, ovviamen¬ 
te, Freddy Maertens. r Saba¬ 
to prossimo, nella Het-Volk, 
aggiusteremo i conti» dichia¬ 
ra il campione del mondo. 


no dalle miglior: cond.zioni 
Gimondi e terzo e com 
menta: «Ero nella scia d: 
Delcroix il quale essendosi r: 
sparmiato aveva energie da 
spendere. Punroppo al mo 
mento g,uv.o, mentre stavo 
per lanciarmi. Tosoni m: Ili 


I 1) Ercole Gualazzini (Scic) km. 
! 225 in 5h21’13" media 42.007, 
2) Gavazzi (Joliyceram.ca), 3) Gì- 
mondi (Cianchi), 4) Fuchi (San¬ 
ici), S) Parccchim (Brooklyn). 6) 
Tosoni (GBC-llli). 7) Francioni 
I (Magnifica), 8) Dclcroix (Fiat), 
, 9) De Faven (Selle Royal), 10) 
Paolini (GBC-llla), 11) Neel, 12) 
Panizza, 13) Mugnami ,14) Dite- 
| derico, 15) Lualdi a 19", 16) Spi¬ 
nelli a 13'15'\ segue il gruppo 
, comprendente Bitoni, Merckx, 
' Maertens, Moser e De Vlaeminck 
con lo iteno tempo di Spinelli. 


i no tu": pre.-socne :o pania 
| -•ab.li.- .» d. copertura*, per 
1 d.r'.a xi gerzo. per cu: Bet- 
, tega oav.ga praticamente da 
1 solo sii..a meta zampo e Bo 
i n.osezria attende, ancora p.u 
■ -olo sul.a «tre quart. ». T.r- 
: t: pero ìono otn pre-en". a. 

. .a .sri.uuz.one. -ve.;:, ab... 

| dun. quanto reo guasta, può- 
i tualmente rirocr: a sfrufare 
ì lo sfruttabile Ad ogni modo 
: tedeschi in-istono. : loro 
schemi seno monotoni e dur. 
que scontati icross dalle e 
streme per le teste di Spar- 
i ua ; ser e Stre.chi ma i. loro 


iremo j et 1 .-. - '.\.1 T.f.itf* t* 1 

«mui , de. prof Sa .valor» Condor». 1 
mette ' .. --io :.:terrogat-jr.o *• du 
p,idro- , rato pie»» meno d: m-v/'or.i 
i b.an- . condore.l. e s'ato .«-co.'aio .n ; 
irpren- , q Uan:o m _ niagz.o de. 1976 . 
tu .nterpellaio .n qual.'a d. 

- 7 10 " i consulente dal prof. Mario 
matcn t s, i; r 2 iorg;. doctiite d. p.»to.»i , 
10 an- ; j-, rr.ed.ca ne'.'.'un.ver.-.ta di ■ 
Mag- • KorTia ' 

ive in ì . . . r . 

■a. de- ■ Ir * que.. ix ras ione ;. prof ; 

^• ac ‘ ' Condore.l: so:topo.-e Vendem: 1 

, e ‘. fì ! n. ad un coirne d. < ca - 

a-e n ! r -' rr -° card.aco . L<x-.:o d. . 

7 n ' j qu*> to e.-a me r.0.1 a -.rebbi- r: , 

% ' 1 aovro n«-. g:o a'or»- » 

1 ». e a 

... ' co. :vr ..« .'Uà ut:..zza/..o..•' 

p àn'a 1 dgona-'ca. .. prof Condore... 

, h.» ro.i.-’gr.a:o ri T.i/L-'t.iti 
jj^V *u". . d->. umer.t. r»-.at.v. a ! 
i'e da Jae.. e.suir.v nn.-d.ro 

e Bo G.. ..iri-rroga'or. d»-..» me 
ra p.u t.-ì.«ta .-. -odo co.ic-.us. <0.1 .. • 
>. Tu'- . prò: Nata c Gru . mn. <,»rd.o 
n*: a. ' ergo pre.i.--o . un.ver.'.ia d: R > 
ab... ; ma. e »on prof. M.tt.o S.,.i ; 
1 . pun- g.orz . Il pruno nel. apri.e de. j 
■uriarc 1 "inno .'oor.io. aria vig.l.a de. | 
modo torneo ..iternai.iona.e « Nata : 
: loro ■ e di Roma -, a. qua .e parie • 
e dur. * cipo .a .-quadra d: Vendem.n., 1 
alle e ! ri.a.-c.o. e.'attamente ;i g.or 1 
Spvir- | no 23. un ceri.ficaio medico 1 
1 . loro ; ne! quale .1 ceri ri t ve ’ 


'.or.' N- . ;» litri-; 

s’a*. .iri^rroga*. 
.1.17.0 anco dt 1 
ria..alia d. ba.-k- t 
Pr.mo. • . mc-dri 
dera/.one ita. ..■ . 1 . 


ci» 1 ::.i/..uiit.*.' 

*. Ci.alH .it.O 
rr.edi'o <le..a fe 
:»..a.ia (• na..<» 


< a::» ro. prof Enzo Borrir .*-1 
t. Que.sthi.: ir.-* e ,».vi.-;.:o 
da. ’.tvv Lj g: S- .a. .1 » d.i 
riavvo-'a'o D. No'o I 1 » 
ga.r- .riamila, ha Irii" ) fri» 
ria. tro 1.1 fL-a.'O < :l- da..' Il 

*errog.»*or o »!•■ .ijo a-.-..-; *o 
potreoTj-ro '•..»: ur.re impor 
ta.nt :.ov ta u.rig/h'».-' 1 . h* 
dovrà : »r» .u* •- »o.r,:»*-ta -u. 
.a tr.or'e d. L.r;»:,.i Vende 
mai: Per .-*am.,.v, r.ti'.e e 
,.v ;»ror.anima . .nri-rrog itor.o 
de prò: E ir.co V.n. i. r*r»\- 
d*'n‘- d* . 1 1 sedera? »»i* .*.» 1 
r,a d. pi...i' t ir.e.'*'ii d--. n - * 


. » ri*- : 

o .av, re 


(A ( dA.Dn. 


succedersi e cosi asfissiante 1 n.va d.th.arato .aon-x) 


| che la ciurma di « pirata > I riattivila ozonri:ca. A que 

I Mondi trad.sce spesso qual- 1 .sto ceri.tirato v.ene attribui- 

i che affanno. L’arbitro to.!e- ’ ta una importanza dee-uva 

j ra certi failecci e i! match j ai fin; de."inchiesta. Sia G.u- 

I a tratti mostra di degenerare. | .ano .s.a S.angiorgi, uscendo 
; Al 12 ’ però, graditissima sor- 1 da.la stanza accompagnati 
presa per la sparuta schiera I dallo stesso magistrato, non 
di italiani preaent:, a coro- 1 hanno fatto alcuna dichiara- 


.-da.it* d-. .» 1»-de r.-./ or.*- ni» : 
d.c: porti'.. pr»»f Gu.-*avo 

T-.cc.mc. d*-. prò: C.i.s* ri. . , 
curd.o.ogo pre.-.-o ... I-triu'o . 
d M*d.< .ia a» ..-* ->*r: »-c! 

a.'r. dje .-oc».a..-’. » o- r.an 
no v.s.tato ri g o .riore :n 1 
d ver-e »*-.(a.-.ain. I 

<lo rio fa. er.do .. .avaro i 
che vo: g orna .st. avete «»:i J 
t.o.prio > ha d* "o .. Ml-'.'J I 
to procuraiore de. a .epibbl: j 
c.a dott Ferri f. ,i..a con* ,u 1 
s.one degl, .nterr»>g.»:or. de. > 
la mattinata «Non p>--.o d. . 
re — h.» agg.unto il magi 1 
strato — .-e o'e un.form tà d: 1 
vedute tra le var.e .estimo l 
n anze che ho raccolto S: 1 
tratta comunque — ha con- j 
eluso — di un primo round 
interessante »>. 


.av oro 
te an 
ori.' .1 


' il q'snn ni’ Un inno una qr **• 
j he’rt . mroes. r,qe m-uht ■ 
U" n'o'q Irrito. !'t> ' omrry' • 

• a nq’n- 7 --ose e »••» »,•»;’*»-'7 eh • 

, su’ e-req '*• .e’*»-* - fra • )T 

' q'ior’ 

j — E 4 Lauda * " a iriririi 7 
I E' *.c-n.i'.i 1 :• rio d T)-.*m° 

| "Per me Fd sempre un 
. qran p ’n'c. f~ t -n-'n.’e vi 
1 (an.pone de' mondo* 

I — Ch. sono g. .l'.'.-rw 
, eh*-- -e.r.id. i».u .n Ski.i 
, Af.- ~t° 

. '//;»■,* r ’due de'da Ferrari ■ 

! C »n.* a *i qu td. eh*- 0*1 
J el’K e rra'Cn ra d: Marane’’* 

I -010 a m.-.n -’condn Chri. 

' •’-» n'..:••.;»» . favor.**» 

Giuseppe Cervetto 

1 

Pryce il più veloce 
i nelle prove di ieri 

JOHANNESBURG — Il gallese Tom 
Pryce su Shadow DNB c stilo il 
, piu veloce nella primi tornai» >] 
prove ullicuti per il G.P. del Su 
dalrica in programma sibilo » 

, Kyalami. Il secondo tempo e stalo 
di Niki Lauda su Ferrari. 

| Questa la graduatoria dei tempi: 
i I. Pryce. su Shadovv. in I’31"57 
{ alla media di 161 kmh.; 2, Lauda. 

1 Ferrari, l'32’’3S; 3. Stuck. March, 

I I ’33"13. 4. Schecktcr. Woll Ford. 

! t’33"23; 5. Pace, Martini Br*- 

I bhim Alla, 1’33”27; 6. Brambil- 
J la, Surtccs, l'33”91; 7. Reulemann, 
Ferrari, 1'34"09; 8. Nillson, John 
‘ Player Special, 1'34”44; 9. Filli- 
I paldi, Fittipaldi, 1*34 ”51: 10 

| Hunl, Marlboro, McLaren M23, 

| 1 ’34”94, 

I I tempi nettamente piu lenti di 
i quelli ottenuti nelle prove non uf- 
j liciali si devono alla piojgia ca¬ 
duta sul circuito. Nei giorni scorsi, 

• il tempo era stalo i msw frollo. 
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A Liegi e a Mons 


Comunisti 
italiani 
a congresso 
nel Belgio 

Olire 40 assemblee di sezione in preparazione 
delle due assise regionali — I problemi degli emi¬ 
grati e la situazione italiana al centro del dibattito 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La campa¬ 
gna congressuale dei comu¬ 
nisti italiani in Belgio si sta 
svolgendo in un clima di 
grandi lot'e sociali e poli¬ 
tiche contro la linea reazio¬ 
naria do! governo Tmdemans, 
che coinvolgono, insieme alla 
clas-a* operaia e ai lavorato¬ 
ri belgi, decine di mi'baia 
rii «‘migrati. I primi due < on- 
gres.ii regionali dalle zone di 
Liegi e di Motti si sotto te¬ 
miti domenica, a pochi gior¬ 
ni dal grande s< loppio unita¬ 
rio che ha avuto il suo cul¬ 
mine nroprio in questi cen¬ 
tri della Valloni.!, dove la 
crisi della siderurgia sta re¬ 
cando un rollio mortale a tut¬ 
to il tessuto economico. 

Non a caso dunque lo due 
relazioni, tenute a Liegi e a 
Mons dai segretari di zona 
Pu.sceddu o Soddu, sono par¬ 
tite daH'analist della situazio¬ 
ne economica del Belgio, che 
si riassume nella drammati¬ 
ca cifra di 370 nula disoccu¬ 
pati, quasi il 10 per cento 
della nojtolazioiie attiva, in i 
un paese abituato da trentan¬ 
ni al pieno impiego e al ri¬ 
corso alla mano d onerà stra¬ 
niera. Le prime vittime di 
questa situazione tono gli 
strati sociali più deboli, le . 
donne, i giovani e gli emi- i 
grati, bersagliti di un attuo- | 
co anche nolitico ne! tenta*.’- 1 
vo di scaricare su di loro la 
protesta e la rabbia contro 
la disoccupazione crescente, 
facendo riai fiorare la xeiiofo 
bia, battuta in anni di lot¬ 
te comuni. 

Colpiti come gli altri lavo¬ 
ratori daH'attiueo che il go¬ 
verno belga conduce contro 
le tradizionali conquiste del¬ 
la classe onerala, come l'in¬ 
dice dei salari e il sistema 
di sicurezza sociale, gli emi¬ 
grati pagano come tali an¬ 
che altri prezzi C"è il caso 
per esempio dei più anziani, 
che ricevono una parte del¬ 
la loro pensione dall’Italia, 
corrispondente agli anni di la¬ 
voro passati nel nostro pae¬ 
se: in seguito alla vertiginosa 
svalutazione della lira nei 
confronti del franco belga, la 
misera quota che viene dal¬ 
l'Italia in lire, cambiata in 
franchi ha perso in pochi an¬ 
ni quasi la metà del suo va¬ 
lore. mentre il casto della vi¬ 
ta in Belgio è aumentato di 
continuo. Dall'altra parte, con 
una disoccupazione giovanile 
complessiva che sfiora le cen¬ 
tomila unità, per i figli degli 
emigrati, spesso condannati 
ad una educazione inferiore a 
quella dei loro coetanei bel¬ 
gi per le difficoltà linguisti¬ 
che di partenza, le porte del 
lavoro restano rigidamente 
sbarrate. 

I temi della battaglia sin¬ 
dacale e politica in Belgio, 
della oartecipazione alle lot¬ 
to nelle fabbriche, del colle¬ 
gamento — già assai ampio 
— con i sindacati, della ne¬ 
cessità dì approfondire i rap¬ 
porti con i comunisti e con 

10 altre forze della sinistra 
belga, hanno avuto dunque 
larga parte nel dibattito. La 
sivcificità della condizione di 
emigrati ha collegato spesso 

11 discorso con la situazione 
italiana, attraverso le riven¬ 
dicazioni riguardanti la scuo¬ 
la o la sua gestione demo¬ 
cratica. le pensioni, la demo¬ 
cratizzazione dei comitati con¬ 
solari, ecc. 

Ma l'interesse per la situa¬ 
zione italiana non si è fer¬ 
mato a questo. I.a posizione 
dei comunisti nei confronti 
del governo Andreotti. i fat¬ 
ti dt*i'Un;vers:tà di Roma e 
la situazione della scuola. la 
polemica sul costo del lavo¬ 
ro. il significato dell’austeri¬ 
tà. sono stati tomi presenti 
in molti interventi a un livel¬ 
lo non diverso di quello In ! 
cui si potrebbero porre in 1 


! una sezione comunista In Ita¬ 
lia Corto, su molti compa- 
! uni iiesano ì limiti di infor- 
1 mazione, la difficoltà di pro¬ 
curarsi ì giornali del nostro 
paese. A questo proposito, al 
congresso di Liegi si è de¬ 
nunciato il livello troppo li¬ 
mitato di diffusione dell'Uni¬ 
tà (solo 250 copie in tutto il 
I paese) e si sono proposte ini¬ 
ziative j>er aumentarlo. 

A questo punto si e ripro¬ 
posto, soprattutto da parte dei 
giovani rche nel congresso di 
Mons rappresentavano circa 
la meta dei delegati), il pro¬ 
blema di come saldare la mi¬ 
lizia nel PCf con l’impegno 
nello lotte in Belgio, e con 
| l’inserimento progressivo del- 
i .a società in cui la inaggio- 
1 ruma della nuova generazione 
è nata e cresciuta. Lo ha po¬ 
sto con particolare forza, nel 
congresso di Liegi, un giova¬ 
ne che ha chiesto di potersi 
esprimere in francese. « per¬ 
ché — iia detto — come sa¬ 
pete a molti figli di emigra¬ 
ti è stata negata persino la 
possibilità di imparare l'ita¬ 
liano ». 

Nessuna contraddizione — 
hanno risposto altri interven¬ 
ti, e hanno ribad.to nelle con¬ 
clusioni a Mons il compagno 
Rotella, membro del CC e a 
Liegi il compagno Burgas del¬ 
la Sezione di organizzazione 
— fra lessero comunisti ita¬ 
liani e l'impegnarsi all'estero 
nelle battaglie della classe 
operaia, fianco a fianco con 
i comunisti e con le altre 
forze progressiste, con i so¬ 
cialisti e i cattolici; anzi, in 
questa collocazione il lavora¬ 
tore comunista italiano diven¬ 
ta il protagonista di una più 
larga unità delle forze popola¬ 
ri in Europa, l’ambasciatore 
più vero della politica del 
PCI, speaso l'elemento di pun¬ 
ta nel dibattito sulle vie di 
avanzata verso il socialismo 
in Europa, sulla libertà, sul¬ 
la democrazia e sul plurali¬ 
smo; e può dare, proprio gra¬ 
zie al prestigio, alla forza, 
alla originalità di elaborazio 
ne di esperienze, ai legami 
internazionali del nostro par¬ 
tito, un contributo all’unità 
delle forze progressiste del 
paese che lo ospita. 

Ne è prova l'interesse con 
cui sono seguiti i nostri con¬ 
gressi: sia a Liegi che a 
Mons, vi hanno partecipato 
rappresentanti del Partito co¬ 
munista belga, del Partito co¬ 
munista spagnolo, dei demo¬ 
cratici cileni: le forze poli¬ 
tiche italiane erano rappre¬ 
sentate dai presidenti regio¬ 
nali delle ACLI, e. a Liegi, 
dal segretario della sezione 
del PSI; a Mons ha assisti¬ 
to ai lavori il vice console 
italiano. 

I due congressi regionali — 
nei quali si sono affrontati 
anche temi di politica gene¬ 
rale. come quelli del dissen¬ 
so nei paesi socialisti, e que¬ 
stioni di importanza fonda- 
mentale per la emigrazione, 
come l’associazionismo o la 
strumentale campagna per il 
voto all’estero — sono stati 
preceduti da oltre quaranta 
assemblee di sezione. La 
campagna congressuale con¬ 
tinua: sono in programma al¬ 
tri tre congressi regionali 
(Limburgo. Charleroi, La 
Louviére). e quello della se¬ 
zione di Bruxelles, prima del 
congresso federale che si ter¬ 
rà il 2 e 3 aprile. Per quel¬ 
la data, tutte le organizza¬ 
zioni del partito sono impe¬ 
diate a raggiungere un al¬ 
tro importante obiettivo po¬ 
litico. quello del cento per 
cento del tesseramento. An¬ 
che questa cnmnagna ha già 
visto importanti successi: 
hanno infatti già rinnovato la 
tessera l'RO per cento degli 
iscritti dell'anno scorso: i re¬ 
clutati sono 150. nella mag¬ 
gior parte giovani e ragazze. 

Vera Vegetti 


Dopo la tappa ad Algeri 


In corso i colloqui 
fra Castro e Gheddafi 


Dal nostro corrispondente J 

ALGERI —■ Su.la via del suo j 
v.arr.o ;n L.b.a — dove è . 
invitato in visita uffic.a'.e e ! 
dove ha c.a iniziato : suo: j 
colloqui con il presidente ; 
G.neddaf: — :1 comandante Fi- j 
del Castro, pres.dente del , 
Consiglio di Stato cubano, ha 1 
compiuto una breve visita ad j 
Algeri per incontrarsi con :! j 
presidente Bumedun Nei cor- , 
so d: un lungo colloquio po 
litico, svoltosi nel Palazzo del 
Popolo di Algeri, i cVue presi¬ 
denti hanno avuto un largo 
scambio di vedute — è stato 
precisato — « sui prcb emi 
attuali dei mondo arabo e 1 
atr.cuno». ; 

Compiendo uno scalo nella 1 
capitale algerina, che non era | 
stato annunciato in preceden¬ 
za. Castro ha voluto eviden¬ 
temente sottolineare lo stret¬ 
to locante politico che Cuba 
Intende realizzare con due . 
mesi del Maghreb — Alzo 
r.a e Libia, appunto — che 
l'anno scorso hanno confi ¬ 
dato i loro rapporti politici 
con trequen’i consultazioni al 
\ert.oe e hanno lanciato un 
larvo progetto di coopera?.o- 
ne tra le forze annntper.ali¬ 
ato dell'Africa occ.dentale. 

E’ questa la quarta vts.ta 
d; Castro ad A ceri. La pri¬ 
ma e stata quella * storica » 
i»-l maggio del 1972. quando 
centinaia di migliaia di al¬ 
gerini salutarono sulle piat¬ 
te l'alleanza tra le rlvoluzlo- 
M cubana e algerina e il ruo¬ 


lo attivo che Cuba e Alge¬ 
ria intendevano svolgere nel¬ 
la lotta di liberazione dei Ter¬ 
zo Mondo. Con quella visita 
miz.ava una politica più di¬ 
namica di Cuba all’infemo 
del mov.mento dei paesi non 
all.neati. politica che non 
avrebbe mancato di suscitare 
polemiche nella conferenza al 
vortice dei non allineati che 
.il tenne proprio ad Algeri 
nel settembre del 1973. Il ver- 
t.ce d: Algeri era stato allo¬ 
ra il teatro di una apena po¬ 
lemica c‘»T presidente libico 
Gheddaf. con Fide! Castro, 
ma s: era poi concluso con 
la loro riconciliazione, gra¬ 
zie anche alla mediazione del¬ 
l'Algeria. 

La crescente attenzione cu¬ 
bana per : problemi africa¬ 
ni s: e successivamente tra¬ 
dotta in un aiuto concreto a 
tutti i movimenti di libera¬ 
zione e nell’invio dei volonta¬ 
ri cubani in Angola per di¬ 
fendere la giovane repubbli¬ 
ca dall'aggressione delle for¬ 
ze manovrate dal l'imperiali¬ 
smo Va notato che ancora 
recentemente, dopo g'.i ulti¬ 
mi avvenimenti in Etiopia che 
hanno consolidato il potere 
di quella che viene considera¬ 
ta l’ala « radicale » cYri Derg. 
è stata Cuba, insieme alla 
Unione Sovietica e alla Ci¬ 
na. uno dei primi paesi cha 
hanno e-presso appoggio e 
solidarietà al nuovo leader 
della Etiopia, il colonnello 
Mengistu Halle Mariam. 

Giorgio Migliardi 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Madrid 


LA SENTENZA PANAGULIS 


Dopo l'accordo fra la RFT e il Brasile 

Conflitto Washington-Bonn 
per le forniture nucleari 

Pressioni degli ambienti industriali su Schmid! perché non ceda alla richiesta Usa 
di modificare gli accordi con Brasilia - Industria atomica licenzia 1800 dipendenti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il gruppo Man- 
nesmann. gigantesco konzern 
industriale della Germania fe¬ 
derale, ha deciso il licenzia¬ 
mento di 1.800 dipendenti. Il 
gruppo è uno dei più impe¬ 
gnati nella tecnologia atomi- 
ca. si è assicurato impor¬ 
tanti contratti nella costru¬ 
zioni di centrali elettriche nu¬ 
cleari nella Germania fede¬ 
rale. fornisce compressori a 
gas per il centro atomico di 
Palindaba in Sud Africa, è 
uno dei beneficiari di quello 
che è stato definito « l’affare 
del secolo», cioè la fornitura 
al Brasile entro il 1990 di 
otto impianti atomici com¬ 
pleti, della capacità di 1300 
megawatt ciascuno e per un 
valore di quattromila miliardi 
di lire. La decisione di proce¬ 
dere ai licenziamenti viene 
considerata come un pesinte 
avvertimento degli industriali 
al governo federale perchè 
non modifichi, cedendo alle 
manifestazioni di piazza, il 
programma di trasformazione 
nucleare delle basi energeti¬ 
che del paese e perché difen¬ 
da con risolutezza, di fronte 
agii attacchi degli Stati Uniti 
d’America, i contratti firmati 
o in previsione con paesi 
stranieri, soprattutto quello 
con il Brasile. Gli industriali 
tedescooccidentali hanno già 
fatto sapere che altrimenti sa¬ 
rebbero costretti a dare il 
via ad almeno ventimila li¬ 
cenziamenti: un duro colpo 
alla lotta contro la disoccu¬ 
pazione che è uno degli im¬ 
pegni fondamentali del go¬ 
verno Schmidt. 

La coalizione socialdemo¬ 
cratico liberale di Bonn è dun¬ 
que posta tra l’incudine e il 
martello. II vicepresidente 
americano Mondale, nella sua 
prima visita a Bonn. Iia pre¬ 
so subito di petto la questione 
ed è stato estremamente duro 
e preciso: i’affare del secolo 
deve essere annullato o per¬ 
lomeno profondamente modi- 1 


ficaio: gli USA non possono 
permettere die il Brasile ven¬ 
ga dotato di impianti atomici 
completi (cioè, oltre alle cen¬ 
trali nucleari, anche installa¬ 
zioni per l’arricchimento del¬ 
l’uranio e per la riutilizza¬ 
zione del combustibile sfrut¬ 
tato) dai quali si possono ot¬ 
tenere il plutonio, e quindi 
le armi nucleari. 

Ad Angora Dos Rais, in 
Brasile, la castrazione delle 
centrali è già iniziata con 
un credito tedesco di 4,3 mi¬ 
liardi di marchi. Il generale 
Geisel. che nel novembre scor¬ 
so ha avocato a sè ogni de¬ 
cisione riguardante la politica 
nucleare, non vuol sentire 
parlare di modifica dei con¬ 
tratti. Al Brasile — egli af¬ 
ferma — servono soltanto cir¬ 
cuiti atomici completi per po¬ 
tersi affrancare dalla pesante 
dipendenza energetica dagli 
Stati Uniti (il quaranta per 
cento delia valuta brasiliana 
se ne va oggi verso gli USA 


Amili denuncia 
una presunta 
minaccia 
di invasione 

NAIROBI — II presidente del- 
i’Uganda Idi Amin. in unti 
dichiarazione trasmessa dal¬ 
la radio ugandese, ha affer¬ 
mato che 2600 mercenari ame¬ 
ricani, inglesi e israeliani 
stanno avanzando attraverso 
i! Kenya diretti in Uganda, 
appoggiati anche da elementi 
kenioti. Amin precisa di aver 
arato la informazione in una 
lettera inviatagli da un grap¬ 
po di cittadini del Kenya. 

II governo kenyota ha rea¬ 
gito prontamente alle accuse 
di Amin definendole et asso¬ 
lutamente senza fondamen¬ 
to >;. 


Un articolo de! « Quotidiano del Popolo » 

La stampa di Pechino 
sollecita «disciplina» 


PECHINO — Un richiamo al¬ 
la « disciplina rivoluzionaria » 
c a! rispetto delIV autorità del 
panilo e dello Stato» è sta¬ 
to espresso ieri da! « Quotidia¬ 
no del Popolo » in un artico!o 
intitolato « Per assicurare 1’ 
ordine bisogna averne il co¬ 
raggio ». Il giornale incita a 
«essere severi > a non mo¬ 
strarsi esitanti « perché que¬ 
sto sarebbe opportunismo di 
destra » e aggiunge che biso¬ 
gna « reprimere con fermez¬ 
za "coloro” cne si danno ai 
saccheggi, alla corruzione, al 
la speculazione ». nonché i 
controrivoluzionari colti in fla¬ 
grante delitto, che attaccano 
il presidente Mao. il presi¬ 
dente Hua e il Comitato cen¬ 
trale del Partito». 

Visitatori occidentali che so¬ 
no stati il mese scorso ne!ia 
provincia cinese riferiscono di 
avere visto affisso a Wuhan 
(grande centro industriale 
dell’Hupei) un annuncio sul¬ 
la ccodanna a morte di una 
decina di persone, accusate 
per la maggior parte di sa¬ 
bota igi contro i beni del.o 
Stato, speculazione, rapine. 
L’articolo si riferisce soprat¬ 
tutto al settore delle ferro¬ 
vie. che ha particolarmente 
risentito de! diffuso stato di 
« indisciplina e disordine » 
createsi negli ultimi anni. 
E’ firmato da un ufficio fer¬ 
roviario del sudest della Ci¬ 
na, il quale — si legge — 

« E* passato dal disordine al¬ 
l’ordine» avendo arato il co¬ 
raggio di opporsi alla « ban¬ 


da dei quattro», «levando in 
alto la grande bandiera rossa 
de! pensiero di MaoTse tung». 
L'articolo raccomanda «seve¬ 
rità » contro i « nemici di 
classe ». ma tolleranza « ne: 
confronti dei compagni 
d: classe che hanno commes¬ 
so errori ». 

Nei giorni scorsi il giorna¬ 
le ha pubblicato un estratto 
da lavori di Engels sul tema 
dell’autorità. In tali scritti si 
condanna l'anarchismo e « si 
confutano — dice il quotidia¬ 
no — le assurdità che nega¬ 
no qualsiasi autorità e pro¬ 
clamano il principio dell'au¬ 
torità assoluta I « quattro 
di Shanghai » sono accusati 
di «arare fatto ricorso alla 
vecchia robaccia dell'anarch:- 
smo. gtà condannata da En¬ 
gels un secolo fa. allo scopo 
di usurpare il potere del Par¬ 
tito e dello Stato ». 

II giornale attacca l «quat¬ 
tro » anche per l'azione svo.- 
ta verso i g.ovani. Chan? 
Chun Chiao « ricevendo un 
rapporto sui disordini prora- 
cati dai tepp.sti e sulla cor 
razione tra certi studenti, si 
mise a ridere — si legge tra 
l'altro — e disse che questi 
giovani hanno forse dei lati 
positivi, combattono con co¬ 
raggio, quando fanno i soldati 
balzano m prima linea... ». 
« Coraggio da teppisti ». ecco 
l'ideale della banda dei quat¬ 
tro, commenta il « Quotidiano 
del popolo ». 


per racquieto di petrolio e di 
carbone) 

Il sottosegretario agli Este¬ 
ri della Repubblica federa.e 
tedesca Hermes è stato a 
Washington alla fine di feb¬ 
braio per tentare di addolcire 
ie posizioni di Carter e di 
trovare la strada di un com¬ 
promesso, ma la sua mis¬ 
sione non ha avuto successo. 
Gli americani avrebbero ri¬ 
badito che, fino a quando il 
Brasile non sottoscriverà gli 
accordi sulla non-proliferazio- 
ne delie armi nucleari, non è 
possibile arrivare ad alcuna 
concessione. La reazione del¬ 
la Germania federale alla po¬ 
sizione americana è stata ner¬ 
vosa. Il governo USA è stato 
accusato di richiamarsi al ri¬ 
spetto delle convenzioni inter¬ 
nazionali solo per difendere 
gli interessi dell'industria a- 
mericana. Un tradizionale 
amico degli Stati Uniti, come 
il ministro degii Esteri Gen- 
scher (liberale), è arrivato 
a dire che « la Genera! Elec¬ 
tric e la Westinghouse sono 
delle sottocommissioni del 
Congresso americano» e ha 
chiesto che l'accordo non ven¬ 
ga toccato: ne andrebbe — 
ha detto — del prestigio della 
RFT. Più cauta ed equilibrata 
la posizione dei socialdemo¬ 
cratici, i quali ritengono che 
Bonn non possa permettersi 
gravi conflitti con i! suo prin¬ 
cipale alleato occidentale. 

Negli ultimi tempi le for¬ 
niture USA di uranio per le 
centrali nucleari tedesche so¬ 
no state rallentate. Gli ame¬ 
ricani negano che si tratti 
di ritorsione. 

La grande partita nucleare 
che si sta giocando è molto 
complessa. Non riguarda solo 
ie commesse brasiliane alla 
RFT e i contrasti di interesse 
tedesco americani. La Fran¬ 
cia sta perfezionando un ac¬ 
cordo per rimpianto di cen¬ 
trali nucleari con il Paki¬ 
stan. Il Canada sta trattando 
forniture nucleari con l’Ar¬ 
gentina, che d'altra parte è 
molto interessata anche ad 
un accordo con la Repubblica 
Federale Tedesca. La Colom¬ 
bia nel febbraio scorso ha 
fatto sapere di voler svilup¬ 
pare la propria industria, uti¬ 
lizzando l'energia atomica con 
l'aiuto non necessariamente 
americano. In Brasile tecnici 
tedeschi stanno facendo pro¬ 
spezioni con buone speranze 
di trovare consistenti giaci¬ 
menti di uranio (che potreb¬ 
bero costituire una ragione 
di più per il m.giuramento 
dei rapporti tedesco bra.-uha- 
In attesa di avere a di¬ 
sposizione proprie font: di ma¬ 
teria fissionabile, il Bramile 
cerca di assicurarsi i rifor¬ 
nimenti di uranio dal Sud- 
Africa. a: quali anche la Re- 
pubb ica Federale Tedesca mo¬ 
stra interessamento. I*a pene- 
trazione dell’industria atomi¬ 
ca tedesca nell'America lati¬ 
na, ne! -cortile di casa > de¬ 
gli USA. non rappresenta solo 
un problema econom.eo per 
l’amminiitrazione Carter, ma 
una ulteriore perdita di in¬ 
fluenza politica in quel con¬ 
tinente. 

La complessità della situa¬ 
zione può portare a conse¬ 
guenze imprevedibili e per¬ 
ciò febbrile è diventata la 
ricerca di comprotr.es.';. Per 
esempio — tra quelli pro¬ 
spettati — inserire esperi: 
americani nel controllo del- 
i’utilizzazione brasiliana del- 
Taranio arricchito, rafforzan¬ 
do cosi :! carattere interna¬ 
zionale della sicurezza della 
esportazione atomica Oppure 
costruire gl: impianti per’l’ar 
ricchimento deli’uran.o e per¬ 
la sua riutilizzazione non in 
Brasile, ma negli Stati Uniti 
o nel Canada ’ o nella Ger¬ 
mania federale. O ancora, e 
m termini piu generali, con¬ 
cordare una nuova sparizione 
dei mercati per un rilancio 
a tre (USA. Giappone. Ger¬ 
mania federale) deìl'economia 
mondiale, secondo le ripetute 
sollecitazioni di Carter. 

Arturo Barioti 


Tre anni e seite mesi dì carcere 
sono siati inflitti a Michele Sfefas, 
il modellista 30enne incriminato per « omicidio colposo » per la morte di Alessandro Pana- 
gulis. Come si ricorderà, il deputato greco morì in un incidente d’auto sul quale fin ria! 
primo momento furono sollevati molti dubbi, tanto che si parlò apertamente di assassinio. 
Proprio per questo la parte civile — e personalmente la madre e il fratello di Alessandro — 
hanno rifiutato di partecipare al processo, considerandolo a a senso unico », in quanto le 
autorità volutamente non hanno contemplato altra ipotesi che quella dell'incidente. Nella 
foto: Michele Sfefas e la macchina di Panagulis subito dopo l'incidente 


linguer e Marchais per la lo¬ 
ro significativa visita in Spa¬ 
gna in questo difficile momen¬ 
to. ha concluso il suo inter¬ 
vento sottolineando come uopo 
la caduta del fascismo m Pur 
togallo e in Grecia, l’avven¬ 
to della democrazia m Spa¬ 
gna rappresenti la possibilità 
rii una nuova avanzata della 
democrazia m tutta 1 Europa. 

E‘ questo — aveva detto 
ieri mattina Berlinguer al 
.ino arrivo, subito dopo ì'af- 
fettuoso abbraccio eoa Gar¬ 
rulo, venuto all'aeroporto per 
ricevere per ìa prima volta 
iti terra di Spagna il vecchio 
am.co e compagno — « il sen¬ 
so vero deila visita; l'ami¬ 
cizia col popolo spagnolo de¬ 
mocratico e aniifasci.ita. 11 
fiducia ciie una Spagna de¬ 
mocratica avrà un ruolo im¬ 
portante nella co.it ru/acne di 
una nuova Europa ’>. Berl.n- 
gucr lui potuto dire poco di 
pai: la folla incontenibile d. 
cent.naia di giomaliiti e fo¬ 
toreporter ha rotto ì cordoni 
del servizio d'ord.ne e a 
stento la delegazione italia¬ 
na e ii compagno Carrillo 
hanno potuto raggiungere 
l’auto por dirigersi verso l'al¬ 
bergo. Izi stessa scena .ii era 
avuta quaìciie ora prima ver- 
I so le 10 per l'arrivo di Mar* 
j chais. Anclie egli era ivu- 
! scito a dire poche frasi, in- 
) calzato da ogni parte da'le 
I macchine fotografiche e dai 
i microfoni: «lui nostra pre 
.icnza qui significa solida¬ 
rietà totale con il PCE -enza 
il quale è imponibile imma¬ 
ginarsi una Spagna vera¬ 
mente libeia ». 

Già questo dato di cronaca 
offre l'idea della portata dei- 
!'avvìi imitato. deiriiitere.no 
clic .insella, del valore intrin¬ 
seco ciie è costituito dal fatto 
che rincontro dei tre leaders 
dei più grandi partiti comu- 
niiti europei poisa svolgersi 
oggi a Madrid. Cornilo io ha 
sottolineato come uno dei 
fatti positivi della nuova si¬ 
tuazione sfigliola e indiret¬ 
tamente europea. « Prima, ini 
detto ai giornalisti mentre 
attendeva all’aeroporto l’ar¬ 
rivo ite! compagno Berlin¬ 
guer, ero costretto ad an¬ 
dare a Roma o a Parigi por 
incontrare i vecchi amici e 
compagni. Ora loro jxxsscno 
venire qui ». E a chi ricor 
dava die qualche giornale 
spagnolo, come il mctiarchi- 
co ABC. l:a scritto che la 
visita di Berlinguer e Mar¬ 
chais sarebbe una indebita 
pressione sulle autorità spa 
gno’.e per la legalizzaz.ione del 
PCE. Carrillo Ila risposto: 
«Questo incontro non vuole 
esercitare nessuna pressio¬ 
ne. Noi abbiamo fiducia nel 
tribunale che dovrà deci¬ 
dere sulla legalizzazione, a li¬ 
biamo fiducia nel suo senso 
della giustizia. Una giustizia 
che non sia quella del pas¬ 
sato, ma quella della Spagna 
che cammina verso la de¬ 
mocrazia ». Sarebbe incom¬ 
prensibile — ha detto ancora 
Carrillo — che in un ir.ie.se 
in cui sono legalizzati i par¬ 
titi totalitari (si riferiva ov¬ 
viamente al Movimiento e ai 
partiti neofascisti che stanno 
formandosi) venisg^a es- j. * a la 
legalità a noi, che non solo 
ncn lo siamo, ma che rap¬ 
presentiamo una piirte essen¬ 
ziale del quadro politico spa¬ 
gnolo oggi come domani, e 
« preciso domani nel senso 
proprio della parola ». 

Carrillo si è quindi rife¬ 
rito alle visite compiute .n 
Spagna dai socialdemocra¬ 
tici, democristiani e liberali 
(che ncn seno state affatto 
ritenute delle indebite inge¬ 
renze) per affermare che a 
maggior ragione l’inccntro dei 
tre leaders comunisti europei 
a Madrid ncn può eisere 
ritenuto inopportuno. Co¬ 
munque. ha tenuto a preci¬ 
sare che lo sviluppo della si¬ 
tuazione politica spagnola 
spetta soltanto ed esclurivo¬ 
mente alle forze politiche 
spagnole: scambieremo — ha 
detto — le nostre opinimi 
su problemi politici e idea¬ 
li, mostreremo che anche ì 
partiti comunisti sono uu» 
componente essenziale de’la 
nuova Europa. Venendo allo 
scopo delle conversazioni 
Carrillo ha detto testual¬ 
mente: «Si tratta di confer¬ 
mare idee comuni che ci uni¬ 
scono e la nostra volontà ri: 
cooperazione». Lo stesso ave¬ 
va detto il compagno Ber¬ 
linguer. sottolineando: « Vi 
seno molte convergenze, l'.n- 
ccntro mira ad accertarle e 
ad approfondirle». 

II discorso su! rapporrà 
nuovo Spagna-Europu. la 
sua passibilità di uscire d..'- 
l'.solnmento dopo oltre q n- 
rant'anni di dittatura t .-n- 
chlsta. viene visto dagli im- 
blent: democratici spagnai; 
non d.seiunto dalla •< pre¬ 
senza comunista •>. Anzi. 
me scrive orzi il quotai..eio 
indipendente Eì pois. la - i 
mone odierna ri": leader/ <•<►- 
mun.st. di Spumo. Fr«r-' i 
Ital a nella c-ip.'a’e spim * 
la ' è la dimostra/.ore < n< 
lo spazio po'.; » i del n-»-'- 


franch_srr.o deborda ri.;.-- 
vece h. e front .ere e s: e.- - - 
de fino a ques'a nuova 
ta in formaz.one che e '? i- 
ropa »; e azz.unge: « e . 
governanti del.a trans:? o"e 
des.rierano realmente rende¬ 
re le ist.tuz.on: sp.-.g.n 
om.ozer.ee a q:i» le euro:*'- 1 
non possono era’uri-'ra a ’i-o 
p.ac.mento . eom.un.5t: dil¬ 
la renl'à del onera •>. D n> 


aver /.cordato 


prSc <! 


i. 


partiti com.un.5t: Ita! 

in Frane a. la loro po', t •'« 
un.t-ir.a. dorr.ocra* .co. d -, -. 
ste alleanze, Diurni .sta. ri-'o 


a v 


ratto..m-ato 


ruo.c 


5 t vo oh-' orare.'ano r >:•' 
gn-.r.de forza che .nf.uen.v. .. 
s.ndaeuto. che d.r.ge o-r*.- 
r.aia e m e', aia d: puro 
am.m.n.straz on. che 5 'm*- 

te contro la corruz.or.o. .1 
malcostume e il degr-ri..- 
mento morale ed idealo. 
g.ornale rileva che. par:--c.- 
pa.ido o meno al governo. : 
coir.un.si : rappresentati in 
questo vcrt.oe madr..eno «co 
st.tu.raono una eh ave ri-'. 
model'o po'.it.eo de. due p .-*• 
5. europe. p.u aff.n. al a 
Spagna per struttura s-\ 
ie. trsdiz.one cu'.tura.e e : to¬ 
rio politica ». H s.s:eria d. 
dem.ocraz.A pluralità » he 
1 Europa è venuta creando 
sulle rov.ne della ferace 
guerra scatenata dal fa.i-.- 
smo internazionale « include, 
piaccia o no, ì part.ti co 
munisti. E In Spagna non 
può fare eccezion: *. 


i 


E' certamente in questo 
sp.nto che si può mi-./pre¬ 
tore rincontro che si è svol¬ 
to ieri sera, nello stesso ho¬ 
tel Melia Castilla, tra i lea¬ 
ders comunisti e tutti ì Ica- 
der.i delle forze polit.ehe che 
fanno cono al Coorti.nanien- 
to demo.-rat .co. Carrillo. B»r- 
l.nguer e Murchais si sono a 
lunz» intrattenuti ad una 
« cena politica » con i cupi 
dei partiti deiropposizione 
democrdt.ea: .1 segreta» o 

de. RSOE Ke’ipe Gon/a’.es, il 
leader del pa.tito soc.ul.stu 
popolare (PSPt Tierno Gal¬ 
lali, i democristiani Hu.z Gì- 
menft. e Gii Robles. i! libera¬ 
le Situ-'t regni. Alleile l’ex 
nanismi degl: este. i Jorà Ma¬ 
ria de Areilza. leader del 
Centro democratico che non 
fa parte del « coordinamen¬ 
to» e sul cui partito si dice 
potrebbero anche puntare 
eventualmente uomm. del 
l'attuale governo, non ha ve» 
luto mancare a que.ito in¬ 
contro e si è seduto con tutu 
gii altri alio stesso banchet¬ 
to. .iltrive.andò un litio col¬ 
loquio con ì leaders comuni¬ 
sti. spagnolo, ita i.a no e Iran- 
cera. 

Oggi il \eruce di Madrid si 
conclude con una coniereu- 
•z.i .itampa che sa : à tenuta 
da. tre leaders «Ile 12 e du¬ 
rante la quale verrà rora no¬ 
to anche li comunicato con¬ 
giunto. S. chiuderà dunqu-\ 
il \eit.»e. con una nota po 
sit.va. dopo le diti.colta e le 
remore che rambiavano ve¬ 
nire frapposte da’.'o autori¬ 
tà che avevano rifiutato un 
incontro pubblico de: tr*? lea- 
der.i con la cittudinanzi d. 
M-idr.d: la conferenza ..lam¬ 
pa è stato infatti rego.u»- 
mente autorizzata dal go- 
\ orno. 

Lockheed 

sono state probabilmente esa¬ 
minate nel corso di un in 
contro svolto -1 ìersera tra i 
presidenti delle due Camere. 
Questo jHTchè alcune even¬ 
tuali battute iniziali della se¬ 
duta (eccezioni, pregiudiziali, 
richiami di pretese illegitti¬ 
mità costituzionali, ecc ) pos¬ 
sono chiamare in causa una 
decisione autonoma e diretta 
della presidenza del Parla¬ 
mento. 

Questo sarchile il raso di 
alcuni incidenti procedurali 
che. in via del tutto irrituale. 
sono stati proposti nei giorni 
scorsi dai legali di alcuni 
degli imputati la.ci. In questa 
torma, s: tratta di iniziative 
•mnfluenti e assolutamente ir- 
ricevib.h perchè non proven¬ 
gono dal Parlamento. la cui 
.seduta odierna equivale in 
pratica ad lina camera di 
consiglio. Altra cosa sarebbe 
se qyesti incidenti fossero 
fatti propri da uno o più par¬ 
lamentari. In questo caso ne 
verrebbe esaminato il merito. 
Ma in larga misura sarebbe 
sempre la presidenza a pren¬ 
dere una decisione, tutt’al più 
dopo avere ascoltato la va¬ 
lutazione di organismi par¬ 
lamentari competenti, per e- 
sempio la giunta per i! re¬ 
golamento. Neppur questa il 
presidente dovrebbe ad esem¬ 
pio consultare per rigettare 
la richiesta — che l'ex capo 
di stato maggiore dell’Acro 
nautica. Duilio Fanali ha ri¬ 
proposto ieri mattina in una 
conferenza stampa — di con¬ 
sentire agli imputati non par¬ 
lamentari di intervenire nel 
dibattito delle Camere. 

Diversa, anehe per i tra¬ 
sparenti intenti provocatori, 
la valutazione delle iniziative 
che ancora ìersera il radicale 
Pannella agitava tra l'altro 
confermando una senza nep¬ 
pure il conforto deile prescrit¬ 
te cinquanta adesioni) la pre¬ 
tesa di proporre una sospen¬ 
siva dei’.'i.itruttoria con il pre¬ 
testo ih indagare piu a fondo 
sui rapnorti di amicizia tra 
i fratelli Lcfcbvre e il pre¬ 
sidente della Repubblica Gio¬ 
vanni Leone. A parte ogni 
«.tra considera/.one «primari: 
tutte quella che. trattandosi 
di materia e documentazione 
non direttamente afferente al¬ 
lo scandalo dell'acquisto de¬ 
gli Hercules C 130. l'Inqui- 
re.nte ha già disposto la tra¬ 
smissione degl; atti all.» ma¬ 
gra/..tura ordinaria», è or¬ 
ge! * iva la coincidenza tra la 
iniziativa del Pannella e l’in 
'eresse della DC a guada¬ 
gnare tempo. Lo ha rilevato, 
tra gli altri, il .-ociabsta Lui¬ 
gi Fe'metti — membro della 
commissione - accusando il 
deputato radicale di essere 
un agente della DC » che 
lavora perchè arrivi il tempo 
della nre-'crizione dei reati 
contestati a Gin e Ta nasci. 
Anche Altiero Spinelli, indi- 
pendente d: sinistra eletto 
nelle liste del PCI e presiden 
te del gruppo misto de.la 
Camera, si detto nettamen¬ 
te contrario alla proposta. 

Governo 

Nuora e .nv»-c«- l'eiem.e.vo. 
cm.tum'o . :nterv..'ta •<. 
t/ii-te. del g.ad.zio .-ul!’:m- 
:r. f.- <•'/.» <i. t-cn.c. re-, eover- 
-.-.c Ir. pirt-'.-pa7 or.e d: mio 
v tc r i. • .. o.'/v O-.— . a. of!* r- 
> A.:'imo' : . iietrebr»? in fu- 
■.:/•• « costituiic una specie 
cr zzrcmta per tutti i part-t: 

< nppvJ? Tto i* co; era 
ra-icj e-ran; roppre-entct • *. 

Q lesta md.caz.or.e e aiata 
,-_u'a con interesse da co 
n. :r... t.. so -i --*.. repubb'..- 

< i.. . .'■> .a.d*.m- j-rr.it <.. I. 

compagno Gian Cario Psjet- 
• i. mmr-'.s'flto rial GR /. ho 
detto ere- le d.ch.ar.tzior.. d. 
Andreot*. contengono molti 
e •-m.cn'. _r.'vre.-.--.im . « * .ii- 
rèe <y’m'co-7 /’ iCre¬ 

do — ha .i 22 .ur.ra — che il 
ambire).i attuale intanto si a 
rj-i■> V) d' incontrarsi: noi ci 
. (ir,o dichiarati tnvorei o.'j 
na'i incontri hi.atera’i propo¬ 
sti da’ PSI Xe tedialo la 
necessita p*r arrivare alla de- 
jmiz n-.e ri. proprammi ». 

«Una 'naggioranza che si 
co-t.tuiste intorno a un pro- 
gram^.i — ragg.unto Pa- 
jtrtia — e certan,ente un da¬ 
to pomI.io. Abbiamo anche 
jzb.dv fotlolmeato che è 
necessaria una no'.ta che ri- 
'Olia insieme a questa que¬ 
stione. ancora aperta, anche 
quella de' controllo dell’ese- 
cutno \ Pajetta ha sottoli¬ 
neato con interesse l'c.cruen¬ 
to nuovo introdotto da Ar.- 
dree.tt. dell'immissione dei 
tecnici nel governo; tecnici 
t qual: dovrebbero non solo 
dare garanzie ai partiti, ma 
a tutti gl: Italiani. Cosi co¬ 
me, la siturtz.one è difficile 


che possa rimanere: questa 
consapevolezza ci permette 
« di guardare avanti ». E il 
problema è quello di lavorare 
insieme, se c'è una proposta 
che tenda a favorire rincon¬ 
tro e il lavoro comune delle 
forze democratiche, i comu¬ 
nisti saranno certamente fra 
i primi a prenderla in consi¬ 
derazione. a esaminarla, a di¬ 
scuterla. 

I’ giudizio de: socialisti sul¬ 
le diclnarazion. di Andreotti 
e positivo. Scrive l'organo so- 
c.aliata: «Conferiamo parti¬ 
colare importanza aìl’enun- 
ctazione di un termine e di 
condizioni iu cui i rapporti 
fra governo e forze dell'asten- 
siane, compre-o il PCI. po¬ 
tranno mutare. Il termine è 
sempre tinello del WTS. data 
delle elezioni europee: le con¬ 
dizioni. uno schieramento co¬ 
mune delle sinistre tn Euro¬ 
pa. Pure importante è l'ac¬ 
cettazione rì< una proposta 
che partì dai sociah'ti. sv¬ 
iando la quale, nella fase 
transitoria, il governo p o- 
t’ehbe dare nuore garanzie 
alle forze di sinistra median¬ 
te la sua intet/ruz’one con i 
ministri tecn.ci giaddi a que¬ 
ste forze. Se questo rimpasto 
tosse preceduto diti colloqui 
bilaterali pio’iio'si da! PSI 
per raggiungere un minimo 
comune denominatore pro- 
grcrnmatico. allora si coinm- 
cerebbe a procedere con se¬ 
rietà e la situazione uscirei) 
he dalla pericolosa incertezza 
attuale, senza alterare quel 
quadro politico che sta tanto 
a cuore alla DC ». 

Enrico Manca, della segre¬ 
teria social Lata, che por pruno 
aveva lanciato l'idea dei rnn- 
pa.it o con ì tecnici, ha dichia¬ 
rato che « la questione dei 
"garanti" può solo venire al 
termine (li un confronto che. 
veda una possibilità di intesa 
programmatimi ». Anche Gia¬ 
como Mancini ha detto che 
se rimmissione dei tecnici nel 
governo « dovesse significate 
che si fu un primo passo per 
uscite da questo tunnel oscu¬ 
ro rappresentato dal aoverno 
delle astensioni, questo primo 
passo si può accettale ». Per 
il segretario de! PRI. Biasini. 
:1 problema della direzione 
politica dei Pae.ie non è di 
formula, bensì di programmi 
e di capacità dì rea'..zza rii. 

Non mancano. 1 rat tanto, 
neppure le polemiche sull'af¬ 
fare Iyuckheed. Per la DC. il 
capo gruppo Piccoli, dop.» aver 
detto che il suo partirà è de- 
c.so a garantire la con?milita 
del governo, ha rinnovato le 
pressioni in vista della vicen¬ 
da [xi ria menta re Egli si pre¬ 
occupa — così ha detto —- 
che il procedimento su Gui 
e Tonassi non si trasformi in 
un « processo al regime ». Sia¬ 
mo in presenza come si vede, 
di escogitazioni propagandi¬ 
stiche di grana grossa. Non si 
tratta di imbastire "processi 
politici", conte qualche altro 
ha detto, ma di considerare 
fatti incontrovertibili. E tutti 
sanno che ne! caso della Lock¬ 
heed corruzione vi è stata cer¬ 
tamente. 

Il capo-gruppo socialista al¬ 
la Camera. Vincenzo Balzatilo, 
è tornato ieri, con una dichia¬ 
ra z ione alia TV. sulla vicen¬ 
da clic ha portato i comuni¬ 
sti a firmare per il rinvio in 
aula anche di Rumor, e i so¬ 
cialisti e i repubblicani a non 
f 1 mia r e A proposito rii quo 
sto come ri: altre, preceden'i 
dichiarazioni, giova ricordare 
quel che da noi è già stato 
scritto, e clic e o-ì » comunisti 
avevano deciso di firmare por 
il rinvio di Rumor ne’la riu¬ 
nione della D‘rc/ one del par¬ 
tito de! 16 febbra.o. pur sfil¬ 
za assumere in modo tnnne- 
d ; nrà e un ’otrra'e qu»'ta in ! - 
z.ut.vu. Commi socialisti e 
repubblicani, poi. il 23 febbra¬ 
io. stabilirono d: assumere 
autonomam ulte una dec : s : o- 
ne .n inerito a! caso Rumor. 
E cosi, i parlamentari del PCI 
firmarono, mentre socialisti 
e repubblicani decisero diver¬ 
samente. 


Torino 


te dell'Hotel Suis=e in via 
Succhi, neli'immedi.ita vici¬ 
nanza deila stazione di Por¬ 
ta Nuova. 

Ma le ges’a del gruppo di 
eversori, che hanno avuto 
in ogm istante i lineamen¬ 
ti tip.ci deile azioni squa- 
dristiche. non sono finite 
a questo punto. Quando 
zà gii studenti si accinge¬ 
vano a imboccare via S Ot¬ 
tavio e dirigersi verso Palaz¬ 
zo Nuovo, dove hanno sede 
le facoltà umanistiche, un 
nuovo lancio di bottiglie in¬ 
cendiane distruggeva il por¬ 
tone d'mgresoo de: locali di 
« Comunione e Liberazione ». 
ratto i portici di via Po. 
Era sempre lo stesso grup¬ 
po d; provocatori che. com¬ 
pia!: zi: attfii'at:. ritrovava 
copertura m mezzo a! corteo 
ds'udenti 

I-.« rr.arzior.mza rii questi 
u.t.m. appariva ri.rar.er.ta- 
ta di fronte a questi episo¬ 
di e he . .-volg-v.jno con c. 
-'rem r.rnirii'à a confermi 
de., r.- i'en/i di un pano 2 .a 
•«"'•nt.tir.er.te programmato. 

Inizia, infine, l'ultimo e il 
piu esecrabile dezli attacchi 
d: oue..' 1 -.ernie 1 riel'u demo- 
cra/i.t *- d»-..'unita riezh stu¬ 
denti Alcune eentma; 1 di g.o 
vani, scioltosi il corteo, si 
sono ramo!*: r.e!".i ili magna 
d. L-'zzr Fra ques'i. nume¬ 
rosi 1 g.ovan. multanti della 
FGCI Oli rr autonomi - co¬ 
rnine ..ivano a gr.dar-' .'leizan 
provocatori cui ; giovani co- 
m.m ,-t. e rit mevr.it c. pre 
.senti contrapponevano ; pro¬ 
pri .'.osan II loro attegg i 
mento meato e fermo scag¬ 
nava gl: squadrisi, e he in.- 
ziavano un anc.o di sacchet¬ 
ti p.em d'acqua Sulle loro 
te.-‘e cominciavano ad alzarsi 
rr.macc.ora bottiglie incendia 
r.e e ch.av; mgesi. I g:o 
vani democrat.c: e : m.l: 
tanti della FGCI decidono d; 
abbandonare l'aula, alzan¬ 
do un cordone prole:'..vo nel 
coiifront. delle rarezze Que 
sto purtroppo non ha irnpe 


Franca, Andrea e Gianni 
Cervetti sono affettuosamen¬ 
te vicini a Ernesto e ai suoi 
cari nel doloroso e triste mo¬ 
mento della scomparsa della 
mamma 

GIULIA TRECCANI 


dito a molti di venire -e!- 
variamente pestati. Una 
ventina di giovani riporta 
vano ferite al capo e su tut¬ 
to il corpo. Alcune ragù/ 
ze sono state letteralmente 
pestate e una di esse ha r. 
portato gravi contusioni al 
la testa. 

Una dura denuncia dei fa’ 
ti aceaduti nella mattina ',1 
è venuta immediatamento d i 
parto della FGCI e de! PCI 
di Torino. Nel comunicalo 
starnivi emesso, tra l'altro, 
si dice: «Chiaro è l'obiettivo 
dì queste forzo di provoca 
zione che la stragrande ma r 
gioranza degli studenti nelle 
scuole e ne'la stessa uni’ f’ 
stazione ha isolato. L'obie". 
vo è quello di creare caos 
o divisione nelle mimile-.! 1 
7 : 00.1 studentesche, oppoivi al 
le lotte e agli obiettili ù 
trasfu:mazione e di rifa: ma 
ohe il movimento tn-iT'' 

I giovani comunisti fanno un 
pollo a tutti gli studi;'!; q, 
mocratici e antifascisti af 
finché tutti coloro che ,- o 
gluma con la violenza o 1 Tr: 
timìda/.ione imporre i 'oro 
obiettivi, vengano isolati a! 
lineile dallo sviluppo <5 .1 . 
demoerazi » e dalla pai tee 
nazione nasca una o/can 
/.azione realmente autottoni 1 
e unitaria del mowmouto ■ 

Alla federa?.one gioì uni V 
sono giunte Ini dalie n: un 
ore del pomeriggio tos* .1110 
manze d: solidarietà e d un 
pegno unitario I prun. un - 
saggi provengono ila eoa > 
gl: di fabbrica di a cune • a 
le maggiori aziende e.t'.i 
dine 

Riunitasi ins.eme ai re. » 
presentanti dei grupp. •?.>»■... 
tuli che avevano promano ..1 
manifestazione di ieri. ..1 te 
donazione CC.IU CTSL. UH. 
lia preso pu.uz.ono con ur 
comunicato, in cui m d..e 
tra l’altro, ohe la l'erica, o 
ne provine .«ile rie: fé >.n 1.1 
enti « non può non e.'pr.me:» 

I.» piu dura condanna n t. 
solo por tali ep.so.li ri: a : 
g'e.ìsione ma anche ver- > 
qHalle forze elio lec: I un.u-. 1 
Tura della violenza udivi .«• 
ta polit.oa 

Anehe il PDUP »n un o<* 
mun.cato delini.rae l'a/.v v - 
dei sedicenti ««utonom - u.i 
c intervento squadri.it ro » 

La lederà?..one g.o. ari • 
socialista, orgamzzatr.ee con 
la gioventù comunista. r o 
pubblicali.! e aclista ri ■ t 
manifestazione antri ara i’ 1 
di ier.. ha duramente s'iema 
tizzato l'episodio «Di trai 
te ai gravissimi tatti nvvv 
miti nella mattinila ri ! 02 ?• 
a Palazzo Nuovo, in cu: cst 
I» azn. studenti, rie .e t.v •< 
democratiche ti; s:ms* v t •«* 
no stati picchiai: ralvaze • 
mente da eruppi squadri,’ 
del!' « autonomia opera"! ' . 
estranea «1 mov.mento rio? 
studenti, la FGR eri : Nu ■ ** 
universitari soc <s:i 

mono la propria p.ù h mi i 
condanna e invitano lo» 
ze democratiche, tutto 1 ! mn 
cimento doinorra’.co <• d. » 
lustra, e il movimento s uria 
cale, a una ferma presa ri 
posiziono e a una moli, ta 
zinne unitaria per isolai e 
definitivamente la piu voci 
zione e !« violenza \ 

Comunione e L b’r.iz ni» 
in un suo documento, rionun 
eia "aggressione a’Ia iv o > ■ 1 
sede e annullo.a per ogc ir ,1 
conferenza stampa 

Quattromila 
studenti 
in corteo 
a Firenze 

FIRENZE — Qua: ".11 1 

studenti medi hanno :t:.i 1 :• 
stato ieri per le st;ad< •> r 
lo p azze d: F.renzv 
.1 d.segno d: legge Mari, t . 
per una reale ritorni.» dd 
Università e della scuole. < 
jwr i'o’cujxizione gozan 1 
lai manilestazione e al,» » 
indetta luntarinniente da. 
Movimento studentesca H i 
remino. Nuclei Social.'ti. '•,» 
lettivi polit.c: un.tar;. <em. 
tati unitari di Ixise. A.terni 
Uva laica. Gioventù «ei.sta 
Hanno ixirtecipato ansile <:• - 
legazioni e rapprese.itun • 
dei lavoratori del.e ir. 1220 
fabbr.clie fiorentine L-t mi 
n Test azione è stata d.:‘J't>« 
ta da un ennesimo ep. > i - 
d: provrxiazione e di :• no 
smo portato o segno di', 
«autonomi». Un gruppo. :«/■ 
zolett: fin sugli oec!n. spran¬ 
ghe e bastoni in ninno ha 
rotto Io voir.no d. un n- • 
zoz.o. C: rana stai. ut'.ai. -i. 
forte tensione. 


Roma, 2 marzo 1977 
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Incontri con gli amministratori della città e della Campania 


Grande manifestazione a Napoli 
attorno al compagno Corvalan 

Parole di solidarietà del presidente della Regione, il de Russo - Entusiasmo 
al comizio con il sindaco Valenzi - Oggi il segretario del PCCh sarà a Roma 


Havasi ha lasciato Roma per Milano e Torino > Le cifre annunciate dal Dipartimento di Stato 


Il vice premier ungherese 
soddisfatto dei colloqui 
con i ministri italiani 

La conferenza stampa di ieri mattina - Incontri con Andreotti, Foriani, 
Marcora, Ossoia e Bisagiia - Chiesta l'abolizione degli ostacoli agli 
scambi commerciali italo ungheresi - Probabile un incontro con Agnelli 


Restano immutati 
gli aiuti militari 
degli Stati Uniti 
ai paesi «amici» 

Àncora stanziamenii per Corea del Sud, Indonesia e Brasile 


La polizia ritiene sia opera delia destra 

Attentato a Madrid 
contro un ministero 

Continua in tutto il nord della Spagna la rivol¬ 
ta dei contadini uniti attorno al Coordinamento 


MADRID — Una esplosione 
f> 1 è verificata all’alba di ieri 
nell’edificio in cui iia sede 
11 ministero della Giustizia 
spagnolo nel centro di Ma¬ 
drid. La polizia ha detto che 
vi sono stati c’r*i «ialini, ma 
nessuna vittima. Pare (; he la 
esplosione sia avvenuta in un 
tombino della rete fognaria 

Non vi sono state riven- 
datazioni immediate sulla re¬ 
sponsabilità dell’attentato. Gli 
artificieri della polizia han¬ 
no accertato che l'ordigno de¬ 
tonato doveva e.sisero «li fat¬ 
tura casalinga. Negli ambien¬ 
ti della polizia si ritiene che 
l’attentato sia opera di ele¬ 
menti dell’estrema destra, i 
quali intendono in ogni modo 
protestare per l’arresto del lo¬ 
ro capo. Ac’iriano Sanchez Co¬ 
lisa assicurato alia giustizia 
Insieme ad altri membri di 
bande neofasciste. 

Nella Spagna settentriona¬ 
le è giunta ormai al decimo 
giorno la « rivolta dei conta¬ 
timi » come viene chiamata 
dalla stampa di Madrid lo 
sciopero dei piccoli proprieta¬ 
ri e dei lavoratori agricoli 
spagnoli nel corso del quale 
oltre ventimila trattori (ma 
c’è chi parla di -15 nula) sono 
stati utilizzati dai manifestan¬ 
ti per bloccare alcune delle 
più importanti arterie di co¬ 
municazione del nordi della 
Spagna. Si calcola che 240 
chilometri di strade statali 
siano bloccati dai tratta- 
tori agricoli che cedono il 
passo soltanto alle autoambu¬ 
lanze ed ni mezzi dei vigili 
del fuoco. 

La « rivolta dei contadini » 
è esplosa in seguito alla ver¬ 
tenza sui prezzi delle pata¬ 
te. la loro commercializza¬ 
zione in Spagna e la lo¬ 
ro esportazione. Il governo 
non ha voluto accogliere le 
prime richieste degli agricol¬ 
tori e nel giro di una setti¬ 


mana ha visto estendersi il 
conflitto alla maggior parte 
«felle regioni del nord, con 
sempre maggiori richieste non 
più soltanto di carattere com¬ 
merciale ma anche sociale e 
di lavoro in generale. 

Alle prime manifestazioni 
c’i:*i piccoli proprietari e de¬ 
gli operai agricoli si sono 
uniti, in poco tempo i brac¬ 
cianti e la maggior parte dei 
lavoratori della term del¬ 
le province del nord: non me¬ 
no di 100 mila persone. Ed 
ora minacciano lo sciopero: 
non semineranno i prodotti di 
più largo consumo, quelli i 
cui prezzi « politici » vengo¬ 
no contestati al governo. 

Come prima misura, i la¬ 
voratori si sono uniti attor¬ 
no al «Coordinamento delle 
organizzazioni degli agricol¬ 
tori e degli allevatori di be¬ 
stiame dello Stato spagnolo », 
Come seconda misura chie¬ 
dono di negoziare non più con 
il loro ministro doll’Agricoltu- 
ra ma con lo stesso presiden¬ 
te del governo, dato che 
— affermano — i problemi 
da negoziare vanno al di là 
dei soii problemi tecnico agri¬ 
coli. Se il presidente del go¬ 
verno non accetlerà a queste 
richieste, essi inizieranno lo 
sciopero della semina. 

Sul piano economico si pro¬ 
fila dunque una grave crisi 
qualora non venga raggiunto 
un accordo prima dello scade¬ 
re del periodo della semina 
che è imminente. Sul piano 
politico, si tratta di un nuo¬ 
vo grave problema cVi risol¬ 
vere per il presidente del go¬ 
verno. Ma quello politico è 
un problema non solo con- j 
giunturale. Nessuno infatti si 
sarebbe aspettato una « rivol¬ 
ta dei contadini » e meno nn- | 
cora che i contadini pren- i 
dessero come loro bandiera 
il « coordinamento » che è una 
organizzazione di sinistra. 


Dopo il colloquio svoltosi alla Casa Bianca 

Duro attacco della Tass 
alPincontro di martedì 
di Carter con Bukovski 

Un ironico <« dialogo » della «< Pravda » - Appello di 
fisici americani ed europei per il collega Yuri Orlov 


MOSCA — L’agenzia sovieti¬ 
ca Tass ha diffuso una s-?c«a 
notizia di cinque righe suii' 
incontro avvenuto martedì se¬ 
ra a Washington tra il pre¬ 
sidente Carter e il dissidente 
Bukovski. «Il presciente USA 
James Carter — scrive la Tass 
— ha ricevuto ieri il crimi¬ 
nale Bukovski. espulso dalla 
Unione Sovietica, noto anche 
quale attivo avversario dello 
sviluppo dei rapporti soviet i- 
co americani. L'incontro è .-ta¬ 
to preceduto da un colloqu.o 
che Bukovski ha avuto c.-r. 
il vice presidente Mondale ». 
Né la Tass né altri organi di 
stampa sovietici hanno ag¬ 
giunto alcun commento aha 
notizia. La Pravda perar.-o al¬ 
lude all'incontro Carter B.t- 
kovski pubblicando un imma¬ 
ginario dialogo ironico, am¬ 
bientato in una rispettatele 
famiglia del sud statuni*-r.«e 
e in cui il marito esordisce 
chìetlendo alla moglie j amo- 
vìna chi ho invitato stasera 
* cena? » e parlando poi de!.’ 
ospite come di un « diss.den¬ 
te. ex-detenuto ». 


L’incontro Carter-Bukovgiti 
è durato pochi minuti. Il pre¬ 
sidente americano — come ha 
riferito a Washington ii por¬ 
tavoce del vice-presidente 
Mondale — si è recato in un 
ufficio adiacente al suo. do¬ 
ve Bukovski stava conver¬ 
sando appunto con Mondale. 
Carter ha riaffermato n que¬ 
sta occasione che « l'impegno 
per ciò che concerne ;ì con¬ 
cetto «lei diritti deU'uoT.o è 
permanente » ed ha chiesto a 
Mondale di fargli un reso-.gi¬ 
to scritto sul colloquio con 
Bukovski. resoconto che — ha 
detto — gli sarà di aiuto in 
vista delia prossima conferen¬ 
za di Belgrado 
Da Bonn si apprende intan¬ 
to che duecentoventi fisici a- 
mericani ed europei, fra cui 
sei premi Nobe!. hanno sot¬ 
toscritto un telegramma al vi¬ 
ce presidente dell'Acca lem .a 
sovietica delle scienze, rei 
quale esprimono « grande 
preoccupazione » per 'a sorte 
«lei dissidente Yuri Orlov e 
auspicano una sua seller ìa 
scarcerazione. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — A migliaia, nel¬ 
la luce di una bellissima gior¬ 
nata, i napoletani sono afflui¬ 
ti in piazza Matteotti per il 
comizio di Corvalan e del 
sindaco Valenzi. I momenti di 
passione e l’entusiasmo che le 
parole e la figura di Corva¬ 
lan — il « poncho » sulle spal¬ 
le, la sua naturale capacità 
di comunicare, di farsi capi¬ 
re e di capire l’interlocuto¬ 
re — avevano destato a Pe¬ 
rugia a Bologna e a Milano 
si sono ripetuti a Napoli. 

Questo incontro con il po¬ 
polo napo'.eumo ha conclusi) il 
giro che il segretario del PC 
cileno ha compiuto in alcune 
città italiane. Oggi egli sua 
moglie e gli altri compagni 
cileni tornano a Roma dove 
si incontreranno con il sinda¬ 
co Argan. Quindi si svolge¬ 
rà la conferenza stampa per 
i giornalisti italiani e stranieri 
e un secondo incontro con ’.a 
direzione del PCI. La parten 
za «lei compagni cileni è pre¬ 
vista per venerdì mattina. 

L’incontro tra Corvalan e le 
rappresentanze politiche e 
amministrative della città e 
della regione ha subito as¬ 
sunto un rilevante significato 
politico, che è possibile rias¬ 
sumere nelle parole con le 
quali il segretario del PC ci¬ 
leno ò stato accolto dal pre¬ 
sidente della regione campa¬ 
na, il DC Gaspare Russo. Que¬ 
sti. nell’esprimere la sua so¬ 
lidarietà e il suo impegno 
nei confronti della causa dal 
Cile, ha ricordato l’emozio 
ne che colse gli italiani nei 
giorni che seguirono il golpe 
dell’ll settembre ’73 e la ri 
flessione che ne segui. La 
esperienza del Cile, ha detto 
Russo ha contribuito a con¬ 
vincerci del valore delle inte¬ 
se, dell’accordo per garan¬ 
tire la libertà e la demo¬ 
crazia. A convincerci, ha pro¬ 
seguito riferendosi alla real¬ 
tà italiana, di come, in una 
situazione quale è attraver¬ 
sata in questo momento dal 
nostro pai'se. l’unità di tutte 
le forze democratiche è indi¬ 
spensabile per il superamento 
delle difficoltà e il progresso. 

Nei molti incontri che ho 
avuto durante la mìa visita 
in Italia, ha detto Corvalan 
rispondendo, ho rilevato con 
piacere che gli avvenimenti 
cileni vengono considerati co¬ 
me una esperienza che tra¬ 
scende le frontiere del Cile. 
Per parte nostra, egli ha con¬ 
tinuato, siamo convinti della 
necessità dì un’ampia unità 
per abbattere la giunta fasci¬ 
sta e per elaborare il pro¬ 
getto di un nuovo regime de¬ 
mocratico. Vogliamo metterci 
d'accordo con tutte le forze 
democratiche, con tutti gli op¬ 
positori della dittatura su un 
programma di riforme e per 
la costituzione di un governo 
ampiamente rappresentativo. 

In Cile, ha aggiunto Corva¬ 
lan. bisogna evitare di ridursi 
ad accettare soluzioni parzia¬ 
li pur di uscire dall’attuale si¬ 
tuazione. tra l’altro perché 
ciò significherebbe il ritorno 
a quelle polemiche, a quegli 
scontri tra i partiti che non. 
poco contribuirono ad indebo¬ 
lire la nastra «lemocrazia fa¬ 
cilitando l’opera dei golpisti. 


Riunione a Sofia 
di nove PC dei 
Paesi socialisti 

SOFIA — E’ cominciata ieri 
nella capitale bulgara sotto 
la presidenza di G. Filipov. 
membro del Politburo e Se¬ 
gretario del CC del PC bul¬ 
garo, una riunione dei Segre¬ 
tari per le questioni ideolo¬ 
giche ed intemazionali dei 
Comitati centrali dei Partiti 
comunisti eri operai di nove 
Paesi socialisti, e precisa¬ 
mente di Lulgaria, Ungheria, 
RDT, Cuba, Mongolia, Polo¬ 
nia, Romania. Unione Sovie¬ 
tica e Cecoslovacchia. 


ROMA — Un incontro con il 
ministro degli Esteri Arnaldo 
Foriani ha concluso ieri mat¬ 
tina la prima parte della vi¬ 
sita in Italia del vice presi¬ 
dente del Consiglio unghere¬ 
se, Ferenc Havasi. L’ospite 
magiaro ha lasciato Roma 
per Milano e Torino dove in¬ 
contrerà rappresentanti dell’ 
industria pubblica e privata. 
Nella mattinata di ieri il mi¬ 
nistro Havasi aveva fatto un 
bilancio dei suoi colloqui poli¬ 
tici insieme con i giornalisti 
definendosi sostanzialmente 
soddisfatto. « Non sono venuto 
con grandi illusioni — ha det¬ 
to — e posso dire di avere 
ottenuto più di quanto ere 
devo 

I! vice presidente del Con¬ 
siglio ungherese ha detto che 
i rapporti commerciali tra i 
nastri paesi sono fondati su 
solide basi, ma che'tiei cam¬ 
biamenti sono intervenuti ne¬ 


gli ultimi anni. Cambiamenti 
dovuti a fattori oggettivi co¬ 
me l’inflazione, l’aumento dei 
prezzi delle materie prime ec¬ 
cetera e a fattori soggettivi 
tra i quali ha citato in primo 
luogo la decisione della CEE 
(1974) di limitare l’importa¬ 
zione in Italia di carne bo 
vina da paesi terzi. Questi 
fatti ha detto il ministro Ha 
vasi hanno rappresentato una 
battuta di arresto dopci 15 
anni di ininterrotto e positivo 
sviluppo dei rapporti, svilup 
po che vogliamo riavviare sa 
prattutto puntando sulla coo¬ 
perazione industriale. 

Tra le proposte concrete 
fatte da parte ungherese c’è 
per esempio quella di cope- 
rare nel settore dell’alleva¬ 
mento per la vendita della 
carne su altri mercati, come 
pure nei settori scolastico ed 
ospedaliero dove, ha rilevato, 
« noi vantiamo una buona tra- 


Per conversazioni con la Corporazione cinese import-export 

La missione FIAT è da ieri a Pechino 


PECHINO — La preannun¬ 
ciata missione del gruppo 
FIAT è arrivata a Pechino 
per conversazioni con la Cor- 
liorazione cinese per l'import- 
export di macchine e linee 
di produzione. La missione 
— come è noto — è diretta 
dall’ingegner Niccolò Gioia, 
membro del Consiglio di am¬ 
ministrazione e incaricato de¬ 
gli affari internazionali; vice 
capo della missione è il pre¬ 
sidente della COGIS, Dino 
Gentile. 

Ricevendo la missione al¬ 
l'aeroporto, il vice presiden¬ 
te della cor[)orazione cinese, 
Chen Chi-Shen, ha sottolinea¬ 


to l’interesse della Cina per 
un esito favorevole «Ielle con¬ 
versazioni, e ha espresso sod¬ 
disfazione per la cura con 
cui la visita è stata prepa¬ 
rata. 

Nella missione sono rap 
presentate — come abbiamo 
riferito martedì — le società 
fVECO, FIAT-Allis, OM-Car¬ 
relli. AIFO. COMAO e FIAT 
Trattori. Sono stati infatti 
individuati, nel corso dei pre¬ 
parativi della visita durati 
circa un anno, sci settori spe¬ 
cifici della produzione del 
gruppo FIAT suscettibili di 
interessare ii mercato cinese: 
veicoli industriali, macchine 


movimento terra, trattori a- 
gricoli, carrelli elevatori, mo¬ 
tori industriali e macchine. 

Gli incontri di lavoro avran¬ 
no inizio oggi, con una in- 
troduzione deH’ingegner Gioia 
sulle attività del gruppo Fiat 
sul piano nazionale e inter¬ 
nazionale; sarà presentato nel¬ 
la stessa occasione un film 
tecnic-o, parte della vasta do 
cuinentazione sui più recenti 
sviluppi della produzione del 
gruppo Fiat che ha precedu¬ 
to a Pechino la missione. E’ 
fissato per il 5 marzo un 
incontro al Consiglio cinese 
per la promozione del com¬ 
mercio internazionale. 


dizione per quanto riguarda 
le attrezzature e l’Italia in¬ 
vece nel campo deU’edilizia ». 
Havasi ha anche accennato 
alla possibilità di cooperare 
nel campo della formazione 
tecnica sempre nella prospet¬ 
tiva di un allargamento dei 
mercati terzi. 

Il ministro ha detto quindi 
di avere trovato da parte ita¬ 
liana comprensione e massi¬ 
ma disponibilità a collaborare 
e di avere chiesto l’abolizio¬ 
ne di tutti gli astaeoli che 
rendono difficili i rappor¬ 
ti commerciali. Tanto più che, 
ha detto, ne! colloquio co! prò 
salente Andreotti abbiamo 
constatato che non esistono 
problemi politici che passano 
turbare 1 rapporti tra i due 
paesi. 

Tuttavia rispondemlo ad 
una domanda, l’ospite unghe¬ 
rese, ha dovuto precisare che 
da parte italiana non «•'è stato 
alcun impegno formale di a- 
bolire tali ostat oli. « La parte 
italiana — ha detto — non 
ha preso ini)>egni formali ma 
si è pronunciata per la loro 
eliminazione. Vedremo quin¬ 
di quanto potrà fare tenendo 
tonto dei legami internazio¬ 
nali ». 

Durante la sua permanen¬ 
za a Roma il ministro unghe¬ 
rese ha incontrato 11 capo de! 
governo Andreotti e 1 mini¬ 
stri Bisagiia. Ossoia c Marco¬ 
ra. nonché il sottosegretario 
Carta all’Industria e il mini¬ 
stro Foriani di cui abbiamo 
detto all’inizio. Nei prossimi 
giorni o Torino Havasi in 
contrerà molto probabilmente 
Agnelli (nella conferenza 
stampa non lo ha escluso). 
Con la FIAT Grandi Motori 
esiste infatti «la temilo una 
collaborazione che da parte 
ungherese si vuole allargare. 


WASHINGTON — L pro¬ 
gramma di assistenza mili¬ 
tare degli Stati Un.tt a pae¬ 
si stranieri è slatti reso no¬ 
to oggi da! Dipartimento di 
Stato. « L'impressione che se 
ne trae — scrive !’« Assoca- 
ted Press » — è clic .'enfasi 
posti» tial presidente Carter 
sul rispetto dei diritti uma¬ 
ni avrà un effetto minimo 
su! flusso degli aiuti mili¬ 
tari americani a: paesi u- 
mie: ». 

I! ca;.>o della Casa Bian¬ 
ca aveva annunciato nei e.or 
n. scorsi che gl: Siati Uni 
ti avrò liberti ridotto o sop¬ 
presso gii aiuti in quei pae¬ 
si nei quali ci fossori •, io 
!«»zion: dei «Uriti: umani In 
realtà, a parte le riduzioni 
degli aiuti militar: «'.'/Argon- 
tuia. all'Uruguav e aH'Etiti- 
pia. il programma globale si 
discosta in minima txine da 
quello «Idratino fiscale m 
corso. Prima di '.asciare la 
presidenza Ford aveva sug¬ 
gerito uno stanziamento di 
1)70 milioni «li dollari lo sche¬ 
ma corretto da Carter pre¬ 
vede u'.i’eroga/.ione d: 973 m. 
'.ioni di dollari a favore d: 
49 Paesi. 

Tra d: questi godono <i. 
un trattamento « 1 : par:.co 
lare favore la Grecia o ;u 
Turch.a: la prima pa.-sa «la 
là a 140 militili.. la sfonda 
da 50 a 200 . Inalterati gli 
aiuti per la Corea del sud 
jxir; a 275 milioni d; do'.'u- 
ri. Altri ]xu*si he riceve 
ramni aiuti militar: dagl; Sia¬ 
ti Unti sono: l’Incìones.a 
(40 milioni), la Malesia ( 20 ). 
le Filippine ( 20 ). la Thai¬ 
landia i 29 . 5 ). la Spagna ( 120 ». 
la Giordania ( 75 ), il Ma;or¬ 
co ( 45 ). la Tunisia ( 25 ). lo 
Zaire ( 30 ). il Brasile ( 50 ) 
e -u Colombia ( 29 ). Vengo¬ 
no invece ridotti gli aiuti 
per Taiwan e. come era ,-ta 


’ io annunciato soppressi quel 
| i: per l'Argentina. l'Uruguay 
i e l'Etiopia. 

ì Se si aggiungono agli alu 
j t: militar: quelli economia 
I si ha la somma di 2,3 mi- 
j liardi di dollari, di cui. se- 
! condo la « Tass » un indiar- 
i do è destinato ad Israele. 


Un altro 
industriale 
assassinato 
nell'Ulster 

BELFAST — Linda-,’lai;.* 
Donald RobuiMiM, «li a» an 
ni, è stato a.-i.-sissmato .eri r, 
Belfast da due terroristi, 
presumilo Imeni e de! TIP A- 

Provisi,mal. Il Robinson si 
trovava ne! suo uffici >, In 
conversazione con in al'io 
in. prendi: ore; a! "improwso 
s«>no entrati i terroristi che 
hanno legato i due uoniìn. 
ed hanno poi sparavi nt-!‘a 
nuca dello stesso Robinson. 
L'altro imprenditore > lima 
sto illeso. 

Si tratta del «piarlo espi 
nenie de', mondo eco umico 
preso di mira dai error-s 1 
in piche settimane, n (pia¬ 
tirò d: una nuova ondata d: 
«assassini! settari» '.die sta 
creando un clima di v-.”■•> e 
proprio panico: il elle poti 
facilita ovviamente i tenta¬ 
tivi di riprendere un dialo 
go su! terreno politi-o per 
risolvere la tragica c r, si ir¬ 
landese «■«) anzi acuisce sim 
pre di più la tensione e le 
posizioni est remist iene 

La polizia, di fronte a que¬ 
sta ondata di criminali ««•se¬ 
dizioni ». ha dispos’o unti 
stretta sorveglianza Ielle ahi 
fazioni degli industri»!! ad 
uomini di affari più in vi¬ 
sta. 


. ..imi in il un in in un ii........ ii ■•imi ni 


Guido Vicario 


Due giornaliste 
francesi 

fermate a Praga 

PRAGA — Due giomoliste 
franasi. Lo!y Clero di 30 an¬ 
ni e Brigitte Lacombe di 24 
anni, del settimanale ,« Ei!e ». 
sono state fermate lunedi po¬ 
meriggio a Praga mentre sta¬ 
vano per '.asciare il territo¬ 
rio cecoslovacco dopo un sog¬ 
giorno di otto giorni. Lo af¬ 
ferma una fonte diplomatica 
francese, la quale precisa che 
le due giornaliste saranno 
espulse stasera o domani. Le 
autorità rimproverano ioro di 
aver compiuto servizi giorna¬ 
listici pur avendo soio visti 
« turistici ». 


Tragico bilancio della repressione scatenata dalla destra 

Sono oltre 100 i morti nel Salvador 
Ondata di arresti tra gli oppositori 

In carcere anche ufficiali - La commissione elettorale ha dichiarato 
validi i risultati elettorali del 20 febbraio malgrado gli evidenti brogli 



aiÌÉR 


SSwaSa 

mmm 


m&Bà 


fc\W 


WmM 


Scissione 
nel partito 
comunista svedese 

STOCCOLMA — Il Partito 
comunista svedese si è scis¬ 
so dando origine al «Partito 
dei lavoratori comunisti ». Si 
calcola che il nuovo partito 
otterrà circa un quarto delle 
adesioni di cui gode il par 
tuo comunista. Avrà in par¬ 
lamento due deputati sui 17 
comunisti presenti, ma man¬ 
terrà il controllo dell’unico 
quotidiano comunista. 

La conseguenza più grave 
potrebbe essere che nessuno 
éei due partiti arrivi nelle 
prossime elezioni alla percen¬ 
tuale minima necessaria per 
avere deputati ttl 4 per cento 
4M voti). 


SAN JOSE' DE COSTA RICA 
— P.ù d: cento morti. 600 
feriti e cinquemila arresti sa¬ 
rebbero il bilancio dei disor¬ 
dini avvenuti nei giorni scor¬ 
si nella repubblica centro - 
americana dei Salvador in se¬ 
guito alle elezioni presiden- 
z.a'.i dei 20 febbraio i cui ri¬ 
sultati sono stati contestati 
daii'oppos zinne. Lo ha di¬ 
chiarato oggi « San José de 
Casta Rica Alex Ciaramount, 
figlio del colonnello Ernesto 
Claramour.t. candidato scon¬ 
fitto alle elezioni a causa dei 
brogli. II giovane, di 17 anni, 
ha detto che gli scontri tra 
polizia e manifestanti conti¬ 
nuano nel Salvador e che si 
prepara un «orribile mas¬ 
sacro ». 

Da pane sua il colonnello 
Ciaramount, rifugiatosi ieri in 
Costa Rica ha rivolto un nuo¬ 
vo appello al movimenti de¬ 


mocratici latino - americani 
perché appoggino i'opposizio 
ne nel suo paese. Secondo 
notizie giunte nel Casta Ri¬ 
ca s: è appreso infine che 
nel Salvador è stata impo 
sta la censura dopo !o stato 
d'assedio prociamato oggi per 
30 giorni. 

La commissione elettorale 
ha intanto «confermato » la 
vittoria de! generale Carlas 
Romero nelle elezioni dei 20 
febbraio e ha respinto il ri¬ 
corso presentato da'.la « Unio¬ 
ne Nazionale d'Opposizione » 
(centro-sinistra) la quale ave¬ 
va affermato che la stessa 
commissione aveva manipo¬ 
lato i risultati elettorali. Il 
generale Romero, candidato 
del partito di destra che per 
quindici anni ha governato 
il Salvador (il «Partito 
di Conciliazione Nazionale»), 
presterà giuramento come pre 
Bidente il primo luglio. 
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Verso la conferenza nazionale 

I metalmeccanici 
annunciano 
iniziative di lotta 

Pronte le piattaforme rivendicative • Le indicazioni del* 
l'assise provinciale * Come unire occupati e disoc¬ 
cupati - Alcune proposte per l'avanzamento dell'unità 
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Sala affollata ieri mattina f 
alla SMS di Rifredi per !<» 
conferenza provinciale dei 
metalmeccanici. Dopo le nu¬ 
merose a--einb’ee cii zona si 
traggono le somme di un di¬ 
battito che ha coinvo’to tutti | 
ì lavoratori delle industrie i 
fioientine 

L’obiettivo e quello di giun¬ 
gere alla eon* erenza na no- 
naie della FLM - prevista 
r-er il 7 . 8 e !) m ir/o al Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Firen- 
//■ — «mi un fj.<.l'Iro d' ta¬ 
gliato della s.tu t'ione prociut- [ 
tiva e (.:■'• ip i/ic 1 il'* provili j 
< ìa e <■ con una sene di prò- i 
pc- te dettae.iate su.lo svilii» | 
pi ’ndu-'nale L’ax-embl<*n, | 
i'ifa'ti. ri ampli ito i' de-rimo , 
sugli obetnvi uni* in elio n> 
no all i b t -e ;!-’i :m/i l'iv i p'*r 
.superare l’attuale i a se di , 
stallo 

Cita nella relazione di Te.-.i, 
delia segreteria provinciale 
della FLM. si sono tracciale 
le linee di questo approfondi¬ 
mento. in particolare pn* 
quanto concerne la politica (li 
austerità, vista come stru¬ 
mento di lotta. Questo in con 
siderazione del latto che la 
FLM si vuole porre all’interno 
della crisi come forza orga¬ 
nizzata capace di unire ì la¬ 
voratori occupati e disoctu- I 
pati. 

Il dibattito d: ieri non è 
sfuggito a questi compiti. 
Tutti gli intervenuti hanno 
percorso i terni della disgre¬ 
gazione r-'-c.ale. dcTemargi 
nazione, del rischio di frantu¬ 
mazione del movimento e la 
conseguente necessità di una 
riqualificazione del tessuto n 
vendicativo a par*ire dalla 
fabbrica. 

Non è infatti possibile — 
come otferina il documento di 
discussione per la IV confo 
ronza nazionale — aggrega ■ 
re alla battaglia dei lavo- [ 
ratori organizzati. 1 giovani e j 
le (tonno alla ricerca di una j 
(veiipn/ione, le lavoranti a j 
domicilio se. dalla fabbrica, j 
non si costruisce una di- . 
versa collocazione della don ‘ 
na. del giovane nel processo j 
produttivo che parta proprio 
dal rifiuto della loro einargi 
nazione. 

Su queste basi — è stato 
sottolineato nel dibattito 
le certezze eh" si aprono nei 
grandi comnle.ssi industriali 
devono affrontare ì problemi 
della produttività delle im¬ 
prese. del cesto del lavoro e 
dell'utiiizzazinie del’a terza- 
lavoro da inserire nel proces 
so produttivo. Proprio le ver 
tonze aziendali, intanto, stan¬ 
no ridando forza a! movi¬ 
mento -- hanno confermato 
molti delegati — e stanno al¬ 
largando il confronto ai ter¬ 
ritorio e alle forze vive del¬ 
la società. 

Prendiamo l'esempio della 
zona industriale fiorentina * 
alla Galileo, dopo l’approva- . 
z.one della piattaforma, e in 
preparazione la vertenza 
aziendale e l'inserimento m 
quella della Montedison: al 
Nuovo Pignone e stata indet¬ 
ta per la sottinvinu prav-smin 
la conferenza di produzione 
per definire anche in ver¬ 
tenza e i suoi contenuti: per 
lo statuì.mento e la filiale del¬ 
la Fiat e previsto l’inizio del¬ 
le trattative: alla OTE. de¬ 
finito raccordo di fine ristrut¬ 
turazione e quello m relazio- J 
ne al pr.mo punto del con 
tratto nazionale di lucro, »i 
si appresta alla tiattativa .-ul , 
salar.»: a 'a Superala e in 
piraparazione la piati iforma ! 
genera.e. alla Mu.vi. (ivi | 
gruppo Siette. siamo al ori i 
mo incontro con la contro J 
parte, mentre alla Rank Xe- j 
rox stanno per essere definì- ' 
ti i termini nvendicativi. 

Come si vede il movimento i 
è in piedi e tratta questioni 
di estrema rilevanza non so 
lo a livello aziendale, ma an¬ 
che territoriale. Nella piatta¬ 
forma si parla di investimen¬ 
ti. di assestamento degli or¬ 
ganici, di riapertura del turn¬ 
over. di programmi per il 


Mezzogiorno, assieme ail'or- 
g.migrazione del lavoro, al¬ 
l’ambiente, all'estensione dei 
diritt. sindacali in tabbnea. 
al salario. 

La Conferenza nazionale 
del’a categoria, che si aprirà 
lunedi a Faenze, intende pro¬ 
prio consolidare queste scel¬ 
te, a-stimendo ad ogni livel¬ 
lo iniziative di lotta per una 
loro rigorosa tiaduztone pra¬ 
tica 

Stara alla conferenza defi¬ 
nire Patteggiamento nei con¬ 
trolli 1 d.*l governo a.la 1 i -e 
anche de.l’onportunita di et¬ 
ti ttuare ano .-.uopero gene 
cale, ipr.t.vs. piu vo'tc venti¬ 
lata ne'le ii--cinb ee di bis * 

I.i (onfeienzi di Rifredi ha 
; ra.tro aii(-nna’o !'e .igenza 
di un ttere m pratica u,i sal'o 
di qu.ilna nella pie.-.en/a del 
sindacato atti averso l'avan 
zamen’o della prò-(nativa 
unitaria I punti centrali di 
questo progetto < oneernono lo 
allargamento de.la partecipa¬ 
zione di base, un maggiore 
ooinvolgimento dei delegati, 
una diversa formazione dei 
gruppi dirigenti, il supera 
mento di ogni concorrenzia¬ 
lità tra le varie organizza 
zioni. l’incremento delie atra 
vita di stampa, l’ampliamento 
e la generalizzazione dei con¬ 
sigli di zona. 

Con questi strumenti la 
Fltal vuole coordinare la prò 
pria azione individuando 
terreni prioritari di impegno 
che. in questa fase, travali¬ 
cano ì confini delia fabbri¬ 
ca e sp.rigano verso i! .supe 
ramento delia crisi e l’avvio 
di una politica di rinnova 
mento economico e sociale. 
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Gli studenti medi in corteo 


Circa 4 uria -tudetiti delie ined.e va 
perior. di Piivn/e e di alcuni i Fiuti 
delia prov»mua hanno manifestato ie¬ 
ri mattina per le -.tracie c per :e p.a/./e 
di Firenze contro li oiogetto di legge 


Malfatti, per una reali* riforma della 
scuola r.spi itchrite alle e-ignìre dei 
pae-e. per l’oeeima/icoe giovanile, cen¬ 
tro ogni Violenza e ogn. provoe izic*ie. 

Al corteo, organizzilo unitari.munte 
dal Movimento stutlente-c'» fiorent.n.». 
dai Nuclei sociali-,* i. Collettivi polri- 
ei unitari. Coni tato un.”a r i d. bu-o. 
Alternai.va La.ca. Giovmtu a"’* ->ta. e- 
rano presepi lapnremi’an/e e dele- 
gazimi di Sa voratori delle più vai uh 
fabbriche fiorentine. Cerano, t'n gh 
stri**c i«v. ’ lavora*» . de.la FIAT, del¬ 
la S'I ICF. Nuovo F gelone, «filtrane Ga* 


u.eo. Moinerie! Biomc iìk.i, pi esenti ao 
die (pie,!, de .a Lega dei disoccupa;: 

Dietao. gl» str.se. on eci i (.irteli! de. 
vari istiuri metl.. F iurte;) era ap.-ito 
da u>ì grande .-tira-'raon * bianco che 
r: i.ssunieva i tei m.ui delia maniie.-ta- 
ricav* « Pe. mi nuova occupazime, 
p*-i una tra-dorma pone della .scuola. 
N-> ai nroretio Malfai’: ed Andreo’.ti. 
S chip., opeiai <h-occupa!. in lotta» 
i ì i * pi» al co, reo si seno accodati 
K ) !.',<) « autonomi » 

L” pienno da mic-l.i pn -;e che aT 
ìmprovv -ra e scattata, prc-ra-i punta» 
ie Henne-mia prov u* izicne covrii gl: 
studm»: eti ì la. - »:.!’»’. E stata. ,*n 
caia una volta, un’troic di pio - 1 ••■ > 
p.sino M“>.pre ». eo-’eo dopo iver va 
pelato P.azza S.gnoi.a s. inoltrava .n 


via Calza.no’; i.i cod.i tieg : <» au’onn 
in.» -i e '.tip stia emiro ’a vetrata 
de n-'goz: » (i. p t *I 1 : «Calzature Ea.-p: 
n •> .n P«. ìa S Mar.,» Li ,e*, na e 
siili rotta I cara!) ne- : che seguivi» 
n> :: co rao li.inno .-ul)‘t> .«me -t.it o 
vi. ..)-() mosci»ei’ : c .ndelo* * : lari, 

mogi ni 

G.» .(autonomi)' i.niaz. sta'.a*, da’. 
gro.s»o del turico .-mia ("atta* » lie¬ 
ta rii in:!e-taz»mt pe** e,.t.ue d. poter 
e-,ere <ilticnt.it: d.». c.nabm.ezi In 
via Cavaiuoli e’»* s’ito un po’ d. tram 
busto A.ceni student. d.'.*(•.*, ) d; csm- 
:e -'.il. ir. n.tcr-M'i ti i >id»v.du. e n 
pisi o (• a..a inailo. A quz-'o punto l'i; .- 
ner.p-.o d» . coiteo e .stato modif.cato 
’u aianiiCsta/.f'u* s c eonc'.u.'.i nella 
P. •//..» tìan Mann da dove eia paitita. 


Negativo il giudizio sull'operato della commissione di controllo 

L'approvazione condizionata del regolamento 
sui mercati lede l’autonomia delia Regione 

La parte «cassata» riguarda una norma che prescrive ia vendita a peso netto a numero o a collo - Il presidente della 
giunta non può promulgare un atto amministrativo diverso da quello votato dal consiglio - Auspicata un’iniziativa 
nazionale a difesa delle competenze degli istituti regionali a legiferare nel sistema di commercializzazione all’ingrosso 


Oggi fermi 
i poligrafici 
scioperano 
gli ex-ONMI 

Oggi, giovedì, si svolge uno 
sciopero nazionale e pur l’in¬ 
tera giorna*.» dei lavoratori 
grafici e delle case editrici, 
a seguito della rottura delle 
trattative per il rinnovo de! 
eontratio nazionale d: lavoro. 

I lavoratori in loti i ter¬ 
ranno un.» a.-semb e.» al.e 
ore 9.39 a! c.nolo jxx.grafi;-., 
durante la quale la delega 
z.ione fiorentina che ha pre¬ 
so parte olle trattative iriu- 
s'rerà le rigion: per le quii: 
s. e dolenti.mia la rottura 
tra le p.»: : 

Sempre ogg. .-rendano ni 
se.opero pv 24 ore lavora 
tor e\ONMI de. a Piovra.». - ..» 
d. Franz? pe* :1 perdurare 
d. ..ninni.--..!)», ritardi ra 
guardimi »’ »nvio. da parte 
dei ministero delia Sanità, 
dei decreti d: trasferimento 
per *.! persomi** de: n:d: e 
p.-r la mancanza d: cii.»rez 
za e:.ci li (ics*..naz.one de. 
darre - : p.u parvenu*: per 
personale socio-sanitario. 

Alle ore 9 s*. terrà una as¬ 
semblea ai circolo dipendenti 
delia Provincia, in v.a Gino 
ri. con ìa partecipazione del¬ 
le organizzazioni sindaca!:. 


Documento del direttivo i 
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PSI: netto dissenso 
sul «caso Rumor» 

Crifiche all'atteggiamento dei gruppi parlamentari ! 


Il comitato direr.vo de’a * 
federazione fior, <v .eia del 
PSI. espresso da’. leeecite - 
congresso del Forte di Bei 
vedere. !ia approvato a '.arra j 
maggioranza un documento 
che espr.me .» coi dee.-.eoo 
e fermezza il netto di-.-on-o -, 
nei confronti della scelta rie. 
gruppi parlamentar: di noi 
sottoscrivere la r.eh.e.-ta d. 
rinvio a g.uri.zio de’.'.Vn. Ha 
mor « per ì fatti legati a .lo 
scandalo Lockneed - 

Il doc.nn.<v.J e ,-*ata an 
provato, dopo amurai d.bat¬ 
tito. nel cor> - ' del qua .e ora 
stato p-e-t.v.ro :.-t d'au¬ 
mento alte »t v ? da Raf 
fuzzi trapp.e-eiraiv.e cela 

m.noranza cne r chiami 
alle pos.z.oni d: Mar.alt.* cd 
era stai e premontato un e 
m-endam-.-ito dai v:c-*-.n.i.»ro 
Calzi. La riunione era -tata 
convocata .n -or.r.'o arie 
reazioni che -**. - no .->v..jp 
paté nella ste--a città u g.o- 
vani ne: gior»ii scorsi ave¬ 
vano manifestato le loro po¬ 
sizioni nella serio della fede 
razionei. in .-esulto alla de¬ 
cisione dei grupp. parlamen¬ 
tari. 

Il documento approvato 
fludicA la decisione «con 
mddittor.ft rispetto al com- 


portameli* o c..-_ m»v.» . a. 

l’.n terno de.'a cenuri.s-i, • »? 
.nqu.rente e compromette -.a 
sul pano Donneo che mo¬ 
rale. 1 .nini.»e.»ve nuova ,:.e 
ri partito era andato co¬ 
struendo >. 

Il d.retrivo, dopo aver r: 
c.i.e-to .'.nimeri, it a oniv.v.1 
z.e«'.e delia d.rez.one nazio¬ 
nale. dei coni.tato centrale e 
de.la confer ,-im de. segreta¬ 
ri nrov.ne.a.i e reg.rna.i iene 
deve e--e“e i-tituz.onal.zza¬ 
ta*. r.vovd.ca qu.nd: una se¬ 
ne d: atti pol.t.e: e orean.z- 
zat .vi. co-i r assumibili: de- 
fn.e.ote del ruolo de. PSI 
ne'.’Tnq.i-.nte: r.spov*.» ne 
za'.va a.le salice taz.i. DC. 
poiché «non ev.-tcno le con¬ 
dì?.ov. per vii rapporto d» 
governo DC PS! al d. fuori 
d: una coalizione organizzata 
riYmerg-.oza. che includa i’.n- 
tora -, il.-tra ■>. » -evero ed ap 
profondilo esimo deg.i erro 
ri compiuti»; documento che 
<» risponda allo esigenze di 
chiarezza espres-e dalla pe¬ 
rdona ». 

So oro ven.-,-o riconferma¬ 
to il disegno espresso da'. 40 . 
congresso, il CD fiorentino 
ritiene opportuna la convo¬ 
cazione di un ccogresso stra 
ordinario. 


La decisione della commis- 
- one di controllo di appro¬ 
vare il regolamento dei mer¬ 
cati. ad eccezione dei primo 
comma dell’articolo 24 . clic 
prescrive la vendita « a pe- 
-o netto, a numero o a col¬ 
lo». reint reduce in pratica 
le deprecate « approvazioni 
condizionate >. tanto care al¬ 
lo giunte provinciali ammini¬ 
strative che hanno umiliato 
per tanto temjK) la volontà 
degl; organi elettivi degli enti 
locali. 

Per evitare quindi la pro¬ 
mulgazione cV. una legge mu- 
t lata e per salvaguardare 

I.iutonomia de!’..» Regione, il 
Consiglio regionale ha deciso 
d: revocare il proprio rego¬ 
lamento su*, meivat.. i.-er- 
vandos. un o-anie approfondi 

10 sui prebit ma de.ia leg.tt: 
n».là d<...» legge See’.ba in 
ordine .<g annuii.unenti par- 
z.aii d: .»*;. jinm.n.-ir.itivi. 

Di de' - .- uno e -::»*a pre-.i 
al.’iiiiaii :n.:a dopo una :e i 
zinne del n:v-.dente de.la !'*z- 
za comm.ss.o.:. Gì.>/.ano Pa 
ìandn. il qua.»* ita po-: > I 
problema sotto un duplice 
aspetto: .1 pruno, relativo al 
la premiliza 7 .or.e rie! regola- 
memo (•» parte del pre- dente 
delia g unta regionale, e il 
secondo. lelativ ■* alla corretta 
applicazione dollari .coio 45 
delia legge Sceiba. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto, la proniu.gaz.one 
a giud.zio d. Paiandr:. non 
è un «atto dovuto*, poiché 

11 presidente della giunta re- 

g.ona.e trovo.ebbe nella 

condizione di dovere promul¬ 
gare un atto amministrativo 
diverso da quello approvato 
da’ Con-iel.o ree.ma - * - . 

Pe* qu iu*;> r.guarda il se¬ 
toli • ) ) de. or. oleina 

-e ven.s.-o consoni.ta .a pos 
>.;)..:.» d. .,..,ni r*. pir 
7 al. d. air.m.n -tr.,t:v. 

* or: c-eh’v . ri un*, -'.ta d. 
mv.-.-.»me dc.!"org.*n>* d con 
tro. o -u.a -fcr., ri • xn.v- 

: - . m nei. organo proposto ari 
operare ’e sze.tc. 

Oltre a preblem. d. ord.r.e 
p-, cedar.t’.e .. p'ovveri.meni •> 
del «om.t.ito d. euir.ioi o pone 
aliene probem: d. c.,ratiere 
poi.tieo. Ancora una vo.’a. :n- 
f.,:t.. c. Tonano d fronte 
ad un., prò.--i »V pos.z.one che 
purtroppo v.» nel.., d.n» z.one 
opposta a’.a ,i :- -a degli .n 
tè: - , - --, d,. » <-r.-ter. e rie. 
proda! tor. Marre nere nellor 
riman ente one ri -'.n na .. 
eommere.o ari. mgrO"0 
sterna d. comirerr.al zz*z me 
« t.,ra per m, r<-e ■> s.zn.f.ca 
non solo far-, rar co d. oc-t. 
elevati nella d.-tr.buz.me dei 
predetti, ma anche pr. - - ’.ct.a 
re gruppi r.-trett. d. e tiadim 
che operano nel se* te re del 
eorrrnerc.o aT.ngro*,- - » e in 
qtif .’o dell.» •nterir.*' • ,r one. 
: qjil: di ques*a a**.*, ta r. 
e.,vano , ev.r. orof.t*. 

A conelu-.one neri.» - ia re¬ 
lazione P.,..indi. n.« m..tato 
la g.unta a far-,, carneo d: 
una iniziativa a carattere r.a 
zionale. con la partec.pozione 
delle altre regioni, per scon¬ 
figgere il disegno in atto che 
tende a limitare il potere del¬ 
le Regioni nella materna d; 
commercio e ad ademp ere 
la competenza di regolameli 
tare il sistema di cnmrr.er- 
c.a’.izzazione «'.'.‘ingrosso. 







31ANIFEST AZIONE A ORE VE 
IN DIFESA DELLA SACCI 


I lavoratori de».a s ic.età 
Sue,.. .1 -odaco e a rum.» 
d: G'eve. la cittari danza ha 
striato ieri ni.itt.na per :! 
Borgo del Chianti per prore 
.-‘aro contro : 32 Iicenz.ameiv 
* r.chiest: dalla dura n: 
Te.-*. 

Durante :! coimz.o ti.,t*.<to 
p-e-o la patria : rapo re -en 
•ar.'i de. ,00- g'.o ri. fabor* 
ta ri- - *: -nri-.ci* de.- 1 »,.?** 
po.g.cr.e e ri. --ìu.tco d. Gre 


Nuova 
segreteria 
alla Camera 
del Lavoro 

: * rn-._i .c, .vt.i, * ti* . 

ta.r.t .,1 4’ y M t .i* 

r»1 ' Cn: C..■ O t tJ.iC -* A c. 

7^ ,t*..t ,t • ’ >’ ,1 ‘od' 

.,1 "i ’.O.* i C,. . » ( C.ÌL C'. 

.1.1 vi ì. 

p t c.ì t j^.pvLV. 3 

Giorg.o Pac.*'. - n'.n.n.i’o r» 

, ent**.ni»ve pre-, dente del 
riF.’ag 

i co *g-«!’ra , i - .,-. 

pr curie re afa ri-...» dee -..ne 
d. Paro: d ..»-':a:-' ri. prò 
pr.o .<'.ranco .-•tri.» g. - . 

li.» espresso ’.,» -* m « e 

r *:gr»z. e.rr.*,r f-a*-err.o •» 
r..,:r.e de: la vera* or. f.or, n*. 

. ;>er .1 lungo e irer.i" 
avero ri. cì.'tvm.'.e i- - * - . n m. : 

a-.•a n ci. .. • ».r.a 
P-.,.: - '. :.» . 1 .,* i .. p.epr.o n - 
p'-fio m. :*an'-e 

I r- o.-.g: n genera e ::.» 
qu.nd.. accolto a 1 un.,n rr».*a 
.a propo.-ta d. e.egg,--»- Fer¬ 
nando Cubano'.:, .-ezretar.o 
re-pensabile della Filtea. nel¬ 
lo sezreter.a della CCdL Per- 
*anto ess.» ri-ulta cosi onm- 
po-:a Nove’. o Pai an*: »-e 
g V ». o ee: - ;, - a e» A ; a") 
Agi un. f>.: - ..»r.de C-.m» - --,. 
Gianfranco G-v.ar,:.. P.etro 
Guida, Dino Roccni. 


ve Sittan. . li*' hanno man. 
-iato la p.,»ia -o.ida.".età 
lavorato. - , ai lotta. Il cori 
s: è qu.nd. <.cxic - ..:-;> d. fr, 
te a; caliceli: della Libbra 
dove, durante lo -, .opero 
quattro ore e -'aro effe**: 
:n un pros.d.o 

Iri ornativa e -*a*a p.e. 
dura da’..’a--emb •-.» -traor 
nar. 1 die ha d*-c -r, g, .a 
r e ri .:i,. n: :. • ..*. - i. ih . 
zm* de’.’e :i - ..*.--* :e 


Gli artificieri 
esaminano 
il materiale 
di v. Alfani 

A mo i ’* m c. . p r ' . 

jo. - .- az -o .'ri •» a.g i •>. 
-... •• ' i r. »g *.t. ,» -. . - - 

*o •■)•-,■ id * .*-m-‘.r in ì. ~. 
pe- » - o-* - ; - 

u d v-r-o -, ; 

*( - . - i - o ..o -- »- r. - ro*. i - - : 

i'al.ogg.o d v.a ,1-cg.. Al: m. 
dopi . i. - >s-o o* iri'e... An 
ir i •' 44 - i.— io - I. v (> - o 
T- ì *5 C 0.1* • • H * -1 .-•> X 
dog? are.-*»*, p . d 

d. -.rrr.. < d. hi.i<M.»ti*.r 
:a..-c 

G.. ..ìqu rent. 3,’a :.i.» ce - 
c.ir»do d a-'ct.tsr,- qu ». * ,l-.> 
crvc .n:- - .d-\—,-r.o ;.» 

. ir. e i. e.-p , ’ 
r r.:o 1 u > - *r ! -. »• -* » - o .»: 

: ri i.o ! »r - v p. 

(.r»^ dovrà eh ar — ,i qu.».,* 

;.xi ,i. orli g*ì *r-**. »:»>'.’ : 
appun" .- p.i - a .ita:* ;o »i 
v,».:e. *ra ..»:.,» d. riunì, g - 

n.. deboli ,- tor.. * <K-...i p- 
r.co.rts :a d. certe >ct»t.,n/e 
chim.che» Chi ha .-tri.ro g.. 
appunti, devo avere un» no 
'ovolo propar.i7.one *»-o'.co 
n-'l campo d*-g.. ,->p -c-.v e. 
'ra 1 a.*ro m.»*,-. a.e. e .-*.r , 
.r.iy.enuta uno *.^rv n.o..ogra 
fia sull’argomento. 


Iniziati a 
S. Lorenzo 
i corsi di 
storia 

Pie-- > la B.l)..o'*ecu t o:n i 
n.»!'* (i: Boigo Sin Lo:'"»'») 
*• .n.z :*o .. <..•*,) d. c.i.v* - ' 
i*nze d.battri. ,-u <i .-'ora 
(iell’800 In.z.,riva ' e r -o 
1 >» e quel’o d: <i.o.voi • ;d e 
.inin t«*m d. ncevoe >*i 
portun7.. ut le az.. .-*ud* ir - 
univer.spur: <* a qua. . rio lo 
.- uo’e meri •* -ino *r or. rie . t 
zona e al o -;<*--<) tempo ;>-*r 
•e-nire ,-!•*_* .-era.:*. -; n* r ) 

ali’. ,in*h 0 iv*z ’a - *;i e o - i- 
*n* * 

A .o ) > ri it! )-•- n<* >** 

’ *o ;*. e <ip * * - > ,: e», noi 

- - ■ ri ■ ‘i '5*>rg » S a f. ir ■ ì 
/•) ’** con:-': - '* * • • -»'» io * • 
Il !**’ t* -»b »* i ;; ni- - c* ' 

i 9 ■)! • * I I i \ 

, ertin: t - il -) *.> 

!en- e Montanara 

E'i o : pr* j- •nino - !! 
marzo «I.i ""io - -i e c.'.r.**: - 
« ) <•’ I-- <-a ; I : O-C.f t ri •’ a 

-oroiuf.v.’a > eh* - - :ra te 
t:*it i ria ;or<>: S» ,- g o C.»r i.- ) 
(i-l.'t’n.to:.- *à d. F **o.ize. 28 
tn.i.vo « Il m r.»gg > ,o ,ei * 

• * ‘alano f.no ori,* pr » 
•guerra monti, il» . oro» Ma i 
r.z o De-ri'Inno.•■:■!:. de.l'Cj.. 
ver.- ta ri. F ronzo: 2 apri'.** - 
Il lr»43 n Europa ■. n-of 
•S monella Soldan.. do'.'.'!*:*., 
v*-.-’i d. S-'r.a. F- npr .- 
a fi a..** . < -- * ’« » » 

. .-‘ri la cos:or.* ri -. », 
.-*»•> n> ri- “ì* - * > ne* - ',!»-'* 
R-v- d»- ' Ut'. - * r.-.‘a d. F. 
:**nr* . 


Sbloccata 
Medicina e 
il triennio di 
Architettura 

A »;*, .n*>.g ri -. <*.- e *..:**—.*** 

. . ,ilo i il . •> . ; ) i/. > . 

•- 0 0 v- i 7*; 

>-£ i ì ìd i- .. : i.'-* 

*: .ì. *h *»/.•»'■. o 4 k 

,1 4! . *ri .1 ) 

li _ . ,■*{).->. ... ' 

D-p» qu--. d. Ie*‘ere Ch 
mct , a--, o , n r o ri. Arci, 
•-rii.-. » , ro *. -. ■. - . r- g 

r i..* «, , :i- i '. ■ *' • .ia ■> 

■ri.- ,*. , U ri I-- U: » - » d. 

1V)2'V> .-‘Urie ri a Sn Ce 

n.c.r- i e ri M- .i Qu. 

pr.-.::-. • n- r. un pr.mo 
*• ,r.) > ,iv - . i à.* - o r.-.xn-*- - - 

eC.-.-.V-* *■ P*' - ) CO V. r.e-T.*. 

.»;!. in- v* :*.» »tvi a 
,• la lì * e r n c' e a- . g o 


l'Unità / giovedì 3 marzo 1977 
Le indicazioni del consiglio regionale per la viabilità 

Meno autostrade, 
ma più strade 

Riserve sulla bozza di programma elaborata dall'ÀNAS - Indicati i criteri prio¬ 
ritari • Piena disponibilità ad una collocazione anche sotto il protilo tecnico 
dando mandato alle giunte di impegnare il personale nella progettazione 


La viabilità in Toscana, m i 
rapporto alia bozza di prò 
gromma elaborata dali'ANAS, I 
v stata oggetto di un ampio 
dibattito in Consiglio ragio¬ 
nale. concluso.-! con l’appro- 
vaz.ione all’unanimità di una 
risoluzione in cu*, vengono de 
Inule le indicazioni della Re l 
game .-ul programma stesso » 

In particolare la Regione j 
— co.-i <oinc ha spumato :! | 
le.alo'»* de..a ile .binazione 1 
K Ix-.h —- non è .n grado d: 
t.-p:.in,-*-. »n meiro ai cri , 
ra-i. ii. • iiwrt.zmne etlettuata • 
dai.’ANAS pi*r orni, .-ingoa , 
legione E’ nece.-.-.u a>. qu ndi, , 
cne le Regalili vengano intuì 
mate .-in crateri sto.--. 1011 ' 

; quui. vengono tormulat. . j 
piogi.unm d-'il'ANAS liui. I 
cazioni e siiggenment» può i 
.meco d.ne ia Rogarne To 1 
scarni (x-i quanto riguarda ie | 
pnonta nel propr.o termo * 
i io 

Entrando qu.nd. in mento . 
alle e.-igcnze primario della | 
nostra regione, la delibera ] 
/ione alienila che la bozza t 
d. programma piedisposta , 
dali’ANAS non trova piena 
corrispondenza con ’e propo ! 
sto ed i piograinin: ìegional: 1 
e degl» enti ìix-ali. Inoltra* nei | 
documento del consiglio si al ì 
tortila «(iie : problemi di va I 
ior»zzuz:one e ri; adeguamento ' 
deila viabilità ord.nana sono j 
da anteporre preuiudizuiìnien , 
te a prepo-te soluzioni rii t.po 
autastradale * ! 

In questo quadrai, ia Keg.o 
ne non condivide le projxx-te I 
dell'ANAS. per quanto riguar- j 
da il raddoppio rii interi tratti . 
(iella strada di grande conni j 
n.ca/ione C»!asseto. Siena. Fa 
no, jx?r i quali e da conter | 
mare la carreggiata a due t 
corsie » e suggerisce « di prò | 
gettare carreggiate a quattro 1 
corsie con dimensioni indica- j 
tivamentt* d: 1 G metri, salve ; 
li* esigenze di sicurezza e la ' 
previsione d; pia//ole di so- 
st »i ». | 

Entrando nel merito siile i 
proposte da sottoporre al- » 
l’ANAS. ì! Consiglio regionale I 
chiede « li completamento j 
deila strada Firenze Pisa-Li , 
vorno. compre-: : coi'.egamen I 
t: con ri porto di Livorno. 1 
con l’aeioporto di Fis.» e ’.e j 
dirania/on; jx*r l'area mdu , 
striale pratese e iK*r ri. coni I 
pren.-ono del cuoio: compie 
t intento deli'aniniodernamen- 1 
to della strada statale Aure | 
la, neilTiitero tronco da Pisa 1 
a GiOsseto comprendente, tra l 
l'altro le varianti ne! toni 
prciisorio P.s.i-L.vorno: il ' 
completamento del tratto J 
Ciiionia Ra-;gnano Cecina e j 
i'ammodernamento del tratto | 
Cernì i Fohonu.» > 

Inoltre nell.» deliberazione I 
s: chiede ia sistemazione «* 1 

r. immodernamento deila Cas- I 
sia da Siena al confine con I 
i! I„i/:o. con riferimento al ! 
l'avviato progetto Armata, j 
nonché la realiz. 7 -az.ionc del 
terzo lotto della tangenziale 
ovest d: Siena tra Acquacal¬ 
da e i.» superstrada Firenze 

s. ena. 1 ! completamento del 
la strada Grosseto Fano, ia 
v..-u maz.one e l’ommoderna 
mento deila Porrettàna. ri 
completamento della strada 
T'ber.na nei tratto S.»n St-- 
p )!ero Bagno d. Ronxign » 

Filine, nella deliberazione 
vengono indicate soluzioni d. 

m.gì.oramento di aicun; mnì- 
ri*ri traffao che richiedono co J 

. iiz.on. ri. <■ reo:r. - a'. ! i/ion** «• [ 
v.»r..<nt.. con .nterventi pr.o ! 
r tar. ixer IVI.munizione d. a* ; 
•r.»ver.-.»nienti de. icntr. ab. ' 
:.»!! e d’ p.».-.-agg. a i.vello 
i<oir.e ari e-emp.o Puntasse j 
ve. S.ena. P.stoia. P»s.». L: j 
| vorno. Forr.acette. I.a Rotta. I 
Ponte a Mor.ano eoe i c , 

I! Consiglio regionale ha an- 1 


Lettera aperta della CISL 

Ancora sui trasporti 


Riceviamo dalla segrete¬ 
rìa regionale della CISL 
la seguente lettera aperta 


i «Caio redattole nel pulì 
baiale .-ul giornale ri. .-.» 

1 bato 2 G febbraio ri coniarne.ito 
sin trasiAiit' eme-so da! a 
| CISL. Tosi ana penero >* 
eoinuleto. abbiaitu) Ietto co*i 
no.-'ta meraviglia un ior-r.o 
rii conitnento quanto meno 
.-voncortunte lnt.it 1 1 si aeeu.-.t 
la CISL (ti a vera* a-siinto un 
« aUeggianit'iito riemagogu o 
ed agitatono > [xu i. seni 
prive latto che abbaino rite 
liuto la legge regionale n >’> 
-ligi! aumenti mnffan iniqu.i 
pei che toglie le agevolazioni 
ai pendolati »..tvorai*.mi sta 
denti», unilaterale poiché non 
coni rat’.ita i.-i.uno -tati so! 

| tanto consultati m commissio 
i ne» m netto contrasto con lo 
accordo stipulato tra .-inda 
! iati e legione il 28 11 1974 . o 
j soprattutto pei ci ie questo 
| provvedimento e dista,calo 
, da una politi, a i omu.esMV.» 
i dei tra.-ixnti m To-eaiu 
1 Ci .-i a, i u-a di vo’.ei .»i 

■ pubbliei/z.i/.one « !.»p»»lu e 
; ,omplet i > !io. chiediamo siri 

. tanto .. : spirito deg’.i *np» zìi. 

| a—lini! ii.t"..l Regione (Dii »! 

I piano regionale (Iti tra.-n-it: 

» oggi rimes-o in ri u.--ione 
J [X*rehe non .-o'o .-eivoi.t ne 
. temix) (si Dubbili iz/t ru enfio 
| i ’80 ciò che ia Rt'gione si er,i 
i impegnata .» tara* i .ilio ». 

I ’ 7 Gi ma che ,ome afte!inano 
» documenti de.ia -tessa ginn*.* 

! regionale si .a.-eia -pii/io jx*r 
; un ruolo delie aziende pr.v.i 
1 te nel settore con ì disser 
I vizi che tutti conoscono ed 
» i co-ti pubblici che ciò com 

■ porto (sovvenzioni da parte 
1 delia Regione, eee ( 

j Bt.-t; .-oli,mto montare che 
i con lì .-alano .-ih i.ile .uean 
t tornito m questi anni dai la 
j «oratori (ii Piombino -i Uiten 
(l**rel»lx* acquistare nuovi puri 
i ma»i ;x*r poi atiidaru a la 
! aziend * privata onerante nei- 
» .a zona E a protxisito d. 

| »• quaitfuMZione «Iella spe.-a 
, pubb.ica » .a nov ia po.-.zto 
ne e molto chiara non e con 
, ria*, mento d»*’ 1 »* tar t!e i ile s: 

1 possono con>:t *re » d..-av.mz. 

I delio aziende ma. come ut 
'ormato .invile nell.» parte del 
I (omun.cato da voi non pub 
’ baiato, con adeguate ri-trut- 
| lutazioni c riorganizzazioni 
» dei .servizi, andando alla eh 
| turnazione di sprechi riopp o 
j n d» l.ne.i in concorrenza, eri 
, intralci burocratici, attuando 
j l’orano regionale e p.u severi 
( toni rolli .-urie aziende private 

■ concessionarie che in To-i.tna 
pare abbiano trovato un rin 

J novato modo ,h essere, poh 
I bl.eizzare la s;x*.,a eii inta 
, .-care i urofitt: 
i Quindi è vero che »a Regio 
j ne Tosv.ina in questo settore 
1 ha speso e stxuide. ma for-e 
» in direzione sbagliata portali 
dixi ormai alla convinzione 
, ciie continuando io.-i eo.-‘< ra 
» piu non fare. < he lare la pu:> 

1 blici/zazione e la r forni.» ri*u 
j trasporti 

i Per quanto po: ragliarti.» rii 
j «Gerenza risici’.-a proprio no»i 
ci tocca, no: ti ,-i.imo «om 
t portali ne t>»u ne 'neno tome 
j sempra* e imi tutti interni* 
i Lindo la vo.onta de. lavi,raion 
; (vedi tariffe eri ttriehe. tei, fo 
1 n.che. et c * . ••mina, e ad .«’. 
i tri che dovreste ( inedere («k 1 
; renz.i e fora-e a tche a v«*i 
j .-te.—; e vero (he. *o:ne 

; avete dato r;s,».:o do:i.’ , iii' a 
| su’, vostro g.orno.»*. .» B*)!o 

» g la si s'.’.lo si aumentate le 
' tariffe iu -1 trasporto urb.m<». 

1 ma ta.-c.ando ta grafi.*à n, l.e 


(tir deciso d: comun.care ai- • f.isve privi!ea.a*e. 


’. ANAS la sua p.ena d.spo 

n.bil.tà per la p.u proficua 
collaborazione anche sotto il 
profilo tecnico, dando manda 
to ari.» giunta regionale d: 
.mpegnare :I personale tecni 
co regionale nelle fa.-, delle 
progeita 7 .on: d; mas.-.ma ed 
e-*-cu*.ve da red.cert rì’.nte 
.-a ton le .imm.r.isT.iz.nn: 
oro*.ir.c.al. e comunali mte 
re.vs.it e. 


►Sabato la 
conferenza 
nazionale per 
1'edilizia 


! che pel passato con noi anche 
j voi avete sostenuto tal: sre!*»* 
i e combattuto »ul; bu'tagp.e 
Cne forse cri-i. i on 

! sentitecelo. l*avet<- '<op*-rf» 

< dop - » :. 20 di giug.'.o'-* E <o 
munq ie solo «• so!» ulto ; rii 
voratori la devono pagar**’ 

Q lindi, coraPudendo raro ! 
■ red.»**or-* m.i—n.o d. ,'oeren j 
za da :>.»r*<- nrc-;.'.» <• i.on uni ! 
. r»»- e!-,, «amba .« .--- 


Tre anni 
al rapinatore 
che sparò 
al portiere 


V \ » com :.o.. * d ri, ■* *. 

: «i-- . .» i- g ,o d ..»• > *a .-. 

• »i:r •*.-•• - .» g. iì- iv*. 

r. a . (---••.nr» -* = .*. ■ u .- ;,ir 
. ra (i • ra .n z a *n".i*. .n 
ri d»,' ;.r»i-.i*o «ri sborara - ) da 
runte riocrun.iz.one selez.o 

* ne diri.»:* r i. or/»n.z_zu/. 3 .ve 

• derio stud.o. rap.xvrto con .. 
ra-'r.*or.o, 

I. pre.- ri* h» da*-i <g . ; 

1 de.-,-, in.' - ',, a r>s.' b.. *a d. 
i usare le a-i.e d. B «xrn.m.cfl 
. pex confuvuage .a d^coss.one 


I>1 * *>.ì .'LZi'X T^Z 0.1 4 .4? 

.v r '•‘d . T \ <*. *«*rra moto 
\t ) .a ,1 d»“. .4 t> 1.V l 

T.“r(. * • ,«i Por »S»i :r .4 .M<i r.#a » 

I ri» »o.. d*‘..a onien-nz» .a 
• 1 . .' ,. ».l.»o pra-s .n *.-<»n'.e 
»■ ri.-* I-v-, . p.v)VV, raj.me.lt . a- 
g.-.a*.. pra.—:i'-«* d.«. gover 
:.o «» P.» r. » m-mio. re..»*. - ., ». 

r.ri»::,.»» d»-. * ira-, avranno 

ir. z.o a or-- 9 

A., .n.z ut.va orgaa.zz.va 
duri» FI/C reg.ona.e. dal con 
sorz-.o toscano degl. IACP. 
d ». SENI A da.ri» n» 

zon».e coxp^rat .ve e mi tue. 
d «ri.,» cc> - ifed-*r »z.o *- • aop.-r., 
j :> ri o • .* l’.ttn**. 

jvt-ndt'rm.io p «:*e z . onore- 
. o. K j o ppj j o p et ro 

Pudu..» M.ch' - * e Acn ... Re 
n»*o Asear. Rirragn. e .’. 
pres.den e d-*’.’..« Reg.one To 
.-oan» Ijel.o I-»gor.o 

Concluderà » .avor. C’.au 
d.o Trufi. .-egretar.o genera¬ 
le de . » FI.C n «z.on.i.e Aria 
conferenza hanno ad* - *r.*o .e 
forze p. - )..* ..'he «-■ 0.10 

miche e gl; env. .oca., delta 
Regione. 


i.e , P. -*a:a nji.ì-»:,',» - .» .» t.e t 
*o . c<.n. •• ri» g o i». ci :ev;- n 
.- » , « a un a irai > fi. -a-., ,i. » 

<* ’ *.'■» :> r ra o; .u - ,-. -« :i. .1 , 

-a , :«*r:r..‘a ir.*» - »*.,,'- . g.-,,.»:.- 

l:e i Mas.irvi Ca'-.'.Ii . V,»! - .».-,» , 

-, - » i*' ri. P» »."<»-- .ev -- , :*e rv*. * 
er ; . .ìpr..e ri*■ 1 > .-; ar- » .» ,»»o j 

». , «reo .:» ,.':.» per . . »g.a* ore 

no un , .m.« *, - ) • ri. p.»u..» 

p«-r die rap.'Ve f.»».te r»e. 

' -insù*-. Er » ,i(cu-.;‘f> d tea ' 
,7 ; Ut rapn» aggr., - ..; - .». •■-m 

.p ; n. vo'.onu». .e riet-nz. <:»• d; • 
' - > f»rm. e d. cartucce, furto e < 
11 ! ra»-*.tuz. i.e aggravata d. per j 

; -uva iper ave .»<qu.-‘.»t > | 
■*, _ un’arnia -n.,'-cui»v.io-: pe' .ì j 

Ve. fratello, C ». i**..» -< F.oix?. - * -, 
re- i ad,<"a*.i .» <■ ,'.»rt ì-ra- e.».: 

ro b'a 22 er.» «**.*r.«*o a..’n«ra. . 
! li ».,*.-*r. do - .- ave ..» -,x»r.»ta 

f , , | 

, r ier. o rt. rr*o»id.oj..4 .. i 

ro ’ < par:.ere d. notte, per f.»r- 
l con-egnare .. d**n.»ro t 

IU | Dop-o una no*ra- pa--»*a va j 
j zabondando .. rap.n.rore. • 
,. mirato ne. r.ejoz.o d. num. ; 
** fl | -mat.c.» « Earo'a.mb.o • n. , 
j v.a Verd. .«.,**va -p.».a*o al 1 
no | propr.et.» - .'* che f» - *..*, - ). :.u 
Ita ) .-c.va pero a rcag.re e a 
, bloccare :. g.ovar.e. 


«ondo tiri tempi e delle m,»g 
g manze eie governali»), a 
tri ior-e non hanno un»ma 
:a;gg unto iiueì grado d: aaio- 
no'ii'a »'it* orinai a nm mt'i 
: :» «ilio-., no e qu.’Hli. «i «:e 
da co.ie.-to e un pii.pi o ria. 
ui.i’e no: ri, !rii CISL non .»• 

, ri : Mino iu -.-an i pra ria i 
'Mento 


l ' >:a pii ’i'u < » - - » ii iw o ■ 

( 1 ) 7 /»' ,/)»■,»O III ! il')bl!>’i> 

ra/F et igeo h> tinnitone perniilo 
it'npi - tmlei. » inette che tilt 
net (uno le punizioni t *--,nuui 
l> ilei comunicato il e’lu L'ISl. 
toccami Xe.ssunti esn.spem-ui 
ne i/uintli e. sopiuttutio. ne> 
suua itti casa', ma «o'o un 
iiin/ronto aperto di posizioni 
sullo hti'C ih un co’nuntcu 
lo clic conte abbiamo te 
slmilmente sci ilio - sembra 
in ii ridettele un utlemjw 
\ mento demimotmo e aqituto 
;.'()>' dal momento elle, a jio 
' sho otmìi'in, non si può nii/io 
net obliente sostenete la ni 
1 cessila delia patibili u^tutunc 
: lapida e totale, l applicazione 
\ dei contratti, la ijiiali/inuio 
i ne (leda spesa puhhlttu e poi 
d i h un ai e «iniqua » una *»•»/ 

1 in- che alimenta determina 
; le tanlie D'tbb'u he, p'endcu 
ilo addir ilIma ad esempio 
fra le altre. t/uel'M ilei bit 
' uaqH, t/tinsi » he i > pendola 
i n ■ la mattina i uiaqiassc■ o 
! noi bauli e rtthqie e dimeni' 

; emulo che pei ali abbona' 
i lo si orilo sulle t/nrl/r in da 
I ài al dii per < enti> 

I L'ri qutilizili politalo, quinti 
, lineilo da noi espresso, - i 
, tono e su; contenuti es-e- 

* zittii (/(*•’ comunicato della C 1 S!. 
j tosi ami. 

' La CISI. tonni in un ad in 
i sisteie sui mutui che a su <> 
j parile, rendono iniqua la lei 
i (/»• della Ut-mone Ma nel tir 
questo tu sciabili dimentii-h- 
! pareeehte tose ad esempi- 
! che le decisioni deVa Remo 
ne sono state pie -»• nel p’-- 
1 no di uno si topem n U-'-ipi 
tndetenninalo dei lai orato/ • 
{/••Ite autolinee, che >e emise 
i/ucnze della i imi eioii'irii"'- 
i e della hmirua Incide insinui • 
t enorme'nen.te anche «*i ’a p ■ 
j titira rcamniilr. che il qm er 
; no non lui linearli attuato 'a 
1 riforma dei trasporti e no-i 
! d.i alle Ilcqiout i tnimiziainei. 

I t: nei essali, e non rispetta ,/’ 
j ai eordi conclusi i on : mn 
I lineati >n mittenti d> trmaoi 
j f- c contratto, costrinnenn • 

» piriticamente U- ìcqiori’ a «*> 
j stttuirst allo Sfato 
! Un lini orso, questo. < he t » 

| porta alla puhbhcizzazio'-t 
» per ìa <male non busta piu 
| richiamai s; senipltcemen '•• 

| aqli impenni assunti con i' 

» punto rea ornile dei traspor 
ì t’. senza tenere presente - 
I mentre v lon/erma che n<'" 

| esiste una imcrsiunr di ten 
I (leniti - che per ,/i tanto n 
I r nunda i tempi di realizzi. 

zinne non «> può poi prete”' 
j dere da! ;»,**o ceda qnn n* 

ì i'i(t iroi ino noe, un s/jie </.- 

I (-ioni che in <»>’»( reto deh 

boro» essere />/»•-»• Una pub 

1 blu .^^uzione iuta ( oir.r pr-> 

| («•--(» di Tinnirai t! ( ui ’l n'i-i 
j tcntia’c c rappresentato da’ 

I la iun riar.tzzazione e raz •> 

I nal’ZZ'izio/.e dii scn/zi. -<* 

I condii w: interni ii'jìnud'-': 

; te all -nten-'se pn’ib'-in 

Venendo u’Iri (ocrcnza. r; 

! fim. ai renino I riluto tlo’òi 
I CISL una ns/wefri pertinente 
‘ ai nostro ri'tein sei indo cu 
» In Lombari!-'/ < rr/a anche r ‘ 
l altre regioni del paese e r 
' altre zone delta Tosinna) «* 

! sono (mettati aumerfi a-, 

; i he del Ihh per cento partendo 
: «fi !iic''i tariffari pu alt• d 
quelli tosi ani. il che «•»(>■ 

| rizza, lo lipetmuiO. quali h- 
ì sospetto aro ora da fugare 
i La i> 'ita e (he le c 0 «r *' 

! Italia sioio sempre pi i co a 
1 p;,-ssc e ditr.i -,'/ e ir • pr-- 
d-f he .. '-,* (n i ia CISL •' 

1 » i,(iV fri lavarci detono e 

* sere rat-itn'./- ria >r<n’s>a < 
.ì-'i’p '”'- esse t calano je> 

il.- • c s'.ro p'io i o *’ » ■ ■ ? e ra r * ■ 

O-'rxis , '/; r, it rfe’ìri lert'ft J.r . 

• -o-‘ra d sieda'ato r**r t r 
*;,*;• r !" •- ' 1 1 e a ", et >,e e- 
'in toaffiT’. * * a dando ?* «).'f 
to' ‘rib-.’o s, rio e re -ponsn 
b e per por-are ri f n! 1 hin 
r le 'a «'"'* j*i ri/* n j>' 
t !” ra di questi derevrn t’ha 
!-r-'t n-'a'o Una crac» — ce 
, : <i permeata ’a CISL -- che 
. 7 * PCI lì a sr operta ben pr 
, ?» a dei lo angari, tentando 

■ (!■ ir.d.i >-tua r uc !■' iau<e e d- 
» , 

manzare proposte che, senza 

* essere ìa « iranacca per lutti 
’ : rnah-r rr.}>nresen>ar ano co 
( )**71*1 *<uè una seria base d: 

(onfranto pollino 

Ld ani he ogai, conte ieri. 

' 7.077 c don ero c. noi (he ni 
1 dei e ri. intere re detono c- 
{ -ere solo i lai oratori a pu 
; gare Anche r quanto n 
guarda a rri qar reqtona r e «ve 
!e tar, f *e qu ridi, o < arre la 
s- tare da porte oqm intento 

■ proemi- o per confrontarci sin 
1 probi , ”>i reati, rosi roi-ie 
1 ««■«■, brano ch’edere le tre or 

t qnmz'.az’.oni sindacali quan 
' do domandano, rame hnnU" 
! tatto, un incontro con la Re 
j C 7 D»ie. 

j 11 (or, tre,rito — con,e abbia 
i in(, già irof.Vi - - e sempre 
; sfato ed e tuttora aperto r 
siamo coni :nt: debba ivVup 

■ parsi m tempi rapidi. 
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PAG. il / firenze-tosco na 


A partire da oggi fino a domenica 


$1 INSEDIANO A PISTOIA 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

All’ordine del giorno la convalida dei risultati elettorali e la nomina dei presidenti — Il pro¬ 
blema della gestione dei nuovi organismi e la definizione dei programmi — Le posizioni dei partiti 


Predisposto dalla giunta regionale 

Il piano di bonifica 
per il ’77 in Toscana 

Prevede una spesa complessiva di tre miliardi e 850 
milioni - Una rigorosa selezione degli interventi 

FIREN’ZK — La giunta regionale ha traMiiosso a! consiglio 
il programma di interventi (x-r la manutenzione e la reaùz 
za/.iono di oliere pubbliche di butilico integrale e montana 
e (il sistemazione idraulico forestali' dei bacini montani da 
finanziari. 1 con 1 fondi del bilancio regionale 11177. 

La definizione di tale programma ha richiesto un coni 
plesso lavoro di selezione e di scelte prioritarie a cui hanno 
partecipato le amministrazioni provinciali c comunali, le 
comunità montane, i consorzi ed enti di bonifica, gli uffici 
regionali interessati e le organizzazioni sindacali di cale 
goria e degli imprenditori agricoli. 

Si tratta perciò di un programma di ojxire più urgenti 
che comjxirtano una spesa complessiva di 3 miliardi e 
8ó0 milioni, dei quali 2.376 milioni (61,71'? per interventi 
di manutenzione e 1.171 milioni (38,29'’? ) j>er la realizzazione 
di nuovo opere. 

Per quanto apprezzabili, rapportati alle disponibilità della 
Regione, si tratta di interventi inadeguati risotto alle reali 
necessità in questo settore. Pasti rilevare che si è dovuta 
operare una rigorosa selezione su richieste di interventi che 
comportano una spesa di oltre 31 miliardi. 

La Regione nel jx*riodo 1972-70 Itti finanziato, in questo 
settore, opere ix«r oltre 30 miliardi di cui il 57'? di carat¬ 
tere idraulico forestale che hanno tra l'altro t onsentito di 
mantenere i livelli occupazionali delle maestranze forestali. 


PISTOIA — fi decentramen- ! 
to a Pistoia è ormai in pista i 
di decollo. I nuovi organi eir- ; 
cuscrizionali, eletti con il vo- j 
to del 6 febbraio, partiranno 
scaglionati. Le operazioni di 
insediamento si svolgeranno 
•infatti tra oggi e domenica. 
Si inizia questa sera con i pri¬ 
mi 4 consigli, e precisamente 
con le circoscrizioni numero 
1, 2, 3 e 4. Si riuniranno alle 
21, rispettivamente m palaz¬ 
zo Comunale e nelle scuole 
elementari di Pontenuovo. 
Rottegone e Itone!le. Domani 
sera, stessa ora, sarà la vol¬ 
ta dei consigli delle o.rcoscn- 
zioni numero 5, 8. 7 8: :ì 

luogo delle r umori: è fissa¬ 
to. nell'ordine, pre.--.so le .-.futi¬ 
le elementari d: Pontelungo 
e ri: Croce di fiora, il ceirro 
somale del Villaggio Belvede¬ 
re e la scuola eleni-mare il: 
t’andegha. Domenica ma!', 
ria. mime si immoleranno : 
consigli delle c.roo.vri/.on. 
numero 9 e 10. [.'appuntameli 
to è [x-r le 10 nello scuoia ma¬ 
terna delle Piastre e nella 
scuola elementare di Piteccio. 


Conferenza-dibattito ! 
con Pasquini a Livorno ! 

LIVORNO — Stasera alle t 
ore 17,30 presso la sala con- j 
siliare della provincia di Li ! 
vorno. si terrà una conforto- ( 
za dibattito con il compagno 
Alessio Pasquini. segretario 
regionale del PCI sul tema' 

« I! ruolo della Toscana u-er ; 
un progetto di rinnovamento j 
della società nazionale ». 


In consiglio la vicenda del quotidiano livornese 

Pieno appoggio della Regione 
ai dipendenti del Telegrafo 

La requisizione può permettere l’uscita regolare del 
giornale - Attestati di solidarietà da tutta la Toscana 


LIVORNO — Dopo li prov¬ 
vedimento di requisizione, 
adottato nei giorni scorsi dal 
sindaco di Livorno. AH Nan- 
nipieri con il sostegno di 
tutte le forze dell'arco costi¬ 
tuzionale, nei confronti del 
Telegrafo , all’interno dello 
stabilimento si sta proce¬ 
dendo all’inventario dei beni. 

l-i requisizione, che avrà 
una durata di 30 giorni si e 
resa necessaria por consen¬ 
tire una ripresa dello tratta¬ 
tive in sode governativa e 
non ha certamente inteso 
creare contrapposizioni nei 
confronti della magistratura 
e della proprietà. Ai lavora¬ 
tori e ai giornalisti del Te¬ 
legrafo continuano ad arri¬ 
vare attestati di solidarietà 
da forze politiche, consigli di 
fabbrica, enti locali. non solo 
della provincia di Livorno 
ma di tutta la regione. In¬ 
tanto il liquidatore ha invia¬ 
to al sindaco un telegramma 
in cui contesta la legittimità 
dell'atto e dichiara*.!: volere 
«piallarsi in tutte le sedi 
consentite (dalla Pretura al 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale» ?>er ottenere la re¬ 
voca della requisizione. 

Della v.venda del Telegra¬ 
fo s: è avuta eco :n Consiglio 
reg.onale. dove il presidente 
della giunta Lelio Lagoi.o. 
ha comunicato al consiglio le 
recenti iniziative della g-un¬ 
ta per evitare la chiusura del 
quotidiano livornese. In ar¬ 
ticolare logorio dopo essersi 
dichiarato d'accordo sulla re¬ 
quisizione delio stabilimento 
tipografico, ha informato il 
consiglio dell'esistenza d: 
«ambienti editoriali e f.nan 
notori interessati ad aprire 
uno trattativa con cavalie¬ 
re Monti per l'acquisto della 
testata e degli impianti. An 
che : lavoratori del giornale 
— ha proseguito Isagono — 
hanno avanzato propello d. 
rilevazione, accompagnate da 
un concreto progetto ivono 
ni:co finanziario, redatto eon 
un programma d: alt. sacri 
f.c: I-igorio — data la de¬ 
licatezza delle trattative -- 
pi è riservato d: ::iform«.e 
pillo successivamente :1 «ai 

s.glio de: nessi b:l: acqu re.r . 
le tra: tal .ve. comunque av¬ 
vengono con la mediazione 
del sott'"SiVretar:o Roseo 
Pir il Telegrafo quindi, 
escono concrete jvKsib.l.tà 
d: sopravvivenza e per que¬ 
sto è neeessar.o — a g.u>1 o 
del presidente de. a j.rv.t 
regimale — ehe .1 g.omu'e 
r.on cossi le pubblica/ or.;, 
poiché una assenza de. quo¬ 
tidiano dalle edicole, anche 
per pochi giorni, premuri.- 
chereblv l'avvenire della Te¬ 
stata e ne renderebbe più 
difficile '.'acquisizione da pur 
te de: nuovi proprietari. In 
questo quadro trova rompe 
ta g.ust .itcaz.one la req i 
none del g.ontale Tale ano 
infatti, può pi’rimettere 1 .n-r- 
ta reeo'nre del s orna.e : e. v 
a qu e do la questione de.-a 
propr età non sara compY- 
tamente r.solta 
A conclusone della vien i 
n.caz one. I-igor o ha z 
dato l'.muieur.vi « he . 
r.a.e r.veste nel quadre 
hi plural.tà de.l .niorma.’ 
nella n.estro regione Ari* 
iole d. Lìgorio sono 
C-at: tutti : gruppi ad « 
■k*X: del MSI. 


APPROVATI I BILANCI DEL 77 


Follonica: 
PSDI a favore 
I)C astenuta 


GROSSETO — Una signifi¬ 
cativa ixTsizsone e stata .as¬ 
sunta dai gruppi politici d: 
opposizione dei consigli co¬ 
munali ili Fo!ion:i-a e di Ca¬ 
stiglione della Pescaia nel 
corso del dibattito e approva¬ 
zione del bilancio. Così infat¬ 
ti i musso no esse re - g ; ud Ica t i al 
di la delle varie motivazioni 
portate, i voti d: astensione 
della DC e de! Pili a Casti¬ 
glione della Pese.ru. e io 
ste.-oo a Follonica dove il 
PSDI ha votato a favore. 

Un voto e una convergenza 
unanime quelli registrati in 
questi due importanti comu¬ 
ni costieri quanto mai pie¬ 
na di implicazioni positive 
ni fini dei nuovi rapporti ve¬ 
nutisi a instaurare tra le 
forze politiche democratiche 
in Maremma. K questo tanto 
più vale se s. pone mente 
alle polemiche e alle coti- 
trappoec./ion: che hanno con¬ 
traddistinto le forze d: mi¬ 
noranza :n que.-r. due co¬ 
muni. 


A San Caschino 
la DC e il PSDI 
si astengono 


SAN C ASCIANO VAL DI 
PESA — Con il voto favore¬ 
vole de! PCI e del PSI e le 
astensioni dei socialdemocra¬ 
tici e della demoeraz.a cri¬ 
stiana è stato approvato il 
bilancio del Comune d: San 
Casciano. 

L'atteggiamento del PSDI 
non è nuovo e conferma :1 
voto dell’anno passato ed il 
tipo d; rapporto sostanz a! 
niente impegnato e costrut¬ 
tivo che questo grupixi ha 
mantenuto nei confronti del¬ 
le proposte della giunta. 

Assai significativo dopo 30 
anni di opixisizione. il primo 
voto di astensione del grup¬ 
po della DC. Questo voto è 
il risultato del modo in cui 
hanno lavorato gl: ammini¬ 
stratori de; Comune in que¬ 
st: anni c della apertura e 
disponibilità al confronto co- 
s*nitrivo che ha caratteriz¬ 
zato le iininunv.r.izion: 
comun ste e dal ‘75 l i giunta 
formata da’. PCI e da’. P5I. 


E' stato dunque rispettato 
il termine dei 30 giorni dalle 
elezioni entro il quale — casi 
prescrive il regolamento — il 
sindaco deve convocare la pri¬ 
ma riunione dei consigli. E' 
indubbiamente un punto di 
mento della giunta comunale 
Ma come si svolgerà questa 
riunione in ogni circoscrizio¬ 
ne? I! copione da seguire è 
preordinato, ma il risultato 
non è esente da incertezze. 
Ogni consiglio, è noto, si riu¬ 
nisce con due argomenti al¬ 
l'ordine del giorno: la conva¬ 
lida de; risultati elettorali e 
la nomina del presdente. Il 
primo è un adempimento am¬ 
ministrativo che non dovreb- 
be r.serva re sorprese, mentre 
.1 seoonrio è un problema po 
litico che non .-.appaino se 
.-..irà r..-<>'.’«> «-litro questa sera. 

Su! come eleggere : presi- 
ili-n’i le tor/«- p>'. t:«-he non 
hanno .Mia”, v.va’o un ac 
cordo e .-amo an -ora in corso 
incontri e disciiss.on. La que¬ 
stione noli è d: p«>co conio: 
coinvolge il problema lx-n 
più ampio dt-1 modo in cu: 
dovranno essere gestiti i nuo¬ 
vi organi e della definizione 
dei programmi. 

Il PCI ha da tempo espres¬ 
so le proprie posizioni. La li¬ 
nea è nota: è quella delle più 
varie intese democratiche, 
della non ripropostone a li¬ 
vello circoscrizionale degli 
schieramenti esistenti in con¬ 
siglio comunale. Quali sono 
le posizioni degli altri partiti? 
Circola la vik-(- che DC. PRI 
o PSDI non vogliano assume¬ 
re presidenze. 

«La DC — dee U compa¬ 
gno Riccardo Rastelli della 
segreteria della federazione 
comunista — ha un atteggia¬ 
mento piuttosto con’r.ulditto- 
rio. Da una parto afferma di 
voler portare un ;x>s;tivo con 
tributo alla gestione do: nuo¬ 
vi orgamsm. del decentramen¬ 
to. di volersi confrontare sui 
problemi, ma dall'altra rifiu¬ 
ta le presidenze. 

« il PSDI invece — conti¬ 
nua Rastelli — non vuole as¬ 
sumere presidenze per motivi 
di consistenza numerica: di- 
spone infatti solo di due con¬ 
siglieri. I«u non disponibilità 
dei PRI — devo tuttavia ri¬ 
cordare che con i repubblica¬ 
ni e i socialdemocratici so¬ 
no stati avviati in consiglio 
comunale nuovi e positivi rap¬ 
porti — dovrebbe trovare u- 
na eccezione nella circoscri¬ 
zione numero I. in cui il voto 
repubblicano, stante la posi¬ 
zione della DC, è determinan¬ 
te pe.r eleggere il presidente. | 
Quanto alle posizioni del ì 
PSI. esse sono concordanti j 
con le nostre, vi è cioè una j 
piena intesa eon i compagni j 
socialisti ». j 

E se le trattative in corso I 
non dovessero giungere in ! 
porto in tempo utile? j 

«i Li prima riunione del i 
consigli — afferma R.ccardo ' 
Rastelli — dovrà essere ag- ! 
giornata ad una nuova sedu ; 
ta. In tal caso dovremo sta¬ 
ro attenti per respingere e- j 
venutali accuse al PCI di es¬ 
sere responsabile de! rinvio. ! 
I tempi de! confronto tra ; 1 
partiti sono stati risi reti':, e ; 
lo sono stati per tutti. D'ai- j 
tra parte non si può «retto di- j 
re che il PCI non avesse j 
chiarito per tempo le sue po- ■ 
sizioni. Erano chiare già ni- i 
l'indomani delle elezioni ». 

Cosa occorre fare per scio- : 
giiore il nodo delle presiden- j 
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« Le forze politiche — con- | 
elude Rastelli — non devono t 
limitarsi a registrare : risii!- • 
tati elettorali de! fi febbraio. 1 
ma compiere uno sforzo per , 
stabTire forme di co! la bora : 
zinne tal: da con-on'.ro una j 
gestione diversa degli organi j 
de! di-centramento ammiro- i 
st rat ivo. diversa naturalir.cn- ; 
te da quella de', consiglio co 

* 

nusna.t* \ « 

Antonio Caminati ! 


. . * - • 

Verso il 1* congresso regionale del PCI 


Si avvia il dibattito in centinaia 
di sezioni di fabbrica e di strada 


A partire da domani sulle pagine toscane del nostro giornale 
fissa in cui saranno accolti interventi di chi intende portare 


Si stanno svolgendo In tutta la Toscana decine di 
congressi di sezione, sia di fabbrica che territoriali, in 
vista dei Congressi provinciali e del primo congresso 
regionale del PCI. 

Le pagine dell'Unità apriranno a partire da domani 
una rubrica fissa nella quale saranno raccolti interventi 
di singoli compagni, di sezioni di lavoro, di organizza¬ 
zioni di partito territoriali e di fabbrica che Intendono 
portare il loro contributo al dibattito. In questa rubrica 
dovranno trovare posto anche i resoconti dei congressi 
delle organizzazioni di partito presenti nelle maggiori 
realtà sociali, economiche e produttive della nostra 
regione. 

L'invio degli interventi, non più lunghi di 70-75 righe 
di 55 battute ognuna, potrà avvenire attraverso i corri¬ 
spondenti del nostro giornale nelle diverse provincie 
o direttamente alla redazione toscana dell'Unità, via 
Alamanni 37 - Firenze. 

Diamo di seguito l'elenco dei congressi che sono pre¬ 
visti nella settimana. 


co ore 21 (Alessandro Vi¬ 
gni); 3 Contlgnano ove 21 
'Bigliazzi); 4 Colonne S. 
Marco ore 21 (Peccianti); 
4 Malizia ore 21 (Menlco- 
ni) ; 4 5 Palazzo Diavoli 
ore 21 (Saracinic 4-5 Chiu¬ 
si scalo ore 21 •Meiattini); 
4 5 Momalemo ore 21 «Bar 
zuntii; Staggia ore là 
(Samp.ert»; 5 S Q.urico 
ore là i Travaglili: » ; à Ires 
ore 9 (Piumini»: à S I.o- 
ren/o Nerse ore 21 « An-ze- 


I-’IRKNZE - 4 tì Fie/z; 

« Brillìi: ». « Stiri- t.M-lu 

n: «, 4à Tre Pietro < I’ag- 
4à Rii redi « Ra.vu > ; 
3 4 Empoli .-e/. Ross: < Bei- 
luce i; 3 4 Km;x>l: Fabbri¬ 
cone (Niccolai». 

PISA — 3-4-5 Santa Croce 
ore 21 (Artnani): 3-1-5 Cen¬ 
tro città ore 21 (Puccini); 
34 Putigliano ore 21 (Di 
Donato); 4 5 pubblico iin 
piego ore 21 tRaffaelli»; 
4-5 6 Volterra ore 21 (De 
Felice); 4 5 Pece ioli ore 21 
« («belli t: 4-5 Porta a Piag¬ 
ge ore 21 (Di Paco); 4 5 
S Miniato Basso ore 21 
« V'.cji ) : 5 6 sezione tra¬ 
sporto ore 2! i Buller: ) ; 5 
5 Moto Fides, ore 9 iDinii. 
PISTOIA — erutti alle o- 
iv 21 » 3 sezione Ponte Luc¬ 
chese «PaUini); 4 sezione 


aziendale Broda tRaste’.l. 
e Mignon: > : 4 .-eziotie C. 
reg'.io (Gallicani»; 1 se¬ 
zione S Felice «Vanda 
WaUW.mg » ; à sezione Fo¬ 
gnano (Sotto!:» à Ch.esina 
Montalese (/tamponi). 
GROSSETO — 3 ore 20.30 
Monticelli, Aniiata; 4 ore 

20.30 Baccinello; 4 ore 20,30 
Tirli; 4 ore 20.30 Pitiglia- 
no; 4 ore 20,30 Fanone: 
5 6 ore 16 Follonica; 5 6 
ore 16 Bagni di Gavorra- 
no; fi ore 15 Bivio Ravi. 
SIENA — 4-5 Buonconven- 
to ore 21 e ore 15 (Giglio- 
li); 5 6 Chianeìano ore 

15.30 (Luigi Berlinguer); 
5 6 Bracciano Delsa ore 21 
(Cappelli»; 4 5 Lauri Pog- 
gibonsi. ore 21 (Rosati); 
4-5 Gramsci • Poggibons: ) : 
ore 21 (Carlii; 3 4 S. ltoc- 


LIVORNO - (Tutti alle 
ore 2! i 34 5 Corea (Nanni- 
piene 3 4 lla-iiiiiaiio Ma¬ 
rginila iCaar.i:': 3 4 Gab¬ 
bro «GepjM-tt: i ; 3 4 5 Bar 
tornii. « Carmignol.. A.«io 
Rroz. e N’ara»; 34 5 v-n- 
*urma « P«)la!«ir: ) ; 1 S c- 

s-.-t'a i-l«i« «iv «-Ho i ; 4 La 

m. eri- i Zu«'« 'in: i ; 4 Marcai 

n. \ A.la 'Elba» >A'c.-- n 
4 5 Limoni-ino ( Perini >. 
4 5 San V il. enzo my l'«i 
gliatt: (Marchi»; 4-5fi Va¬ 
da (Fiorentini»; 4 5fi La 
Ro.m (Brilli-Berteili > : 5 6 
Cotone (Pellegrini): fi R:«i 
torto (Gigli); fi Chi essi 
(Elba) iAntonini>: fi Ca 
p«»l:ver: (Antonini». 
VIAREGGIO — 4 5 Sezione 
dipendenti comunali oro 
Ifi (IXoinenii: ». 

LUCCA 4 Altopascio oro 
21 (Dardini»; 5 fi Ponte a 
Moriano ore 1.» e ore 9 
i Boriarmi t; 5 6 S Cani-or 
dio, ore là e ore il «D: P.i 
coi; 5 sezione Cantoni «ire 
là i Mureuec» ; à Mauro 
cario ore 15 < B-mucchi ». 


verrà pubblicata una rubrica 
un contributo alla discussione 

Conferenza d’organizzazione 
dei comunisti del Valdarno 


S GIOVANNI VALDARNO — Si apro questa sera alle 
ore 21 nella sala dell'ex pretura di Montcvuiehi la prima 
conferenza di organizzazione dei comunisti del Valdarno 
aretino e fiorentino dalla quale uscirà un unico organi¬ 
smo di direzione politica di tutta la zona vuldurnese. 

L'esigenza del partito di darsi un forte centro di dire¬ 
zione politica a livello coinpreiisonale nasce da un com¬ 
plesso di tematiche sulle quali deve misurarsi la reale 
eap.u'ita di governo dei comunisti. 

Lo sviluppo iletl'attivita d«-l comprensorio ed il fatto 
che la legge iegion.de per Listituzionalizzazione degli 
et gallismi .'ovraeonumali è distinatii oggettivamente a 
moditicure i! rapporto di quo.-»e struttine con 1» società 
civile e politica, impongono una vcntiea di massa di 
ip«»!t‘si e -ielle «lini u «mpi«» ra-.tmah li, ancia- a Inolio 
(il dire.'loia- politica sul territorio 

I problemi sul tappeto sono assai compie.---!: quale 
tipo di sviluppo l'ompren-on.i le si intende proporre? 
L'espansione dee li insediamenti i eMdi'ii/i.i li ed indù 
-.inali deve cacciare l'agricoltura dal londovalle oppili e 
il rapporto tra industria i‘d agricoltura va posto in modo 
diverso'* F ancora: La tendenza m atto ad una saldatura 
a nastro continuo dei centri abitati del fondovalle FI 
g.icu. S.ui Giovanni o Montevarchi deve essere as-.ec,»n 
data, naturalmente disciplinandola, o va invece comi a 
stata ' 

Sono soltanto alcuni dogli argomenti e dei terreni di 
lotta e di impegno per il partito e per tutto il movi¬ 
mento democratico valdarne.se. Ce ne sono altri: il ruolo 
delle industrie a partecipazione statale, la questione del 
flusso di pendolari verso l'esterno ed all'interno deH'iuva 
rompicnsonale e cosi via. 

Spetta ai partiti, ai sindacati, alla rete dell'asso 
ciazionismo democratico, cogliere ili concreto queste 
problema!ielle ed indicare precise prosjiottive di sviluppo. 

1 lavori della ronleren/a di organizzazione dei conni 
insti valliamosi contlimeranno nella serata di venerdì 
c nell'intera giornata di sabato Concluderà il compagno 
Alessio Pasquini. segretario regionale del partito 


Nel Pistoiese strade chiuse e case evacuate 


IL FLAGELLO DELLE FRANE 

Tra le cause dei dissesti piogge, nubifragi e l'abbandono delle colture nei terreni montani -1 danni ammontano a circa 15 miliardi 
L’intervento dell’amministrazione provinciale e dei Comuni della montagna - Riunioni alla Regione - Interessati Alias, Enel, lacp 


PrSTOIA — Si aggrava la si¬ 
tuazione nel pistoiese per 11 
continuo pencolo di frane. 
Le p-.oggie e i nubifragi che 
dal luglio scorso si succedono 
a ripetizione hanno inretti 
provocato dissesti in tutte !e 
zone coi!mari e montane del¬ 
la provincia. 

A Monngno sono scomparsi 
150 metri della strada provin¬ 
ciale. li paese di Rivoreta è 
rimasto senza vie d: accesso; 
11 famiglie sono state eva- 
quate dalie loro case in peri¬ 
colo d: crollo e sistemate in 
albergo. A San Marcello Pi¬ 
stoiese tutta in zona abitati¬ 
va iungo la statale 66 è in 
stato d. allarme. In località 
Bellavista per un’autocarro/- 
zerio e i>er un fabbricato de¬ 
gl: 1ACP è stato emesso l'or¬ 
dine d: sgombero anche qui 
8 famiglie hanno trovato ri¬ 
fugio m un albergo. E' crol¬ 
lata anche una cabina del- 
l'ENEL. Se io smottamento 
de! terreno dovesse continua 
re fino a rendere necessa¬ 
ria la chiusura deila strada 
statale sarebbero interrotti i 
collegamenti con San Marcel¬ 
lo. Tra le Piastre e Prunetta 
un movimento franoso sta in¬ 
teressando 10 ettari di terre 
no. che minacciano di inva¬ 
dere la sede stradale. Anche 
a Cutigliano alcuni fabbricati 
degl; IACP. prospicent: io 
strada provinciale, sono mi¬ 
nacciati da uno smottamento. 

A quanto ammontano : 
danni? « Ad occhio e croce 
po.-sono stimar.-; in 15 mi¬ 
liardi -. dice .1 c intignino Ono- 


Il programma dell'Erpt di Viareggio 


Quale turismo per la Versilia 

Approvato il bilancio dell'Ente - Il « punto d'incontro » sui problemi più urgenti - Come 
agevolare le forme sociali della vacanza - Per una completa utilizzazione delle strutture 
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Un’immagine 


lungomare di Viareggio 


VIAREGGIO — C-m il voto 
dì tutti i cosisi?’.:er. e stato 
approvato nei giorni scorsi f: 
b;iarv.«> d: previ--.ose por il 
1977 dell'Azienda Autonoma d: 
Turismo. Dt ristrettezza do: 
fondi d'-'Pon;b.l. «• determina¬ 
ta dal fatto che mentre è au¬ 
mentato c«asto del.a vita e 
d; conseguenza anche le spe¬ 
se dei; Az.er.da. non sono au 
montate io entrate. 

Il bilancio dell'attività con¬ 
dotta fino ad oggi e la testi¬ 
monianza de. lavoro svolto in 
un mare d; difficoltà, è il se 
gno de; gravi problemi che 
investono ;I turismo versilie- 
se. è anche la dimostrazione 
ehe molte cose s: possono fa¬ 
re eon la coopcrazione d: 
quanti sono interessati a', set 
tore. Infatti ie linee generali 
su cu: '.'Ente intende muover¬ 
si pantano a«.a t«^;iaboraz:one 
delie categor.e economiche le¬ 
gate a. tur.smo. a trovare un 
punto d. incontro tra le am- 
m.n.strazion. tomunai: e la 
preso d, coso.enza e la solu¬ 
zione dei problemi p.u u’genti, 
alla programma none del.e 
frastru: ture r.e«.essar.e per u- 
na maggiore qua'.if .cazione 
dolio r.'-'K’ra de. a Versi!.a. 

;>• . forni; a d..-;>v.z.one 

i ;vrh. — o: ha detto .1 
presidente A:it«'n.n. — <w«-»r- 
ro operare co.i .nvwiimem; 


che siano realmente produt¬ 
tivi •. E in vestimenti proxiu:- 
tiv: per ,'a.t.enda d. sogg.or¬ 
no .-. g n : f : ca r.o a nc h-' up 

I>a del tur.smo sociale inteso 
come fruttua.ita de..e vacar. 
7e da parte d. quei eet: che 
furo ad ora da vacanze 
sono emargina:. >. 

Giovani, anziani, turismo 
az.endale sono una nuova real¬ 
tà. valore sociale che offre 
notevoli poter./.alita d. lavo¬ 
ro. per alberghi e pensioni di 
terza e quarta categoria, snes¬ 
so più sacr.ficai:. Per le cate¬ 
gorie d: alberghi più alte l'a¬ 
zienda s: muove invece nella 
direzione d. creare in Versi 
ita la possibilità d: svolgere 
convegni e congressi. « Non e 
pnssib.’.e avere nel'.'.mmedta- 
to -- spiega ancora Antonini 
-- un p^lazz«> de; congressi, 
ma utilizzando i! palazzotto 
dello sport d: V„aroggio, altre 
strutture g à es^ter.t: e con 
l'impegno il cor.tr. buto e i'ir.- 
tes.t de.le categorie economi¬ 
che de: sindacati e dell'ente 
locale ; r..-«ulta:-, vengono •>. 

I r.saltati in realtà sono 
già venuti: a Viareggio si so 
no svolti il c.-urgro^-o naz.o 
naie de; for«ee.«i::.ir fc Bìgr.i. 
la conferenza nazionale de.la 
FIXt e -oil» - ) prev..-:: da qu. ,« 
o:t«'hre altri 10 tongre.-s.ii d: 
ril.tTvo naz.ona.e. 


rio Galligani, assessore ai la 
vori pubblici della Provincia, 
che in quest: giorni ha fatto 
un giro d: ricognizione neile 
zone colpite incontrando po¬ 
polazioni sinistrate e ammi¬ 
nistrazioni comunali. 

« La valutazione non é ec 
cessila -- continua —. Basta 
considerare quanto abbaino 
stanziato noi come Provin¬ 
cia e i Comuni interessati 
colpiti dalle frane per : pri¬ 
mi interventi di emergenza. 
P« r garantire ['incolumità del¬ 
le persone e ii ripristino del¬ 
ia viabilità la provincia ha in¬ 
fatti deliberato lavori per un 
miliardo e mezzo. E a più d: 
due miliardi ammontano le 
spese previste dagl: altri Co 
munì ( A belone. Cutigliano. 
Mur'.iana. P.stoio e Sun Mar¬ 
cello • >. 

Ma in presenza d. una si¬ 
tuazione cosi grave non do¬ 
vrebbero ::oervcn.re . e«o?id¬ 
rici t: enti eompctenti? 

« Man nvaiio che ; movimen¬ 
ti franosi as.-umevano prò 
porz.on. sempre più rilevitn- 
t. — aggiunge Gallig-an: — e: 
siamo dati cura di interessa 
re -al problema tutti gli enti 
interessati. Abbi imo s;n*d.to 
decine d: telegrammi, fono¬ 
grammi. lettere. Ma non ab 
bmnin avuto alcun cenno di 
rsposta. Alla f.n» .-.tonchi 
dei silenzo e. s.amo autcK-oii 
voeat; pre.^o la giunta Re¬ 
gionale. La delegazione era 
composta da amministratori 
della Provincia e dei comuni 
d: P.sto.a. San Marcello. Cu- 
tigiinno e Marl.ana. Abbiamo 
chiesto un'azione d. co«Trdina¬ 
mento per raecertumento rie; 
darmi e per l'attuaz.one degli 
interventi necessari. Per po 
ter avere un quadro pn-ci.-o 
della situazione, è stato deci¬ 
so inoltre di convocare al 
più presto a P.stoia un in 
contro tra Provincia. Comu¬ 
ni. Reg.one ed altri ent. 
«ANAS. gl: IACP. ENEL eco ». 
Success, va mente saranno cor. 
cordati con la Regione le 
competenze e : tempi d. in¬ 
tervento ». 

Il fenomeno delle frane 
non interessa «arma, solo P.¬ 
sto.a. p»-r g.oved: 1 assessore 
regionale R-v.;g. ha convocato 
un'appos.ta r.u n.or.e a livel¬ 
lo rt-g.cjn.il*-. 

Cono.udiamo il nostro in¬ 
contri - ) ecr. .1 «-oir.p .1 gr.o G : .- 
l.gan. ch vder.dog.. un suo 
parere su.le e.«use delle frar.e 

» I.'abbandono del.- c, .- : 
re ne. tcrren. ;r.nr.:.»n. :>■ e 
una s.c:rimerie, Ix- ncque 
non sor«c> p.ù a.-^-orb.te e s. .n- 
filtrar.o nel ferrerò ir. grar¬ 
de quant.tà. Non mancano 
pili urb»n./zaz..on. r.on stu¬ 
diate. I. tatto ohe le ab.:.« 
z.on: lolp.te siano dez.: IACP 
è sintomatico. Voglio dire che 
: Comuni scelgono per '.'od. 
l.z.a punir «a terren. p.ù a 
buon mercato, che sono que.- 
1: a mezza ciie-ta. Il peso delle 
cos'.ruz.om con ferrerò al¬ 
lentato dalle infiltrazioni dì 
acqua provoca cosi degl; 
smottamenti. D'altro canto 
non v: sono d.spos.z.ion. d: 
legge che impongano a; co¬ 
muni di conoscere la situazio¬ 
ne de: terree... 

.* La Provincia — conclude 
Galli2.tr.: — ha ..iraricato a.n 
geologo d. pred..«porre una 
curtograf.a del.'.tsse’to ge«o 
morfo.og.c - » della mont«izna. 
Questo studio potrà costitui¬ 
re un buon punto ri. rifer- 
menti) per .e future urb.in.z- 
zaz.oit. i . 

a. c. 


Proposto dalla Regione 

Corso di aggiornamento 
per il personale ANAP 

Dovrebbe finanziarlo il Ministero de! lavoro - Incontro tra l'asses¬ 
sore regionale Tassinari, amministratori e consiglieri provinciali 
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PISA -- I,• grate « 
punte s ;:i;iz.,i:u- .u « ti 
tetnjx» si trova ,! « entro ANAl* 
di C.il.tmbrone (f‘.s;D. ò stata 
di nuovo presa in esame dall’ 
ass<->s.ire regionali' Ta^-cii.iri 
e da una di-i«-ga/:«ne d: am 
mim.sf ratori deli i provini ..! d. 
P«sa comprendente !'aws-,o- 
r«- aiibstruzione ('<x «) e«l ; con 
sigìieri Franceschi ni o Pizzi 
in rappresentanza. ri'P-.t»t- 
vamentt-, del gruppi eonsii.a- 
re di maggtor.inza e d; quello 
della DC 

«Scontata tà per 

!a Reg-oti- T«)-> .ri.i d: mante 
nere in vita .1 <•« ntro — af¬ 
ferma un comunicato diffuso 
dall'.imm ;),-.trazione nrov n 
e:,ale p n.iii.i — >1 nro'v.-m i 
die oggi pi::,- «-.«a e-.'ren’.i 
urgenza è quello d.l.,i salva- 


a 
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« i-ut ro 
e«l ope- 


gua; 

Litri «■<•;«(:•( «■:■•• ! 

stesso iianno operato 
rami. Su qtie-ln punto l'irnpe- 
gno di turi, gli amministratori 
è nr-i ì « v-ntiio n molo 
predarne. D.i part«- d«-ì!a R-- 
g o:i«- -- («iiit.nua :! «-«un ri- 
<'at«) *- la p,«-n i «li-pt 

n.b.l.ta ad organizzare p«-r gii 
operatori <!«•! centro ANAP un 
eor=o d. aggiornamento eh*- 
n-n» de\<- i-«,-r«‘ f.:i. tnz .it*> 
dai Min itero dei lavoro *. 

* l.a rtquaufì -a 7 orto dei p>r- 
so-iaV — agg unge p ù ogr«- :1 


cotuun.ea*. 
1 1*'• 

vrss.vo 
rnci!*u 
tt.il> «Ma 


— e :: 
•r g.un; 
temp-> 
r.*-l c:r* 
f-»rm (/ 


zi 

'!•) 


un 

in¬ 


oli. 


. l i", 
a:.-- r ! 


« «rriu <i: forni.iz,olle pr«)fe-.s:o- 
na!«- s«i:c> (.njeord, mi questa 
impostazione e f« rmuleran:io i 
p.ait: tneniia.: d«-l.'a attiv.ta ii 
fiirinaziotv profen.«male. R: 
mane s«i!t,trito — aff-.-nn.i pai 
ol*r«- i! e«i:iiin:' .a.i «ìvii umrn - 
lustrazione pro\ n« — c.'ie 
lì Ministero do! lavoro si pr ) 
runici su! fin.ni'amento e io 
faccia con tu't.i i'u’-g. nza «-.'ie 
la gravdà dilla sitaaz.one po¬ 
ne i. 

A eonclus.o-].- «i ! a 
rie eon gli .ninni n.-Tu'« 

'.ini. !’a =■-e.-«oro r*-. 
T.!"'!);ir. !ia inviato ai 
M.gre‘.ar;o <:'e! ministro * 

\oro. on. Bu.*la -.su»re Amato, 
liti :«■!« gr.imma :n < u; .-.Ile 
«■ ta un.» «:«'«•..-i.in*- «l.-! M ni 
s’r.» «ì, ! i.nor.i sul!-' proposte 
avanza'.* «it.iì R- g « ine- 


ino 

Pi 

-ua’e 

o 
a 


so 


Denunciate 5 persone 

Ingegnosa truffa 
a Pisa di una 
banda di riminesi 


p.'ròi -- l_, -quarim mobile della questura 
•«• P n» d> ou.ur.do ..b-:r«) 5 ir r- 

s.n.e. «.." z...-ebbero r--p b.h d. e.a'.ue 
trai.e con.p.ute a; d.tr.n. d: tre commerciari- 
p:v.i.:. Secondo zi: ::n urei;. i, t h.«nd.i d. 
rebrx- m e* ro v,'t:m-' negl. 

Cii.r.mero:ant: d- L:- 
o-c.-.r.* 1 . 


truft.*. «.:". a 
m. tc.i.p. aliene tra 
-.-«orno e d: a l're c.ttà 


I dei;-.me , 

2'1 .«r.r.,. i.a 
ni.: t.. I.r..-e: 

P. e. ott. , ;n 
abitente a 
a.::;., noto 
n.. Mir.., C 
ì Noia Fé." 
Piane, d. 

I c .r.que 
riva n R.m.r... 
complicato 
.-e.v.inr, a 


ano me- 


,i 

meccanismo graz.e al quale 
comprare- a. negoz.ant: 


coi'r.-o g.radiscn: ciie po. ai 


.a 


*. som- I.u« ..<.:«) P.gr.r".. d. 

o a Viror.z., «■ residente R_- 
., Ix-.z/a ri; 37 unr._. ne., a 
prò-, incia d: Ud de. anch'essa 
It.m.r.i: Cario Barbieri d: 52 
i Ar/nni e residente a R:m.- 
>iri«:ì-'., Mnr.':. d. 27 anni, r.afa 
:•< *-d .v. re.'id-nte e G.ov.,r.n. 
45 acni, nato e residente a Milano, 
erte avevano la loro auro- op-;-ra 
o .* punto un 
r:u 
un 

prova de. 

fatti risultava essere il classico « bidone ». 
Due della binda, .dentifirat: dalla que-tur.» 
di P;.-a per :i Piggiott. e la Les.zza. s: reca¬ 
vano da. r,egoz..«r:*. mo.-trando laro l'.n-.er- 
z.one pjbb. citar.a d. una cas.» d: giradischi 
che pero — affermava i'mserz.one - non 
vt.:dt\a a pr.va:.. 

Pregavano quindi il 

r. onie d. acqu.staro .. 
d. -'uà nj.ia lire che na 
to a. .-u<'- negoza). P« : 

.*\ (o>i . 

un znt.cipo d: 50 m.l 

numero d. te.etono d«*l.a «d.'ta >» ri. R.m.: 

Il n« i'oz.ante a« qa.-.tava « n-i la merce « n« 

s. zi. «lava ri. poco va.ore e . die intere-, 
siri «n;'.i;i.,i:«v. r,c«i s; !.,«'• .ano p.u r. 
vedere. 


ma.cap.tn: a corr.rr.er 
giradischi de. <c 3 to 
avrebbero ricompra- 
re n de re p.u con...ì 
ruffator. ,i n or-.,».,««; ) 
« l.r«- o forn.v.tr.o .. 
a 


Per 2 giovani di Abbadia 

Minacce al bar 
e percosse nella 
caserma dei CC 


H,ENA -- Si e r«-o :>«• - -.«r.o ; 

o d. Anna dia Sin S-iiva* 

- r-c. ,,j cr.«‘. a c., 

«arai,.«i.c-ri. Tatto il jr.,mnu-'o av-v. 

‘ " r«o"«- wrr >t quaml i d i.. 

ci a..' 1 -c.ri, da un bri-, era: 

provoca!, da due .nn.v.du: .vono- -:: 
ave.-;: msu.'.it. .. ) anrhe 

cor. una p.-.to.i. I _• ov.,n: 
suh.to cor-, r.,<a -- rma d- : 
r dt-mir.e.are il favo ma ?«* 
perco.s: d.t un m 


• emo 
;>er 

. eie. 
]>. C O 
o \.« :., 
> I 
. cne 
y ’iac- 
-.' .n: 
ir.ib.- 
:• 'at: 
> «Hi 


d ■);>•) 
c.at: 

-oro 

ri.- ri r d« 

ì.iip.c gab.lmente perco.s: d.t 
uno de: due giovani c fnn'o ai.‘o-;>d.-..e. 
H-'i'.i (.«ernia ;. e creato un «riima d. '-n 
= :one eh» solo 1, pre.-« nza d«-: s.r.daco. ri- 
: « -p-.c.fìCam-rge da.ro «due v.tt.me», 
è r.u.-e:tA a placare. 

Questo fatto :i,t .succitato molta impres- 
s.oi.a : c.'.tad.n: d. Abb,id.a. Tutte le 
forze politiche locai: hanno immediatamen¬ 
te prti.o ;K,s:z.on«- ch.edt-ndo che sia fava 
p ena luce sul grave episod.o e che vengano 
perseguii i responsabii: d: simili atri, .nvi- 
i. ndo le automa preposte alla tutela del- 
l ordine pubblico a prendere ; dovuti prov 
.<d.rr.er,*. perché avveri.menti d; questo t.po 
r.on s. ripetano p.u. 

I.>p.~r,dio assume maggiore gravità d.t. 
momtnto che s: inserì -ce nella s.tua/.one 
d: ci.rrrerazione ci,e grava suil'Amiat.» e .r, 
[).«.-:.coler modo varie nuove genera/..on: rn» 
n--ria zrna vivono comi.z.on: d; gravo ornar- 
z.r.,i/;cr.«. 

Pro;....) que-ri problemi j/iw sfati di-cns 
si .n una vivace assemblea indetta dal co 
n. .:.«'• ( u. nana le ri-'! PCI c aria qua.e harem 
’,)«.:«« -ì .«io d«c.r.«- d. giovani. Ne.[rincontro. 
ir.e-.ri. .accento sull.» gravi'a de: fatti acca¬ 
da'.. . e par.ato dello cau-e della emargi¬ 

na/. one do. giovani. 
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Tariffe servizio 



Cooperativa 

Autotrasporti 

Pratese 

PRATO 


no dal 1° Marzo 1977 




BIGLIETTO ORDINARIO 

BIGLIETTO MULTIPLO 
IMPERSONALE (12 corse) 

ABBONAMENTO MENSILE 
STUDENTI 

(Valido prima delle 8,30 e tra le 12,30 e le 14,40) 

ABBONAMENTO MENSILE 
LAVORATORI DIPENDENTI 

Valido nelle Fasce 
Valido in tutte le ore 

ABBONAMENTO MENSILE 
ORDINARIO 

(Valido ovunque e sempre, anche nei giorni festivi, 
per qualsiasi numero di corse) 


100 


L. 1.000 


L. 3.000 


L. 3.000 
L. 4.000 


L. 5.000 


I PENSIONATI SOCIALI (pensione da L. 53.400) potranno — tramite i Quartieri di residenza — richiedere ed ottenere una TESSERA GRATUITA ANNUALE. 
I PENSIONATI, senza altri redditi, con pensione inferiore a 150 mila mensili, potranno ottenere agevolazioni, tramite opportuna documentazione, attra¬ 
verso i Quartieri di residenza. 

ENTRATA ANTERIORE dell'autobus: riservata ai possessori di tessere - ENTRATA POSTERIORE 
dell'autobus: riservata ai viaggiatori a biglietto - DISCESA DALLA PORTA CENTRALE PER TUTTI 


AMMENDA 


I viaggiatori che, a seguito di verifica da parte del personale incaricato, saranno trovati sprovvisti di biglietto o abbonamento, dovranno 

pagare una ammenda di L. 3.000 (tremila). 


Le autolinee urbane della Città di Prato sono 
di Prato e sono le seguenti: 

1 - Castelnuovo - Cafaggio - Centro 

2 - Viaccia - Narnali - Centro 

3 - Ponte a Tigliano - Tavola - lolo - Reggiana - Centro 

4 - Galciana - Fondaccio - Capezzana - S. Paolo - Centro - Viale della 

Repubblica 

5 - Ponte alla Dogaia - Maliseti - Chiesanuova - Centro - Ponte Pe- 

trino - La Querce - Il Rosi 

6 - Oste - Mazzone - Viaccia - Narnali - Centro - Coiano • S. Lucia 

7 - Figline - Villa Fiorita - Centro - Vergaio - Casale 

8 e 9 - In senso orario e in senso antiorario sul seguente percorso: 
Centro * Via Ferrucci - Mezzana - Via Zarini * Ospedale - Centro • 
Stazione FF.SS. - Valsugana - Castellina • Centro - Ospedale - Via 
Zarini • Mezzana - Viale Montegrappa - Centro • Castellina - Val¬ 
sugana - Stazione FF.SS. • Centro 


svolte dalla C.A.P. su concessione del Comune 


Centro - Le Fonti - Campostino • S. Giorgio a Colonica - Viale 
Montegrappa - Centro - Via delle Medaglie d’Oro - Centro 

Centro - Ciliani - Chiesanuova - Via dei Gobbi - Centro 

Centro - Viale Galilei - Villa Fiorita - Galceti 

Centro - Ciliani - Maliseti - Narnali 

Stazione FF.SS. - Centro - Ospedale * Via Purgatorio - Cafaggio - 
Paperino 

Ospedale - S. Giusto - Cafaggio - Via Fiorentina - Centro 

S. Ippolito in Piazzanese - Galciana • Ospedale - Centro - Viale 
Galilei • Abatoni - Villa Filicaia 

Centro - Cimitero Misericordia - S. Giusto - Centro - Gescal 
Centro - S. Paolo - Centro 

Il Rosi - La Querce - Ponte Petrino • S. Marco - Centro • Ciliani - 
Maliseti 

Centro • Via Valentini • Cafaggio - S. Giusto - Centro 


i 
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In scena al Metastasio di Prato 


Quando Shakespeare fa 
la parodia di se stesso 

Gradevole allestimento di «Misura per misura» curata da Squarzma 
Conflitto tra virtù e realismo * Una lettura che alterna comico e tragico 


s 


v - 


cinema 


Dersu Uzala 


« Termo Kurosawa. l'im¬ 
peratore. giapponese, era 
noto all'occidente media¬ 
mente informato per i sa¬ 
murai « Hashomon » e la 
splendida fotografia che 
aveva rivelato la cinema¬ 
tografia nipponica. 

Piu recentemente era ve¬ 
nuto sulle cronache per 
tentativi di suicidio, ma 
della sua opera si eia per¬ 
sa la traccia, la filmogra¬ 
fia ferma a « Dodeska 
den <’70> >■. Ora torna sugli 
schermi con una Invola 
ecologica, da! gusto lette¬ 
rario. spettacolare, quel 
«Dersu Uzalà -> prodotto 
e g.rato in Unione Hovie 
tira, nella splendida e ster¬ 
minata taiga siberiana. 

Dersu è un cacciatore 
nomade, di razza mongoli¬ 
ca. vagante ai primi del 
novecento nelle foreste rii 
alto fusto tra l’Ussun (tri¬ 
stemente noto per il con¬ 
flitto cinosovietico) e il 
lago Khanka. all’est estre¬ 
mo della Ifussia asiatica: 
la vicenda è il racconto 
nostalgico del suo incontro 
casuale con un drappello 
di esploratori dell'esercito 
ut rista, guidati dal capita¬ 
no Arseniev che poi nar¬ 
rerà di quegli anni con la 
pattuglia sperduta di ardi¬ 
mentosi topografi. Negli 
scenari della taiga, can¬ 
gianti col ritmo delle sta¬ 
gioni. si snoda lenta la 
marcia del drappello, tra 
difficolta e pericoli che 
solo raramente sfiorano 
l'epifita da tigre siberia¬ 
na. i predoni cinesi sconfi¬ 
nati. il lago gelato» ma 
che pure condizionano la 
convivenza tra due cultu¬ 
re contrapposte. 

Dersu è uomo dei boschi, 
istintivo, buono ed ostina¬ 
to, impacciato nella lingua 
e nei concetti, generoso, 
capace di insegnare l’arte 
primaria della sopravvi¬ 


venza con ingegnosa sem¬ 
plicità. 

Il capitano e i suoi pro¬ 
vengono dalia citta, con le 
loro taciturne e impaccia¬ 
te malinconie culturali, le 
loro paure, prevenzioni e 
il piccolo cacciatore li gui¬ 
da. con pazienza e ironica 
bonarietà attraverso il lin¬ 
guaggio familiare delle pi¬ 
ste. dei suoni e degli odori 
di un universo natili aie 
già intaccato dalla «Tran¬ 
siberiana > che scorre ver¬ 
no Vladivostok. 

Dersu e il capitano v. 
rincontreranno, dopo un 
po' di tempo, d. nuovo per 
caso, ina con m p.ù un al¬ 
letto consolidato che li 
iinde complementari. F: 
tuta la missione, Arseniev 
torna in città e ospita il 
vecchio cacciatore che sta 
perdendo a poco a poco la 
vista. Ma anche una cit¬ 
tadina di frontiera come 
Khabarov.sk si dimostra 
stretta, con le sue leggi 
assurde e la civiltà di un 
conforto che rende inna¬ 
turali, per Dersu che pre¬ 
ferisce le insidie e la li¬ 
bertà sconfinata della 
taiga. 

Affascinato dalla presen¬ 
za di una natura non pili 
rintracciabile ne’, Giappo¬ 
ne fortemente urbanizzato. 
Kurosawa si dilunga con 
una narrazione distesa su 
questa tenue traccia priva 
di grandi accadimenti e 
coglie con adesione emoti¬ 
va. al di là di riferimenti 
storici o sociologici, i Ire- 
miti e i dettagli di una 
minuta quotidianità al¬ 
l'aria aperta, avvertita co¬ 
me essenziale in un mon¬ 
do che scompare i Dersu ». 
con le sue concezioni in¬ 
genuamente animistiche, e 
rimpianta come irraggiun¬ 
gibile da un mondo ineso¬ 
rabilmente acculturato e 
cittadino (il capitano». 

Giovanni M. Rossi 


Carrie, lo sguardo di Satana 


Maestro ormai afferma¬ 
to e di scuola hitehcockia- 
na. Lirian De Palma ha 
deciso come il suo colle¬ 
ga italico Dario Argento 
di varcare la sponda del 
credibile e spaziare nel de¬ 
moniaco. 

In un pettegolo e me¬ 
sci imo college delia pro¬ 
vincia americana, dai co¬ 
stumi puritani e ipocrita¬ 
mente autoritari. Carne è 
la vittima complessata di 
una madre fanaticamente 
bigotta e dei compagni va¬ 
cui. scherzosi «■ crudeli, 
la ragazzetto timida e len¬ 
tigginosa alle prime me¬ 
struazioni eppure forte di 


capacità occulte e te’.eci- 
net ielle. 

Nella monotona vita di 
college e di provincia, fat¬ 
ta di piccoli avvenimenti e 
festicciole, a poco a poco 
s; sviluppa, cosciente, ia 
tremenda potenza d; Car¬ 
rie IV.sclusa. e la sua ven¬ 
detta porterà sangue e di¬ 
struzione. 

I,o svolgimento lento e 
prosaico della preparazio¬ 
ne viene appena riscattato 
dalla virulenza inventiva 
deH ultinia parte densa di 
colpi di scena cd effetti 
agghiaccianti clic annulla¬ 
no lo scivolone nelle ro¬ 
manticherie melense a cui 
De Palma sembra melino. 


mostre 


Dalla sìntesi (De Micheli) 
allenatisi (Gori) 


I,o mostro di due giovani 
artisti attualmente in cor¬ 
so a Firenze, diverse negli 
intendimenti e nel dato 
esecutivo, servono a ren¬ 
dere plausibile un discorso 
non schematico a proposi¬ 
to dei vari mod; d: comu¬ 
nicazione visuale. Se uno. 
infatti. Ciioxe De Micheli 
(Galleria « Santacroce ", 
p.az/a S. Cnvc lUf. » è so¬ 
lito decimare tl suo lavo¬ 
ro sul versante dcH’imrru 
pine, l'altro. Fabrizio II. 
(.lori (Galleria « Aglaia >\ 
Borgo S. Jacopo 48r. » svol¬ 
ge. al contrano la sua r: 
cerca. aH’intenio delia sin¬ 
tassi che struttura alcu¬ 
ni modi costitutivi della 
espressione (il segno, il 
colore*: od entrambi, vi¬ 
ste le singole caratteristi¬ 
che. andrò sonz'aitro rico¬ 
noscano il rigore rie’la io- 
ro proposta, resa esplicita 
m un prodotto complessi¬ 
vo costantemente sorve¬ 
gliato e convincente. 

Molte, in questa circo¬ 
stanza. le opere presentate 
da Gioxe De Micheli. Ap¬ 
pena trentenne, l'artista è 
da anni presente m molte 
manifestazioni di rilevo, 
dove si è spesso segnalato 
per Finteli:senza e il « me¬ 
stiere'» che caratterizzano 
ia sua intera produzione. 
In particolare, sarà bene 
ricordare come De Miche¬ 
li sia solito organizzare la 
sua attività per cicli por¬ 
tanti: da: piu lontani 
esercizi sul Durer. a: cicli 
dei « Flauto magico »» o del 
« Falconiere \ alla sene 
d: quadri dedicati alla « V.- 
ta e alla morte di Thomas 
Mùntzer ■*. per finire con 
le numeroso opere legate 
alle Storie deli’Amato » 
(.ccalita. quest'ultima. del¬ 
la Maremma toscana, dove 
il p.ttore è solito ritirarsi». 

Dalle etichette che con¬ 
trassegnano. dunque, le 
varie « serie « già c possi¬ 
bile individuare gli interes¬ 
si dominanti d: De Miche¬ 
li: dal moralismo, nel scn 
so m.gliore. legato alle vi¬ 
cende eretica 1 .: alle som¬ 
mosse contadine del pa.-> 
sato alla ricognizione :n 


un mondo pai domestico, 
appunto que.h» deH’Ar- 
n.no. vissuto con sobrietà 
e senza concessioni pateti¬ 
camente agresti. In tale 
direzione guardano non a 
caso molti de: quadri espo¬ 
sti in questa mostra fio 
reatina, sia che gli intenti 
del pittore risultino orien¬ 
tati verso una sicura ca- 
jiacità di costruzione dei 
volumi (Si veda, ad esem¬ 
pio. un testo come « Dopo 
cena all’Amaio»'> sia quan¬ 
do il disegno, davvero ec¬ 
cellente. sembra incidere 
con maggior decisione nel 
corpo stesso dell'imma¬ 
gine. 

D: matrice del tu’to dif¬ 
ferente. ma non per que¬ 
sto meno som.ficai.va la 
es;>er.enza d: Fabrizio H. 
Gerì, un artista attivo m\- 
l'ambtto del grappo « I! 
Moro-’. Ne’, presentare il 
suo lavoro dell'ultimo an¬ 
no. Gor: ha mirato soprat¬ 
tutto alla messa a punto 
cì. una campionatura dav¬ 
vero essenziale, offrendo 
«'.'.'attenzione rie', pubblico 
un insieme ri. opere d; no¬ 
tevole coerenza ideologica. 
Artista capace d: ragguar¬ 
devoli finezze <s: vedano, a 
questo proposito, alcune 
carte incollate, tutte tra¬ 
mate da un reticolo d: .-e 
gn: essenza'.:». Gor: espli¬ 
ca la sui proposta facon 
do riferimento, con parti¬ 
colare rilievo, a quello che 
in: stesso ha chiamato una 
sorta di «controllo emo¬ 
tivo *. 
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secondo rie. qua'.: con.agi¬ 
to m costante accezione 
monocroma. Rispetto alle 
prove prece.lenti. non c'è 
dubbio che si è davanti ad 
un processo ancora aperto, 
sicuramente interessante e 
quindi da ver. fica re in 
una più ampia e circostan- 
z.ata scadenza. 

Vanni Bramanti 


La paiodia di Shakespeare 
.-(■tondo se stesso. Que.-to i! 
tema dominante della rezìa 
dì Luigi Squarzma nell'edizio 
ne di << Misura per misura ». 
presentata dal Teatro di Ro¬ 
ma in questi giorni a! Meta- 
stadio di Prato 

Vincenzo, (Luigi Vanirne- 
chi» duca di Vienna, inatte 
in scena una rappresenta/io 
ne storica. Finge di partire 
e affida al suo delfino Ange¬ 
lo (Gabriele Lavia» il compi¬ 
to di sostituirlo nel ruolo di 
governatore della città. Il gio¬ 
vane è un'anima tragica e 
interpreta con rigore ia par¬ 
te di nuovo principe; costrui¬ 
sce per sé e per gli altri 
un'immagine del suo perso 
naggìo che e nobile, alta, mo¬ 
numentale e morale: chiude 
i bordelli, punisce gli amanti 
incontinenti, condanna a mor 
te Claudio chi* ha ingravidato 
la fidanzata 

Altro personaggio dio ama 
la tragedia e Isabella iOtta- 
via Piccolo», sorella di Clau¬ 
dio e suora: ella cerca di 
intercedere pres-o Angelo, 
.sollecita’a da Lucio (Mario 
Sv.»<e:a». d.m-Mcgno. «latita- 
sttcoi». portavoce ridanciano 
delie razioni delia carne. 

Dal colloquio con isabella 
il severo Angelo sente nasce 
re uno scomposto impulso ses¬ 
suale e protende di barattare 
la salvezza di Claudio con 
la verginità della donna; ia 
suora naturalmente inorridi¬ 
sce e ne approfitta anzi per 
innalzare un monologo subii 
me che piange la sorte del 
fiatello e maledice il suo de 
stino infelice. Il comico nasce 
ani dal conflitto tra il mo¬ 
numento nobilissimo che An¬ 
gelo e Isabella vogliono con¬ 
serva-e alle proprie virtù 
(verginità monacale e seve¬ 
rità principesca) e la logica 
realistica richiesta dalla cose. 

La matassa si aggroviglia, 
come sempre nelle commedie 
classiche del cinquecento che 
qui Shakespeare prende a 
pretesto Lo scioglimento del¬ 
l'intreccio avviene per opera 
del sito autore (e cioè il du¬ 
ca Vincenzo) che si è tra 
vestito da frate e. così na¬ 
scosto. scmaschera la perver¬ 
sione di Angelo, premia la 
virtù di Isabella e suggella 
un finale felice e contento, 
come è richiesto dalla sua 
regia onnisciente e dal suo 
potere di autore e di prin- 
c:]x\ Finisce male solo per 
Lucio, costretto a sposare una 
puttana, e punito per un op 
portunismo che non è fedele 
a nulla se non al suo utile 
immediato. 

Ma sotto le apparenze di 
un gioco in cui i conti rem 
brano tornare, la commedia 
è una riflessione ironica e 
amara su un vizio capitale 
della natura umana. 

Nell'arte di governo, nel¬ 
l'arte del vivere, conio no! 
l’arte propriamente detta: 
l'eccesso di progettualità che 
sì sovrannone alla eomnlessi- 
tà e alla imprevedibile di¬ 
namica dell'esistenza. Onesti 
personaggi sbagliano tutti la 
misura: quando decidono di 
essere i sacerdoti dei senti¬ 
menti alti e sublimi (Isabella 
e Angelo» appaiono comici; 
quando impongono una solu¬ 
zione da commedia alle con¬ 
traddizioni della vita (il du¬ 
ra» non possono impedire che 
le tragedie individuali tra¬ 
spaiano al di sotto dell'esito 
convenzionale. 

Anche chi. come Lucio, sì 
limita ad adeguarsi di volta 
in volta alle situazioni pre¬ 
senti. è destinato alia scon¬ 
fitta. Qui Shakesneare rlpro 
pone la sua poetica che re¬ 
spingo. è ironico verso se 
stesso conio autore di trage¬ 
dia o di commedia. E' una 
visione tutta tragico ideologi¬ 
ca o tutta comico realistica 
de! mondo, e con snoien'e 
ironia scopre il comico che 
si nasconde sotto la tragedia 
e il tragico che si annida 
nella commedia. 

Conseguente è il registro 
che Sauarzina ha suggerito 
agli attori, con Gabriele La- 
via eccellente in un ruolo 
inertiroideo che gli è consue¬ 
to. con Scaccia che si con¬ 
ferma inarrivabile comico lu¬ 
nare (anche re la sua perso 
nalìtà torrenziale lo ha tal¬ 
volta sottratto a sfumature 
tragiche che sarebbero state 
necessarie», con Luigi Van- 
nucchi assai abile (anche se 
la sua < allure « principesca 
e autorevole lo ha fatto nìù 
sicuro de! dovuto» con Otta¬ 
via Piccolo non sempre at¬ 
tenta al donpio registro di 
cui sì è detto. 

Ottimi, come controcanto 
buffonesco, i caratteristi Et 
•ore Conti. Alberto Sorrentino 
e Gtanni Faenzi. Le scene 
e i costumi di I.uzzati icon 
la composita torre centrale, 
tutta edificata con material: 
contaminati e di t. porto) ì:.. 
sigillato la lettura plurist»':- 
st ic a icoT.i co-1 ra gira » che 
Souarzir. a ha inteso dare. 
Spettacolo nel complesso gra¬ 
devole tanche più del dovi: 
:o>. capace tuttavia di tocca¬ 
re con gratta e «mabi’mente. 
un testo sfuggente come nue 
s*n Applausi festosi e nume¬ 
roso chiamate. Si replica. 

Siro Ferrone 
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Le canzoni della Martino 


L teatro •( Altrateliamento >» 
di Firenze e la pinna tappa 
d«-'. nuovo spettacolo recital 
d: Adrian.» Martino, i Una 
mora'e da cani •>. che conciti 
de il ciclo d: ruppresentuziuii: 
dedicate a Wedekmd in que 
.-le .-etluna.ne .-u: p.tico.venici 
e sugli schermi fiorentini 
Dopo la «Fran/.i.-ka» di Nan¬ 
ni e ia ,< Luìu » cinematogra¬ 
fica. d: P.ibst: teatrale, di 
Lorenzo Sa,veti, e dopo ia ta¬ 
vola rotonda a! K:no spazio 
(die ha organizzato la proie¬ 


zione anche di una sere ri- 
film espressionisti» e ora .a 
volta delia produzione g ova- 
niie dell'autore Mulesco, quei 
la risalente a', par odi» cabi- 
rettistieo. 

In veste d; eaiit.')nv> r e. \Ve 
dektnd eseguiva 1 pv/- dei 
suo repertorio accompagnan¬ 
do.-,: con la chitarra. Nella edi¬ 
zione di Adriana Martino la 
trascrizione musicale è stata 
fatta per pianoforte Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato fino a 
domenica 6 marzo. 


COMUNE DI SCANDICCI j 

PROVINCIA DI FIRENZE ! 

OGGETTO: Gara d'appalto { 
dei lavori per la costruzione j 
del 1. lotto di una scuola ; 
elementare nel capoluogo. 

Ai sensi della legge 2-2-1973 ! 
n. 14 si comunica che verrà j 
indetta da questo Comune j 
con la procedura prevista dal- j 
l'art. 1 lettera c> e dall'art. 3. 
una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori per la 
costruzione del 1. lotto di una j 
scuola elementare nel capo- i 
luogo. L’importo a base di [ 
i appalto è di L. 179.000.000. 

! I»e imprese interessate pos- I 
sono chiedere di essere invi- ' 
tate nel termine di giorni 20 j 
dalla data della presente pub- 
blicazione sul Bollettino Uf j 
ficiale della Regione Toscana. j 
inoltrando domanda in carta j 
• legale da L. 1.500. diretta j 
all'Ufficio Legale di questo j 
Comune. 

♦Scandicci, 24 2 1977 i 

j 

IL SINDACO i 


LA DITTA 


Avviso di 
licitazione privata 

Il Consorzio «ETRUR1A» 
Interprovinciale fra le Coo¬ 
perative di Produzione e La¬ 
voro. Ente Morale, R.D. 13-2- 
1921, n. 216, indice n. 1 licita¬ 
zione privata, con la procedu¬ 
ra prevista dagli na. 73. let¬ 
tera b) e 75 del R.D. 23-5 1924. 
n. 827 e art. 5 del R.D. 8-2- 
1923, n. 422. 

Legge 14-2-1963. n. 60 e suc¬ 
cessive modificazioni. 

1 - Comune di Signa (FI) 
Costruzione di n. 20 alloggi 
Importo a base d'asta di L. 
174.702.648. 

Entro quindici (15) giorni 
da oggi, le imprese interes¬ 
sate potranno richiedere di 
essere invitate ai sensi del- 
l'a. 7, lettera d) della legge 
2-2-'73, n. 14. Le richieste do 
vranno pervenire presso la 
Segreteria di questo Consor¬ 
zio. Via Cavour. 43 - Empoli 
i Firenze). 

IL PRESIDENTE 
(Nucci Osman) 


MONTANA 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 


Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1* scelta 

K! fker rosso 131 * 262 ...... • 2.950 mq. 

Gres rosso 7*2 * lo . ...... L. 1.900 mq. 

R v 15*15 tìnte un.Te e decorali .... » 2.850 mq. 

Pav 20 * 20 tinte unite e decorati .... » 4.400 mq. 

Pav 20 * 20 f.nJe unile Serie Corindone . . * 5.000 mq. 

RÌV 20 * PO decorati. . » 4.300 mq. 

Pav 15-1 * 306 Serie Corindone .... » 5.250 mq. 

Pav formalo Cassettone Serie Corindone . . » 6.250 mq. 

P 3 v 25 » 25 Tinte unite Serre Corindone ... » 6.000 mq. 

Vasche Zoppa* 170 * 70 b anche 22'10 . * 31.500 c»d. 

Vasche Zoppai 170* 70 colorare 22/10 _ * 42.000 eid. 

Baiterla lavabo e b.det gruppo vasca d/d . . * 48.000 

Lave.lo d» 120 in lire C.ay di 120 con sonda¬ 
vano bianco. > 72.000 c*d. 

Scaldabagni it 80 v W 220 con garanzia ... » 32.000 c*d. 

Scaldabagni a metano con gara.nc.a .... » 70.000 cad. 

Sor e San.Tari S pi b anchi ..... » 50 000 

Se- e San Ta-i 5 pi colorati ..... » 67.500 

Moquette* agjgi-ata ....... » 2.100 mq. 

Moquette* boucle in ny.an ..... » 4.000 mq. 


ATTENZIONE: PREZZI I V A. COMPRESA 

VISITATECI 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otta . ludi • l ei. 237.334 ! 

(Ap. 15.30) 

Una storia illuc'nanle, deboli*». ten-aarosa. , 
spaventosame ve reaf : stca :ha na ratta .-remare 
.1 pubblica 3 .na-,cario Carrie lo sguardo di j 
Satana. A co or: con ó.isy apacan, John Tra¬ 
colla. P per Laur.e. .VM 14). . ' 

l I 5. 16 45 13.43. 20 45. 22.45 - 5 :ors gì a ; 

d. nj.i accedere ,;i saia negl, alt.mi 15 ni.na' ) | 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284331! 

Senza l,n»iti l'audacia erotica di A, (a n un 
lilm che esalta e sconvolge sessuaim.nl • Cola 
profonda nera. Cìnemascope-Techn color .01 I 
Aj.te. Patrìzia Webley, Ivano Stacc o!.. (5»ve- ! 

rannerile VM 18). \ 

(15.30. 17.20. 19.15. 21, 22,45) ! 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Dal libro più venduto al (ilm piu acc. amalo ' 
dell'anno, candidato a 6 Prem. Oscar. Un ; 
grande regista, Stuart Rosenberg, e 25 attori 1 
di tanna internazionale riuniti in un solo gran- > 
dissimo lilm spettacolare ed avvincente. La j 
Titanus presenta a colori: La nave dei dannati 1 
con Faye Dunaway, Ma* Von Sydow. Maico in I 
McDowell. James Mason, Kalharine Ross, Ma- I 
ria Schell, Fernando Rey, Ben Gazzarra. I 

(15,30, 18, 20,15. 22,45) , 

(Rid. AGI5) 

CORSO i 

Borgo degli Albizì - Tel. 282.687 j 

Un lilm diverso, nuovo, terrificante per un j 
pubblico forte. Una storia vera girata tra le ' 
tribù dove realmente è accaduto: Ultimo mondo i 
cannibale di Ruggero Deodato. A colori con | 
Massimo Foschi, Me-Me Lav, Ivan Rassimov. 
(VM 18). 

(15.30, 17,20, 19.10. 21. 22.50) j 

EDISON , 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 1 
(Ap. 15,30) 

Dopo * Borsalino 1 e * Flic Story » ritorna j 
l'accoppiata che vince sempre: La gang del ; 
parigino (Pierrot le fon) di Jacques Darai. 3 1 
colori con Alain Delon, Laura Beiti, Adalbeito ' 
Maria Merli. Non è vietalo. I 

(16. 18 15. 20.30, 22,45) 1 

EXCELSIOR ' 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.793 
(Ap. 15.30) 

E' molto pericoloso sfidare l’ispettore Clou- 
seaud. Ma la pantera rosa ha un coragg.o da .. | 
leone: La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clou- ; 
seau. Colori con Peler 5ellers. Herbert Lom, 
EsLn Blakely. regìa di Blake Edwards. 

E' sospesa la validità delle tesseie e biglietti ; 
omaggio. 

( 16. 18,15. 20.30, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 27.7 112 1 

Corazziate, portaerei, bombardieri nella più j 
grande battaglia del Pacifico. La battaglia di 1 
Midw.iy. Technicolor con Charlton Heston, ! 
H onrv Fonda, Janus Coburn, Glenn Ford, ■ 
To<ihiro M inile Gli straordinari effetti dii j 
scncoround vi faranno trovare al centro della 
battaglia come autentici protagonisti. 

(15, 17.40, 20.10. 22,50) 

METROPOLITAN j 

Piazza Beccarui - Tei. 663,611 , 

Patologicamente comico, biolog.camente erotico 
e divertente. Era dai tempi de « Il medico , 
della mutuo » che non si rideva tanto al ci¬ 
nema: Il ginecologo della mutua, con Renzo 
Montagnani, Paola Senatore, Isabella Biagìni, 
Aldo Fabrizi. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18). I 

MODERNISSIMO ! 

Via Cavour - Tel. 27o.954 I 


' ALBA (Rifredi) ’ 

| Via F. Vezzani - Tel. 452 296 l 

, Un film di grandi avventure: Le avventure e [ 
gli amori di Scaremouche. Technicolor con i 
1 Ursu.a A idress. Aldo Maccione. j 

I ALOEBARAN i 

; Via Baracca. 151 - Tei. 41.00 007 j 

1 La co'iebaralr ce 'a:’» I aie che la impazzire j 
1 .1 paJ. ? ed a;c lare i t.y: o: La cameriera nera. . 

1 A co ori con Fani Benussi, Carl 3 Bra.t, Gianni 1 
| Dei. , VM 13). 1 

! ALFIERI “ ! 

•„ 1 g al.o con un f'na'e som-cadente e sen- j 
>a; o:ia e. La trappola. A colon con L no Ven- , 
. iure. '.vir,d Tbui n. 

I ANDROMEDA ! 

! V:.i Aretina - Tel. 663 945 ! 

i (Nuova gestione) ; 

In esclusiva il film sexy del momento: Sorbole t 
che romagnola. Le s'tuaz.oni comico-erot.che 
I pu diverlenli. Tcchn color. (VM 18). ; 

) Sono in vend.la i b.giiett! numerati per lo 1 
spettacolo teatrale di Renato Carosone * Ieri 
■ e oggi » per sabato 5. ore 21,30 e domenica 1 
| 6 marzo ore 16,30 e 21,30. | 

| APOLLO 

1 Via Nazicnale - Tel. 270.049 

I (Nuovo, grand.oso. sfolgorante, confortevole. 

I elegante). 

I li film p.ù divertente, imprevedibile ed allegro. 


' UNIVERSALE 

i Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
! (Ap. 15) 

Rassegna « Film proposti dagli spettatori ». 
j Solo oggi il bellissimo eccezionale capolavoro 
| di Ingmar Bergman, l'indimentitekbile Sussurri 
| e grida. A colori, con Herrrelt Andorsson. 
; Ingrìd Thulin, L v Uilnijn.n. Per tulli. L. 600. 

I (Rid. AG15) 
j ( U.s. 22.30) 

i VITTORIA 

! Via Paga in: • Te!. 480 879 
| Beimondo mai cesi irres'st'bi'e in un y'nl'o 
1 assolutamente nso! to. v o.ento. dramma.co. 

Il cadavere del mio nemico, d Henry Verneuil. 
: A colo: . con Joan-Paui Beimondci. Bernard 
Bi.er, Mar.e-France Pls.cr, (VM 14). 


I ARCOBALENO 

! (Riposo) 

i ARTIGIANELLI 

i Via Serragli. 104 - Tei. 2. 
I Una favolosa avventura a co! 

! fantastico di Simbad, con J. 
1 Caroline Munro e Tom Baker. 

! FLORIDA 


225 057 

o!o:i ; Il viaggio 
). Phill.p Lsw. 


Via Pisana, 109 - Tei. 71X1.130 
(Ap. 15) 

Per eh. ha urge ile bisogno di d vert.rsi, una 


Le risale più irresistibili per un divertimento j pag; lla q; slon 3 .. rivista, corretta e interpretala 


i Assicurato. Technicolor. 5!urnitruppen. Con Re- | pr ncipa de:!a risata. Totò c Clcapitra- 

. nato Pozzetto. Cochi Ponzonì, Lino Toltolo, . Eccezionale scopecolor» con Tote, Magali Noel 

Te’ 282 687 Corone Clery, diretto dal famoso regista Sai- 0 Carlo Dc | le P ; jne . 

.*■ ... ' valore Samperì. I » ■ ; , ->-» ,r., 

», terr.beante per un | , 5 ]9 «0 45 2~> 45 ) I 

ria vera girata tra le Ine I* r'.xnn.Mn en. nuu» I ARENA CASA DEL POPOLO • CA- 

ccaduto: Ultimo mondo i ARENA GIARDINO COLONNA I STELLO - V’i P Giuliani 

'eodato. A colori con | Via G. Paolo Ol'SHU, 32 - Tei. 68.10.o50 | l 600 - R.J AGIS L 450 ' 

Lav, Ivan Rassimov. | Sleve Me Queen è .1 rapinatore solitario in I ( 5 ppn ore 20 30 - 22 30) 

| Getaway. con Ben Johnson. (VM 14.1. I L'ult.mo H tchccck: gli" uccelli, 

2,1 22 50) I C U |NEm'a°ÀsTRO 1 C,NEMA NUOVO (Galluzzo) 

i CINEMA ASTRO i (S polt 0>c 20.30) 

liica 5 - Tel. 23.110 | (Ap. 15.30) Confessioni di un pulitore Hi linestre, J. Va! 

I Solo oggi II giustiziere della notte. Technicolor j Guest, con Antony Booth. (VM 18) 

* FI:c Story » ritorna i con Cherles Bronson, Vincent Gardenia. , 

. . . 1 ' r»i uni a i iMink C i r* 


! (U s. 22.45) 

| CAVOUR 

I Un f irn di alla classe. Il più bello e d scusso 
t dell'anno pieno di eccezionale suspsnee e di 
sorpresa Anima persa d. D.no R s. con V ttor.o 
1 Gessinoli. Catherine Deneu.s. Technicolor. 

COLUMBIA 

: Via Faenza - Te!. 212 178 
. P.-.ma » 

| Cr ppv Yocard. l’unica donna nuda riprodotta 
i due volle consecutivamente su * Playmen » 
i nel lilm più allegro dell'anno: La nipote del 
| prete. Technicolor. Con Crìppy Yocard, Beryl 
: Cuimcjham. (Severamente VM 18). 

EDEN 

! A grande richiesta del pubblico, per il ciclo 
| appuntamento c.nematogrofico con Totò: I so- 
j liti ignoti. Regia d. Mario Molliceli!, con Toto. 

| Marcello Mastroiannc Vittorio Gassman. Clau- 
I dia Card ncle. Un film dal divertimento esplo- 
I s.vo. 

I EOLO 

Borgo S. Frediano - Te'.. 296 822 
. L'allittacamcrc. Techn.color. Rigorosamente v.e- 
! tato ai muori di 18 anni. 

ì FIAMMA 

Via Pucinotti - Tel. 50.401 
In proseguimento dì prima vis one: La Ver- 
ginc, il Toro e il Capricorno. Technicolor. (Ri- 
gorosamentc VM 18). 

FIORELLA 

| Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
| Terence Hill e Bud Spencer, la coppia delle 
I grandi avventure ritorna in un divertente spet- 
! tacciare irresistibile spettacolo: Il corsaro nero. 
I Technicolor con Bud 5pencer, Terence Hill, 


Passi di morte perduti nel buio. Un «thrilling* j 5 Ivia Monti. Divertimento assicurato per tutti, 
allucinante che trasmette la paura delle vittime ! p|_ORA SALA I 

agli spettatori con un finale degno dei maestri I pi n,Inviziti . q>l 470 101 ! 

del brivido. Con Léonard Mann. Robert Weber, Hl.lZZ.l U.11111.1 Zia 101. -HU.H11 { 

Vera Krousca. Nino Maimone, Barbara 5eidel. : ' ,. . ... .. .. „ 

In Technicolor. (Severamente VM 13). D l,lm c , e ne uno . ,u “' ' 3,1 "! tr, . s f" n ? ssu, 'f- 1 

(15 30 17 20 19 05 20 55 22 40) ! V ' UPrbhtiamo un incend.o di risate: firmato I 

DDFON | Nerone. A colori con PippD Franco. Maria | 

„_... , T ,^, O , rioo I Graz,a Buccella, Enrico Montesano. Paola Te- j 

\ ia dei Sa»z>eiti - Tel- -4.088 I d eiC o. Aldo Fabrizi. Paolo Stoppa. Per tutti. 

Premio Oscar 1976 quale migliore film stra- j oda qai nitlP 

nicro: Dersu Uzalà, il piccolo uomo delle grandi i r-LUKA bflLUIMt j 

pianure di Akira Kurosawa, regista di « Ra- ! Piazza Dalniaz.ia - lei. 4)0.101 j 

shomon » e « I sette samurai ». Technicolor < (Ap. 15) i 

Juri Solomin. Maksim Munzuk. i ...Era il g onio del ringraziamento, ma Diana 

(15.30. 18. 20.10. 22,45) I non aveva motivo di ringraziare nessuno... | 

DDIMPIPR Tentava disperatamente di rimanere almeno vi* ! 

HKIOlL.lr'fc _l va Un violento week end di terrore. Technico- | 

Via Covour. 184r - Tel. r>7o.801 i l or con tj r( *nda Vaccaro. (VM 18). i 

Un sensazionale avvenimento cinematografico in j , . i 

anteprima mondiale. L'ultimo grande capola- j H I 

voro di Dario Argento: Suspiria. In Cinema- j ^ IO ^1- Fmlsiicrra - Tal. -70 117 

scope Technicolor. Con la magia del suono . La cruda rappresentazione del nuovo tipo di 

stereofonico. Con lessico Harper, Stetonia | tcrror sino urbano che sla comparendo oggi 

Casini. Miguel Bosé e Fiavio Bucci. Viaggerete in tutte le e t:a: Cielo di piombo ispettore 

p’gli incubi di Dario Argento ed incontrerete J Callaghan. A color-, con Cimi Eastv/ood. Harry | 

i fantasmi della Sua coscienza (VM 14). Guard.no. Tyne Daly. (VM 18). 

(15.30 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) ! IDEALE ! 

SUPEROINEMA ■ Via Firenzuola - Tel. 50.706 j 

V ; a Cimatori - Tel * > 72 474 1 Lon tanti veli per Otti puri e niente veli per ] 

Il “più eccezionale trio di “attori per la prima | atti impuri- Le seminoristc. A color, con Paola 

volta insieme nel film più spettacolare e pieno , T f,% < ì sc , :> ' D - G u, -°' Dcrl 3,3 Gona¬ 
di azione dell'anno: Il cinico, l'inlame e il ; * * *'* t» 5 !- 

violenlo. Eastmancolor con Tomas M:l-an, Mau- ITALIA 

rizlo Merli, John 5axon. Gabrialia 5apori, ; Nazionale - Te!. 211.069 

Gabriella Giorgelli. (VM 14). j La collaboratrice tamil.are che la impazzire il : 

(15. 17, 19. 20.45. 22.45) . padre, ed eccita il figlio: La cameriera nera. | 

VERDI A colori con Femi Benussi, Carla Brait. Gianni I 

Via Ghibellina - Tei. 296.242 Dc: - lV,v ' I8 *- | 

Un tiim che lascia il segno, un Ihr il ng ag- I MANZONI ! 

ghiacc.snte che vi terrà inchiodati alla po'trona. I y-jj Mariti - Tel. 366 808 ! 

Una grandiosa e spettacolare realizzazione dal- I »Ap. 15 30) 

l'eccezionale e drammatica suspence. La Cinema , L'occasione che aspettavate per divertirvi: Ouel- I 

International Corporation presenta in Techni- i | e strane occasioni, a colori con Nino Man- ì 

color: Panico nello stadio con Chariton Heston. j | re d . Stctaia Sundrelli. Alberto Sordi, Paolo i 

John Cassavetes. Gena Rowlands, Martin Bai- ' V ilagy.o (VM 18). I 

sam. Walter Pidgeon. (VM 14). ! oe 18.15. 20,15. 22.30) 1 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) , MARCON , ; 

Sono già in vendita presso la biglietteria del ' concai 

teatro dalle 16 alle 21.30 i biglietti dei po- j V ..l GiaciUOtt - Tel. 680.641 

sti numerati della compagnia con Walter , Er3 “ 9-° no r.ngraziamento. ma D.ana 

Chiari e i Ricchi e Poveri che debuttcrà mar- ( ’2 on avcva mot vo di ringraziare nessuno ., 

tedi 15 nv>rzo Tentava d sparatamente di rimanere almeno Vi- 

*'.* | va: Un violento week end di terrore. Techni- . 

I color con Brenda Vaccaro. (VM 1S). j 

I NAZIONALE 

' Via Cimatori - Tel. 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 

| Proseguimento di prime visioni. Uno Jpet- I 

i tacolo alias: nante e grand.oso. L'argomento J 

i erotico al servii.o della geniale e inssz ; abile i 

J t3nias.a d Federico Fe'llni. Technicolor: Il ! 

J Casanova di Federico Fcllini con Do.-iaid Su- | 

; therland r con i p ii p.-est.g osi compiessi di 

, a-t sti c r.ematogratici mai apparsi sullo scher- | 

| mo. (V.V 18) j 

■ <15.30. 18.45. 22.15) j 

I NICCOLI NI 

ì Via Rt.ifo'ì - Te! 23.232 

, La rabb a de! sent’mer.t v.olenlat.- Ocdipus i 

. Orca, d: Er prar-.do Visconti. A color, con 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 - Te!. 222.383 
L. 800 ' 

Eccezionale ritorno di un classico deU'hor-or: j 
La tomba dì Liscia. A colori con V netnt Pr,ce. 
(VM 14). J 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI ! 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Proposte cinematografiche per un cinema di ' 
qualità in collaborazione col Centro Studi del • 
CTAC e Italnoteggio Cinematografico Eccez.o- | 
naie fantestica « Pr.ma ». Dal Mad son Square , 
Garden dì Nevr York in esclusiva assoluta: ' 
Lcd Zeppelin, The song remains thè siine. ‘ 
Technicolor. E’ un grande spettacolo per tutti, t 


CINEMA UNIONE (Girone) 

( R.poso) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spati. o:c 29.30) 

Anton.o ballato :n I violenti della Roma bene. 
(VM 18». 

ARENA LA NAVE 

Via Villani.(giti. 11 

Soph a Lo un e Marcello Mastio anni anco'n 
ir.s'emc n un Jn."lc:ii « rao tiim: La pupa 
del gangster. 

Inizio ore 21. L. 500 250 5. ripete il primo 

tempo. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine¬ 
ma Teatro) - Tal. 640.207 
| (Ora 21.30' 

Juggcrnaul, d! R.chaid Lester. con Richard 
Maina e Orna; Shar.l, 

L. 500 350 (R,d. AGI5) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Speli, ore 20.30 - 22_30) 

Tendenze del c.nenia itah.mo La Cina è vicina, 
di Marco Bellocchio, con Eldu lattali (1967). 

| L 500 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Fina» ■ Bus 3132 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

i Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
j (Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 593 * Bus 37 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Ingresso L. 500'400 (Rid. AGIS). 

Il gatto, il topo, la paura, l'amore, con M 
Morgan, 5. Reggiani. Di C. Lefouch. 

S.M.S. S. QUIRICO 
! Via Pisana. 57r. Tel. 701.ttfcì 
l (Speli, ore 20.30) 

1 Non toccale la donna bianca, di Fe:ic,.. -ri 
i M Mastro amr.. 

: CASA DEL POPOLO DI CASTELLINA 

j (Riposo) 

! CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

i Tel. 20.11.113 

' Storia di vita e malavita. A color!. 

I CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

j Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
(Riposo) 

! MANZONI (Scandicci) 

j La straordinar'a Tnpresa di un bamb.no eh 
attra.ersa l'Europa in f.anime sfidando l'odio 
- la crudeltà, la guerra La linea del fiume. 
! Techn'color con R ccnrJo Cuce o'Ia, PhT.pr'' 
1 Leroy. Lea Massari. 

L. 700 
(U s. 22.30) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

j (Bonzo P»«:i) 

! (R.poso) 


Prezzo unico L. 1500. Riduzioni AGIS. ACU. | Rerì3 N c ” 3iis nuovamente splend da 

____ _ ra-i*» C « --nai H* Dm 


ENDA5 L. 1000. 

KINO SPAZIO 

Via dei Sole, 10 - Te!. 215634 
L. 700 
(Ap. 15.15) 

Il cinema tedesco nel periodo espress on st co: 
ore 15.30: L'ultima risata d: F. W. Mu-.rau: 
ore 17: Il colem d P. Wegener e C. Boesc; 
ore 18,30: Il fantasma di F W. Murr.su; ore 
21: Lo scoiattolo di E. Lub tsch; ore 22,30: 
I nibelunghi di F. Lang. 

ADRIANO 

V;a Romagnoài - Tel. 483.607 
La cruda rappresentszlone del r.uo.o tuo di 
terrorismo u:b3ro che sta comparendo 03 g. 
in tutte le c tta: Cielo di piombo ispettore 
Callaghan. A colori con Ci nt Eastv.oad. Hz ry 
Guardino, Tyne Da!y. (VM 18). 


tante. Cr'-men Scarpina. M.guel Base e con 
M. chele P.ac do. (VM 18). j 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Te!. 675.930 » 

IAx: 15.30) 

Uno spc-ttacoisre film d' guerra. La battaglia ! 
di Inghilterra. Techn col^r con Frcder.ck 5tat- : 
ford. Van Johnson. Per tutti. ! 

(U.s. 22 30) ì 

PUCCINI i 

P.;»77A Puccini - Tei. 32.067 - Bus 17 i 

M-j- yn htorroc e le sue dame del r.tmo. i 
Ter/ Curi s J»c Lemmon in A qualcuno piata 1 
caldo, d B 1./ W.Idsr. Comico Per tutt.. 

STADIO 

V:.t!e M Fanti - Tvi. 50 913 

Keoma. Techn color. Per tutti. > 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Parvo a, 12 32 'IV. 2*12 "» 

(Ore 21.15). Il padre, di Alitisi Str.n Iheuj. 
con Mass ilio roseti.. Angiola Bzt;.. Val.-nt na 
Montanari, Mai o Busso! no. Lu g Anton o P- 
st » Ilo. Vanna Polverosi. Pmo Luongo Trad-i 
zionc di Lue ano Codignoia. Re-t a di G»b' 
Lovia. Scene di Giovanni Agni micci Mus eh.- 
d. G.orrj o Gaslin’ (Abbai» ri: iti turno B’ 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tal 27 i )555 
Ore 21.15 Lu Compn-yi'i d prosa * Cit'à d 
Firenze - Cooperativa dcll'O.-iuoIo * p-csenta Le 
due mogli, d. leder.co Tozzi. Rag a di G t> 
Susini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V r ia G. P Orsini - Tel. 88 . 12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15 In coliaboraz ore con l'Assoc.az or.e 
culturale tuiotc-desca. lo Cooperai.va teatro- 
canzone Adr.ana Martuio, presenta: Una mo¬ 
rale da cani, cabaret mus caie di Frank We- 
dekind. Tra.iuz oni di Ferrucc o Mas ni. Vanda 
Perrctta c Adriana Martino Realizzai one mu- 
s cale di Benedetto Gh'gl'j. Reg a di Gi»n- 
cerio 5amm->rtano Costumi di R : ta Corradn! 
Elemenli scen.c, di Lorer.zo Ghigi.a. (Abbonati 
turno A e pub'»!.co normale). 

[ TEATRO AMICIZIA 
| Via II Prciio - 'IVI. 218 320 
i (Ojg r.poso) 

! Vene--!i o-e 2T.30 La CaT.jr-a'i d-efa da 
! Wanda Pesuj n. presenta Per piacere non toc- 
, calemi il cuculo. 

| TEATRO COMUNALE 
1 Corso Italia. Ifi - Tei 21625.3 
I STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 1977 
| Venerdì 4 marzo alle ore 20.30 (abbonamenti 
i Turno A», sabato 5 marzo e :e ore 20 30 (eb- 
j bonumcnii turno 8) c domen ca 6 marzo «Ile 
■ ore 17 (abbonamenti turno C): concerti sinfo- 
n ci cor-ah duetti da G snzadrez Gavazzeni. 
Vioi'nista Roberto M chaluic.. Sopra."..: Leila Cu 
ber!,. Kate Gambe-ucc. Tenore Loios Korma 
. .Mosche di Mende!'son Maestro dei co-o Po 
| berto Gabb.ani. Orchestra e coro del Magg "■ 
. Mus.cale Fiorentino. 

t BANANA MOON 

! 1A ss. ru!Uira> Borirò Aibizi. 9 » 

' (Ap. o-e 20). Onesta sera p-esenfa: Labirinto 
! n. 1. di Do minot e M 11/ M g. O'i. Reg a d 
i Doni.noi. 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

J V;n S. Andrea a Rovezzuno - Tv!. 6544 S 3 
ì Bus 34 

Szbs'o o-e 21.30 e dn-ien ca o-e 17 • 21.30 
la Co-ras-,-, a * o-o-t na r'io- -sso: t'1 <J 
A. Focard . E Cappe!. M Ge:L con G 

Samma.-co. presente: Gattina vecchia, d Augi» 
• sto Ne.cih. 


Rubrica • cur* delle SPI (Società per le Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Marlelll numero I — Telefoni 217 III . 211.44? 


da KOTZIAN 


I cinema in Toscana 


LIVORNO - VIA GRANDE. 185 


FIERA DEL 


TENDAGGIO 

OCCASIONI - FORTI RIBASSI 
SUGLI SCAMPOLI DEGLI ARTICOLI DI ARREDAMENTO: 

75% DI SCONTO 


LUCCA 

EUROPA: Pe: cr. s-5-s is cam¬ 
pi -1 

CENTRALE: P.oss ~.i sp«:tu.-a ca¬ 
sa 3 p ace e • J M Id; 

PANTERA: C: m r.a . a. se .zo 
d;. a ao..z a 

MODERNO: Sazila::': d r sta 

ASTRA: O.ii.a strana rzgizza che 
zbita in fondo ai v »l» 

MIGNON: l.-.k.-o a cena con di¬ 
lato 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Da .s Terra a a Luna 

SIENA 

ODEON: Li arti dantesca 

MODERNO: Dersj Uza.a .1 piccolo 
uomo dei.e g-ar.d. p mure 

TEATRO IMPERO: La f,n« deh'irv 
nocenza 

TEATRO METROPOLITAN: Il ci- 

n co. i'.nfsrre. il v.a'erto 

EMPOLI 

CRISTALLO: La port erà nudi 

LA PERLA: La lupa mannara 

EXCELSIOR: C.nema sar.eta 


; ABBADIA S. SALVATORE 

Ì AMIATA: I dui dei racket 

COLLE VAL D'ELSA 

: TEATRO DEL POPOLO: V a.e.nza 
su., autostrada 

; S. AGOSTINO: (Ore 21) comrr.o- 
G a J. Note.l.: « Cesa .in a casa 

1 ma* 

GROSSETO 

, EUROPA: La tuga d. Lcgm 
EUROPA D’ESSAI: La ,eni 
> MARRACCINI: La presden.tssi 
! MODERNO: Il gatto a na»e code 
! ODEON: Le ragazze d. madame 
C.oude 

SPLENDOR. Oh campagne:* beila 

PISA 

ARISTON; L* battaglia di Midway 

ASTRA: Il c nico. l'.nfame. ,1 v.o- 
lento (VM 14) 

MIGNON: M ssourì 
! ITALIA: (Non pervenuto) 

! NUOVO: A Venez.a come a Roma, 
I M.ia.io, Tor.no la sp.rl.e de.la 
! v.o.e.nza 


ODEON: U : .r.a m.a.-.da cann.beJe 
. J.M 13» 

DON BOSCO (CEP): Contatto re¬ 
do. stanno a:::r.-2".da 
MODERNO (S. F. a Settimo): Per¬ 
ché . gatt. (VV. 12) 

ARISTON (S. G. Terme): U.timo 
treno d:..a .nelle 

PERSIO FLACCO (Volterra): Tre 

ca*:g e per .'..-.terno 

LIVORNO 

METROPOLITAN: non p-rv. 
ODEON: La na.e dei dannali 
GRAN GUARDIA: ore 21.15 Re¬ 
nato Carosone « recital » 
GRANDE: La pantera rosa sfida 
l’ispettore Closeau 
GOLD INO: Cinemo-Verietà VM 18 
LAZZERI: Gli eredi di King Kong 
4 MORI: Il ritorno d, Harr/ Col- 
tmgs 

AURORA: Un asso nella manica 
ARLECCHINO: non per/. 
MODERNO; Otd> pus orca (VM 18) 
JOLLY: Il commissario Pepe 
SORGENTI: Dramma della gelosa 
SAN MARCO: Amora mi dire 
gelas.a 
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I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 a dalle 16 alle 21 


r Unità / giovedì 3 marzo 1977 


Imponente manifestazione internazionalista e antifascista 
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I discorsi di benvenuto dei presidente delia Provincia, Iacono e del sindaco Valenzi • Migliaia e migliaia di lavoratori, donne, 
giovani hanno voluto sottolineare con la loro presenza attiva e partecipe i profondi sentimenti di solidarietà con il popolo 
del Cile oppresso dalla brutale dittatura di Pinocbet - Le parole di ringraziamento del segretario del PCCb per l’accoglienza 


Migliaia di pugni cimi.;: c 
il coro ritmato d. « C’:!<* li¬ 
bero... Cile libero/' Canno 
accolto il compagno Li:.-. 
Corvoìan quando in poncho 
e sombrero è saCto sui pal¬ 
co eretto in piuzzu Mioì-'t 
ti. Una folla enorme com¬ 
posta di democratici <• un¬ 
ti fase isti. giovani, donne, v* ■■• 
chi militanti, tutti hanno 
voluto stringersi intorno a! 
segretario del Partito Comu¬ 
nista cileno per testimoniar¬ 
gli la propria simpatia, la 
solidarietà e l'impegno ci: 
sempre nuove e più incisi¬ 
ve iniziative per il recupero 
da porte del popolo cileno 
delle libertà compresse dui 
sanguinario regime d-1 tu- 
tutore P.noohei. Con .1 -coni- 
pagno Corvakm erano su! 
jxiieo dirigenti del Partii.) 
Comunista, esponenti di or¬ 
ganizzazioni dcmocrat idi- 
ontifosciste. Per primo Ca 
preso la parola il compagno 
socialista Giuseppe Iacono, 
presidente deìl'ammiiiiutra- 


Nettezza 
urbana: 
torna la 
normalità 

Dii ieri mattina è finito lo 
sciopero che teneva bloccati 
gii automezzi della nettezza 
urbana. I,a vertenza tra l'am- 
ministraz.ione comunale e ie 
organizzazioni sindacali si è 
conclusa con la firma di un 
accordo. I! Comune .-; impe¬ 
gna a realizzare — e scritto 
in un comunicato -- alcuna 
opere tese a migliorare io 
condizioni dì lavoro ne!Teff: 
cina di via Brin. la cui agi¬ 
bilità era stata già accertata 
da un sopralluogo efiettuato 
drtiringegnere capo del Co 
nume e dallo stesso ufficiale 
sanitario. 

In pratica rainminstra/.ìo- 
ne farà impermeabilizzare 
alcuni solai, migliorare ì'ae 
reazione dei locali, riparare 
parte delle strade interne e 
migliorare i servizi igienici e 
gii spogliato: 

II Comune si e inoltre ini 
pegnato a tar lavare e disin¬ 
fettare gli automezzi prima 
che essi entrino nell'officina. 
I-e organizzazioni .sindacali 
hanno no: .stabilito di esami¬ 
nare insieme ìi problema dei 
Io straordinario neii'ambito 
delie norme oontraftì i':. 

• CERIMONIA 

ALLA MOBIL OIL 

In un'atmosfera di simpatia 
ed affetto. : comparo: de. a 
Mobil 0:1 hanno salinaio .. 
compagno Pasquale Fargli» - ». : 
che dopo 25 ano: di lavoro ed 
impegno politico la>c;a la fab¬ 
brica. 


/.oli' provate».» .o. n usi..- ha 
s mil ito Lu.a Corva.au .-i m 
bolo de ila 1 . I» ria rie. V 1 • 
dii teiripn i.pp vc-d ri.» un » 
spie: i ' a il:' ' it ni • i 

Menti.■ dalla p. « ».'.» - : 
vavano appi. ims.. ..-.-.i i,i va 
no parole «l ordine «■(>:»•:•> .a 
ditta*lira edemi, s. »-.».:: s .u- 
no Fiumi.c:'a »■»>.-- i •• 
tei'lazionale or i la I : 1 
«•«nipigni» Mm.'./.o Vi:-;;', 
sindaco di Napoli, a in »•-.-••- 
re il benvenuto a I a..- (.*»>:• 
v-.il.m, « T- ringraziami» -- h.t 

cìet'o Valenzi - «ì: n\. a - 

eeitato li nostro invi* » <• »!. 
aver scelto ÌTta'.ii <•»>•):-• pe¬ 
rno paese ddl'or-lri'mv d i 
v sitar»* <|< no esser- 

! li).Ti > •>. 

Il ci.mj)agno ■ Va ieno ha 
tia -.-iato un brevi* pm: -> 
tleiia vita po’, it iva di I.u’s 
Corvi»!.hi. rievoca.-idi) pò; 
tragici giorni d--i colpe «li 
Pmoehe! «* delle vioìenze che 
seno seguite. « Questa man. 
festazione — ha detto - •* 
una dimostrazione d: » oliti.'.• 
rietà intero.i/ioiia'..-la -.-ri è 
anela* un i prov » di ;p; iivo 
Sia radicato nella co-•■»■ i -a 
degli italiani l*s»;i?:f.t- ■' ano. 
Questa sera tu-*: pas niu \ - 
dere » cime batte e fi» che 
parte batte :i elio:'»* .-; Na¬ 
poli a. 

Prolungata e comi" evo- » 
l'eva/ione che ita uve ■ I i s 
Corvuian «in indo ha >v ■> 
p»).-*to davant. ai m »v ».V*v. 
Il segr-'fari-» lei Par »-* Co 
rmtii.stn «-ileivi h.t > ■■ •- 

to i demo-rat ::*: e •_»* ant: 

! use: -: : napol-.*: mi r> • ' ■ »■ • - 
loie-a uè aiglie.i/ i •• u ■ 
cordi:»» l':tr.p:i: ; i.iz a n ! 

Tr.liuto eh»- con la a. o a * >■ 
Uv- tutti gli italiani ' »- 

mente amanti dei'a llhe tà 
limi;'..» dato per stivi:-- 
te vite * per etmnei-e li 
h r:à per nioiti prir.eni -ri 
politici M Cliie (torva'. »n 1. ; 

: c.rdito «he lui.rioni) r. 
le pregami «li P.norhvt •? 'MI. 
patrio*! l'i'irlcinri in :.a i • 
zi ‘arsa *- -.*.■- ^.^*0 ».i ■ 

risultano scomparse. Corv.i- 
lan ha chiesto un mirrin e 
impegno interna/.rn ile p *r 
o*:enc:v eh • Pine he; «m -1 
vii- : in.- li e in » :.»•»-> «va *.- 
2 V.n :rr-,-:v. 

Ne. «-oi.-.o tifila mur.l;-:a- 
/iene : rappresentanti del 
untato un : ino an'n'.rs :sia 
dell'Alfasrifl hanno « o.rs»*gn i- 
to a Corra an uni 'ami e 
la ie.'-era «»norar..» «I. .serr- 
z one al eomite.*-». 

Iermin»: » la ma ri:-' • »/.•»• 
Vi'Tii ir.t* a U.ì.i ,».** '.*S 
sicrre da parte d: un » «’ * 
«ina di fascisti a. dami: d. 
alcun: compigni dav.uv: ,u- 
.i svenine ; Ile...mirò -• I ■.--.» 
p:s': hanno .-•lappate 'mi 
1: indora dille min. de: ceni 
pacm. h.mn.o ,n:r »*r: » !."i- 
ir. vetri «le...» m.'io.i.* #* no: 

Jugg.t:. 
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In seguito alle voci allarmistiche messe in circolatone 

LA FLM CHIEDE CHIARIMENTI 
SUI PROGRAMMI PER LA SEBN 

1 

I 

| L'incontro sollecitato alla direzione aziendale e aii’lntersind - Da tempo in difficoltà le riparazioni 
| navali nei porto - Stamane consiglio generale della FLM - Protesta dei lavoratori della «Mecca¬ 
nica Navale » - Incontro delle giunte regionali del Piemonte e della Campania sui problemi economici 

1 Vivo malconlertlo è diffuso tra i lavoratori della SEBN, l'azienda pubblica per le riparazioni navali nel porlo di Napoli, 
j a causa della perdurante situazione di incertezza e per l'assenza di programmi aziendali a cui si sono aggiunte recen- 
> temente insistenti voci secondo le quali si verrebbero presentando per l'azienda anche problemi occupazionali. In proposilo 

| ieri il (oii-igho ili fabbrica e la FL.M provine i.tiv. pivo. v.m r: per la insistenza di tali vo. i. hanno sollecitai»» ufficialmente 
I in direzione aziendali* e l'Intemnd a chiarire ne! più hivw teuiìso flessibile i reali termini delia questioni*. Le organi//.i/:oni 
sindacali ritengono clic questa po.-.sa essere una occasione it ile per affrontare seriamente il nodo di problemi che da 
• umpo minacciano il tu*.uro - —• — - --- - - - 


della cantieristica navale a i -.cella economica ,• p.ió coin 
Napoli c resistenza stes-.i ‘ volgere alleile altri temi iute 


E COMMOZIONE 


delia presenza industr.aie n.* 
nostro porto. S. tratti (1. 
chiarire qual: seno gl: oim- 
gn. ed . prcgrainm: che ie 
!»ar:e-.nazioni statai: e. n 
par: tenia re, la K::i. ,»nt. in 
•elidono Donare avant. 

Per (p.te.sto :i con.-ig.io «1: 
:,»t-.)r.c-.t (lei: » SKBN e a FLM 
il inno chiesto anche ci» * s:a 
t.-iiaimeiVi» ali i oni ita ili.. 
s-\l: eompetenti !a «luestioti** 
nazif'n.i’e delio s:v:lup|)o d.-i- 
ia (mt eristi. a da una parte, 
e. dai'.'.litri», che si tenia «»! 
più presto possibile ;-.» riun:*)- 
.te. più volte sollecitata, per 
«liscili *re i! destino produtti¬ 
vo de! porto di N.ijxi :. 

CONSIGLIO GENERALE 
DELLA FLM — Slamane, con 

inizio alle 9.à(). avrà luogo ne! 
.siioiie de: congressi alla mo¬ 
stra «l'Oltremare, ii consiglio 
regionale della FLM. In di 
seussione ci sono i problemi 
della ri con versione e ristrut¬ 
turazione industriale e le prò- 
ix.'.st:* de! sindacato per far 
uscire ;! paese dalia crisi. 
Sarà presente i! segretario 
nazionale dei sindacato Fran¬ 
co B.ntivogn. 

CONSORZIO DEL PORTO 

— L'assemblea di*l consorzio 
autonomo de! porto si è ::u- 
ni'.a ieri sera per !a prima 
volta da quando, nel ma - 
zo 1074. entrò in vigore la 
legge istitutiva. Si è trattato, 
in sostanza, di una riunione 
«li insrdiamonto e d: adetnoi- 
menti formali. Intatti, dopo 
alcune comunicazioni fatte in 
apertura dei lavori dai pre¬ 
sidente S'efano Riccio ed al¬ 
cun: interventi sull? modalità 
da seguire per i primi adem¬ 
pimenti. l'assemb’.ea ha elet¬ 
to i membri delia segreteria 
e del direttivo. 

Frano presenti, olire ni pie 
sidfiite del consorzio. :! pre¬ 
sidente della provincia. Giu¬ 
seppe ducono :' vice presi 
dente delia giunta regionale. 
Agocella. Possessore ai Tre- 
spirti. Dei Vecchio, ii r-, »si- 
.'Mere De! Rio. Per Cimo 
ne è interv-nu'o ii vie* sin¬ 
daco Carpino. Sono, inni-re. 
intervenuti i r.noresenta’it: 
dei sindacati, de zi: imorendt- 
to*i. : sindaci «ii alcuni Co 
munì costieri che fanno pa*-- 
t-* (' d ’-.Fo dei co'..-erzio por¬ 
tuale. i- oualc. come «* noto, 
coninrenrle : porf* .-ho vanno 
da Baia a Castellammare di 
Stabia. 

Segretario de'i’assembiea à 
risultato eie ito Ciro Romano 
rappresentante dei lavoratori 
portuali: segretario de! con¬ 
segno direi»ivo è risultato e- 
letto i'avvo ato Vincenzo Sor- 
trino, rappre.-'iitan: • degli <> 
pera tori marittimi. Sue.-essi- 
vam.nte sono s.an designati 


a scrutinio 


to i rappre¬ 


so .-opra ;! titoli»: un aspeffo delle piazza gremita da migliaia e migliaia di persone. 


lo-ando. pur ne l aniinni (ielle 
n-;n'.: *..- autonomie, gì o-g.» 
:i emi .'ittu/ion..;: a tutti • 1 - 
v eìir Ki'jiii.i; l’rov : u .-. C.i 
:ra »:. c« uni ut.i motumi.-. 

A tali iniziati;e .1 Rie punte 
.iTi.-tie .wrt:e-».'are rne irianza 
t ;el'«:ii* c-.-e >i ; : ».} U; » i r.» : » > :i -, 
!.i .. > '.ca (i. :.n;:.-eno un-: . i. » 
.:a!i.-da ciie la itt gioii.* ;i p ir 


taiuio avanti, come coaiàTina- 
no le posizioni assunte ne: re 
tenti convegni di Milano e di 
Catanzaro, none!:»'* i contenuti 


In qu-e-e.a ottica la Ite tiiiuo 
Rietnoat-e sta afirnittand»» an 
via* il di'icor-n i\'l.iti\o alle 


r.auo regionale il. p.iatt.dorme r:\a-iidicate sin 


~\ i 1 il ; » «ile ii Rifinente ha 
già prop.i-.to ai;’» sani.- de le 
forze poiilielie e so. ali '.eirat 


e'.leali. Su que-Ci leni, ie (ine 
oc legazioni hanno ri>. oii'.r.it > 
una identità «li vellute, n .--.an 


tutto nella patte file riguarda do elle i t - vertenze de grillici 
: gru-si grup ) n/n-n iah ed i eruppi rappiv.-iman»» un ni.» 
rel.it ; piv.es-i ti : ri-futt-ira mento p.iiitico tii part-colar.- 

.mtxirlau/a. 


za»ue e ruvnv ersioiie nula 


Chiesto il blocco dei trasferimenti 

Oggi gli studenti 
in piazza contro 
il caos nelle scuole 

Gli Organismi studenteschi autonomi sollecitano ia sostituzione di Maurano 
La circolare del provveditore colpisce il principio della continuità didatti^ 


Minaccia dei panificatori 

«Ai prezzi attua!» 
chiudiamo i forni» 

Denunciato l'numento dei costi delle malerio prime 
e del lavoro - AUunlmento non ci sarebbero utili 


; Qu. un momento dell'incontro albi Regione tra Corvalan, il presidente della giunta 

1 Gaspare Russo e il sindaco Valenzi, F. n:u or.* : il compagno Corvalan e il presidente delia 
; regione, compagno Mario Gomez, mentre auspicano una rapida fine delia cimatura di Pinocbet 


seniii'it: de: !:»vo:\»tor: e de 
g * opzr.iior: eeanomiri in sf¬ 
ilo ni zon.sieiio direttivo. Gì: 
«•ielt: sono Silvana Rie!:, se 
greti»rio delia C imerà dei Fa¬ 
volo di Napoli e Curio Fune!. 
iiKlustr.aie 

Durame la riunione, che si 
è .-volte» nei salone dol o sta¬ 
zione m.ir.ttini » a! molo An¬ 
gioino. sui p.az7a!e antistan¬ 
te i iavorator: delia « Mezza 
ii ie.» Navale . im'azien.'la d: 
rijk»razioni navali del porto, 
nnnar.-:-»*.» dai.a crisi, hanno 
man.festa*.» a lungo la prò- 
ora volontà d: dilendere i! 
:x>.-t-» «I. lavoro 

RIUNIONE PIEMONTE - 
CAMPANIA - Intanto sullo 
-v iiunp» <■;ti :*,.> -.- -:u pr-> 
h i-.»»; della rlronv ere-m-.* z.T.i 
strale «-ile i:i\»*.-to i-> il Re 
munte e in Campania in a; ut » 
luogo marierii ut: incentri» Ira 
rappresentanti celle due ginn 
le regi.ma - .. ?.'e-g~!:-:i/n «i: 

problemi comun. — hanno - »* 
lo.::it-a'.o : paiuvipant: all' n 
toniro — rende in-ee-sar.-» in 
rap.x>rio co-tante eii un aperto 
confronto fra V «Un* reg.om. lì 
«'.•scorso r.guarda nmbienr d: 


« A. prezzi attuai: «li.lidia 
ino : Ioni. »: lo dicono .s--n 
za mezzi termini . pan.in*» 

• ari solchi* se eansirivrano 
que-t.i ipo'ev. mine l’ull.ina 
d. una lunga serie d. inizia¬ 
tive toni» m: a otienere Una 
revisione «iel prezzo del pi»:.- 
«die ronda nuovimenU* rema 
nera*iva la pan:lieaz:ctic. 

La* «:nnd;z:oni in cu: versa 
ia categoria sono stale p.-z-c 

• i esame ne! corso d. una 
riunioio degli :n;e:es-ai: eie 
si e svolta a Roma a livello 
nazionale. 

In un comumeato emesso 
«iail ASCOM si denunzia i'as- 
,-«»iza da palle delie autorità 
responsabili di « una seria po¬ 
litica ri: contenimento de: 
prezzi all'origine • e a questa 
carenza s: la risalire la eali¬ 
sa dei. inevitabile collasso eco¬ 
nomie» i dell'intero settore prò 
datt.vo e commerciale «ì.-l 
nane 

<: D. fronte alle g.ijste r; 
uncl;r-a/..nn: dei iavorator: -- 
prosegue .1 comuni-vaio — ia 
ca-egor.a. pur esprimendo 
grosse perplessità .-ul loro ac- 
cogiinun.to p»*r : nuovi oneri 
da esse de:, vani ha dato 
mandato responsabilmente ai 
presidente federale d: ripren¬ 
dere le trattative con ie or- 
gan:z/;»z;on: s.ndaaal: d. ca¬ 
tegoria •». Nei:»» st.*.-so *e:np.» 
: p.»»i.t.<ator. »i«»n ii.ui»»*» po- 
:.ro . non prend-re .»•*«) dei 
,.» .n.-omprf»;»it- e «It*! 1:» ut- 
differenza liizio.zra'.i finora 
dagi. organi nv.nisteria'.. p-.-r 
un p.'oK-i-iii.i d. eo-i grand - 
.mportauz.» p-.-r iu*to .-.et 
*o. v - «i-:*!!.» n.m.fa - »/:. ile e ti. 
« on-eg’.ien..» p r gi. 
c»•i.-iimator. 

I-i calf-gor.a - <-«»;•.ude :. 
. «imumeato —- •:.» .na.tiv d-* 

• .'b •< (i. r.yvi wi : 

.f* -i.ii'-it* «t*r (*.-<.• i ì • » ii t ruv.i v 

-ero prof.cu.» r. -.«■«•*.: r ; ». !.» tu 
tei.» dei (bruto ai propr..» ..» 

• oro coi : m**/z. rii.- rU- rra 
p.ù oppori.u... non ì.t.mo d: 
produrre .1 pane a prezzo 
non emnoinu e. dt-ci.n.snd-.) 
neho -tesso tempo o_»n. :»• 
spon-abilità circa una no-.-: 

cr..-: «i. r:for:;.mento d: 
;vi:ir a.la popolazione ». 


Fallito attentato 
a una agenzia 
tlel Banco 
di Napoli 


Solo un difettoso detona*») e 
ila impedito eh? un cani* 
lotto di dir -mi: ■ .-<•< uni.ts-.- 
presso un m^r.-sa Ini.raie 
: della agen/.a ii d2 dei B nvo 
. di Napoli ni via .-Me-sandro 
: Roerio proprio a ndr--o delia 

• •< Duche-ca » e di piazza G i- 
j ribaldi. 

Erano le 11.lo di i-.*r. (|u:»n- 
1 do una guardia giurata. Luigi 
! Camp«)!.ioi:g(). in .-ervi/io «.. 

; vi»ilaiu.i pia*.-.--.) i'agen/ia. li 
«!<:*ato su uno scalino •;! ili: 
■ :ngn*.-s«) laterale un rande. ' 

' to con una miccia lunga una 
. ottantina di cenfinw *:\. Il 
Campolungo ha avvisato !. 
direttore delia banca, do*'or 
ì Mario De Luca, che a : :» 

1 volta ha chiamato il 11.1. 

; Sui ixi.sto. dopo p«xh: mi¬ 
nuti. «* giunla una pai tu gii» 
della 2. volante <ùie. rend»-n- 
«lesi conto della p«-rico!os:la 
; dell'ordigno, lia fatto gumt'-ue 
i sul pesto il maresciallo di ar 

• tiglierta Alfonso Pucci, cito 
ha disimi»*.-» a*n bordigli'). Il 
candelotto era formato da 

! circa cento grammi di n. 

1 fro-'licerina e tritolo :nn'*.-c .1 
rc.ii un detonatola* a' pi-nt 1 * >, 
e ia macai — a tomba'..» 
ne lenta — era inter.iin»-!*»»* 
bruciata: solo in «i:fe*’'>so 
tunziouaira .To dei «ìr’nnn' .r • 
aveva impedito »ÌH: ia 
i eia bruciasse. 

Hui>.to dopo a.*-r rc.-o inni- 
f» l'ordigno, il mur* - - 

.-» i.il.o Pii» ci. ha. iiuavcaU) il 
d* tonatore di*l camiciotto e 
:>-r ir» seconda volta, dopo 
j che la mi.c..» er.» interain-.i- 
, *e bruciato, il detonatore ha 
i rto cilecca. F." stat.» la prò 
va eia- .-din li caso ha evi- 
. •.»*«) iV-spio-ioiie. Or.» re-*a 
.-ol<) da accertare < in abbia 
ixctiiTo depositare il caiidelo* 

' :o «si accenderlo. 


Stamattina gii -Utd»-n;i vie! 
le scuitie superiori di \ ipnh 
-eeiuNtno miovimii'iite ia pia/ 
za. I! coiuvntramonto «• |) r e- 
vlsto per !t* *1.1511 a pazza 

Matteotti, «la «love parie 1 » .n 
corte»*. Questa volta !'•>’>i> l 
ino deila loro protesta - - ■»>• 
gani/.zata dagli - (>rg..'ii-.iu: 
Stilli» ntesclii autoixmi! ■ 

»"• !a circtilare emanata al 
culiI e.orni fa dal piovvv-.b 
‘ore agl: -tud.. M.iuraa,». v*.*n 
la qua!.* dà il via ri un 
nuovo raro-eilo (il ,-p.)-:ani. u 
' e di trasferimenti fri it'i 
insegnai.ti e i -tipji'vitt . 

i! prov \edit»»:v. prop. e I'.*' 
tro giorno, in una eoa:'**:*» n 
z i -1 limili, avvva t* ;>*..M di 
eni-ti! «are qu.'-to -u<» ;;:'<»v - 
vetlimeiìto. Tuttavia, u fa: 
t*>. ia circolare d. Maurino 
p?\ gaelica nlteriormeii'c il 
•* à precario fun/i»iu >nii*r.t') 
u. !!a scuola e colp see :;• par 
tiv-oìare I principio ilei!;, e*m 
tinnita del.ittica. 

('ili studenti -- piva i Un 
eomuniv-ato «U'gli USA -- «) 

n-i convitili eli. «leve » - 
garantito .! lavoro a .hi m~ 
ha dirittvi. <• *m*- ag'i in-gnau 
t| in gradua'viria: pattuii ì 
v ia n«<n p')--»ino n ■■•m I/* uin 

v lare ’v gravi re-p i . - ibi! 
tà del prov veri.!*.*:•• eh-. e*u: 
le <ue ini/ at .ve e le ->!•• man 
can/v- contini)ai-cv* ad '"’r-' 
-cen* la situazione «1: ni il* s 
sere che regna nella - io! » 
a X.qxili Va ricordato, .rea» 
ti. elle già airini/io «1 c'i'an 
no -oolastico un aìtr.) prov 
vedimcnto. che comnonò ia 
soppres-iot».* d: nn:i , t-'*o-- 
classi, provocò la r« a cov¬ 
rici:! i -tudcii*;. 

la- richie-'e degli ».b \ I. 
guardano, iht- io. i! i»l->c-.» 
degli effetti della c.rw»! Te 
contestata: .a -o.-tituzani* dei 
pr*iv \*'d toi'-,-. :*,d v alli. i'-i •. o 

m. uno «li i pnne.;».»!: rv -p »n 
s.»i*.l. della gra\v silu.izion*'- 
il rif'C.Ca-: oggi livlie • cu.) 
le. <■ p.ù .:i jv-n-Taif. «i.*;ie 
pr-. \ urica/oni n-n c-x.fc mt: 
*iv i coll-.gii «i'i-’ituto; .nf rie 
ciliari impegni d.» parte dei 
governo p*.r garantir»-, con 
misure immed.atv. fai da. 
prò--.mi m*-«:. il completo 
fu:i/io;i.ini'-nto «l«-’.i<- vg,K»V- 
_ .» d.»!!e prime >« ttim.mc d-1 
nros.-irn») anno sc«i!asticv). 


Ritrovati 


Profondo sdegno nelle fabbriche e nei quartieri 


PICCOLA CRONACA 


in mare 
i corpi dei due 
contrabbandieri 
dispersi 


Ieri mattina, intorno a me/ 
Itogiomo. nelle acque di M.»s- 
Siilubrense. sono stati ritro¬ 
vati i corpi d; duo dei ire 
contrabbandieri scomparsi m 
mare nella notte fra i! 2t» 
e 27. 

Il primo cadavere avi te¬ 
sero ritrovalo e quello di A. 
fonso D’Amico che era pog¬ 
giato sul fondale a o r.'.i d:.* 
ci metri di profondila con il 
cranio sjwccato. 

Il ntrovamento de', pruno 
corpo, quello di A D'Àmie» - ) 
spronava a continuare le ri 
cerche ed infatti dopo c:,c» 
due ore veniva ritrovato il 
corpo di Luigi Di Matteo — 
li fratello del contrabbandie¬ 
re scomparso in mare nel!.» 
seconda meta di dicembre 


AUMENTANO I «NO» ALLA MANOVRA GAVIANA 


IL GIORNO 

O.'i. g. »■.-:•: 


Un documento dei lavoratori della « Magnaghi » * 
glimento del consiglio - Proposto un voto « tecnico 


Anche una consistente parte della DC prende posizione contro lo scio- 
» al bilancio - Stasera l'incontro promosso dal PSI per favorire un accordo 


i; -rimivi s.uv ;nn r e 

.-v r.i :.:«■.iir.v i,n- a -la-c.aiv 
.1 Con-igli.» ei nr.in.i.e di Xa- 

jV ( Cv -v v*Ia*. Iti qtll -ti* <•**»". 
Ilei: v'p/la'P.» p..!)i).l« C: .c lli.i 

n.:i -t.i/.ivit;: «1: .-«Icg-iv* js.r le. 

v, ii .h uri'.iggn/.: v . .«.i 

»a:m <>cv-.i' vii'.c. fu v u_ lui.i.i 

da tutti t v e:ri|v r»at"e::t i d . 

vi:: pn !-. rivi»- anvv-rc e aver 

cmann i la re > -.»! «ì»-ti tu ’ 

della c.uà Dap.» «in ì b. 

lune.»» « in d« m. r: sv r.i d»> ; 

i 

via » "» .a v.>t. :.) i pera :»» 

-v v»vii.»v rie va 1 v 1 » *:-.g - v 1 » 

stato approv ato all'un mmvtà j 
in quasi tutti i quartieri « it * 
tarimi, aneli»* dalle lahbr:«hc ! 
,ii ca -ir un iiiterv » l'.tn a • 


»t ii .-**«: ili i.i* i'*! !'.»/;i»!!T. 

.\:b» r.i ieri mattina 2-j»l la 
v- retori dei;.: Magnagli:, rui 
r.t. in mi a... iiar.n.» an 
('i.'v.it-) un d.vunu nf»* « rii»- 
I i.Ill»' » a»- io.*. oggi, 

nvxtt?» .*!:.. «ir.in'iuatit a si 
tc.az < :it v v .'ii.'iiiim -ix-.a!» 
thè.-. <•:;.». a; drammi del 
!'c. v Vii*. /.vCv . aia o fi.colta 
»ii!"..;•.*arai»> proni-;*. \o. alle 
t - .s.vn.v jx'-sit* da m gl aia d: 
g in ani. sti.il» nti. emarginati 
«b;!..* vita pu riattiva, sociale, 
v liltarali- e po!n.ca è ncces 
ser a l'unita delle forze poli 
ttclu* «U-mvxratielle por sa! 
vare Xaix'li dalla decadenza, 
v u.ri!'.ini).indurii ». .Ma an 


«•:;« iit 'a: !)•’ v: -or.»» i. < 
vani: novità. 

IV,pò un :iìv v,i.tr») o.T»i.- 
n.t Ile. g «■r.tat.i «i. a ri. .ntatti. 
numi rv-v i :n.vira ut. »!; ì,.i 

l><’ n.:lv>a t.,Ii.v I > I -al*») vi. 

undn ii'iirni. : La-:-!.. : t . p 
pr«-» nt.-.i *: vi; » F .r. -c r.u-* 
Vv i. gì: .-mie: « 1 . (.ai:. Ili v i 
. mollile, ! vi • v la «•: .1 .To 

un »ii*i lillà li'o ai v ii -- dopo 
mia svT.v <ì. «rii.» in- «iu- .»p 
pa.oin) .ngiu-tiìK-lite «* gra 
tuite a: comunisti - - so-ten 
gono tuttavia c!u* !«• attuali 
diff. colta vici la vita di Xapo 
li. nc! quadri) «!»•!!« p.ù g»-iu- 
ral; d.fta»»ltà naz:< , n. , .I: * -».g 
g» r.s«vno di consvrv.irv in v; 


r a ! .»--t :in).».» r,»;»i»!«-va.:.?:; 

\ ,1 4 ni,:<hr<i r.i-r» ♦ t .»ì«* 

***'.4* ii. 11 k !iir«‘i:!?i :r«i ìi* 
i» ?! !\h* «!t m •« /.:* ieiit . 

ma. inmm/.t iti" :>•• r o-r.-v r.t. 

r« v’.e a t.vi’f.v .i tv r - 
-va .;.!, pi i -» liti i•; ,. ,a v,j li..* 
;v:lv :..n.t Uo\ r.w ut ’; C» i.-.g::-» 
v > n.una!»- un reale m-iment»» 
ri, ; ,tv r.m« iit<» [■•»!. tao. »•’.: 

ta llio ano -ix>«»<> q,.a riqu. 
•■tno va» leverirthòc 1» «:»- 
.-tr,» fa-ec-ta 

Dopi avere aa-p.v.tto « ile il 

unissimo «v<n.gr»-s,, della I)C 

r..i|x»!ctana < apra !.i strada 
.al una nuova ding» n/a in. 
grafi»» «li ixirtar»- avant !a 
l)»!;i:vu de! tv»;ifr.>n:.» ». i! 


4 :« ri JHÌi (RI'loMr (*»:i : r:.4 

>xc io vU? ~ ;! ì c, ^:- 

\\ìtv <I» Ila IK IVp 

:yr*ì\ n/:fr.t‘ rì#-T no 


:>ro\ ii/.fr.t 
un \ «»!* » 


t 

i*ì'i <»'Ì( 


i iu ' « un «ru 

j»ii,!d zìi**T.*/ ui.k *. <ì.j 1 

S!,r*i r.i ir.?«*r»i*>. > 111 ** 

d« ! R>,I. ai!» dovit h:« 

-volgersi !'.ix entro prornos-o 
via (ludo I)e Menino, segre¬ 
tario della Federazione .-«* 
e ia lista najxdetana. (x*r r:« o r 
caro <v»n t segretari di tutti 
i partiti costituzionali una v a 
di usc.ta all'assurda mano 
vr.i gav ..ina contro :! w»n 




i. a :zii U-7! 
Ma..'...;» ■ «;■ »t..i 


I. uei;, *. 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: vivi .'.,!.c.-a ri. 

1J à :}i). .j,. .'.lì. ii. 

- :o>. 

!: IO: dv- a-ri.r. 47. 

MEDICINALI 
PER I MUTUATI 

I«i T.i .“.:«> a,!'.-. g.l.i/ic»'.;- 
’1.0.1.0, - » (t.t...» féderaZIét.v 

i * I.I .v" (5v . • HO.,ir. a. ».».’- 
mar.l’ord.ne «:•/. farina 
« -■ : d. N.ipali — e.v.* 

. i . e !v.ca.: .iim'-c.i/ii»:. (Ì--. 

•.telaci d. farmacia — pur 

Ile.. e-pr.IVa Ce perpr ,t 

a de.'i.X’.t* a. tal. Cg;e .,»/..> 

• le peoni»»--.» pcef.gge. »1 

erri- .de.Mzio/.e ae.l.t g.n.e 
s.inazione sanitari.», sonale 
ed i-celioni.c.« zi cu: ce. -a .,» 
ritta e !;» provuiria di Na¬ 
poli, Ivi cria i C,u.'.egri, trio 
.ari a croi giu.ire l'criag.iz.o 
»ie gratuli.» de; medicinali 
agii assistiti dalle casse 
mutue :»i attrai de’le pr:;s 
.-mie dv*r»i. rie. ccnsig'.io 
de: m ii.stri 


RIUNIONI 

ORGANIZZATIVE 

UELL'ARCI-UISP 

K' < « nc «.« .ri -a ;k c >.»b.ii,> 
:>cu',-:;r.o al.e tl.Ai'i a.la sen«- 
de.i’ARCI. al ...» Pa.adali» 
■ .» ;. «alili.lato (1. «cord.Ila- 

ine:*:;» c.»nip,«no «tei.ARCI, 
a.la .'J.-ri'i a. .-egCelac. d-, 
emiri.»*! p. OVuccia 1. e 70» 1.» - 
. .. .•! V.'.’.R di'..<* < ( • iIt'I't »T/c* 

regima., ri: org.»'i.zza/,cav 
del. ARCI »■ del. UISP. 

Nell.» ste-so .'.Oli», al.c 
17. svo'./e/a :m.» rum,rate 

ceni via le de. qu.»dr. e de; 
ri.r;g*'T. del .'UISP. c« >i la 

• partecipa/.c»ne d? l «ompagvio 
i Luc.aP.o Sena ? or:. «Itala .-.e- 
j g. i ter:.» «i.»zio»'».*.«- ARCI. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando * V;a 
Roma 243. Montecalvario - 

P.azz.» Dante 71: Chiaia - Via 
Carducci 21. Riviera di Chia.a 
77. Via Merge'.l.na 743. Via 
Tasso 109. Avvocata-Museo - 
Va Museo 43: Mercato-Pen¬ 
dino - V a Duomo 337. P azza 
Garibaldi li: S Lorenzo-Vi- 

• caria * Vi.» *S. G.ov. a Carbo¬ 


nara Bri, S:.«z. Centrale C. 
Luce. 5. V.a S. Paolo 20; 

Stella-S. C. Arena - Via Fo- 

c.a 201. Via Materdel 72, Cor- 
-o Gar.baldi 2!8; Colli Ami- 
nei - Colli Amine: 249: Vo¬ 
mere Arenella - Via M. Pi- 
-cice::. Ti3. P.azza Leonardo 
2.;. Via L. Giordano 144. Via 
Meri iati: 33. Via Simone Mar- 
*.n. 30; Fuorìgrotta - Piazza 
MarcAntotiio Colonna 21; 
Soccavo - Via Epomeo 134; 
Miano-Secondigliano • Corso 
Se.'ondigiiano 174; Bagnoli - 
Piazza Bagnoli 726; Ponti¬ 
celli - Via Madonnelle 1; 
Poggioreale - Posillipo - Via 
Manzoni 120; Pianura - Via 
Provnc.ale 18; Chiaiano - 
Marianella - Piscinola - Via 
Napoli 46 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 

In caso J: maialile ,r,fei- 
nve amba.anza gratuita de! 
Comune di N& >o'd te.clonan¬ 
do al 44 U 44. orarlo 3 20 di 
festiva e prefestiva chiamare 
igni giorno; per la guarita 
medica comunale notiumu 
31.50.32. 
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Chiesta la convocazione del consiglio provinciale i BENEVENTO — Prende posizione anche il PSI | 


Come ridurre il 
prezzo del latte 


Il r< ci nte aumento del 
prezzo del latte alla stalla 
e qu'wli al concimo ha api r- 
to nuove discussioni attorno 
alla lecite iìfij che. conio è 
noto, allida alle Regioni la 
facoltà < I i determinare d 
prcz/o del latte alla produ¬ 
zioni . 

Ogni aind'/.io su tale lei», 
pc dive poro neH’oitioa più 
minerale degli uiti rossi del 
Ihio-c. C.o si**nil i a mettere 
al pruno posto l'obicttivo del¬ 
la riduzione ilei deta-it apri¬ 
celo alimi ritare attrnver-o 
tuia i llieaee politi' <i di svi¬ 
luppo z.ootei n.eo. Tali- obiet¬ 
tilo pelò non può essi re rag¬ 
giunto se non assu urando ai 
produttori innanzitutto una 
puista remunera/ione al pio- 
pr:o lavoro. 

Vi tì atrio ina al prezzo del 
latte. Frana della entrata in 
vigore della aliti esso veniva 
stabilito al Nord a partire 
dal insto dei derivat' del lat¬ 
te (formaggi. c'c.i. Nel Mez¬ 
zogiorno imeee si delitiiva 
l'andainento del pn zzo ai 
pubblico. (Questa x.Inazione 
comportava tue per non au¬ 
mentare il prezzo al con¬ 
sumo nelle rogami meridio¬ 
nali si iiniva col tenere bloc¬ 
cato quello alla-stalla nono¬ 
stante salissero i costi di 
produzione. (Dal 11)71 al '71 
a Napoli il latte albi stal¬ 
la è stalo pattato !I 2 lire 
al litro). In questo modo i 
produttori riuscivano a strap 
pare aumenti solo a condi¬ 
zioni di duro lotte, mentre 
contemporaneamente il lat¬ 
te proveniente da altre re 
Hioni o addirittura dall'este¬ 
ro riceveva una remunera- 
z.one superiore. K' stata que¬ 
siti politica ad accelerare la 
riduzione del patrimonio zoo¬ 
tecnico nazionale, ad eleva¬ 
re la dipendenza dall'este¬ 
ro. 

La legge àlXi muovi' proprio 
daH’csitienzu di sanare uno 
stato di fatto non positivo 
per nessuno. L'obiettivo è 
«lucilo di remunerare il la¬ 
voro contadino fissando il 
prezzo del latte in milione 
dei costi di produzione. In 
secondo Inculo favorire Io svi- 
hippo della zootecnia a co- 
minciare dal .Mezzogiorno ove 
la debolezza del movimento 
contadino è maggiore. Ma 
vi è «Ili osserva elle la 311(5 
permettendo hi revisione se¬ 
mestrale del prezzo del bit¬ 
te costituirebbe fonte di in- 
f la zinne. 

In realtà la legge non lia 
alcuna responsabilità. Kssa si 
limita a « .samare o l'aumento 
non a provocarlo da’ tuo- 


SALERNO: LA DC 
FA LA SCELTA 
DEL SALTO NEL BUIO 

AI Comune Io scudo-crociato sta 
puntando al centro-destra — Una 
dichiarazione del compagno Nicchia 


Inizia domani 
il congresso 
della federazione 
di Caserta 


"U.- ,’’! 1.1 

17, il 12. congresso delia 
federazione comunista di 
Ca-erta I lavori, che .si 
svolgeranno al Reggia Pa¬ 
iate Hotel, avranno inizio 
con la reia/ione introdut¬ 
tiva del compagno Adel¬ 
chi Sparano, segretario del¬ 
la Federazione. Seguiranno 
i saluti delle forze politiche 
e sociali invitate al con¬ 
gresso. Il dibattito inizierà 
sabato alle ore 9; una so¬ 
spensione è prevista alle 
ore 13. I lavori prosegui¬ 
ranno fino a sera 

Ne.la mattinata di do¬ 
menica. aile ore 9. il dibat¬ 
tito riprenderà Per le ore 
11 sono previste le conclu¬ 
sioni de! compagno Andrea 
Gerenneea. inombro d*! co¬ 
mitato centrale de! PCI e 
della segreteria regionale 
del nostro partito. Dopo la 
relazione ci saranno le 
conclusioni delle commis¬ 
sioni di lavoro e reiezione 
dei nuovi organismi diri¬ 
genti delia federazione. 


Attentato 
contro 
consigliere 
provinciale PCI 
in Irpinia 


mento che 
certamente 


piu 


altri fattori 
generali e 


complessi elle contribuiscono 
ad elevare i io-ài di produ¬ 
zione. D'altra parte se la 
legge non avesse previsto Io 
adeguamento semestrali' non 
avrebbe avuto più ragioni* 
dos-ure. poiché fallimentare 
propr o nel suo scopo eli,* è 
Appunto qui Ilo di raccorda¬ 
re costi c prezzi, (iii stessi 
consumatori non avrebbero 
otti mito alcun sollievo stan¬ 
te il In eiio dell'inflazione' o 
le attuali condvioni di cani 
b o con r, stero. Ma osser¬ 
viamo da vicino gli aumenti 
del prezzo al pubblio nella 
città di Napoli. D.iH'appbca 
7!"i:e delia 3(’ò i febbraio 197lì) 
ad oggi vi .-mo stati tre ag¬ 
giustamenti al consumo )>er 
un totale di IMO lire di au¬ 
mento (irò p,r i produttori. 
'.!(> pi r ' costi di centrali''- 
.'uz.or.c. in la r gl: tscrecnti. 
T> p<r la raccolta). Si tenga 
presente «he le 130 vanno a 
sanare la tiri-cedente situa¬ 
zioni' di ciisag o. 

Nuturubr.i nte la .Vii non 
può essere ac et itala .'uTitioa- 
rrante. Kss.t va m:giior<ita. 
In ogni caso ni, pare s. deb 
bario ci tare alcun, possibili 
rr-ori. I no in treìii o riguar¬ 
dare la sperecpi.a/ one fra i 
i>rc'i n vi'.n.s.dera.'ior.e 
quando si torma ;1 pr< zzo 
e la qualità i 
tenuto Dolici té 
ne dii parametri por il pa¬ 
gamento del latte per quali¬ 
tà (’ità ad impedire che si 
rri i sili mirc.-.M un incera.\o 
al'/infiu/ione e -ri apra.no spa¬ 
zi aH'impon.t/iimo estera che 
danneggia ì pristuttori. L’al¬ 
tro — ben più grave — con¬ 
siste t.el riversare al censi; 
mo 1 .-.unte rio di", costi ii. 
pri\iu7 < r.e quarzo invite la 
vera strada per ridurre i co 
sti è queì'.i di qual.tirare ’a 
nostra zootecnia. Et co per¬ 
ché risiiìta .ncompri r-sibt’.u 
Ci me a quasi 2 anni dalla 
emanazione ridia 3''tì la He- 
fTcmo Dm- rrà -o' > qualche 
Se 11 in *na fa In iTi.ir.ro nor- 
me acr il pa-’anterM chi lat¬ 
te par miai * i morire non l a 
nr.i ora m. s.-o a punto le nor¬ 
me t<s,s a t.u.TTe l’a.ss.via- 
7ion.:smo dei produttori zoo¬ 
tecnici. Hi reiie la legge lìcò 
Io previdi est* i spiicitamer.te. 
D’altro canto le organizza 
rioni protesi i nali dei conta¬ 
do; e le st «"0 forzo jwlit:- 
«fco non sono state adeguala 
minte impegnate nel supera- 
J» i ritardi 

Domenico Petrella 


L'na rudimentale* carica 
esplosiva composta eli dina¬ 
mite e tritolo è stata colloca¬ 
ta e fatta scoppiare davanti 
ai cancello dei villino del 
compagno Pietro Alaia con¬ 
sigliere PCI alla Provincia in 
via Nazionale a Sperone, un 
centro a 23 chilometri da 
Avellilo. 

In seguito allo scopp.o sono 
andati in frantumi i vetri de! 
villino ed è stato danneggia¬ 
to il cancello. J 1 compagno 
j\!aia. prima' di esseri' eletti) 
jic! 1973 dohMgliere provin¬ 
ciale. è stato ininterrottamen¬ 
te sindaco di Sperono dal 1931» 
al 1972. 

Sono immediatamente co¬ 
minciate le indagini che si 
svolgono su due direzioni: at¬ 
tentato a sfondo politico e 
vendetta personale. 


ARRESTATO 
DOPO UN MESE 
IL RAPINATORE 
CHE UCCISE 
UN FORNAIO 

E’ stalo arrestato la notte scor¬ 
sa il q.o/sne accusato di aver uc¬ 
ciso 1'anco, un fornao, che lo 
aveva sorpreso nella propria casa 
nel tentativo di derubarlo. Si trat¬ 
ta di Giuseppe Esposito, di 23 
anni e abitante a Massalubrense in 
va Paglia.o di Saidolo 11. Netta 
notte fra il 23 c il 29 gennaio 
scorso. l’Esposito. sorpreso dal 
fornaio. Io a.eva colpito duramen¬ 
te con un bastone. R.coverato po¬ 
co dopo ail'asoedate dai Pellegrini. 
Aldo Amendola era deceduto il 7 
febbraio. 

Altro arresto, compiuto la se¬ 
ra scors j. di tre g.ovani che ave¬ 
vano rapinato un passante. Verso 
le 23. nei g.ard.netti di via Acto. 
quattro gov ani hanno circondato 
V nrenro Spasola, di 57 anni e 
abitante in v a S. Giovanni Mag- 
g ore Pignole;.ì 15. 1 giovar/. non 
avendo potuto prendere altro, ave- 
vano strappato allo Spasola un'oro- 
log o d’oro, fuggendo poi subito. 


La DC salernitana, div.xa 
al suo interno da contrito ti 
insanabili, dopo aver premu¬ 
rato venerdì scorso con la 
sua condotta arrogante il fal¬ 
limento delle trattative per 1’ 
intesa, ha scelto la strada del- 
i'uvventura. fa questa direzio¬ 
ne si muove — intatti — la 
richiesta di convocazione nel 
consiglio provinciale presenta¬ 
ta lunedi al presidente della 
giunta provinciale. La decisio¬ 
ne dei consiglieri dello scudo- 
crociato ha trovato significa¬ 
tivamente il consenso di un 
transfuga socialista e si pro¬ 
pone essenzialmente lo scopo 
di lacerare 1 rapporti tra 1 
partili democratici nella spe¬ 
ranza di determinare un ar¬ 
retramento del quadro poli¬ 
tico, anche rispetto alla for¬ 
mula dei centro-sinistra, e 
con esso la crisi della am¬ 
ministrazione provinciale. 

Come si vede, dietro que¬ 
ste decisioni della DC si na¬ 
sconde una provocazione po¬ 
litica di tipo avventuristico 
priva di prospettive. La scel¬ 
ta del «salto nel buio» si 
presenta ai consiglio provin¬ 
ciale dopo tre mesi di ammi¬ 
nistrazione democratica, che, 
tra le tante decisioni positi¬ 
ve, ha il merito principale di 
aver assicurato il funziona¬ 
mento delle assemblee eletti¬ 
ve in maniera democratica e 
nel rispetto di tutte le forze 
presenti nel consiglio. La 
giunta democratica, intanto, 
convocata per ieri sera, si 
orienterebbe a fissare, come 
è stato richiesto, entro i pros¬ 
simi giorni il consiglio prò 
vinciale, con all'odg un putì 
to politico estremamente qua¬ 
lificante: la discussione e Ja 
approvazione del bilancio pre 
ventivo. 

La stessa manovra di cor¬ 
ridoio che in questi giorni i 
dirigenti della DC stanno con 
ducendo ai Connine di Salerno 
conferma la nostra ipotesi: 

10 scudo eroe.alo p"*r i - i so'u 
zione della crisi al Comune 
capoluogo si sta muovendo 
con l'intento di costituire una 
maggioranza di centro destra. 
E’ a tutti chiaro, a Saler¬ 
no. che un tentativo del ge¬ 
nere non solo non tiene con¬ 
to dei cambiamenti che si 
sono verificati in città in que¬ 
sti anni ma viene condotto 
sulla pelle della città inve¬ 
stita eia una gravissima crisi 
sociale che mette in serio pe¬ 
ricolo tutto il tessuto produt¬ 
tivo. 

La risposta del PCI di fron¬ 
te alla nuova situazione che 
verrebbe a determinarsi tra 
le forze politiche, la traiamo 
dalla dichiarazione che il 
compagno Paolo Nicchia, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista, ha rilasciato al no¬ 
stro giornale: «Le forze di si¬ 
nistra non permetteranno un 
arretramento del quadro po¬ 
litico e svilupperanno in cit¬ 
tà una dura lotta. Li ripro¬ 
posizione del centrismo da 
parte del binomio Scartato- 
D'Arezzo è una prova ulte¬ 
riore che conferma l'arrogan¬ 
za di questo partito che, pur 
avendo la maggioranza rela¬ 
tiva dei suffragi, ha paraliz¬ 
zato in questi due anni la vi¬ 
ta politica nelle assemblee 
elettive e negli enti pubblici. 
L'attuale d.rczione polliteli 
della DC lui scelto la strada 
dello scontro frontale pensan¬ 
do in questo modo di presen¬ 
tarsi unita alla scadenza con¬ 
gressuale. 

« Per quanto riguarda il 
PCI — continua il segretario 
provinciale — ci battiamo per 

11 mantenimento dei quadro 
politico e verificheremo que¬ 
sta scadenza alla presenta¬ 
zione del bilancio alla Pro¬ 
vincia. Per la soluzione del¬ 
la crisi al Comune il PCI 
è disponibile a proporre una 
giunta che prepari il bilancio 
preventivo: bilancio nel quale 
si possano riconoscere politi¬ 
camente tutte le forze demo¬ 
cratiche >'. 


Cinque proposte 
dei comunisti 
per l’edilizia 

Il gruppo PCI al Connine ha presentato una mozio¬ 
ne al sindaco - I socialisti dichiarano l’opposi¬ 
zione alla concessione di altre licenze a privati 

L" v.tende edilizie eri urb.c.i.snehe tengono sempre banco 
d.batt.ta pò. t.co c.tt.tcl.ua. E’ dei giorni scorsi una nota 
dc-ll esecutivo dola federa/..one de! Pii nella quale si espon¬ 
gono le linee generali del. intervento de; socialisti in questa 
dcl.cata materia. Il comun.cato, infatti, afferma la volontà 
eie! PSI ili tar approntare .n tempi brevissimi la revisione del 
p ane paitaol.ne.'g.ato de .a aoa alta della città. Inoltre 1’ 
e.-ecut.vo ailt-rait c.itezo:mainiate che i socialisti si oppor¬ 
ranno a! r.lascio di nuove licenze o concessioni edilizie di na¬ 
tura privatici.ea fin quando la sezicne urbanistica della Re¬ 
gione non -.i .-ara prounciata .n maniera chiara ed inequivo¬ 
cabile* sulla legittimine delle licenze rilasciate dalla preceden¬ 
te amm.n;straz:i.no. 

J. PSI ribadisce eoa «io la volontà di procedere rapida¬ 
mente a.l'cspa'tamenio degl; altri p.aiii particolareggiati del¬ 
ia citta che abbuino come hi-a* la nv.talizzaztcne del centro 
storico, co.-,] come eneo: dato negli impegni programmatici. 
Con eia ì socia.isti esprimalo si-vera cendanua ìli ogni folc¬ 
irla speculativa volendo invece pnv.lez.ure lo sviluppo dell’ 
cciil.zia evenamica e popa.are e ih quella pubblica e quindi 
di ogni tentativo d. (lev. are la ricerca delle eventuali respon¬ 
sabilità poi.ticlie iti merito alla vicenda urbanistica,^. Tutto 
ciò, conclude la nota, per .1 raggiungimento delfa gestione 
democratica e popolare degù strumenti urb-tni-nici e del con¬ 
trollo costaci'e e tenace degli apparati burocratici degli enti, j 

Il gruppo coti ubare comunista ha intanto presentato una | 
mozione che sani d.scus-a nei prossimo ern-:elio comunale i 
fissato per ì gioiti! 9-ht 11 prossimi. La mozione parie dalia I 
cm-adt-iazione eoe la e.:-: de! settore dell'edilizia pubblica e 
pr.vat.i e dovuta da una parte agli esigui ì.nan/iamenti messi 
a il.sjio .z.cue da. gov* in: per l'edilizia economica e popolare, 
dall’altra al tatù» che i piani particolareggiati delia citta non 
seno 'tati annoia .nudati, e che nell’avvio de: lavori deile va¬ 
ri-; cooperative o dell'edilizia sovvtnzicna'a si riscontrano gra¬ 
vi i nardi per ben Individuale responsabilità. 

Cm i .iiie,«nido dunque che .1 piano particolareggiato della 
zena alta non e stato ancora nesum.nato alia luce delie op- 
posi/ir.n. vane e che rufficio urbanistico regimale, in seguito 
alla denuncia del PCI. ha disposto !«*. richiesta di tutta la do¬ 
cumentazione relativa al problema, nella moz^ne il gruppo 
commi;.-:a invita il sodaci» e la giunta a conferire quanto 
prona il compito delia redazione ilei restatiti piani purtico- 
laieeg.uti ad un insigne urbanista: a comunicare al causi/.»o 
comunale le opere finanziate t* !e apeie appaltate: a promuo¬ 
vere tutte !e itii'.iative per l’immediato inzio di questi lavori; 
a portare in discussione mtio e non altre 30 giorni dalla pros¬ 
sima riunione dei cons'g’.io le e. .-creazioni ed opposizioni a! 
piano particolareggiato; a sospendere ’v.'.'c le Im-n/e -dil.z.e 
concesse sulle aree che ritti*..ano nel P.P. adottate nella zo¬ 
lla alta. 

Cario Luciano 
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SCHERMI E RIE AL TE 


Come avevamo già prean- 
nunciato domenica scorsa, la 
giunta comunale di Avellino, 
un monocolore minoritario de. 
ha ritirato le dimissioni al¬ 
l’inizio della seduta consiliare 
dell’altra sera. Soltanto due 
assessori supplenti hanno 
manto-nino le dimissioni, per 
consentire l'elezione di due 
consiglieri che appartenevano 
a quella sorta di sottogoverno 
di « giovani turchi » che no 
gli ultimi tempi avevano c.- 
ca’o il: pri.-entarsi cerne i 
contestatori del mancato i.n- 
novamento del partito o dc.'a 
mancata realizzazione del'a 
linea dell'intesa. 11 loro ;.*i- 
truppamento m un monoco¬ 
lore niuiont.no. che e nato 
appunto in contrapposizione 
alla linea deU'intèoa — rivela 
il loro carattere prettamente 
strumentale. 

La seduta consiliare ha lato 
un ulteriore r.prova di come 
la DC, oramai totalmente in¬ 
capace di fare un altra po¬ 
litica i*he non sia quella ilei- 
raccdparramento e della rii- 
fe-a ad oltranza di tutte le 
posizioni di potere, è toial- 
inenti* isolata Con i loro in¬ 
terventi i rappresentanti d: 
tutti ì gruppi democratici (da 
Pisano per il FRI. a Bellizzt 
per il PSDI, a Elio Iannuzzi 
per il PSI. a Biondi per il 
PCI» hanno stigmatizzato l’at¬ 
teggiamento della DC ed han¬ 
no ribadito ’a lor,. positiva 
volontà di p-'me maire la Ime a 
dzil’inu-.-u n particolare, ;1 
compagno Biondi ha posto in 
evidenza come la DC p--*r*o- 
etta la strada, della 
; .'-.i/ioiie e rida 
mentre la c.tta -.Ilio 
.vani gravi problemi 
soli; a*traverso in 
-('liliale 



Movimont.ro tentativo di 
rapina ari mattina a Fraglie- 
io Moinerie, .ti provincia di 
Benevento. Tre banditi, ar¬ 
mati e con il viso coperto da 
pa.-'sanioir.aer.a. sono entrati, 
velie le 12. nella «-de della 
.-.ucur.-a.e chèa. Ixrt.a ami.- 
: .va .Ma .a loro .iz.one e .-tata 
notata da un agente in bor¬ 
ghese. per c a.-o da quelle ix«r- 
t:. «he avvertiva immediata¬ 
mente li quvuru I tre. a- 
•,.-n«!o io.-.- r.itn.M d. e.—r-j 
.-tati si operti. hanno preferi¬ 
to dar-, a l., fuga nza nem¬ 
meno portare .t compimento 
la rapina. Intanto giungeva¬ 
no .-.il ixisto due .-quadre del¬ 
la mobi.e agli ordini del vice- 
questore Renato Ruminale e 
«lei eoiiunt.-.-a: io Giuseppe I’a- 
lurr.bo. 

A quo. to punto la fuga dei 
tre banditi assumeva aspetti 
dramni itici. I-l-.-i. intatti, fer¬ 
mavano una « Ford Escori » 
e prendevano in ostaggio il 
propr.etano. Pio Fusto; con 
que..'auto. poi. riprendevano 
.a fuga. Ma in uno curva 
de. a piovineia'.e che conduce 
a I’aupi-. tniivano nel fiume: 
iii-..-!. prò. . gutvano la tuga 
ver.-o p.i.-M. dove però sono 
stati a: restati due ri: loro: 
Buonanr.o e Lorenzo Fasulo. 

L'alno rapinatore, nono¬ 
stante* io.-se ormai braccato 
da più ore e fo.-se ferito di 
.-•risciò al tallono, continuava 
la fuga e prendeva in ostag 
•zio un bambino che abban¬ 
donava dopo h levine decine 
di -iiotrt pi’ti.a di imboscarsi 
;n .ina .Vta bv-oag.ia ala 
periferia di Patinisi Qui. co 
nrunque. .-oinva raggiunto da- 
-g'i agenti d: PS a quali si 
•• rra : : dova m :i i .■d ; a. : a me nte. 
'•!’ ;•.«*•> d'-m:f.( ato iier G:u- 

np-g Ciot ;a. 



TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C 
Europa Tel 655 8*8) 

Ocista sc:3 allo ore 21.15, 
Pepi’.ao De Filippo presenta: 
L'avaro di Moliere. 

OUl 1.11 l n i In >gj U74) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: Curtiello vendi¬ 
catore. * 

SAN CARLO (Via Vittorio Etna 
nueir III lei 415 029) 
Domani alio ore 1S: Visita alla 
vecchia s gnora dt Einem. 

SANCARLUCCIO 

Questa sera alle ore 21.30 
la compagn a I Rottambuli pre¬ 
senta: Auto denaro e successo 
fanno l'uomo fesso, cabaret in 
dae atti di N no Anacrerio. 

MAKlittbKI I A lljjUen» umiii'ilo I 

Dalle ore 16,30 in poi spetta¬ 
coli di 5treep-tease (VM )B). 

POLI ttAMA (tei 40t 643) 
Questa sera alle ore 21,15, An¬ 
tonella Steni ed Elio Pandolti 
p-eseiitano: Noi per voi di D. 
Ve-de. 

SAN i tlIDINANDO E l i (Telo 
tono 444 SOO) 

Questa sera alle ore 21.15, la 
scx.e'a Arte Teatra'e presenta. 
Le cugine, di Italo Svevo. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei mari. 131 340220 

Q.,.-s:a ì»-a Vie 21.15, .a Coen, 
tejtrj e , G.i porri* t p-est-'n- 
ta: Le farse di Dario Fo, con 
Nello Ms,: a. C.vmen srie.tta-o. 
Antonio Ferrante. Paola Osso- 
ro. Renato D? Riamo M*-s- 
mo Pere; Dona’eiia Brigtia'. Re¬ 
gia dì Nello Masc a Scene e 
costum: Bruno Buon (contri Mu¬ 
siche Pasciuaie Scialò 

TEATRO TENDA i Piazza Merca¬ 
to Tel. 33S.280) 

Questa sera alla 21,15 in col¬ 
laborazione con 'ETI. la Coope¬ 
rativa Teatrogg, presenta Bruno 
C - m o Rocco Scotellaro. 

SANNAZZARO 

Aile o-e 17. U io D’Alessio, 
Lu'sa Conto. P>tro De Vico in: 
Scarpia Roppia e ccrevelle line 
di G. Di Maio, cn.o Carlo Ta¬ 
ranto. Gennarino Palumbo e la 
partecipar one di Giuseppe Ana- 
trelli. 

TRIANON (Piar/a Calendal 

Da"o ore 1 1 'n po. snattaco- 
lo di scenegg Jta Fratu mio aiu¬ 
tarne tu. 


CIRCOLI ARCI 


ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

(Riposo) 

ARCI Ulve LA PIETRA (Via Le 
Pietr-, IK9 Baqnolll 
Aperte tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

Cintino 4KII SOCCAVO iP.ia 
A 11 or - Vitale) 

(Riposo) 

CIRCO! O iNCONIHARCI (VI» Pa 
.nome J Tel 323 196) 

Aperto tutte le sere dallo 19 
a!'e 24 

TIRCOIO IRCI VILLAGGIO VE 
SUVIANO (5 Giuseppe Vesu 
vnno! | 

Martedì alle ore 20, Quadriglia l 

di Carnevalo. j 

(MO RIONE AITO (3* traversa ] 

Mariano Semmola) 

(Riposo) ! 


FILANGIERI (Vi» Filangieri. 4 
Tel. 417 4371 

La nave del dannati, con O. 
Wclles ■ DR 

MORENIINI (Vii K Bracco 9 
Tel »10 irt3) 

Ncvada Smith, con 5 McQueen 
A (VM 14) 

MEI KU'l'i i t Ah (Vi* Chain te 
telone 11 H 880) 

Napoli spara 

ODEON : l’i ,rra Piedigrott» (2 
Tel -SS 360> 

King Kong, con ). Lang* • A 

ROX \ i Vii ( > -i ' ( U 149) 

Genova • mano armata 
SANTA LUCIA vi t a luci». Si 
Tei 415 572 t 
L'antivergine 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Augusto. 5» Ir 
lelonc 619 923) 

King Kong 

ADII, ■ if Via Monteoliveto, 12 
Te. ili 005 ) 

King Kong 

ALCE .i iv. al Kb (Piate» S Vi 

t il. .. 6 (03) 

San [latrila ore 20 un delitto 
inutile 

All. ; ■ ('.INO v.» C Catelli 
(.- 1 : > 6- i 

Il cinico, l'inlame. il violento 
A K(jL V - .( t - . , i,r i *- i r.r . 

I -. ’ >4 t,. ì 

L'ultima orgia dei terrò rei,li 

AK. • - . . ... i . i 

i.... - */■ , * .‘ 

II cadavere del mio nemico 

AVIO:\ Vi»., Jcgl A »t ' un j vi. 

Col- A.n.n Iti 7 4(92 b- 

Totò Diabolicus - C 

BEI,'- i • v i>,i .uni 113 I . 

li».. • 1 ' . U» . 

La gang della spider rosta 
CO K Alio , i hi* l b Vite Ir 
lelono 444 dOU) 

La pretora. con E. Fenech • C 
(VAI 18) 

DIANA iVij» Lue» Giordano Te 
lefonc 3 7» 527) 

King Kong, con J. Lange - A 
EDEN (Vi» l» aanleJicr Tel» 
tono 322 774) 

Totò Diabolicus - C 
EUROPA |V.» Nicol» Rocco. 49 
Tei 293 423i 

Il cinico, l'inlame, Il violento, 
con M. Merli • DR (VM 14) 
Gl ■) "l > .a . 

I r, I" • 

Sa a A - King Kong 
Sa a B - La nuora 

Mi». » v » .. .. v » i » ì. i - 

\ 1 » * • \ 

L'ultima orgu dei terrò reich 

1*4 - - - .. , , ... 

Cassandra Crossing, con R. He: 

r.a - A 

KO> .1 Via ito n» 153 Ieli* 

In... 103 S S 8 ■ 

Cassandra Crossing, con R. Har 
ri» A 

UlANUb i Cor so Novar». 37 Te 
lelono 1 08 I 22) 

Ncvada Simili, con S. McQueen 
A (VM 14) 


ALTRE VISIONI 


NAPOLI: COSI UNA ZONA DISCUTE 



La rinascita deirariigianato-lfs^ionale e la riqualificazione dei servizi i temi al centro del dibattito al congresso 
della zona Stella-San Carlo Arena-Colli Aminei - La relazione della compagna Vanda Spoto e le conclusioni di Geremicca 


VciTtiduc intorveni. dio 
gionii dì dibattilo serrato, de¬ 
cine* di delegati rimasti :.no 
a tarda ora nella seziono 
Mazzera a seguire* l'anda¬ 
mento dei lavori, una re.le¬ 
zione introduttiva di 24 car¬ 
telle da;tilo.->i:ritte: questo .n 
cifre il pruno congresso del¬ 
la zona Stella - S. Carlo Are¬ 
na - Cola Amt.nei - Po..a 
Grande, la prima esperi- n- 
za di questo tipo che si e 
avuta a Napoli. Ma lo eifr>* 
riescono a dare, ovviamente, 
solo un'idea parziale di que¬ 
sto congresso cara.' ter minto da 
una notevole concretezza d; 
analisi: ,< I! merito di questa 
vostra :i.-.semb>.t — ha det¬ 
to ne!ie coni ii l- io:i: i! co:n- 
jiagno Andrea G'-rem.-.-ea, .z*- 
gre'.ir.u deli;; federazione n:i- 
poletan-. — è quello di ave- 


promuoveiido una conferenza | sforzo <o'.Iettivo e unitario — 


ci; zona alla quale partecipi¬ 
no le centinaia di lavorane 
ri del so'tcrei>. latine la com¬ 
pagna Spoto ha definito la 
zona: «Deve essere — ha dei- 
i to — un organismo di e;a- 
! Ixirazione e di direzione p<- 
iitie.i, non sommatoria d. :-e- 
• z-oni. ma momento poi;'ito 
omogeneo iii tnogranimazio- 
i ne e di intervento, basirò su 
j lino acambio positivo di c.»pe- 
rlenze e di piattaforme di iot- 
:.t. Le sezioni, dunque, r.o.-i 
I devono essere limitate dalla 
! formazione della zona, ma do- 
■ ve essere invece esaltata 
j loro autonomia :. 

! Anche il dibattito ciie si 
j è sviluppato, sin dai primi 
] interventi in modo vivace, ha 
: puntato sui temi centrai! del- 
j la relazione. Innanzitutto, è 


ha detto la compagna Armi¬ 
da Sopì* — il consiglio eir- 
coscr:/.diale può e lieve es¬ 
sere in prima fila ». 

Le conclusioni, infine, so¬ 
no state tenute dal campa - 
gir» Andrea Geremicca : « Que¬ 
sto congresso — ha detto — 
è il punto di partenza j>?r 
un nuovo mixiii ih lavorare 


dalie classi dominanti fra Na¬ 
poli e i! rc.-e.'i della regione. 

«lYe indicazioni -- ha poi 
prisegu.to li .segretario de'.- 
;.t leder.•/ione n.rmlc'.ar.a — 
ritengo vanno messi* nei do¬ 
vuto rilievo. Innanzitutto lo 
sforzo compiuto per sotloii- 
ne.«re il e.ira'H-re ptodutìó'o 
deil intera zona, torte di una 
rana.La tradizione popolare 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTU5 

; R. .o .o) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

AVe ore 18.20. 22: Mon»ìcur 
Vcrdoux d : Cha^ìin. 

EMBASSV (Via F. U» Mura Ta- 
lelono 377 046) ! 

II prestanome I 

MAXIMUM (Via Elena. 19 Ta- | 
lelono 682 1141 | 

Meau Street (Domenica in chic- j 
sa lunedi aU'inlcrnu) : 

i 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Immagini allo specchio 
NUOVO (Via Montecaivarlo 16 
Tel 412 410) 

Per la rassegna del cinema ita- 
1 ero: Sbatti il mostro in pri- I BOI i PAR 
ma pagina, d M !!_•..’occh o. i 
CINE CLUB (Via Orano 77 T®- • 

lelono GG0 501) I 

Ade o-e 21,15: Tax idriver, 
d. M. Scoreese. 

SPOT CINICI UU (VI* M Ruta 
n 5 al Vnmrro) 


Alle ore 13 30 20.30, 22.30: | CAs 


AMEDEO (Via Martucd. 63 Ta- 
lelono 630 266) 

Lo smemoralo di Collegno 
AMERICA 5an Mirtino Tele¬ 

fono 24H 93 2) 

Una donna chiamata moglie, eo» 
L. Ulimann - DR 
ASTOKia ■ (salita Tarala ■ Tale 

tono 343 722) 

La ghigliottina volante 
A&l Ri* Vi» '*1er»oi annone. 109 
T-t 12) 9341 

Storia segreta di un lager f*m- 
minile 

A D.J Vittorio Veneto Mia 

nc r»i 740 GO 48) 

Letto caldo della vergine 

AZmil.i V ■ a Limiimi 34 Tele 

Ione 619280) 

Cassandra Crossing, con R. Har 
r!» A 

BELCNi (Via Bellini Taleto 

no 341 222) 

Le arti marziali di Bruce Lee 

Via H C»r»ic-oio * 
Tel 342 5521 

All armo a Scollane) Yard I orni 
cidi senza assassino» con F 
Williams - G (VM 14) 

CAPI lUi i Vk» m »■ 5Knnc ftu 
fono 34 3 469 ) 

La rapina più pazza del mondo 


» 5L O il'bdifll 1 J 


del partilo ne!:.* intera zona. ? e lomunista In secondo ina 
la* Eouclusiom ri. quieta as¬ 
semblei di zona, come delie 
altre che m terranno, salati¬ 


no ai! 


1).(- 


;go .e proposte precise per 
i'utilizzo a fini sociali <• col¬ 
le;;:'.-. <k!!e .-tni:ture già «*.*•• 
d> ! pros.-nno j stenti c infine lo .-pinti) utii- 

congresso provine afe. c sa- : pino coi qua.e questo 

!a i ranno un contributo fonda- j progetto di rinnovamento 

! mentale per .a reg.onahzza* i à: ! i;u tr*:-rt* va ne ì>orta- 

7:or.e della nastra propos'a j to avanti 

politica, per il superamento j 
della contrapposizióne voluta ! 


4Ì ! 


I 


u. d. p. 


A Secondigliano 

Occupate 160 case 
nel rione Scampia 

Sono state liberate nel pomeriggio - Non ci sono stati 
incidenti con la polizia - Gli occupanti erano circa 500 


creti, vissuti rulla propri*! 
pelle da g.’iit .* cm-reta 
« I! terr.tc: 1 ») in cui c: tro- | 
viamo al operare — ha de’- ! 
to infatti la compagna Van- : 
da Spoto, ccit.vglier»* provm- j 
ciale. nella sua re.air.oc.e — ; 
abbraccia una. ampinu ed ! 
etorogo.ia parte rie ila nrs'ra j 
città: qur.rtier, p, is*!ar; ad j 
est rar.ìo.’.c pro’.etar.n o rotto- 
prolctana. e quartter. ’.d ! 
estrazione piccolo e medio ! 
borghese. F.‘ i.i nostra uni i 
zona ospedaliera cno rircn'e I 
pa r.xdo ...i ! m.-: n T c cì i ur.a rn ; 
ronza di ass.stinga sanitaria : j cV 
che al)br.i. eia s - rat ture e - . m; 

i 


Luigi Vicinanza 


re individuato pr.bemi mi- ; stato detto da molti compa- 

i gru (Marino. Balestra. Apri* 
j le. Russo) va valorizzato io 
i apparato produttivo dei r.o- 
j stri quartieri, favorendo i’as* 

: soeiazionismo fra gii arti-gin* 
j ni. por bloccare ii pericoio- 
i so fenomeno dell'espulsione 
j dei «maestri» artigiani a che • 
; negli ulrmi anni ha avuto I 
j conseguenze pesantissime per 1 
tura l'economia cittadina: m ! 
| pirticoiare l'aumento del la- ! 
! vero nero. Da! 1973. omi f 
j anno, puntualmente, si veri- j 
I frano casi di polinevrite de- | 
; r.vanto dall'ira dei cc*:!anti: ' 
serio r.schio — ha de- 1 
Trinciato Hu.-.-o — che anche | 
nella prossima primavera se i 
r.e rcgstr.no degli altri. | 
Un ruolo «li primo pinm • 
io har.na avu'o le donne ,»r**- • 
senti in gran numero: «Li ! 



parlotto ot 
nc’.!.i f:.",i/i(v 


Equo canone: 
assemblea 
al rione 
Berli ngieri 

milioni por :i ricce Ber- 
Lo.g.en a Secccd.gl.aiio -eco 
stati stanzia:*» dai .istituto au¬ 
tonomo Case PoiTOiaru Ma : 
fondi seno troppo esigui iior 
poter aftrontare i drammatici 
problemi del quartiere. Ser¬ 
viranno giusto per le questio¬ 
ni p.ù impeller»::, che .-siran¬ 
no ì cittadini .'■tirss; ad indi¬ 
care. E proprio per discute¬ 
re !u ristru: turazicce dei no¬ 
ne e sull'equo caocce che :! 
coni.tato equi'..n: del ricce 
Borimele.: ha convocato i'a’.- 
::o giorno un assemblea pub¬ 
blica. 

Tutti gl: mtervccut. — era¬ 
no preseti fa rompo ma Er- 
-:’:a Alleato, deputata al par- 
lam-.nto. gl. .assessori comu¬ 
nali D: Decito e D'Ambros.o; 
il cornivi .co M.ilago!:. ree mi¬ 
gliore comunale, '/avvivato 
Di Rocca de- Sunia — hanno 
sottolineato elio l'equo cano¬ 
ne. cosi come è previsto nel 
progetto governativo, noe 
può p,issare, se nco dopo del¬ 
le profonde modificlie 


L'n p.Vco!o cortei), campii- 
sto in massima parte ila 
donne e bambini, è entrato 


' <V-:e: 


mattina nel rione 
Scampia ri: Secor.dig'iano od 
ha «veupato IrA case p*)isola 
ri. L oci.upaz.ivie a.i.i t* 
durata poi p.ù di me-ir i 
giornata. I lò-i appartami n- 
1i. tar.t: quanti erano : mi¬ 
cie: farri.i.ari. sono stati 
ivr.it:. ri.:;» i'ir.tervcnto rid¬ 
ia )>)i./i.i. intorno alle lò. 

Non i'i seno stati seon'.n 
ma !e op.rar.on: rii sgombero 
Mino state comunque molto 


in cu.tura:: comi- :. ni : 

f.eo nazionale e quell ■> di C.« i 
podinionte — riviro coltre ! 
della carcniri di moment: a-.- j 
toc-itivi e di strutture si».-- ! 
t.ve. E' un terr«*or.-•> im*r./. 
■givo dal p.ii'gi» d. Vieta ri-'l- 
1** ceni;::i..-a.- ,.n; v:.c..- l’g.i 

!a zona asrvda’.ier... Pa .•.*•>- 
pino e il u-r.fo et-vee. 

« Aitg.'.ir.o e il numero dei 
disoccupa' i e rie. so't^s u/n- 
!.. dilaga soprattutto :I 1- 
'.oro a dcm.iilio e il -,v«;ro 
ir.neri le. E' ur.a zo:v« .r- 


l ; 


a delle donne 


teso. Riuscire a convincere 
tutte quelle persone che di 
appartanxct; che stavano oc- 
cupardo erani) stali già as¬ 
segnati ad altrettante fami¬ 
glie bisognose, non è stata 
roba ria pxv>. S; è re ; o in- 
d.spcusabile anche l'.ntenen¬ 
ti) dcl.a p)liz.a femm.nile. 
Alle ep*ra7.i*:ii ri: sgomiiero 
hanno assistito aneiie molti 
dee’., assegnatari. 

I circa cinqu-e-cnto «vcu- 
pinti s»)no entrati questa ma: 
lina di buon ora nel none 
e .n px» tempo si sotto di¬ 
visi tutti gli appartamenti 
ohe ci sono nelle scale A e 
B dell’isolato 10. 


semina. eer.V'asta da quar*.-'- 
r. che r:>e;.'i.".i) (V.'r:r.t-::.t-r.- 
te della d..-*.-or.:*.-.: >. e d..-c:>‘- 
.si i i T t*.b*.or.c .,vjr».vi o c.t* 

V..*rìat ì\ 

Se-gu eiio no: una v-ne- di 
prosate :>*r :! r.i.g'.ier.im.cn- 
to de. ser*. .zi e de.'.e .-trufi 
re eiv.'.i. Alcune strc/turc •* 
alcune arte sono g.a s:a*e 
individuate: per e^en.p.o. per 
gl: spari verdi alle For.t.-.nel¬ 
le e ,i parta P.nol « e .-ta'-. | 
indicata ur.a destinazione pr 
:mp.:-.n*i .-*iv*rt:vi: palazzo ; 

d: S Vincenzo invece e sta¬ 
to indicato erme «entro d. ! 
or siati-nza a’.'/anz.iaro: ancora, i 


to .a icnapzgr. i Gabriella Zr.ì- 
1 lo. rie /LDi dei Urli: Amine: 

! — è per una reale e e'.iuehar- 
; za. In questo momento 
i corso a: coll: Aminei una ini- , 
i 7:a*:va per ottenere ii c<-n- ! 
’ su!:o _ .o che s-rnva l'infero • 
; quartiere *. E la lotta per | 
: una m.g-iore qualità delia '.'Va 
j nell r.fero r.ii-en è s*atn 
. 1 i-rcro ii. .rgi-r- 

i v-r.*:: <: i*’ ì "*•.**.!» ^'»rj 
i svr *. d . Aitrr • Cur.-.ri ; :. 

1 D M .. ' C :rl • P.-m • ibi; ,! 

; li e.-r- rg.i'.izr-r.-. e .•-'vanne >11- 
.un.ìTo. Cr: - '.n. V.*.Ir * i 

• ::o "J::. 1 o n le 

.* 4 .''* :>pr^-'nt: r;I q.:.-r 


# Amalfi-Sorrento: no a piani settoriali 

Ha ovato luogo nella sezione «• Lui.n s di Ca.itellammaro | 
un ccnvezno di Zina dei PCI .- ti p-mo di .sviluppo c di a.-.- t 
setta deii'area a ma i f : tan o-sor ri > i : .t.a. E' :o denune.ato il j 
grave ritardo r.ell'elaborazione e pr-: -ititaz.vuie <i;. p.ano d: | 
sviluppo e di ovetto dell'area predetta m./.gm iì.i i ripetuti I 
irripcrn; assunti dall'attuale g.u-iia n g.anale c da quelle pre- | 
cerientf. E' stata altresì r:b,id.*,t l'oppa-.izior.e a ogi-.i p.opo- j 
sta !. ni nativa e scoria le e e dee..- > d; promuovere una i 
larga rr.ob.litazicai* delle orzi.<i.zza/..on. poi.* .ciie de.nocrat:- | 
elio delle fo;zo -oc..ali e cu.tur./., p- reiie .n tema: estrema- ! 
rr.-inte r.ipid: s.a approvato il p.,u;o. ! 

A tal f.ne e .-tato dro nirutilat i al gruppo regionale e a! j 
gruppi ccn.-iliar: rie: Comuni c ri- .le »omunità moifane di ol j 
d. (.-attuo h livello ian-/..are i d: eh. e de re a. la i 

c;n- i 


»Ul . . V 

2 .ur.:,« rej.ii'.ii'.c d: Indire *j 


Tr.fort. n.vi rK’r /».U'*rare 


! 


r.e. piar.o a: 5v;.uppo e a. 
ior:u::.na. 


::o a 


v: \ì 


Per le antiche scale. 

! ! 

j CINEMA I 

| PRIME VISIONI ì 

I ABADIR (Via Palmello. 3S Sta- i 

: dio Collina Tel. 377.057) ' 

! L’antivergine | 

j ACACIA Vi» Tarantino. 12 Ta 

1 Iclonc 370 K7T) | 

j Ncvada Smith, cdd 5. McQjeen - ] 

j A (VM 14) , 

! ALCYUf.fc (Via Lomonaco. 3 To- 
| lelono 418 680) 

! Suapiria, di D. Argento 

I DR (VM 14) 

) AMBASCIATORI (Via Criipl, 33 
] Tel 683 128) 

' Anima persa, con V. Gsssman 

l DR 

ì ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4)6 731) 

; Il genio 

I AUGU5ILO (Piazza Duca d’Aosta 
i Tel. 415.361) 

| La battaglia di Midway, con 

H Fonda - DR 

AUSONIA (Via R Cavar© Tele¬ 
fono 444 700) 

Napoli spara 

CORSO (Corse Meridionale ■ Te 
l-lonr 339 911) 

Napoli spara 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Tentacoli, ccn B. Hopkir.s - A 
EXCCLSIOH i Via Milane les¬ 
iono 269 479) 

L'ontivcrgine 

FIAMMA iv.» C Poe rio «6 Te¬ 
lefono 416 9881 
La presidentessa, con Al Melata 
SA 


I i Zini 44 1) 

Kitly Tippcl 

COl i • * . i - l*rl» Umberto Te 

i « 4 16 334) 

Reportage di giovani modali# in 
un atelier svedese 
Do < .«t . vi* ir et,.- 

il-' 1-i 17 ' 339) 

La guerra esilarante dal soldato 
Trapper 

IT.'- IH! Mi» Tasso 16“ 

T»l r.S5 444) 

Ciao Pussycat, con P. O’Toole - 
SA (VM 13) 

LA HIKI lì v.| Nuova Agnar.. 
n 35 I »■ »r.f> t 1 1 21 

II signor Robinson mostruosa 
storia d’amore e d’avventure 
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Indagine sulla disoccupazione dei giovani nella provincia di Pesaro 

Più difficile trovare il lavoro 


?NEf TEL Rt 28soo) 1 * Unità / giovedì 3 marzo 1977 

Un convegno dei sindacati sull'azienda di Chiaravalle 

E RIMASTA LA MANIFATTURA 


per donne, diplomati e laureati ma f SCOMPARSO IL TABACCO 

L'inchiesta, realizzata dalla Consulta giovanile, ha preso in esame un campione di 11.967 unità - Il 38,4 per | 

cento con diploma magistrale e liceale (il 43 per cento sono donne) non trova un'occupazione - Tra i laureati ; rinnovamento che può realizzarsi soltanto con la riforma del monopolio - Una 
il « primato » spetta a chi proviene da facoltà di indirizzo umanistico - Il 23 aprile conferenza provinciale coltura che è quasi sparita dalla regione - Aree di parassitismo che vanno eliminate 


PESARO — Dal lavoro tl. 
indagine sulla disoccupa '.in 
ne dei giovani svolto n_*i!'.• 
co di alcuni mesi dalla Con¬ 
sulta provinciale giovanile et: 
Pesaro e Urbino (vi l.i'V’i 
parte FOCI, FGSI. MGDC. 
GSD. FGR e ammiri i.-tra * 
ne provinciale» emergono due 
elementi predominai!*! ci.» 
confermano anche per tl ih. 
stro territorio : cara’vn i.h»* 
il fenomeno ha as.v.i.vo i:. 
tutto i! paese. 

Gli elementi sono: a) la di¬ 
soccupazione giovanile coi;;.■ 
sce prevalentemente i giova 
ni a più alto grado m is’.ti 
zione; b) la disoccupa/io».*- 
giovanile riguarda orù mar¬ 
catamente le donne. 

La consultazione provili, 1 »- 
le ha toccato circa il Vi .. 
(11.967 giovani» della n >p » 
'azione compresa tra 1 16 
1 28 unni. I)i que.-ti 11.967. 
2.207 si sono dichiara’.i .v . 
denti « puri <> nel «eliso eh • 
non svolgono attività lavo¬ 
rativa. e 668 sono ie ;.a:.a!m 
ehe che non lavorano, né cer¬ 
cano lavoro. Se da! tota •• 
degli intervistati si tolrooo 
queste due contponen.i. re.>‘ i 
no circa novemila giovimi di 
questi. 71180 hanno già uà.» 
occupazione più o meno 
bile (casalinghe, occupi» *. 
studenti lavoratori e f.t ca¬ 
pati in genere) e l.»>20 so.-o 
1 disoccupati (in corca .!. 
prima occupazione, m cerca 
di nuova occupazione opp’i;** 
casalinghe in corca <ii la¬ 
voro). 

Ma vediamo alcune i>v;es¬ 
tuali che riguardano : 1 le- 
nomeno pivi vistoso e •!•;»*,»*. 
quello della disoccup i/.’.on * 
intellettuale. 1 giovani in pus 
sesso di diploma magi-* *a »• 
e liceale detengono il pimi, 
to: il 118.4’’-i rispetto a! Vita'-* 
dei diplomati in queste ma¬ 
terie: netta anche qui » » '»'♦■ 
valenza delle donne : » ì cere.» 
di lavoro (43.1'■•) rispetto cg' 
uomini (23.8). Seguemlo i ino 
menti cruciali di ’Mtfnmta 
troviamo tra i laureati del’• 
facoltà a indirizzo urna.listi 
co il 28,6"» in cerca di lavoro: 
tra i giovani diplomati degli 
istituti tecnici il 27.9'-. La 
percentuale di disoccupace¬ 
ne dei giovani laureati ir» ma¬ 
terie scientifiche è lei 20.7 
per cento. 

I dati su esposti costi u 
scono a grandi linee la < ra¬ 
diografia » del fenomeno ilei 
la disoccupazione intellettua¬ 
le e più in particolare d: 
quella femminile nella nostra 
provincia; ma dalla ('‘lago¬ 
ne esposta dal presidente cit i 
la Consulta Lorenzo Ross; 
In occasione dell'ultima sedu¬ 
ta del consiglio pro zi.lem le. 
traiamo alcuni altri dati d. 
un certo interesse. 

Gli studenti lavoratoli. : Ri¬ 
sono il 26“» rispetto ai rat 
mero complessivo degù stu 
denti, svolgono attività lavo¬ 
rativa a tempo pieno ne.* il 
13“o, a tempo ridotto pe.* :1 
22“f>. in modo saltuario «> oc¬ 
casionale per il 6.r I. 3-* si 
considera che in caso «li M- 
ferta di un sicuro sboevo ivo- 
fessionale. i due terzi degù 
Intervistati hanno ni.mif'm «- 
to la preferenza al lavoro 
soltanto un terzo si e dot**» 
intenzionato a proae.guire u : 
studi, se ne deduce con tira- 
rezza che la gran parte de¬ 
gli studenti lavoratori suiLu 
senza la convinzione cu»' ’i 
futuro titolo sarà utile p.-r 
Tinserimento nel mondo ile 1 
lavoro. 

In quali settori opera ia i 
7.380 giovani che già lavori 
no. avvicinati nel corto a-, - 
rmdagìne? NelTindust 
34.9'». nelTart igianuto i: 31.1 
per cento, nei servizi il 19.» 
per cento, ne! coniavi *.o : 1 
12,l°o. nell'agricoltura il 2.1 
per cento. Anche ques*o </p » - 
chiotto » non ita bisogno il: 
molti commenti: riflette a 
quantificazione degli indiriz¬ 
zi economici generali che 
hanno favorito, con s • .«•*.- » 
equilibrio, industria c ,«:*..* 


gamato. I a se .andò iteli' » •>'j »'i 
dono :1 settore agricolo. 

Qual e ù reddito men.-. e 
de: giovani eh»* lavo:* ino.-* 
aggn’.t tr.» ;e 100 e le 200 mila 
lire per :1 60 -. il 2<> • • ’Si . 
dagli:» dalle 200 .»i.e 300 nula 


lire, il io - -otto .<• ce t:.»:ii ■» 
lir»*. M/lo il 4’i ol're e. 0 'ju 
nt.In ì:r<* 

La situine iliz/u/ione ti.g. 
c'-ciip:» 1 ! r:.-,u!t'» ino'to t ì--v.«- 
ta : il 91.7 ■■ »• intatti is ”ru*(. 
ai .-.ndueati unitari : »-.. 

.-.tante ciò, p-ró. 922 mi; ..m 
non tianno un convivi 
volare nei loro ra nuovo ù. 
lavoro I).» r.vedere .noi; *e .:» 
tipolog.,» dei corsi .1: t a *»»v» 
/ione proIe.'Sioniil*'. -h.* «i» 
vono essere .-empre »>:u r.- 
volti ai settori dell*.».»!*:* >1 
tura e d(-;rnidus!r.u 

Un al’ro elemento <n‘ '’oii 
lerma coni- debb.ino ». . '*r* 
radiealm'-n’.e rivi.-te !• s - ''u’ 
ture pubbliche del co.. > a 
mento. »■ quello che vede ap¬ 
punto pre.-Micché evitala c,’I-• 
sta strida da parte de. g.o 
vani m cerca d; occu.) t poh •. 
I! 3<3.7" / dei giovani •• * ì 
ser.ro n<-i mondo dm lavoro 
utiliz/ando conoscenze -• al¬ 
peggi. il 20'» con domande e 
inserzioni, il !»■> ha *.<»;:. ; o 
spazio neile attività fati).'.ie¬ 
ri, il 7',, tramite cont-or.-; 
pubblici, il 4..">' - tramite Tm- 
fieio di eolloean.ento e q 
stante 20',, attraverso alt**: 
canali. 

I dati raccolti saranno clas¬ 
sificati per singole Coniti.i.*a 
montane e compren.».»:'.. 
quindi la Consulta piò-. a 
alla .seconda fase del.a ela¬ 
borazione: la rùova/t ).)•' del¬ 
la domanda di lavoro. 

Intanto il consiglio piov 
ciati*, che ha seguito -‘ -di 
battuto il lavoro della Con 
suiti» giovanile, ha indica*»» 
nel 23 aprile prossimo la da 
ta di svolgimento deila con¬ 
ferenza provinciale per l'oc 
eima/ione giovanile. 


•lt, » : i i 'i 



Giovani e società: dibattito-incontro ad Ancona 


ANCONA — L'amministrazicne comunale, 
attraverso l'assessorato alla Pubblica istru- 
zioite ha organizzato, in collaborazione con 
il Consiglio d'istituto della scuola media 
i G. Pascoli » di Ancona, un incontro dibat¬ 
tito sull'attualissimo tema: * Il disadatta¬ 
mento dei giovani nella società ». L'incon¬ 
tro dibattito si svolge oggi, giovedi. nella 
aula magna del liceo scientifico « Luigi di 
Savoia ■>. (ore 17.30) e viene coordinato dal 
dott. Gian Paolo Meucci. presidente del tri¬ 
bunale per i minorenni della Toscana, al 
quale spetta appunto il compito di intro¬ 
durre il dibattito vero e proprio. 

Contestazione giovanile, delinquenza mi¬ 
norile. droga, crisi della famiglia, nuovo mo¬ 
do di porsi dei genitori nei confronti dei 


| figli, scuola m continuo fermento, riforma 
I del diritto di famiglia sono al centro dei 
discorsi e delle riflessioni di ogni giorno. 
! sollecitati dai comportamenti di unadole 
scenza della quale rimane a volte difficile 
i comprendere le connotazioni, gli slanci, le 
■ sfide ed anche la fragilità. 

Ecco, in tutto questo nuovo contesto va 
dimane visto il rapporto giovani-società, un 
rapporto che deve necessariamente essere 
I improntato alla massima apertura, alfon- 
j laudo con la massima serenità i problemi 
i posti dagli adolescenti confrontandosi e 
dando loro lo « spazio » necessario. 

L'incontro e aperto alla partecipazione di 
i tutta la cittadinanza. 


CHIARAVALLE -- Inde*, lo 
d » Ila Federa/icne s.iuhuua* 
Ululai'..» «■ da' con.-. j..o d. lab 
br.cn della M-.ip.i iattura T.» 
bavch. e .-volto a Ch.ur.» 
vailo un coii'.'tgno .-il. ruo.d 
do! :n»i:iopo..i» :ie!..i -.cullo 
m a log.oii.i.o. I.'.n.z.ut.v.» eia 
ia» v..-;o la puitiv.pu/.iimr »! 
la volato::, o.-no ne ni. snul.i 
eal: (i: c-.itogor..». rappiv.-.-n 
tanti dello ioi/e poi.t.eli - o 
do. .» ammiri .-; ru/.one *gi*.li¬ 
ra.«• <U'I monopol.o aveva .o 
.-.-..pò d: d.l: Uteri* m attuale 
S.Ulaz.on-- d-‘.l i mali.Iattura 
tab.ufh. :1 C:i.arava.lo. 

Era presente aneli.- .1 .-»»*. 
to.-o'gret.ir.o alle Kulan/-.. 
Turni), o.ii. 

I. segre:ar.o di. l'itu.-.'g.a» 
d labbr.ea. Guai.aneli., n -l.a 
.litro lu/. o:i;- in» r.eord.i'.o e:i. 
la :«».ai.iattura uni : .-a»/. 

300 tilde! t . »'»».-'. .tu.»-e.* au ..: 
.'oti.amen’o d: n«»t.".<).»• r. g 
vaiiza. oou.-.tifi.ita ut-ilo .a 
d.mou.-.olio o ,.» p.»rt .eo.ar • 
s’ru’ttu.i (Ul te.-.vati» proda: 
t.vo mai'oh.g.aiui. L'az.end.» 
d. Cli.-ti'-iV-iiit* »'-.).-.t .tu-.-eo ino. 
tre l'un.eo i-.-omp.o d. .iuta 
.-tr.a a gestione pubblioa 
in l'.o.-tr-.i rogarne. I). qu. dun 
quo ù ruolo elle o.-.-a può sVi>l 
aero ))or lo .-viluppo eeononi. 
co del:»» zona e per l'altera 
comunità march.g.-tn-i. Ca¬ 
da r.levare inoltre, e gl. .ntet 
venuti lo hanno fatto eoe. 
ricchezza ti: »i.»tì «• d: argo 
nienti, che quelu» ti. Ciliari» 
valle è una delle poche ma 
miutture tabacchi .tal.«me 
elio tanzaniano: basso nume 
ro di assenze e :u p.u alt.» 
proda:t.vita .ai .-tal.» n../:o 
nule ni il.,* 4.700 tonnellate 
annue del '67 -alle 8800 ti--1 
1976. ha ricordato :i segreta 
no nazionale della CGlL nio 
nopoìto Diana), un elevato 
tasso d. ut.l.z/o degl: .m 
)).aliti. Tuttavia, come è ,-t.» 
to ribaci.to nel corso del con 
veglio il problema dì fondo 
non è tanto quello d: avere 


L'inchiesta vuole far luce sull'incidente 

Sul tragico scontro 
saranno ascoltati 
sessanta testimoni 

Si tenta di accertare anche le responsabilità a monte 
del pauroso impatto sulla Salaria - Predisposte dal 
magistrato una serie di perizie sugli automezzi 


ASCOLI P. — Al I me di Lue 
piena luce sul grave inciden¬ 
ti* di Acquata del Tronto — 
dove, come si incorderà. I.i 
notte del 14 febbraio |>ersm> 
la vita sei giovanissime opi¬ 
nile della ditta s Cam-Toys 
- il sostituto procuratori* di 
A scoli di*. Adriano Cr inculi ha 
emoso (11) comunicazioni tesit 
moniali. Il c »• significa che 
tutti i te-timoni oculari «Iella 
tragidia saranno interrog.it: 
al fine di fare chiarezza sii 
quanto avva line quella tragica 
notte. «mI accertare con prc 
visione le r»-|x»nsal)ilità «Iella 
tragedia. Tragedia questa an¬ 
cor più raccapricciante m 
«liianto. «urne si ritorderà. {H-r 
-ero la vita ragazze giovanis¬ 
sime «Ile erano alla loro pr: 
ma es|H*neii/a «li lavoro. 

Il giovali»* «!ie guidava il 
pulmino, il 23en:n* Masciarelli 
ila cui -iireli.» ha |H-rso la 
vita neirmcidente) è imputa¬ 
to «lì omicidio coljxiso pluri- 
mo. ma pare t-ht* nei prossi¬ 
mi ninni: gh avvocati <'!t:ed»' 
ranno p» r In la liix-rtà prov ¬ 


visoria. 

Il magistrato comunque ha 
anche predisposto per il K> 
marzo una serie «li importati 
ti [Jerizic (riguardanti il "Foni 
Transit" su cui viaggiavano 
1 »* giovani operaie e l'autocar 
ro con cui si «'- avuto il tra 
givo scontro) che dovrebbero 
mettere ni grado liniiorità 
giudiziaria «li raccogliere eie 
menti sempre più precisi e 
«letta.gliati sulla dinamica del 
l'incidente. 

Rinvio a giudizi.» anche per 
.Maurizio e Sergio Cornetti. ì 
«lue propru’tari della «Cam 
Toys » «■ l'autista «lei camion 
ai sosta lungo la strada, (il: 
interrogativi eie si |kki gotto 
ai giudici inquirenti è di quan 
to i tronchi sporgessero da! 
camion in sosta, se fosse sta 
ta allestito, «onte previ-M dal 
codici* stradiilc. I u])|>orti)iui m' 
tvr. 

(Ili avvi>cat! «lei famili.ir: 
delle vittime sembra si co 
stituiscano parte civile. 

9* a 


Si attende di ora in ora i! rilascio delllndustriale 

Pur tra imprevisti già pagato 
il riscatto per Botticelli? 

I «soldi forse consegnati in una località del nord - Due 
intermediari prima bloccati e poi rilasciati dalla polizia 

ANCONA — Il dr. Navarra, dirigente della squadra mobile di Ascoli Piceno, che ha con 
dotto sin dal primo giorno le indagini per sequestro dell'industriale calzaturiero Mario 
Botticelli, mantiene ancora sulla intricata vicenda il più assoluto riserbo, ma molti ormai 

a Ferino e a Montegranaro. al di là «Iella ridda di ipotesi formulale in «ititeli ultimi giorni, 
sono convinti che il rilascio del rapito sia imminente. I pruni segni di una svolta |>o.-àtiv:: 
nelle lunghe trattative tra i rapitori e ia famiglia — il -equestro si trascina orimi: d.» 
34 giorni — si erano avuti 


notizie dalle città 


Jesi: aumento 
tariffe dei bus 
Facilitazioni 
per pensionati 
e studenti 

IESI -—- Anche I! Co-.5 -;. o como¬ 
dile di Jes: ho onoro.o:o e « 
unanimità l'aumento do lo to.-.Oe 
del servii o di trospo.-t u.-hoo . 
gestito dj 3 a C.J.P.A Lo nuove ti¬ 
rile, ir» corso do dui gora, so io 
le seguenti: costo dii bigmlto pe: 
la corse semai r; 100 . ri. oboi 
namento si:t.m0/- , o’.e 700 Cri: ib- 
bonamento nvins le 4000 I re. 

II coni glio comun i ho l'che 
deciso che agl studenti coi 
«uentano le scuole de.i oob. 90 
(elementari e ned e >.!e- o ) s 1 
assicurato. lim.latamente a’ n- 0- 
do scolast e! e 0 l'oro d :n:o -1 
di line dillo tir.or» . si-v ; o 
gratuito, menare 09 . studi.'.: dii e 
»cuo!e med e superio . s.- o r,.i- 
•ciato J'obboiomnto -ne ts 1 — 
tempre con lo l.-n tir o.i. che d - 
cevamo — 31 preooo .-ditto d 
2000 lire 

Ai pensionai chi hanno com 
piuto il 55 . anno d ita por e 

donne, il 60 . anno per gli uom n . 

ed hanno un rcdd.to meis le non 
superiore a 115 m io bri p.-o-cop *e 
o cumula*.vo a 230 mila I re. c 
stato dire.so di ccncode-e lo ! boro 
circolazione su tutte lo I n.ee do’, 
servizio urbano Toc d/r.llo. no 
periodo scolastico, sarà limiate 

dalle ore 9 alle 12 , do ie ore 14 
in poi. 

Per usufruire dei bene! c . gli 
studenti e 1 pens ono: doi-ino 

rivolgersi all'opposto ser,.o,o st- 
Tuito presso 1! Comando dei V.g.1. 
urbani, esibendo i primi un certi¬ 
ficato di frequenza rilasciato dalia 
•cuoia ed i secondi lo stato di !a- 
■llg'.ìa v.dimato do l uti do d stret¬ 
tosi* dalle .triposto d rette. 


L’ARCI 
preoccupata 
per lavori 
« clandestini » 
a Porlonovo 

ANCONA - Lo suo re Dieso 
J e 1. N. tu-a r or "A m botti d e. - 
i'ASCI d A’co io co.ts dero lo 
CO.'C a» om di:-' te- di. ol’O p»- 
t co o-ovj oto d Pi-toto.o. un 
1 toip-ì i.-.spiti tti ni 1 t-o.ou 1 
to sto- 1 di 1 to 11 eri s. so-3 
ni u 1 . ' I * 1 / - o. — 0 e - - s 1 -ut p 1 - 
0 !.- »"..: Ji di.i bri». 

, E’ strlr re.-ne t:r vite u-o 
bette.-; 0 — >. dee n un *c*r 


Frrr'.dlt ore c -nt 

c.ttodn i-ce-r-n. "ARCI Ne 
tu r he csr .'«si li o eo- 0 p re; 

o ir oir - r ,0 me tre neo d ni 
t r 1 re ot «e 1 1 euo -ri o'e dr 

pie uu : -1 1. eug.olo s’o m 
’o s’ig o'e cs*.-«i non è 00 tnto 
d stette ed p-.-b eni so to con 
pini o-rnr sul e in •rri.ro od 
orgotrijtio Pu- sor.'do che e.o-. 
so .usi b .0 oetsire od un a> 
p. ere etr in-ni ed ito e tota 1 di 
3 0-0 « si ibbr rj-vpj.' riso * 

«ob i — de- . ARCI — ehi di - 
I r-.m tÌ5-r:r irto comuni e -.in s- 
si 1 s’ ' inasti pi- .111 tue 

ipp eiro'i o.'cr.r p-og-iss.-.i 
Inoltre /ARCI Naturo d An¬ 
cona r leva coma tut«a li p-ob r- 
mat.co della sol»oguard.a d Porto 
novo c delio aop. ree ene dei plori 
pot ro !.Cj3 ito diavi di ot:„o 
I ’o e d u * 101 si 0 pie 

mrtlr.e I te 0..0 scimp o ecl a 
l abusiv.smo. ma anche perche si 
l.iteg’o ccn le n.elative prese dai- 
l'Amminist-ozione Prov ne ale p;r 
lo rirliroiro-e dri Porco dii Ci 


Incontro 
del sindaco 
di S. Benedetto 
sull'assistenza 
agli anziani 

e -\ \ BENEDETTO DEE — — i 1 

un t::t* 3 p isso r sedi mut - 
c re 1 a: b.” S - -.detto «'ri Trc- 
•o. . s. -d.ro retirrg-o P-.m- 

G tri-' — p rsr'ti l'-m I issr, 
se i Erre he d ;r_sso en * re.» 
p r>.-i':-.' re, s -dere o de pe- 
- e - : - CG:b . job r-.r deg ■ c 
r - - . Es I-. 5 -.-o :r':o presente r 

.a te - !.. reo te c u* p ogromr.e 
ror.i-r - r rti ce serve, se 
.-. ‘e.o e dr- e-;.:'.. c:t; 
l'est s-r-re *or e-slP tr - 0 d t.oi 


I. s -.dm 
:-ìp’.' de 
e ira: ::: 


co-tu' v e ' 
--vete'do 1 cc- 
rn- ..-rotto, s 
ber tj-ti e 


re- 0 de »'ts c tr so ee - 

* ; * e .1 pr - - r r ' r j-t -.; dr 
S..terrete se e e p-o»oe:!orlo - : 
eoe re souer-r dr iuta:' 
o. pbem .1: o-1. - - 0 'unto c»*- 

:c din uopiero-e 

A proirsito d: * rsoo-t' pub- 
b e.. .. s -ureo hr tfd sin 1 

che. pe- "efe t monto dr: tesse-ne 
d g-etu i- a :o.o-i 

er -pi.tv.e -a:. ■ rdd *o n. r> m 

«.ri : to e »*P'0 e r.ito 3 lire 
’. 300 C 00 1- -_i 

l: s edaeato pc.ts.O'a - CGIL he 
peso i*.o eh? "o:Tu 3 i a Tini n - 
st-ez.oni comuno/e h3 g a r» prò- 
getto u' tnde to e 3t:.-eizato 
- g e d to pi- itr 11 » c che e; - 
ste g.o un * eent-o d’ .5 ine men¬ 
tale » — d rotto dol neurologo 

Dr. Antonio Gu di — anche se . 1 
verità tuttora .nro.xp.ito d ett-cr- 
ratu-e e se':'.' sor; a. rrr'o 
par .c net- Jit.i.'.ta t.na.na a c 


34 giorni — si erano avuti 
alcuni giorni fa. quando, s-, - 
emulo notizii* mai smentii»' 
dalla famiglia. 1'avvocato di 
fiducia ecl il ni|x>te del Hot 
licei li avrebbero ritirato pres 
so un'agenzia bancaria an 
coiu’lana una somma ingen¬ 
tissima di denaro contante. 
-Si era parlato allora di uria 
cifra aggirantesi tra gii 8>)(i 
milioni ed un miliardo. 

La condegna dei soldi sa 
rebbi/ già avvenuta in una 
località dell'Italia settentrio 
naie, dopo che la niaceh na 
con a b »:*do i d»u* i.iterme-1:*» 
ri era .-«i.it.i «ii'lt'- 'la a«I un 
lungo giro .n:;->st:*«:iii- e 
.-.traile provinciali «ieH'Km.h.i 
t - dei Piemonie. Dur.i'ile uno 
«lei :iunier.)'i ..u.Iiiiui'm;: .ni¬ 
fi l'ii «lai m.iivivcnli. I.) m >« - 
v li na vosi -a baldo i «i»ic «.ni - 
.-ari delia famigli;» <-.! ! va 

i.gio.u- conteni-.ite le bau *• 
nr.U-, -arc!>i).* allibrili a:*.* r. 
c.ippat.i. alle ;>r*'e «h Ri» ! a. 
in un ;x»s*-o d: bl»>c«»* delia ;>• 
lizia. iloihi una }»-.:*qu .-iz:e:'e 
della « Fi-.it 128 -, i d.:e t.*:> 
presentanti di-'./it i.m g.i.i R »: 
;:«■«•:•: -iti» -tati sieviu* : d. 
e-'t-re eorri«*r; «5; v.'-;i*a 

proni: ad espatri.ire rs«*’.!.: v - 
« mi Svizzera. Son,» -*a:t »■•*:* 
dotti in que-:ura e trattemi;: 
pi*.’ »V.i iI'H' tlTt*. 

Non t* «ULcruìr» 

*\ » - *1 ;n.i t>rt\ .-j - 

Uì tit'ì’.ì Di’ /•«» ;>.T feir I.’t 
«i svr !*> 

itb:kj/ ?ì. ì.'. » xv'%» 

• '.a ;>:t; 

'(■ni.),:! « T 

volo var.o Favo -'.» en- 

tf'h \«i .ì ’.v "v -irtw t-T 
Ul** » . tl Itl.lTv ' II.! 

«cr*.interrii- r;* »r-!.»lo il « •.'« 

-.i;-:':ti.: .v «> i ■ ì . bau i * . 
e q.a t*...»'«. » lì- M -r.o 

R>v.*.ièi'i.i. 

('omunque. :n->I*. 

\ -lìti 1 :U’ •'f I; ’l.l 

»' «l’k V;V.iIa\ 

» lira!: ne i.» f.w un de::» nt.» 
«• n *n tiieiv» tvn.’o o-a da"., 
i.b.-raz •ri.. tl./ .nve-;.g.»*•>.-. 
ntrlù'i't) i »ìa I. r«. ?h‘.*i 
im/.»ì V» ::i in'tr ;s\\vr;\t 
ionVii'.o da <«»'.*. «»I narci. <ì-> 

\ "I 4 '0 li 

>*r«ìto '..i '■’.,*.!«) *t r.t*» jvi 
l x. ii.r.rn, '.io r.!.). 

m«nt)» .iut-nuli) .w\\a >.k» 

vi’.ia «ì. Mar:*.» Paimen-e. 

Afilli-, -e nelle tilT.ni-» ov 
si «' faito -: rada un cerio o* 
iimisn». la famiglia dell'm 
dustri.tle continua ne! i 
Limonio, e rsan ha e «infermato 
i.» noti/.a -«-.onio » - : i : ;! a.» 
gamento -areh!>«' avvenni.> »' 
alilo :«r.. 



uno buona man.iattura tab.u- 
chi .» Ch.aravate: traila m 
realtà d: avv.niv un.» profon 
ila morir..» delia .ntera 
az.end.». 

Per qu-in*.-) r.g.nrda Cica 
ruva.le. p.)-.-oiio riiii’ùai't- 

le lotte .-().- tomi: e d«». lavo 
raion e :1 cu.-;.»:»:-.* .:npeg!i«> 
delia .umilili..-!r.i/.iKie conili 
naie per .1 poti-n-'.amento de 
gl. inip.ant. e .'.ir-.'.V.si'.llle:', 
ti) da: 1.velli «vciip.t/.osia... 
L'Elite Ideale ha .ut r.ijn'e.-u 
un.» iiziitiii* per Savor.re .;» 
ai'qu.-./.iiiie (i. ..ree d-’.-t.r.a 
.i 1.» rat : ur.»'.dii-e e al 

l a.! i. g.ui!-. r.to dea., un;).ani. 

I.» qu .-’. or.e d: tondo e paio 
ut)'.»':r-i. L’./m.- ha allenn-ato 
"on .Sp.nall. del PSI. -. deve 
pe: w.i re ad un.» r:torni-,i 
< n.‘ .il : .'dii;. .’. piob.eni.» .«. 
"i't-.* i .-ile ar:.co.a/..oii.. d». 
..< e»».’ .v'az.Olle del taluno 

Mig-g. p.i.s.-o/he .-eompaiv.i 
ne..e M.irv'he». alla lawiiaz o 
ìli', alla «l.t ! r.bu/.oni- del pio 
dot' I l.ll.to Stollo. Il i de' 
’o HP.Ue.l., aree il. l'eiHl.t.i 
p.» r.iarea ehe hanno t. 
nota o-t.u-o'.a'o que.-io rutilo 
va intuito. Le .-!*»s.-e dt'l.hei'e 
CKE per ,.t . 1) ‘ral.-'-u «ione 

«le. meri ,t*o del :.ib.u ro ha.: 
no ;»l:nie:it-»’o .-a spt eulaz.on • 
favorendo l'mgre.'.-o delie 
muti m.i/ion-ai: nel .-ottore. 
Come ha r..-iio.-to :1 Mono 
iio'uo v.auano a tale p.'in¬ 
tuì/.one? Con una az.endu 
antiquata, gestita ancora c«vi 
re-’.di sistemi buroer-at:«-.. con 
inni ed.-.tante mcapac.tù dell.» 
a/.eiuia d. Stato ad e.-.-ere 
pre.-.ente ni tutte le t.».-. del 
l'acqu .-to »’ della lavora/'o 
Ut de! proilotto. 

In ()'.lesto eont« sto .-. . i>n») 
fiereio inserite le nimov:-. il. 
«luant. ni (fU’sti ulti ni. ,»nn.. 
.-■ sono tatt. piomotor: «1 
ni:/ -Pive tese allo p:\vat :/. 
/azione del.'.utero settore In 
questo .-eliso — ila r.cordaio 
il C'Ciipugno Fa Preti i — v.» 
«1: liso .1 e.ir.ittere pubbl.co 
de’..*a/:eiuia e va .-v:.appaio 
il discorso della rilorma. ehe 
trova una import.«tu.■ ha.-e d. 
discus.-.one nella proposta d. 
iegge presentata da. i'Cl gai 
nella scorsi legislatura. 

D’altra parte .-. è v.sto an 
che come 1.» rigai.là buroera 
tica del.a azienda «Evenga a 
valile protesto per guisa:licer¬ 
ne riminoli.1..-mo .-ul p.-nno 
delle ritorni.’ e delle ristrut 
turu/ion.. Lo sie.-so T-amliro 
ni. non senza f»aternal..-mo. 
ila cercato «i. ! »r r.salire le 
cause de.l.t attuale cr.s. .». 
permanere d; una melila!.là 
« «la monopolio >• che avrei) 
he impedito a: t-aburohicolto 
r: d. adeguarsi alle leggi d -1 
mercato e dell » libera con 
oorreii/u. Perciò, tolto :i ino 
nopol.o. s. sareblje caduti in 
una sorta d; anarchia prò 
dmtivo «‘stremamente nociva 
per l’azienda di Stato. Que 
.-ta. con le sue strutture an 
t.«piati*, e sen/.» una eh.ara 
v.Mone tinprend.ioriale. non 
ha pò; retto ali.» «mova .situa 
/ione. (Ma perdi»* — lui re 
i)l.c.ito Duina — m 30 ami. 
non .-unno r.u.-cu: a moda:- 
care io stato «Iella azienda?». 
Ks/te in re-iltà un problema 
d: ge.-t .one dei monopolio, ohe 
va r-solto con una re.»’.»' r: 
lorma «Ielle strufure e de 
modi «1. intervento --ih mcr 
caro. 

Esiste tnfatt: — ed è sta 
To latto. r:l-'var.- n--. corso 
del dibattito — la quest .one 
«Iella salubrità «lell*amb:ent«‘ 
d. lavoro neil' - man.:;»» ture, t o¬ 
si come sì r l«>va tuia .ncap.» 
cita ci: ;ar ironie a.la domai) 
tl.» interna d. prodotto Unno, 
che non può «--.-ere r.so’.ta 
soltanto «■«)!) !<> .-v.iord.n.ir.o 
o con : dopp. rum.: »-, Ch.u- 
rava.’.e r«MT‘u;>»z.on*' e scesa 
dalle !‘20») un.ta de. !9l*i alle 
8*11 del '7»») Tal: qufs’.om ,-c 
no stai-'* a:! ro.it ite anche dal 
d:>*tt«»re g«*nerale del mono 
po.to. mg. Cr«-m«ina. li qual** 
ri.» con-caso .1 conv<gno. fa 
cencio tmtav.a r. evu*.-- : :» ».- 
s. ava:);. « he .-<>n«» .-*;»*: coir, 
prati m quest: «»n:i. «• 1.» n-*- 
('•.-'.*;» d: at!contar-.- re.titsi.- 
camente la .-«-.iden/.i del 1930 
quando sarà lib-ral.zzata .m 
che a facoltà d. a/-:•.»'.,/- 
Ai/.or.e degl; :m.)..i ra. 


! ESANAT0GL1A * Due mesi di amministrazione democratica 

! Cittadini e lavoratori 
; partecipano alle scelte 
della nuova giunta 

PCI, PSI c PRI ili governo della città - Assemblee con 
I contadini - A colloquio con il sindaco Modesti 

! FRANATOGLI A -- Da jhK'i) p.u tl: dia* me.-: il incoilo ccn.:») 

■ il» K-.matoglia li.» u.ia nuova ammmi.-tra/ioiu* oimno-ia 
(l.il PCI. PSI <• PRI Ina c-nvian/u nuova per il comune 

| muciTuie-t*. , iie p.u» ori-idi-rare -:n «In oru po-'t'va. E 
ccrtamenti- pre.-io per un hiluneu» d«*!:mi:vo e poi trarre 
: di-ili- L'OtK'Iii-:«»:i.. S: possono per») vagliare li* s.e.tc c mia 
li/./ar»* lt- oi-e già fati»* » «1 i criteri clic !«• hanno i-pu'utc 
In g«*ni‘ia!i- io ,-lor/o oi-lauU* de! giovan.* -indaoi »* di'liii 
(inulta »'* -Iato quello di co.nvolgere din ttumcntc ì i :tt.ubiti 
-tu probliin; loculi, per f»o: n-nliia* n quelli più generai:. 

; Aliami e-empi concreti »a vengono (lua'ttamcnle »l.h -miliu-). 

, il «om/mgiio Cntuldo Modc.-t:: ; Ahiimmo fuu tnio niln , un 
-uila/ioiu* popolare una proposta della giunta unitaria. Da! a 
, a--t inhii'a contadina -ono .-.aitili ;t, om l'or/n ì probi», m 
i di'li agrii oltura »* della man» .m/a del!** .-trutiuia- civili nelle 
< .impugni*: dall'incontro con il Comitato il**i!‘KCA -uno 
! emerse le U-matiche delle svuole materne »• dcil’a.-si-ten/n 
1 agli au/.niii Di «*.-tr»*ino mieresse uni-he una riunione tra 
( le tor/e poluielu* »* -md.kuli, durante ia (filale si -ono all’ron 
! lati tutti i muli d»'!!’aUua!«* mom»*nto sociali*. Si è regi 
1 strani m qiie-ta occasioiu* una compie—iv a convergenza delia 
i Di- (ora in minoranza) sulle prppo-te della giunta*. 

A giudizio di i situi.io» que-tu nuova) utti-ggininento della 
De. non potrà inni avere riflessi importanti in Coii-iglio 
cnmunaie. mi seri-o ad e-empm d; allargala 1 il tou-cu-o in 
selli) i'-ìammim-ti'a/ionc ed avviala* nuovi e qiiubfio.i.it : 
' rapporti. I.u politien della partt'Cipa/ame, (Iella discussame 
e <i»*!!a verifica della poi.tu a » Uladina ha riguardato lune 
i !»• attività inuuieipah: dal confronto con gli organismi co' 
leghili, pel di.-euU'i'e : problemi della -cuoia, ai «amia!!: 
• stabiliti con 1»* a—ocia/mm -jhirtiva* »* culturnh per tl.ir-■ 
' vit.i ad attività p»*r i! tempo bbero e per la prat'ea -n-irtiva 
<11 "giro" de!!«« ««'iisultn/ioni - è ancora il sindaco ad 
, infiirmarii -- s; «*■ loncluso con un'affollata ns-emhle.i pupo 
Ima* nel nostro teatro connina!»* r 

1 ! -indaco ha in-i-tito sul carattere d: que-to »>:igimi! • 

■ contatto tra amministra/ioiu* «* popola/ione. Per il rompa 

1 gnu Mod«*.sti non sono state discussioni »> -cambi di iti»*»* f'n. 

a se strs-e. * (’i siamo sfor/ali «li far capili* alla gialle 
: gli stretti li-gami chi* intercorrono tra un piccolo eomum 
come il nostro e la Comunità montana. Lt Regione . 
i primo piccolo passo, «pic-to compiuto dalla giunta di là » : ■ 

! natogli.t. alla rii'orcu di un nuovo modo «li governala*. 

» Ci siamo r»*-i conto anche in qm*.-ti momenti co-i d.f 
filili per le autonomie locali —- ci ha detto ialine il sn 
dnc<> — della piena disponibilità aH'impegtio e «Iella voi-uvò 
di partecipare dei cittadini tc'hmonian/a clic va ora or,t**i 
; tata «• organizzata in direzione di un nrofondo riniitiv.imento « 


Raccapricciante disgrazia ad Ascoli P. 

Ragazza diciannovenne 
| si sporge dai terrazzo 
e precipita nel vuoto 

; Forse è st«ita colla da malore - Era commossa in un 
1 negozio - Il fatto nella casa del suo datore di lavoro 


Mario Botticelli, l'industriale rapito 


m. t. 


ASCOLI F. — I n tragico volo 
dal (filarlo p.ar.o e .poi la mor¬ 
te istantanea sul terreno: furo 
dopo ie 9 d; ieri mattina, una 
ragazza di 19 anni è morta ad 
A scoli Piceno, cadendo da tin 
terrazzo Si tratta «I. Patri/ a 
( labri eli.', abdanti* in via Fa :t 
no. da qualche temjxi «lip.u 
d.-nte (!»■! commerciante d; mo¬ 
bili Vergata. La ragazza -i era 
recata, prima :l. andare a! Li 
varo a casa «!••! -ua prùicipalt. 
in v.a Xaz-irio Sauro. 

N'iu e au. or.» m*»ito chiara 
Li mi* va:i:ca deiraHudentc; 
-i dovrà ev .."leu: i ni: liti- api: 
r.tr-- ogni « l -mcnt » della tra 
g«*«l:a. «ai.- è -o-'.ata ia vaia 
alia g.ovanis-ima Patr /.a. 
Sembra Hit- -i -.a affarcnta 
«la un terrazzo de’.l’abit.iz'o ;.- 
»-d ahb.n perduto IVqu.ìibr ■> 
:)r«*ci;> tondo, con un volo -1 
12 m-.-tr.. -ul marci.«palli* - >* 
to-tnnti*. S<):io ac.or-e inni-.' 
d:atam*-nt-* arane :>*r-o:ie. 


ma p-.-r i.t raga z/.a non c'«*ra 
ormai più nulla «Li far».'. E’ 
stata u:*gcnt'*m» ite trascina¬ 
ta m m.Kciimn all'o-pedaif. 
ma li è arrivata oim.ii priv'a 
di vita. 

S, fanno alenile ipot---- .» 
propn-.to del 1 » « aii'e -le!!'.) • 
caduto: s pi n-a i he la (ia 
I)r;»*lli su» -tata «o.ta da un 
malore, proprio • »«■ 1 ui/i*n--n , -i 
u» cui -i -i>or*gev.i dal te-ra/ 
zo della eam-*r.i «la letto. For¬ 
se .ri'he una vertigine può a 
v«*r coii’r.buho .) far perdere 
i’effu.l br,*» alla g •»va*ic. att* 
randola iii-p egab luii-n-e n*-! 
vuoto. 

!1 :nag.-trat-i ha «om;». ito 
g.à i prinr rilievi: dovrà ri 
o.stniuv gh ultim. i-tanti d 
vita della ragazza, ve-, rtando 
! » «I nani ea d-d vo’o e sentr-n 
«!•> -oprat*.ut‘o à* »■■.entuiL n-'**' 
cu-* - no -■ » ? - - *e-f m-ìi 
«!••!'..•• tr.iga .• f n-- d P.Cr z ; n 


Dibattito ad Ancona sullo stato di attuazione nella regione della riforma 


Alcuni frutti e qualche passo avanti per la RAI-TV 

Salto dì qualità delle trasmissioni — Importanti realizzazioni — Riflusso nel processo di decentramento ? 


Trasmissioni 
sui problemi 
dei mutilati c 
invalidi di guerra , 

AXCOXA — Lunedi 7 :r.ar/«i 

n..v ore .tr .'j ^'ì 

..*« .';\o:',t,'i.i .>*.*• *< .? :>*. 

quadro «ie..-- .:r:..— «.r.. «i-, 
i n/.e-'O. .''.'..zi.-.*.*.a de.i'.*'.-** 

< i.i/.o.'.-.- r.v::...»*.: • 

in*.à ia. -i. ga- ria r.g. e 
d-' ..v qua.e s »r.« *.:*.<'. d.b»”u*. 

: p.Mli.o*::. da*.'..- e.'.>*:« i 
d. g.ivir.ì P:r : .a r.re.-.- 
«!':*.*-* :e»i ’.nr.àR--.:.t*o Mo: 
fieri:. 

Su-, re--,vun.e.>:-'. s:i.'..i re* - , 
rada-fan. ■-! J. An c.ua. .;*.*::■ . 
'.i:a;o tra-mi'.-cone dr' d- 
It’/.co reg:o::.i> Bulrf«\l: I. np 
puntamento «* f:~-.»:«a p-r m »* [ 
tedi 15 marzo .♦'..<* or«- 14. E'. 
:r,»mb* :«* tras-ri .s- on. — *»* 
.«'v.s.va «- r.id.ofon..'.» — ... 
toresseranno .-oprai :u:;o g,. 
a;soc:.«t; ma '. invito a.'.'.vs.o. J 
ta viene rivolto a tu::; affai 
«he su', problema de Sa pei. 
s.oniftK.i «i; guerra «; .-.a .a 
p.u larga .-«...'.b;..z/a/..uue. 1 


ANCONA ~ Qua*. - 1 * o .,*.',*•» * 
d ,ì‘I;i,iz.o:'u- dt-'.'.a r.far.r.a 
r.»d;o-:o>v;s.va r.-■* .«'• Marcii*-' 
Ni)v:t,». ,»-. qj.s.z.or... «v*.«r.» 

... prop»)'** d.f.. ..»!< ». 

.-«..io -*.-.* ; a' «er.' .o d. un : 
o)n:ro. sv«».:o-. *"i«*..,» -«-de ci- . 
i c,ns.g.:«a r«"-g.i■■*..«.«-. cu: Ila., 
no p,.r;«-c..i:*o numero-, g.a. 
ua .s*. m.jri-ii.g..«.;.. i omp.a- 
s; qu-.ùl: delia redazu -.re m.«r 
ch.g .ina RAI TV. . memor. 
d- '. Co.n.*a:o rt-g.o:;.. *■ p--r .»• 
:r.«-.r.,"; >n; rari. ) *-? «-v. 
a.:r. fi peor; dv.i..:to; a..» 
/..»:*.e. l’.vs; v. 

G* n*. de. C «■ de. a 

g ì: '.*.» rea -r.a... »*a li./ 

— «■ A.i.v.i.".a . 

ea.v.p.tr.'.o G . M-nr.r,--.- 

io. prc-.ci-, n*-' n--...i c a*..:..- 
sia.it* reg.'-'.a.e C.ì.’u. « «• 

Puh':»' .e.» ru. 

I :«:i.p. de'.;» ..;orma — »• 
un dato d.» nit::«—«' ut. g.u 
-io r.i.e-.o - non -on«j :..» 
'Cor-. ; va*. ..mente. -«-.iz.a fruì 
:.. ne..e Marche. A questo 
p rop-i-.tr) vanno m««i?;on.»t. , 
a.cun. fatti «■* rea’..z.z.»z.«fn:. 

Anz.tutto. -e ver.f;c,»t.» | 
una -os.tanz.a'.e ira-formaz.o ! 
ne r.o.;,» fattura de; due gaz ! 
.*«*•*.n; c.orn.»..er; marcii.g..»- ' 
n.. .nr.u'..»z;on. non -o.o , 


tei n. file, tr l.t a‘.( *'■ c c;»;,:- 

*utt-a nei --"-n-o de..’i>b.-t* .v. 
ta « de.;.: p u:v...*;« ci-', m- - 
-aTJ.I. I.'tlfvtTI -- -*.:*r) U ;. 
• vo.e ci. q.i.»..',« de. 

.-■ *--.r..ì, I. > .r. 

liti* (i. g.‘.«ci :r.««.: o tì-u g.»z 
-• e ■»'. g« u • ini'.-'.’.*;'• «-.e 

%.«' (>. 

K* -*..'«) ..r ».:g... .i' i aDcr.T .. 
d r.**o d. .o-ee-'O M..r. 
Er.ir.ic.n g. j;.);v-'t i d. .« 
g or.. « >,;• p.'.ni-- -*.»nn > 

r.m«»it.ir.d ) a a* -’.i « 
i -* •» .m.) 'r*,i.T-- (•« ;;,» r.f ir- 

m.t .-.««1 o*«*.»■’. 

P; r :.«< .;.*.. -■ .. a. .:ta ci. 
a-rcvs-'» e ,-.:.»*.i .».np...» 

-«■..» orar: » de. gazz.ett.;..» 
pome: .d an ». 

A. C»mi.t.«to reg,c*r.».e p--’t 
.a RAI TV -f,r.o jKTvenatc 
g.a 70 «iin.-aide p«u . ari;---o 
d.» pa.te d. as~eo;a/:on:. 
g.eE.z.zaz.on: g.o*.an.li. mo;. 
men*o coopera:.;o. «-«e. I,. 
rubr.oa ..n que.-:.me va m 
/,r.da orma: d.t ;«.» un« .set;.- 
mane e numero-, sono .si.»:: 
. fruito.-;. Un pruno b..an«.o 
app».e ,udubb;.»mente pos;t. 
;o. S. sente, rutta;..». 
g«oz.« d: rendere que-’o ;.p» 
d. t:a.sm;--:on. p.u vive, br.o 
.-e, inc.a.ve. 


D> —de RAI TV ma.fh.g.a 
«• s*rettameli*.-' ugga'-imu 
*a •* (o.«ivo;*.« n*- 2 '.. -tud. • 
r.zl.e :.../..)*.;> .n «r.-ó p-: 

• i r:«-.»/..■«-.-,* d-;;,. -terza .*«'•- 
*• » T\‘ «:«r!.ea*a a. program 
. 11 . riti..*? 

I.- :«•,«../■'iz.or.. finora «or. 

-*-g.i.**- strada de..a r.- 

form.» -• *.«/ <.)--.*.»*• uno sfor- 
/ . ed un .n.p-v* -’r.if.rd.n.! 

-t»p. a* u* *»» ,»'..,! 3.-d«- .-.g.«» 

n.»'.*- ci-/...» RAI TV' e qu. oc- 
:-_-r.«*r c-»n:«> d«. a 
gu.*.» eie. m-.-zz. «■ d- g.i .m 
p.a* . rad. i’«*.ev.-.v: ..» d *t-i- 
/;.')/■ e M.«tene. ne..,» s*e.-- 
-.» grave :r« cui f.c .er,/.« de. 

ir.a.e tee.;.co e g.ornai. 
-:.«o '.Starno ancora a; 
*-.mp. delia d.i.je.nza e 
-1 a * o g.us'amtnte osservato 
nc .ntr.o «; Con-.;g.:o Re 
g.onuie i. 

Per un adeguato potenz.a 
mento e -;.ruppi de..a sede 
RAI TV march.g.aoa s: sta 
muovendo la Remono anche 
..u vr-ta appunto de.' .« ìst.tu 
/.one de'.ia «terza rete - TV; 
-..amo ne', quadro debe pre- 
s:on:. deila h,»:ta/'.:.« demo- 
crai.r.» ner«-ssar:a p«*r .i de- 
con* r,«m-.nto. 

■ S. a'.ueltc — h.» detto 


rr.ìnfo Brna*.. coord.r.atore 
«i Co:n:*.-.t-o per RAI TV 
— un certo r:f.u--o ne', prò 
ces-o ò. dee-r.tramfn*o. Vi 
p /ìO fOs .*i ;»Vt’..0 C€T*- 
*.-.*. f ral cerii-ri- ruttur e. 

uom.n.. »■ .-opra*.u*n. autemo 
ma Aut«.n»m.a . ci* - ■ » *. vi pro¬ 
da*:. va .»;.-' .-ed. o-.*.!•;r.--*h« 
de'.;,» RAI TV e magg.orJ 
eornfK-t-n/f -»/.; org.»n. &: 
if.it.: :* forma il 

c »... gallanti dei.'.n:or.r.«sz.o- 
r.e .'ad.otei' V. i.V.i C(>1 .a co 
.rjn.’a. I-s -traci.» p*'r d.fen 
der- e rafforzare un mono- 
po ,o m or:-' «• rad.c,»re il 
-:-*e:r..i pubi)..co rad.ote'.e- 
v;s;; rj n.e.ia p-, :fer:a de. 
P.«é -.«* 

Il d. ; eor-o prème in v.a d. 
re**.» .miche sulla pr* -a « .o 
spiz.o de.;«- ■< antenne pr.va 
te - « Di libertà deù'inform.i 
z.one — ha r.’.evato Fini..a» 
Mitteucci del C .untato per 
1.» RAI TV — non sia r.-n 
nume: o d: .aver.ne. ma ne. 
pluralismo e nei'..» p.»r*.-»c.,»a 
zone ‘garant.t: -oio da. ser 
vizio pubb lio Se andremo, 
dunque, .uno", -alia -*rad* 
de..a riforma, dei decentra 
mento, deh'aece.-ro ".durre 
mo sempre più lo spazio alle 
emi'tcn': private*. 
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Importante appuntamento con i lavoratori sui problemi del gruppo 

OGGI ASSEMBLEA PUBBLICA 
ALL'INTERNO DELLA «IBP» 

Interverranno il presidente della Regione Marri, il sindaco Perari, partiti, consigli di fabbrica e rap¬ 
presentanti dei movimenti giovanili democratici - Ampia mobilitazione contro le chiusure dell’azienda 



All'università di Perugia 


Occupata 
la facoltà 
di Lettere 

Prosegue l’attività didattica — Decisa la par¬ 
tecipazione all’assemblea nazionale della FLM 


Durante lo sciopero a Spoleto 



Lavoratori della IBP durante una recente manifestazione 


I CONGRESSI DEL PCI / « Perugina » 


Un occhio alla crisi aziendale 
l’altro alla evoluzione 
della situazione politica 

(.'assise dei comunisti della IBP ci sarà sabato - A colloquio coi compagni 
della sezione di fabbrica sulle nostre proposte per la ristrutturazione 


PERUGIA — I comunisti della più grande 
fabbrica della provincia di Perugia, la Fe- 
nigmaJBP, si riuniranno sabato mattina 
per il proprio congresso di partito. Come 
si è preparata la seziono a questo impor¬ 
tante appuntamento? Ne discutiamo era 
i compagni Salvatore Paladino, segretario 
di sezione e Armando Ferranti, responsa¬ 
bile dell'organi*//azione. 

«Le iniziative die abbiamo inciso in pie¬ 
di. dice Paladino, sono molteplici e di di¬ 
verso segno. Abbiamo intanto organizzato 
tre significativi seminari: uno sulla via 
italiana al socialismo iccu il compagno Ste¬ 
fano Miccolis), un altro sul rapporto sin¬ 
dacato partito (eco il compagno Gino Guer¬ 
ra del CC>, il terzo, infine, sulla questione 
femminile ero la compagna Aala Tiii>. 

«11 dibattito è sempre stato vivace e la 
partecipazione ricca». «Non solo —- inter¬ 
viene Ferranti — um tra le altre iniziative 
precongressuali i comunisti della Perugina 
hanno scritto e stampato due numeri di un 
vero e proprio giornalino. "Unità operaia", 
in cui sono stati affrontati ì vari problemi 
produttiva della fabbrica». Un mese fa inol¬ 
tre. continua Ferranti, la nostra sezione si 
è incentrata con la sezione comunista del¬ 
la "Terni” per una valutazione comune 
della situazione economica e sociale del¬ 
l’Umbria. per valutare le condizioni produt¬ 
tive delle due fabbriche, per fare un rap¬ 
porto su come le sezioni comuniste opera¬ 
no nelle grandi realtà industriali della re¬ 
gione ». 

Ma quanti iscritti al PCI ci sono”alia 
Perugina? « 140 tra operai e impiegati han¬ 
no la tessera del nostro partito — risponde 
Paladino. Ma bisogna considerare anche 
Il fatto che molti compagni seno iscritti 
nelle sezioni torr.torialt e nei paesi d'ori¬ 
gine. Comunque credo che sia una cifra che 
ci possa soddisfare. Bisogna dire anche che 
dallo scorso anno siamo aumentati di una 
trentina di iscritti e l'azione di proseliti¬ 


smo è forte e va sempre avanti. Va an¬ 
che detto che la sezione comunista all'in¬ 
terno della IBP è da ben tre anni che esi¬ 
ste, dal momento che prima la organizza¬ 
zione era solo una cellula e faceva capo 
alla sezione di S. Sisto». 

Come vi muovete nell’attuale stato di 
crisi della fabbrica? « In effetti la classe 
operaia della Perugina — dicono i compa¬ 
gni - - non e quella, per tanti motivi, delie 
Acciaierie, tuttavia possiamo dire che è 
combattiva e viva. Ed ha dimostrato in 
pieno nella situazione attuale di congiun¬ 
tura l'unità tra gli operai e gii imp.egati 
che. centro la vohntà ptdrcoale, hanno di¬ 
spiegato una maggiore volontà di lotta e 
di elaborazione sui temi della diversifica¬ 
zione produttiva, delia nuova tecnologia, 
dogli .«vestimenti. Noi comunisti siamo 
consapevoli delle difficoltà dell'azienda e 
de! fatto ohe in tre anni questa ha perso 
ben il 38'7- della sua quota sul mercato. 
Appoggiamo perciò una ristrutturazione a- 
ziendale che sia fondata sugli investimen¬ 
ti e sulla produzione. Buitoni però deve 
parlare con più chiarezza. Nel 1979. con¬ 
cludono i compì gnu l'occupazione della Pe¬ 
rugina dovrà ritornare al suo livello attua¬ 
le. Anzi ci stiamo battendo affinché la 
proprietà assuma un'ipotesi decisa di svi¬ 
luppo dell'occupazione ». 

Dunque i comunisti della Perugina vanno 
o congresso forti di una situazione clic ve¬ 
de il grande complesso dei lavoratori che 
forma la sua politica su di una elaborazio¬ 
ne rigorosa e su una attività politica or¬ 
ganizzativa senza precedenti. Un ultimo ele¬ 
mento va sottolineato. La sezione ha de¬ 
cido di fare del proprio congresso (che si 
terrà sabato a partire dalle ore 9 nei lo¬ 
cali di Via Valentini (Madonna Alta) e che 
sarà concluso dal compagno Gino Galli, se¬ 
gretario regionale del PCI), una grande as¬ 
semblea aperta per tutte le forze politiche 
democratiche. 


PERUGIA —• Grande appun¬ 
tamento stamattina alla Po- 
rugina-IBP. Ne-lla sala mensa 
dell'azienda, alle ore 9, gli 
oltre 3.500 lavoratori si in¬ 
contreranno in un dibatt.to 
sulla situazione dell'azienda 
con il presidente della giunta 
regionale Germano Marri, 
con il sindaco di Perugia Gio¬ 
vanni Perari. con i parlamen¬ 
tari umbri, con i consigli di 
fabbrica di altre aziende e. 
fatto molto importante, con 
i rappresentanti dei movimen¬ 
ti giovanili del PCI, PSI. DC, 
FRI, PSDI, PLI, PdUP e 
Avanguardia operaia. 

L'assemblea di oggi, oltre 
che occasione di dibattito sul¬ 
le prospettive occupazionali e 
produttive della fabbrica, si 
pone anche quale momento 
di ampia mobilitazione men¬ 
tre le posizioni della dire¬ 
zione IBP si fanno sempre 
più chiuse. A fronte di una 
seduta del 26 per cento nella 
domanda complessiva nel set¬ 
tore dolciario, l'IBP accusa 
un calo del 38 per cento nella 
domanda di mercato rivolta 
verso i propri prodotti dol¬ 
ciari. Di qui le ipotesi della 
direzione aziendale per la ri¬ 
duzione della produzione e 
dell'occupazione. 

« Gli incontri con la IBP 

— viene affermato infatti in 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica della « Perugina » 

— hanno chiaramente dimo¬ 
strato che esiste il tentativo 
di ridurre sostanzialmente r 
occupazione e che non c'è in¬ 
tenzione di far investimenti 
che diano prospettive di svi¬ 
luppo nelle aziende della IBP. 
Questa posizione, oltre che 
eludere gli impegni dell'ac¬ 
cordo del 23 febbraio '76. af¬ 
ferma una politica che, ridu¬ 
cendo le basi produttive, si 
ripercuoterà sulla già preca¬ 
ria economia della regione ». 

La direzione IBP sembra 
quindi aver abbandonato an¬ 
che quelle ipotesi di investi¬ 
mento (settore dei precuci¬ 
nati, ecc.) che da tempo le 
organizzazioni dei lavoratori 
ponevano come imprescindi¬ 
bili per rilanciare l'azienda. 

Su queste questioni l'azien¬ 
da stessa aveva preso in pre¬ 
cedenza numerosi impegni. In 
tale contesto « occorre perciò 
sviluppare iniziative — affer¬ 
ma il CdF Perugina e la 
FILIA provinciale — sia cho 
contrastino con gli obiettivi 
dell'azienda, sia di sollecito 
a che vengano varate a bre¬ 
ve scadenza leggi (piani di 
riconversione, piano agricolo- 
alimentare) in grado di rilan¬ 
ciare investimenti e lo svi¬ 
luppo produttivo». Di qui la 
mobilitazione dei lavoratori 
de! gruppo e l'iniziativa di 
oggi di coinvolgere diretta- 
mente forze sociali e politi¬ 
che nella città e nella re¬ 
gione. 

La vertenza « Perugina », 
come del resto ribadiscono 
gli stessi lavoratori della fab¬ 
brica. interessa l'intera col¬ 
lettività sia per le dimensioni 
dell'azienda che per le pro¬ 
spettive di sviluppo del grup¬ 
po in Umbria. Se infatti è 
necessaria una ristrutturazio¬ 
ne ed una riconversione della 
Perugina, ipotesi di puro ri¬ 
dimensionamento degli im¬ 
pianti sono inaccettabili. Ri¬ 
vendicazioni in questa dire¬ 
zione degli amministratori del 
gruppo hanno inoltre un sa¬ 
pore aziendalistico ed arre¬ 
trato: non si considera infatti 
quella che è l'unica ipotesi 
di sviluppo della Perugina e 
cioè la diversificazione della 
produzione assieme ad un se¬ 
rio programma di investimen¬ 
ti in già individuati settori 
produttivi sensibili di note¬ 
vole sviluppo. 


PERUGIA — Da ieri mat¬ 
tina è occupata la facoltà 
di Lettere e Filosofia dell' 
Università di Perugia. La 
decisione è stata presa al¬ 
l'unanimità nel corso del¬ 
l'assemblea di facoltà in¬ 
centrata suircsame del di¬ 
battito tenutosi domenica 
nell'Università di Roma e 
sull'analisi delle prospet¬ 
tive di movimento nell'U 
niversità di Perugia. Do¬ 
po i numerosi interventi 
(l'aula Magna di « lettere » 
era gremita di studenti) è 
stata approvata all’unani¬ 
mità una mnrone. nella 
quale si evidenzia il ea 
ratiere democratico deli’ 
occupazione. 

L'assemblea generale 
della facoltà di Lettore de¬ 
cide l’occupazione della 
facoltà — si legge nella 
mozione — garantendo la 
democrazia assembleare e 
lo svolgimento corretto di 
tutte le attività di con¬ 
fronto e di d.battito (as¬ 
semblee, seminari di mag¬ 


ia. gruppi di studio) c le 
attività indispensabili per 
gli studenti (tesi di lau¬ 
rea. esami). 

Si rifiuta ogni tentati)o 
di prevaricazione e di stru¬ 
mentalizzazione di parte e 
si richiede il ricorso di 
tutti con rimila discrimi¬ 
nante deirantif.iscismo e 
della volontà, dì battere 
Malfatti ed Andivotti. Ri 
badin e -- da e anco' a la 
navone — r.tuenz one di 
intervenire, ili piattafor 
ma autonoma, alToi-ann 
bica nazionale dei qu uiri 
nazionali della FLM del 
7 f! 9 marzo con la premo 
/ione della discussione .-ni 
problema dei rapporti mo¬ 
vimento studente-co .sinda¬ 
cati confederali e con 1’ 
elezione dei delegati che 
parteciperanno. 

Si impegna (unitamente 
alla mobilitazione (leda 
facoltà) a una partecipa¬ 
zione di massa alla mani¬ 
festazione naz'onale dell’Il 
marzo a Roma. 


Provocazione 

degli 

« autonomi » 

Una trentina di provocatori con la forza hanno 
impedito di parlare a due studenti della FGCI 

SPOLETO — Grave provocazione antidemocratica a 
Spoleto. Mai tedi mattina, in occasione dello sciopero 
cittadino (la FGCI aveva indetto un'assemblea nella 
sala «Villa redenta» di Spolrto, sul tema «scuola e 
occupazione») poco dopo l'inizio. 30 40 giovani tra i 
trecento che partecipavano all’assemblea, impedivano 
fisicamente l'intervento di due compagni della FGCI e, 
poco dopo, quello del vice-indaco di Spoleto 

Una provocazione grav ss.ma in una o.-.-emba a de...» 
FGCI ad opera di sedicenti « autonomi » sulla scia dei 
piu noti episodi di violenza maturati nell'Università di 
Roma. I 3040 giovani sono di dilticile collocazione « po¬ 
litica" quinto (il chiari intenti pi avocato: ì. anticumi! 
insti ed ami opirat «gìalavano anche slogai) (1**1 tipo 
((Lama il pooolo non fama»)' si tratta m detinltiv.i 
di un miscuglio intonile fatto di ritei mu nti v.ui, duali 
«indiani metropolitani», alle frange piu violente e neo 
squadrisiicho della cosiddetta area «autonoma». 

L,a maggior parte dei giovani ciano di tuoi» Spoleto 
(Foligno. Terni»: alcuni elementi tacevano o tanno 
nfeiimento a Lotta Continua ed altri ad un uiuppo 
di Foligno — che si autodefinisce — « bolscevico leni¬ 
nista ». Se le matrici politiche sono molteplici e non 
ben individuate resta evidente il metodo puvancatore 
e nc-o.squadrista eoi) il quale è stato impedito ft-ica- 
mente ai compagni della FGCI di portare avanti le pio- 
prie poii/ion» peraltro aperte ad ogni confronto civile e 
detnocrat ìeo. 

A-sierne ad una ferma condanna di simili episodi, 
va riaffermata la necessità di una mobilitazione e di 
una sena vigilanza contro ogni tentativo di provocazione. 

Questo avvenimento può essere considerato, per for 
luna, un episodio marginale ed isolato nel panorama 
della nostra regione, ma va comunque attentamente va¬ 
lutato nella sua gravita e nei suoi collegamenti con t 
p:ù gravi fatti verificatisi in quest; giorm 


PAG. il / Umbria 


Eletto Liviantoni 


Passa alle 
sinistre 

. J la segreteria 

iomi» del j a DC 

ri con la forza hanno 

ì studenti della FGCI t6ril<Ul<t 


La XIV edizione della «Sagra del tartufo» ha riproposto i problemi della zona 

La Valnerina si presenta a Norcia 
con i suoi prodotti e i suoi guai 

La mosfra ha riscosso un meritalo successo ed ha evidenzialo una rivalutazione qualitativa del prodotto 
locale — Restano aperle le vecchie piaghe deli'abbandono deiragricoilura, della viabilità, dei servizi carenti 


PERUGIA - L'azienda dovrà pagare salari contrattuali e contributi 

La FAB condannata per il lavoro nero 

Una sentenza molto importante emessa in base alla legge n. 877 del 1973 


PERUGIA — Un'importante 
sentenza .--ul lavoro a domi¬ 
cilio è stata pronunciata ieri 
mattina a Perù zia. I'. pretore 
ha infatti condannato la FAB 
di Marne; a no » produce arti¬ 
coli per bagno» a riconoscere, 
c quindi pagare :n questo 
senso, come dipendente una 
donna che svolgeva lavoro a 
domicìlio per conto <ieì!a fab¬ 
brica. 

Per il pretore di Perugia la 
donna svolgeva infatti un la¬ 
voro che e equi para bri. e a 
quello eseguito in fabbrica. 
L'operaia, in pratica, com¬ 
pletando alcuni por:.»lampade 
destinati agii scocchi da ba¬ 
gno prodotti dalia FAB. svo’.- 


Domani dibattito 
di «Cronache umbre» 
sulla riconversione 

Domani, venerdì, alia saia 
Convegni de..a Banca nazio¬ 
nale del lavoro » ingresso in 
via Bonazzi» di Porag.a. a'..o 
«re 1530. la rivista (Crona¬ 
che Umbre» organizza un im¬ 
portante dibattito su; probe- 
al della riconversione e delio 
«filuppo Industriale. 


gev.v una mansione diretta¬ 
mente gu.data da'.'.'.mprend:- 
tore con caratteristiche quin¬ 
di esclusivamente meccani¬ 
che. Non si tratta perciò di 
un lavoro autonomo, ma di 
lavoro dipendente svolto sotto 
le direttive dell'imprenditore 
in Questione. 

D; qui la sentenza de! pre¬ 
tore d; Perugia che prevede 
anche il pagamento da parte 
della FAB delle spettanze re¬ 
lative all'operaia m questione 
della sua accertata qualifica 
di dipendente dell az.enda. 

Si tratta della prima sen¬ 
tenza emessa a Perugia in 
tema di lavoro a domicilio 
:n base alla lenze dei di¬ 
cembre 1973 n. 877. Una sen¬ 
tenza ohe contrasta la pra¬ 
tica d: utilizzare lavoratori 
senza metterli ir. regola: al¬ 
cuni imprenditori cercano ad 
esempio' d: far iser.vere alle 
Camere d: commercio come 
artigiani maestranze che svol¬ 
gono in pratica un lavoro 
dipendente a domici’..o. evi¬ 
tando cosi gl: oneri derivanti 
dalia stipula di un appos.io 
contratto di lavoro 

La mag.-stramra di Perizia 
con questa sentenza, istitui¬ 
sce un precedente importante 
che tiene conto delia reale po¬ 
sizione ovvup.iz:onale del la¬ 
voratore. 


La regola degli evasori 


« Le tasse su lèi ruta? Ma sono tutte pagate! fa parie degli 
immobili deli'azier.dc. Certamente anche la Ferrari c — come 
dire — « aziendale ». Sa.., e vale anche per la barca, serve 
come rappresentanza. Lei mi capisce non si possono trattare 
aitar: dimenticandosi della forma, è un pò come la cravatta 
nelle cerimonie ufficiali...». Risposte perfettamente « legali » 
che un. non molto ipotetico, imprenditore potrebbe dare m 
materia fiscale. 

In ?:icrito ad esempio alle dichiarazioni dei redditi esposte 
al comune di Perugia, l'associazione provinciale degli indu¬ 
striali, e non solo per dovere di scuderia fa precisazioni in 
questo senso. Tutto è legale, come afferma l'associazione irz- 
dusinoli che per molti imprenditori il reddito dichiarato te 
riportato dalla stampa umbrat non corrisponde alla cifra com¬ 
plessila sulla quale gli stessi imprenditori pagano le tasse. 

Siamo d’accordo, r.é lo avevamo dimenticato, che c’è la 
eedólare secca. l'IRPEG. l'ILOR ed altre imposte che gli im¬ 
prenditori devono pagare, ma r.on era questo che leniva messo 
in discussione. Quando Mario Spagnoli dichiara un reddito di 
meno 5$ milioni, il fratello Massimo di meno 30 milioni e Lui¬ 
sa, — certamente la più fortunata — di circa 4 milioni (che 
sia un’impiegata statale?!, molte domande vengono naturali. 

Xon si tratta comunque di contestazioni ai singoli, nc di 
scarsa veridicità delle precisazioni dell'associazione industr.a- 
h. Sti di fatto che — come affermava il vzcestndaco Meni- 
chettt ieri mattina in una intervista al Messaggero — che Ve- 
\ astone complessiva del comune di Perugia è elevata è quindi 
piu che legittimo riaffermare la necessità di severi accerta¬ 
menti in materia che, anche al riconoscimento di chi paga le 
tasse, siano indirizzati particolarmente verso i redditi di¬ 
chiarati che fanno sorgere dubbi. Dubbi che ci paiono legitti¬ 
mi c dei quali gli stessi interessati dovrebbero richiedere un 
preciso ed ufficiale chiarimento. 


NORCIA — La Va incl ina c 
Norcia hanno dato vita an 
che que.st’anno alia « Mostra 
del tartufo nero, dell'artigia- 
nato, e dei prodotti della Val¬ 
nerina», giunta alla sua XIV 
edizione. La Mostra e un po’ 
la sintesi delle attività pro¬ 
duttive di queste zone, da 
quelle agricole a quelle del 
l’artigianato e del turismo 
collegato agii sports delia 
montagna dall’escursionismo 
alio sci ai valori artistici ed 
ambientali ed anche alle at¬ 
trattive alimentari. 

Lo sforzo degii organizza¬ 
tori delia iniziativa è ogni an¬ 
no notevole ina. come ci dice 
qualcuno, comincia dopo an¬ 
ni ad essere compensato da 
qualche segno di carattere po¬ 
sitivo almeno per quanto ri¬ 
guarda una certa rivalutazio¬ 
ne qualitativa del prodotto lo¬ 
cale necessaria per ridare 
credibilità ad un mercato per 
troppo tempo inquinato dada 
filosofia deila quantità incon¬ 
trollata o quasi. 

Il prosciutto di Norcia avrà 
in futuro i! suo bravo mar¬ 
chio a garanzia delia «ori-u- 
ne controllata > cosi come la 
i lenticchia del Casteliuccio è 
decisamente passata all'offen¬ 
siva contro il prodotto fa¬ 
sullo che troppo spesso si pa¬ 
voneggiava del suo nome: og¬ 
gi in qualche negozio si legge 
la importante puntualizzazio¬ 
ne che indica nei prodotto 
esposto la «vera lenticchia 
del Casteliuccio » ed un esper¬ 
to ci spiega come sia « ve¬ 
ra » sul serio. 

Non bisogna però pensare 
che, con questa Mastra. Nor¬ 
cia. la Valnerina e la monta¬ 
gna siano uscite dai mal: e 
dagli affanni provocati da uno 
crisi che qui dura da anni. I 
problemi da risolvere sono 
molti, lo hanno ribadito nei 
discorsi inaugurali il sindaco 
di Norcia, il de. Novelli e 
l’assessore regionale alia agri 
coltura, il socialista Beiardi- 
ne’.l; che ha però ricordato 
l’impegno che caratterizza io 
operato della Regione in que- 
i ste zone per d.are alia mon¬ 
tagna una diversa e più s.- 
cura prospettiva di sviluppo 
pur nel mare di difficol¬ 
tà cui ci si trova dinanzi 
per !a crisi nazionale, per la 
situazione degli enti locali per 
La situazione stessa delle 
strutture e delle infrastruttu¬ 
re del territorio. 

Parlando con la gente, qui 
alla Mostra, i discorsi tornano 
su questi problemi: la fer¬ 
rovia soppressa, la viabilità 
minore in stato precario, i 
! servizi instiffidenti, pana la 
j iniziativa nei settori de.ìa !u- 
i voraziore e ridila trasforma 
t Zior.e dei prodotti, abbando¬ 
nato o quasi itx cie r.*\.e lo- a- 
lità minori i: patrlmon.o arti- 
i sf.co e culturale, non md.r.r- 
| zata e settori specif.c: de.le 
! caratterist.che d: qu-vte zo¬ 
ne la istruzione proferì.anale 
I con quei che ne consegue no: 

; la occupazione ciovan.le. 

| Lo stesso teatro ove la Mc- 
; stra è stata aiiest.ta è state 
i distrutto da un incendio nel 
ì 1951 e qualche lavoro che re 
I permette la utilizzazione in oc- 
j casieri come ques* i e s;a*o 
reso possibile dal vo.ont.ir: ito 
] giovanile e di qualche citta 
| dmo. La Razione per il V \- 
, tro (unico ente ad in torve 
i mre) ha concesso un finanz.a 
! mento che ha aperta qua che 
• speranza per la ricostruzione 
di questo importante bene ci¬ 
vico. A Grotti una frana ha 
creato una cross.) strozzatu¬ 
ra sulla strada nazionale per 
Norcia: è dal mese di apri¬ 
le del 1976 che si attende il 
necessario intervento del 
l'ANAS che per ora non è 
andato oltre ia instai .azione di 
semafori per il traffico alter¬ 
nato. 


Ma .1 problema più grosso 
è quello che riguarda i riv¬ 
alila cavatori di tartufo del¬ 
la zona nursina e della Val¬ 
nerina. I lavoratori si stanno 
muovendo por dare vita a 
torme di attività assodata, 
ma esiste la esigenza di una 
revisione della Legge Salari 
ba.-:»ta .-.il un prò: raion sino re 
so fiera!irò precario eia una 
recente sentenza della Cor¬ 
te cosi : t uzion.de clic* assimi¬ 
la il tartufo ad un qualsiasi 
lungo con quei che ciò com¬ 
porta di disordine e di clan 
ni nella raccolta. CV poi la 
necessità di affrancare i! set¬ 
tore da certe ipoteche che so 
no evidenti .incile ai In Moi'ra. 

Su questi problemi i cavo 
ton Imi.ranno nresto un con¬ 
vegno per amare reali pro¬ 
spettive ad associazionismo, 
comunque anche qui g.à prò 
sente specie nei settore della 
lavorazione de.le corni su.::** 
e d*\ ornìo". ca.-ear.. P.o- 
sente a.la Mostra l'u.t.g.a- 
nato te.ìs.'.e del legno dei 
ferro, un altro settore che 
cerca una espansione e che 
trova nelle ’*■ *zi regionali con 
crete po.-v-ib.rà di sostegno. 
A Nore a in questi giorni so¬ 
no pre.-enti anche stantìi di 
cooperatori agricoli di tutta 
la Regione umbra, con i vini 
dei Co’.ii de! Trasimeno, i pro¬ 
dotti del Consorzio vitivinicolo 
di Perug.a e delia Cantina so¬ 
ciale dei Colli spoletini. come 
a» testimoniare delie possibi¬ 
lità di sviluppo insite ncli'as- 
sociazionlsmo. 

Fra le altre Mostre, e tra 
le iniziative culturali raccol¬ 
te nell'ambito della rassegna 
nursma. notevole quella di 
«opere pittoriche dei grandi 
maestri contemporanei » alle¬ 
stita dalla Galleria d’Arte 
« Pina Passigli > di Roma Vi 
sono opere di Cagli. Guttuso, 
Pur.ficaio. Onv.cc.o'.:. Gil'.es- 
scn. Vange’rii. Succi ed al¬ 
tri. Tra le personalità, g.i 
uomini politici, gii ammini¬ 
stratori loculi giunti a Nor- 
c:a a testimoniare l'interes¬ 
se c la soiioar.età delle for¬ 
ze democratiche per la mon¬ 
tagna. citiamo là compagna 
on. Alba Scaramucci, i'on. Da 
Poi delia DC. :i Presiden¬ 
te della Ammir.is' razione pro¬ 
vinciale d: Perugia compagno 
Grò?.--.: con l'assessore Rosci- 
ni cd i rappresentanti di : it¬ 
ti : gruppi consiliari della Pro- 
vinci.», amministratori regio¬ 
nali di Comuni e d: Comuni¬ 
tà montane, dirigenti d: or¬ 
ganizzazioni cooperative e 
sindacali. 


colpevoli? Ignoti 


Una spietata anali-1 dei ma¬ 
li della società contempo!li¬ 
nea e stata fatta da molisi- 
nnor Lambnisrhim 'nel torso 
di un'omelia .sto Ita imi gior¬ 
ni scor.-i durante la messa 
annuale che il restato ih Pe¬ 
rugia celebnt per i a’O' na’’-'i 
umbri, all pinna a-net io ne¬ 
gativo ‘lolla società che ea'li¬ 
bili — ha detto Lambruschini. 
cosi almeno riporta la nota 
dell'ufficio stampa diocesa¬ 
no — è quello dell’indiridua- 
lismo: ogn: persona singola 
e e'; gruppo tende a far pie- 
valere i prnpn mtere--i. ac¬ 
campando per se tutti t di¬ 
ritti c lasciando ag ; i altri 
tutti i dot eri». 

La -econda ca r ailen-,tu a 
negatila clic. po’, mon-ionnr 
Lumbruschim nleia e quella 
e della felicità, intendendo 
con questo termine la ricerca 
di rio clic è pài tenie c co¬ 
sta meno fatica. Xon si trat¬ 
ta — ha continuato monsi¬ 
gnor Lambnisdnnt — tanto 
di una filosofia, quanto di 
una prassi. che et orienta 
nei pm diversi settori della 


r ia ad ottenere quanto ci 
/ropomamo senza impegno 
pcrsgnnle. t senza sacrifici, sen¬ 
za' sofferenza e senza assu¬ 
mere responsabilità ». E fino 
a qui monsignor Lambìuschi- 
’ii avrebbe, unzi ha molte ra¬ 
gioni. Ma immediatamente 
dopo il rescoi o passando ad 
esaminare le prospettive del 
domani ha af tarmato che 
« non so come sarà la socie¬ 
tà futura, oggi dominata 
da! radicalismo e dal marxi¬ 
smo. . ». Ci viene, allora, il 
dubbio che n on-'qnor re sco¬ 
io. lista la diagnosi prece¬ 
dente. ,ndirlu nel <• radicali¬ 
smo e nel marxismo » le cau¬ 
se della (ì’sgregaz'one attuale. 

.4 patte il fatto clic ura- 

d’i c''s 'no . c r mali'sic o » so- 
no due co-e tm loto né col- 
legate e tanti) meno i teme 
sul piano culturale e po'itico, 
qualcuno a questo punto ci 
dovebbe -megare <•’ e fine 
hanno udrò le i oi'c'nmate 
responsabilità fini (triregni- 
sino, imi’inriunlismo, materia- 
lismo. che capitalismo da un 
lato e DC dall'altro hanno 
instaurato nr ! nostro Paese. 


TERNI — Novità ai vertici 
delia DC ternana: maggioran¬ 
za tantuniunu dinolta, rottura 
al.'interno dolio .-tesso grup¬ 
po clic si riconosce nelle po- 
n/ioni DAI* 1 idoiotoi-andreot- 
t un. ‘.infamali:» ed eie.:.one 
di un nuovo segreta!io politi¬ 
co prov.tinaie sostenuto dal¬ 
la -in.-tra. Carlo Liviantoni. 

LV'az.one d: Liviantoni è 
avvi nu*a martedì sera, al 
te’in.i.o dc...i r timone de! co 
in tato piovali ale do, convo¬ 
ca'. i per procedere olla so 
.-•.tu/.one dei segretario c* 
in.i-,on.uio Serrano La coali¬ 
zione (.infamano colombiana 
che da .-oc ombre dirigeva la 
DC tornali:» era stata messa 
in minoranza, in comitato 
provincia.e, di! rinnovo dei 
rapp:esentanti dei movimento 
giovanile e dal movimento 
femm.m’.o, di cu: sinistra e 
nrcheiiant si erano asiicu 
rari controllo. 

Martedì sera i fiuifaniani 
hanno dovuto riconoscere i 
inu'amenti .sopravvenuti nei 
lappo.ti d; forza e non han¬ 
no potuto far altro ohe at 
tenersi alla nuova situazione. 
Cosicché per ricoprire la ca¬ 
nea di -igioario provinciale 
e stato proposto Carlo Li 
viali!onn su 27 presenti ha 
ottenuto 25 voti favorevoli, 
dii.* astensioni e una scheda 
nulla. 

II comitato provinciale ha 
dato mandato al nuovo segre¬ 
tario d; presentare una lista 
di nomi elio incieli! i suoi 
poi diretti collaboratori, cioè 
i componenti della giunta prò 
vmc.ale. Insieme a questo 
ile.la pros-.ma seduta di co 
untato provinciale. Liviantoni 
dovià pi esentare (ielle dichla- 
raziom programmatiche, su! 
la bue delle quali sarà pos 
sibilo esprimere un giudizi! 
compiuto sui cambio drilli 
gu.n.i.a nella DC ternana. 

Ma alcune considerazion. 
sin da adc.-so -i possono avan 
/aie' s: e dafdaivi—una mag 
g.oran/a sostanzialmente di 
destra e -i e me -o ni moto 
un meccanismo die contie¬ 
ne alcun, clementi cY novità. 
Va r.cordato ('he in questa 
onci t mimi’ la .sinistra de ha 
avuto una paite importante, 
ha c!et*o un suo uomo a se 
grctario e piobahilmentc nel 
le prossime settimane si do 
vi oblio r.vere un riti forza 
mento (Mia sinistra stessa. 

Quali saranno dunque ì li 
flessi di questi mutamenti a 
veit.ee ddia DC ternana? An 
che se è ancora presto pe: 
d.rio. -i può pensare die sia 
no .state poste alcuno pre 
messe pe: un avanzamenti 
n< ; lapponi tra le forze po 
Indie La DO ternana, nc. 
niesi passati, si era attesta¬ 
ta su posizioni arretrate ri 
spetto alla stessa DC perugi¬ 
na. ad (‘-empio per quanto 
ì._".n:da le commissioni con 
• I : a r ■ Da a’rune prime infor 
mazioni raccolto, ora la nun 
va sogreter a Sarebbe dispn 
nib.le ad assunz mn di rospo.*! 
sab.’ità. ad o-e:np;o nei co: 
si'!/, e ni*: (.ompiemorl. 

E' evidente che questa nu 
va di.-pm.b.l td — che. ovvi, 
rr.enfe. costituirebbe un fari 
positivo —- è a‘*osa ne., 
pre.-vlni** .-eri.mane alla ve: 
rie.» ddlc .-.co te die la nuov. 

,< "-, ‘eria democristiana sa' 
eh.amata a comma re. 
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Provvidenze per le aziende di trasporti 

Tariffe speciali a Terni per i pensionati e gli invalidi 
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PERUGIA 

TURRENO: L: ; i. .V. g..:v 

LILL1. G:.’ zSzriz r;-2 V.M tS 
MIGNON: li r tìc.-i r-ri-z 

PAVONE: L3 o-{» S!r.* !S5 
MODERNISSIMO: S Bus a. c e 
20, i-n rei.'Ts ..--Me 
LUX: V.ecL crd 

TERNI 

LUX: t re :v. ; . r - :: . c e 2 e 

PIEMONTE: sua- Exs.-ess 
FIAMMA: Se -;crs 
MODERNISSIMO: P2-.e»;-.2 
VERDI: Oed 

POLITEAMA: Ci Si "»-2 
PRIMAVERA: ’.V5/:.;n (rie : :: 
l;.i; s^re.ìzs.z lez zi l c G ;i 
C2 o S;re 

fOUGNO 

ASTRA: Le ca-.te-a rese $• de .* 
,s?ii!e.'2 Cl;.:ic! 

VITTORIA: C e o c, - 5 — bo iìzxI- 
13-c Ca ,3i.-.2n 

SPOLETO 

MODERNO: li csrs’ro nero 

TODI 

COMUNALE: Lame* 


PERUGIA — E’ sta'o sotto- 
;.>j.-to al parere d*-. a Com- 
n-ssione permanente Affari 
.-oc .al: del Con. iz.io regio¬ 
nale un disegno di legge del- 
.a Giunta che prevede l’ero 
/azione complessiva di 2 m.- 
..ardi 551 rm .oni 7S4 mila li¬ 
re per mtervent. finanziari 
a favore di aziende esercenti 
•autolinee pubb.icne di con- 
(rs-'.one reg.ona.e. Di som¬ 
ma. in sostanza, contribuisce 

a. .e spese di get-rione del.e 
imprese per i. tra.-parto di 
persone per riarmo 1977. 

Attraverso que.-'o prov veci : - 
menno, c.oe. la R--g.or.e ren¬ 
derà pass.ai.e :i proscgu.men¬ 
to de..ot:;v.:a de.le impre.e 
ti* ; : ,t-s>-*r:o. me. come e no¬ 
to. neo.rf.v.no di queste ,-ov- 
*.» r.z.orj; per una /est.cnc e 
tor.om.ca del serviz-.o. Le :m- 
r»se ir.ri-ress)!•• a. provvedi¬ 
mento sono quel.e che c-sen .- 
: vr.o autotrasporti ri: .ime 
'/•::. 1.1 ri* p r i. trasporto d: 
: tersone in txvse a concess. one¬ 
ri gior.fi. e. nonché ie soc.e a 
.«•.enti diritto a..* .-<jv-.er.zion. 
per i'es-moiz.o ti .-..e .-.a to.mee 
.-sri ri. ut. ve de..a lerrov.a 
Bpo.t-to Norc.tì e rie.la tram- 
..a Terr.. Ferenti.. 0 . 

D. detti contributi s. av¬ 
varranno .rr.prese .1 prevalen¬ 
te parter.pfl/ior.e pubb.ica per 
2 milioni e 5»rt m..a rime e 
imprese private pm 51 milio¬ 
ni 784 m.la .me. L'a.ve/r.az:o 
rivi c* ntr:r,ut: .!..c impre¬ 
se a prevalente pance inazio¬ 
ne pubb.irvi sarà rie.egata a'.- 
.e province rii Perug.a e Ter 
ir: arie q ni vii .--.ranno dL-rir: 
bure rispettivamente un m: 

. ardo c 781; m. ior.i e 718 mi- 
l.oni. La Giunta reg.ona le 
r.a chit.-to la procedura d ur- 
g"r.7-a p*r la d seussione de', 
u.^v vt-d.rr.rnto 


TERNI — Nel quadro del¬ 
le iniziative pres<’ dall'am- 
m in nitrazione comunale del¬ 
la nostra citta per adeguare 


le tariffe pubbl.ciie ai ere- 
-cttite torio de; .-c—v:zi re.ii. 
t* per for fronte .«'rie co'.jx.- 
Vu'.i latitanze dello Stato, .r, 
q;;e-to. come in altr. -»-“o 
ri. . pr*//. ri. . trasporti pub 
tirici sub.rar.no delle u'rie.-.o- 
ri Variazioni. «Como s: r.cor¬ 
derà. ria! 3. gennaio ri. Co.-;o 
de', b.gri- tto d; cor-a sem¬ 
plice e itelo portato d.t 50 
.t <• «rio 1 M<al.f.*'.»/.et», 

fuz.rr.o app >rt.i*v a<;(.*.<• a; 
prezzi di-zi: abbor..>m-.r,* :. 

Ora. da "e le .r.ademp.enze 
gov.-m,,- ve r.c. <:• 

F'.ri ! /.ri... p-r ,. n (:•-- 
ver premuri.care uno sv.lup 
:>o del •ra-por'o pubb ,<~o ir- 
bac. . ri.iinm.r.. ‘r.-./.< o <1 
ir. ici.ile ri. T-:m. :.a dovuto 
ri< ' .cere d: ci..,-.mare a cor. 
tr bu.r. alle spese :>-r .! st-r- 
vz.o .--rci.e le ca'-'gcri'- « p - . 
v:--g.«t*e " ..r„ .:.ci. ha = -o 
retiri.t•» e- cr.arid: che prima 
U : ufru. v.id'j rie la t- ì.-e-a 

gratuita d. ribr/r,. e.rcc.az.o 
r.i r.e; mezzi pubo..cIr.i.it- 
a partire dal I. marzo, 
cu-'-'i e'-ari.n: davranr.o 
p./are mirile Ime m.c - e 

p( r usu triu.ro ce: m.*'•?./: d. 
trai^Virio pubb..co -u. terr. 
:or,o corri una.e. 

Per evi* a re di-.cri ri ina zio 
n. e ra/griungere ma.s.-.mo 
d; equità neri.» r.pvrt.zicne 
rie. cu-*: d. un serv.z.o pub 

b. <0 co-i impelante. .1 Co¬ 
mune ha ìtabuito alc.xie re¬ 
gole. r.ch:-.-der.do preem. re¬ 
quisiti. 

Pe-r eli enz.srri: (a bassa 
pteisione ) : residenza r.el co¬ 
ni ine di Temi: reddito rr.en 
alle <a qualsia si titolo p.-r- 
cepl'o* ed individuale d: 
L. 100 0(0 lorde; una pensio 
ne di .nvalidita r.cor.osciuta 
dagl, enti competenti. 

Coloro che vorranno usu¬ 
fruire di tali agevolazicoi do¬ 
vranno fare domanda aria 
ASM-SASP, dimostrando di 
essere .n poi sesso dei requi¬ 
siti r.chie-ùi. 


Fermento ne! 
PSI perugini 
per il « caso 
Bumor » 


PERUGIA — Continua il ft 

ll.fV.'O dc'l.i h:»-e SOC.all-Tj: 
d'-./O .a ti. c.i.one presa da. 
pjr.it a.en’.ir. c*-! P3I, di non 

р. -f/C-:k-r.- aria raccolta del 
-*• f mi- p*-r l-> messa in sta¬ 
to n. ,i(< in d. Mar.ano Ru 
m. ce.nvo.to. come si se. 
r.e..'affare Imekheqd. 

Da.g* cz.cr.i .socialiste d: 
tutta Italia continuano ad sr- 

r. v 4 r. in v.a del Corso tele¬ 
grammi d. d.ssenso. I>e atsl- 
cu az.on: fornite dallo stesso 

/:. *.:r.o evi p-.mt.to sul non 
abbandono deria linea deli'al- 
Ic-rn.st.v.s r.on sono vaise « 
d. .-.pjre il sospitto che la 
opzione del PSI per J'assolu- 
z.or.e del.'esponente c» mocrl- 
s’.ano rr.ppre^er.t. ia pr.m* 
fase d. avvic.namento tra DC 
e PSI 

Li -e/.c.ne « Andrea Costa » 

d. Perug.a ha inviato aila dl- 
rez-or.e centrale un telegram¬ 
ma r.c! qua.e si esprime 
« ferma pretesta per !a deci- 

s. one assolutoria presa ne; 
ccr.front. ri. Rumor ». Tale de 

с. sione — dice :i testo del te¬ 
legramma — sered.ta il par¬ 
tito a livello nazionale e non 
rappresenta assolutamente la 
volontà r.nnovatrice dei mi 
i.tanti sociaii.sti- 

Un altro telegramma è sta¬ 
to fatto pervenire aria dire- 
z.onc centrale dei PSI da: 
nuclei az.ondali socialisti del- 
l'esperiale reg.onale ài Perù 

e. a. Nel testo del telegram¬ 
ma si espr.me totale dissen¬ 
so nei confronti della deci¬ 
sione adottata da una ristret¬ 
ta maggioranza di parlamen¬ 
tari soc.alisti sul ca*o Rumor 
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CBOTOHE • Dopo le nuove scoperte di resii archeologici • Inchiesta sulla crisi energetica e sulle prospettive del Mezzogiorno 

Per gli investimenti I tt -■ • • • 1 '1*10 

Montedison bisogna U II dlYariO UlCOlltia DllG / 

trovare un altra area ; 

... . „ „ , Di fronte alla poderosa crescita della domanda l'ENEL ha predisposto un «piano operativo» fondato su una ipotesi di minimo consumo - Le pesanti 

nucleo industriale - il problema dei vincoli ! incertezze nella costruzione dei nuovi impianti fanno prevedere notevoli difficolta per i prossimi anni - Le responsabilità dell ente e del governo 


Dal nostro corrispondente ! 

CROTONE -- Tutta l’area de! i 
nucleo industriale di Crotone j 
- - all’incirca 100 ettari di ter 
ra — è interessata da resti 
archeologici di rilevante inte 
resse culturale e. come tale, 
dovrà essere assoggettata «i j 
vincolo archeologico. Penati- 
to, i previsti ampliamenti in | 
dustriali della Montedison po- I 
tranno sorgere soltanto se sa J 
rà possibile reperire altra j 
area, ovviamente fuori dell’at- | 
tuflle delimitazione del mi- j 
eleo. i 

Questa comunicazione uff: j 
ciale è stata data dal tinniste- | 
ro per i beni culturali nel cor- j 
so di una riunione svoltasi ; 
lunedi scorso a Roma con i 1 
rappresentanti della Regione | 
Calabria, della sovrintondenz t | 
alle antìehità di Reggio Caia- i 
bria, della Montedison. del t 
consorzio per il nucleo, deir 1 
amministrazione comunale di ! 
Crotone. Li comunicazione del I 
ministero trae origine dalie 
risultanze delle prospezioni 
geomagnetiche eseguite dalla ! 
fondazione Cerici, per conto i 
della sovrintendenza alle an- I 
tichità, nel corso di tre mesi i 
di intenso lavoro (settembre- | 
novembre). Di tali risultanze. | 
addirittura, sembra che i re- j 
perti archeologici venuti alla 
luce siano di alto valore scien- I 
tifico, oltre che culturale. J 
A questo punto, oltre al pio- | 
b’.ema del reperimento di al 
t>a area che favorisca l’esecu¬ 
zione delle opere programma 
te dalla Montedison (200 mi¬ 
liardi di lire) e da altre me¬ 
die e piccole industrie (fra ! 


• RINVIATA 

LA CONFERENZA 

ECONOMICA 

SICILIANA 

PROMOSSA DAL PCI 

PALERMO — La segreteria 
regionale del PCI ha deciso 
di rinviare a data da destinar¬ 
si la conferenza economica 
che avrebbe dovuto tenersi 
sabato e domenica prossimi a 
Palermo. 11 rinvio è stato ne¬ 
cessario per consentire ai par¬ 
lamentari comunisti siciliani 
di essere presenti al dibattito 
che comincia domani alla Ca¬ 
mera sulla vicenda Lochkeed. 


I cui la Pertu.sok» e !a Cellulosa [ 
| Caiabra). si apre un altro e ■ 
j ben più vasto problema su: ; 
j medi t .sui tempi necessari per j 
portare alla mee del patinino- ; 
n:o archeologico ipare si trat- j 
ti d: rc-ti risalenti all’ottavo | 
secolo avan'i Cristo i t hè il J 
j suolo (inimitato dal nucleo | 
| ha tenuto nascosto per tanti ; 
| seco.!. 

I Che ’a presenza d; tali re- 1 
! sti sia stata segnalata in coni- 
| oideiizu con !a prevista attua- j 
ì zinne del piogramma Monte- * 
i di-.on (e dopo die .n altre z.o i 
| ne deila citta e da.o pt-nnes- j 
I so d; faro scempio d. altro ma- | 
j temale archeologico> e un fai- . 
j to ciie. almeno per il moincii- ; 

■ to. e secondano r.sp -tto ai.'o- ! 
i biettivo ri: dare alla coiletti- I 
| vita nazionale quel patrimo- ! 
| ino d: cultura tciie Io stesso j 
I ministero defini.-ce un a teso- \ 
i ro »- per la scienza) e di im- i 
! ■■(». quindi, (he esso conti- ! 

! imi a rimali -re ancora seppei- ' 

I Sito <-:l ino’.:!.zzato. j 

Qui, dunque, si misura la | 
coerenza del rmn.stro per i he- f 
! ni culturali i! (piale, intanto 
j - come richiesto, nel corso 
j della riunione ai ministero, 
i dal vice snidato di Crotone 
! Guidiceandrea. dal”a.sst-s'-.orc* 

! regionale aìrindustna Maila- 
I mare c dai rappresentanti 
| de! consorzio per il nucleo 
Emulerà e Cìualtien — deve 
provvedere subito ad emanare 
ii decreto che ponga definiti- [ 
vamente il vincolo archeologi- , 
co sull’intera area del nucleo j 
industriale. ! 

Per ia parte relativa agii ! 
investimenti Montedison — i! • 
! cu: rappresentante. l’imr. I 
I Diamone, ha tenuto a ribadì- | 
| re la propria disponibilità al- > 
la e-ieonzione delle opere pro¬ 
gramma tirile. sottolineando, 
però, i caratteri di amplia¬ 
mento di tal: opere — è stata 
indicata la zona immediata 
j mente circostante l’attuale a- , 
rea del nucleo. 

Ma è indispensabile die an- I 
che su quest’ultima il mini¬ 
stro dia subito l’avvio alle I 
opportune indagini che arcer- i 
l tino ia eventuale presenza ; 
di altri reperti archeologici di ; 
rilevante interesse culturale. 1 
onde evitare ulteriori intoppi j 
alla vigilia dell’inizio dei la- I 
vori programmati. 1 

l Michele La Torre ' 
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Impianti di generazione dell'lùiel 
in costruzione o programmati 
al 31-12-1975 
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Cosa pensano all’ENEL della situa¬ 
zione energetica ne! Mezzogiorno e del¬ 
ie difficoltà io materia d: approvvigio¬ 
namento die si profilano all’orizzonte 
per l’intero Paese? 

Recentemente l’ente ha rivisto, di 
fronte a: gravi ritardi nella costruzio¬ 
ne di nuove centrali, il proprio pro¬ 
gramma a medio termine (die copre 
un jK-riodo d: 8 anni), elaborato nel¬ 
l'aprile de! 1975. Complessivamente non 
si è avuta nessuna modifica per quali 


to attiene alla struttura dei mezzi di 
produzione ed è stata conformata, se¬ 
guendo le indicazioni del « piano ener¬ 
getico » o la oggettiva tendenza di 
mercato, l’opzione nucleare « ri com¬ 
pletamento delle centrali previste, per 
un totale d: 20.000 Megawatt, viene 
ipotizzato per ii 1986). 

L’ENEL ha importato le proprie pie 
visioni, sulla base d: un'analisi fondata 
sui consumi procapite e sulle previsio¬ 
ni di sviluppo de: .-ettor. di consumo 


(industriale, domestico, trasporto. Ta 
li previsioni censiderano un primo quin 
quennio i 1976-1930). nel quale l'elastici 
tà dei consumi non dovrebbe subire 
sensibili modifiche, un secondo quin¬ 
quennio ■ 19811985) nel quale s: dovreb¬ 
be» assistere ad una maggiore penetra¬ 
zione de’.ronergi.a elettrica : i; terzo 
quinquennio (ipotizzato nel periodo 
1986-1991) considera preponderante la 
disponibilità d: energia nucleare, con 
fermando l'opzione di fendo per que 
sto tipo d. approvvigionamento. 


OSermide t. 2, 3 e 4 

■ 

Al e (Il Nucleare l poftu Iu,, r <- ?. 3 e 4 


Brillinone Su d iana 


O ha<jle 


Fin qui ì programmi a lun¬ 
go e a medio termine, ma 
per l'immediato? 

« Siamo piu o meno nelle 
condizioni di tre anni fa -- 


ci dice il dott. Luigi Snidano, ' Ulule quindi 


nazionale) impianti di gene 
i razione per 24.887 M\V di cui 
! 7.469 M\V nella zona di in 
! tervento delia Cassa per il 
| Mezzog iorno, con una percoli- 


Se nel « piano energetico > 
nui vi sono apprezzabili trac 
ce di serio inqjegno por sa¬ 
nare con interventi tempe¬ 
stivi lo squilibrio esistente. 
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iMirche 1 e 2 


Piombino 


J C •* 

Y* 


Alto litio I e 2 

V 

lurviicljliya N. 1,2,3 e 4 


Laghi Reatini 


liumiimo 
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Rossano t, ?, 3 e 4 


Brindisi 4 
Saiento 


t Ofichella (ampi) 

1 • » 
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Impianti nudcaii 
Impianti lermovlourici 
Impianli iilroclctirici 
Impianti turbopas 



cartina 

settori 


indica 


localizzazione 


insediamenti programmati 


197S dall’ENEL ! di 


dell’ufficio stampa dell’en , investii 
! te -- abbiamo subito una bat | In vi 
! tuta d’arresto dei nostri prò I dell’EN 
! grammi e attualmente non . un div 
! diremmo m grado di fronte*/- { inabile 
! giare, in termali di disponi- i effetti) 
j bilità di energia, una even- _ eostitu 
I tuale e certamente auspica- ; ìe uril 
1 bile ripresa industriale. Il 1 Per po 
i livello tecnologico raggiunto ' 1: da 
i nel settore - sottolinea -- i Nel 19 
! non censente ogg. di fare j entrati 
i meccaniche distinzicni tra le I Pianti 
! dispcnibilità energetiche del- 1 migro 
; le regioni settentrionali e del | tuta pc 
| siici, oggettivamente iterò prò- , <’a 18 
l prio ne! Mezzogiorno molti 1 minile!! 

degli impianti programmati j eilm cii 
| hanno subito ì più forti ri- i ' r -' ><> zio 
. tardi, a causa della manca- ; a nlen 
| ta autorizzazione da parte | Inieres 
[ delle varie autorità locali, j rat-usa 
Nel corso del 1975 (è que ; ove sci 
i sto l’ultimo dato ufficiale for- blemi 
1 nitori dalI’ENEL) nella zona I 1 appro 
, meridionale de! nostro paese idrocai 
i consumi di energia elettri- ! P e: ’ 1 
! oa sulla rete ENEL, a! netto I 
! delle perdite e compresi i i - n avai 
I consumi delle ferrovie dello j -ano 
i Stato, hanno rappresentato , volta 
. circa il 25'. dell’intero con- ; l’ENEL 
. sunio delle utenze ENEL con j stianto 
i un valore di circa 24.5 miiiar- \ t! ’ieo g 
! di di KWh. centro un valore i no e .- 
! per Pintero territorio nazio ! ,u> sta1 
; naie di circa 98.8 miliardi di I tevo’i ; 
; KWh. Per il prossimo ven- ; (ore t* 
i tennio è previsto un numeri - j 5r ak* 1 
, to della richiesta maggiore ; j* 01 ’ 10 
; clic per altre zone del torri- ! babilm 
! torio nazionale in previsione ! : Pesat¬ 


ili vestimenti totali ». i 

In verità tra ì programmi i 
dell’ENEL e la realtà vi è j 
un divario difficilmente eoi- ; 


riesce a mi- , v. 


In definitiva se vi è con 
-anevolez/a delia grave situa¬ 
zione alia quale il Paese va 
incontro, .n chi ha ispirato 
. programmi de'.l’ENEL. non 


inabile: gli impianti entrati i venti 
effettivamente in servizio, j trai: 
costituiscono una pervenuta- , indie 
le irrilevante (per località e | Qua 
per potenza) ri-petto a quel- ! ( . lu , st( 
1: da tempo programmati. ! 3lira 
Nel 1975. ad esempio, sono j t;vi j 
entrati in funzione gli un- i a ’ t . £ . ue 
pianti idroelettoci del Ta- j ( o!tur 
nagro (in Campania) con ■ ;in p ri ) 
una potenza efficiente di cir- j éj CU() 
ca 18 Megawatt e quelli ter- i 
moeletitici di Milazzo in Si- 1 ^.‘1, N 
eilia dopo i'ultimazione della j nlI V;l 
\ r sezione, mentre proseguono | tc ‘ nlu ‘, 
a rilento ì lavori a Termini | 
Imerese. a Melilli presso Si- : t ' 10 
rat-usa e, a Rossano Calabro verno* 
ove seno sorti notevoli prò- , Hn - j 
bleini per quanto riguarda nt , y 
l'approvvigionamemo degli un 
idrocarburi. j BU „,èr 

Per il resto «top sono stati J nn „ t , 
compiuti apprezzabili passi funzu 
m avanti: l’impianto del Gar- cernie 
sano per insuperabili diffi- nuclei 
colta (cosi affermano al- mane: 
l'ENEL) non sarà più co- j M1 '; d; 
strutto: nel settore idroelet- 
trito gli impianti di M.igisa- ! t a S( - 0 
no e Albi nella Sila non so- ' ', 


i perno molto di più. 
i La situazione non p.e- 

| senta certamente più dura 
; per qua tuo riguarda e.: in ter- 


altrettanta attenzione 


venti nel settore delle cen¬ 
tra’.: convenzionai, «idroelet¬ 
triche t* termoelettriche). 

Quali prospettive reali ha 
questo settore? In quale mi¬ 
sura sarà possibile un eltet¬ 
tivi) utilizzo pilliamo deh»* 


j acque iacqua potabile 
i toltura, energia», dei 


| verso : problemi della d:f 
j ferenziaz.ione delle font : 
, di approvvigiccianiento. <« La 
I scelta giusta è quella nuclea 
i re . si continua a njH’tere 
j Non v: è dubbio clic questa 
. s.a per i! lungo periodo la 
j scolta migliore moggi consti 
ì mulino l.;tl)0.(KK) tennellate al 
ì mese di petrolio per lar ftm 
1 zumare le nostre centrali ", 
1 dicono all’ENEL) ma, noti s. 


lxieaii i registra 


necessaria 


j imbriferi del Mezzogiorno? 
i Seno domande die da ami. 
i attendono invano delie ruspo 
ì sto. Non si esce dai program 


J mi vaghi, non si precisano ì 
| tempi di ultimazione degli 
i impianti avviati e. non so¬ 
no state perfezionate dal go¬ 
verno lo misuro finanziarie 
per intervenire een decisio¬ 
ne. Vi è quindi il rischio che 
i un settore ohe dovrebije as- 
j sumere nella situazione cc.u- 
I tingente del nostro Paese la 
! funzione di vera e propria 
I cerniera, con il programma 
i nucleare, possa naufragare .n 
, mancanza tii seri program- 
I mi di intervento finanziano, 
i Nel settore termoelettrico, 
| la scelta de! turbogas (costo 
, se centraline con motori Jet) 


• _ I - ' ' i ^ V Oli U)l).Ul 1 Ul l > 

no Suiti ancoia ultimati. No- i ) la assunto un vero e proprio 

t OI'A’ - » nvl; .kimLii -rv* • * 


tevoli : ritardi anche ne! set- j 
ture termoelettrico: la mi- I 
tra le di Fiumesanto, presso : 
Porto Torres, non sarà prò j 
(labilmente mai costruita per - 
i pesanti condizionamenti ini- ! 


nei settori nucleare, termoelettrico, idroelettrico e turbogas. In realtà solamente pochi im- ; d: industriali; 
pianti sono entrati in funzione nel corso degli ultimi anni, per cui appare estremamente ; luppo eeonon 
improbabile la copertura del fabbisogno energetico ipotizzato per il periodo di punta del j « Nel periot 
1983 in 48.000 Megavvatt. Anche in caso di completamento dei programmi i « superi » (la ! dice Soldano 
energia sovrabbondante) saranno di appena 721 MW nel continente, di 55 MW in Sicilia e i proposto di 
di 53 MW in Sardegna. 


accelerato ritmo ! P (,s ri in maniera sotterranea 


; d: industrializzazione e di svi- 
; luppo economico e sociale, 
j <i Nel periodo 1976-19a’3 — ri 
! dice Soldano — l’ENEL si è 
j proposto di far entrare in 
i servizio isti tutto il territorio 


SARDEGNA - Si discute la nuova legge sugli atti dei Comuni 


ASSEMINI - Assemblea dei dipendenti nella sala consiliare 


Saranno eliminati i controlli Piena solidarietà del PCI 
soffocanti sugli enti locali | per la «Antonella Calze» 


Il provvedimento approvato in commissione è giunto ora in aula 
alla Regione > La posizione del PCI sugli istituti non territoriali 


Espressa dal compagno Antonio Sechi, presidente delia commissione Industria 
del Consiglio regionale • Al primo posto il mantenimento dei posti di lavoro 


Dalla nostra redazione ! ™ ! v? /ar 

| tro'.io. s 

CAGLIARI — La legge 132 j «entran 
sul controllo degli enti loca- j zione c 
li, predisposta dalla giunta e - - s uda < 
licenziata dalla commissione ( stiro», 
competente dopo un lungo j Gome 
ed approfondito dibattito. , compag 
nonché attraverso una rene . aiterver 
di sedute con gli amministra ! ’J OI, 2 e ( 
tori comunali e provincia!; : ' l leg S' 
dell isola, e giunta al consi- i ., ,n 0 , 
glio regionale j>er la defm.ti- i ^ uo : 
va approvazione. ; 

Si tratta di un provv-di- i una p 
mento da lungo tempo auspi- ! quadro 
rato e molto atteso da p,irN- ' p.ij-fecq 
dei comuni e delle province. ' della | 
soprattutto perchè sancsc»* | matica 
il superamento del soiiocan- Bisog 
te sistema di controllo fino- ! detto il 
ra esercitato sulle autonomie ì lìnguer 
locali. L’esigenza primaria ! tua'.: c( 
contenuta ne!!a nuova legge j p.ù r si 


ratizzare ogni forma di con¬ 
trollo. secondo le scelte di de¬ 
centramento e programma¬ 
zione operate dalla Regione 
sarda coi «patto autonomi- 


quella di snellire 


flititopeff<9 


Due episodi sconvolgen¬ 
ti. accaduti in Sardegna, 
vedono ancora protagoni¬ 
sti i giovani. .4 Olienti, in 
provincia di Suora, un in¬ 
gozzo di 12 anni si e im¬ 
piccato in una cantina. :• 
mitando la scena rista po¬ 
co prima al cinema in un 
film western. .4 Cagliar• lo 
studente Lino Dessi e sta¬ 
to afferralo per > rapeU; 
da un agente mentre -> 
lanciava net vuoto dai'.'a'- 
to del Bastione S.m Re 
my: voleva uccider-: co’ 
to da una crisi àep r es-:- 
va, voleva farla finita per 
chè stanco di micie, ad 
appena venti anni. 

E ’ triste vedere un ia 
gozzo rimanere vittima d: 
un gioco macabro. Si trat¬ 
ta di un errore fatate op 
pure :l ragazzo d: O' erra 
si è impiccato sotto la ri 
fluenza malefica dei miti 
della società consum'stivo, 
degli eroi d: un cinema 
che diseduca e corrompe’ 
Ecco un quesito che non 
bisogna far cadere, e a cui 
occorre rispondere anche 
e soprattutto da parte de: 
giovani comunisti ora im¬ 
pegnati in un dihatt to 
che suona come n f les--o 
ne autocritica. 

Cosa si deve fare'' In 
primis trovare un rimed o 
per neutralizzare il potè 
re deleterio dì certa pro¬ 
paganda psicologica che si 
esprime in un film o in 
un fumetto, e trova sem¬ 
pre dei giovani fragili e 
vulnerabili dentatati a ca¬ 
dere. 

Nè deve essere liquida¬ 


vamo ha sotto! meato li 
compagno Paolo Iteri.ng’ier. 
intervenuto ne! dibattito a 
nome del gruppo comunista, 
ài legge 132 può essere ut Uè 
e positiva a patto che %en- 
gano interamente applicati 
i :moi principi ispiratori: 
cioè garant.ve agli enti lem ! : 
uni piena autonomia nel 
quadro di quella demorra-' a 
partecipata che c a..a anse 
della p.attaforma program 
matica regionale. 

Bisogna moddicare — ha 
detto il compagno Paolo Ber¬ 
linguer — i'. sistema degl: at¬ 
tua'.: contro!'.:, neri soie non 
p.ù rspondente a'..a imi ata 
realtà sonalo e po'.iti-'a a--'.- 


Due storie 
di giovani 


!o con un titolo di crona¬ 
ca ii gesto drammatico 
dello studente che cerca 
una morie < clamorosi; r 
p r ol (HU.toi i:l -> ’lt’.‘ il:i-i: 0 - 
ne. d:tiui;l: (i' ,m in"e a cit¬ 
ta. I’ì; io '-:.otto ha -alia¬ 
to I. no De-si. Cr. po’.'Z'ot- 
to eh •• r'szhtava d. e<--' r e 
tra-cmam ne'lu nuotale 
taciuta, e che a -na volta 


| l'isola, ma vessatorio e coer- 
citore della volontà amono- 
; mistica degli enti locali. 

; Il sistema eentraìistico che 
( relegava le autonomìe locali 
i in una posizione tli stretta 
| subalternità, è troppo spesso 
J degenerato in una deterioro 
pratica clientelare e di sotto- 
! governo da parte d: ehi ha 
! detenuto per tanti mini il po- 
i tere a livello regionale e . M- 
i tale. 

A! processo di rigetto del 
sistema coercitivo, tutelare 
e paternalistico, non sono 
estranei, ma certamente de- 
| terminanti. protondo rin¬ 
novamento operato negl: u'.- 
t:m. tempi nella guaiti delle 
; autonomie locali, ia ferie 
j spinta verso ammin..-traz:-i 
j ni nuove. ; riconoscimenti ed 
: consensi ai PCI e alle ter 
ze popolar: che hanno .-em 

■ ore svol’o una sana po.lt ica 
, I provvedimenti r.> malori 

■ - - ha affermato il c-'mpjgno 
; Paolo Berlinguer — devono 
i essere adottati ed applici*. 

, con ii ma.-i'ma tempesti-.ita 

dal nicinca’o che gl. enti lo 
' cali sono t»er loro natura il 
j primo Litio della t.ms.one 
.-oc. ile em-'r-’t ire da la gra- 
: ve crisi erc-.iom.ca. la pr: 
j ma barriera sulla quale fran- 
1 ge l’onda delia «rotesta prò 


morta, e 
.: volta 


c -tato 
irò po'-: 

tlil i 

> r- fa r 
B. -og 'ia 
d-.'t r O l 
tu ci’ne. I 
alo d ■ 
dar: u-, 

f.-h-'.- 


a'iuto d i : 
otto Ina 
• che 

-o’o rcri’i a 
vedere r )- 


un a - 
>•••”; a 
on de- 


-il'amento del 

r ” * 0:1 ■ »T ' P.- 


i. :-o am 
cintadi 

iinT'.n-. -perento e m - 
r ab !e ’ ':i:’io. 

e ie : f : e'ita 'u >*: fiora a- 
'•ra. non cono-^e nessuno, 
diventa un :i---i.:n!ialn -en- 
:.i -pe r an:a 

Pe ” fc r '- —'n!i~e. ’V f : r - 
-• co’: o-cere. p-' T r -7 r 
pe r e che e ' ivo e viene co- 
si-etto a mo r :re. ’o -inden¬ 
te se,-gl:-' Ihiain-n -dante 
-pettacoo de’ b. -i one 
San Re'»:; 

Due -! o'-. , e d- giovani. 
Uno <: e :mp 1 reato pe r aio 
co. l'altro fi .7 cernii i d: ur- 
C’dersi. i ■ problema è ano 
>o’o. e vale per tu’’: Do 
mandiamoci -e ai ragizzi 
di oga: Ir. società o'fre un 
-'sterna a- ed una 

pro-peitva ”i qualche 
modo cedibile e seria. La 
solitudine ha io stesso vol¬ 
to e proroca la stessa an¬ 
goscia delia morte, nella 
città disumana come nei 
paese pastorale senza spa 
zi. neppure per l’immagi¬ 
nazione. 


voc.ìtj da ami. e.i a.ir 
malgoverno 
L i po.-.,*.one dt 1 PPI si d.f 
fert-n/ia sa mi mimo impor¬ 
tante it c ì- ila de 

•p'-ci.t. che compongono !a 
•g mi’a Intaf :. . < o.r.mi.s:. 

«'.e:: t-oi'.d.v deito la te.--, se 
ci.>.-.do n. d- ve ,ivv-‘-.i.re una 
so't.i d. . p t:\: :r (.-.irne de. 
, antro’« -ra -uri >-ai. ter 
>r.-al: ed cittì locali non 
’-r—..or i i. 

,\* i-a'-.’r ir o ti--: ('- 
delle P oviiice. ciu- 
-.-.vv>s c.ie d.retta delle 
lonrii -olivi, a re. gl. a.;r: 
tu:. -C.im r- d. icmmx 

VI'* i lV»’.': vì.i..OI .. 11,1** 

. ì. . t\\’ > non .-•'r.o 
r. i.'iv'. ' del’.', b I-- eàttc 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — « Come han¬ 
no già osservato la com¬ 
missione femminile del no¬ 
stro partito e le organizza¬ 
zioni sindacali, il gruppo 
del PCI al consiglio regio¬ 
nale giudica assai grave 
la decisione della magistra¬ 
tura cagliaritana di proce¬ 
dere alio sgombero della 
fabbrica che veniva da voi 
difesa nel corso deH’assem- 
ble.i permanente. Esprimia¬ 
mo ancora ia nostra pie¬ 
na solidarietà, conferman¬ 
do l’impegno che in sede 
legislativa non sarà nulla 
tralasciato per arrivare 
ad una soluzione positiva, 
partendo dalla salvaguar¬ 
dia de; posti d> lavoro *. 

Questa decisa presa di 
posizione è stata assunta 
da! compagno Antonio Se 
oh:, presidente della com¬ 
missione industria del con¬ 
siglio regionale, che ha 
partecipato alia grande as¬ 
semblea indetta ne! con¬ 
siglio comunale di Asse- 
mini da ilo operaie della 
* Antonella Calze » e daiia 
federazione unitaria Cgìl. 


Cisl, Uil. 

Il compagno Sechi ha 
anche reso nolo di aver 
convocato per martedì 
prossimo la commissione 
industria, onde procedere 
all'esame di altre questio¬ 
ni importanti che si rife¬ 
riscono alla vertenza della 
zona industriale di Oltana, 
alla proposta del governo 
di passaggio delle miniere 
all'ENI. ed alla mancata as¬ 
sunzione dei 180 giovani 
corsisti nei cantieri delia 
Carbosulcis. 

Alla manifestazione di 
Asseniini — aperta nella 
serata di ieri e continua¬ 
ta nella mattinata di og¬ 
gi — sono intervenuti, tra 
gli altri, l'assessore provin¬ 
ciale compagno Fedele Le- 
chis. i: sindaco socialista 
compagno Dessi-, ;] cons: 
g-iere regionale democri¬ 
stiano on. Antonio .Meìis. 
altri amministratori della 
giunta di sinistra, sindaci 
e assessori de: comuni di 
sinistra della zona indu¬ 
striale cagliaritana. 

In un incontro con i rap¬ 
presentami dei sindacati, 
gli assessori regionali inte¬ 


ressati hanno ventilato la 
ipotesi della erogazione di 
un ulteriore contributo ai 
proprietari della « Anto¬ 
nella Calze •; i quali, come 
è noto, sono stati incrimi¬ 
nati ed arrestati per truf¬ 
fa a danno della Regione 
e della Cassa jKir il Mezzo¬ 
giorno. 

i Non accettiamo questa 
ipotesi — dichiarato il 
compagno Antonio Sechi, 
ottenendo l'approvazione u- 
nanime tlellassemblea — 
e proporremo pertanto, 
nella sede opportuna la 
proposta di bloccare e so¬ 
spendere ogni erogazione 
di danaro pubblico ad una 
società che danaro pub¬ 
blico ha già largamente 
utilizzato senza alcun con¬ 
trollo. mandando verso il 
fallimento una gestione a 
dir -poco avventurosa. 

'.Xe’.'.a riunione d--ili coni 
missione industria, marte¬ 
dì pro.'Simo. avverrà il ne¬ 
cessario chiarimento poli- 
*.eo su questa ed ai tre 
vertenze che m 1 eresiano 
migliaia d. lavora’or; sardi. 


:l c.i’1* 
r.',ì Tt 

’^r.ì.. * 


% tt* * : ( - *r.;i :v. « 
%*o. \*2u* cavili 

.V*'”. Tli iÌOl.3 VO* 

e. e’., a.ir: .^T:- 
u i o:r.mo:v:o. 

indù 

non s'ito orna 

b i.'“ o.t, .v, 

to 

;v::r ^ i.id * 

:n ? r ,/z. Jt - 
\i*i di’, a TJ“- 


RIONERO • Dopo 2 anni di Cassa integrazione si rischiano 73 licenziamenti 

In assemblea alla vetreria Grieco 
per la difesa dei posti di lavoro 


I vonv.iuhaii.io inf.ne 
prese lìtia lidie d.ch.ara'io 
i i.e del a.- .-- ■-!< :itdella e.'ir. 

1 m o:i Porr» S'.iaa. .1 qui’e 
. ha annuii.’ aio .1 nr'pa.-.lo d. 

» operare me >.vamente 
1 scout.eri re :l r- .-tem i el:er. 

i -è’-»"*' ’ , . 

Coerenti con .o so.rito <;e.- 
! l’c.ite.-a. : eerrcanist: st inno 
1 o.rr.ind.i .ìv.intr m as'C.Ti- 
: bea una .n.r.at.va d.rctt-. a 
rinnovare, sulla bise d: una 
! e:retriva volontà unitaria, so 
| '.-azioni più rispondenti alle 
I esigenze che homo determ.- 
! nato e prodotto questa im- 
j portante legge sui controllo 
degli enti locali sardi. 


Nostro servizio 

POTENZA — Da ,er. : 73 ape 1 
ra. della V-'trcr.a :in-r.ar. r.i ! 
Gr eco d. R.oncia ni Va.tu | 
re. s. sano r.unit: in ap'rta \ 
assemblea oc ma noni e nel.a , 
s* ìb 1:mento per riven.I.carne • 
.'.m:urd-ì:a :.p.'t.-a pr- da't: j 
va Sii:ia grani, a.la d-e..-.on-. 
d. ocf tipi re .a tabbr.ea p-r ’.’ • 
aw.o.nars. m fretta del.’lf ! 
nurzo. dea m cu. scade .1 ] 
iter.oda d. cassa mtez.a/ on-. ■ 
che dura da due ami:, e '.'al j 
lermf.va può d.ventate .-ola ; 
q iella del .-e-'iiz amento. 

Nono?* ime le ripetute lo: 

:«■ m! ie.il: e p po’ir. .a '■ 
ques". due .imi:, per ... r.na- ’ 
sera d: R ra e del.a zone. • 
:. problema della ripre.-a p'o- j 
dui: .va della ve:t er.a Gì .ero. i 
uno d: quell, centra’.., s: t- j 
trascinato senza soluzione fi- ; 


tura/.one e l’ammader i.iiim-r. 

! •«> dello s: ibi.mento ali. 

] 1. iiiianz .):r.- :it: non c .-on-» 
I ancora sta*., ed :1 r.s. n .» de.- 
( la chinin a den.i.t.v; de. ; 
| fabbrica .n-.onib? m.r.ace.n.-) 

, S .mpane cali tutta ur.-n. -. 
: un nterv.-.i: > ohe v.t.gi 
j turo a ir? : :.a 

' me.it. deg ; oper.i . 

L'amm.n.'’.raz.o.ie 'ornami 
! le d. Ria.vra .c. Vul’u e hi 
| ria.-messo. nella g ar ima d. 
: .e.-., fonogrammi, i-.l aa>-.. . 
: m tal sen.-o. :r. i un. ut..' d. 

; rez.one. Li U- -M.ne i:.i- ..ca 
. ta è la pr.ma ad esser-' st «’.» 

1 uv.eres.-it». Ieri s'r.t. u:i pr- 
I ma esame .- il da far', e .-’ < 

■ to comprato da.’.t .-erari.ii 
• comm ss.on.-. pre.-ie.luta da. 
| compagno Montagna, dove s. 
ì sono ritrova:, anche .1 pres. 
j dente della g.unta region.» 

; le. Verrastno. ed . cap.gmp 
po cons.uar. — per ;• PCI .1 


:.,i ... ui.-e ... 

Mi. la .-ree. 
z.o:v- « li 
-•i.'-'a tu’-e .e 
tabbr.er.- : 
iìi.u-o. ,n:a::.. 
m- rr iw.o Te 
iUii.a c:.:qu 
r.o m er:s: -z 
•i .i qu ' :i : ..i-r 
ot-m i.i.ì.-i d. 


i • ■ i Ì.'kÌ 

.o .n V,i.* j:-.* 

* si.’ r ■* U.C7-V' 

e.-..-:-.-nri. H.-. 

. .. u.roo.o re 
rzul.. cru- oc 
• op ra.; ,-o 

:.. ih ..ut-.V. 
al. cere : i 


; -1 .i qu- :i ; ..i-ra.. cm -j.’re u i 
ce:it ma.ei d. i.n-r.i. A.l»r 
; m*.n". prosp-t-.i • .n-ambono 
I .-ul ni «ri or,, fi- a II.LA. : cu 
’ 29 operai, g.a m e «».« mie 
i -»r iz.otìe d.« -ge i.ia.a. . tanno 
(fe' d:.m!a a .ur» vo.-.t .’o.'ru 
n»z «me d tabbr.ea per r- 
■ verni.e ire .a r.pr.-.-.i u«>'.u« e 
d-1 1 -.varo 

‘ Un .-« r.oi ad.,mie a.fton 
’ de :it ..a pupo. «z...i.ie d. R.one 
i ro I. Comune. ; .-.nd.te«’... .«■ 
j forze poi::.che e demoera:. 

che stanno orzaii./mindo la 
j lotta per superare questa du 


no a’.l’attuale soglia dramma po cons.har. — per ;i PCI .1 
tic.» Il midrone della fabbro j compagno Giacomo Srhettm. 
ca ha condizionato la ripresa — :n orc.isione dellelabora- 
del lavoro al'.'ottemmento dei f z.one d: una bozza d. n.irere 
finanziamenti cassa, r.chiesi, j sul piano quinquennale per 
da gran tempo, per la r.stru:- . gli interventi nel Mczzogior- 


ra fase e mantenere aperta i ga*i al 
la strada a.la ripresa proda; j altre i 
riva del mode.-ito appaiato .n- : m.sura 
dustr.a’.e '.orale. I earatte; 

Francesco Turro ! ^*7 ! 


: dalla SIR di Rovelli, la quale 1 
! avendo notevoli capacità au- j 
i toproduttive si sentirebbe ir- 
I rimediabilmente danneggiata I 
; daU'insediamcnto. ; 

AU'ENEL giustificano ii | 
| mancato inizio dei lavori con 
; le difficoltà sorte per il rila- j 
j scio deile autorizzazioni da j 
| parte degli enti locali. E’ que- ; 
j sta la conseguenza delle seel- 1 

• te unilaterali compiute nel j 
ì passato clic, impone nei fat- : 
! ti un nuovo rapporto tra ; 

| l’ENEL. le regioni e i comu- ì 
| ni in materia di localizzazio- j 
! ne degli impianti. Emerge l 
! però il sospetto che alcuni I 
. ritardi in mancanza di ini- ! 

| /iative risolutive, costituisca- 

i no un facile aiibi per giusti- 
| ficare srelto di t ipo nuovo 
ì o la stessa modifica dei pia 

- ni aziendali. 

; «Per quanto riguarda lo ' 

| sp«>cifico insediamento d: Por j 

• io Torres — osserva il dott. ; 
Soldano quasi a volere giu- j 

| stifica re Patteggia mento del- ! 

: Pente — la mancata costru- • 

| /.ione non crea grandi diffi- ' 
i coita in quanto la Sardegna j 
: ha disponibilità energetiche f 
! superiori a! proprio fabbi- j 
| sogno ». 

Una risposta non certo ceti 1 
; vincente, questa, se inquadra- i 
; ta in una realtà complessiva j 
: improntata alla piu estesa j 
, flessibilità del sistema nazio- ' 

; naie che dovrebbe eliminare 
1 ogni sorta d: suddivisicne di J 

- tipo regionalista. «Nel 1973 | 

I di fronte alPespio.none del ; 

! problema energetico e ai pre- j 
| .senza d: ritardi inco’.mabil. j 
l accumulati soprattutto nelle ! 

| regioni meridional; - affé;-- j 
; ma Soldano — l’ENEL for 

S mulo un programma di emer « 

! gonza ciie doveva consent.re - 
i ia costruzione di un certo '• 

. numero cii centra'.: Turbosru- ! 
I per una potenza totale tl: 309 

■ megawatt idi cu; i>cn 700 tic! | 
! ie regioni mer.d.onai: ) ; . I 

Secondo : programmi or:zi 
| nari, tal: «entrai, sarebbero • 
] (ìovatr- entrare in fun/.one : 
: ne’, giro d: due o al massi- 
! mo tre anni, in realtà e .-ta | 
i to dato finora il v.a .mV.uiiuii . 

te }icr ia costruzione de: pr. 

, ili. d ie grapp. <a Ma :ì;ia’.o 
i n. .'.ì Campania «. Nei 1975 
: e avuta pf-rc.ò una u’.-*- ’ 

r.ore «-orrezione degl. or:«*n- 
; riunenti prevednido .n-*a.'.a- - 

■ zioni per un totale d. 909 , 
j megan.»:: r;-peti.vamente '.o 1 

• ea . zzati ai Campan.a «»5 '. 

grupp. per OOMWi. :n Abrtiz ! 

, zo >2 grupp. }Vr 90 MW». ' 
n Mol.se it gruppo per 99 ! 
, MW» e nelle Puglie -1 g-up 
' po p«-r O) MW « 

Come può notare, eia un 
, rap.do e sommar.o - a.::-. . 

, le in.z.arive de.i'fi.ve. ne. ■ 
, fa'ti si muovono lungo le 1. 

lice ciré hanno i-pirafo gl: 

. «—*en>or; del r.vo quanto 
; fantomat.ro » «va .-.corda 
. "o che quegl strumento do 
\ p» Itapprovazione del CIPE. 

I nei e ma: ziu-irii o Par.a 
1 mer.-o* Piano Energet.eo N'a 
1 z.r.'iale. 

; L'ila -t-rie d. interventi ci.-‘ ; 
i s. foidano -u ipotes. d: m - [ 

- nitr.o sv.lupp > de. roiisum.. ; 
g.a .-meri- :t: per quanto r: : 

• guarda .1 1975 e il 1976. da j 
quell: reali e one qu.nd. .a j 
-«■.ano eii-aramenle .«Ve-ide i 
:«• come .1 cos.difetto «prò * 

! « ramina operativo » eì.e .po \ 
t zzava '.a eostruz.-C'.ie d. un j 
ce.— o numero di centrai, eie: j 
ir.che eonif-iz.miai, entro .1 ! 
’ ì982 non stia portato a ter ■ 
: moie in tempo. 

I >.ndafat: e il nostro par- i 
! t.to s. -oio b.»:tut. nel e or • 
so degl: ultimi anni oltre 

■ che por la pr.or.tà delia 
-celta nucleare « per .1 .ungo ; 

I i>:-r:odoi anche per il supe ‘ 
! rameico del profondo squ. ; 
I librio esistente tra questo :.- '■ 
! po d: programmi e quell: le ; 


carattere di urgiute ripiego 
lH*r recuperare i ritardi ac 
cumulati ne!''ul timo decen¬ 
nio dall’ENEL. A! di là delia 
emergenza però, si può no¬ 
tare nei fatti una framnitti- 
tanetà non c«*rto rassicurali 
te e remergere di ritardi nel¬ 
l’ultimazione degli impianti 
programmati che. fanno te 
mere gravi difficoltà per gii 
anni a ventre. 


j to indispensabile sensibilità 
I per problemi di altro tipo, 
i Si scivola lentamente ver.-o 
i nuove forme di dipendenza 
j economica e tecnologica? Me 
i mori delle scottanti ed ama 
j re «esperienze dei passato. 

potrebbe essere anello auto 
I rizzati a crederlo. 

J Un dato emerge por ora su 
tutti gli altri: il rapporto da 
manda offerta rii «nergia. nel 
i brevi' periodo si avvìi» a d: 
j venne squilibrato, pur m 
presenza di limitati t il.’bSi ti ! 
sviluppo. Per ora è Tunica 
eh'iiunto certo in una realtà 
caratterizzata dalia «conte 
■ stazione ecologica » degli m 
I sediamomi, ma anche da: 
j macroscopici errori dell’ENEL 
I (.si pelisi elle a Manfredonia 
i fier una vaiuta/icne appio-- 
j sanativa dell'ente, si e iti. 

1 ziata la costruzione della een 
| tra le in una località ricca ri. 
i caverne. soltivranoe) che. 
| hanno fatto ix'rdoro al no 
i stro Paese e ni particola: ■ 
i a! M«*/zogiorno ulteriore lem 
; po ))rezioso per accorciare le 
i d.stanze rispetto agli nitri 
I Pae.-i sviluppati. 

i Gianni De Rosas 


Dal Consiglio regionale calabrese 

Chiesta la modifica della 
legge per il Mezzogiorno 

Approvala una mozione solloscrilfa da DC, PCI, P5I e 
PSDI - Avanzale alcune proposte sul progetto di irrigazione 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Il consiglio regionale in» approvato 
ima iiio/nvic. sottoscritta cf.dl.i DC, dal PCI. dal PSI c 
P.SDI <(,u cui --- respingendo qualsiasi avallo alla «euri., 
rii'li.) s\ :.lippa zero» — azaiiz.uio una serie d. proposte 
per un.i Mi.it.in/.aif modifica (J«-.ia bozz.i rie! ]>.ano qua, 
quell.ia;e prevista daiia ’.egg,- 1 .'4.4. l'obiettivo di feudo <1. 
tutte ie inchieste t«iide a precisar»* e f.tializzare tutti gì. 
interv» ut;. compresi quei:: g.a dee.si. alTallarganumo dell-, 
basi produtt.w in Ca.afina «■ nel Mezzogiorno. 

li (inculiamo, affrontando la questione dei progetti spe 
c;ah. rileva ia necessita d: una r.'giiro-a soluzione e def.- 
n;z;one de: progetti da finali/.are. (ie, loro oh.citivi, di-:.- 
determtnaz.oni terr.toria;.. de: r.f«’r.menti tempora.: e (F 
la quan*. ificazioia* d«‘!.«- r:s->:'.-e (queste ultime ignora’* 

ilei p.aiìoi destma’e a c'.a.seun progetto. 

li cf.n.-igho regimale ca.abrese rivendica alle Iteg.m 
m--': .dional: un ruolo primario «neiia definizione de: con 
t r -.iuti de: progetti spec.ah. delle scelte progettuali priori 
•arie e ne.l’atrivin*. ri: onoro.namento ■ a! fine ri. po:-. . 
stalji.lre. -.ulI., base rie.ie necessarie intereonno.Ssioni. .• 
sceìte < omplessive ri: sviluppo (e'aiiinico e sociale. 

Per «itiaoto riguarda ì. progetto spt’cia’.e d: irr.gazion-;- 
si cna rie che eia e.- o-s.ano e scili s. gl: acquedotti (da :. 
portarsi invece aìl’ahozvm-o ord.nar.o» «• le ojh'rt- d: ari 
«iuz. 0 , 1 . ciie non obb.auo «aia-ie.v straord.nar.o. e’ne ve:: 
ga.io .< ;:id.«-.it; g.i eriar: da irr.zare in turio .1 Mezzogiorn■ 
«■on una p:« ,_ . :aie p--r cia-eiai.i regione •. che T.ntcrvuih 
(•nelle ,:-.«■<■ ari».ne vau.i eiiiaramente tinnì.zzato alle a’ 

* pr* mozic.iai: proda-live «agricoltura. serViZ.i, tur. 
sino, [hui .,1 «■ :n<-d:.i meiustria;-.•«. che .-«ilo r.- 

Ta.libito <i; queste possono es—■.*«• .pot.zz.nc fimz.oria!; .:. 
Ir.i v.ruriure d. < «ilieganiciTo 

In : «•;,«/.r.« »- a. •■ V («avrò - .ci--, u.g < o - <d a !»• aiad* 

р. •*'./•■ d*-l J..V- Ilo e de TIR!. de (i.e venga <cid-. 

m.<:*> . ..-iipegno :>er la sua ( •>-• ruz;(«i • < m,i«i.!«>«:.indo ta. - 
Vi»’.» «ita <(*.) una a* ( «■le.az.<>•:*• ci» - : ..«vor: infrastrutture]; 

с. ,r-*) eri uuz.ar.do r onere*.m.« • «’<- .> vzi.i propria tare ri. 

(-e;.-;r.iz.."!),• «Ic-g.: .mp. hi:: R- r .*■ .nf :a.--ruriure indù 

-tr..«.. si ci».» de c’n-- v--.ig.mo iir.vi.t .’ia’» «quelle aree ?..x 
aìd.. .duale avv :.»-ori-» a eniiip.*-;.« .rae."o le oliere 

I con.-.gl.», rcg.*tnal« ri--...i Ca.,»!).-.a r.;.‘*ie cl-ie sia r,e 
ce-vo-.o ::-i (('ordir..-ii-'iT > ‘U-z • :n"«rvf«it. str.iord.iiar. 

coi quell: ord.iiar. a. i,»«-■ «>. eviri».--* 'come «* avvenuto 
i.-i «i-c(». s. v«-nt:.-e. .irai.. ' i.-- T ntei veiito s" raord.nar.o ?. 
so-- a..-co. tori»Ini-** v«‘ <> 'iua~i. .«..'.•'.•-•rven’.o ord.nar.o >* 

In -,-l -«•i-o d- v«- - s'-r- atf- rni.ca a rirt: : l.vcl.i la neees 
s.-.a ci. un i.goros,) « o ,.d.n.«:ii**r.» 'rie comprenda <: p.am 
d. ----(re • ric.or.ver.p.ar.o a’.*, colo .il. mentale, ecc. » e 
''■pr.i'turi*» r,n .e Par'vc.pa/.f.n: s’ai.il: crxi .(■ qual: d.viene 
urgente la definì/ one. ivr .1 co:ii:-,»:o ri-, rappresentanti 
d -T.e Hcgnn. menù etili:, ri an.*. mc-’c-do.og..» d: rapporto € 
a r.(cordo «-.'.*i le Reg.or, « :...*■ ri. una •-hiara md.viriuazictie 
d-. .*. 1 ;• a ri: g.ive--.m-■ v. •• d. m’-’rven-. ne.le rezi *»! 

:r.--r.:i.o-r.,,l. :mni'-riv*" « nel ni'dio *rm.r.e -. 


Le «calate» dei Bocca 
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ga": al potenziamento de..e 
altre font: energetiche i.n 
m.sura particolare quelle di 
carattere integrativo: geoter 
mica, mineraria, solate, eo 
Ite»). 


Con la pubbli, azione (/• tu!- 
io ;' retro-iena thè e -iato j 
dietro còla rei ente, fugaci-- t 
si'nc; * ii-iia» m Sici’ia di ! 
quel lampione danl'comuni- , 
-mo thè e il g:o r naii-ta CI.or- j 
Pio Bo t i, il qiiotid ano di I 
Pn eo'ho L'Ora ita ieri re-n '■ 
noto ai lettor, -albani .hi- \ 
luminante man.era t un la , 
qua’e alcun ; i miriti ci-'i q.or | 
nati italiani intendono cerai ; 
pa r -i dei fatti d-. tn-a r.o ' 
sira. 

P. giornalista Boria, tome i 
avranno potuto notare quan- • 
ti hanno aiuto ia si entura * 
d: leggere i suo: resoconti j 
-u La Repubblica 'e come V • 
Unità aveva prontamente de- I 
nunziato il giorno dopoi. I 
« calo » m Salita per sto’.- , 


7 cr-- •tn'mdngine -u’.'a mn- 
l-.zione giovanile c l'occupa¬ 
zione. .V** vengono t io T i cose 
d una inaudita ora!', ’a. fruì 
to di una totale mancanza 
<1: i aloni a e di un mimmo di 
a paro/orni i mcn to: preoccupa- 
zio-i: che ia i orn plessi tà del¬ 
la realta e< onomua e so io¬ 
le siciliana imece avrebbe n 
rhie-to. 

Se tale la pena ade-s a ci 
tare le incredibili r.tfermazio 
m fatte dallo stesso Bona 
a due ( rom-ti de L’Ora sul 
tomumsmo. sulla esaltazione 
de’in vita borghe-e o tanto 
meno dei giudizi su co’lcgM 
giornalisti II personaggio e 
ormai troppo screditato per 
essere pre-o sul uno. 
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Si svolgerà domani a Palermo 


Un incontro dei partiti 
sul piano d’emergenza 
per l’occupazione in Sicilia 

Si discuterà anche degli investimenti • Un inter¬ 
vento del segretario regionale del PSI, Granata 



PAIERMO 

Rilancio degli 
accordi unitari 
al Comune e 
alla Provincia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Al Comune e 
alla Provincia di Palermo si 
va od un rilancio degli ac¬ 
cordi programmatici. K’ que¬ 
sto il senso della riunione 
tenuta ieri tra i partiti del- 
l'in tesa (DC, PCI. PSI. PBDI, 
Piti) dopo gli avvenimenti 
degli ultimi giorni — dimis¬ 
sioni di un assessore al Co¬ 
mune. bilancio bocciato alla 
Provincia — che avevano mes¬ 
so in forse la stabilità delle 
giunte. 

I partiti, i cui rappresen¬ 
tanti daranno vita già a par¬ 
tire da domani ad una fitta 
serie di riunioni operative, 
hanno concordato un pro¬ 
gramma di interventi priori¬ 
tari per dare un nuovo e di¬ 
verso impulso all’attività am¬ 
ministrativa di fronte al l'in¬ 
calzare dei più importanti 
problemi della città. Al Co¬ 
mune, in particolare, I punti 
che saranno subito affronta¬ 
ti riguardano il risanamento 
del centro storico, il proget¬ 
to speciale, il decentramen¬ 
to e la funzionalità del Con¬ 
siglio comunale. 

La mancata approvazione 
del bilancio alla provincia, 
dopo due giorni ininterrotti 
di discussione, ha messo in 
luce il precario stato di sa¬ 
lute della DC. 

II grave empasse ha dimo¬ 
strato ancora una volta, le 
evidenti contraddizioni pre¬ 
senti nel partito di maggio¬ 
ranza. I partiti che hanno sot¬ 
tascritto l'intesa programma¬ 
tica (Pei. Psi, De. Psdi) erano 
d’accordo, in occasiono della 
discussione del bilancio, per 
cogliere l’occasione dell'avvio 
di un discorso di moralizzazio¬ 
ne e di corretta amministra¬ 
zione dopo anni di incredibili 
abusi e di malgoverno. In par¬ 
ticolare le decisioni riguarda¬ 
vano la fino della scandalosa 
politica delie « gestioni specia¬ 
li », cioè di quegli enti (centro 
di igiene mentale, istituto di 
assistenza all'infanzia, istituto 
linguistico) che si sono sem¬ 
pre rivelati come carrozzoni 
clientelar! e di sprechi. 

In questo senso, nel corso 
dell'approvazione dei sìngoli 
capitoli del bilancio, il grup¬ 
po comunista, con un intenso 
lavoro e con proposte concrete 
è riuscito ad Imporre l'elimi¬ 
nazione di una grande parte 
delle spese superflue e a ri¬ 
durre di quasi sei miliardi le 
uscite. Un'azione, questa, tesa 
all’introduzione di principi ne¬ 
cessari di moralizzare e 
rispondente all'esigenza di li¬ 
na politica di corretta auste¬ 
rità negli enti locali. Ad un 
tratto, però, i fanfaniani, han¬ 
no esercitato una pesante 
pressione nel confronti della 
giunta pretendendo l'appro¬ 
vazione di una delibera ri¬ 
guardante l’istituto linguisti¬ 
co e che avrebbe portato all’ 
assunzione a tempo indeter¬ 
minato di 200 insegnanti: un 
onere insopportabile per la 
provincia e nel contempo un' 
evidente manovra clientelare. 

Il gruppo comunista ha de¬ 
nunciato il voltafaccia, il ri¬ 
torno a vecchi metodi di am¬ 
ministrare ed ha subito di¬ 
chiarato di non potere dare 
voto favorevole al bilancio « il 
PCI si è poi effettivamente 
astenuto). E visto che alla 
maggioranza mancano alme¬ 
no tre consiglieri, il bilancio, 
senza neppure l'approvazione 
dei fanfaniani, non è passato. 

In una dichiarazione con¬ 
giunta i segretari provinciali 
del PCI. Marnino, e del PSI. 
lai Verde, affermano che in 
ogni coso a la non positiva 
conclusione della seduta del 
Consiglio provinciale non in¬ 
ficia la validità del quadro po¬ 
litico costruito alla provincia 
a prezzo di una dura e con¬ 
trastata battaglia » e nel con¬ 
tempo a ribadiscono un impe¬ 
gno a perseguirne la definiti¬ 
va affermazione attraverso 
una più accentuata tensione 
unitaria dei rispettivi partiti 
e una conseguente iniziativa 
politica comune 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Mentre l’as¬ 
semblea regionale ha ri¬ 
preso ieri i suoi lavori con 
la consueta attività ispetti¬ 
va (interrogazioni e inter¬ 
pellanze) dopo l’interruzio¬ 
ne dovuta allo svolgersi del¬ 
la conferenza di Catanzaro, 
cominciano domani i lavo¬ 
ri della prima commissio¬ 
ne dei partiti dell’intesa 
che stanno procedendo al¬ 
la «verifica» degli accordi 
sottoscritti alla Regione. 

Come è noto i punti in 
discuss.one si racchiudono 
tutti nella richiesta di un 
vero e proprio piano di 
emergenza per la Sicilia 
che affronti innanzitutto i 
problemi degli investimenti 
e dell'occupazione. La veri¬ 
fica. come ha sottolineato 
l'altro ieri in una intervi¬ 
sta il compagno Parisi vi¬ 
ce segretario regionale del 
PCI, serve appunto a defi¬ 
nire una iniziativa unita¬ 
ria facendo svolgere alla 
Regione un ruolo di punta 
nella battaglia meridionali¬ 
sta. Tra l'altro, la riunione 
dì domani riguarda i crite¬ 
ri della spesa regionale e 
statale, il fondo di solida¬ 
rietà nazionale, le questio¬ 
ni dello sviluppo della chi¬ 
mica e della presenza del¬ 
le partecipazioni statali in 
Sicilia. Si inserisce in que¬ 
sto contesto la riunione 
tenuta ieri all’ARS dalla 
commissione finanze, allar¬ 
gata ai presidenti di tutte 
le commissioni parlamenta¬ 
ri, che ha discusso il docu¬ 
mento delle regioni meri¬ 
dionali che sarà presenta¬ 
to oggi a Roma dall'apposi¬ 
to comitato, per affrontare 
nel concreto il tipo di in¬ 
vestimenti previsti dalla 
legge per il Mezzogiorno. 

Il dibattito in corso tra 
le Torze politiche su tutta 
questa importante temati¬ 
ca ha fatto registrare ieri 
un intervento del segreta¬ 
rio regionale del PSI Luigi 
Granata il quale è stato 
intervistato da L'Ora il 
quotidiano palermitano che 
aveva ospitato in prece¬ 
denza i pareri del segreta¬ 
rio democristiano Nicolettl 
e del compagno Parisi. 

Il segretario del PSI non 
ha dubbi che nella regio¬ 
ne « ci si trovi in un mo¬ 
mento di stallo » proprio 
perché «siamo di fronte 
a scelte nodali ». E aggiun¬ 
ge che « ci troviamo in 
presenza di una grave si¬ 
tuazione economica che 
non è affrontabile con le 
scelte del passato ». li se¬ 
gretario socialista poi af¬ 
ferma che la verifica in 
corso tra l partiti dell’in¬ 
tesa ha «consentito di re¬ 
gistrare un rinnovato con¬ 
senso sul quadro politico e 
non è cosa secondaria aver 
allontanato dal panorama 
regionale l'ombra della cri¬ 
si ». Ma gli incontri — ha 
sottolineato ancora — sono 
serviti a affermare l'esigen¬ 
za di una puntualizzazione 
programmatica « riferita 
particolarmente all’esigen¬ 
za di una puntualizzazione 
programmatica 

Intanto s’avvicina la sca¬ 
denza del mandato dei 
commissari nominati a suo 
tempo negli enti economi¬ 
ci regionali (ESPI, EMS. 
AZASI). I commissari do¬ 
vranno rimanere in carica 
al massimo fino al 18 mar¬ 
zo termine entro il quale 
improrogabilmente dovran¬ 
no essere nominati nuovi 
consigli di amministrazio¬ 
ne. La questione delle no¬ 
mine (come pure quella 
del Banco di Sicilia) negli 
enti regionali è uno del 
punti che hanno creato 
una situazione di incertez¬ 
za e di stallo 

Su questo argomento la 
Democrazia cristiana terrà 
una riunione martedì pros¬ 
simo n?t!a propria direzio¬ 
ne regionale. 


Nel quadro di una nuova linea di sviluppo economico 

Per la «Fiat» e la «Sam» 
la Regione Molise deve 
fare delle scelte chiare 

Il dibattito in consiglio sul piano di interventi pluriennali per li Mezzogiorno 
Quasi tulli i consiglieri de hanno disertato l'aula - Denuncia dei compagno Lombardi 


_ PAG. il / le regioni 


PUGLIA - 171 miliardi assorbiti dagli stipendi del personale 

Un organico «gonfiato» all’assurdo 


divora tutti i fondi per la sanità 

Una immotivata espansione dei ruoli dipendenti soprattutto nelle fasce meno 
qualificate e più elevate - L’assistenza: fonte di emorragia di denaro pubblico 


Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Nella se¬ 
duta del Consiglio regiona¬ 
le dell’altra sera sono stati 
dibattuti i temi riguardan¬ 
ti il piano di intervento 
pluriennale per il Mezzo¬ 
giorno. Il dibattito si e 
svolto nel completo squal¬ 
lore, in quanto gran parte 
dei consiglieri regionali 
della DC non erano pre¬ 
senti in aula. Una denun¬ 
cia, in questa direzione è 
venuta dagli interventi dei 
compagni I/imbardi del 
PCI e Biscardi del PSI che 
hanno accusato la maggio¬ 
ranza democristiana di di¬ 
simpegno ricorrente di 
fronte a tutti i problemi 

I discorsi inerenti al do¬ 
cumento che il Consiglio 
delle regioni meridionali 
ha preparato, ha detto il 
compagno Lombardi, può 
essere anche poco minuzio¬ 
so. ma quello che è essen¬ 
ziale è il ruolo che devono 
giocare le regioni meridio¬ 
nali e che condizioneranno 
certamente l’intervento nel 
Mezzogiorno. Se questo è 
vero, ha continuato il com¬ 
pagno Lombardi, non s; 
può sfuggire a! dibattito 
politico, nemmeno nella 
nostra regione. 

II rappresentante comu¬ 


nista si è poi soffermato 
su un secondo elemento di 
valutazione politica indivi¬ 
duando nel tentativo di 
certe forze, la volontà di ri¬ 
costruire un quadro politi¬ 
co tradizionale da contrap- 
jwrsi al movimento demo¬ 
cratico e sindacale. Il com¬ 
pagno Lombardi poi ha ar¬ 
gomentato la critica a que¬ 
sto documento. 

II ruolo che la Regione 
Molise e il sud possono gio¬ 
care, ha detto, hanno un 
valore di ordine nazionale 
che si gioca alla luce delle 
risorse disponibili nel sud 
che sono materiali ed uma¬ 
ne e della loro utilizzazio¬ 
ne. Il documento deve esse¬ 
re quindi modificato nell’ 
aspetto generale, dove si 
parla dello sviluppo zero, e 
incominciare a dire che 
già oggi esistono le condi¬ 
zioni per un rilancio dello 
sviluppo e di una seria lot¬ 
ta agii sprechi. 

Il compagno Lombardi 
si è poi soffermato sulla 
questione riguardante il 
progetto 15 dicendo che il 
problema reale non è og- 
!»i quello di mantener fer¬ 
mo il progetto 15 o di in¬ 
serire questo progetto in 
quello più generale (pro¬ 
getto 29). ma di vedere se 
esso trova un riconosci¬ 


mento. Una critica al do¬ 
cumento è venuta anche 
sulla questione riguardan¬ 
te la zootecnia e la foresta¬ 
zione che non va al di là 
delle frasi fatte o delle 
semplici enunciazioni. Tra 
gli interventi della Cassa 
che si vanno definendo, ha 
continuato il consigliere 
regionale del PCI, ci sono 
quelli riguardanti la FIAT 
e la SAM. Anche per questi 
interventi si tratta di fa¬ 
re delle scelte politiche; la 
Regione deve avere un ruo¬ 
lo di controllo e di contrat¬ 
tazione e che dia delle ga¬ 
ranzie occupazionali e di 
sviluppo. Resta importan¬ 
te, comunque, incomincia¬ 
re ad andare verso una 
nuova linea di sviluppo 
territoriale che interessi 
tutto il territorio molisa¬ 
no. che crei una industria¬ 
lizzazione diffusa. 

Se si va in questa dire¬ 
zione appare uno spreco 
la realizzazione della tran- 
scollinare, mentre diventa 
una esigenza quella del col- 
legamento delle zone inter¬ 
ne alle tre fondovalli del 
Trigno, del Biserno e del 
Tappino e ad un nuovo e 
più diffuso assetto del ter¬ 
ritorio. 

G. Mancinone 


Dalla nostra redazione 

BARI — Sì tratta certamen¬ 
te di un caso unico in Ita¬ 
lia, significativo e paradossa¬ 
le insieme. L'intero ammonta¬ 
re del fondo regionale ospe¬ 
daliero destinato alla Puglia 
per la copertura dei costi so¬ 
ciali dell’amminLstrazione sa¬ 
nitaria ne! 1976 e stato as¬ 
sorbito dalle spese correnti 
per la retribuzione del per¬ 
sonale dipendente. In piu ie 
amm:n.str-az:om ospedaliere 
(o j>er esse '/istituto regiona¬ 
le) hanno dovuto contrarre, 
sempre per far fronte a que¬ 
sta voce corrente, una quota 
imprecisa;,! di debiti coti gli 
istituti finanziari. I 171 mi¬ 
liardi circa destinati alla Pu¬ 
glia e che avrebbero dovuto 
comprendere anche tutte le 
spese generali dell'ammini¬ 
strazione della salute — ac¬ 
quisto attrezzature e medici- 
nah. quote di gesi.one — non 
sono stati sufficienti al paga¬ 
mento degli stipendi a! per¬ 
sonale. A chiusura dei conti 
deli'esercizio 1975 il quadro è 
allarmante: in Puglia si spen¬ 
de a copertura della retribu- 
z.one de! personale sanitario 
metl.co, paramedico e ausi¬ 
liario. circa dell’intera 

spesa sanitaria. E questo vuol 
dire che soltanto il 16',' d-'l- 
le restanti risorse disponibili 


1 _ 

L'organizzazione delle leghe va avanti in tutta la regione 

Non smobilita ma promuove iniziative 
il movimento per il lavoro in Abruzzo 

Serve ora un impegno più concreto e differenziato zona per zona - L’appog¬ 
gio dei sindacati - A colloquio con il compagno Diodoro della Fgci regionale 



Un’immagine della ma nifestazione sull'occupazione del 20 dicembre a Pescara 


Sono stati ricevuti dal prefetto 


Duecento giovani disoccupati 
sfilano nelle vie di Taranto 


TARANTO — Prima manifestazione pubblica oggi a Taranto 
dei giovani disoccupati. 

Un grupi» di circa 200 giovani do[X) essersi incontrato al¬ 
l’ufficio di collocamento con il direttore, ha formato un cor¬ 
teo che si è snodato per le vie cittadine, sino a giungere 
dinanzi alla prefettura, dove è stato chiesto ed ottenuto un 
incontro con il prefetto a ciu hanno partecipato anche rappre¬ 
sentanti sindacali. 

L'iniziativa è stata promossa dalla lega dei disoccupati che 
si sta costituendo tra ì giovani (si tratta di alcune centinaia) 
che frequentano i corsi cosiddetti «colerici» istituiti dalla Re¬ 
gione e che hanno un carattere puramente assistenziale. 

Non ancora definiti sono gii obiettivi della linea lungo la 
quale questa prima aggregatone di giovani disoccupati della 
nostra città intende muoversi, va prato in risalto come però, 
il man.testarsi di una volontà di organizzazione e di lotta dimo¬ 
stri che anche nella nostra realtà il problema del lavoro 
oggi si ponila in termini gravi c sia necessario /intervento 
al fianco dei giovani dei paniti democratici c delie orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — A più di tre mesi dalla manifestazione regio¬ 
nale per l'occupazione giovanile, a che punto è il movi¬ 
mento e lo stato delle iniziative? 5u quali obiettivi sono 

mobilitati i giovani? Ma sono poi mobilitati? La domanda 
sorge spontanea al ricordo della compattezza e vivacità 
registrate in quella manifestazione, alla volontà di lotta 
manifestata da migliaia di , - . 


disoccupati. 

Chiediamo notizie ad An¬ 
drea Diodoro, del Comitato 


gere una attività, piu rapa- 
lare e meno vistosa della 
manifestacene del 20 dicem¬ 
bre. su quegli obiettivi «ecn- 
creti » che erano la parola 
d'ordine per il dopa20. 

« Iniziative ce ne sono — 
dice Diodoro — e anche buo- i 


ne per comune, delie orza- j 
n'izzazirni sindacali perfori- | 
ciic, delle associazioni di ca- : 
tezoria. perche ì giovani da ! 
sol: non possono far fronte j 
al carco di problemi, eia ! 
quelli polii.ci a quelli buro- j 
oratici, che li investono nel j 
momento in cu; fanno una ; 
richiesta, ad esempio, di j 
cooperativa agr.eola >. \ 

R.cord'.ami che : tre grossi j 
temi « cenere': > su cui si : 
chiamavano ì z.ov.mi a lol- I 


ne e qualificate: gruppi di I 
giovani chiedono di formare ! 
cooperative come quella di | 
Giuliunova, o d: altro t.po. : 
Anche nei cereri urbani «so- j 
prattu'to a Pescara c al- j 
/Aquila) va avanti l'orzar.iz- i 
zaz:one. Ma quello che oc- I 
corre soprattutto, in questo i 


j tare erano . .n'crvmto :n 
i agricoltura, secondo la l.nea 
del recupero de.le terre m- 
• colte e d: una prospettiva cii 
i svilupno divergo; .1 legame 
! tra ooet'iv. de-'.: inoccupati 
i c p.atiaforme d: zona ainria 
l cali, ‘/apertura d: vertenze 
cittad.ne nei grossi centri 
per '.utilizzo immediato dei- 


momento. è un impernio an- I P*- r - ut rizzo immedia.o de.- 
cora piu concreto e differen- | ? forza-.avoro ^_ ,ar *-- c / n 
rlato, zona per zona e comu- { mrez.rr.o de: se. ».zi-.-«-.n..a- 


POTENZA - Un clamoroso esempio di dissipazione del denaro pubblico 

Hanno costruito un acquedotto «bucato» 

Dal nostro corrispondente ’ daU’ento irrigazione ad una ! v :>to dal progetto (il quale ; poi.tieo ai compagno Nicola • ro venire. 


POTENZA — Un cscmp.o cla¬ 
moroso di come somme ingen¬ 
ti vengano spese dai van en¬ 
ti che operano nella Basili¬ 
cata per dotare di servizi ci¬ 
vili essenziali zone particolar¬ 
mente abbandonate, senza pe¬ 
raltro risolvere alcun proble¬ 
ma data la leggerezza, per non 
dire peggio, con la quale tali 
lavori vengono appaltati ed 
«seguiti, è rappresentato dal 
caso dell'acquodotto ad u.o 
irriguo e potabile Torb.do Ro¬ 
sa Seta in agro di l-arnia e 
dalfacquedotto ad uso pota¬ 
bile nel comune di Nemoli. 

I lavori, iniziati circa 4 an¬ 
ni orsono e costati, nel pri¬ 
mo caso una somma aggiran- 
lMi sui 500 milioni, affidati 


da’.i'ente irrigazione ad una 
data d; Napoli, sono prose¬ 
guiti fra vicende alterne fino 
ad ogg.. Il fatto è che. ad 
opera compiuta, i contadini 
attendevano che dalle condot¬ 
te. posate attraverso i campi 
senza alcun riguardo per le 
colture es.stenti, sgorgasse T 
acqua. Invece, classica storia 
allTtal.ana. l'acqua non sgor¬ 
ga e non sgorgherà in futu¬ 
ro. a detta di alcuni che han¬ 
no sogu .m anche «ilo super¬ 
ficialmente. le modalità »a 
esecuzione dell'opera. 

Già oggi, infatti, ad opera 
appena ultimata, risultano tu¬ 
bature (alcuno dello quali in 
plastica) rotto: altre poste, 
in alcuni casi, a profondità 
non superiore a 30 40 cm. non 
su Ietto di sabbia, come pre¬ 


visto dal progetto (il quale 
prevedeva anche /interramen¬ 
to ad una profond.tà di mt. 
1.50). Gl: scavi non sono sta¬ 
ti ancora del tutto chiusi con 
danni enormi per le proprie¬ 
tà dei contad.ni e i serbatoi 
già presentano falle. Intanto 
i proprietari espropriati an¬ 
cora attendono il pagamento 
delie indennità dovute. 

Un’interrogaz.one sull' argo¬ 
mento, presentata dal compa¬ 
gno Nicola Calcagno del grup 
po consil.aro commMa alla 
Reg.one. all'assessore Cov .el¬ 
io. ebbi' da questi una rispo¬ 
sta del tutto interàvutor.a ed 
ir.soddisfacente. rimandando al 
collaudo dell'opera ogni ulte¬ 
riore accertamento. 

Sulla sconcertante vicenda 
abbiamo chiesto un giudizio 


poi.tieo a! compagno Nicola 
Calcagno, com.gì orc regiona¬ 
le. s Apra .or.o sempre p.ù gra¬ 
vi le responsabil.tà del/im- 
presa che ha condotto i la¬ 
vori. della direzione dei la¬ 
vori, dell'ente appaltante. T 
ente irrigazione, che è venu¬ 
to meno in maniera clamoro¬ 
sa ai suoi compiti di con¬ 
trollo durante la costruzione 
dell'opera. Soltanto onci, bru¬ 
ciati Tri» e p.ù milioni di lire, 
ci si accorrne che la pisa dv: 
tub. ,n p’.ast.ca è avvenuta 
a 2ù3ù cm. di profond.tà. 
che m alcun, punti i tub: so¬ 
no rotti perché ricoperti di 
sassi, che i tubi stessi dovreb¬ 
bero essere sostituiti con quel¬ 
li di acciaio con una ulte¬ 
riore sposa di 200 milioni che 
non si sa da dove dovrebbe¬ 


ro venire. 

x Comprens.brie. a tal p.ir¬ 
to. è io .-tato d. az.iiz.r.iv dei 
cittadini interessati all'opera 
ì qual: ciueci.no una .mmed.a- 
ta r.oogn.’z.one della sto-sa 
da parie del direttore de. la¬ 
vori 

«Su questo, die è un pro¬ 
bi, ma <i: moru!./zaz..w pri¬ 
ma che di texn.ca. continue¬ 
rà /impenno de! gruppo con¬ 
siliare comun -ria alla R<.n.-> 
ne. nonché una r.ch.v.-ta ri: 
cn.ar.menti ai/tnte irr.nazo 
ne, alia Cassa de! Mezzon or¬ 
no ohe na f.nanziato l'opera, 
all'assessorato competente re¬ 
gionale. e non escludendo / 
iter di lecco, attraverso un 
esporto alla Magistratura ». 

Arturo Giglio 


assistenza. 

Per /u* /..zzo dei ziovani in 
amie ottura, per dare un siti- 
s.» alle .r..7.a:.ve d: a uzze la¬ 
zi me. arene .-ivn'.na-e. il 
Con:ita*o s. è :neor.*ra:o ria*' 
s e*rimane fa m la qu.nia 
<vniT. ”..x- ‘.\f:.-.r. s>io..• 
de .a Re-'.olle. 

•: Ahb.,iir.o ohra-n — pro---- 
sue D.>.:oro < ..e il ni/.i'- 

do e mezzo del prò zeri e L.<r. 
e.apr.ma per i z.cv.u::. .e. 
.-.-.me ad a v. fetidi rene. 
h.l. d versarmi::-'' «por raeir.- 
p.o q teli: d-'l *' d.re*‘:v-* 

CE ri per l'.izr .eo.ri.ir.it .-..ir. : 
s-jb.to U'il.zv.*: p--r .spiana¬ 
re a eruppi d: z.e.vaiv. ir .i 
stud.o .-er.o. acur.ri.fieo. ap- 
profmd.'o sul putrimmo a- 
involo della nostra reg.onei 
cens.mer.to delle terre incol¬ 
te. ma anche pos.-ibri.*a e 
priorità ri: coltivazione. 

Abh.arr.o arri he chiesto d. 
abbnore a quz.-to lavoro ri: 
r.cerca l'.st.tuz.one d. cor.-: 
ri. form.az.one profes.-. xi./e. 
r.te perir. ■**.:• io ,i que-t. z.o 
vari, ri: apprc.pr ar-. ri. stru¬ 
menti e c.c sv-.oz.e ohe z . 
eoe.-cotono rii realizzare loro 


è stato de-tàuro lo scor o 
anno al m.cl.oramento del¬ 
la qualità deU'assistenza ero¬ 
gata dagli ospedali regionali, 
provinciali e zonali. Contro 
una previsione di spesa di 
171 in.'., mi. e.rea la sun.'a 
’.n Puri.a nel 1976 .-..irebbe co¬ 
stala p.ù d: 200 miliardi nati 
sono comprese m questa quo¬ 
ta le spese dell’ed. a' .i ospe¬ 
daliera), Di quest. 181 mi’...ir¬ 
ci: e gtr> m.i.uni d: !.:e ,-ouo 
servi’., alla copertura de.le :e- 
tr.bu/.oni del persnna’e di¬ 
pendente «sono 28 382 ’ tì - 
pendon*’ degl: enti o.>ned il e 
r: tiuzl.e.v :n organico per 
24 520 pa-ti 'etto). 

Forse per preven io pora- 
mtehe o n’.evi. lor.-.e par li¬ 
na maldestra d.sso: laz.one di 
respousab ’ :à. ton una caco 
lare del dicembre 1976 imi. 
uzzata a turi! : prò.-, don*i 
dez’.i enti cantila' ; ori l'a.---’v 
soro rea ona’e aldi Sani*a 
Matteo Kant iva avov i s 1 »u i- 
’.o'o /'Hioma’ .! della siri! i- 
Z'one r.levando i <da*i s -i.li¬ 
bi ri.-ai’ : por qum’o .-. r:t *•*: 
sre a'ia spesa rumente ! u ve 
n-ru’e e:i i (pie" i p'r uo’-- 
sona’e m pirueo’.rv » e 
me*tendo in chiaro che ir ’a 
Oranti reirom'*' in r 
di non provvedere olm-mo li¬ 
no al 28 febbraio n concedere 
ulteriori au'or’zz v.”oni ad 
a moli amen* ' d: organici osne- 
d il eri)'. Neri i stessi ’o‘tera 
l'assessore alla San *à hmran- 
tava che g.à nel 1075 < la so-’- 
su per i! 

ta pari a! 76" ri-’’! sn--i 
e'oba’.o... col’o-'-amlo ’i P i- 
gl’.a a* secondo ove a n r, r t-i- 
!e voce, tra le regioni /..Zin¬ 
ne ", 

L ’ immotivata espans ono 
de: ruo'i dipenden:.. sonai 
tutto nelle tacce meno qaal.- 
tica*e «ausiliari e ninnimi- 
strat.vi» e p.u eievaie (set¬ 
tori medici), l'mqu il.ii.iin..e 
meccanismo del/o.uig.z.oiie 
delle mance corpor.u.ve e 
cl.entelar: che hanno dato 
vita negl, ospedali ad una a’- 
larm.mte situazione di :ngo 
vernabd.tà centra*tuait*. co¬ 
lonne porianti della pei-ver-.-a 
politica di potere prn.caM 
con ineguagii.ib.le costanza 
dalia DC negli ospeda'.. sono 
alcune delle rag.o.n: ch<’ ini li¬ 
no ridotto allo stremo l'as¬ 
sistenza sanitaria in Puglia. 
Che e ozz; la magg.orc e p ù 
mcontrollara fonte di emor¬ 
ragia di danaro pubblico in 
questa regione meridionale. 
Possiamo fare un ■ cicmp*o. 
il piu recente, di quella poli¬ 
tica così sorda e indifferen¬ 
te a'.l'intoresse generale ad 
Ulivi ser.u qualificazione del'a 
spesa pubb'ica. 

Con comunicazione del 21 
febbraio scorso ii comitali) 
reg.vaiale di controllo su zìi 
atti degii enti locali ha rico¬ 
nosciuto '.a leg.tt unità di una 
del.bora approvata a mazz o 
ronza nel liìzi.o scor.-o al c -o:i 
s.g'.io d. ammansi:az.oue dei 
Po..din.co di Bari «il p.u im¬ 
portante ente ospedaliero pu 
gl lese) con in quale, stravol¬ 
gendo i principi d: perequa- 
z.one sa..«r.a.o e di re*.sione 
del s.stema parametra.e do..' 
«u cordo «ia?.on i e d: lavoro 
riczl: Ospeda..e:.. /amiti.a. 
strazione de'./ospedale rico¬ 
nosce l'automa*..-o p.issagz.o 
d: i.vello rvrr.but.vo p- r a.- 
cune m.irLS.o.n: super or: del¬ 
ia camera amministrativa. 
La manovra, sostenuta crii 
imnezno e dee .sione da'.lu 
magg.or.inza (ìemocr.st. ma 
de’ consizi.o di amm.invra¬ 
zione, è dopp.amente perver¬ 
sa. Perché ingenera una so'*- 
ta d: sanatoria a favore d-i 
livelli re’ribut.v più eri". ,:i: 
(: s,«'.ti d: qua..t., a avv< mo¬ 
no. infatti, senza una ver li¬ 
ra ufficine dc'/efferi .va con 
suturi.no f ; i lavoro n-'/e m «r.- 
s.oii: sur-'rior:• e p-Tch.é. i 
pu'e .nd.r<-cmenf \ min -• 
una ;' e?:“.in.i * 1-0 m.-.oi-' 

de la ni.irro orza li a de l* 
ospedale p-'r la copertura d-i 
a ry>.ì‘. .i l.i>*r: per :. ; a.-sa r 
zio d: mansri.ne ni Po' 
n.ro ha .nfari.: za ,s*ru‘o 
ad eromp o un corr o * o :> r 
nuove ossari 7 .or., d. <; r.iz :>- 
r. eri capo-sczior.--). 

L-i stor.a d; quei'a d**l.'r>'".t 
eh*', secondo ’a CGIL Pi 
•zi.a e ài F -deraz.o.: ■ rez •>- 
r.a •' lavoratori -_ ;n' i. r- 
s m.‘a CGIL r.rzroriuff u!*e 
r or. e’.-m.-nri d so r-.-iu t • o 
ne *'j e in .- •* d- :v-' -rt:*-*. 
sto co.n /(•--.z--rn ri: un • 
--.nna-rrio d-..i , o : •> 

b .ca ■. cerne e ,-cr **o ,.n un 
documento , r *.< » 

enntrov,---! p- m: r-- n* ì 
con r.ch.es*n d. ehiar..*r.-'T*i 
dal Corri.: vo r-'z op, ri 
cor.* “olio, qj.ud r e or.'e ut. i- 
13 dal ".r.*ra.is zcr.zn DC. r -. 
def.ni: rr >.men'e approv .: 

era s* la ’ va rari e. - quindi 
an> z,ra il e.arr.ora d. un ir. 
cordo del mazz.o ’7ò fri 
ARPO i Aiv>: ...zie r.e rez.. >- 
r.a'-' nr- s.n-'-rri. o.--ri;;Iler • e 
CIAF, e UIL osp-d) - 

r. >rr. l'ri i a-:r'■•'•c-o.-o ;rz m- 
‘ r. v> > •,!•■ '. •' arri :o a » 

*'ro c r.-' s-:i' *, a uri .vi e 

r. hi* v. e n. si ’ ri. or. 
ea. non c ~ ; an or.« u 

pio. Ir. qri /'o-.m .nr.-- / , i 
sore rez • r., e t . ; Scr a 
•ivr'.a .■>/• c.irio /• ir.m.r..- 

.- .17.or.; r.s-y-ri.i .-'re- .a aeoi- 

s. derare o-r.evo'rrrirri.-' • I-' 

r.rh >-.->• e cor‘•'-ni'-' ue‘/.,s- 

<ardo Qi./fho rr.-ue d ano ’a 
oo't.cc.a l.amri-r.’l.i sf. < ri -- 
sln-arior.e ri---' ri-.u -ro nubr/i- 
co per iri--r r-- |ir.--nvr..'-' b. •' 

ri-'”a sp-as-à ner :l 
T>. rsen.a'n. Che u ;r-' r.r.n ha 
snzrsrio -,.|o .a-ves-o 

re ri. evitare una b-ar. a-, i a a- 
c .cur.iz. ni-' coronr" va- nn--‘- 
*a correr .-.;-1 r. ■»’ f nd'"i 
< r or' i.- - ri rembra 1 r ‘~ù 
n cu. s. d fh-ar t che ■< a' :. 
r.*' ri: ari-’r.re a na-o a-. 


Si tratta del compagno Antonino Gerace 

Attentato alla macchina 
del sindaco di Bonifati - 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Un attentato a scopo intimidatorio, l'ennesimo 
di una lunga serie, «a stato compiuto la notte tra martedì 
e mercoledì scorso a Bollitati, un piccolo centro del litorale 
tirrenico cosentino. L'autovettura del sindaco, compagno An¬ 
tonino Gerace. e stata infatti incendiata da ignoti e quasi 
completamente distrutta dallo fiamme. L’attentato è stato 
compiuto poco dopo In mezzanotte. 

Non è In prima volta che n Bonifati vengono compiuti 
simili attentati di stampo mafioso Alcuni mesi fa un analogo 
attentato era stato compiuto sempre contro l’auto dol com¬ 
pagno Gerace. mentre ancora prima uguale sorte era toccata 
all'auto del segretario della locale sezione socialista. Senza 
contare le aggressioni e le intimidazioni di altro tipo subite 
in questi ultimi armi da dipendenti comunali, tra cui il co¬ 
mandante dei vigili urbani, amministratori, esponenti del 
PCI e del PSI. 

Queste gravi intimidazioni mafioso contro i partiti della 
sinistra e i loro principali iaopresentanti sono cominciate a 
Bonifati tre anni fa in coincidenza con la conquista del 
Comune da parte dei partiti di sinistra ed il passaggio della 
Democrazia Cristiana all'opposizione. La nuova giunta for¬ 
mata dal PCI e PSI si ò subito caratterizzata nella lotta 
contro l'abusivismo e la speculazione edilizia che prima 
imperava, specie nella frazione dì Cittadella del Capo ove 
sono In gioco interessi notevoli. 

L’azione incisiva del sindaco e della giunta, pur condi¬ 
visa e sostenuta dalla stragrande maggioranza della popo¬ 
lazione, ha trovato però nella DC di Bonifati, in mano di 
un gruppetto di notabili e di speculatori collegati con espo¬ 
nenti della delinquenza comune, degli avversari accaniti • 
irriducibili i quali ricorrono ad ogni mezzo per intimidire la 
gente ed alimentare un clima di tensione permanente. 

Quello che, però, emerge in tutta questa catena di at¬ 
tentati. di intimidazioni e rii agqressionì. e la assoluta inerzia 
delle forze dell'ordine e in particolare dei carabinieri, i quali 
ancora non sono riusciti a fare un po' di luce su tutta la 
vicenda. 

Ieri sera, intanto, a Cittadella del Capo si ò svolta una 
affollatissima assemblea popolare, di solidarietà con il sin¬ 
daco e l'amministrazione popolare di Bonifati e di dura con¬ 
danna della ennesima azione mafiosa. presieduta dal compa¬ 
gno Mario Alessio vicepresidente del/amministrazione pro¬ 
vinciale dì Cosenza. 

Oloferne Carpino 

FOGGIA - Deciso nel^ultima seduta 

«Vertenza Frigodaunia»; 

il consiglio comunale 
incontrerà Efim e Sopal 

Gli interveiìti di Colucci (PSI) e Ribezzi (PCI) . SI 
protrae l'ottegginmento intransigente del padronato 

Dal nostro corrispondente I 


FOGGIA — Per !.i Fr rodali- l 
n.a. la i.ìbb (,i OvV! ria <ìa | 
</.!•• • iman* 1 ri i .•• u..H strali* ■ 

}>■;• ài gia.i parie (ialine, 
non e-- anco'.» una sch ari*.»». 

Lt ri.:e':«)!.e a/.endale nel- 

r-.i • .in > .ncontm finirò.-.: a 

Fa-i-’.a < (111 ; (i • . * "V ' : .1 I 

dai.!.:, ila rit-ill.'e.lllaio .a j 

.un vforh a po. / aie ohe si | 
racchiudi nel ri. *. • 

.-trutfaraz.one che o.e.cele j 
'..<••• 11 / ami Mai ri un iran na j 
nv-ro ti. riu'-’iri- .". ira ape- i 
rai e impiega*. Pano ri ri- | 

i -*.ru t *u*-a<:.o!ie rio i .>..nriaea- j 
! hanno rtvpintn am f- r/.i i 

D.' p:*"b'' ma d--la Fr.jo ‘ 
danna si •* o-'cuua’i) con I 

er. ninna .e .••'ii*vi i 

(il lUPa di t'a'-'C. D-.po le c> 
maii.c.iz.o:). ci-*1 .-ira!.!*-) G-a ) 
z.eni<*ii‘- »n—va a *m ur. ori :.* j 
('.■di: o;/C-.-ii in erra > è .--v.- 
iipp ito un .unno il. i» t* * .*o i 
< a. hanno ivr'u .•)(*" : gru*) i 
•i, ;v>..*.c. •• • riir.-’-’P.*: r u i 


!.i Fr "orimi- l a sb’i">erare in situazione. 


:ìa | }>. r ri PSI :i compagno Co 

n* i 'ucei (in detto elle vanno 
ie, un.tirati gl, sfor/i jjer con 
«i. ioni re che in questione Fri- 
el- goiia.unia sia r.-o'tn al piu 
a prc.-‘o. m quanto ,-i tratta rii 
n I un si "o a**»«<■<•«) a la o< cupa- 
..t i i.one e !!..Veo:iom;a daiima. 
si j li comivigno Ribezjii a no- 
-. • :r,i- <!<■ gruppo comunità ha 
il j r--.unito la tesi .-/.'condo cui il 


« . 1 . .ia.t'i’.o p 
•i, ; v»..-.c. • 
(i....‘- : V. >*• 
(; le. * ’ 1 * Ilo 

Z.I «Ì-. 

S’irai e ha 
g.on; della 


g.on; di ..a .o'*.: .av< ra 

tori della Fr.go.ia m.a. ha .>*/-- 

•olir.eato l'at’irj.aira-nlo ne. 
•g.ri Va ri. <;/ .1 

ri.ile c h i fh e ; -*a nn p-e<-:- 
.nnerno «ili-- ‘or/’ p 


gran nu • .-••••ole snr>-bi>' m cr.s:. Si 
:' » ooe* i ira «u —*!i.i ri* tto — di uha 
io d ri- I «t.-i di conduz.one che deve 
.>..nri,iea- i ,.. • re .subito su;x'rata. Non è 
m f r/.i i ciiicepibile ha aggiunto, che 
a Fr.gr>- * l'nnini industria clic può la- 
t con f -.-orare prodotti agr-.coli dei- 

■ . *’riu*a ! la zona ii* bba e-v/ro r.di- 
>o le io- I men.-ion.it*!. 

,i-o Cì-a I li < o:ii).igno Riiiez/.l. inf: 
un o ri :: ì n«*. ila proposto la imniedm- 
s è .-v.- | *,i cfta’tua/.ione <li una con 
il.!>!’*.*o ! i-r* hai di prwiuzione. non- 
. : gruu i • né un n iovo ruolo dei le par¬ 
er.’: s ’i i ■ ’v./.on: s’atali II difMtti- 
5-’ ,r, •>. ! •*. e ronelu.o con l'impe- 
-• -( n eu- | gì» d.i par'-.- <!•■'. con.-.gl.o eo 
i mi.*ad. ari.vare, quanto 
o à- ra- [ pr.ma. ari un incontro con !e 
,av< ra • periec. pozioni sta Lì li. m par- 
i. ha ./**.- J *i*’lare con i'EFIM e la 30- 
• nio ne- | PAL. qucst'ultimn finanziaria 

■ • si/ *-.1 , *i- la Fr g'f'i-iu.n.a. 


Combattiva 
manifestazione 
di studenti 
ieri a Policoro 

MATURA — Ur. i - : 

f. - 17 .-.r.e d. "-■/!• r* ; “ 

s . -> - • >. P • o-.-. u i " , > >r 

*à v- r. -. 1 M :*• r «m. 

I-» .-c;ra> .- g ;•• e n 

-*.- la. .-••*.' mila F-1 1 a Ma- 
‘t \i * r or.' ■ * a \ 

r.: in. m. 7 p i > 

zi ■" i 

C 7 ~ . 5 :*-. :• ri ri- ' 

.« ■ *.4’o •* «i 7. >' f 

7 ** h t'T,* <i *.? .j ci 'ni 

: or*-' rr. : .:'--*> 7 •* r -' • • *” ’ -o 

-J - f .O ’’ .** P ^ ' ”« 

* vi/ . r-*' ^.vr. A' 

Dr.5.r o 4 . *\ a.** .v.'-' 

V _ * ; a -*v » * r c *ra— ^ c. • * . t J - 

r. ir. * fr* .>;> n 
n’.n *i'~: \d7. 7' - r..: :r r -*> 
5/-io ri. nrofor la d ra-'-gv 

7 ori-' .r. c :. *- .'-..*.*.1 "ri*>**a ’ t 
li ..'.r.a ti •• la -. 
v.ir.7.-/ i li r ■'*’.•'*! '1 “ni 
sua r.*.ri e/. •' rrarn.i •- ■< ••>- 
s* —iz *- ri' -'r • rr. r.-g ;n c. 

con ri miri.) r> --' '--”o"o 

I.i mi or * c t* i* i 

r>-ir.'.:..u ri"' : r t"l f Cì r I 
FGR v PDUP r/ » (il.) - *»-- 
rr'r.**' fa li i li ir.inu,.! d. 


Corr :i or- 


I r-mr. 


*.-• li-' i*e a b -ic.. r-- . r. z i- 
l i d o*:ì e a i.v.ri-'.ra gl. 
e :ri 


' -à'iii le 1 nee di sv.Zuppo 

e-1 gonze che s ev.ri-'nz orai 

^ • •** 7t. .r.* % d-*’ Va? 5•'ni yi* a 

j nuove ere har.no studiato e 

no., la 7 un*i roz.ernie o 

s*ud*'n".-•.- :a . g ovm. ii inno 

messo a punto, d: rimanere. 

ri.snon brio ari raim.nare . 

dee .so d. :nt-n.-,.f:ca.e il d.- 

| quindi, a lavorare in agricol- 

tviisibri *à d: trai formazioni 

b.i:::*o *' la lo**u .i .'.nterno 

tura e. 

d. qual.f.che 

delle scuo •' e ri. avviar-' li 

( Nadia Tarantini 

a. a. 

cos.'.tuz.one ri-1 /.la.- or : a 7-one ] 
degl; student.. 


r. c. 


Domenica 6 
convegno 
sul Parco 
d'Abruzzo 

PKSrwS.SFP.OLT — Una * 
va ir:nona'*.e miz.attva -a. 
nrob • mi dei pi reo naziona- 
. - ri Abruzzo ria narra d«!la 
a’T'r..r.1ra/.or.c romunii c 
D.scrisse rolli per :3 6 marzo 
<• 5*a*o indetto un convegno 
ri hitt:*o su! tema" tOvw- 
v../i '.•• e sviluppo d-*l Par¬ 
co n*a/im.i>: problemi di oe- 
r: e di domani r,. 

I livori, che si ramno*> 
r-ri. e Grand hotel de’. Parco» 
•- _ .r. ni7 .-, arie ore 19. fsun- 
-o ntredotti da! s.n li-P di 
P-vcu-rc.:, Palmmo Costrl- 
' ■ --‘■g'i.ra li relazione nel 
vii frasi r Duccio Tabi*, d-'l 
gira tecnico sc.en' f co 
ric' a preg-ammaz/one erano- 
m.c.a S*»no provati lira*/-'n- 
li d-ù uro fra.sor An'on o Fo¬ 
rai'.. dell'Un versi;» d- Ve¬ 
ra " i ri*-! nrofrasor Laici Ve- 
r.. del Un: .ers.tà de‘/.\ |U'!a. 
ri-. pra’-.s-or Corrado Barbc- 
pre.-idc-nte deri Tsriluti 
r. •girale d: soc.oloz.a rura 
lt. dt 1 professor Roner.o Ne 
ri. di-.. Umvers.tà di R»>ir.R. 
ri-ri do*.ter Luc.o Bori» itti, 
d-l.a Azenda di Stato fore¬ 
ste d- rn.tr.. ali. del proles.,** 
Valerio G.acom.ni, dell'U)»» 
versità di Roma. I ’a/>n dei 
convegno saranno ripresi nflt 
porr.er.ggio con il dibAitJaè 
sulle relazioni. 



















